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I giudici d'appello di Milano confermano la sentenza di primo grado per il delitto Calabresi 
22 anni ai tre imputati maggiori e 11 al pentito Marino. La rabbia degli intellettuali 

Ricondannato Sofri 
Scatta la protesta: verdetto politico 
E questo 
sarebbe un processo? 
LUIOI MANCONI 

A nch'io devo premettere - come ha già fatto 
' Carlo Ginzburg nel benissimo «Il giudice e lo 

storico» (Einaudi, 1991) -che , da oltre ven-
t'anni, sono amico di Ovidio Bompressi, 

t»»>_»» Giorgio Pietrostefani e Adriano Sofri? Ma sen
tirsi in dovere di fare tale premessa non equi

vale a subire un ricatto? Certo, sono amico dei tre Impu
tati, ma questo - oltre a essere un piacere - rappresenta, 
non un limite, ma un vantaggio: la meticolosa cono
scenza dei loro percorsi biografici e politici mi rafforza 
nella convinzione della loro innocenza. Chi, invece, ri
tiene che ciò costituisca un pregiudizio è lo stesso che -
dopo aver raccolto la «spontanea confessione» di un 
Leonardo Marino di cui nulla sapeva e nulla sa - giura 
sulla sua inossidabile buona fede e ne illustra le dinami
che psicologiche e ne sonda i meccanismi del profondo 
e ne vanta i travagli interiori. 

Dunque, se parlo della sentenza è perche ne cono
sco bene le premesse. E allora dico che questo non è 
stato un processo di appello. L'appello deve essere 
un'occasione di verifica delle risultanze del primo gra
do, un'opportunità di ulteriore riflessione e di riesame 
dei criteri di giudizio. Cosi non è stato: agii imputati non 
e stata posta alcuna domanda; e non si è ritenuto op
portuno - davanti a fatti di tale gravità e di cosi grande 
interesse pubblico e davanti a condanne tanto pesanti -
dedicare due ore di tempo all'interrogatorio di nuovi te
sti. Non solo: la Corte si è rifiutata di acquisire materiale 
istruttorio (relativo a un traffico di armi su cui Luigi Cala
bresi indagava al momento della sua morte) raccolto 
dallo stesso Antonio Lombardi, titolare dell'inchiesta 
che aveva portato agli arresti di Bompressi, Pietrostefani 
e Sofri. E davanti a un «fatto nuovo» (e clamoroso) che 
avrebbe comportato - secondo il vecchio e il nuovo co
dice e secondo tutti i codici possibili e immaginabili - la 
•rinnovazione del dibattimento», la Corte ha scelto di 
ignorare tutto. Il «fatto nuovo» consiste nel parere prò ve
niate del professor Antonio Ugolini (autorevole consu
lente di polizia e magistratura) che smentisce dalle fon
damenta la versione dell'accusa: e dimostra che il 
proiettile su cui si è indagato per diciannove anni non 
era quello sparato contro Calabresi. 

U n proiettile sbagliato, dunque, a conclusione 
di un procedimento condotto in assenza dei 
corpi di reato (tutti dispersi o distrutti o messi 
in vendita: la maggior parte dopo gli arresti 

_ « _ _ del luglio 1988). Credo sia difficile trovare 
negli annali della magistratura, in epoca non 

totalitaria, un analogo disprezzo per i diritti della difesa, 
come credo sia difficile trovare un caso in cui una Corte 
- dopo aver negato agli imputati gli argomenti e a se 
stessa qualsiasi dubbio - decida di non cambiare nep
pure una virgola della sentenza di primo grado. Se i giu
dici della Corte di assise di appello di Milano volevano 
perentoriamente far sapere che la loro sentenza era già 
stata scritta prima dell'inizio del dibattimento, non 
avrebbero potuto fare una scelta più convincente. 

Per concludere. L'avvocato di Leonardo Marino, 
Gianfranco Maris, nella sua arringa ha voluto citare -
stravolgendone il senso - una poesia di Giovanni Rabo-
ni in cui si parla di Luigi Calabresi: «Una citazione a 
spioposito», ha commentato lo stesso Raboni. E a me -
sempre a sproposito, s'intende - sono capitati per le 
mani altri versi. Sono di Giorgio Caproni e li trovo a pagi
na 188 del volume Resamissa (Garzanti 1991): 

«Nell'aula 
' La Legge e uguale per tutti 
(Farabutti!)» 

Ventidue anni di carcere per Adriano Sofri, Ovidio 
Bompressi, Giorgio Pietrostefani, la metà al penti
to Leonardo Marino, le cui accuse sono state pre
se per oro colato anche in seconda istanza. La 
Corte d'assise d'appello di Milano ha fotocopiato 
la sentenza di primo grado sull'omidio del com
missario Calabresi. Protestano politici e intelet-
tuali. Inoltrato il ricorso in Cassazione. 

MARCO BRANDO LUANA BENINI 

• • MILANO. Due minuti lun-
ghissimi, ieri mattina, a Milano, 

alle 10.06 alle 10,08. Tanto ci 
e voluto perchè il presidente 
della prima Corte d'assise 
d'appello leggesse la sentenza 
per l'omicidio dei commissa
rio Calabresi. Una sentenza 
che fotocopia perfettamente 
quella di primo grado. Le ac
cuse del «pentito» Marino 
(condannato a 11 anni di car
cere, la metà esatta di quelli 
che sono stati comminati agli 
uomini che lui accusa: Som, 
Bompressi e Pietrostefani) so
no state prese nuovamente per 
oro colato, nonostante le con
traddizioni in cui è incorso più 
volte durante le sue "confessio
ni- ai carabinieri iniziate -Jco-

me si è scoperto solo successi
vamente) 17 giorni prima di 
quanto era slato detto. Gli im
putati restano a piede lit>ero, 
fino al giudizio della core di 
Cassazione, presso la «quale 
hanno annunciato fin da ieri 
l'intenzione di ricorrere. Nes
suna parola di commento è ve
nuta da,Adriano Sofri. Molto 
critico, invece, il giudizio di ira-
litici e'fntellettuali che hanno 
seguito con attenzione il pro
cesso. «Una sentenza ingii sta», 
dicono Pietro Ingrao, Stefano 
Rodotà, Natalia Ginzburg. Uni
ca soddisfatta Gemma Capra, 
vedova del commissario Cala
bresi: «Abbiamo avuto giusti
zia». 
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Lìrak deve distruggere le atomiche 
Bush approva i piani di un nuovo raid 

L'Orni a Saddam: 
hai 15 giorni 
per disarmarti 
Ultimatum dell 'Onu a Saddam Hussein. «Hai quindi
ci giorni di t empo per distruggere il tuo potenziale 
atomico». È questo il senso del documento conse
gnato ieri al delegato iracheno dai c inque Grandi 
del Consiglio di sicurezza. Cosa succederà se Bagh
d a d non accoglierà ['«invito»? Per ora si sa solo c h e 
Bush ha già approvato il piano di attacco per di
struggere cento obiettivi militari strategici. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

m NEW YORK. Gli ambascia
tori delle cinque potenze del 
Consiglio di sicurezza dell'Onu 
hanno convocato ieri il collega 
iracheno Abdul Amir Al-Anba-
ri per metterlo in guardia dalle 
serie conseguenze che potreb
be avere ogni ulteriore reticen
za di Baghdad nel celare infor
mazioni sul proprio potenziale 
nucleare. Saddam ha quindici 
giorni di tempo. Tecnicamen
te, non è un vero e proprio ulti
matum, nel senso che non è 
stato precisato cosa accadreb
be se l'invito fosse trascurato. 
Ma da giorni ormai Stati Uniti e 
Gran Bretagna parlano di pos
sibili attacchi aerei alleati con
tro obiettivi strategici nucleari. 

Al-Anbari ha dichiarato dopo 
il colloquio che l'Irak ha già 
fornito all'Onu una lista com
pleta dei propri controversi im
pianti militan. Una lista che 
non ha convinto Bush, tanto e 
vero che proprio ieri il presi
dente Usa ha approvato il pia
no che prevede la distruzione 
di 100 obiettivi, 20 dei quali già 
pubblicati dal New York Ti
mes. L'attacco non è comun
que imminente, e contempo
raneamente è iniziato il ritiro 
delle ultime truppe alleate dal
la zona di sicurezza nel nord 
dell'Irak. Un modo per dire a 
Saddam: se vuoi cooperare ne 
hai l'opportunità, altrimenti ri
correremo alla forza. 
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Inguaiato dalla moglie il garante de di una Usi romana. A casa trovati altri 90 milioni 

Getta 13 milioni fuori dalla finestra 
«Sono tangenti intascate da mio marito» 
MARINA MASTROLUCA 

• • ROMA «Sei un truffatore. 
Questo denaro è sporco». E 
dalla finestra di casa sono pio
vuti sulla strada tredici milioni, 
impacchettati con cura. Poi il 
silenzio. Fino a quando, al nu
mero 34 di via Tiepolo, sono 
arrivati i carabinieri avvertiti 
dalla donna. «Venite presto, al
trimenti qua succede un 
guaio», Davanti a loro, la scor
sa notte, Adriana Adriani ha 
snocciolato una sull'altra le ac
cuse nei confronti del marito, 
Gianfranco Rosei, garante de 
dello Usi Rml2. «Non so niente 
di quel denaro», ha tentato di 
reagire l'uomo. Ma da un ar
madio sono spuntati fuori altri 
90 milioni, nascosti tra la bian
cheria. «Da quando è alla Usi, 
arriva spessissimo a casa con 
fasci di banconote - ha detto 
la donna -. Quando lavorava 
alle poste, tutto questo non 
succedeva». 

A PAOINA 0 

I romani di via Tie

polo, una strada 
di gente che sta 
bene, aspetuva-

. « _ « , no forse la piog
gia nell'afosi, se

rata di giovedì. La pioggia è 
venuta, ma non dal cielo, 
bensì da una finestra, e non 
di acqua si trattava ma di mi
lioni. Chi fosse riuscito a 
guardare in alto e a no i la
sciarsi prendere dalla mera
viglia, li avrebbe potuti con
tare, un biglietto dopo l'iiltro: 
130 banconote da centomila 
l'una; tredici milioni e latti. 
Ricordate Questo pazzo paz
zo pazzo mondo? Il vecchio 
Spencer Tracy, capo della 
polizia di una città america
na di provincia, riesce ui a 
scoprire il tesoro che molti 
cercano sulla scorta delle di
chiarazioni rese in punto di 
morte da Jimmy Durante. 
Tutti corrono, ma lui, stufo 
della moglie e in generale 
della vita familiare, peide i 
freni della morale e riesce a 
mettere le mani sul ma.lop-
po. Corre come un pizzo 

E brava la signora 
OTTAVIO CECCHI 

con la sua automobile, fini- ' 
sce, con l'auto a pezzi, nel 
bel mezzo (di una piazza, si ' 
arrampica su una specie di 
gru dei pompieri dopo aver 
raggiunto il piano più alto di 
un edificio, ma anche lassi) 
viene raggiunto dagli aspi-" 
ranti al tesoro: migliaia di 
dollari. Tutti insieme fanno 
un grappolo umano mentre 
la gru ondeggia sulla folla; e, 
alla fine, succede quel che lo 
spettatore già pregusta: il 
sacco si sfascia e i milioni di 
dollari piovono sulla folla. 
Morale' che ve ne sembra di 
questa America, della sua fa
me di velocità e di ricchezza? 

E che ve ne sembra, a voi, 
di questa Italia? La domanda 
è pertinente, perché la piog
gia di milioni di via Tiepolo 
ha, anch'essa, la sua morale. 
Quei tredici milioni piovuti 

dalla finestra non erano altro 
che l'avanguardia, come si 
dice in termini militari, del 
grosso, e il grosso era in casa 
di uno dei garanti della Usi 
Rml2: altri novanta milioni, 
contati questa volta non per 
aria o sul marciapiede, ma 
sul tavolino di quella casa. 
Non sappiamo se fossero gli 
ultimi, la retroguardia. Era 
andata cosi. La moglie di 
quel garante, per motivi forse 
puramente etici, forse (come 
Spencer Tracy) familiari, 
aveva preso intanto quei pri
mi tredici milioni e li aveva 
buttati dalla finestra. Non ri
sulta che la signora sia una 
spendacciona, che obbedi
sca al detto «buttar soldi dalla 
finestra». Risulta che la signo
ra si fosse invece stufata di 
vedere tutto quel denaro per 
la casa perché convinta che 

fosse il provento di regalie, 
insomma di tangenti: «E lo 
sai che ne faccio io dei tuoi 
quattrini? Guarda che ne fac
cio». Ecosl dicendo, ha aper
to la finestra e li ha buttati 
giù. Brava, la signora. 

Si pensa all'alluvione di 
milioni, anzi di miliardi, tale 
da risanare il deficit del bi
lancio dello Stato, se acca
desse, mettiamo, che tutte le 
mogli dei percettori di regalie 
si comportassero come lei. 
Carli e Formica sono avverti
ti. Basta trovarsi sotto le fine
stre giuste. 

Ma che Italia questa Italia. 
Un tale che si trova a posse
dere, legalmente o meno, 
una bella somma come quel
la di via Tiepolo, non la inve
ste, non la porta in banca (i 
sospetti, le malelingue, non 
si sa mai...): la mette sotto il 
mattone. Come ai tempi dei 
tempi. Più moderna, la signo
ra, che a costo di farsi la fa
ma di una persona con le 
mani bucate, li ha, nel senso 
che si diceva, buttati dalla fi
nestra. 

GOrbadOV: AIV-!g'ia.?-?lla partenza per 
• l fm «. • __. j _ _ il «G7», Mikhail Gorbaciov 

« A l i l / d i L O I I a r a ' (nella foto) e r.usoto j 
nnn mi strappare al presidium del 
n o n " I l ^ sovfg, supremo dell'Urss il 
inainOCChierO» sostegno al. progetto che 
• • • • j • • • V I . U H ' . - w presenterà ai «sette grandi». 
^ _ ^ _ _ ^ ^ _ _ _ ^ _ ^ _ _ Soddisfatto, il leader sovieli-
•^^^^"^^"™""^™^™— co, h<i ripetuto che non an
drà a «inginocchiar i» ma a contrattare l'entrata dei suo pae
se nell'economia mondiale. A Londra va con un altro nsulta-
to: il parlamento ha votato il nuovo Trattato dell'Unione. 
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Il Psi preme: 
«Elezioni 
subito» 
La De si divide 

«Troviamo un accordo per 
un immediato scioglimento 
delle Camere». Il Psi lo pro
pone alla maggioranza di 
governo Ma e soprattutto al
la De che si rivolge. Non è, 
però, esattamente quel pat
to strategico sollecitato da 
Forlani e De Mita. «Ma ' 

aria'», si chiede Giva dopo un incontro con Andreotti. Il 
quale soffia sui cortrasti nella De e tra i 4. E mentre Cossige 
avvia una sortii di consultazione, Andreotti fa sapere che nei 
suoi diari c'è qualcosa che «è meglio non sia pubblicato...». 
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Sabato 20 luglio 
con riitoità 

9° fascicolo 0£ i i 

«Iran» 

A settembra il raccoglitore per realizzare 
il 1" volume dell'enciclopedia della 

«STORIA dell'OGGI» 

Ucciso a Tokio 
il traduttore 
dei «Versetti» 
Si chiamava Itoshi Igarashi, 44 anni, era il traduttore 
giapponese dei «Versetti satanici» di Salman Rush
die. Lo hanno assassinalo ieri mattina nell'universi
tà di Tsukuba, dove insegnava, a nord della capitale 
giapponese. Nessuna rivendicazione, ma è inevita
bile il col legamento con il ferimento, dieci giorni la 
a Milano, del professor Ettore Capriolo, il traduttore 
in italiano del libro di Rushdie. 

OIANCARLO LANNUTTI 

IM Lo hanno assassinato a 
pugnalate. Il traduttore giap
ponese dei «Verseti! satanici», 
il professor ltusln Igarashi, e 
stato ucciso cosi irri mattina, 
nell'ascensore dell'università 
di Tsukuba, a nord di Tokio 
Non ci sono per or. i rivendica
zioni, ma e inevitabile collega
re questo crimine con il fen-
mento, dieci giorni (a, del pro
fessor Ettore Caprolo, il tradut
tore italiano del libro di Sai 
man Rushdie E l'anno scorso 

era stato aggredito anche il re
sponsabile dell'edizione nip
ponica, l'italiano Gianni Pal
ma Sconvolto dalla notizia, 
Rushdie ha inviato un appello 
ai governi inglese, italiano e 
giapponese perchè protestino, 
e si rivolgano «con urgenza» al 
governo iraniano per «chiede
re che la condanna, la Farwa, 
venga messa da parte prima 
dell'uccisione di altri innocen 
ti». 
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Polemiche a Londra per una foto pubblicata dal «Sun» 

Il prìncipe Andrea nudo 
sbattuto in prima pagina 

{•'.dizioni A .ssocia te 

Michele Cambino 

Carriera di un 
presidente 

Biografia non autorizzata 
di Francesco Cossiga 

Introduzione di Al/redo Galasso 
pp. 160, L. 20.000. 

Distribuzione PDIi 

• • LONDRA. «Ecco gente, 
questo fi il momento che avete 
sempre aspettato. Solo sua 
madre e sua moglie hanno vi
sto tanta gloria»: cominciava 
cosi l'editoriale di ieri del Sun. 
quotidiano scandalistico ingle
se, quattro milioni di copie 
ogni giorno, che a tutta pagina 
ha pubblicato la foto del prin
cipe Andrea mentre fa il bagno 
nudo Ma la «gloria» promessa 
fi in realtà coperta dal disegno 
di una coroncina reale. Da 
Buckingham Palacc nessuna 
protesta ufficiale: probabil
mente la regina fi ancora trop
po occupata a difendersi dal
l'accusa di non pagare le tasse 
sulla sua fortuna privata. E i 
giornali «di qualità» non hanno 
dedicato nemmeno una riga 
alla «scandalosa» foto del prin
cipe: in perfetto stile anglosas
sone. 
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Io non ce l'ho con Volponi/Però... 
WM Ho osservato, con una 
battuta, che la vittoria di Vol
poni allo Strega ci ricorda co
me in Italia esista, dopo de
cenni di egemonia, un lorte 
radicamento della tradiz one 
comunista nella cultura- pa
radossalmente più che nella 
stessa Unione Sovietica dove 
è oggi difficile trovare aul ore-
voli intellettuali disposti i di
chiararsi comunisti. 

Si tratta di una provocazio
ne dannosa se apre un.) po
lemica su quello che no i ho 
né detto, né pensato. Non ho 
infatti contestato il valore let
terario dell'opera di Volponi, 
né ho criticato lo Stiega. 
Semmai, 6 stata proprio "U-
nità (per questo - ironia del
la sorte - a sua volta bistratta
ta da Volponi) a sottolineare 
un «malcostume dei premi 
letterari» che non conosco e 
non voglio approfondire, 
perché i politici e i critici let
terari devono continuare a 
fare due mestieri diversi 

La provocazione può esse
re invece utilissima se apre 
un dibattito sul problema di 
fondo che ho sollevato. Vel
troni scrive: «Vorrei una pro
duzione culturale e informa

tiva libera da "egemonie, 
vecchie e nuove" e libera, 
anche, dai condizionamenti 
di potere che, risalendo fino 
alla politica, interferiscono 
proprio con la libertà della 
creazione artistica». Dimenti
cando le ingiuste accuse di 
maccartismo nei miei con
fronti, sono ancora una volta 
d'accordo: sempre che ven
gano tirate sino in Fondo le 
conseguenze. Separiamo 
dunque nettamente la cultu
ra dalla politica. Si dimenti
chi la teoria gramsciana degli 
intellettuali «organici» al par
tito comunista. Si abbando
nino gli ormai ridicoli elenchi 
di uomini di cultura firmatari 
di appelli a sostegno delle 
mobilitazioni propagandisti
che. Si riconosca la contrad
dizione per cui troppi lettera
ti a tratti si vestono da sacer
doti della cultura con la «C» 
maiuscola, reagendo furiosa
mente a ogni critica politica; 
a tratti si vestono da militanti 
politici. Sino a Volponi stesso 
e a Strehier, alla Ginzburg e 
alla Lagorio: da una parte 
inattaccabili ministri dei cul-

UOOINTINI 

to artistico, ma dall'altra an
che parlamentari eletti - co
me ha sottolineato orgoglio
samente al Tgl il vincitore 
dello Strega - «nella vecchia 
lista gloriosa del Pei». 

Proprio qui, in questo rife
rimento non casuale da par
te del senatore di Rifondazio
ne comunista al «vecchio 
Pei», sta il problema che do
vrebbe indurre i compagni 
del Pds a un comportamento 
molto diverso da quello sino
ra seguito nella polemica in 
corso. 

In Italia, il comunismo tra
dizionale è crollato prima 
nella società civile, poi nel si
stema politico, perché il Pds 
ha avviato un processo di rin
novamento interno e di ab
bandono delle vecchie ideo
logie. Ma il crollo - qui sta la 
questione centrale sollevata 
dalla mia provocazione -
non é ancora pienamente 
avvenuto nella cultura italia
na. Per decenni, i più autore
voli scrittori, le cattedre di Fi
losofia, i teatri stabili, le case 
editrici, dalla Feltrinelli alla 
Einaudi, hanno prodotto e 

venduto marxismo lenini
smo. 

I sacerdoti di questa cultu
ra, a differenza dei dirigenti 
politici (che colgono i segni 
dei tempi, seguono l'opinio
ne pubblica, oppure vengo
no democraticamente sosti
tuiti) non possono né rinno
varsi né venire rimpiazzati 
con altrettanta rapidità. E 
proprio loro, proprio gli intel
lettuali che furono organici al 
«vecchio, glorioso Pei» costi
tuiscono perciò un ostacolo 
pesante al cambiamento ten
tato dal Pds, oltre che, natu
ralmente, alla politica dell'u
nità socialista, da costruirsi 
con quei «traditori» del culto 
marxista leninista dei sociali
sti. Proprio i sacerdoti del 
vecchio Pei - rappresentanti, 
pur prestigiosi, dell'ultima 
cultura comunista sopravvis
suta al mondo - un tempo 
utilissimi nel legittimare il 
partito, oggi rischiano di de
legittimare il suo abbandono 
del comunismo. Una curiosa 
vendetta della storia. 

Non soltanto. Anche il mo

ralismo distruttivo e qualun
quistico contro la politica e 
in parte figlio di questa cultu
ra cresciuta ali ombra del 
Pei. Se i Volponi nfatti si at
taccano con orgoglio alla tra
dizione, altri, nell'abbando-
nare il comunismo, pensano 
di trovarsi all'anno zero, tra
volgono, nella generale disil
lusione, tutto e tutti parafra
sando Lenin, si potrebbe af
fermare che il moralismo di
struttivo è la malattia senile 
del comunismo. Nella evolu
zione di un certo giornalismo 
da settimanali, un tempo rigi
damente comun sta, non è 
difficile vedere l>; tracce di 
questo fenomeno 

Se dunque l'Italia 6 stala 
l'unico paest occidentale a 
egemonia culturale comuni
sta, se di conseguenza la cul
tura comunista''id tuttora un 
radicamento, un co e inesi
stente persino negli ex paesi 
del «socialismo reale», nel 
Pds non ci si deve scagliare, 
senza nflette'e, l'Ontro que
sta analisi C si rifletta inve
ce. Perché si 'rjtta di un pro
blema e di una difficoltà che 
colpisce innanzitutto il Pds 
stesso. 

Silurato 
D'Ambrosio 
Ramponi 
al Sismi 
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rOnità 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Ecologia in crisi 
OIOVANNA MELANDRI ' 

ara l'amarezza di non aver assistito allo sfonda
mento desiderato delle questioni ambientali 
sarà l'effetto di alcune sconfitte pesanti fi refe-

i di 
Q 
V . ^ rendum dell'anno scorso, l'inefficacia di una 

m^^^^ polìtica ambientale troppo settorializzata, la 
difficolta dell'ecodiplomazia internazionale), 

fatto sta che alcuni esponenti del movimento ambientali
sta hanno cominciato a chiedere una revisione della cultu
ra ecologica italiana. Nel numero di luglio della Nuova 
Ecologìa le strategie degli ambientalisti italiani vengono 
messe in discussione, da sponde opposte sia da Chicco 
Testa, ministro ombra del Pds che da Fulco Pratesi, presi
dente del Wwf. Il primo criticando e considerando esaurita 
la fase della .centralità ambientale», l'altro riproponendo 
una contrapposizione netta tra un genere umano respon
sabile e colpevole e una natura vitale e incolpevole. 

Mentre Pratesi sostiene che 'l'uomo allo stato naturale 
conosceva dei meccanismi di regolazione che consentiva
no il mantenimento dell'equilibrio ecologico», e che lo svi
luppo dell'umanità ha messo in crisi gli equilibri della na
tura. Testa critica il concetto di penuna e sottolinea le po
tenzialità dello sviluppo tecnologico per far pace con il pia
neta. Insomma, ancora una volta il contrasto si gioca sul bi
nomio limiti-possibilità. Binomio che provoca un certo di
sagio. Il rapporto tra uomo e natura non è rimasto 
immutato nel corso dei millenni e la crisi ambientale nelle 
sue attuali dimensioni affonda le radici nell'epoca indu
striale moderna. La questione ecologica rivela che al cuore 
del problema ci sono i modelli culturali che orientano il 
nostro agire. Se è vero che al dualismo uomo/natura va so
stituita un'idea di co-evoluzione tra i sistemi sociali ed eco
nomici che governano la vita organizzata e i sistemi biolo
gici che ne sono alla base, è anche vero che la nostra cultu
ra, quella della rivoluzione scientifica e industriale ha pro
dotto l'illusione e l'inganno dell'illimitatezza e dell'onnipo
tenza. 

Chicco Testa e Mauro Ceruti in un saggio pubblicato re
centemente su Micromega indicavano provocatoriamente 
i luoghi comuni che rischiano di insterilire la cultura verde. 
Formule paradigmatiche come il biocentrismo quale nuo
vo valore posiuvo da opporre all'antropocentrismo, la 
•scientismo-* di un certo ambientalismo che pur opponen
dosi ad una immaginaria 'neutralità» della scienza ripro
durrebbe il medesimo vizio di una presunta «oggettività 
scientifica», il concetto di limite come indice di una neces
sità assoluta e non già di un vincolo che indica possibilità, 
il concetto di catastrofe come accumulo quantitativo di 
tendenze negative che son destinate a produrre il crollo fi
nale e infine l'idea di penuria, di una biosfera limitata a cui 
stiamo sottraendo troppo. Riconosco l'utilità provocatoria 
di una simile elencazione anche se mi sembra che molti 
dei vizi teorici a cui si riferiscono Testa e Ceruti siano dav
vero estranei alla gran parte degli ambientalismo italiano. 
Non costituiscono cioè idee-forza dell'arcipelago ecologi
sta e non si sono comunque tradotti in strategia politica. 

A ltre mi sembrano essere le debolezze della no
stra cultura ambienlaUsta.-lnnanzir.utto. un'as
senza di elaborazione sul tema della invasività 
dei percorsi obbligati di consumo che rostitui-

- mmmm^ scono la nervatura dell'identità dell'uomo mo-
• demo e anche l'origine del rapporto vorace, 

con l'ecosistema. Inesplorate, o poco esplorate sono le po
tenzialità di una cultura dell'attenzione e della responsabi
lità che valorizzi stili di vita affrancati dalla subordinazione 
al consumo. La crisi ecologica (della cui esistenza credo 
Testa e Ceruti non possano dubitare) deve far riflettere su 
un nuovo diritto di cittadinanza. Il vero diritto del cittadino 
moderno non è più quello di poter scegliere tra infiniti pro
dotti. È piuttosto quello di essere messo nella condizione di 
conoscere - e quindi influenzare - il rapporto diretto che 
intercorre tra un suo piccolo gesto e la scomparsa dell'iso
la di Vanuatu in Polinesia a causa dell'Innalzamento del li
vello del mare (prodotto dall'effetto serra). È difficile im
maginare che 11 miliardi di consumatori urbani entro il 
prossimo secolo siano compatibili con un equilibrio ecolo
gico. Anche se si riuscisse a proteggere in un mitico Eldora
do del nord un illimitato diritto al consumo, esso produr
rebbe alterazioni irreversibili. Le proiezini di modifica della 
temperatura terrestre ne sono già oggi un chiaro esempio. 
È proprio questa la novità: l'accelerazione di fenomeni di 
alterazione e di compromissione della biosfera. 

Un altro terreno poco esplorato daila cultura ecologica 
italiana è quello del rapporto tra equilibri ambientali (sia
no essi da costruire o da difendere) e povertà. Quasi tutte 
le forme di degrado ambientale incidono negativamente 
sulla produzione di cibo. La scarsità di terra coltivabile e di 
acqua irrigua, il disboscamento e le inondazioni, l'inquina
mento dell'aria e le pioggie acide, la diminuita capacità di 
risposta delle colture ai prodotti chimici fanno coincidere il 
problema ambientale con un problema di alimentazione. 
La forbice che allontana sempre più gli estremamente ric
chi dagli estremamente poveri non fa bene al pianeta. Sia 
l'estensione del modello consumista da parte del miliardo 
di abitanti più fortunati del pianeta, che l'esplosione de
mografica incontrano nella crisi ecologica il loro limite: le 
due tendenze entrano in rotta di collisione con i sistemi 
biologici alimentando povertà e degrado ambientale. 

Rinunciamo dunque ad una forma astratta di biocentri
smo, come ci suggeriscono giustamente Testa e Ceruti, 
guardiamo alle relazioni tra uomo e biosfera ma non scor
diamoci (anche questa dimenticanza può costituire un vi
zio della cultura verde) che in molte zone del mondo gli 
ecosistemi sono già diventati incompatibili con la conser
vazione della nostra autonomia biologica e culturale. 

della segreteria nazionale Lena per t'Ambiente 

.Intervista a Maurice Duverger 
«Bisogna far presto e abolire la proporzionale 
La proposta Pds? Interessante ma complicata» 

«Sistema elettorale 
francese o tedesco » 

••STRASBURGO. La pro
porzionale merita davvero la 
cattiva stampa di cui è ogget
to? 
La mia analisi delle relazioni 
tra sistemi elettorali e dina
miche dei partiti si può sinte
tizzare in tre punti assai pre
cisi. Primo: il sistema mag-
fioritario a un turno tende al 

ipartitismo. Secondo: il si
stema maggioritario a due 
turni, di tipo francese, favori
sce il multipartitismo e lo 
corregge spingendo alle al
leanze. Terzo: il sistema pro
porzionale, in ogni sua for
ma, incentiva il multipartiti
smo senza maggioranza sta
bile. 

In Italia ritenevi da tempo 
matura la necessità di una 
qualche correzione della 
proporzionale. 

Più che matura! Ora diviene 
a mio modo di vedere indi
spensabile, perché l'Italia ha 
eli fronte due grandi questio
ni. In primo luogo l'esaspera
zione crescente dell'opinio
ne pubblica contro i partiti, 
un evidente malcontento po
polare, diffuso e radicato. Bi
sogna tenerne conto. Il risul
tato del recente referendum 
italiano che cosa è se non la 
manifestazione più corposa 
di questa sfiducia? In secon
do luogo l'appuntamento 
con l'Europa rende più ur
gente e ineludibile il cambia
mento. E il sistema elettorale 
è, a mio parere, la chiave del 
cambiamento. Per certi versi 
ne è la premessa indispensa
bile. 

.Turitieni checamblarc U, 
sistema elettorale, voltare 
le spalle all'eccesso di prò-
porzionalismo che si con
tinua a rimproverare al si
stema italiano sta una pre
messa fondamentale per 
realizzare l'alternativa di 
cui paria il Pds. 

Ho scritto qualche giorno fa 
un articolo in cui sostenevo -
e lo sostengo da tempo -che 
l'Italia ha assoluto bisogno di 
una n'orma istituzionale ed 
elettorale. Ma di per sé nes
suna riforma elettorale può 
rendere credibile e praticabi
le l'alternanza. Se 

Craxi riflettesse me-
glio su quanto è ac
caduto in Francia nel 
cruciale passaggio 
tra la quarta e la 
quinta Repubblica, si 
renderebbe conto 
che il patto essenzia
le è stata la realizza
zione, energicamen
te perseguita da Mit
terrand, dell'Unione 
della sinistra, nel 72, 
sulla base di un det
tagliato programma 
comune. E nel caso 
francese i comunisti 
erano assai forti e se
gnati dallo stalini
smo. Il paese ebbe 
allora la percezione 
della possibilità del 
cambiamento e que
sto elemento sogget
tivo contribuì in mi
sura enorme al cam
biamento, al di là di 
ogni tecnica elettora
le, di ogni accorgi
mento tecnico nelle 
modalità di selezione 
della rappresentan
za. Se Craxi e Oc-
c netto superassero le 

Maurice Duverger, deputato al Parlamento europeo elet
to nelle liste del Pei e membro ora del gruppo per la Sini
stra unitaria europea, uniscecon passione Usuo lavoro di 
rappresentante del popolo - fa parte della commissione 
istituzionale - con un'incessante riflessione sui temi di 
scienza politica che sempre l'hanno interessato. Gli chie
do qualche breve impressione del dibattito che si è inten
sificato in Italia sulla modifica del sistema elettorale. 

ROBERTO BARZANTI 

divergenze, almeno quelle 
più importanti, e si impostas
se concordemente un lavoro 
per suscitare un'autentica 
convergenza programmatica 
tra tutte le forze della sinistra, 
compresi cioè i Verdi, Rifon
dazione comunista, cattolici 
democratici, l'opinione pub
blica avrebbe l'immagine di 
un cambiamento possibile. 
Gli stessi partiti laici minori 
dovrebbero essere interessati 
a un'intesa. Un uomo politi
co deve saper cogliere il mo
mento giusto per costruire il, 
suo destino. La strategia di 
Mitterrand è stata una scom
messa molto coraggiosa... 

Un altro svantaggio della 
situazione italiana è, a tuo 
modo di vedere, l'eccesso 
di frammentazione. 

Certo. Già se fosse adottata 
una soglia minima del 5% per 
permettere alle liste di avere 
loro rappresentanti alla Ca
mera, ci sarebbe una sensibi
le riduzione di questo frasta-
§liatissimo panorama. Non 

ico che sarebbe un bene, 
ma la semplificazione si 
avrebbe. Fatto è che,,cpn,,un, 
mézzo o con un'altro, occor
re spingere verso la fusione, 
verso le alleanze elettorali, 
verso la scelta di maggioran
ze attraverso il voto delcorpo 
elettorale. 

Hai potuto esaminare la 
proposta avanzata dal Pds 
per la riforma del sistema 
elettorale che riguarda la 
Camera. Te ne sei fatto 

, un'opinione? 
Lo schema messo a punto 
dal Pds è molto sottile e sug
gestivo. Si vede che è stato 
assai ponderato. Ha lo scopo 

principale di far scegliere dal 
popolo la maggioranza che 
dovrà governare. E un buon 
contributo, e originale. Già 
ad uno specialista, però, 
chiede un'attenta riflessione, 
i un po' complicato e questa 
lon e proprio una qualità del 
i utto positiva. I cittadini devo
no comprendere bene un si
stema, riporre in esso una 
certa fiducia, calcolarne gli 
effetti. Si: no c'è il rischio che 
si ritengano aggirati. Ma le li
nee che sostengono la pro-
|josta del Pds suscitano posi
tiva attenzione e possono, 
coni: dicevo, contribuire a 
sbloccare il dibattito. 

Sulla scena europea quali 
nono i sistemi vigenti che 
meritano una valutazione 
più positiva, almeno quan
to alla loro efficacia? 

Negli ultimi quaranta anni i 
Cue sistemi che hanno mo
strato più incisività e novità 
sono, secondo me, il sistema 
tedesco a un turno, con il 
quale si eleggono, nello stes
sa giorno, una metà di depu
tati con il collegio uninomi
nale e l'altra'metà attraverso 
una lista bloccata a livello re
gionale, e quello francese, 
introdotto nel 1981. per le 
elezioni amministrative nelle 
grandi e medie città, incen
trato su una proporzionale 
corretta a due turni. Il primo 
sistema funziona, si deve ri
conoscere. Nonostante lo 
sbarramento non ha impedi
to alle formazioni minori di 
sopravvivere. Per l'Italia non 
le vedo adatto, perché l'Italia 
è troppo abituata alla pro
porzionale. Il secondo siste
mi, quello francese, preve-
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de, come sai, che se una lista 
o, comunque, un raggruppa
mento di partiti che abbia 
dato vita ad una lista ottiene 
la maggioranza assoluta ha il 
503, dei seggi e partecipa 
quindi con le altre liste ad 
una ripartizione proporzio
nale dei seggi restanti. 

Mi sembra più che corretta 
la proporzionalità... 

È vero. Se ne nessuno ottiene 
la maggioranza al primo tur
no si effettua un secondo tur
no, al quale si possono pre
sentare solo le liste già in liz
za al primo turno. Si possono 
dunque avere in questa fase 
ultenori coalizioni. Anche in 
questo caso la lista che arriva 
in testa ha la metà dei seggi e 
l'altra metà viene ripartita 
proporzionalmente, lo credo 
che per la Francia questo si
stema sarebbe estensibile al 
di là delle amministrative. 

Per l'Italia mi parrebbe au
dace, se non azzardato. 
Ma ti volevo chiedere: non 
ritieni che, soprattutto do
po l'esito del referendum 
che ha ridotto a una sola le 
preferenze a disposizione 
dell'elettore, sia impropo
nibile per l'Italia una Usta 
bloccata? Una lista blocca
ta è completamente In ma
no alle segreterie di parti
to o, comunque, ai partiti 
In quanto tali. È Imper
meabile a qualsiasi volon
tà degli elettori. 

A questo proposito desidero 
farli un'anticipazione: è una 
cosa alla quale sto pensando 
da tempo. Si potrebbe imma
ginare, per ovviare agli in
convenienti di una lista rigi
damente bloccata, a un siste
ma alternato: a una gradua
toria degli eletti composta in 
modo da accordare il primo 
posto al primo della lista co
m'è presentata agli elettori, il 
secondo al primo che risulta 
dall'ordine delle preferenze 
ottenute, il terzo al secondo 
della lista, il quarto al secon
do in base alle preferenze ri
portate e cosi via. E si potreb
be senz'altro accordare la 
preferenza unica. Il partito, 
del resto, deve avere il suo 

ruolo, la sua autori-

là, senza infingimen-
• • • ti. Gli elettori il loro 

potere. 
Circa l'uso esteso 
del collegio uni
nominale non c'è 
il pericolo di resu
scitare un certo 
notabilato, un'en
fasi di personaliz
zazione, come ac
cade in Francia? 

Ho visto 11 portabor
se, un film che mi 6 
molto piaciuto e che 
ha un certo successo 
in Francia. Soprat
tutto nel Sud - forse 
non solo nel Sud -
l'uninominale può 
rafforzare il potere 
delle clientele. Il 
punto è, allora, co
me equilibrare voto 
di lista e personaliz
zazione, volo di par
tito e, appunto, col
legio uninominale. È 
il problema dei pro
blemi, oggi. 

La nostra strategia è chiarissima: 
vogliamo una sinistra che vinca la sfida 

per la direzione dello Stato 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 

I o non so se, dopo il Consiglio na
zionale, nel Pds siamo tutti d'ac
cordo sulla linea politica strategi
ca proposta da Occhetto. Sono 

^mmm tuttavia convinto - come il com
pagno Chìaromonte ha avuto la 

bontà di ricordare - che essa è eh iarissima, e 
che si può dimostrarlo. Cosicché si possono 
esprimere altrettanto chiari accordi e disac
cordi. Questo era il punto politico del tanto 
discusso e strapazzato articolo di Michele 
Salvati. E su questo punto politico io mi trovo 
ad avere la sua stessa opinione. Non riesco a 
vedere in che cosa non risulti chiara, dove 
presenti aspetti confusi e contraddittori, la 
strategia della alternativa e del ricambio nel 
governo illustrata nel Cn. Ne è chiara, innan
zitutto, la motivazione essenziale, che non si 
fonda sul «gioco politico» ma riguarda l'Ita
lia, attiene al suo futuro, al suo livello di svi
luppo e di civiltà, alle condizioni da cui di
pendono le sue chanches nella integrazione 
europea e nei rapporti internazionali. 

Il ricambio, l'alternativa sono ormai con
dizione per esprimere un livello adeguato 
della stessa capacità di governo: diremmo 
della governabilità se il termine non fosse 
usurato. 

Si sta diffondendo la convinzione che i 
prezzi che si sono pagati e che si continuano 
a pagare a un sistema fondato sulla assenza. 
di ricambio del governo, sono più alti dei 
vantaggi che ne possono derivare: e che, 
senza un cambiamento su questo punto, ri
forma dello Stalo e della Pubblica ammini
strazione, efficienza dei servizi, separazione 
della amministrazione dalla politica, rispo
sta alla questione morale, risanamento del 
debito pubblico restano perenni argomenti 
di denuncia. E la stessa unità della nazione, 
la stessa consistenza dello Stato possono es
sere sottoposte a tensioni laceranti. 

La riforma elettorale assume, a questo fi
ne, una importanza cruciale. La nostra pro
posta va, nettamente, in questa direzione. 
Non sfugge a nessuno, credo, la differenza 
fra il discuterne l'efficacia e la funzionalità in 
questa o quella soluzione tecnica, e il rifiu
tarne la logica ispiratrice, che mira a dare 
agli elettori il potere di scelta e di decisione 
riguardo alla maggioranza che deve gover
nare il paese. Non sfugge a nessuno che il ri
fiuto di questa logica configura un'altra linea 
strategica rispetto a quella della alternativa e 
del ricambio del governo. Niente di male, 
naturalmente, ma discutiamo di questo: sen
za pretendere che il disaccordo sia dovuto 
alla confusione e alla incertezza dell'interlo
cutore. 

Chiaromonle, ad esempio, sottolinea es
serci compagni che «ritengono che un punto 
di svolta decisivo nella vita politica italiana 
sarebbe un cambiamento positivo dei rap
porti fra Psi e Pds». Condivido pienamente 
quesla opinione. Non credo che, fra di noi, 
ci sia chi trascura il peso dei rapporti fra Psi e 
Pds o addirittura auspica che essi non evol
vano positivamente. Ma - aggiunge Chiaro-
monte - non 6 giusto porre la scelta dell'al
ternativa come «condizione dell'unità socia
lista». Ecco. Su questo non sono assoluta
mente d'accordo. Cosa direbbe, al paese, 
una «unità socialità» non legala alla chiara 
assunzione della strategia dell'alternativa? 
Direbbe, nella migliore deli, ipotesi, che es
sa resta «aperta» o incerta rispetto a due pos
sibilità fra loro molto diverse; quella della al
ternativa, appunto; o quella di una nuova 
stagione consociativa. 

Intendiamoci bene, lo non prendo sotto
gamba quesla seconda scelta. So che essa 
ha ben solidi fondamenti. Quella dell'incon
tro fra le «grandi forze popolari» del paese è 
slata una grande linea strategica: questa li
nea può essere riproposta, oggi, anche attra
verso la riunificazione delle forze che ema
nano storicamente dal movimento operaio e 
si riferiscono alle idee del socialismo. Penso, 
tuttavia, che, date le odierne condizioni dei 
paese, essa non corrisponde più alle esigen
ze di avanzamento e di rinnovamento in tutti 
i campi, a cominciare da quello politico-isti
tuzionale, democratico. Penso che quella 
strategia ha toccato il suo culmine e ha se
gnato il suo esaurimento già con la fine della 
solidarietà nazionale. Noi abbiamo avviato 
questa riflessione da alcuni anni (da un Co
mitato centrale del novembre '871. facendo
ne un elemento fondativo del rinnovamento 
politico sfociato nella costituzione del Pds. 

Come potrebbe agire, politicamente, una 
unità che lasciasse aperto, indeterminato, 
un problema di questa portata? Non baste
rebbe certo il richiamo comune agli ideali e 
ai valori del socialismo democratico occi
dentale, o la comune appartenenza alla In
temazionale socialista, Né vale la obiezione 

che I'; ilternativa non è a portala di mano, 
che è necessario prevedere e costruire le 
tappe di avvicinamento. Questo sembra a 
me un argomento che rafforza, anziché infi
ciare, la richiesta di una chiara scelta della 
strategia per l'alternativa. Solo cosi, infatti, è 
possibile costruire un itinerario per passi 
successivi o «tappe intermedie»; che, in man
canza di questa scelta, avrebbero significati 
ambigui e non risulterebberoconvincenti. 

Prendiamo - ad esempio - una ipotesi 
che di tanto in tanto riaffiora: quella di un 
governo che veda insieme la De e i due parti
ti dcllf sinistra. È chiaro, per me, che una 
ipotesi del genere può essere presa in consi
derazione solo come passaggio transitorio 
nella costruzione della alternativa e del ri
cambio. E come sarebbe possibile se nep
pure fra le forze della sinistra ci fosse accor
do sulla esplicita e forte assunzione di que
sto obicttivo? Sarebbero legittimi tutti i dubbi 
e le civiche che - in un passaggio del genere 
- vedessero la riedizione e il prolungamento 
di un sistema politico che ha portato al de
grado attuale nelle funzioni di governo, nella 
vita de Ilo Stato e delle istituzioni. 

E, a questo punto, è obbligatorio il richia
mo alla società civile, alla riforma della poli
tica e ;il rinnovamento della sinistra. Una in
certezza su questo punto determinerebbe 
infatti un ulteriore distacco di parti crescenti 
dell.i società rispetlo a una politica incapace 
di rinnovarsi; e un rifiuto anche verso la sini
stra. Una «unità socialista» che incorporasse 
una ambiguità nel punto fondamentale del
la alternativa non avrebbe forza di attrazione 
e di unificazione della sinistra nel paese, fini
rebbe per apparire come una operazione di 
«stati maggiori» della vecchia politica. Mi 
sembra dunque sbagliata la |x>sizione di 
Chiaromonte che esprime, almeno su que
sto punto cruciale, lo stesso punto di vista at
tuale dei dirigenti del Psi. 

L a sostanza del progetto del Pds è 
di dar vita ad una sinistra che 
possa lanciare e vincere la sfida 
per la direzione dello Stato, atti-

„ m ^ m . vando l'alternativa e il ricambio, 
e determinando cosi una fase 

nuo\a, più avanzala, nella vita della nazio
ne, Qui è la specificità, la caratteristica pro
pria - quindi anche il fondamento di auto-
nom la - del Pds; in questa strategia che esso 
propone per la sinistra. E di qui parla alle al
tre realtà e alle altre politiche presenti a sini
stra, con assoluta •coerenza. Óice al Psi e al 
Psdi che essi sono ancora dentro una strate
gia consociativa destinata inevitabilmente 
ad alimentare una riedizione aggiornata dei 
meccanismi e del sistema di potere di cui è 
stata eil è più che mai oggi interprete e be
neficiaria la De. 

Chiede alle sinistre cattoliche di affrontare 
un p'ohlema ormai incalzante: fino a quan
do è possibile, senza produrre effetti negativi 
per il paese e senza autolimitare a'iche la 
propriii funzione, agire in un circuito che 
considera lo Stato prevalentemente come 
interlocutore contrattuale e che delega la 
funzione specificamente politica al partito-
sistema che si cementa anche dell'unità po
litica dui cattolici? 

Si rivolge anche a quelle diverse esperien
ze (dajli ambientalisti a La Rete, ad altre ag-
gregi'Zioni della «società civile») sorte fuorb 
dai puliti tradizionali, come espressione sia 
della crisi di questi ultimi, sia d istanze cul
turali e programmatiche nuove. 

Queste forze hanno il merito - e di qui 
traggono funzione e consenso - di aver dato 
voce e visibilità a culture e bisogni nuovi, di 
interpretare e alimentare una diffusa esigen
za di ntoima della politica. Noi consideria
mo che, in tal modi", esse propongono alla 
sinistra sfide che devono aver riscontro posi
tivo e richiedono un impegno di tutti. 

Una questione, però, sottoponiamo loro. 
Interpretare esigenze nuove e diffuse nella 
socielà, richiedere un radicale rinnovamen
to della politica, interpretare motivi di critica, 
di opposizione, di dissenso è assolutamente 
necessario. Ma non ci si può feimare a que
sto, lasciando magari involontariamente, ma 
inevitabilmente, che siano poi gli altri, le for
ze tradizionali del potere a tirare le fila, a sta
bilire gli equilibri compatibili con la conti
nuità dt-lla gestione della cosa pubblica, da 
parte sempre, degli stessi. La sinistra, tutti 
nella shistra, hanno l'obbligo di misurarsi, a 
livello ilei governo e dello Stato, con il biso
gno di rinnovamento e di ricambio. 

SI, quesla linea strategica a me sembra 
chiarissima. Si può "• fingerla, sostenerne 
un'altre. Ma non vedo, per nessuno, la con
venienza di presentarla come il luogo del 
vuoto e della confusione. 
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• 1 II ministero dei Beni 
culturali sta preparando per 
novembre una conferenza 
nazionale dedicata agli isti
tuti di cultura sottoposti alla 
sua vigilanza. Fra gli obiettivi 
annunciati il principale mi 
pare quello di rivedere la re
golamentazione a cui essi, 
secondo la legge 123 dei 
1980, sono sottoposti. 

Rettifiche e revisioni sia 
della legge sia della prassi 
attuativa invalsa sono state 
sollecitate più volte e da 
molte parti in questi dieci 
anni. Non ultima una mozio
ne votata al Senato, se non 
erro da tutti i partiti, alla fine 
della passala legislatura. Un 
paio di mesi fa è stato pub
blicato un rapporto del mi
nistero dell'Università e del
la Ricerca scientifica, che ri
costruisce la mappa delle 
istituzioni italiane. Un capi
tolo di essa è dedicato agli 
istituti culturali di cui qui 
stiamo parlando e credo che 
il rapporto abbia fatto bene 
ad occuparsene. Infatti, per 

essere ammessi al finanzia
mento essi dovrebbero certi
ficare la produzione di servi
zi di rilevante valore cultura
le, l'esecuzione e promozio
ne dell'attività di ricerca, la 
disponibilità di sedi e attrez
zature idonee per svolgere 
questi compiti. Ma tali con
dizioni di solito non vengo
no rispettate. Basta scorgere 
l'elenco dei 202 istituti am
messi al finanziamento sul 
capitolo di spesa più cospi
cuo della legge 123 (18 mi
liardi), per rendersene con
to. Sicché, nota il rapporto, 
«nell'attuale configurazione, 
dotazione e attuazione» la 
legge «non salvaguarda, anzi 
comprime principalmente 
proprio le istituzioni dotate 
di grandi patrimoni biogra
fici, documentari, archivisti
ci e talvolta anche museali». 

È poi da condividere il 
suggerimento di predisporre 
una legislazione che con
senta di inserire anche que
sti istituti in un sistema inte
grato universitario e della ri-
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ceica, un sistema misto pub-
bl co-privato, che consenta 
arche ad alcuni di essi, 
qiolli che. siano o si ponga
ne' in condizione di poterlo 
fare, di «assumere ufficial
mente compiti di addestra
mento alla ricerca», «colla
borare ai corsi di dottorato», 
«aitingere ai fondi di ricerca 
del ministero dell'Universi
tà' , «ottenere comandi o di
stacchi di docenti e ricerca
tori». 

Intanto, in vista della con-
feionza di novembre un 
gnippo di istituti romani ha 
preso una iniziativa che me
rita di essere conosciuta. Es
si -anno proposto a tutti gli 

istituti rientranti nella sfera 
di intervento della 123 di 
collegarsi per contribuire in
sieme ai lavori della confe
renza. Un primo gruppo ha 
già risposto collettivamente 
all'invito del ministro, impe
gnandosi ad elaborare un 
pacchetto di proposte co
muni. Fra i capitila vorrei ri
cordare innanzi tutto la Fon
dazione Basso, l'Istituto del
la Enciclopedia italiana, la 
Fondazione Istituto Gramsci 
e l'Istituto Sturzo (l'ordine 
alfabetico 6 d'obbligo), per 
una semplice ragione: que
ste istituzioni cooperano fra 
loro ormai da anni, insieme 

si sono collegate alla rete 
del servizio bibliotecario na
zionale e insieme hanno poi 
dato vita ad un consorzio 
per accedere in maniera 
coordinata ai fondi della leg
ge per il finanziamento delle 
attività di catalogazione dei 
patrimoni archivistici e libra
ri riconosciuti di rilevante in
teresse storico e culturale. In 
ciò vi è il segno della capaci
tà di superare i tradizionali 
particolarismi e di dar vita 
ad un'esperienza promet
tente, il cui spirito mi pare 
venga condiviso in modo 
sempre più largo. 

In due piccoli convegni ai 
quali hanno preso parte o 

aderito i rappresentanti di 
una trentina di istituii di cul
tura italiani fra i pii presti
giosi, è stata elaborata una 
prima piattaforma di criteri e 
obiettivi che si vogliono pro
porre alla conferenza di no
vembre come contributo al
la elaborazione di un regola
mento applicativo della 123 
ovvero per porre le premes
se della sua revisione. Fra i 
più rilevanti vorrei ricoi-dare: 
la differenziazione degli isti
tuti ammessi al contributo 
della legge 123 in due [asce, 
secondo che essi siano giuri
dicamente riconosciuli op
pure no, svolgano attività 
continuativa da dieci oppu
re da cinque anni, promuo
vano attività di ricerca o no, 
diano o no vita a pubblica
zione di rilevante valore 
scientifico e culturale, ero
ghino o no servizi di archivio 
e biblioteca. Inoltre, s pro
pone che il contributo dello 
Stato non superi preferibil
mente il 65% del bilancio di 
ciascun istituto, con l'evi

dente obiettivo di sollecitar
ne la qualità dell'offerta. Mi 
pare doveroso notare come 
una linea analoga sia conte
nuta nella proposta di revi
sione della 123 depositata 
dai parlamentari della com
missione Cultura del Pei 
l'anno scorso a Montecito
rio. 

Io credo che l'iniziativa di 
questi istituti meriti di essere 
apprezzata sia perché dimo
stra una notevole capacità di 
coordinarsi per far valere 
nella spesa pubblica criteri 
di trasparenza e di migliore 
impiego delle risorse secon
do finalità collettive condivi
se autonomamente anche 
da singoli privati; sia perché 
manifesta una certa maturità 
nella visione del rapporto fra 
pubblico e privato, cioè una 
più moderna veduta dello 
Stato, dalla quale è auspica
bile che l'autorità di governo 
tragga impulso per regolare 
meglio la des'inazione del 
denaro pubblico del quale è 
essa a disporre 
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POLITICA INTERNA SABATO 13 LUGLIO 

Ore 10,06: la Corte d'assise d'appello di Milano inferma 
la sentenza di primo grado contro l'ex leader di ÉJtta contìnua 
e gli altri imputati. 11 anni al «pentito» Leonardo Marino 
unico perno dell'accusa in tutti e due i processi 

Condanne in fotocopia 
22 anni aSofti, Bompressi e ] 
È una sentenza-fotocopia. La prima Corte d'assise 
d'appello di Milano non ha avuto dubbi. Ha conferma
to in blocco le condanne inflitte un anno fa dai giudici 
di primo grado ad Adriano Sofri, Giorgio Pietrostefani, 
Ovidio Bompressi e al «pentito» Leonardo Marino: 22 
anni ai primi tre, 11 all'ultimo, tutti accusati di aver or
ganizzato e poi attuato l'omicidio del commissario Ca
labresi. La parola passa ora alla Cassazione. 

MARCO BRANDO 

••MILANO. Due minuti, dal
la 10,06 alle 10,08. Ieri due so
li minuti sono stati sufficienti 
alla prima corte d'assise d'ap
pello milanese per conferma- . 
re, «in nome del popolo Italia- • .. 
no», la sentenza di primo gra
do contro gli ex esponenti e 
militanti di Lotta continua ac
cusati di aver organizzato e 
poi attuato a Milano, il 17 
maggio 1972, l'assassinio del " 
commissario di polizia Luigi 
Calabresi. Ventidue anni di re
clusione per Adriano Sofri, 
fondatore di Le, che non ave
va fatto appello, e Giorgio Pie
trostefani, ex dirigente dell'or- , 
ganizzazione, considerati i 
mandanti dell'omicidio. Al
trettanti anni a Ovidio Bom
pressi, accusato di essere sta
to il killer; 11 anni al "pentito" 
Leonardo Marino, l'ex ope
raio della Hat già militante di 
Le, che nel luglio 1988 aveva 
accusato del delitto Calabresi 
se stesso, Sofri, Pietrostefani e 
Bompressi. 

Confermate in blocco an
che le cpndannoidi primogra- ' 
do contro nove ex militanti,» • 

indicati in gran parte da Mari
no per aver compiuto una se
rie di rapine allo scopo di fi
nanziare il livello occulto e il
legale di Le, al cui intemo, se
condo l'accusa, sarebbe stato 
organizzato l'omicidio di Ca
labresi. Una sentenza-fotoco
pia, che non ha neppure tenu
to conto della richiesta fatta 
lunedi scorso da uno degli im
putati minori, Erri De Luca, il 
quale aveva detto ai giudici di 
voler rinunciare alla prescri
zione e di chiedere quindi 
una condanna o un'assolu
zione. Per altro la corte ha 
condannato tutti al pagamen
to delle spese processuali; 
Marino, Bompressi e Pietroste
fani dovranno inoltre risarcire 
le spese sostenute dalle parti 
civili: 6 milioni al ministero 
degli Interni. 20 a Paolo Cala
bresi, uno dei figli del com
missario, 90 alla vedova Gem
ma Capra e agli altri due figli, ; 
Mario e Luigi. 

Si è cosi concluso il lungo 
capitolo milanese di questo 
clamoroso caso giudiziario 
esplosa sotto il sole del luglio 
1988, a 16 anni dalla morte di 

Calabresi. La sentenza di pri
mo grado era stata emessa il 2 
maggio 1990, quattro mesi 
dopo l'inizio del processo. La 
camera di consiglio si protras
se per cinque giorni. La corte 
di quest'ultimo processo d'ap
pello ha avuto bisogno di 

, mpIkNneno tempo: il dibatti-
iniMmwtlziato il 15 maggio, si 
ef#-«Soneluso lunedi scorso; 
quella sera stessa il presidente 
Renato Cavazzoni, il giudice a 
latere e I sei giudici popolari 
(quattro uomini e due don
ne) si erano ritirati nell'aula-

bunker del carcere di Como 
per concludere il loro favore 
giovedì sera. Di fronte a loro 
pile di documenti e verbali de
gli interrogatori svolti nel cor
so del primo grado; materiale 
che durante gli ultimi due me
si devono aver letto, visto che 
in appello gli imputati si sono 
di falto limitati a confermare 
quanto avevano dichiarato 
nell'istruttoria dibattimentale 
svolta lo scorso anno. : 

Lavoro senz'altro impegna
tivo che, evidentemente, non 
li ha portati a conclusioni di

verse da quelle cui era giunta 
lì corte d'assise. In altre paro
la anche i giudici d'assise 
d'appello hanno puntato tutto 
sulla credibilità di Marine, in
vece fortemente contestata 
dalla difesa dei suoi compu
titi. Il ruolo del "pentito" era 
emerso con forza nelle 760 
P'iigine su cui, nel gennaio 
scorso,.erano state scritte le 
motivazioni della sentenza di 
P'rimo grado. «Tutto il proces
se- parla di questo imputato». 
«:_'atteridlbiltra",di -'Leonardo1 

Marino non può essere messa 

in discussione». Battute lapi
darie messe nero su bianco 
dallo stesso giudice a lettere 
della terza corte d'assise Gali
leo Proietto, redattore del do
cumento. 
. In verità già un anno fa ap
pariva scontato che la motiva
zióne della sentenza, di certo 
ben nota ai giudici di secondo 
grado, fosse destinata a verte
re sulle rivelazioni dì Leonar
do Marino. Tuttavia il ruolo 
svolto da quest'ultimo, le sue 
ammissioni; le sue indicazio
ni, persino le sue contraddi-

«Abbiamo aviji^iustìzia» 
Gemma Calabresi non ha dubbi 
Ore 10.10, l'aula al primo piano di palazzo di Giusti
zia si svuota rapidamente dopo la lettura della sen
tenza. Ovidio Bompressi esce in silenzio, sconvolto 
e sudato. Se ne va anche Leonardo Marino, tacitur
no e cupo come sempre. Solo gli avvocati - e i com
ponenti della famiglia Calabresi - si attardano a par
lare con i cronisti. Dice Gemma Capra: «Questa sen
tenza ci ripaga delle ingiustizie subite». 

MARINA MORPUROO 

••MILANO 120 secondi. 
Tanto basta perche il solco na
to in tre anni di scontri e di po
lemiche diventi ancora più 
profondo Da una parte ci so
no soddisfazione e sollievo, 
dall altra il dolore, per nulla at
tenuato dal fatto che questa 
sentenza non sia stata certo 
una sorpresa. E in mezzo c'è 
Leonardo Marino, con la sua 
faccia impietrita - senza gioia 
e senza dolore - e chissà quali 
pensien nascosti sotto una 

chioma grigia e pesante. 1 po
chi imputati abbandonano ra
pidamente l'aula, stravolti. 
Ovidio Bompressi scivola via, il 
volto scavato ridotto ad una 
maschera di tensione e di su
dore. Allontana i microfoni 
delle radio e delle televisioni 
con il gesto di una mano, e 
nessuno ha il coraggio di insi
stere. Solo più tardi, lontano 
dall'aula, esprimerà II suo «di
sgusto» per una giustizia «che 6 
la parodia di se stessa». «Più 

che della sentenza di una cor
te di appello - dirà Bompressi 
- mi sento vittima del giudizio 
sommario di una corte da tem
po di guerra. In questo gioco le 
regole non erano valide per 
tutti e qualcuno ha barato spu
doratamente». Erri De Luca se 
ne va silenzioso, lo stesso fa 
Leonardo Marino. Strade di
verse, come sempre, occhi che 
non si incrociano mai. Ad assi
stere alla lettura della sentenza 
sono venuti In pochi: Franco 
Bolis, Mario Deagllo, Guido 
Viale, Luigi Manconl, Carlo 
Glnzburg, e Gianni Sofri, fratel
lo di Adriano. Molti ex compa
gni di Lotta Continua sono stati 
tenuti lontani dalle ferie o forse 
dal presentimento tormentoso 
della catastrofe. 

In questo nervoso fuggi-fug
gi del dopo sentenza resta un 
unico volto sorridente, quello 
di Gemma Capra Calabresi, ve
dova del commissario. La 
blonda signora Calabresi men
tre parla stringe convulsamen

te la mano del figlio maggiore. 
Mario. Gli prende le dita, quasi 
gliele torce. E' soddisfatta? 
•Soddisfatta non 6 la parola 
giusta. Diciamo che abbiamo 
sempre avuto fiducia nella ma
gistratura, e che ora questa 
sentenza ci ripaga delle ingiu
stizie che abbiamo subito. In 
questi anni abbiamo cercato 
che la responsabilità di questo 
terribile omicidio venisse a gal
la, e la magistratura con gran
de tenacia ci 6 riuscita». Ades
so che questo processo d'ap
pello è finito, 1 figli e la vedova 
di Luigi Calabresi possono per
mettersi di non infierire: «Co
me famiglia abbiamo sempre 
vissuto serenamente - dice 
Gemina Capra - abbiamo assi
stito a questi fatti come vi han
no assistito tutti gli altri italiani. 
E la tristezza degli altri non le
nisce la nostra, né ci dà gioia». 
E aggiunge Mario, sotto i lampi 
dei flash: «Ci avevano accusato 
di aver voluto trovare un colpe
vole a tutti i costi, invece noi 

Intervista a Carlo Ginzburg, autore del libro «Il giudice e lo storico» dedicato al caso Sofri 

«Le streghe? Le mandavano al rogo così» 
Un processo cominciato male e proseguito peggio. Una 
sentenza scandalosa. Una condanna che ferisce la li
bertà di tutti. Frasi secche, parole pesanti che non con

iai cedono appello quelle scelte con attenzione dal profes-
;)&" sor Carlo Ginzburg, docente all'università di Los Ange-

Idi tes e studioso dei processi per stregoneria tradotto in 
efe undici lingue. E lo «spaesamento» descritto nel suo «Il 
M&' giudice e lo storico» ha lasciato il posto all'incredulità. 

b̂  IP DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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I BOLOGNA. Ha ascoltato la 
' amenza, a Milano, poi è ter-

', nuo subito a casa, a Bologna. 
j «Vede, non saprei che altro ag-

„ r giungere > confessa disarma-
ÈPJ* lo al telefono il professor Carlo 
">* w 'Ginzburg, docente all'Universi-
• i jVs » di California e membro stra-

> , -Otero onorario dell'Accademia 
&v nutricarla delle arti e delle 

Non saprebbe che al-
- , . tro-aggiungere a quel che già 
-* ' n» detto e soprattutto a quel 

chehascntlo nelle 170 pagine 
edite da Einaudi, che dal pro-
ceno sull omicidio del com
missario Calabresi hanno pre-

so le mosse. Il professore di 
storia, l'amico di Adriano Sofri, 
l'autore de «Il giudice e lo stori
co» chiede tempo, per riflette
re, poi affida ad una dichiara
zione di poche righe la prima 
reazione, li primo commento: 
«Questa sentenza conclude 
provvisoriamente un processo 
cominciato male e proseguito 
peggio. Accuse di un pentito 
prive di riscontri; testimoni 
oculari dell'omicìdio smentiti, 
a diciotto anni di distanza, sul
la base di quelle accuscrcorpi 
di reato contraffatti e distrutti 
non hanno Impedito ai giudici 

della Corte d'Appello di Mila
no di ratificare la sentenza 
scandalosa emessa in prima 
istanza. La conferma della 
condanna di Sofri; Pietrostefa
ni, Bompressi costituisce un 
precedente gravissimo, che fe
risce la libertà di tutti». Comin
ciato male. «Sono assoluta
mente certo dell'infondatezza 
di questa accusa», aveva scritto 
a premessa del suo libro il pro
fessore. E anche questo pro
cesso, proseguito peggio, non 
ha corretto, anzi ha rafforzato 

auclla sua convinzione seguita 
a una minuziosa analisi delle 

carte. 
Professore, si aspettava 
questa seconda condanna? 

Ho assistito all'udienza in cui 
si è discusso il parere pro-veri-
tate del professor Ugolini, ho 
letto, ho ascoltato le arringhe 
delle parti civili... no, non sono 
stato colto di sorpresa. Le cose 
si erano messe in modo tale 
che la sentenza non e arrivata 
inaspettata. Il ruolo che la Cor
te si e scelto è notarile, di sem
plice ratifica, anche di fronte 
ad un parere, come quello del 

professor Ugolini, che introdu
ceva elementi nuovi e che 
avrebbe dovuto almeno solle
vare qualche dubbio. 

•Un leggero spaesamento», 
cosi ha descritto nel libro la 
sensazione di chi, abituato a 
leggere per mestiere I pro
cessi tnqulsltorlall del '500, 
ha cominciato a studiare gli 
atti dell'Istruttoria a carico 
di Marino.E ieri mattina che 
cosa ha provato? Di nuovo 
ricacciato indietro di quat
tro secoli? 

Ho usato quel paradosso per
ché in verità non mi aspettavo 
di trovare qualcosa di cosi si
mile in processi tanto diversi e 
lontani tra loro. Che cosa ho 
provato questa volta? Un senso 
di incredulità. Ho capito che si 
possono condannare delle 
persone in assenza delle pro
ve. Nessuno ora può conside
rarsi protetto, questa sentenza 
dovrebbe- inquietare anche chi 
non ha legami di amicizia o di 
simpatia per gli accusati. 

Alla parola «complotto» ha 
preferito «errore». Ritiene 

che anche questa seconda 
sentenza sia un errore giudi
ziario? E se no, di che altro 
si tratta? 

Fi enevo che la pnma condan
ne fosse un errore giudiziario, 
che poteva e doveva essere 
corretto. Prendo atlo che c'è 
una perseveranza quasi diabo
lica nell'errare. Ma ora preferi
sco parlare di elementi inquie
timi. Come quei 17 giorni di 
colloqui tra Marino e i carabi-
r ii;ri non verbalizzati, o come 
U distruzione di prove. Dal 
professor Ugolini abbiamo ap
preso che il proiettile su cui so-
rc state condotte le perizie 
r e n h;i nulla a che lare con l'o-
riicidio del commissario. 

Un magistrato ha definito 
«buoi Idioti» 1 giornalisti e gli 
intellettuali che si sono 
schierati a fianco di Sofri. 
Che cosa si nasconde dietro 
a tanta veemenza? 

Un sintomo di debolezza. È un 
segnale di debolezza respinge
rò» in via di principio le critiche. 
Ma la magistratura non può 
e onsiderarsi un corpo, separa

to, impermeabile alle critiche. 
Vent'anni non sono nulla 
per uno storico, e per un 
giudice? 

Alcuni delitti non possono ca
dere in prescrizione, ma in 
questo processo abbiamo visto 
testimoni di allora essere 
smentiti. Anche questo è un 
segno di arroganza che rivela 
una scelta aprioristica a favore 
di Marino. Certo vent'anni so
no tanti, le diflicoltà si moltipli
cano, però possono perfino di
ventare insormontabili se si 
smontano le testimonianze 
oculari. Insormontabili, ovvia
mente, per chi vuole giustizia. 
Anche nei processi di strego
neria si utilizzava il contesto 
per integrare la mancanza di 

. prove sui singoli. 
Qua! è la differenza con I 
processi di mafia imbastiti 
dalle dichiarazioni del pen
titi? 

* È il clima di omertà che impe
disce di raccogliere le prove. 
Un clima estraneo al processo 
di cui stiamo parlando. Qui le 
prove sono state distrutte. 

zioni, appaiono in quella pa
gine non solo la trama ma ad
dirittura l'essenza del proces
so. Secondo la magistratura 
milanese la confessione di 
Leonardo Marino è costante
mente accompagnata da pro
ve e testimonianze, non solo 
per quel che riguarda l'omici
dio ma anche per quel che 
concerne le rapine. Certo, vi si 
ammette che Marino è un 
pentito «anomalo»: quando 
nel luglio 1988 riferì quanto 
sapeva «non era detenuto, 
non era imputato, non era in
diziato, non era sospettato». 

Aspetto a dir poco curioso 
ma, a quanto pare, non in gra
do di minarne l'attendibilità. 
Aspetto, quest'ultimo, su cui il 
giudice Proietto si è dilungalo. 
Il pentito, ha scritto, è credibi
le per una serie di requisiti 
fondamentali: la sua persona
lità e i suoi moventi psicologi
ci, la spontaneità, il disinteres
se, l'autoaccusa, l'assenza- di 
ritrattazioni, la coerenza. Non 
solo. L'affidabilità di Marino 
appare nelle ' motivazioni a 
prova di bomba; pef5itro"raf-
forzàta, .anche dopo l'analisi 

Gemma Capra, vedova Calabresi, 
alle sue spalle Ovidio Bompressi 
sotto Carlo Glnzburg 

non abbiamo chiesto niente. 
Adesso sappiamo chi è stato 
ad uccidere mio padre, e non 
ci interessano più le punizioni 
o la galera. Giriamo una pagi;, 
na sul passato...». Anche Toni
no Milite, nuovo marito della ' 
signora Calabresi, vuol dir la 
sua. E spezza una lancia per la 
sfinge Leonardo Marino, per 
l'uomo enigmatico che ha ria
perto una ferita che sembrava 
non destinata a sanguinare 
più: «Marino non è uri pentito, 
ma un uomo pentito». E anco
ra Gemma: «Forse l'uomo nuo
vo che c'è in Leonardo Marino 
ha avuto bisogno di 16 anni: 
per II pentimento non ci sono 
regole». 

Pochi metri più in là, alla se
renità fa eco il senso della tra
gedia. Se gli imputati non han
no la [orza di parlare, parlano i 
loro avvocati, esacerbati da un 
processo spigolosissimo, con
dotto spesso sul filo dell'invet
tiva. «E' una delle pagine più 
amare della giustizia italiana» 

di episodi citati a suo tempo 
dalla difesa per dimostrarne, 
al. contrario, l'inattendibilità. 
Un esempio. Durante: il primo 
processo il pentito entrò in 
conflitto con i carabinieri: 
questi sostenevano che egli si 
era loro presentato il '.'. luglio 
1988; Marino in un primo mo
mento aveva insistilo sul 19 lu
glio. Una contraddizione? Se
condo i giudici «è inidonea ad 
intaccare ne1 complesso le 
sue dichiarazioni». Anzi, il fat
to che gli stessi carabinieri 
avessero introdotto «un ele
mento contro la credibilità» di 
Marino, rende «priva cii qual
siasi fondamento» Topotesi di 
collusione» dell'Anni! con 
quest'ultimo. 

Ieri anche la prima corte 
d'assise d'appello ha mostra
to, con la sua decisione, di 
sposare le tesi a sostegno di 
Marino illustrate con grande 
sfoggio di particolari dal giu
dice a latere del processo di 
primo grado. Sarà dello stesso 
parere la Suprema corte di 
cassazione, cui lo stesso Mari
no, Pietrostefani e Bompressi 
hanno annunciato' II 'ricorso? 

. Lo sapremo entro un anno. 

- dice Ezio Menzione, difenso
re di Bompressi - «Ma del re
sto, come aspettarsi a tro da 
una magistratura che si è auto
convocata per esprimer soli
darietà a chi aveva pronuncia
to la condanna di primo gra
do?». Per Menzione il senti
mento dominante e «una 
grande rabbia, perché sla
mo- intimamente convinti del
l'innocenza di Ovidio Bom
pressi». Continua l'avvocato: 
«QuShdo tutti I testimoni smen
tiscono le dichiarazioni di un 
pentito, solo la rinuncia alla 
critica può indurre dei giudici 
a basare una condanna esclu
sivamente sulle sue parole, op
pure le ragioni della- politica 
hanno prevalso». Parole dure, 
ma pur sempre meno dure di 
quelle di Marco Boato, che ac
cusa la sentenza di «essere de
gna di uno stato total itario» e di 
«fare a pugni con le regole del
lo stato di diritto». L'iniziale 
istanza di legittima suspicione, 
dice Boato, era legittima.. 

Il pentito Leonardo Marino. 
In basso Renato Cavazzoni 
presidente della 1 • sezione 
della Corte d'assise d'appello 
mentre legge la sentenza 

Già inoltrato 
il ricorso 

Gli accusati 
restano liberi 
Ultima parola 
alla Cassazione 

••MILANO. Salvo colpi di 
scena, Adriano Sofri non do
vrà tornare immediatamente 
in carcere, malgrado che nel 
processo di secondo grado sia 
stato citato come «imputato 
non appellante», non avendo 
presentato ricorso contro la 
semenza di primo grado 
emessa il 2 maggio dello scor
so anno. Il fatto che i suoi 
coimputati - Ovidio Bompres
si, Giorgio Pietrostefani e lo 
stesso "pentito" Leonardo Ma
rino - abbiano annunciato un 
ulteriore appello alla Cassa
zione gli dovrebbe garantire la 
libertà fino alla nuova senten
za, in attesa della quale nessu
no di loro potrà essere incar
cerato. 

E' questa la valutazione che 
viene fatta tra gli "addetti ai la
vori" e che e condivisa anche 
dall'avvocato di Sofri, Marcel
lo Gentili. Se si fosse verificata 
l'assoluzione di Bompressi, 
Pietrostefani e Marino, questa 
sarebbe stata «stesa automati
camente anche a Sofri; contro 
la conferma della condanna 
inflitta in primo grado il fon-

,datore.,di,Lotta,continju/a,/ion. 
può ovviamente far ricorso, 
ma anche in questo caso può 
godere: deH'estensiQng_deiri-
niziauVa presa dai coimputati. 

Fin dall'inizio del processo 
in Corte d'Assise, Adriano So
fri aveva dichiarato che, qua
lunque fosse stato l'esito, non 
si sarebbe appellato, convinto 
com'era della sua innocenza. 
Mantenne fede alla sua deci
sione. Il 2 luglio 1990 la sen
tenza a suo carico sarebbe 
dovuta diventare esecutiva 
ma egli non venne prelevato 
per essere portato in cella, 
sebbene mancasse un atto 
formale dell'autorità giudizia
ria che giustificasse questa cir
costanza. 

Tale atto è stato firmato dal 
procuratore della repubblica 
di Milano Francesco Saverio 
Bonetti solo il 14 marzo scor
so: vi si spiegava l'effetto 
estensivo dell'appello degli al
tri imputati al caso di Sofri. 
Ora negli ambienti di palazzo 
di giustizia si dà per scontato 
che la Procura della Repubbli
ca - cui spetta comunque l'i
niziativa perché la condanna 
inflitta ad Adriano Sofri resta 
quella di primo grado - con
fermerà tale scelta in attesa 
dell.i decisione della Suprema 
corte romana, che si dovreb
be avere entro un anno (i 
tempi sono più rapidi, tre o 
quattro mesi, solo se gli impu
tati sono detenuti). Per altro 
Sofri non ha mai messo piede, 
per coerenza, nell'aula della 
Corte d'Assise d'Appello, nep
pure tra il pubblico. 

Il difensore di Pietrostefani. 
Massimo Dinoia, ha già pre
sentato ieri la dichiarazione di 
ricoi"so per Cassazione. Il ri
corso vero e proprio sarà uffi
cializzato quando saranno re
se pubbliche le motivazioni 
delta sentenza. La stessa stra
da e stata scelta dagli avvocati 
di Bompressi, Carlo Menzione 
e Gaetano Pecorella. E il pen
tito Leonardo Marino? Il suo 
difensore, Gianfranco Maris 
ha jiià pronto un ulteriore ri
corso in Cassazione. Perché? 
Primo, aveva chiesto ai giudici 
di secondo grado una riduzio
ne delle pena, che non è stata 
concessa; secondo, se non 
avesse preso tale iniziativa 
Marino, condannato a 11 an
ni, avrebbe dovuto comincia
re a scontare subito la pena. Il 
"pentito" aveva ottenuto la li
berti, al contrario degli altri 
imputati, solo all'inizio del 
processo d'appello, dopo un 
anm> di custodia cautelare. In 
precedenza gli erano stati 
concessi gli arresti domiciliari 
col permesso di lavoro nel suo 
chiosco di Bocca di Magra 
(La Spezia) in cui produce 
crepes. A quanto pare, era 
stato egli stesso a non chiede
re di poter tornare libero. Ri
chiesta che il suo avvocalo 
aveva presentato alle prime 
battute del dibattimento di se
condo grado. 

v 
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Non tutti hanno voglia di contentare il verdetto di Milano 
ma chi si esprime è critico cori'i'andamento del processo 
Gianni Sofri: «Messo in discussione lo Stato di diritto» 
L'opinione di Palombarini, Salvi, Mattioli e Rosati 

«Non è una sentenza, è un'ingiustizia» 
Lo sdegno e il dolore di Ingrao, Rodotà, Natalia Ginzburg Natalia Ginzburg Giovanni Palombanni 

Perplessità, indignazione, imbarazzo. Queste le 
reazioni alla sentenza di Milano. Per molti intellet
tuali e politici si tratta di un verdetto ingiusto. E c'è 
anche chi, come Salvi, si chiede «quanti delitti di 
destra sono rimasti impuniti». Ingrao: «Sono allibi
to». Natalia Ginzburg: «Mi stupisce l'indifferenza 
della gente». Il giudice Palombarini: «Su questo 
processo ho molti dubbi». 

LUANA MUtlNI 
• • ROMA. Adriano Solri non 
era in aula al momento della 
lettura della brevissima e pe
santissima sentenza di appel
lo. Non aveva voluto esserci 
alla conclusione di quel se
condo grado che del resto 
non aveva richiesto. E dopo la 
sentenza non ha voluto fare 
commenti E' partito per la Si
cilia, ospite della Casa editrice 
Sellerio presso la quale l'anno 
scorso scorso ha pubblicato il 
suo libro «Memorie», una rico
struzione di tutta la vicenda 
giudiziaria, dall'arresto alla 
sentenza di primo grado. Ha 
detto poche parole, invece, il 
fratello Gianni, docente uni
versitario a Bologna: «Molti mi 
chiedono, sconsolati, se e 
possibile fare qualcosa. Insi
sto con rutti perche mi sembra 
debba essere chiaro a tutti 
che non si tratta di fare delle 

cose per Bompressi, Pietroste-
fani e Sofri, ma per se stessi. 
C'è un detto Ialino, "de te fa
bula narratur", e cioè la cosa 
riguarda noi tutti, lo credo che 
sia Importante rendersi conto 
che questo processo rappre
senta una minaccia molto 
frave alla prosecuzione dello 

lato di diritto in Italia». 
•De le fabula narratur». È 

forse per questo che in giro 
c'è tanto imbarazzo. La pe
sante sentenza d'appello per 
l'omicidio del commissario 
Calabresi che il 17 maggio 
1972 apri la lunga serie dei 
delitti degli «anni di piombo», 
non sembra aver scatenato 
una corsa spontanea al com
mento, alia dichiarazione. 
Non sono pochi coloro che 
preferiscono tacere, non 
esprimersi. Imbarazzo e man
canza di serenità. E non a ca

so. Dice Natalia Ginzburg: «Mi 
ha stupito l'indifferenza del
l'opinione pubblica di fronte a 
un avvenimento che a me pa
re cosi drammatico, lo sono 
rimasta sconvolta, avevo spe
rato fino all'ultimo che emer
gessero elementi tali da spin
gere i giurati ad una assoluzio
ne. E' terribile quello che è 
successo: hanno condannato 
delle persone senza prove, 
senza avere indagato. Le ulti
me cose che sono affiorate, la 
perizia dell'arma, la macchi
na, 1 vestiti scomparsi: falsità, 
mensogne, incongruenze. Li 
hanno condannati senza indi
zi, sulla base di una testimo
nianza, quella di Leonardo 
Marino, cui è stato attribuito 
valore». 

Natalia Ginzburg è molto 
tesa. Vorrebbe scuotere la 
sonnolenza dell'opinione 
pubblica e «fare clamore», gri
dare che si sono messi in car
cere degli innocenti. Spera 
che la Cassazione possa «re
stituire la verità». Ma quale ve
rità? Anche il giudice Giovanni 
Palombarini dice di nutrire 
forti dubbisull'esito del pro
cesso: «Se è vero che gli ele
menti probatori a carico degli 
imputati erano costituiti uni
camente dalle dichiarazioni 
del coimputato Marino, ri
mangono in piedi tutti i dubbi 

sulla effettiva responsabilità 
dei condannati. Le dichiara
zioni di un protagonista di un 
fatto delittuoso devono essere 
valutate alla luce di altre pro
ve di colpevolezza: se riman-
f[ono sole il dubbio è sempre 
egittimo e inevitabile». Dome
nico Rosati è prudente. Distin
gue il piano giudiziario da 
quello politico'. «Non mi aspet
tavo una sentenza diversa -
dice - pensavo che ci fossero 
tutte le premesse per una con
ferma. Non avrei capito per
chè la Magistratura, avendo 
condannato la prima volta, 
avrebbe dovuto assolvere la 
seconda. Non mi era sembra
to, per quel poco che ho se
guito il processo, che fossero 
emersi elementi tali da cam
biare l'orientamento sul piano 
giudiziario. Sul piano politico, 
invece, non me la sento di fa
re un commento. Pentiti, 
mandanti, violenze: tutto que
sto riguarda il rapporto di que
ste persone con la loro co
scienza». 

Come dire: le sentenze si 
accettano altrimenti non se ne 
esce. Soprattutto quando af
fondano le radici nella storia 
controversa degli anni Settan
ta e ci interrogano sui fanta
smi di quegli anni: l'eversione 
rossa, l'eversione nera. Fanta
smi che continuano ad osse

ci arci. 
In questo caso, per un delit

to gravissimo come quello del 
commissario Calabresi, qual
cuno è chiamato a pagare. 

Ma quanti altri delitti «sul
l'altro versante», come dice 
Cssare Salvi,«sono rimasti Im-
pjnili»? Piazza Fontana, sta
zione di Bologna, apparati de-
vianti...Nessun colpevole, nes
suna condanna. «Si ha l'im
pressione - continua Salvi -
die ci sia un clima politico e 
culturale particolare alle spal
le della condanna: che si sia 
voluta tenere una inconsueta 
linea di rigore che sembra af
te ndare le sue motivazioni ol
ir; lo specifico del processo». 
E Stefano Rodotà rincara la 
dose: «Sembra che esista un 
improprio spirito compensati
vo». E aggiunge: «Questa volta 
un commento si può e si deve 
fare anche prima di conosce
re le motivazioni della deci
sione. La conferma della sen
tenza di primo grado è sicura-
mense un brutto fatto ed ap
pi ire ingiustificata e inspiega
bile per chi conosca le carte 
di quest'incredibile processo. 
O muglio, 6 spiegabilissima se 
si assume come parametro 
l'ótteggiamento tenuto in 
udienza dal Pubblico Ministe
ro che ha insolentito I critici 
della sentenza, cioè gli autori 

di quel controllo diffuso che è 
l'unica vera forma di legitti
mazione democratica della 
magistratura. Si può sperare 
che la Cassazione spezzi que
sta spirale emergenzial-cor-
porativa visto che la vera moti
vazione di tutte due le senten
ze sembra essere la difesa te
starda di chi avviò le indagi
ni?» 

Insomma, questo processo 
è stato caricato di significati 
estranei a un normale giudi
zio. Pietro Ingrao non ha dub
bi: «Sono allibito - dice - per 
la notizia della condanna, do
po un processo di secondo 
grado che ha visto sgretolarsi 
ulteriormente il già debole im
pianto accusatorio. E' difficile 
sottrarsi al paragone tra que
sta condanna durissima, su 
basi tanto inconsistenti, e la 
persistente impunità delle 
stragi che hanno insanguinato 
il Paese e ferito la nostra de
mocrazia». 

E se Franco Corleone, pre
sidente del gruppo Federalista 
europeo al Senato osserva 
seccamente che il procedi
mento «ha tentato di fornire 
una risposta politica a un gra
ve fatto di sangue», il verde 
Gianni Mattioli non esita a 
parlare di «montatura giudi
ziaria» e di offesa allo Stato di 
diritto: «Con la slessa nettezza 

con cui venti anni fa noi non 
violenti eravamo in netta po
lemica con Lotta Continua e 
con le altre organizzazioni 
della nuova sinistra che accet
tavano nel loro orizzonte teo
rico anche metodi violenti di 
lotta. Con la stessa nettezza 
posso dire quale iniquità e 
quale montatura giudiziaria 
sia questa sentenza con cui si 
vuole chiudere la vicenda Ca
labresi Si tratta di una senten
za politica lontanissima dalla 
trasparenza che dovrebbe 
ispirare il procedimento giudi
ziario. Non sia a me metterne 
in luce le motivazioni ma solo 
denunciarne la lontananza ri
spetto alle regole dello Stato 
di diritto». 

AncheCalamida e Russo 
Spena, deputati del gruppo 
Dp- comunisti, fanno sentire 
la loro voce. In un comunica
to affermano di avere «appre
so con un sentimento di dolo
re profondo e rabbia la notizia 
terribile della conferma in ap
pello delle condanne», «una 
sentenza annunciata, ma non 
per questo meno grave e in
giusta». «La nostra è una valu
tazione garantista - aggiungo
no - la logica del verdetto di 
condanna è emergenziale e 
dunque la fase dell'emergen
za non va considerala conclu
sa». 

Parla Paolo Liguori, ex Lotta continua, direttore del settimanale cattolico «Il Sabato» 

«Agghiacciante, quasi una vendetta politica*» 

Paolo Liguori 

• • ROMA. «L'impressione? 
Sono interdetto. Anzi, no, non 
è la parola giusta. Sono scon
volto, questa è una sentenza 
agghiacciante». Agghiacciante 
ma non inattesa. E infatti per 
Paolo Liguori. direttore del set
timanale cattolico «Il Sabato», 
ex sessantottino e ex militante 
di «Lotta Continua», teste (ina
scoltato) del processo, questa 
sentenza è il logico frutto del 
clima che ha circondato e ani
mato la magistratura milanese. 

«Una sentenza agghiacciante»; Paolo Liguori, ex mi
litante di Lotta continua, ora direttore del settimana
le cattolico «11 Sabato», dà un giudizio durissimo del 
verdetto sul caso Calabresi e accusa la magistratura 
milanese: «C'era la volontà di fare vendetta polìtica 
di un passato politico». Sofri? «Ha intuito il meccani
smo, per salvarsi doveva fare un processo politico, 
ha rinunciato per eccesso di galantomineria». 

(BRUNO MISHRINDINO 

Insomma, dice, «è un verdetto 
precostituito». 

Nel icnso che la sentenza 
era già •crina? Non è un giu
dizio diparte? 

Lo 6 nel senso che io sono par
te della storia di Lotta Conti
nua e sono amico di Sofri, Ma 
l'impressione è che anche il 
processo d'appello, qualun
que cosa fossa successa in au
la, sarebbe finito cosi. Il primo 
processo fu fatto per non con

traddire l'istruttoria e l'appello 
per confermare il primo grado. 
A Milano tutti sapevano che 
sarebbe andata cosi. E infatti 
nel corso dei due processi si 
sono aperte contraddizioni 
enormi, ma non è cambiato 
nulla nel giudizio. Per quanto 
mi riguarda non mi hanno 
nemmeno voluto sentire come 
testimone. Era chiaro che que
sto presidente doveva confer
mare la sentenza di primo gra
do. 

Ma da cosa aarebbe nato e 
' quando questo clima che 

avrebbe condizionato I pro-
cenai? 

C'era la volontà di fare vendet
ta politica di un passato politi
co. 

Un proceno a una genera
zione? 

Non a una generazione, a Lot
ta Continua. Certo, Milano è 
una città che ha sofferto per il 
terrorismo, e ha sofferte la ma
gistratura milanese, è stata in 
prima linea, dei giudici sono 
stati assassinali. Questa sen
tenza la vedo come una rea
zione a quell'attacco. 

Ma è una magistratura che 
In molti procenl, ad eaem-

Blo queDl contro la elimina
ta economica, ha dato pro

va di grande valore e di 
grande autonomia... 

Bisogna vedere come partono 
i processi, ma anche come fi
niscono. Basta guardare al

l'Ambrosiano. Mi pare che sia 
uria magistratura forte con i 
de boli e debole con i forti. E 
cn;do che la magistratura di 
qi esla città si sia incattivita, in 
Procura hanno agito figure che 
inierprctano la giustizia come 
potere assoluto e arrogante. 
Fcrse. qualche giudice doveva 
essere spostato o comunque 
non doveva giudicare questo 
caso. Rista pensare al primo 
processo. Il giudice di aula sa
peva che di II a poco avrebbe 
dovuto fare l'aggiunto in pro
cura, ossia il capo, di tutti quei 
sostituti che erano venuti a so
stenere Il Pm nella requisitoria. 
C'ijra un condizionamento og
gettivo di cui la Corte non po
teva avvertire il peso. 

Ma perchè Sotri ha rinuncia
to all'appello? D. MIO atteg
giamento non è quello ai 
uno che teme I fatti? 

No, Sofri ha individuato subito 
e ucidamente questo mecca
nismo, l'unica maniera per 

smontare questo meccanismo 
era fare un processo politico, 
non se l'è sentita, per un ec
cesso di galantomeria, di one
stà Intellettuale. Per tentare di 
salvarsi avrebbe dovuto fare 
un'operazione più demagogi
ca ma produttiva, ha scelto un 
giudizio sui fatti. Avrebbe po
tuto spendere di più la sua co
noscenza con Martelli, tanto 
per fare un esempio. Si 6 com
portato come un galantuomo 
con tutte le illusioni del caso, 

scegliendo di rischiare da solo 
In fondo per il caso Tortora 0 
successo, dal punto di vista 
processuale, molto meno. U ' 
pentiti non hanno mica ritrat. 
tato. Ma qui Pannella non è ve. 
nuto a dare una mano. 

Cosa arriverà di questo pro
ceno all'opinione pubblica? 

L'opinione pubblica non ha al
cun interesse a queste vicende, 
nò al caso specifico. Questa 
sentenza interesserà duemila 
persone al massimo. 

L avvocato Pisapia: 
«In dubio prò reo? 
L'hanno dimenticato» 
•m MILANO L'uno ha difeso 
Giorgio Pietrostefdni, l'altro 
Leonardo Marino. Uno su 
una barricata, l'altro esatta
mente in cima alla barricata 
opposta. Giandomenico Pi-
sapia e Gianfranco Maris so
no due principi del foro mila
nese: e questa loro nobiltà 
l'hanno dimostrata soprattut
to nel loro non trascendere 
mai, in questo processo che 
è stato spesso durissimo, a 
volte volgare. A differenza di 
altri non hanno insultato, 
non hanno gettato fango. Il 
professor Giandomenico Pi-
sapia è rattristato, ma non 
perde la flemma neppure ora 
che il suo assistito è stato 
condannato ad una pena du
rissima: «Dopo unii sen lenza, 
il difensore che ha fatto il suo 
dovere si sente tranquillo. 
Non so se possano sentirsi al
trettanto tranquilli i giudici 
che hanno avuto l'ingrato 
compito di condannare. C'e
rano due verità contrappo
ste, era difficile nrrivare ad 
una certezza: come abbiano 
superato questa difficoltà è 
un problema che riguarda la 
loro coscienza. Ma ceno, de
ve essere stato un grosso tor
mento...». Pisapia M rammari
ca perché ritiene sia stato 
ignorato il principio dell'/n 
dubio prò reo: ovvero quel 

ipia.che impone, in ca-
, di dubbio, di prendere la 
Incisione più favorevole al

l'imputato. 'In dubio prò reo: 
lo dice la coscienza civile di 
tutti i paesi moderni» spiega il 
professor Pisapia »e forse an
che di quelli medioevali...». 
Per il difensore di Giorgio Pie-
trostefani, già dal vecchio co
dice di procedura penale sa

rebbe venuta l'indicazione di 
assolvere - in mancanza di 
prove sufficienti - il suo assi
stito: «e il nuovo codice lo di
ce con ancora maggior chia
rezza, dà un criterio interpre
tativo soprattutto per quel 
che riguarda la chiamata di 
correo non confortata da 
prove». 
Secondo il professor Pisapia, 
la corte avrebbe dovuto sca
vare tra le parole di Leonar
do Marino, per capire se il 
pentito poteva aver mentito 
sugli altri, pur avendo magari 
raccontato la verità a propo
sito di se stesso. 

Se Pisapia ha perso, Gian
franco Maris ha vinto: nei li
miti in cui può vincere l'avvo
cato di un uomo che si au
toaccusa di un gesto orribile. 
Per Maris, quegli undici anni 
inflitti a Leonardo Marino 
possono essere un piccolo, 
doloroso passo verso la de
mocrazia. «LEI strada della 
democrazia - dice - passa 
attraverso la revisione degli 
errori e il riconoscimento dei 
delitti». Il difensore Maris, uo
mo di sinistra , ha però un 
rammarico- «Mi addolora so
lo vedere come i delitti e le 
stragi fasciste rimangano im
punite in questo paese. Solo 
le stragi non sono ricono
sciute e sottoposte a revisio
ne Nel merito del proces
so, l'avvocato di Leonardo 
Marino ci tiene a contestare 
l'accusa lanciata più volte, 
fin dalle fasi preiiminan del
l'inchiesta: «Qualcuno è an
dato ripetendo che non ci so
no prove, a confortare le di
chiarazioni di Marino, lo, in
vece, credo che il grado di 
prova sia molto elevato...». 

UMauMo. 

Marino: attendibile, attendibiJissimo. 0 no? 
Le confessioni del «pentito» 
hanno guidato passo passo l'accusa 
Ma diversi conti non tornano 
a cominciare dalla data 
dei primi colloqui con i carabinieri 

'. MONICA MCCt«AraiMTÌNÌ 

wm Nel luglio 1988 Leonardo 
Marino, un ex operaio della 
Rat già militante di Lotta Con
tinua, si autoaccusa del delitto 
Calabresi. Comincia cosi un 
caso giudiziario che ha diviso 
l'opinione pubblica Italiana. 
Marino ha detto o non ha detto 
la verità? La credibilità del pen
tito viene messa in discussione 
più volte dalla difesa ma sia 
nel processo di primo grado 
che in quello di appello le pa
role di Marino sono giudicate 
attendibili dalla corte: «Per 
quanto concerne il reato di 
omicidio - si legge nelle moti
vazioni della sentenza di pri
mo grado • sussistono specifici 
elementi di prova che confer
mano l'attendibilità del chia
mante sia sul fatto sia sulle per
sone chiamate in correità». Du
rante il processo di primo gra
do l'imputato-teste cade in 
contraddizione, gli inquirenti 
registrano «piccoli errori, di
menticanze, imprecisioni e so
vrapposizioni di ricordi». Sono 
incongruenze che vengono 
giudicate marginali ai fini della 
veridicità del racconto. Rico
struiamo, caso per caso, i pun
ti di contrasto, talvolta clamo

rosi, che emergono dagli atti 
del processo. 

Quando si è pentito Marino? 
All'inizio del processo di pri
mo grado la data era quella del 
19 luglio 1988 quando Marino 
si presentò alla stazione dei 
Carabinieri di Ameglia dichia
rando di voler confessare un 
•un grave fatto che si era verifi
cato a Milano». Ma due anni 
dopo la versione cambia: du
rante il processo di pnmo gra
do il maresciallo Emilio Rossi 
dichiara che l'inizio dei collo
qui è avvenuto il 2 luglio del 
1988. Esistono dunque 17 gior
ni di colloqui informali di cui 
non è stato redatto alcun ver
bale. E alla fine anche l'impu
talo è costretto ad ammetterlo. 
Secondo gli avvocati difensori 

3uesta circostanza mina la ere-
ibilità del pentito. Perché mai 

i Carabinieri e Manno, sosten
gono i difensori, avrebbero 
mentito su questo punto? 

Ci sono poi una serie di in
congruenze sulle modalità del 
delitto. La Rat 125 usata nel
l'agguato era di colore blu ma 
nella versione di Marino diven
ta beige. Inoltre il pentito de
scrive un percorso di luga che 

è opposto a quello accertato 
dagli inquirenti all'epoca del
l'omicidio e che non può esse
re verosimile perché non coin
cide con il luogo di ritrova
mento dell'automobile. Ma so
prattutto la dinamica del delit
to raccontata dall'imputato di
scorda da quella fornita dai 
testimoni oculari. . Secondo 
Marino, Ovidio Bompressi, l'al
tro esecutore dell'omicidio, lo 
avrebbe aspettato sotto la casa 
del commissario Calabresi 
«dalle nove meno venti in poi». 
Marino sarebbe arrivato in 
macchina, avrebbe aspettato 
che Bompressi sparasse e poi, 
in retromarcia, avrebbe fatto 
salire il complice sull'auto. Ma 
i testimoni oculari, Pietro Pap
pini e Margherita Decio, hanno 
riferito di aver visto l'assassino 
scendere dalla 125 blu, seguire 
Calabresi che stava attraver
sando la strada, sparare e poi 
risalire sulla macchina. C'è 
inoltre un mistero: chi guidava 
l'automobile un uomo o una 
donna? Quando fu compiuto il 
delitto tutti i testimoni dichia
rarono che una donna bionda 
era alla guida dell'autovettura. 
Ecco la testimonianza di Pietro 
Pappini: «Mentre il signore col
pito si accasciava al suolo, lo 
sparatore, tenendo sempre la 
pistola in mano, indietreggian
do raggiungeva la sua autovet
tura, che nel frattempo si era 
avviata, prendendo posto sul 
sedile, accanto a una donna 
che guidava». Questa versione 
è confermata anche da Adelia 
Dal Piva che, la mattina dell'o
micidio, aveva visto arrivare 
una 125 blu in Via Ariosto (do
ve fu trovata la macchina ab

bandonata): «Ne erano scesi 
un uomo e una donna e con 
precisione la donna dal posto 
di guida». A18 anni di distanza 
itestimoni, chiamati al proces
so di primo grado, non ricor
dano più bene le dinamiche 
del delitto e non sono più cosi 
sicuri che fosse una donna a 
guidare la macchina. 

Chi sono i mandanti del de
litto? Marino accusa Adriano 
Sofri e Giorgio Pietrostefani ma 
fornisce quattro versioni diver
se della fase preparatoria del
l'omicidio Calabresi. Dappn-
ma dice di essere stato avvici
nato più volte da Bompressi e 
di aver ricevuto il mandato a 
Pisa da Sofri e Pictroslefani. 
Era il 13 maggio del 1972 e a 
Pisa si svolgeva un comizio di 
Lotla Continua per commemo
rare Franco Serantinì. Ma poi i 
fatti cambiano: la prima pro
pose è sempre di Bompressi, 
seguono alcuni incontri con 
Pietrostefani e infine a Pisa si 
sciolgono gli ultimi dubbi in un 
incontro con Solri a cui parte
cipa anche Pietrostefani. In 
una terza versione l'omicidio 
viene preparato da una serie di 
discussioni di «un gruppo» non 
meglio identificato Nel corso 
del dibattimento emerge un'al
tra versione dei fatti: Marino af
ferma che Pietrostefani non 
era presente all'incontro di Pi
sa. L'incontro pisano 6 slato 
smentito, in dibattimento di 
primo grado, da molti testimo
ni, tra cui Guelfo Guclli, un rri-
lilante di Lotta Continua che 
ha dichiarato di essere salilo in 
macchina con Sofri, al termine 
del comizio, per andare a casa 
di un amico. I due ex dirigenti 

di Lotta Continua hanno sem
pre negato di aver parlato con 
Marino dell'omicidio. In parti
colare Sofri ha sostenuto che 
quel giorno plveva forte e non 
era credibile che lui si fosse 
feimato a parlare di un assassi
nio all'aperto in quella situa
zione. 

La pistola usata per uccide
re Calabresi era a canna lunga 
o a canna corta? È la sola novi
tà emersa nel processo d'ap
pello. Secondo Manno, Bom
pressi aveva usato una pistola 
a canna lunga. Le perìzie svol
te a suo tempo sull'unico 
pmiettiie intero, che poi fu di-
slrjt:o, non avevano permesso 
di stabilire l'effettiva lunghezza 
della canna. Alla stessa con
clusione era giunta, durante 
quest'ultimo processo, un'altra 
perizia voluta dalla corte. Di di
verso parere il perito Antonio 
Ugolini che, su richiesta del di
fensore di Pietrostefani. ha re
datto un'ulteriore perizia: non 
è stata un'arma a canna lunga 
a sparare quel proiettile. I giù-
die i della Corte d'assise d'ap
pello non hanno ritenuto op
portuno di far svolgere un ulte
riore esperimento balistico. 

lì, per finire, l'ultimo scontro 
fra difesa e accusa, le rapine. 
Secondo Manno furono com
piate da un'ala illegale di Le. 
Gli inquirenti hanno sostenuto 
eh'.' la credibilità del pentito 
er; comprovata proprio dalla 
veridicità della suoi racconti 
sulle rapine. A smentire Mari
no questa volta 6 la slessa giu
stizia- molti di coloro che sono 
stati definiti suoi complici sono 
stati assolti, per quei reati, in 
alti', processi. 

BTP 
BUONI DEL TESORO SETTENNALI 

• 1 BTP hanno godimento 20 giugno 1991 e 
scadenza 20 giugno 1998. 

• I buoni fruttano l'interesse annuo lordo del 
12%. pagabile in due rate semestrali postici
pate. 

• Il collocamento dei BTP avviene con il 
metodo dell'asta marginale riferita al prez
zo d'offerta. 

• I titoli possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Biinca d'Italia e delle Aziende 
di credilo enne le ore 13,30 del 15 luglio. 

• Poiché i buoni hanno godimento 20 giugno 
1991. all'atto del pagamento, il 118 luglio, 
dovranno essere versati gli interessi maturati 
sulla cedola in corso, senza alcuna provvi
gione. 

• Il taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 

In prenotazione fino al 15 luglio 
Prezzo minimo 

d'asta% 

95,-

Rendimento annuo 
in base a 11 prezzo minimo 

Lordo '/( Netto % 

13,54 11,83 
Prezzo di aggiudicazione e rendimento effettivo saranno resi noti con comunicato stampa. 
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Il nuovo direttore del controspionaggio 
militare comandava la Guardia di Finanza 
La nomina decisa in un'ora a palazzo Chigi 
quattro mesi dopo l'abbandono di Martini 

Il presidente del Consiglio e Cossiga 
hanno «rotto» sul nome del loro candidato 
anche per l'opposizione dei socialisti 
Il Pds: «Il governo ha scelto per il meglio» 

Il generale Ramponi capo del Sismi 
Andreottì rinuncia a D'Ambrosio, troppe simpatie golpiste 
La difficile 
eredità 
di un servizio 
«chiacchierato» 

• • ROMA. Una situazione 
difficile. Molto difficile. A For
te Bruchi sede del Sismi e de
gli «antenati* Sid e Sifar, il cli
ma non è mai stato particolar
mente sereno, ma in questo 
periodo la situazione è diven
tata incandescente. Il caso Or-
lei, le lettere di Moro in via 
Montenevoso, le rivelazioni su. 
Gladio, il conflitto Martlnl-An-
dreotti, i misteri di Falange Ar
mata e della «Uno» bianca 
hanno contribuito in maniera 
determinante a tenere nell'ul
timo anno sotto pressione gli 
ufficiali del servizio segreto 
militare. Una delle conse
guenze è stata la guerra incro
ciata dei ricatti e messaggi tra
sversali che si è scatenata, 
tanto che negli ultimi tempi si 
è ricominciato a dire che non 
si poteva parlare di «completa 
affidabilità democratica* del 
Sismi. Un'eredità pesante, 
dunque, quella che si troverà 
a gestire 11 generale Luigi 
Ramponi. 

Un'anno di bufera, dunque, 
hainvestito il Sismi, e nulla, 
salvo un brusco cambiamento 
di linea, può far ipotizzare che 
il clima tomi sereno in poco 
tempo. Conflitti cominciati 
con il dossier sul caso Orfel 
che ha aperto il conflitto tra 
l'ammiraglio Martini e il presi
dente debGonsigno Giulio An-
dreotti, che aveva accusato il 
capo dei servizi di averto diffu
so. Una versione sulla quale il 
direttore del Sismi aveva mo
strato di non essere d'accor
do, quando venne ascoltato al 
comitato - parlamentare di 
controllo. Ma. quella delle 
carte praghesi, rappresentava 
solo l'inizio della battaglia che 
decollo con il ritrovamento 
del memoriale di Moro per il 

3uale vennero evocati sospetti 
i «manine» e «manone» e tini 

per investire l'opinione pub
blica con le rivelazioni sull'e
sistenza di Gladio, l'organiz
zazione clandestina anti-inva-
sione pesantemente sospetta
ta di essere stata utilizzata in 
alcuni episodi della strategia 
delia tensione. 

E proprio l'affare Gladio ha 
gettato il Sismi in pasto all'o
pinione pubblica. Un fatto 
inevitabile, vista la gravità del
la rivelazione e l'atteggiamen
to di totale non collaborazio
ne mostrato da Forte Braschi 
nei confronti dei giudici e del
la commissione Stragi. Versio
ni ufficiali ridicole, documenti 
contraddittori, sospetti di aver 
manipolati l'archivio e alcuni 
registri, segreti di stato invoca
ti strumentalmente. Con Gla
dio parecchio del marcio cu
stodito negli armadi del Sismi 
è venuto fuori. E l'atteggia
mento di alcuni ufficiati non è 
sembrato molto diverso ri
spetto a quanto avveniva all'i
nizio degli anni '80: silenzi, 
mezze verità, spiegazioni in
verosimili. La linea ufficiale, 
insomma, non doveva essere 
contraddetta, nonostante fa
cesse acqua da tutte le parti. 
Anche per questo all'interno 
di Forte Braschi si è scatenata 
una guerra tra fazioni rivali 
che ha portato alla produzio
ne di documenti «autentica
mente» falsi nei quali, ad 
esempio, si mettevano in rela
zione gli esplosivi custoditi nei 
Nasco con la strage di Bolo
gna. 

A Bologna, poi, portava 
uno degli ultimi messaggi tra
sversali partiti da Forte Bra
schi: lo strano furto di una 
«Uno» bianca, fatta sparire dal 
parcheggio interno del Sismi. 
Un furto «autarchico» che 
molti hanno messo in relazio
ne con la «Uno» bianca che 
compare in molti degli episo
di sanguinosi avvenuti in Emi
lia Romagna. Un segnale, in
somma. E lo stesso presidente 
della commissione Stragi. Li
bero Gualtieri, ha pattato di 
un'analogia tra la situazione 
emiliana e quanto era acca
duto anni prima in Belgio, do
ve operavano «schegge im
pazzite» del servizi di sicurez
za. Un compito difficile, quel
lo del generale Ramponi: rida
re credibilità ad un servizio se
greto fin troppo 
chiacchierato. 

11 generale Luigi Ramponi, sinora comandante della 
Finanza, è il nuovo direttore del controspionaggio 
militare. Otto mesi di duri contrasti, poi la «rinuncia» 
di Andreotti al candidato più gradito a Cossiga: il ge
nerale D'Ambrosio (che lavora al Quirinale) di cui 
l'Unità aveva rivelato un passato di simpatìe golpi
ste. 11 Pds prende atto che il governo «ha compiuto 
una scelta diversa». Una gaffe del capo dello Stato. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

UH ROMA. La nomina di Ram
poni è un blitz che si è consu
mato nel giro di un'ora, ieri 
mattina a Palazzo Chigi. E ha 
segnato la rottura di uno degli 
ultimi fili che legavano Giulio 
Andreotti a Francesco Cossiga. 
In tandem avevano sostenuto 
per mesi la designazione di 
D'Ambrosio al vertice del con
trospionaggio militare. Poi. il 
presidente del Consiglio, an
che per l'opposizione sociali
sta (un'altra tessera dell'allen
tamento dei rapporti tra Psi e 
Quirinale?) è stato costretto a 
mollare una candidatura co
munque improponibile per un 
incarico della più grande deli
catezza. 

L'alternativa è maturata nel 
massimo riserbo, ieri mattina. 
Al termine di una breve riunio
ne del governo, Andreotti ha 
trattenuto a Palazzo Chigi i mi-
nlstn che fanno parte, per i lo
ro incarichi, del Comitato per 
le informazioni e la sicurezza: 
intemo, esteri, difesa, giustizia, 
finanze e industria. Ha segna
lato l'urgenza di risolvere il 
problema della direzione del 
Sismi, privo di direzione ormai 
da più di quattro mesi, da 
quando venne allontanato 
1 amm. Martini, quello che, an
cora l'anno scorso, pretendeva 
di utilizzare i gladiatori an
che... per la lotta al narcotraffi

co. Ha ammesso che s'era per
duto anche troppo tempo, ma 
ha glissato sui motivi del con
tenzioso: era stato proprio lui a 
«candidare» del tutto Irregolar
mente il gen. D'Ambrosio. Ha 
improvvisamente riconosciuto 
la necessità che, per un incari
co cosi impegnativo, ci si 
orientasse su un nome che ri
scuotesse «il maggior consen
so possibile», ed ha quindi pro
posto il comandante generale 
delle «Fiamme gialle». Consen
so unanime del Ciis e imme
diato annuncio che, «su con
forme parere» del Comitato in
terministeriale, il ministro della 
Difesa Virginio Rognoni aveva 
nominato Luigi Ramponi diret
tore del controspionaggio mili
tare. 

Sessantatun'annl, emiliano, 
generale di corpo d'armata, 
Ramponi era al comando della 
Finanza da due anni e mezzo. 
Ed in questo periodo aveva 
mostralo disponibilità e sensi
bilità per alcuni acutissimi pro
blemi legati al grande giro del
la criminalità: "abolizione del 
segreto bancario, ad esempio; 
e la creazione di penetranti 
strumenti operativi contro il ri
ciclaggio del danaro sporco. 
Qualche mese fa il suo nome 
era stato legato ad una improv
vida gaffe di Cossiga. Che, par
lando alla cerimonia per 11 giu

ramento degli allievi ufficiali 
carabinieri, aveva notato e sot
tolineato l'assenza di Rampo
ni: «Non vorrei che consideras
se imbarazzante ascoltare le 
mie parole», cioè l'ennesima 
esternazione in favore di «pa
trioti» che altri non considera
no tali. Mezz'ora dopo una ge
lida nota del comando genera
le della Finanza precisava che 
in quello stesso momento 
l'«assentc ingiustilicato» si tro
vava in Puglia per partecipare 
ai funerali di un finanziere «ca
duto nell'adempimento del 
suo dovere». 

Il giudizio del Pds sulla deci
sione del governo è articolato. 
Per un verso si prende atto, e 
«positivamente» (lo fa il presi
dente dei senatori, Ugo Pec-
chioli, uno dei protagonisti 
della dura opposizione alla 
candidatura D Ambrosio), che 
il governo abbia compiuto 
«una scelta diversa» da quella 
iniziale di Andreotti. Quanto 
alla validità della nomina di 
Ramponi, il giudizio è rinviato 
al momento in cui sarà possi
bile valutare i risultati nell'as
solvimento «dei compiti affida
ti dalla legge al Sismi». Pec-
chioli fa particolare, e non ca
suale riferimento, all'invocato 
•impegno nell'accertamento 
della verità sui tanti eventi mi
steriosi e tragici di questi de
cenni (stragi. Gladio, Ustica) 
che hanno visto emergere gra
vissime deviazioni del servizi». 

L'apprezzamento di Pec-
chioli per una «scelta diversa» 
rispetto a quella, inammissibi
le, di D'Ambrosio ha una storia 
lunga otto mesi e mezzo, che 
vai la pena di ripercorrere per 
rapidi flash, perchè in tondo la 
vera notizia della giornata non 
è tanto e soltanto la nomina di 
Ramponi quanto anche e so
prattutto la definitiva archivia
zione della candidatura D'Am

brosio. 11 nome di D'Ambrosio 
per il Sismi viene fatto per la 
prima volta da Andreotti alla fi
ne di ottobre dell'anno scorso. 

un'investitura vera e propria 
vt'.o le Eorme inusuali dell an-sof 

nuncio che «prossimamente»... 
Qualche giorno dopo l'Unità, 
sulla bilie di documenti del
l'inchiesta sul tentato golpe 
Borghew del 70 ripescati dal 
deputato Pds Antonio Belloc
chio, rirelache il nomedelge-
nerale ili corpo d'armata Giu
seppe Alessandro D'Ambrosio 
era compreso tra quelli di un 
gmppo di alti ufficiali (ven
tanni la D'Ambrosio coman
dava 1 Lancieri di Montebello, 
poi avrebbe fatto carriera nella 
Nato) disponibili a sostenere 
«l'idea Ricci», dal nome di un 
generale complice del princi
pe golpista. 11 clamore della ri
velazione getta lo scompiglio 
nella maggioranza. Il Pri pren
de immediatamente le distan
ze, e chiede spiegazioni. Per il 
Psi, il vice-presidente del Con
siglio Claudio Martelli contesta 
tutta l'operazione: Andreotti 
non può sponsorizzare nessu
no né «prenotare» posti per 
chicchessia, la designazione 
deve essere fatta dal Ciis prima 
di approdare in Consiglio dei 
ministri, «tutto il resto e illega
le». E quando anche un avve
duto esponente della De come 
il ser,. Luigi Granelli esprime 
tutte le sue preoccupazioni per 
i precedenti di D Ambrosio, 
Palazzo Chigi sbotta e tira in 
ballo il Quinnale esprimendo, 
con sottile perfidia, «grandissi
ma stima per un militare desi
gnato alla segreteria del Consi
glio supremo di difesa». Come 
dire: che male c'è a pensare a 
D'Ambrosio per il Sismi se il 
Quinnale ha tanta fiducia in lui 
da apprestarsi ad affidargli una 
responsabilità di primo piano 
in un organo che ha addirittura 
rilevanza costituzionale e che 

è presieduto dal capo dello 
Stato in persona? 

A questo punto l'irrigidi
mento del Psi comincia mira
colosamente a scemare. AH'«a-
mareggiato e indignato» D'Am
brosio, che tuttavia non smen
tisce niente del suo passato 
viene consiglialo di tener duro 
e di aver pazienza, giusto il 
tempo che passi la buriana. 

La tempesta non si placa. 
Andreotti è costretto in Senato 
a rispondere ad un'interpel
lanza Pds «Non bisogna de
monizzare nessuno», dice la
sciando intendere che D'Am
brosio gode di fortissime pro
tezioni. E l'indomani la confer
ma: il generale dalle simpatie 
golpiste e nominalo da Cossi
ga cavaliere di gran croce e in
sediato al Consiglio supremo 
di dilesa. Siamo a fine anno: 
una legge dispone la colloca
zione diun gruppo di generali 
nella riserva per riduzione qua
dri. C'è anche D'Ambrosio. Per 

npescarlo e rimetterlo in pista 
(con il 1° febbraio Martini deve 
lasciare il Sismi), viene varato 
addirittura un decreto-fotogra
fia: lui toma in servizio e aspet
ta tempi migliori. 

Ma a primavera cade il sesto 
governo Andreotti. Durante le 
consultazioni, la delegazione 
Pds pone la questione: An
dreotti deve dare un segnale, e 
dunque rinunciare a D'Ambro
sio. 11 presidente del Consiglio 
incaricato assicura che «ci 
penserà», e sembra che «pensi» 
ad un diplomatico. Ma poi, for
se, più che solo la sua volontà, 
giocherà II precipitare degli 
eventi: un Pds deciso a non 
mollare, il consumarsi della 
rottura tra Palazzo Chigi e Qui
rinale, l'allentamento dei rap
porti tra Psi e Cossiga, le cre
scenti e generali preoccupa
zioni per il delicatissimo ruolo 
cui i servizi sono chiamati nel 
turbinoso riesplodere di tante 
vicende della Malaitalia. 

Complimenti generale, è contento? 
«Il capo dei servizi deve stare zitto» 
Il generale Luigi Ramponi ha ricevuto la notizia della 
sua nomina a direttore del Sismi mentre si trovava a Bo
logna per un convegno su criminalità e finanza. Com
menti? «Un capo dei servizi deve stare zitto» risponde. E 
quanto alla Guardia di Finanza dice: «Continuerà la lot
ta contro il riciclaggio del denaro sporco: se non si adot
teranno gli strumenti che abbiamo proposto si dovrà 
passare attraverso i controlli fiscali sui conti bancari». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 
WALTER DONOI 

I B BOLOGNA Complimenti 
generale... «Complimenti, e 
perchè? Non era forse già im
portante dirigere la Guardia di 
Finanza». Il generale Luigi 
Ramponi è a Bologna per par
tecipare a un convegno dell'A
rci. l'Agenzia di ricerche e legi
slazione che fa capo al senato
re de Beniamino Andreatta, su 
criminalità e finanza. Appresa 
la notizia della sua nomina a 

direttore del Sismi, i giornalisti 
lo assediano per avere una di
chiarazione. Ma lui appare in
flessibile, cosi come era stato 
tanto loquace poco prima nel 
parlare del tema oggetto del
l'incontro bolognese, ora si 
trincera nel riserbo più assolu
to. 

•D'altra parte - dice tra il se
rio e il faceto - un capo dei Ser
vizi che si rispetti non si fa mai 

sentire. Anzi, non si dovrebbe 
neppure sapere chi è». Impos
sibile quindi sapere se la nomi
na al nuovo delicato e impor
tante incarico gli abbia (ano 
piacere oppure no. Qualcuno 
dell' entourage del generale la
scia Intendere che, per quanto 
lusinghiera sia la designazione 
al nuovo incarico da parte del 
Comitato interministeriale i>cr 
l'Informazione e la Sicurezza, 
non lo abbia convinto del tut
to. E la battuta riferita all'inizio 
potrebbe dunque essere letta 
in questa chiave. 

In ogni caso, tanti gli auguri 
e le felicitazioni per la nuova 
responsabilità da parte degli 
uomini politici presenti al con
vegno, tutti rigorosamente de. 
Anzi, di una parte della De, la 
sinistra di Mattarella, Gargani, 
Rubbì. E proprio Emilio Rubbi, 
sottosegretario al Tesoro, che 
appena Intravede Ramponi, lo 
abbraccia affettuosamente da 

vecchio amico. 
Ui notifica dell'avvenuta no

mina a direttore del Sismi ha 
raggiunto il comandante gene
rale della Guardia di Finanza 
nella tarda mattinata, proprio 
mentre stava rispondendo alle 
domande dei giornalisti. Un uf
ficiale lo ha interrotto, il gene
rale si è allontanato ed ha par
lato per qualche minuto ad un 
telefonino cellulare. E' poi tor
nato a sedersi accanto ai gior
nalisti, senza fare minimante 
cenno alla novità. «Non ero au
torizzato» dirà poi. 

Il generale Ramponi, a capo 
della Guardia di Finanza dal 
gennaio '89, era impegnato 
nella lotta contro la criminalità 
organizzata e il riciclaggio del 
denaro sporco. Da tempo (ne 
riferiamo in altra pagina) ave
va proposto la costituzione di 
una banca dati di tutti l movi
menti bancari e finanziari che 
consentisse di far emergere le 

Luigi Ramponi nuovo direttore del Sismi 

attività illecite. Una proposta 
che ha trovato non pochi osta
coli, tanto che è stata stralciata 
dal recente decreto antirici
claggio. E ora generale, che ne 
sarà di queste sue iniziative? 
«Voi conoscete certo - dice - la 
storia di Orazio Coclite, che 
aveva 300 amici più bravi di 
lui. La Guardia di Finanza non 
si ferma, ha impostato una ma
novra a tenaglia. Da una parte 

c'è la possibilità di controllare 
le operazioni finanziarie con
tro il riciclaggio; dall'altra l'im
pegno a realizzare l'equità tri
butaria. Fermano l'iniziativa 
contro il riciclaggio perchè ne
gli altri paesi non la fanno? Al
lora, siccome gli altri paesi 
hanno la tributaria che può ac
cedere ai conti bancari e finan
ziari, è con quest'altra branca 
che si chiuderà la tenaglia». . 

™———""—""""• Strage di Ustica, l'onorevole De Mio della commissione Stragi lancia pesanti accuse 
La ditta francese «Ifremer»: «Nell'87 eseguimmo gli ordini dei magistrati italiani» 

«Hanno rubato la scatola nera del Dc9» 
La scatola nera del Dc9 abbattuto ad Ustica è stata 
portata via. L'accusa gravissima, è stata lanciata dal
l'onorevole Sergio De Julio, dopo l'esame della par
te di relitto dove avrebbe dovuto trovarsi il reperto. 
Tutto sembra in «ordine», ma la scatola nera non 
c'è. Anche il «brogliaccio» dell'lfremer sembra ma
nomesso. Ieri i francesi si sono difesi: «Abbiamo ese
guito gli ordini dei magistrati italiani». 

Ol ANNI CIPRI ANI 

Un missile «Standard» simile a quello ritrovato nei fondali vicino Ustica 

M ROMA. «Ho fondati sospet
ti che la scatola nera del Dc9 
sia stata asportata». Un'accusa 
gravissima, lanciata ieri dall'o
norevole Sergio De Julio, par
lamentare della commissione 
Stragi, che denunciato aperta
mente quelle che, fino ai giorni 
scorsi, erano solamente voci 
che circolavano con insistenza 
a San Macuto. La «scatola ne
ra», il congegno elettronico 
che potrebbe spiegare cosa è 
successo la sera del 27 giugno 
1980 a Ustica, è sparito 1 tecni
ci sono riusciti a stabilire dopo 

molto tempo che la «scatola» 
era collocata nel troncone di 
coda del Dc9, fissata ai «lon
gheroni» del velivolo con perni 
di espansione. Il troncone di 
coda era stato recuperato tre 
anni fa e, a giudizio degli 
esperti, non era particolar
mente danneggiato. Ma della 
scatola nera nessuna traccia. I 
periti, quindi, hanno nuova
mente esaminato l'«alloggia-
mento» e si sono accorti che i 
perni sembravano essere stati 
manomessi. La «scatola nera», 
dunque, non si sarebbe stac

cata dall'aereo a causa del for
te contatto con la superficie 
del mare, ma sarebbe stata 
as|X>rtala successivamente. 

Naturalmente, se i dubbi si 
rivelassero fondali, non sì po
trebbe che pensare alla «Ifre
mer», la società collegata ai 
servizi segreti francesi che si 
era occupata della prima cam
pagna di recupero. Già giovedì 
mattina l'onorevole De Julio 
aveva rivelato che i tecnici 
francesi avevano individualo a 
3.500 metri di profondità una 
«boile noire» (scatola nera, 
ndr) ma da nessuna parte ri
sultava che l'avessero poi re
cuperala. L'avvistamento era 
stato anche registrato nel «bro
gliaccio» nel quale venivano 
annotati tutti i colloqui tra i tec
nici della nave appoggio e 
quelli del sottomarino «Nauti-
le» Ora la «llremer» sostiene 
che si è trattato di un equivoco: 
con «boite noire» si voleva in
tendere non la scatola nera ma 
i «voice recorder», con registra
ti i colloqui tra torre di control
lo e cabina di pilotaggio. Il 

«voice recorder», effettivamen
te, venne recuperato, ma dal
l'analisi del suo contenuto non 
emerse nulla di particolarmen
te utile per le Indagini. 

Una giustificazione, quella 
dell'lfremer, credibile? Sem
brerebbe di no, almeno a leg
gere il brogliaccio «parallelo» 
della società genovese «Tecno-
spamec», incaricata di lavorare 
in tandem con i francesi, nel 
quale c'era scritto: «6 mag
gio-individuazione nuova del
la posizione della fusoliera. Ri
cerca scatola nera nel tratto 
dei reattori di code». C'è poi un 
altro fatto: il libro di bordo del
la «Ifremer» che per anni è sta
to ignorato dagli inquirenti è 
disordinalo, la numerazione 
delle pagine non è conseguen 
ziale, mancano alcuni fogli. In 
somma sembra manipolato, 
Una circostanza che non può 
che far aumentare i dubbi e 
sospetti. Nei giorni in cui i fogli 
risultano mancanti, infatti 
tecnici setacciavano il Tirreno 
alla ricerca della scatola nera. 

Il Prì siciliano 
a congresso 
Gunnella, 
autorizzazione 
a procedere 

«Forse La Malfa vuole identificare l'immagine del partito 
con i fratelli Macrl di Scilla che fanno parte della sua cor
rente, o di altri di Sanremo o di Como, repubblicani o ex 
di cui parlano le cronache. Certo 6 che non sa perdere 
politicamente, ma solo insultare». Cosi Aristide Gunnella 
(nella loto), da venerili un ex repubblicano, risponde al 
segretario del suo partito, che aveva liquidato le sue di
missioni constatando che «ormai da tempo la sua posi
zione era incompatibile con l'immagine che il Pri ha nel
l'opinione pubblica». Lo strascico polemico si consuma 
alla vigilia del congresso siciliano (che aprirà i suoi lavori 
stamani a villa Igea) dell'edera a cui Gunnella (nei con
fronti di cui è stata chiesta l'autorizzazione a procedere 
in relazione all'inchiesta per la compravendita dui voti 
nelle elezioni regionali), dopo aver annunciato proclami 
da fare in quella sede non ci sarà. Intanto l'ex sindaco di 
Catania, Enzo Bianco, è stelo designato quale capogrup
po del Pri all'Assemblea siciliana. La nomina sarà forma
lizzata non appena il gruppo si insedierà subito dopo la 
seduta inaugurale del nuovo Parlamento regionale (la 
prossima settimana) La designazione di Bianco è stata 
resa nota da Giorgio ISogi, commissario delPri in Sicilia. 

11 neosegretario del Msi, 
Gianfranco Fini, sottoposto 
ad un fuoco di fila polemi
co dal momento della sua 
elezione che ha già portato 
due scissioni, tenta affano-
samente di mantenere la 
sua fresca leadership. Atta-

cato da destra perché < poco fascista» Fini tenta una repli
ca. «11 Msi non deve cambiare nome e simbolo - ha rispo
sto polemicamente Fini a Pisano che giovedì ha lasciato 
la fiamma tricolore - Cambiano nome e simbolo non co
loro che vogliono rinnovarsi in modo radicale rimanen
do se stessi, ma coloro che sono costretti a rinnovarsi per 
non dichiarare falliinento generale e strategico». Il focoso 
senatore Pisano, dal canto suo, nella conferenza stampa 
in cui ha spiegato i motivi del divorzio dal Msi (dopo 47 
anni), non ha disdegnato la battute anche dura contro la 
nuova dirigenza. «11 Msi - ha detto - è diventato la brutta 
copia della De, del Pli e della socialdemocrazia». 

Fini: 
«Il Msi non deve 
cambiare nome» 
Pisano lascia 
con insulti 

La sinistra psi 
del Piemonte: 
«Craxi cambi 
linea politica» 

«La sinistra socialista e la 
sinistra lombardiana del 
Piemonte intendono bat
tersi insieme affinché la li
nea politica ed il modo di 
essere del partito vengano 

__ m m ^ m m m m — m m — cambiati». Questa la con
clusione di un incontro tra 

le due correnti del garofano riunitesi per esaminare, co
me si riporta in una nota, «le possibili e auspicabili con
vergenze in vista degli importanti sviluppi della situazio
ne politica italian.i». Secondo le due delegazioni dal con
gresso di Bari è emersa «una netta propensione del parti
to per una svolta a sinistra della sua politica incentrata 
oggi sul rapporto preferenziale con la De». Dalle due 
componenti viene anche un duro attacco alla dirigenza 
per come ha regolato in questi anni la dialettica intema. 
La maggioranza del Psi - dicono sinistra socialista e sini
stra lombardiana - «non ha percepito per tempo quatto . 
che stava accadendo nel paese e nel suo stesso elettola-. 
lo e ha condotto il partito ad, un progressivo isolamento^. 
Questo 6 potuto nccadere anche perclft-nei Psi si è spwv 
ta da tempo una vera dialettica politica». , 

Pds Palermo 
Passa 
un documento 
di ingraiani 
ebassoliniani 

Con una votazione a sor
presa il Comitato federale 
del Pds dì Palermo ha ap
provato a maggioranza il 
documento presentato da 
uno schieramento compo-

_ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ sto dagli ingraiani e da al
cuni rappresentanti della 

sinistra di Bassolino. L'area occhettiana è finita in mino
ranza. Il documento valuta con preoccupazione il risulta
to negativo per il Pds del voto in Sicilia e critica il vuoto 
progettuale del gruppo dirigente della federazione, pro
ponendo «un accordo tra le forze dell'opposizione de
mocratica e di sinistra per combattere lo strapotere de
mocristiano sulla base di pochi chiari punti programma
tici». 11 documento insiste sull'esigenza di avviare un pro
cesso di ricomposizione della sinistra di opposizione an
che su basi federative. Lo stesso Comitato federale ha ap
provato all'unanimità un ordine del giorno specifico che 
impegna il gruppo del Pds all'Assemblea regionale a pre
sentare, come primo atto politico della nuova legislatura, 
un progetto di legge per adeguare la legge elettorale re
gionale alla volontà delle'elettorato siciliano e al princi
pio della preferenze, unica. 

È morta a 95 anni 
Angelina Cuidi 
Cingolani 
decana della De 

È morta venerdì sera a Ro
ma, all'età di 95 anni, An
gelina Guidi Cingolani, de
cana della De, dirigente 
delle donne del Partito po
polare di Sturzo, partecipe 

m ^ m m m m m ^ „ ^ m m m m m m m m m m m con il marito Mario Cingo
lani della Resistenza al fa

scismo. La Cingoliini è stata la prima donna al governo, 
dopo aver partecipato ai lavori dell'Assemblea costituen
te, del primo Parlamento repubblicano, della direzione 
centrale De come delegata nazionale del movimento 
femminile. 

GREGORIO PANE 

Di ipotesi, però, se ne posso
no fare anche altre. Il reperto 
potrebbe essere stato asporta
to quando il relitto era già stato 
riportato in superficie e custo
dito nell'hangar di Capodichi-
no, un posto ad allo rischio, 
dove potevano enTare tutti, 
come ha sostenuto lo stesso 
presidente della commissione 
Stragi, Libero Gualtien. «LI po
teva entrare e uscire chiunque 
- ha affermato - anche chi 
avrebbe voluto prendere un 
souvenir». «Di ipotesi non vo
glio nemmeno parlare, ma mi 
attengo ai fatti - ha detto l'ono
revole De Julio • e i fatti dicono 
che l'alloggiamento della sca
tola nera non presenta segni di 
strappo. La parte del troncone 
del Dc9 6 quasi integro, srgno 
che non ha dovuto sopportare 
urti violentissimi. Le scatole, 
oltretutto, sono fissate in modo 
da sopportar; anche gli urti 
più terribili, proprio perchè 
quello strumento serve per 
chiarire i motivi di un inciden
te. Ed invece, guardando in 
quella parte d. relitto, tutto 

sembra in ordine, ma la scato
la nera non c'è». 

Ieri, intanto, in un'intervista 
rilasciata al corrispondente da 
Parigi del Tg3, il responsabile 
dellMfremer» si è difeso da tutti 
i rilievi che sono stati mossi 
sull'operato della società e ha 
rivoltato le accuse contro la 
magistratura italiana. «Noi • ha 
detto - abbiamo fatto quanto ci 
è stato ordinato. Sono stati i 
giudici italiani a dirci di so
spendere le ricerche, perché 
l'essenziale era stato fatto». 
Una cosa non molto diversa da 
quanto affermato sempre ieri 
dai dirigenti della «Tecnosps-
rner». «Ógni giorno noi conse
gnavamo ai periti un nastro a 
colori e ad alta definizione con 
tutte le nprese effettuale dal 
sottomarino. Abbiamo conse
gnalo anche 40.000 fotografie, 
non abbiamo nascosto nulla». 
Sarebbe interessante ora vede
re i filmati del giugno 1987, 
quando i francesi dissero di es
sere passati sopra l'«enginc mi-
htaire». cioè il missile. 
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Pds toscano 
Gli elettori 
sceglieranno 
i candidati 
tm FIRENZE. Nuove regole 
per far contare di più la gente e 
riawiclnarla alla politica. È da 
qui che è partito il Pds toscano 
per dare corpo alla sua propo
sta: una ricetta Inedita in grado 
di assicurare non solo agli 
iscritti, ma ai semplici elettori, 
la possibilità concreta di sce
gliere candidati, capilista, pro
grammi ed alleanze ad ogni 
appuntamento elettorale. 

Cosi l'Unione regionale to
scana ha preparato prima una 
«Carta dei diritti degli elettori» 
nella quale ha fissato regole 
precise, poi ha dato le gambe 
alla sua idea: l'obiettivo preli-

' minare è quello di costituire un 
•elenco degli elettori del Pds». 
Coloro che si iscriveranno, po
tranno partecipare (proprio 
come chi ha in tasca la tessera 
del Pds) alla scelta dei candi
dati attraverso «elezioni prima
rie» che si svolgeranno in ogni 
comune. Infine potranno defi
nire liste, programmi e allean
ze In una successiva «conven
zione elettorale e programma
tica». «E una sperimentazione, 
a cui attribuiamo un grande si
gnificato politico - ha com
mentato il segretario regionale 
del Pds Vannino Chili - una 
scelta con la quale vogliamo 
contribuire a cambiare sia I 
modi che la forma organizzati
va del Pds, rendendola più mo
derna e aperta. Puntiamo cosi 
anche ad essere in sintonia 
con la forte spinta riformatrice 
che viene dal paese verso la ri
forma elettorale e della politi
ca». 

Fin dalle prossime elezioni 
la Toscana sari dunque una 
sorta di laboratorio sperimen
tale. Sta partendo frattanto una 
scintillante campagna promo
zionale, fatta di grandi posters 
colorati e di appositi stand nel
le feste provinciali de «L'Unità», 
dove saranno raccolte le ade
sioni allVIenco». L'estate farà 
da trampolino di lancio, a par
tire proprio da oggi, quando -
all'insegna dello slogan «Dai 
alle tue idee il tuo nome e co
gnome», il progetto prende il 
via a Livorno. 

Il governo magiaro irritato 
«Non abbiamo nemmeno indagato» 
Il cane «Cesare» aveva fatto 
scattare l'allarme subito rientrato 

Smentito un altro presunto episodio 
di pericolo al ristorante per Cossiga 
Palazzo Chigi scrive ad Antall: 
«Bravi, inchiesta rapida ed efficace» 

«L'attentato? Mai esìstito» 
L'Ungheria chiude il caso e Andreotti ringrazia 
Profonda irritazione in Ungheria per la campagna 
della stampa italiana sul presunto attentato a Cossi
ga. Il primo ministro Antall: abbiamo avuto i ringra
ziamenti da Andreotti per la rapidità dell'inchiesta. 
Secondo il comandante dei servizi di sicurezza non 
c'è stato neppure bisogno che la polizia aprisse 
un'indagine. Il ministro per la sicurezza: non credo 
vogliano intenzionalmente diffamarci. 

ARTURO BAINOLI 

••BUDAPEST. Cimitero di 
Rakoskeresztur alla periferia 
est di Budapest. Il sole batte 
implacabile sul cippo che ri
corda 1 caduti della prima 
guerra mondiale, sulla corona 
ormai secca che vi è stata po
sta domenica dal presidente 
italiano Cossiga, sulle tombe 
di Imre Nagy e di Pai Maleter 
vittime della repressione se
guita alla rivoluzione dell'ot
tobre '56 presso le quali Cossi
ga si è fermato domenica in 
reverente omaggio. Qui sareb
be dovuto avvenire il presunto 
attentato a Cossiga del quale 
sono pieni in questi giorni i 
giornali italiani. 

C'è un nocciolo di verità in 
tutta la vicenda. Per gli unghe
resi, che hanno smentito e 
continuano a smentire, tutto il 
nocciolo di verità è costituito 
da un masso di pietra giallo-
rosata del peso di un paio di 
tonnellate che si trova non 
molto discosto dalla tomba di 
Imre Nagy e che dovrà servire 
all'erigendo monumento ai 
martiri della rivoluzione. Su di 
esso ci sono ancora nitide le 

Impronte cilindriche dei can
delotti di dinamite impiegati 
per staccarlo dalla parete del
la montagna. In uno dei fori 
c'è ancora un rimasuglio bru
ciacchiato del filo elettrico 
che ha innescato l'esplosione. 
A questo masso si è indirizza
to il fiuto e l'attenzione di 
Csaszar, un magnifico cane 
lupo di quattro anni addestra
to dalle forze di sicurezza un
gheresi per la ricerca di esplo
sivi. Csaszar (Cesare o Impe
ratore in italiano) ha comin
ciato a girare e a guaite attor
no al masso sentendo odore 
di dinamite. Accorrono gli uo
mini del servizio di sicurezza, 
rapide indagini, constatazio
ne dei fori di dinamite nel 
masso, cessato allarme. 

Tutto questo avveniva pri
ma dell'arrivo di Cossiga sic
ché non vi è stato neppure bi
sogno di modificare il prò-
tram ma della visita del presi-

ente. Questa la versione dei 
fatti data immediatamente da
gli ungheresi e alla quale essi 
continuano ad attenersi. Le 
voci di un altro presunto peri
colo corso da Cossiga al risto

rante vengono smentite anco
ra più seccamente: al ristoran
te non c'è stato neppure il pic
colo pretesto del cane perche 
si potesse parlare di attentato. 
Gli ungheresi non nascondo
no la loro irritazione. Chiedia
mo un'intervista al ministre} 
degli Interni Peter Boross. Ci 
dicono che è impegnalo per 
la visita del suo omologo fran
cese. Chiediamo di parlare 
con il vice ministro, con i re
sponsabili del servizio di sicu
rezza: ci rispondono che sulla 
vicenda non c'è più nulla da 
dire, che sono state fatte infi
nite smentite, che tutto quello 
che c'era da dichiarare è stalo 
dichiarato. 

Il primo ministro Antall di 
ritomo da Bonn dove ha com
piuto una visita lampo incon
trando il cancelliere Kohl e il 
ministro degli Esteri Genscher, 
in vista del vertice di Londra, 
all'aereoporto parlando con i 
giornalisti cerca di sdramma
tizzare e di far sapere che le 
relazioni tra Italia e Ungheria 
continuano ad essere ottime 
nonostante la vicenda. «Ho ri
cevuto - dice - una lettera «lai 
presidente del Consiglio italia
no Andreotti nella quale ven
gono espressi ringraziamenti 
per le rapide ed efficaci inda
gini svolte dalla polizia un
gherese su un presunto atten
tato contro il presidente Cossi
ga». Ma per il tenente colon
nello Kabor Madacsy, coman
dante dei servizi di sicurezza 
che smentisce categorica
mente le voci secondo le quali 
siano stati operati degli arre
sti, la polizia non ha neppure 

aperto un'indagine. Tutto si è 
esaurito nella constatazione 
da liane degli agenti di sicu
rezza ungheresi ed italiani 
che nel cimitero non c'era 
traccia di esplosivi. Andras 
Gal: zecsy ministro senza por
tafogli e capo dell'ufficio per 
la sicurezza nazionale dichia
ra categorico: «Caratteristica 
comune dei due presunti at
tentati al presidente Cossiga è 
che non sono mai esistiti». 

Ad accrescere l'irritazione 
degli ungheresi c'è il fatto che 
appena una settimana prima 
dell» visita di Cossiga c'è stata 
in Ungheria quella del capo 
dello stato israeliano Herzog e 
che anche fn quell'occasione 
sono state messe In circola
zione voci tanto insistenti 
quanto infondate di un peri
colo di attentato. Dice ancora 
il capo dell'ufficio per la sicu
rezza nazionale: «Il presidente 
Herzog avrebbe voluto fare 
una passeggiata nelle vie di 
Buda|>est senza la protezione 
delie guardie del corpo. Ne è 
stato sconsigliato e questo ha 
offerto la base alla ridda di no
tizie su un pericolo di attenta
to. Devo dire che in queste 
settimane che precedono la 
visita in Ungheria del Pontefi
ce non possiamo essere con
tenti del susseguirsi di queste 
invenzioni. Tuttavia non riten
go si tratti di una campagna di 
stampa organizzata per diffa
mare intenzionalmente il no
stro paese. Propendo di più 
per una ricerca di notizie sen
sazionali in una stagione gior
nalisticamente un po' morta 
qudl'è l'estate». 

Gossjga amaro: «Non h o inventato niente 
La colpa è di u n cane in escandescenza» 
«Ho l'impressione che non ci fosse niente di male»: 
è lo stesso Francesco Cossiga a smorzare le voci su 
un attentato nei suoi confronti. E aggiunge: «C'è chi 
ha insinuato che avrei inventato tutto,..». Intanto il 
capo dello Stato, in un'intervista, attacca di nuovo 
duramente De Mita («stalinista») e la De. «Nessuno 
spenderebbe cento lire per mantenermi al mio po
sto», dice dei suoi ex compagni di partito. 

STIPANO Ol MICNKUt 

Wt ROMA. «La lettura di qual
che giornale mi ha procurato 
dispiacere - raccontava ieri 
mattina Francesco Cossiga -, 
perchè insinuava che io avessi 
inventato l'attentato. Pensate 
se uno che ha visto attentati 
veri, che ha visto le vittime de
gli attentati, che ha i capelli • 
bianchi forse a causa di que
sto, a 63 anni si mette ad in
ventare, con la complicità di 

qualcuno...». C'è un tono ama
ro, nelle parole del presidente 
della Repubblica. E il giallo del 
presunto attentato a Budapest 
non sembra ancora risolto. È 
quasi certo che nessuno ha 
avuto intenzione di colpire il 
capo dello Stato, ma allora co
me è nata l'intera vicenda? E 
come ha (atto ad ingigantirsi 
tanto? Domande che deve es
sersi posto anche Cossiga. 

«Può essere che io sia impreci
so - dice - , perchè mi è stato 
detto solo che vi erano degli 
elementi per cui era impru
dente che io mi recassi nel luo
go. E poi mi dissero 11 motivo: 
uno dei cani delle squadre di 
bonifica era andato in escan
descenza». Dunque, il presi
dente della Repubblica non ri
tiene credibile la tesi dell'at
tentato? Alza le spalle, Cossiga. 
•Non lo so», risponde ai giorna
listi. 

Pare proprio che il capo del
lo Stato si sia ormai convinto 
che in quel cimitero ungherese 
non poteva accadergli nulla di 
male. 11 «giorno dopo», quando 
la notizia occupa tutte le prime 
pagine dei giornali, è Cossiga 
stesso a sminuirla, a riportarla 
a piccole dimensioni. Anche 
se lo fa con tono polemico. 
•Probabilmente pochi sanno 
chi sono io in Ungheria e Ce
coslovacchia e Polonia... An

che se forse con certe campa
gne si eccita la fantasia di qual
cuno», commenta. Gli unghe
resi, per il presidente, «hanno 
fatto bene, non si esagera mai 
in queste cose», ma, racconta, 
lui aveva subito avuto l'impres
sione che «non ci fosse niente 
di male». «In un Paese moder
no - ha aggiunto - , con certi li
velli di raffinatezza, un attenta
to riesce ed io non sarei qui». 11 
capo dello Stato, che si trovava 
in una libreria tedesca di fronte 
alla Camera, ha detto che sa
rebbe stato come se «l'esercita
zione dei Nocs si svolgesse nel
la zona della libreria». Anche il 
ministro dell'Interno, Enzo 
Scotti, smorza la questione: 
«Non potevo lasciare niente di 
intentato e non potevo né 
smentire né convalidare fin 
quando non avevo un rappor
to formale scritto da parte del
le autorità italiani ed ungheresi 
di sicurezza e di polizia». 

Cossiga ha passato la matti
nata di ieri facendo shopping. 
dopo avre acquistato dei libri 
(ha portato a casa un volume 
intitolalo La torre di Babele e 
un trattato sulla riunificazione 
della Germania), ha continua
to il giro per i negozi, com
prando delle camicie in una 
bottega poco vicina («Lo stes
so negozio dove le compra De 
Mita», racconta con malizia un 
dr). Macon il presidente della 
De, è da dubitare che il capo 
dello Stato voglia avere in co
mune anche solo la sartoria. 
Ieri, in un'intervista sul Corriere 
della Sera, c'era un nuovo du
rissimo attacco al suo ex ami
co di corrente e alla De. A De 
Mita, che aveva parlato di «so
vreccitazione nervosa» dell'in
quilino del Quirinale, replica a 
muso duro: «Quello che ha 
detto l'esponente della De cor
risponde pari pari al metodo 
stalinista. Perchè lo stalinismo 

Cambio della guardia alla Consulta: «Sarò una guida più riservata» 

Corasaniti è il nuovo presidente della Corte 
GaUo lascia con una visita al Quirinale 
Aldo Corasaniti è stato eletto all'unanimità presi
dente della Corte costituzionale. Assumerà l'inca
rico lunedi prossimo, allo scadere del mandato 
del suo predecessore Ettore Gallo. Ieri il presiden
te uscente si è recato al Quirinale per salutare 
Francesco Cossiga. Si conclude cosi la polemica 
che aveva portato il capo dello Stato a chiedere le 
dimissioni di Gallo. 

CARLA CHILO 

• I ROMA. Resterà alla guida 
dell'Alta corte per quattordici 
me»!, e in questo breve lasso di 
tempo, ha annunciato appena 
investito del suo nuovo incari
co, non ripeterà lo stile tumul
tuoso e appassionato del suo 
predecessore Ettore Gallo, ma 
rispetterà una rigoroso riserbo, 
anche in vista delle delicate 
questioni che potrebbero inve
stire la Consulta in questo pe
riodo di aspre polemiche sulle 
riforme istituzionali. 

Nessuna sorpresa, il dicias
settesimo presidente della cor
te Costituzionale, come an
nunciato da tempo, è Aldo Co
rasaniti, 66 anni, calabrese, 
laureato a Pisa e a Roma, una 
camera brillante in magistratu

ra fino all'incarico di avvocato 
generale della Cassazione e al
la nomina del novebre 1983 in 
Corte costituzionale. 

In testa alle sue preoccupa
zioni, ha detto ai giornalisti nel 
corso del breve incontro orga
nizzato subito dopo l'elezione, 
c'è il ritardo con il quale il Par
lamento affronta la questione 
della sostituzione del giudice 
Renato dell'Andro, morto da 
oltre un anno e adesso di Etto
re Gallo, che proprio domani 
concluderà il suo mandato. 

E prima di lasciare definiti
vamente il suo uffficio sulla 
piazza del Quirinale, Ettore 
Gallo, come vuole il cerimo
niale, si è recato di persona a 

rendere omaggio al presidente 
della Repubblica. Una riappa
cificazione, dopo le aspre pò-
leniche che l'avevano contrap
posto a Craxl e al capo dello 
Stato per le sue dlchiaraziooni 
contrarie alla repubblica presi
denziale? Fonti non ufficiali 
del Quirinale sostengono che 
l'incontro si è svolto in un cli
ma «estremamente cordiale». 
In effetti, precisano al Quirina
le, non c'era bisogno di «nes
sun chiarimento* in quanto 
non è venuta meno tra i due la 
reciproca stima». Sono in parte 
le stesse parole usate da Ettore 
Gallo il 9 luglio scorso, quando 
si congedò con I giornalisti, ma 
con accenti diversi. Il Quirinale 
sottolinea la reciproca stima 
tra le due figure e la cordialità 
dell'incontro, la Consulta riba
disce che l'incontro è richiesto 
dal cerimoniale. 

Quanto all'inutilità di un 
chiarimento ecco le parole 
usate da Gallo: «Con Cossiga 
un vero e proprio conflitto non 
c'ornai stato, la Corte si è chiu
sa in un dignitoso riserbo e tut
to è finito». Il riferimento era al 
discorso pronunciato a Bolo
gna ad un incontro tra ex parti
giani. Ettore Gallo, in quell'oc

casione aveva detto tra l'altro: 
«Siamo stanchi di questo mo
do di far funzionare la Repub
blica e di stracciare i prìncipi 
fondamentali della costituzio
ne, ma non siamo stanchi né 
della costituzione, né della Re
pubblica che sono state fonda
te sul sangue della Resistenza». 
Gallo aveva poi accennato alle 
varie proposte di riforma istitu
zionale e tra queste quella pre-
sidenzale, con riferimenti stori
ci ad Hitler. L'accostamento 
era piaciuto poco a Craxi e an
cora meno a Cossiga che è 
giunto fino a chiedere le dimis
sioni di Gallo. La richiesta però 
è rimasta inascoltata nono
stante l'aulorevolezza della fi
gura che l'aveva chiesta. Ieri 
l'incontro ha siglato la conclu
sione dell'incidente. 

Unb strascico, a dire il vero 
la polemica l'ha avuto. Nel suo 
discorso di presentazione il 
nuovo presidente dell'Alta cor
te ha sottolineato più di una 
volta la necessità di adottare 
uno stile diverso da chi lo ha 
preceduto rispetto al dibattito 
sulle riforme istituzionali sotto
lineando di non voler nspon-
dere a nessuna domanda per

chè «non sono un ingegnere 
costituzionale». 

L'altra principale preoccu
pazione di Aldo Corasaniti, 
che assumerà il suo incarico 
lunedi prossimo, sono quelle 
due sedie vuote che andrebbe
ro presto occupate da due 
nuovi giudici. 

È un nodo spinoso poiché la 
[democrazia cristiana, alla 
quale per un accordo tra i 
maggiori partiti spetta il com
pito di designare due candida
ti, sembra proprio che non rie
sca a trovare un'intesa al suo 
intemo. Con il risultalo che il 
suo candidato Cesare Mirabelli 
e stato bocciato ripetutamen
te. E c'è il rischio, adesso che i 
posti da rimpiazzare sono due, 
che le cose si complichino ul
teriormente. Dopo avere bru-
i iato un vecchio collaboratore 
ili Moro e l'ex vicepresidente 
i lei Csm, sembra che la de vo
glia mettere in campo l'onore
vole Ombretta Fumagalli Ca-
rulli, ex componente del Csm, 
agguerrita parlamentare della 
lommisisone antimafia e giu
stizia, sindaco mancato di Mi-
ano. Esperta di diritto canoni

co e spalleggiata da Andreotti, 
Ombretta Fumagalli è in corsa 

La stagione dei cetrioli la 
chiamano gli ungheresi, che è 
per noi dire: bubbole d'estate. 
Mala moderazione di giudizio 
Galszecsy non è condivisa dal 
quotidiano Magyar Hirlap il 
quale dopo aver ammesso in 
un suo duro commento che si 
è vero siamo nella stagione 
dei cetrioli, si chiede però: chi 
può avere interesse a propa
nare simili notizie? Chi e per

ché ha interesse a gettare di
scredito sull'Unghena e a far 
nascere il dubbio che sia un 
paese infido? Il sentimento di 
subire un'ingiustizia trapela 
dai titoli e dalle cronache an
che degli altri giornali unghe
resi anche da quelli che sem
brano più disincantati come il 
Nepszabadsag che titola il suo 
servizio: «Cento guai per un 
guaito». 

^w»*«r»wi««Hpi£»^ 

Il presidente della Repubblica Francesco Cossiga 

del comportamento ha infetta
to l'intera società italiana...». 
Poi ha aggiunto: «I comunisti 
queste cose non me le hanno 
dette. Sono più avanti, sulla 
strada della revisione antistali
nista, che non alcuni miei ex 
compagni di partito». La pole
mica con il suo ex partito è fe
roce: «Non credo che, salvo 
qualche amico, nessuno spen
derebbe cento lire per mante
nermi al mio posto. Perchè so
no diventato una variabile al 
partito, non sto al gioco». Ed 
ecco l'affondo finale: «So bene 
che quando lascerò questa ca
rica, probabilmente sarà molto 
se qualche circolo parrocchia
le o qualche circolo di operai o 
qualche istituzione culturale di 
provincia mi chiamerà a fare 
una conferenza. So benissimo 
che se non cambiano le cose 
io sarò messo al bando dal si
stema». Ma, nonostante que
sto, Cossiga annuncia di non 

demordere: «Siccome io riten
go che questo sia un sistema 
bloccato per la vita politica, 
morale e culturale del Paese, 
tutto quello che posso fare da 
solo, per sbloccarlo, lo farò. 
Pillole eccitanti o non pillole 
eccitanti». Dichiarazioni pe
santi, che fanno dire al sottose
gretario Francesco D'Onofrio, 
frequentatore del Quirinale, 
che «è vero che il presidente 
da tempo si sente isolato ri
spetto alla De». La sua, aggiun
ge, è una «leadership solitaria», 

il capo dello Stato ha anche 
annunciato che partirà per le 
vacanze «un'ora dopo la chiu
sura estiva delle Camere». 
Qualcuno, ironicamente, pre
vedendo l'inevitabile assedio 
dei giornalisti che lo seguiran
no, parla di «scene di caccia in 
Bassa Baviera». Il titolo di un 
vecchio film di Fassbinder, ma 
non era per niente un film alle
gro. 

Aldo Corasaniti durante la cerimonia d'investitura 

per il primo posto di donna al
la Corte costituzionale. Ma sul 
suo nome la spaccatura po
trebbe ripetersi. 

Ieri al nuovo presidente del
la Corte sono intanto giunti gli 
auguri di Nilde lotti e del presi
dente del senato Giovanni 
Spadolini «di buon lavoro al 
vertice della Consulla nella 
continuità di una tradizione di 
equilibrio e di saggezza». Tra le 
numerose sentenze scritte dal 
giudice Aldo Corasaniti, i suoi 
collaboratori ricordano soprat
tutto quella sull'inesistenza del 
potere di controllo della Corte 
dei conti sugli atti normalivi 
del governo, sulla leale colla
borazione alla quale devono 

uniformarsi i rapporti tra Stato 
e regioni e per la realizzazione 
di principi costituzionali fon
damentali. È firmata da lui la 
sentenza che impone alla Sta
to di risarcire i danni alla salute 
derivati da interventi sanitari 
obbligatori, come la viccina-
zione. Sue sono anche le sen
tenze che considerano illegitti
me le norme che facevano 
prevalere la legge nazionale 
del marito ai fini della discipli
na dei rapporti coniugali e di 
quelli tra genitori e figli, quella 
sulla maggiore indennizzabili-
ta delle malattie professionali 
e sull'estensione della tutela 
antiinfortunaistica ai lavoratori 
dello spettacolo, fino a quel 
momento esclusi. 

Il direttore 
di 
«Repubblica» 
Eugenio 
Scalfari 

La Fnsi attacca 
il capo dello Stato 
«Offende tutti noi» 
M ROMA Decisa presa di po
sizione della Federazione na
zionale della stampa in merito 
alle rinnovate minacce te rrori-
stiche nei confronti del quoti
diano la Repubblica e di alcuni 
suol giornalisti (ancora l'altro 
giorno, con una teletonata alla 
redazione torinese del quoti
diano, la Falange armatn ave
va pesantemente minacciato 
lo slesso Scalfari). Un comuni
cato della Giunta della Fnsi 
«esprime viva preoccupazione 
per le condizioni di disagio e 
di rischio in cui sono costretti a 
lavorare i colleghi de la Repub
blica reiteratamente minacciati 
da un gruppo terronstico. A ta
le grave situazione - prosegue 
il comunicato della Federazio
ne della stampa - !.i aggiunge 
l'imbarazzo di dover assistere 
a talune testimonianze di iro
nia del capo dello Stato, un 
comportamento che colpisce 
non solo la dignità perdonale 
ma anche quella professionale 
della categoria». 

Il presidente Cossiga, infatti, 
in una delle sue sempre più 
frequenti esternazioni aveva 
ironizzato sull'atteggiamento 
della stampa (e in particolare 
de la Repubblica) A proposito 
del presunto attentato unghe
rese. Cossiga aveva affermalo 
che «Scalfari insieme ai f |ioma-
listì Bellu e D'Avanio si sareb
bero portati in Ungheria... per 
vedere se almeno un ragazzo 
di via Paal gli accendeva un 

razzo o un petardo in modo da 
poterci fare un titolo a quattro 
colonne...». Proprio ieri la Re
pubblica aveva pubblicato un 
comunicato del e omitato di re
dazione del quotidiano roma
no in cui si giudicava «meschi
no e privo di senso l'ennesimo 
attacco del capo dello Stato» 
contro il giornali:; il cdr, si ag
giungeva nel comunicato, «ri
tiene particolatmente grave 
che parole ingiustamente of
fensive vadano a colpire chi, 
solo per aver fatto corretta
mente il proprio mestiere, già 
si trova nel mirino di un grup
po terroristico». 

Appiezzamenti e giudizi 
(anche pesanti) di Cossiga 
sulla stampa non sono nuovi. 
In questi ultimi mesi il capo 
dello Stato ha più volte pole
mizzato con quotidiani, diret
tori e giornalisti. A parte la Re
pubblica, diventato ormai una 
sorta di bersaglio fisso, a fame 
le spese, ultimamente, sono 
stati La Stampa e II Mattino. Dei 
quotidiano tonnese Cossiga 
non ha digerito alcuni com
menti ed interventi a firma di 
Alessandro Galante Garrone. 
Ma gli strali m.iggiori li ha riser
vati al quotidi ino napoletano, 
definito «un Altro caso di sac
che di socialismo reale fuon 
dal Pei» e al MIO direttore, Pa
squale Nonni, «puro esempio 
di mentalità stalinista applica
ta alla democrazia occidenta
le». 

Spadolini esalta 
Einaudi al Colle 
«Così riservato...» 
«Riservato, modesto, pudico, non invadente, fedele 
alle regole scritte e non scritte». Spadolini comme
mora alla Bocconi, nel trentesimo della morte, un 
Einaudi presidente della Repubblica che sembra 
l'opposto speculate di Francesco Cossiga: «1 poteri 
autonomi del capei dello Stato furono da lui rivendi
cati solo nei c.isi in cui era strettamente necessario, 
senza esibizioni di forma». 

STEFANO RIGHI RIVA 

• • MILANO. Bisogna ammet
tere che, rievocando Luigi Ei
naudi, la tentazione di dipin
gere in lui tutte le virtù che 
mancano a questo scorcio di 
stona repubblicana <S forte. 
Tanto che ieri all'università ' 
Bocconi il presidente del Sena
to Giovanni Spadolini le ha ce
duto in pieno nel suo ritratto 
dell'Einaudi presidente della 
Repubblica. 

E ne è venuto fi lori u n perso
naggio cosi diametralmente 
opposto al presM lente attuale 
da far sospettare che persino il 
presidente del Senato, finora 
attentissimo alla sua parte di 
amico personale di Cossiga, di 
osservatore silenzioso e all'oc
correnza di paciere ne'lo .scon
tro istituzionale, abbici voluto, 
nel modo più garbato ed ellitti
co, esternare anche lui le sue 
critiche. 

Ma ecco qualche stralcio del 
discorso: Einaudi fu «un esem
pio di guida vigilante e scrupo
losa, sorretta da un culto nser-
valo e quasi pudico dello Sta
to», un uomo che tute ò «la su
prema magistratura dillo Stato 
con un senso di pres igio che 
non ebbe mai bisoRnc di pom
pe formali, dei segni cstenori. I 
poteri autonomi del capo dello 
Stato furono da lui rivendicati 
solo nei casi in < ui era stretta
mente necessario, senza con
cessioni ma anche esibizioni 
di forma». 

E ancora: «Senza mai teoriz
zarle, soprattutto seni'.a osten
tarle, Einaudi difesi; con benso 
geloso e discreto le prerogative 
del Quirinale: suprema riserva 
di saggezza per la Repubblica 
appena nata, contro le devia

zioni giacobine del regime, 
contro tentazioni autoritarie di 
ogni genere». 

Poi: «Questo studioso um
bratile e modesto, che non 
aveva ricercalo i supremi ono
ri, che aveva fatto tutto il possi
bile \xr rifuggire dalle massi
me cariche, seppe essere un 
presidente della Repubblica 
esemplare, ne debole nell'e
sercizio del suo mandato né 
invadente nella dilesa dei dirit
ti dell'istituto essenziale ai na
scenti equilibri costituzionali 
della Repubbl ca». 

Spadolini clìiude infine con 
un elogio alla scrupolosa «fe
deltà alle regole scritte e non 
scritte dello Slato di diritto», al 
senso dello Slato di Einaudi, 
«un principio imnunciabile ieri 
come oggi, perchè lo Stato de
mocratico sia sempre la casa 
comune di tutti noi, nei nostri 
nspettivi ruoli». 

Tanta insistenza sulla di
screzione, sul rispetto dei ruoli 
e delle regole non poteva non 
sollecitare, appunto, il con
fronto con l'oggi. Cosicché è 
stato lo stesso Spadolini a sen
tire il bisogno di negare «qual
siasi paragone con il presiden
te Cossiga» in quel passarlo 
del discorso in cui rimarcava 
«l'uso assai cauto» da parte di 
Einaudi del «messaggio moti
vato alle Camere». 

E resta il latto, anche se il 
paragone diretto vivesse solo 
nella malizia del cronista, che 
il senatore Spadolini nutre 
un'idea della presidenza della 
Repubblica radicalmente di
versa da quella praticata ormai 
quotidianamente da France
sco Cossiga. 
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I socialisti delegittimano il governo Gava: «Ma c'è davvero aria d'intesa 
e cercano alleati nella De: sul futuro delle riforme? » 
«Sarebbe saggio trovare un accordo Cossiga intensifica i colloqui 
per sciogliere subito le Camere» e incontra anche Carli e Ciampi 

Andreotti in ballo col voto anticipato 
D Psi preme: «C'è uno stato confusionale irreversibile» 
«Molte cose è meglio che poi rimangano non pub
blicate». Cosi Andreotti parla dei contenuti del suo 
diario. Guarda caso, mentre Cossiga è impegnato in 
una consultazione informale sul destino della legi
slatura e il Psi sollecita la maggioranza a «trovare un 
accordo per un immediato scioglimento delle Ca
mere». Non è proprio quel patto sollecitato da Forla-
ni e De Mita. Gava va a palazzo Chigi: «Ma è aria?». 

PASQUALICASCCLLA 
• • ROMA. «È assurdo conti
nuare a dissertare sull'oppor
tunità di elezioni anticipate. Il 
nodo va sciolto immediata
mente». La firma e di Aldo 
Aniasi, il foglio ha la singolare 
intestazione del «vice presi
dente della Camera dei depu
tati», ma il testo sembra postic
cio, scritto direttamente a via 
del Corso, con quei grossi ca
ratteri dei testi di Bettino Craxi. 
Penino lo stile somiglia a quel
lo del leader socialista. Frasi 
brevi, incalzanti: «Il paese non 
è In grado di sopportare una 
lunga campagna elettorale ini
ziata già da qualche mese»: 
«L'attività politica è entrata in 
uno stato confusionale irrever
sibile»: «La conflittualità ai ver
tici delle istituzioni, la litigiosità 
nella maggioranza non con
sentono dirronteggiare l'emer

genza economica ne di trovare 
accordi sulle indispensabili .ri
forme istituzionali». Insomma, 
un bilancio fallimentare per il 
quadripartito dì «Giulio VII». 
Eppure la conclusione dell'e
sponente socialista è tutt'altro 
che bellicosa: «Sarebbe un atto 
di saggezza trovare un accor
do per un immediato sciogli
mento delle Camere». Più che 
un avvertimento, è un appello 
alla complicità. Rivolto essen
zialmente a una De nuova
mente lacerata. 

Già, lo scudocrociato oscilla 
tra opposte tentazioni oltre 
che fra le diverse convenienze 
personali dei propri leader. 
Giulio Andreotti non ci sta, 
perchè sa bene che una cadu-, 
ta dalla'poltrona del governo 
dopo sóli tre mesi pregiudiche

rebbe non poco la sua corsa al 
Quirinale l'anno prossimo. Co
mincia, però, a starci Arnaldo 
Forlanl, l'altro candidato ec
cellente per la massima carica 
dello Stato, che da segretario 
del partito eviterebbe intanto 
un conflitto politico-istituzio
nale con il Psi. Sembra starci 
Ciriaco De Mita, che sfida pure 
buona parte della sinistra de 
pur di incassare la cambiale 
dell'accordo strategico che 
Craxi non onorò ai tempi della 
famosa staffetta a palazzo Chi
gi. Ma l'ago della bilancia degli 
equilibri interni alla De è Anto
nio Gava, e il leader nco-doro-
teo finora si è detto contrario. 
Guarda caso, ieri Gava si è in
contrato a lungo con Giulio 
Andreotti. «Abbiamo parlato 
dei lavori parlamentari», riferi
sce il primo. «C'è un calenda
rio fitto fino al 2 agosto. Come 
si fa a dire che il Parlamento 
non funziona?», commenta il 
secondo. Un vero e proprio 
fuoco di sbarramento, Prelude 
a un'intesa? Semmai, visto che 
ambisce alla segreteria de, Ga
va continua a proporsi oggi co
me perno dell'unità della De e 
domani come arbitro della 
partita per 11 Quirinale. Per 
questo ironizza sul quotidiano 
sfogliare della margherita delle 
elezioni st o no: «lo - dice - la 

' mattina recito il pater noster». 

Ma poi puntualizza: «Per ora 
non ho motivo di cambiare 
idea. Certo, se si realizza l'ac
cordo per far fronte a una fi
nanziaria forte e alle rifomie 
istituzionali di cui parlano For
lanl e De Mita, meglio ancora 
un accordo tra tutti, le cose 
cambiano. Ma è aria?». 

Lo chiede, Gava, ai suoi 
amici di partito. Ma forse an
che all'attuale inquilino- del 
Quirinale. Tre giorni la, mentre 
Forlani e De Mita sì vedevano 
riservatamente con Craxi, Il ca
pogruppo dei deputati de al
trettanto riservatamente era a 
colloquio con Francesco Cos
siga. Anzi, quell'incontro tra il 
•collo senza testa» (come Ga
va aveva definito Cossiga) e la 
•testa senza collo» (epiteto ri
cambiato da Cossiga a Gava) 
sembra aver inaugurato una 
sorta di consultazione infor
male del capo dello Stato. Il 
solo elenco ufficiale degli invi
tati al Quirinale (di molti altri 
contatti degli ultimi due giorni 
non è stata data notizia) è ab
bastanza lungo: Craxi, il vice 
presidente del Consiglio Mar
telli, il liberale Altissimo, i so
cialdemocratici Cariglia e Viz-
zini, il ministro del Tesoro Car
li, il governatore della Banca 
d'Italia Ciampi. A parte i socia
listi, tutti gli altri sono - chi più 
chi meno -contrari a uno scio

glili lento anticipato della legi
slatura. Cossiga. che già a Pra
ga ha lasciato intendere di rite
nere utili elezioni anticipate, 
ha lavorato per smussare le 
maggiori asprezze? Oggi, co
munque, parte per Napoli, e 
resterà tre giorni a Villa Rosbe-
ry ai.l attendere lo sviluppo de
gli eventi politici. 

E uona parte della partila, in
fatti si giocherà in questo fine 
settimana. Dopo 11 colpetto da
to ii ri da Martelli ad Andreotti 
(«Non posso non ricordare 
che non solo ha 25 anni d'età 
più di me ma anche 40 d'espe
rienza governativa alle spal
le») , domenica presuma
meli te sarà Craxi, al congresso 
dei giovani socialisti di Bolo
gna non meno insofferenti del 
delegati alle assise di Bari, a 
dan: un colpo al governo. 11 
ministro Carmelo Conte ne è 
constato: «Che credete sia an
dato a dire al Quirinale? Che è 
inutile andare avanti quando 
da ogni angolo può spuntare 
un novello Pietro Micca. Tutti 
ormai calibrano le proprie po
sizioni politiche sulla scaden
za elettorale del 6 aprile, tanto 
vale essere onesti con noi stes
ti e votare il 6 novembre». E del 
timore di «restare nella palude» 
pariti Giulio Di Donato. «Siamo 
entrati in un collo di bottiglia. 
Prima ne usciamo meglio è», 

Per il segretario pds l'atteggiamento di Cossiga è «inquietante» 

Occhetto: «Non temiamo le elezioni 
Ma la crisi si deve aprire in Parlamento» 

.;•, «Non siamo.contro le elezioni anticipate. Ma il go-
,s <A verno ha il dovere di presentarsi in Parlamento e di-
''" re: "Non sono più in grado di governare". Non si 
^:iC.sciolgono le Camere sulla base di accordi segreti fra 
;•• Craxi, Forlani o De Mita». Occhetto non intende 
T--- concedere sconti né al governo né alla maggioran-
isj. za.Echiedediscoprirelecarte. Ingrao e Napolitano 
.£ (che ieri ha visto Martelli) sono d'accordo. 

ir 
FABRIZIO DONDOLINO 

• • ROMA. Le elezioni antici- ' 
paté? «Non le temiamo, e non 
siamo contrari», Ma «non si 
può sciogliere 11 Parlamento 
sulla base di patti privati tra cit- ' 
tadinl e di accordi segreti fra 
Craxi, Forlani o De Mita». Men
tre sale la febbre elettorale e 
s'infittiscono colloqui e telefo- ' 
nate fra i capicorrente de e gli 
uomini del Garofano per «pilo
tare» lo scioglimento anticipa- , 
to delle Camere. Achille Oc
chetto chiede di vedere le car
te. È un'interpretazione «falsa» • 
quella che vorrebbe distingue- . 
re fra i «democratici», che chie
dono di votare, e altri che inve- ' ' 
ce del voto avrebbero paura. 
No, dice Occhetto, il punto è 
un altro. Ed è un punto insie

me politico e istituzionale, per
che investe il modo stesso di 
funzionare delle istituzioni. 

«Il governo - dice il leader 
del Pds - ha il dovere di gover
nare. Se non è in grado dì far
lo, ha il dovere di presentarsi 
davanti al Parlamento e di dire 
apertamente che non è In gra
do di governare. E se si prova 
che il Parlamento non è in gra
do di esprimere un nuovo go
verno, allora è chiaro che si 
deve ricorrere alle elezioni». Il 
Pds si prepara dunque alla 
campagna elettorale. E comin
cia col mettere le mani avanti, 
rifiutando l'etichetta di difen
sore ad oltranza della legisla
tura (e dunque del governo 
Andreotti). «Il compito della si

nistra di opposizione - dice 
Occhetto - 6 chiamare il go
verno in Parlamento: che si va
luti in Parlamento se la crisi è 
insuperabile o se la legislatura 
può proseguire, e come». 

La percezione che la situa
zione stesse precipitando, a 
Botteghe Oscure è stata chiara 
alla conclusione del congresso 
socialista. I movimenti intemi 
alla De, la sostanziale «non 
scelta» del Psi (unita alle vaghe 
minacce di Craxi), l'insistente 
parlare di «patti» fra piazza del 
Gesù e via del Corso, il cre
scente isolamento di Cossiga: 
segnali tutti che muovevano in 
un unica direzione, il capoli
nea della legislatura. Di fronte 
a questo scenario, una posi
zione di semplice contrarietà 
allo scioglimento delle Came
re (cui peraltro II Pds resta fe
dele, chiedendo che si faccia 
la riforma elettorale prima del 
voto) avrebbe finito con lo 
schiacciare il Pds su Andreotti, 
o lasciarlo solo (come accad
de nell'87 al Pei di Natta) nel
l'Improbabile ricerca di una 
soluzione alternativa. 

Cosi, al Consiglio nazionale 
della settimana scorsa Occhet
to presenta una relazione che, 
come dirà lui stesso, «mette 

una pietra tombale sul conso-
ciativismo». E cioè, principal
mente, su accordi trasversali 
Pds-Dc, su repentini «salvatag-

fjl» di Andreotti, e persino su 
potesi di «governi di garanzia» 
purchessia, varati al solo sco
po di rinviare il voto. Gettate le 
premesse politiche, ieri Oc
chetto ha aggiunto un tassello 
importante. Ed è passato all'of
fensiva. «Ci sono molti giochi 
intemi alla maggioranza e al 
governo - spiega Occhetto -, 
anche in vista di altre cose, 
non solo delle elezioni antici
pate. E c'è qualcuno, come De 
Mita, che si muove per motivi 
intemi di partito, e addiritturj 
di corrente... Ma ad una forza 
di opposizione tutto ciò non 
importa: la nostra controparte 
è il governo in quanto tale. Ed 
è il governo - sottolinea Oc
chetto - che deve spiegare al 
Parlamento che non ce la fa 
più a governare. Se a quel pun
to la maggioranza si differen
zia, è affar suo. Ognuno si as
suma le proprie responsabilità. 
Chiedere le elezioni anticipate 
C offrire una scappatoia al go
verno». 

A Cossiga, Occhetto riserva 
una battuta preoccupata: «Il 
suo 6 un atteggiamento inquie

tante in una fase! tempre più' 
inquietante della storia della 
Repubblica». Le continue 
esternazioni finiscono infatti 
col generare «mutamenti non 
discussi, non contrattati, non 
voluli» della Costituzione. Ma 
•più grave della posizione del 
presidente è quella dei partiti 
democratici, che non hanno la 
sensibilità di Intervenire, e uti
lizzarlo la drammatica situa
zione istituzionale per giochi 
interri alla maggioranza». 

Mentre Occhetto parlava al
la Residenza di Ripetta, a Pa
lazzo Chigi Napolitano incon
trava Martelli. Tema: i rapporti 
a sin.stra. Con una preoccupa
zione comune: che «le esigen
ze di fondo - sono parole di 
Napolitano - di un confronto 
più costruttivo fra Psi e Pds non 
siane- rimosse da una nuova 
ondata di schermaglie polemi
che». Un giro d'onzzonte, in
somma, con un occhio alle 
elezioni anticipate. «L'impres
sione che ho avuto - dice a 
queslo proposito Napolitano -
è che tutto sia ancora aperto». 
Nelle stesse ore, la rivista doro-
tea // nuovo osservatore antici
pava un'intervista allo stesso 
Napolitano, attento a sottoli
neare che «il punto qualificali-

Martinazzoli al convegno Crs: «Non eludiamo il messaggio presidenziale» 

Ingrao: «La sinistra deve porsi alla 
del processo di riforma costituzionale» 

; La sinistra si confronta sulle riforme istituzionali, a 
. pochi giorni dal dibattito parlamentare sul messag-
.' . gio del presidente Cossiga. All'assemblea del Centro 
' per la riforma dello Stato, aperta da una relazione di 
' Giuseppe Cotturri, Pietro Ingrao sollecita ad una de-
>. cisa iniziativa su questo terreno, superando ritardi e 
' incertezze. Diverse le reazioni nella minoranza del 

' Pds. L'intervento del ministro Martinazzoli. 

FABIO IN WINKL 

• • ROMA «La sinistra deve 
avere la forza di mettersi alla 
testa del movimento per le ri
forme istituzionali. Serve una 
risposta In avanti, oltre il pro-

' porzionalismo e le vecchie po
sizioni. C'è stalo un "vulnus" 

' alla Costituzione? Si, ma non 
' per questo dobbiamo arretra

re». Pietro Ingrao conclude a 
Ripetta l'assemblea annuale 
del Centro per la riforma dello 
Stato con un discorso che se
gna l'approdo di un travaglio e 
di una elaborazione non facili. 
C'è, in questo percorso, tutta 

. una storia, una tradizione dei 
comunisti rimesse in discussio
ne di fronte alle novità e alle 
trasformazioni che hanno 

sconvolto la società. Ingrao 
rievoca la sua esperienza nel 
più alto seggio di Montecitorio, 
cita Togliatti («Il Parlamento è 
lo specchio del paese»), ma 
anche le sconfitte subite dalla 
sinistra. E legge proprio nelle 
convulsioni della crisi istituzio
nale di questi mesi il segnale 
che bisogna attrezzarsi per le 
trasformazioni, rese urgenti 
dalla messa in mora del Parla
mento, dalle responsabilità del 
governo («lo Andreotti non lo 
ho applaudito...»), dagli scos
soni che vengono dal Quirina
le. Per fare questo, Ingrao non 
esita a prendere le distanze da 
esponenti a lui politicamente 
vicini. L'assemblea del Crs se

gna Infatti una divisione nella 
minoranza del Pds, nell'area 
dei «comunisti democratici». 
Dalla relazione di Giuseppe 
Cotturri (ne abbiamo anticipa
to le linee nell'edizione di ieri) 
prende le distanze Gianni Fer
rara, dopo che nei giorni scorsi 
Giuseppe Chiarante aveva di
feso, proprio sull'«Unità», il si
stema proporzionale. Lucio 
Magri, presidente dei deputati 
Dp-Rifondazione, paventa di
visioni e sconfitte, denuncia la 
rassegnazione di fronte alla se
conda Repubblica sollecitata 
da Cossiga. E proprio Ingrao a 
replicargli: «La tua difesa dalle 
novità è fondata su un'ammis
sione di debolezza. Ma non mi 
appassiona la disputa sulla pri
ma e la seconda Repubblica, 
Serve una strategia di riforme. 
E una nuova legge elettorale. 
Discutiamone». Tacciono Ga-
ravinl ed Ersilia Salvato, quasi 
a marcare una distanza di «Ri
fondazione» da queste temati
che, mentre c'è ancora chi vi 
contrappone polemicamente 
la priorità delle lotte sociali. 

Cesare Salvi, coordinatore 
della complessa gestazione 

del progetto del Pds, ammoni
sce: «Sarebbe una iattura se la 
sinistra si attardasse su una po
sizione di mera conservazione 
dell'esistente, di difesa a ol
tranza della Costituzione sen
za cogliere i meccanismi che 
hanno determinato il degrado 
del sistema». Per il ministro del 
governo ombra l'articolazione 
della sinistra, sin qui elemento 
di debolezza, può diventare 
una forza utile per il governo: 
ma «occorre attivare una de
mocrazia dell'alternanza, con
sentendo ai cittadini la scelta 
del partito e quella della coali
zione». Mino Martinazzoli ri
chiama la prossima scadenza 
del dibattito sul messaggio di 
Cossiga. «Se il Parlamento -
sottolinea il ministro per le n-
forme - non è capace di racco
gliere il pathos del messaggio 
presidenziale, non capisce do
ve sta e che tempo ha. Se si 
spreca anche questa occasio
ne, sarà uno scacco ulteriore. 
Con l'89 è finito un tempo del
la Repubblica, l'Italia è più si
mile alle altre democrazie». 

Su Cossiga è critico Stefano 
Rodotà. «Si registra - rileva il 
presidente del Pds - ur.o pro

gressi >a perdita di democrati
cità di tutti i circuiti istituziona
li. Cossiga, scaduto a conten
dente all'interno del vecchio 
sistema dei partiti, ha finito per 
provocare il patto che si sta 
combinando in questi giorni 
tra De e Psi. Il suo messaggio è 
caren e di sensibilità democra
tica: ma i passaggi parlamen
tari, anche se rischiosi, vanno 
salvaguardati». Augusto Barbe
ra insiste sul processo costi
tuente - asse della relazione di 
Cotturri - e Invita a non temere 
una trasformazione profonda 
della Costituzione, neppure 
una nuova Costituzione. In 
materia di revisione invita a n-
vedere l'art 138, rispettandone 
la sostanza. A questo proposi
to Martinazzoli suggerisce di 
conserrire modifiche alla carta 
costituzionale solo con la 
maggioranza dei due terzi. E 
prende atto delle critiche che 
vengono da varie parti alla sua 
proposta di assemblea costi
tuente «Ne parlai perchè mi 
sollecitavano ogni giorno sulla 
fase costituente. Non va bene? 
Non parliamone più. Ma siete 
proprio convinti che il proces-

incalza il vicesegretario, che 
calcola superiori al 50% le pro
babilità di votare in autunno 
(lui. si sa, è per il 1G ottobre), 
ma consensualmente. «Senza 
escludere proprio nessuno», 
aggiunge per tranquillizzare 
Andreotti. Ma anche per an
nacquare il «patto» invocato da 
Forlani e, più ancora, sottrarsi 
alla condizione di un'intesa 
sulle procedure per le riforme 
istituzionali dettata da De Mita. 
L'esponente socialista rivolta 
la fnttata: «Se quel che dice De 
Mita significa che la De non in
siste stilla sua proposta di rifor
ma elettorale si tratterebbe di 
un bel passo avanti». Ma sul 
punto di scontro con la De non 
si sbilancia: «In via orientativa 
o propositiva, prima o dopo, a 
decidere deve essere il popo
lo». 

Le elezioni consensuali, al
lora, sono per il Psi solo un 
escamotage per non fare 1 con
ti politici che questa legislatura 
lascia aperti e magari riservarsi 
margini di manovra a tutto 
campo nella nuova. E An
dreotti ne approfitta. Manda il 
fedele sottosegretario Cristofo-
ri a seminare zizzania solleci
tando un accordo di maggio
ranza per modificare la legge 
elettorale. Conta sul malessere 
che cova nella sinistra de 
(Granelli si dice «stupefatto» 

che Forlani e De Mita diano 
«spago a manovre destabiliz
zanti della legislatura») e nello 
stesso grande centro (Piccoli 
vede in pericolo la «legalità de
mocratica»). Soffia sui Umori 
dei piccoli partiti. Eccetto il Pri, 
il Pli è contro (Altissimo attac
ca Andreotti e Biondi arriva a 
parlare di un «golpe grigio») e 
il Psdi spregiudicamente chie
de sul proprio giornale se la 
«voglia» di elezioni serva «per 
bruciare questo o quel candi
dato in corsa per la presidenza 
della Repubblica». 

Ad ogni buon conto, An
dreotti si premura di ricordare 
che può sempre far ricorso al 
suo diario: «Lo scrivo in una 
chiave tale che quando io sarò 
morto si potranno, se voglio
no, avvolgere i bruscolini. Io 
cerco di scrivere per me, per
chè mi serve poi per continua
re a scrivere, anche per ricor
darmi alcuine cose e verificar
le. Però, molte cose è meglio 
che poi rimangono non pub
blicate». Un avvertimento rivol
to a chi, in questi tempi di brut
ta navigazione per «pesci pic
coli» e «pesci grandi»? Intanto, 
Andreotti annuncia il titolo del 
suo prossimo libro: «Cinquanta 
crisi ministeriali». Va da se che 
il capitolo sulla cinquantunesi
ma preferirebbe risparmiarse
lo. 

te» per il Pds resta «il passaggio 
alla democrazia dell'alternan
za». Passaggio, dice Napolita
no, che potrà prevedere «fasi di 
transizione» e «governi di gran
de coalizione», ma il cui sboc
co è univoco: da un lato uno 
schieramento «Imperniato sul
la De», dell'altro uno «sul prin
cipali partiti di sinistra». 

Anche Ingrao condivide 
l'impostazione di Occhetto: «È 
un discorso chiaro», dice. E ag
giunge: «Mi sembra che ci sia 
anche un messaggio esplicito 
al Quirinale: non pensi di esse
re il solo a decidere, perché c'è 
anche il Parlamento». È Ingrao 
a sottolineare il nesso fra le pa
role pronunciate ieri da Oc
chetto e la relazione al Cn. 

Il segretario 
del Pds 
Achille 
Occhetto 

Nessun doppio gioco, concor
dano sia Ingrao sia Napolita
no. 

Non si può allora escludere 
che la campagna elettorale 
(poco importa se in autunno o 
all'inizio dell'anno prossimo) 
avvenga all'insegna di una 
«tregua» a sinistra. Occhetto e 
Craxi la stipularono già in oc
casione delle amministrative 
dell'anno scorso. E anche oggi 
potrebbe giovare a entrambi: 
al Pds. che non può non af
frontare la sua prima prova 
elettorale nel nome dell alter
nativa, e al Psi, le cui inquietu
dini sono tutt'altro che risolte e 
cui potrebbe giovare, dopo il 
voto, trovarsi con buoni rap
porti a sinistra. 

Pietro Ingrao e Stefano Rodotà durante l'assemblea annuale del Crs 

so costituente sarà realizzato 
dal Parlamento costituito?». 

Nel corso del dibattito si le
vano molte voci - da Bassanini 
a Scoppola, da Barrerà a De 
Matteo - a sottolineare il valo
re del successo referendario 
del 9 giugno e a denunciare i 
tentativi di archiviarne le con
seguenze politiche («Servirà 
almeno a destrutturare il siste
ma delle correnti nella De», 
obietta ironico Martinazzoli). 
Il socialista Giuseppe Tambur-
rano invita a sgomberare il 
campo da pregiudizi idelogici 
e sostiene che il congresso del 
Psi a Bari ha fatto segnare evo
luzioni non trascurabili su que
sto terreno (e non solo nell'in

tervento di Martelli). Giovanni 
Moro insiste sulla centralità del 
conflitto tra governanti e go
vernati e su un ripensamento 
della sovranità popolare, fuon 
dai fantasmi della seconda Re
pubblica. In una giornata di in
terventi che ha registrato an
che la netta presa di posizione 
di Achille Occhetto sulle ma
novre per lo scioglimento delle 
Camere, spetta a Ingrao mette
re in guardia da facili ottimi
smi «La crisi che stiamo viven
do - sottolinea il presidente 
del Crs - non è affatto risolta. 
Non si uscirà in modo indolore 
da questi mesi tormentati, ve
do per i prossimi giorni svilup
pi assai problematici», 

Giovani del Psi a congresso 

Svidercoschi lascia 
proponendo l'unità socialista 
anche trai «piccoli»! 

RUDIQHEDINI 

• • BOLOGNA. Fra Biancane
ve e la lampada di Aladii io, si è 
aperto il congresso dei giovani 
socialisti. Lo slogan: •Accendi 
le riforme, spezza l'inc.intesi-
mo», lo spiega Svidercoschi, 
segretano uscente. 1,'incnntesi-
mo è quello che ha .iddormen-
tato il riformismo, con i litigiosi 
«sette nani» della sinistra con
dannati a subire l'egemonia 
De. Il lieto fine, del tutto preve
dibile, avrebbe il volto dell'uni
tà socialista. 

Michele Svidercoschi esce 
di scena dopo tre unni di se
greteria. 11 predeslinato alla 
successione è Luca Josi, geno
vese, indicato come «amico di 
Intini» da quelli della shisrra, 
che al suo posto vorrebbero 
Antonio Rizzo. Sembni co
munque che non si arriverà al 
voto su candidature alternati
ve. Il movimento giovanile so
cialista è tutt'altro che monoli
tico, dai primi interventi sono 
già emerse le principali distin
zioni, con la minoranza che 
spinge per una più netta auto
nomia dal Psi e per migliori 
rapporti con la Sinistra Giova
nile. Altri sintomi dei senti
menti della platea si possono 
cercare nella relazione intro
duttiva: o meglio, nell'analisi 
degli applausi. Un termometro 
certo parziale. Ma forse non è 
senza significato il lungo ap
plauso che ha fatto seguito al 
saluto del sindaco Iriberi (ex 
segretario della Fgci), o all'an
nuncio della presenza ir sala 
di Enrico Boselli. presidente 
della giunta regionale (ed ex 
segretario della Fgsi). 
L'applauso più lungo, Svider
coschi l'ha avuto ali inizio, do
po una lunga citazione di San
dro Pertini. E il nome di Pertini 
è più volte ritornato nelld lun
ga lista dei personaggi cititi da 
Kant a Umberto Tozzi e, natu
ralmente, Craxi. La De è i I ber
saglio polemico; il Pds è criti
cato per la presunta equidi
stanza col Psi e con la Reti;, co
si da «spiegare al compagno 
Occhetto che con tanti petzi di 
dissenso si potrà fare una gran
de forza di opposizione ma 
non una forza di governo». Il 

segretario ha poi svolto un ra
gionamento sul «riformismo 
per i giovani», con tre proposte 
di riforma: quella della scuola, 
prolungando l'obbligo ai 18 
anni e introducendo l'informa
zione sessuale, quella della le
ve?, con la pari dignità fra servi
zio militare e civile, e quella 
per il reddito minimo di cittadi 
nanza, per giovani chiamati a 
svolgere lavon socialmente uti
li. 

Chiusa la parentesi, Svider
coschi ha ripreso ad occuparsi 
della «grande politica». Ha rim
pianto il governo a guida so
cialista ed ha rivendicato i me
nti dell'attuale presenza Psi nel 
governo. E qui, più che gli ap
plausi erano significativi i si
lenzi, l'imbarazzo, ad esem
pio, sulla vicenda della legge 
sulla droga, con il movimento 
giovanile che fu costretto al
l'autocritica da Craxi in perso
na. La relazione si conclude 
sul tema dei rapporti fra le or
ganizzazioni giovanili di sini
stra, con la proposta di fare, 
anche tra i «piccoli», l'unità so
cialista. 

Immediata la replica di 
Gianni Cuperlo, coordinatore 
nazionale della Sinistra Giova
nile: «ragionare con le formule 
degli adulti non verve a nessu
no e non ci fa capire dai giova
ni. Noi abbiamo fatto una scel
ta coraggiosa, andando oltre la 
Fgci per dare vita ad un'asso
ciazione libera da vecchie for
me organizzative, fuori dallo 
schema del movimento giova
nile di partito. Ai giovani socia
listi chiediamo altrettanto co
raggio». 

Intanto, con poche cravatte 
(ma qualche telefonino di 
troppo) ed un look congres
suale tutt'altro che appariscen
te, i giovani socialisti sembra
no preoccupati di sfuggire al
l'immagine rampante, alla sin
drome da «portaborse». E per 
mandare un segnale, timido, 
di autonomia hanno deciso 
che al congresso non Interver
ranno dirigenti del Psi. Craxi 
non può certo essere rinchiuso 
in questa categoria. 

Festa di Sinistra giovanile 
Il segretario del Pds: 
«Costruite assieme a noi 
il nuovo partito» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARCELLA CIARNKLLI 

• I SALERNO. «Noi abbiamo 
fondato questo nuovo partito 
non per fare un Pei con in me
no Rifondazione comunista. 
Ma per fare un'altra cosa. E 
quest'altra cosa noi non riusci
remo a farla con le sole nostre 
forze. Perciò vi dico, prendete 
in mano questo partito, trasfor
matelo, cambiatelo profonda
mente in modo che si possa 
cambiare tutta la sinistra e 
aprire una fase nuova deltei po
litica nel nostro Paese •. Un ap
plauso incontenibile è esploso 
quando, con queste paro e, il 
segretario del Pds, Achille Oc
chetto ha idealmente chiama
to al suo fianco le migliaia di 
giovani che gremivano tut:i gli 
spazi disponibili del Meeting 
della Sinistra giovanile in corso 
da nove giorni a Salerno e or
mai prossimo alla conclusio
ne. Con gli applausi, gli slogan, 
le bandiere rosse sventolile i 
giovani hanno detto si a questa 
proposta che non è di attende
re in eredità un partito costrui
to da quelli che ora lo guidano 
ma di partecipare in prima 
persona alla sua costruzione. 

Già in controtendenza in 
fondo, è stato anche lo st he-
ma seguito per l'incontro tra il 
segretario del Pds e i giovani. 
Nessun comizio, nessuna «le
zione» di politica calata dall'al
to, ma una conferenza stampa 
durante la quale i rappresenta
ti di diversi movimenti giovanili 
hanno domandato ad Occhet
to quello che ai giovimi inte
ressa veramente. Intervistatori 
d'eccezione Alberto Cipnani 
della Gioventù operaia cristia
na, Francesca Favarelli della 
Fuci. Oliviero Motta della |{io-
ventù aclista. Paolo Romano 
del Movi, centro per la riforma 
della politica, Giulio Marcon, 
segretario del servizio e ivi le in
temazionale e, per la Sinistra 
giovanile, Gianni Cuperlo A 
far da moderatore il segretano 
della Federazione salernitana 
del Pds, Vincenzo De Luca 

Già due ore pnma dell'inizio 
del botta e risposta in platea si 
registrava il tutto esaurito. 
Chiacchiere, scherzi, canzoni 
di Gino Paoli e Francesco De 
Gregori. Poi, all'arrivo di Oc
chetto. tutti in piedi ad applau
dire e a gridare «è ora di cam
biare, la vera sinistra deve go
vernare». Subito dopo un silen
zio attento alle domande e siile 
risposte, rotto solo eia altri 
scroscianti applausi per sotto

lineare passaggi incalzanti nel
le parole del segretario. Forse 
proprio sul tracciato di questi 
applausi si può cercare di sin
tetizzare domande e risposte 
che meriterebbero dr«ssere ri
portate in ben alrro spazio. Il 
referendum, allora, e il ruolo 
delle donne secondo II Pds? A 
Francesca Favarelli Occhetto 
ricorda l'importanza del voto 
di giugno in cui si è espressa la 
volontà trasversale di forze di 
sinistra e moderate. Referen
dum, dunque, come spartiac
que. Da non vanificare con 
elezioni anticipate che potreb
bero essere fatte solo con il 
vecchio sistema tranne che per 
il numero di prelerenze. Ga
rantire le donne? Certo. In una 
riforma del voto con collegi 
uninominali le donne potreb
bero essere presentate in quel
li in cui il partito (• più forte in 
modo da garantire una ade
guata rappresentanza. E il vo
stro rapporto con il volontaria
to?, chiede Paolo Romano. 
«Nello statuto del Pds c'è l'im
pegno al rapporto con l'asso
ciazionismo e il volontariato», 
dice Occhetto. «Certo scriverlo 
non basta. Dobbiamo impara
re ad avere un rapporto con 
persone che vivono fuori dalla 
visioni politicisuca dei rapporti 
di forza, preparare un contatto 
nuovo con questo tipo di espe
rienza che È una sorta di anel
lo di congiunzione tra due 
grandi ideali, l'uguaglianza e 
la solidarietà». Alberto Cipriani 
parla del disagio dei giovani 
lanciati nella vita senza para
cadute, mentre Giulio Marcon 
chiede un interesse maggiore 
per i pacifisti. Sull'espenenza 
della Rete di Orlando chiede 
spiegazioni Oliviero Motta. 
Netto su quest'ultimo punto il 
giudizio di Occhetto: «Orlando 
non ha guadagnato nuovi voti 
per la sinistra, l'ha solo divisa 
di più. I nemici che lui voleva 
combattere sono sempre 11» 
Proposte di lavoro comune, in
vece sugli altri temi, passando 
dall'impegno per un salano 
minimo garantito ai giovani al
l'impegno a fare della non vio
lenza un valore generale da 
acquisire nel tessuto del Pds. 
Sull'Università, infine, la paro
la il segretano la cede a Cuper
lo che ribadisce la necessità di 
una legge quadro e he garanti
sca il dintto allo studio e porti 
finalmente la democrazia nel 
governo degli atenei. 

è ò 
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Il magistrato Cesare Martellino esclude 
il delitto «per rapina e quello passionale» 
e precisa i tempi di azione di chi ha ucciso 
Ma questo non dà una svolta alle indagini 

Sono stati controllati gli spostamenti 
del mairito della vittima: il suo alibi regge 
Arriva per posta una chiave della villa 
Interrogata l'insegnante che l'aveva spedita 

L'ultima mezz'ora della contessa 
L'assassino dell'Olgiata ha avuto molto tempo per uccidere 
Chi ha UCCÌSO Alberica Filo della Torre non voleva un collier, un anello di grandis- che due dei quattro operai che discorso per i due operai che tra i libri contabili. Senza trova- no stabilito gli inquirenti dopo 
rapinarla né si tratta di un delitto passionale: sono s ' m o v a 'o r e e u n Paio di orec- si trovavano nella villa al mo- lavorano per una ditta intema re, però, nulla di interessante, aver eseguito alcune prove. 
Chi ha ucciso Alberica Filo della Torre non voleva 
rapinarla, né si tratta di un delitto passionale: sono 
queste le prime conclusioni alle quali è giunto Cesa
re Martellino, il magistrato che sta seguendo le inda
gini sulla morte della nobildonna. Ieri è stata trova
ta, nella cassetta delle lettere, una chiave dell'abita
zione. Ma a spedirla era stata un'insegnante che 
aveva lavorato nella villa fino a 20 giorni fa. 

ADRIANA TUBO 
• • ROMA. C'è voluta mezz'o
ra per uccidere Alberica Rio 
della Torre. Ma chi l'ha assassi
nata non l'ha fatto perchè sor
preso a rubare nella sua stan
za, né si stratta di un delitto 
passionale. 

È questa la versione uscita 
ieri dagli uffici di Cesare Mar
tellino, il magistrato che sta 
conducendo le indagini. In
somma, il giallo si complica in 
questo scorcio di torrida esta
te, ogni ora che passa si arric
chisce di nuovi particolari. E 
sembrano confondersi le ipo
tesi fin qui avanzate. Ieri a tar
da notte un piccolo colpo di 
scena: nella cassetta delle let
tere della villa era stata trovata 
una busta contenente una del
le chiavi dell'abitazione. Nuo
vo sopralluogo degli inquirenti 
ma nella notte il mistero si è 
chiarito: la chiave era stata ri
spedita da due donne, madre 
e figlia, una delle quali è inse
gnante, che si erano prese cu
ra dei figli della contessa fino a 
20 giorni fa. Dopo il sopralluo
go te donne sono state interro

gate a lungo. 
Con certezza 6 stato stabilito 

che il marito, l'imprenditore 
Pietro Mattci, è uscito di casa 
alle otto del mattino di merco
ledì in cui Alberica è stata tro
vata strangolata nella stanza 
da letto della sua prestigiosa 
villa sulla Cassia, La nobildon
na, dopo aver fatto colazione 
con i due figlioletti e la baby
sitter inglese Melanie, dopo 
mezz'ora è tornata di sopra. 
Alle nove e dieci la figlioletta 
Domitilla ha bussato alla porta 
della stanza, ma non ha rice
vuto risposta. L'assassino ave
va già ucciso. Uno dei nuovi 
elementi è uno zoccolo trovato 
sporco di sangue sotto la testa 
della vittima. Con questo l'o
micida ha colpito il bel volto di 
Alberica pnma di stringerle le 
sue mani al collo e «incappuc
ciarla» con un lenzuolo. Altro 
sangue è poi stato trovato, 
sempre nella casa, ma fuori 
della stanz da letto, E c'è un al
tro particolare che escludereb
be l'Ipotesi della rapina: è vero 
che I assassino si è portato via 

un collier, un anello di grandis
simo valore e un paio di orec
chini, tutti gioielli che Alberica 
indossava abitualmente, ma, 
stranamente, si è dimenticato 
di arraffare, oltre al «Rolex» 
d'oro che la donna aveva al 
polso, anche numerosi oggetti 
d'argento rimasti in belle mo
stra sul corno. 

Solo alle 11.45 una delle 
due domestiche filippine, do
po aver usato una copia della 
chiave originale, scopre il ca
davere. Avvertito immediata
mente, il marito si affretta a tor
nare alla villa. Ci impiega quasi 
un'ora. All'una, telefona in uffi
cio: «Mia moglie è morta». Ma 
chi l'ha uccisa? 

Il colpevole, di certo, cono
sceva quella casa. Non è una 
novità, ma ieri gli investigatori 
hanno detto che probabilmen
te l'assassino, per entrare negli 
appartamenti, sia passato per 
il garage dove c'è un portonci-
no a combinazione, E come 
ha raggiunto la villa? Di sicuro 
non transitando dal grande 
cancello nero, in ferro battuto, 
nero dell'entrata principale: 
quel passaggio rimaneva sem
pre chiuso per paura che 
uscissero i due cani, un grosso 
molosso e uno yorkshlre. 

Chi indaga si difende, il ti
more di finire in un giallo irri
solto come quello di via Poma 
pesa come un macigno. Otto 
sono le persone nel mirino. 
Escluse dalla «rosa» le due do
mestiche filippine e la baby sit-
ter, «perchè - si sostiene - ad 
uccidere è stato probabilmen
te un uomo». Fuori gioco an

che due dei quattro operai che 
si trovavano nella villa al mo
mento dell'omicidio. Sono 
due addetti all'autoclavi;, un 
uomo di 60 anni e un al:ro di 
41 : arrivati all'Olglata alle 7.30, 
se ne sono andati prima delle 
8.30. A questo punto rimiingo-
no tre persone: gli altri due 
operai, addetti all'allestimento 
del barbecue, e il domestico fi
lippino che lavorava salti aria-
mente nella casa. Quest'u limo 
ha un alibi debole, ma né il 
lungo interrogatorio di giovedì 
notte né quello di ieri h.inno 
arricchito l'istruttoria. Slesso 

discorso per i due operai che 
lavorano per una ditta intema 
al complesso residenziale del
l'Olgiata. Ieri, comunque, a 
piazzale Clodio hanno preci
sato che nella villa, quando Al
berica è stata uccisa, era pre
sente anche un altro bambino, 
amichetto di Domitilla e Man
fredi. 

Il marito. 1 suoi orari sono 
stati controllati e non presenta
no «buchi». Ieri i carabinieri 
hanno compiuto un sopralluo
go negli uffici della società 
«Imprema» (Imprese Mezzaro-
ma) ed hanno scartabellato 

tra i libri contabili. Senza trova
re, però, nulla di interessante. 
Le sue impronte digitali, a dif
ferenza di tutti gli altri, non so
no state rilevate. 
Alberica. Lei doveva cono
scerlo, l'assassino. Il suo corpo 
è stato trovato disteso a terra, 
addosso un completino di seta 
color panna, il viso tumefatto e 
un livido in gola. Ma nessun se
gno di colluttazzione su quella 
pelle chiara, nessuna traccia di 
violenza. Le sue lunghe unghie 
laccate e curate non erano 
spezzate. Se ha gridato, nessu
no ha potuto sentirla. Lo han

no stabilito gli inquirenti dopo 
aver eseguito alcune prove. 
Quella mattina la donna, dopo 
essere salita, è entrata nel ba
gno in fondo alla stanza da let
to. Si è tolta la vestaglietta e 
l'ha appesa. Poi, deve aver 
sentito dei rumori ed è ritorna
ta nella stanza dove ha sorpre
so l'assassino. Aristocratica, 
bella, Alberica conosceva per
fettamente cinque lingue. A lei 
il marito aveva intestato la 
«S.Susanna», una società di im
mobili nella quale confluivano 
tutte le risorse finanziarie della 
famiglia. 

Nessuna paura tra i Vip 
«L'umidità il vero guaio» 

primo piano~]| 

kbMSL bs^s 
armadi a vista 

La camera da letto 
dove è stato ritrovato 
il corpo della contessa 
Alberica Filo Della Torre 
nella villa sulla Cassia. 
La freccia Indica II mobiletto 
dove erano poggiati 
numerosi oggetti d'argento 
non toccati dall'assassino 

custodia 
dei gioielli 
— r 

W.C. 

Gli abitanti dell'Olgiata non hanno paura. Dico
no: «Qui l'unica cosa davvero preoccupante è l'u
midità. Davvero, abbiamo giardinieri molto zelan
ti, annaffiano troppo...». Tutti cortesemente di
staccati dal delitto della contessa Filo Della Torre. 
Impegnati a difendere la «privacy». Per continuare 
la vita di tutti i giorni: feste, ricevimenti, tornei di 
golf. 

DAMILA AMKNTA 

• • ROMA. «Paura di un altro 
omicidio? Macché qui siamo 
all'Olgiata mica a Palermo», di
ce un signore dall'aspetto di
stinto mentre porta a passeg
gio il suo yorkshire nel centro 
commerciale parco dei vip. E 
aggiunge con un sorriso: «L'u
nica cosa che mi preoccupa in 
questa zona è l'umidità. I giar

dinieri sono eccessivamente 
zelanti, annaffiano troppo le 
piante». 

Si respira un'atmosfera sur
reale alle porte di uno dei 
comprensori più esclusivi di 
Roma. Seicentoventi ettari di 
verde, punteggiati da ville lus
suose e appartamenti signorili: 
una cittadella con 1 suoi rituali, 

un mondo a parte quasi stac
cato dalle ansie, dalle frenesie 
della metropoli. 

Davanti al supermarket del
l'Olgiata, gentili ma assai di
staccati, i residenti del quartie
re hanno fretta di tornare a ca
sa, quasi per lasciarsi dietro le 
spalle tanta curiosità, tanto 
clamore. «Non capisco le ra
gioni di tutto questo chiasso 
per una storia di cronaca nera 
- dice una signora - fatti del 
genere sono all'ordine del 
giorno a Roma». Ma qui, è co
me trovarsi a mille miglia dalla 
città, con i prati che si estendo
no a perdita d'occhio, con le 
guardie armate agli ingressi 
delle ville. 

All'interno dell'Olgiata ci so
no piscine, campi da tennis, 
un maneggio e due ristoranti 
riservati, solo ed esclusivamen
te, ai residenti e ai loro ospiti. 

Al di là delle siepi vivono 8 mi
la persone: imprenditori, fi
nanzieri, personaggi del mon
do dello spettacolo e della po
litica. Qui hanno costruito le 
proprie dorate dimore Vittorio 
Sbardella, Barbara Boucli et. 
Serena Grandi, Patty Pravo e 
Omelia Muti. 

L'Olgiata nacque alla fine 
degli anni Sessanta per opera 
dei soci del Golf Club, il 
«green» più famoso ed apprez
zato del Centro-Italia. Dappri
ma, per poter edificare nel Pir
eo dei vip bisognava essere 
presentati al consorzio da mio 
dei suoi membri fondatori. Poi 
le cose sono cambiate. Ora è 
sufficiente avere un cospicuo 
conto in banca per prendere 
d'assalto la zona. E proprio in 
questo piccolo paradiso su la 
Cassia, qualche mese fa, è sia
lo arrestato Filippo Barreca, 

boss della 'ndrangheta cala
brese arrestato per riciclaggio 
di denaro «sporco» ed implica
to in traffico di droga ed estor
sioni. 

«L'ambiente non è più esclu
sivo come un tempo - spiega 
Rossella Casale, agente immo-
bilare - la costruzione di villini 
a schiera e miniappartamenti 
a quattro milioni ai metro qua
dro, ha favorito l'ingresso della 
media borghesia rampante e 
dei nuovi ricchi». E in alcuni 
casi dei malavitosi, aggiunge 
qualche commerciante più 
ciarliero degli altri. 

Pochi ricordano la contessa 
Filo Della Torre. «SI, mi sembra 
di averla vista qualche volta -
dice il macellaio del centro 
commerciale - una bella si
gnora, molto fine. Ma qui si 
fanno tutti gli affari loro». Un 
sottile velo di omertà circonda 

la zona. La gente dell'Olgiata 
vuole ad ogni costo difendere 
la propria «privacy» da sguardi 
indiscreti, dalle chiacchiere 
dei curiosi, come quando il co
struttore Giorgio Rocchi uccise 
la bella moglie per gelosia o 
l'uomo d'affari Luciano Sgarla-
ti fu arrestato per bancarotta 
fraudolenta. E quasi per un 
meccanismo di difesa psicolo
gica i residenti tengono a sot
tolineare di non aver paura. Né 
di furti, né di rapine. «SI, certo 
dispiace per l'accaduto. Pove
ra contessa - dice la giomalaia 
mentre sistema un pacco di ri
viste - ma in tanti, qui all'Ol
giata, propendono per l'ipotesi 
di un omicidio diverso. Magari 
un amante respinto o comun
que storie di coma 

La vita, dunque, all'Olgiata 
continua. Propno oggi pome
riggio Olghina De Robilant, di

rettrice di un platinato periodi
co per gli abitanti della zona, 
presenterà presso la libreria 
del quartiere il suo libro .San
gue blu. E domani, il (et-set sfi
lerà, come tradizione insegna, 
dalla vicina chiesa di Isola Far
nese fino da «Ribot», uno dei 
due ristoranti presenti nel 
comprensorio. -

Anche questa volta il perfet
to equilibrio di questa rocca
forte del «bel mondo, non si è 
infranto. Tra i suol campi petti
nati continuano a celebrarsi le 
feste del Rotary Club, i tornei di 
golf frequentati dalla signora 
Carraro. i party in cui sono di 
rigore smoking e abito lungo. 
Come se all'Olgiata, in questo 
controverso frammento di cit
tà, non esistesse la solidarietà. 
Forse perché si tratta di una 
parola non contemplata dalle 
regole di «bon ton». 

——~———— Scoperta a Milano organizzazione composta da società informatiche con clienti fittizi 
La società dei telefoni pagava i servizi, ma non poteva addebitarli agli utenti 

Truffa col Videotel: rubati miliardi alla Sip 
«A "password" ormai 
è un "passepartout" 
Camberemo il sistema» 
••ROMA Quali meccani
smi farà scattare la Sip per 
evitare nuove truffe attraver
so il Videotel? È molto sem
plice: abolire l'uso del pass
word, il codice che abilita 
l'utente a entrare nella rete 
delle informazioni. Finora 
infatti chiunque fosse riusci-
io a scoprire il password di 
un'altra persona avrebbe 
potuto usare un qualsiasi 
apparecchio Videotel senza 
pagare nulla perché il costo 
sarebbe stato addebitato al 
possessore del codice indi
cato. 

Già da un anno la Sip ha 
presentato al ministero delle 
Poste e Telecomunicazioni 
un progetto per modificare 
l'accesso alla rete telemati
ca. Si attende ora la modifi
ca legislativa. Con il nuovo 

sistema l'utente non avrà bi
sogno di un codice per en
trare nella banca dati, il col
legamento avverrà diretta
mente attraverso la linea te
lefonica e quindi il costo sa
rà addebitato al titolare del 
numero di telefono corri
spondente. 

Ma a cosa serviva il pass
word? All'inizio il servizio Vi
deotel era stato pensato per 
i fornitori di informazione e 
per professionisti, manager, 
direttori d'azianda. Il codice 
garantiva una sorta di riser
vatezza per cui le informa
zioni venivano date soltanto 
nominalmente. Con il tem
po, però, il sistema si è rive
lato un servizio di massa per 
il grande pubblico: gli abbo
nati sono 160mila mentre i 
fornitori di informazione che 

usufruiscono del Videotel 
sono solo 900. Per questo la 
Sip ha penstao di modificare 
il servizio abolendo i codici 
riservati a favore del «chio
sco anonimo», cioè di un si
stema accessibile a chiun
que. 

Gli abbonamenti a Video
tel sono notevolmente cre
sciuti negli ultimi anni, dai 
12.900 utenti del 1987 si pas
sa agli 80mila dell'89 per ar
rivare ai 160mila del '91. E 
non c'è da stupirsi: il piccolo 
apparecchio offre la possibi
lità di fare le più svariate 
operazioni, dalla consulta
zione degli elenchi telefoni
ci, alle prenotazioni di treni 
e alberghi, dai pagamenti 
delle bollette alla transazio
ni bancarie. Inoltre esiste la 
possibilità di comunicare 
anche con l'estero: è infatti 
già attiva l'interconnessione 
con il servizio Téletél france
se e sono in programmazio
ne collegamenti diretti con i 
servizi videotex di altri peasi 
europei. E poi c'è anche lo 
spazio per il gioco, il sistema 
permette di inviare messaggi 
in tempo reale agli altri uten
ti collegati e riceverne rispo
sta. 

Una diabolica truffa inlorniatica ai danni della Sip, 
che ha rischiato di mandare in rosso i bilanci del 
servizio di Videotel. La società dei telefoni ci ha ri
messo decine di miliardi e a beneficiarne sono state 
invece alcune società ohe erogano informazioni e 
che avevano creato una rete di utenti fittizi. La Sip 
pagava i servizi alle società, ma non poteva addebi
tarli ai clienti, di fatto inesistenti. 

SUSANNA RI PAMONTI 

• • MILANO. Avete presenta 
«Wargame», la storia del ragaz
zino terribile che era riuscito 
ad accedere alla rete informa
tica della Nato rischiando di 
scatenare un conflitto atomi
co? La truffa subita dalla Sip s i 
basa su un meccanismo simili; 
ed era attuata da alcune socie
tà informatiche che forniscono 
servizi attraverso il Videotel. La 
società dei telefoni, per con
tratto, fa da tramite tra fornitori 
e utenti: in pratica riscuote, at
traverso la bolletta telefonica, i 
compensi dovuti ai fornitori e li 
accredita ai destinatari. 

Alcune società informatiche 
italiane, collegate alla Echo Si 
stemi e alla Samantha di Mila 
no, avevano però trovato i 
mode di incrementare mo
struosamente il loro fatturato 
La Sip aveva constatato che i! 

loro giro di affari era lievitato in 
modo sospetto, ma soprattutto 
si era accorta che i conti non 
andavano in pareggio: la ricer
ca dei clienti ai quali addebita
li i servizi fomiti dava esiti ne
gativi e per onorare il contratto 
doveva pagare di tasca pre
gna. Nel dicembre scorso si è 
nvolta all'autorità giudiziaria e 
,i febbraio ha sporto denuncia 
per truffa contro ignoti. 

La sezione «Computer cri
me» della Polizia, affiancata 
dalla Criminalpol e dalla poli-
:-.ia giudiziaria ha realizzato, in 
oollaborazione con i tecnici 
ilella Sip, l'intercettazione dei 
w:gnali Videotel. Si è così ac
certato che la truffa avveniva 
con diverse modalità. La prima 
i) proprio quella di «Wargame»: 
utilizzando dei programmi di 
ricerca casuale di numeri, i pi

rati informatici ordinavano al 
computer di individuare delle 
password false, che consentis
sero l'accesso alla rete Video
tel. Questi codici non apparte
nevano a nessun cliente effetti
vo, ma venivano utilizzati a 
tempo pieno per richiedere 
servizi fittizi. Gli intercettatoli 
avevano notato ad esempio 
che un cliente inesistente chie
deva con insistenza la ricetta 
della pasta e fagioli alla sicilia
na, fornita da) ricettario delle 
società truffatrici. L'informa
zione passava rapidamente sul 
video, ripetuta centinaia di vol
te, senza che ci fosse neppure 
il tempo di leggerla. Bastano 
10 terminali collegati 24 ore al 
giorno per raggiungere fattura
ti di un miliardo all'anno, e 
con la gettonatissima pasta e 
fagioli, Samantha e soci face
vano affan d'oro. 

Un altro sistema di truffa era 
quello di cedere la password 
falsa a gruppi di fedeli frequen
tatori delle messaggerie, un 
servizio col quale gli abbonati 
possono comunicare tra loro, 
scambiandosi messaggi. In 
cambio dovevano collegarsi 
per 7 ore al giorno con la mes
saggeria di proprietà dei truffa
tori. C'erano ragazzi in cerca di 
lavoro che venivano addirittu

ra stipendiati per fare questo: 
bastava che ogni tanto si ricor
dassero di digitare qualche let
tera sulla tastiera per non far 
cadere il collegamento. E an
che in questo caso pioggia di 
soldi sui pirati informatici, 
sborsati dalla Sip. 

La cuccagna è finita l'altra 
notte con un'operazione scat
tata contemporaneamente in 
1S città italiane. Il dottor Anto
nio Di Pietro, che coordina le 
indagini, ha firmato 23 infor
mazioni di garanzia nei con
fronti di tecnici e dirigenti di 
quattro società milanesi e del
le loro consociate. Si tratta del
la Echo Sistemi, Ivs. Sicomm e 
Samantha, tutte appartenenti 
allo stesso titolare. Perquisite 
anche le consociate di Bolza
no, Firenze, Ravenna Schio e 
Sassari. A questo punto però si 
apre un problema giuridico: 
chi ha commesso la truffa, il 
computer o l'operatore? Non 
esiste una legislazione per i 
reati informatici e gli indagati 
per ora sono accusati di asso
ciazione a delinquere per truf
fa. Lo stesso dottor Di Pietro 
però non può escludere che 
siano scagionati e che i limiti 
del codice penale gli consen
tano di ammanettare solo un 
computer. 

Il Paianoli, sede del fi -stivai di Sanremo 

Proposta del Pds per Sanremo 
«Come a Venezia e a Cannes 
Il festival della canzone 
deve "andare al cinema"» 
Mentre prosegue l'inchiesta sulle tangenti, e il consiglio 
comunale dilaziona di un mese la scelta del patron per 
la prossima edi sione, il Pds pensa al dopo tempesta: tra
sformare il Festival in manifestazione culturale di largo 
respiro - un col-rispettivo canoro e musicale degli eventi 
di Cannes o di Venezia per il cinema - con la direzione 
artistica separai dalla gestione manageriale. Le propo
ste illustrate ieri da Gianni Borgna. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
ROSSELLA MICHNMZ! 

••SANREMO. Un Festival -
tra scandali.tangenti e intral
lazzi - tutto da buttare? Niente 
affatto, piuttosto un Festival 
da rivoluzionare, trasforman
dolo da vetrina canora televi
siva in grande manifestazione 
culturale multimediale, con 
una direzione artistica autore
vole e prestigiosa e , separata 
da questa , una organizzazio
ne manageriale ni Ma e tra
sparente. Parola d<:l Pds. In
somma - mentre Iti magistra
tura continua a lavorare a pie
no ritmo sulle ipotesi di corru
zione miliardaria (ieri è stato 
interrogato un nuovo inquisi
to, il commercialisla romano 
Armando Bordoni -• legato, si 
dice, ad Aragozzini - che si è 
avvalso però della facoltà di 
non rispondere)'con relativi 
contraccolpi e fermenti in se
no al pentapartito che gover
na la città dei fiori - c'è chi ha 
decìso di guordan: al futuro, al 
di là della bagarre di questo 
luglio rovente, con spirito pro
positivo e concretezza di idee. 
Cosi ieri mattina, nella bella 
sala degli specchi di palazzo 
Bellevue, il Pds. ha messo sul 
tavolo le sue proposte, illu
strate dal segretario della fe
derazione di Imperia Giovan
ni Rainisio e da Gianni Bor
gna, responsabile ctel settore 
spettacoli della direzione. «In
nanzi tutto - ha esordito Rai
nisio - vista la situazione giu
diziaria che si va determinan
do dopo le nostre denunce, ri
teniamo opportuno che la ci
vica amministrazione si costi
tuisca parte civile contro chi, 
in questa vicenda, h.i arrecalo 
danno al Comune di Sanre
mo; quanto all'emergenza del 
prossimo Festival, proponia
mo che la gestione sia affidata 
ad un comitato paritetico Rai-
Comune composto esclusiva

mente di 'tecnici' di chiara fa
ma». «Un comitato paritetico -
gli ha fatto eco Borgna - in cui 
il Comune sia rappresentato 
non da politici ma da esperti 
del settore, e questo per ridur
re l'alea e garantire la profes
sionalità delle scelte. Guar
dando poi al futuro, pensia
mo ad un Festival che abbia al 
suo centro un comitato artisti
co con compiti non di gestio
ne manageriale diretta ma di 
indirizzo, all'insegna di una 
netta e chiara divisione dei 
ruoli e delle competenze. Se
condo noi, comunque, è pro
prio il modello Festival a do
ver essere ripensato nel suo 
insieme: oggi, grande busi
ness a parte, si riduce ad esse
re una seguitissima trasmis
sione televisiva e poco altro, 
senza neanche riuscire a pro
muovere davvero la canzone 
italiana. Trasformiamolo allo
ra in grande evento culturale, 
nel corrispettivo di quello che 
Cannes e Venezia rappreson-
tano per il cinema: dieci, 
quindici giorni di spettacoli, 
novità, mostre, retrospettive e 
cosi via; una manifestazione 
che partendo dalla musica 
leggera ( meglio: popolare) 
percorra e sperimenti le varie 
connessioni e sinergie multi
mediali, dai film musicali ai vi
deoclip; compreoo magari 
(ma salvaguardandone la 
specificità e l'autonomia) 
quel gioiello che è la rassegna 
del «Club Tenco». Certo, tutto 
questo rappresenterebbe una 
vera e propria rivoluzione; e 
perchè no? Il gioco varrebbe 
la candela' Sanremo rimane, 
in ogni caso, la più importan
te vetrina della canzone italia
na nel mondo, e non merita di 
continuare a degradare la 
propria immagine nelle sec
che degli scandali». 

San Pellegrino perde il marchio 
Il Bitter è solo Campali 
parola di Tribunale 
ma è legale usare Sanbittér 
••MILANO l-egglo come 
vuoi ma "Bitter" è solo Campa
ti. Cosi ha deciso il Tribunale 
di Milano accogliendo il ricor
so della Davide Cam pan con
tro la San Pellegrino i giudici 
sono stati concordi nel ritenere 
che la differenza d accento 
sull'ultima sillaba era troppo 
sottile per evitare la confusio
ne dei consumatori. 

E la stella arancione come 
ha preso la sentenza? Senza 
fare una piega. E la ragione sta 
nel fatto che non se ne ritiene 
minimamente danneggiata: 
quel "bitter" a cui ha perso il 
diritto era solo uno dei tanti 
marchi che aveva registrato 
nell'86 per difendere il nome 
del prodotto che intendeva 
commercializzare, e cioè il 
San Bitter. 

Quello che la s-lcl a arancio
ne voleva evitare de|>ositando 
Il marchio che mercoledì le è 
stato annullato era che un 
giorno una Boario o una San 
Gemini potesse lanciare sul 
mercato una bevanda di nome 
"Bitter" generando confusione 
e speculando sulla sua pubbli
cità. E quello che invece la 
Campali voleva a sua volta im
pedire intentando la causa era 
che la San Pellegrino un gior
no usasse quel marchio che 
aveva registrato e che nessuno 
le aveva contestato. Cosi dopo 

la sentenza entrambe le case 
della bevanda rossa hanno le 
spalle coperte: nessuno ormai 
potrà usare quel "Bitter" che 
né l'una né l'altra vogliono che 
sia legato a uno stabilimento 
concorrente. 

A pnma vista quindi la per
dita della causa per la San Pel
legrino ha significato solo il ri
sarcimento delle spese di giu
dizio di un milione e 998 mila 
lire. Ma il timore che serpeggia 
inconfessato alla sede di via 
Castelvetro è di un danno di 
immagine: da come era stata 
data la notizia infatti poteva 
sembrare che il nome boccia
to dal Tribunale fosse il "San
bittér" e che quindi la bevanda 
dovesse cambiare nome, spot 
e fans. E qualcuno infatti vede 
nel facile fraintendimento una 
manovra della casa concor
rente. Da via Castelvetro è arri
vata subito la precisazione che 
il "Sanbittér" continuerà a 
chiamarsi cosi perchè quel 
marchio è -regolarmente regi
strato e tutelato sul mercato 
nazionale e intemazionale». 

Stiano allora tranquilli gli 
appassionati della bevanda 
ressa e del suo nome alla fran
cese che continuerà a essp*c 
"plus facile", come dice la 
pubblicità, e non invece, come 
qualcuno ha potuto pensare 
per un giorno, la causa del suo 
fallimento. OS.B 
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Roma, clamoroso epilogo di una lite coniugale II garante dell'Unità sanitaria è un impiegato 
Dopo il lancio di 13 milioni chiama il « 112 » Espulso dal Msi si era riciclato nella De 
All'arrivo dei carabinieri l'uomo nega tutto Lo sfogo della moglie : «È un corrotto, 
ma in un armadio ce ne sono altri novanta non potevo sopportare quel denaro sporco» 

Giù dalla finestra i soldi delle tangenti 
«Mio marito da quando è alla Usi toma carico di milioni» 
«È denaro sporco, sei un truffatore». E dalla finestra 
sono volati in strada 13 milioni di lire. Esasperata 
dal comportamento del marito, garante alla Usi 
Rml2, Adriana Adriani ha gettato in strada un pac
chetto di denaro, avvertendo subito dopo i carabi
nieri, che in casa hanno trovato altri 90 milioni. 
«Non ne potevo più. Da quando è alla Usi, ogni sera 
arrivava con dei biglietti da centomila». 

MARINA MASTROUICA 

• • ROMA. «Venite subito, se 
no qua finisce male». Una te
lefonata al «112» poco dopo la -
mezzanotte. Una lite coniuga
le, con l'aria di voler diventare 
qualcosa di serio. Ma quando 
sono arrivati in via Tiepolo, 1 
carabinieri hanno trovato 
qualcosa di più di un matri
monio in crisi. In un pacchet
to sigillato, quasi 13 milioni di 
lire, volati dalla finestra del se
condo plano in un momento 
di esasperazione. «Da quando 
lavora alla Usi ogni sera porta 
dei soldi a casa. È un truffato
re», ha gridato la donna, accu
sando il marito. «Non so di 
che parli, di quel denaro io 

non so niente», è stata la sua 
' spiegazione. «Ah no? E questo 

allora cos'è? Non lo sai da do
ve viene? Non lo sai, eh?». • 

E sotto gli occhi del carabi
nieri ha aperto un armadio, 
cavandone fuori un altro pac
chetto. Dentro, in biglietti'da 
cento e da cinquantamila lire, 
altri 90 milioni. Gianfranco 

. Rosei, garante scudocrociato 
della Usi Rml2, non ha nem
meno provato a spiegare la 

• provenienza di tutti quei soldi 
in contanti tra la biancheria di 

' casa, continuando a ripetere 
' di non saperne niente. Ma le 
' accuse di sua moglie, Adriana 
' Adriani, sono state messe a 

verbale dai carabinieri e pun
tualmente spedite al magistra-
. to.Ed ih attesa della decisione 
del giudice, i 103 milioni sono 
stati sequestrati. > . 

Usi Rml2, nella XIX circo
scrizione. La stessa dove tre 
mesi fa un consigliere demo
cristiano è stato sorpreso con 
venti milioni nascosti nelle 
mutande, appena •intascati» 
in cambio di una licenza per 
un chiosco-bar. Anche Rosei 
ha la tessera della De, d'ac
quisizione recente: nell'aprile 
dell'89 fu messo al bando dal 
Movimento sociale, «perchè 
alla Usi era, didamo cosi, in 
trattative private con i demo
cristiani, invece di stare all'op
posizione», afferma' Teodoro 
Buontempo, ^penàipromos-
so alla segreteria defrati. 

Abbandonato dsJ'Woi, Ro
sei è passato ih modo'lndolo-
ret-neUe fUe-scudocrocjate, re-
standosempre allo stesso po
sto di membro del comitato di 
gestione;., ed .ora di garante, 
nominato su proposta del ca
pogruppo capitolino della I" 
mocrazia cristiana, Lucia 

Di Pietrantonio, e scelto per la 
«quota» assegnata agli an-
dreottiani vicini a Sbardella. 
Suo tramite, l'assessore de 
Bernardino Antinori, per 11 
anni consigliere della Usi 
Rml2, cui era affezionato al 
punto da non lasciare l'incari
co nemmeno dopo la sua ele
zione al Campidoglio. 

Un lavoro impegnativo, 
quello all'Unità sanitaria. Tan
toché, secondo la moglie. Ro
sei avrebbe trascurato un po' 
alla volta il suo impiego alle 
poste, per rimettere ordine, al
l'ombra dei manager voluti 
dal ministro, nell'unita sanita
ria, dove, per altro, nessune 
degli altri garanti l'ha mai vi
sto partecipare alle riunioni 
Ma sempre più spesso, a detta 
della donna, tornava a casa la 
sera con molti soldi in contan
ti. «È denaro sporco, non po
tevo sopportarlo. Quando era 
impiegato alle poste tutte 
questo non succedeva - fu 
spiegato Adriana Adriani a 
carabinieri -, Poi sono comin 

I arrivare questi soldi». 
>n il denaro anche le liti 

Tre mesi fa un 
con la «bustarella 
Tre mesi fa un commerciante fece sorprendere un 
amministratore circoscrizionale de con 20 milioni 
nelle mutande, il prezzo pagato per ottenere una li-

, cenza per ,ur>, chiosco-bar., Un caso clamoroso. Al 
punto che ti consiglio comunale di Roma decise di 
aprire una linea telefonica antitangente. Sono passa
ti 81 giorni. Il commerciante non ha avuto la licenza 
e le promesse del Campidoglio sono rimaste tali. . . 

• • Per giorni fu un eroe na
zionale. La sua foto sui giorna
li, un invito a Samarcanda, in
terviste, pubblici elogi. Sono 
passau tre mesi da quando 
Paolo Pancino, veneto di na
scita e romano d'adozione, fe
ce prendere con le mani nel 
sacco, o meno elegantemente, 
nelle mutande, un consigliere 
circoscrizionale scudocrocia
to, Sergio ladeluca, che aveva 
intascato venti milioni in cam-

, bio di una licenza per un chio
sco-bar. ladeluca e i tre com- ' 
pagni di partito, con lui coin

volti ne) mercanteggiamento, 
sono tutti usciti dal carcere, in 
attesa di un processo che do
vrebbe svolgersi ad ottobre. 
Paolo Pancino, invece, conti
nua ad aspettare la sua licen
za. • • 

Eppure, la sua, non è stata a 
Roma una vicenda da quattro 
soldi. Non solo per la scelta co
raggiosa del commerciante, 
un ex attore che con un regi
stratore nascosto nella giacca 
ha raccolto per giorni afferma
zioni capaci di incastrare un 

' santo: 
•' ,' Ma anche rjer<dièTil'*santo», 
, nctpipenp una settimana do-
, p(> esserlinito suLaiomali con i 
! suóTslip?gonfi dfimilioni,.si«è 
t presentalo In consigliò clrco-
, scrizioaalc,pronto a raccoglle-
i re !'eted|ta\ctc('presente della 

circosérizione, rimasto trenta 
giorni dietro alle sbarre per evi
tare r-lnqulnamento delle pro
ve»: era il consigliere anziano, 
aveva le carte in regola. 

- Una scena imbarazzante 
per tutti, consiglieri e pubblico 
presente, quel ritornò disinvol
to nell'aula dove'pochi giorni 
'prima' iu carabinieri avevano 
fatto irruzione' per1 arrestarlo 
con quelli.chq l'uf stesso ha in
dicato come complici! Imba
razzante per tutti, ma, non per 
lui che ad.unquotidiano roma
no aveva ..appena rilasciato 
un'intervista, spiegando che 
•«vabbè sarò corrotto, ma non 
sono II solo», tmpertubabilc. 
dallo scranno della'presiden
za, ladeluca accettò fischi e In

sulti dalla platea, senza ballerò 
ciglio nemmeno quando, voi-
Heggiando nell'aria, gli atterra
rono davanti un paio di mutan
de, scagliate da qualche* in
temperante tra i cittadini ac
corsi alla kermesse. Immobili: 
sulla poltrona, a norma di re-

' golamento; a dimostrare il suo 
attaccamento al dovere. 

Ed volle del bello e del buo
no per convincerlo a spostarsi. 
I consiglieri a piede libero re
clamarono dal sindaco, Carra
ra si appellò al prefetto. E solo 
lui riuscì a spodestare ladeluca 
dal suo seggio. ' 

L'indignazione dei giornal, 
intanto, aveva cavato una pro
messa dal consiglio comunale, 
un po' restio sulle prime ad al
tomare lo scandalo della XIX 
circoscrizione, in nome di un 
giusto garantismo che vuole 
un colpevole solo dopo la con • 
danna. 

Ma alla fine, tirata per la 
orecchie dalle opposizion., 
anche la maggioranza si cor-

in famiglia, divenute, a dire 
dei vicini sempre più frequenti 
d.i uno o due anni a questa 
parte. Litigate furibonde, nel 
cuore della notte maltollerate 
nel condominio di via Tiepo
lo. Nessuno ha fatto caso, per
ciò, all'ennesima sfuriata del
la scorsa notte. Nemmeno i 
dirimpettai, che dal balcone 
di casa, hanno visto volare, 
una volta sopite le urla, il pac

chetto con i soldi giù dalla fi
nestra. 

Per il momento contro 
Gianfranco Rosei non c'è nes
suna denuncia formale, oltre 
alle accuse pesantissime della 
moglie, anche lei iscritta tem
po fa al Movimento sociale. 
Non è stato però uno screzio 
politico, a far piombare i tredi
ci milioni sull'asfalto del mar
ciapiede. «Onestà, piuttosto. 

O addirittura timore», lasciano 
intendere al reparto operativo 
dei carabinieri. 

Timore di cosa non è dato 
sapere. Ma quello della scorsa 
notte non è stato il primo bat
ticuore in casa Rosei. Il garan
te della Usi amava raccontare 
di essere stato gambizzato 
dalle Br, negli anni di piombo. 
Ma tra i maligni, c'è chi parla 
di un regolamento di conti. 

vinse a votare un ordine del 
giorno che impegnava la giun
ta ad aprire sportelli elettronici 
presso gli uffici circoscriziona
li, dando un segnale d'avvio al-
la legge 241 sulla trasparenza, 
e ad attivare una linea telefoni
ca .Intl-tangenU:. Tutti d'accor
do, voto all'unanimità. 

Sono partite, in tanto, le li
ne»; telefoniche dei giornali, 
pei raccogliere le segnalazioni 
e le denunce dei cittadini. L'U
nita è stata la prima ad inaugu-
ran; il «Pronto-tangente», un'i

niziativa partita il primo mag
gio scorso, proseguita per sei 
settimane e conclusa con l'in
vio di un esposto alla magistra
tura: allegate tutte le denunce 
registrate dal telefoni della cro
naca di Roma. 

Altri quotidiani hanno segui
to le orme, pubblicando per 
giorni storie di corruzione gra
ni e piccole piccole. È nata 
una linea telefonica del grup
po regionale Verde, ci sono 
stati dossier, intere pagine del
le cronache, si aperto un dibat

ti palazzo 
da cui 
sono stati 
buttati ' • 
i tredici "" 
milioni. 
La freccia 
indica 
la finestra 
da cui 6 stato 
effettuato 
«il lancio» 

tlto sulla trasparenza dell'am
ministrazione, politici e magi
strati hanno plaudito all'inizia
tiva. 

Da allora, quotidianamente 
la cronaca del'Unità conta a 
voce alta i giorni passati dalla 
promessa della giunta capitoli
na di cominciare a far chiarez
za nei pubblici uffici. Ne sono 
passati 81, da quella promes
sa. Ne restano altri 9 alla giun
ta, per rispettare l'impegno, 
preso a scadenza di tre mesi, 
come le cambiali. Ma ancora 
non si è visto nulla. 

Errore 
procedurale 
Pena annullata 
per Ugresti 

È stata annullata n appello per un errore procedurale la 
condanna a due mesi di arresto e 10 milioni di ammen
da inflitta dal l>retore di Milano al costruttore Salvatore 
Ligresti, nella foto, per irregolarità edilizie. In primo gra
do il Pretore Paolo Micara aveva condannato alla stessa 
pena anche due collaboratori di Ligresti, Mario Papis e 
Pier Giorgio Men.'gagli per «regolarità negli edifici rea
lizzati a Milano in via Comalia e Bordoni. Ieri la quarta 
corte d'Appello ha ritenuto queste irregolarità «lievi dif
formità rispetto alle alle autorizzazioni municipali» e ha 
applicato l'amnistia nei confronti dei due professionisti, 
mentre per Ligresti ia sentenza di condanna è stata an
nullata per omes-a notifica d i una citazione. 

Evasione fiscale 
6 rinvìi a giudizio 
PerFerlaino 
ulteriori indagini 

Ad un anno dal famoso 
blitz effettuato nel golfo di 
Napoli dalla Finanza nel 
corso del quale fu control
lato un centinai J di natan
ti, il pm Francesco Greco, 

_ ^ • « « • • — « _ _ _ a conclusione della prima 
fase dell'inchiesta per fro

de fiscale, ha chiesto il rinvio a giudizio per sei persone. 
Si tratta di piccoli costruttori e commercialisti che, con li 
sistema del leiising, avevano intestato a società da essi 
controllate, yacht e fuoribordo. Per altre ventiquattro 
persone, fra cui Corrado Feriamo e il costruttore Euge
nio Buontempo, il magistrato ha chiesto un supplemen
to di indagini. Mentre gli atti che riguardano la posizio
ne di un pregiudicato - di cui non è stato reso noto il 
nome - affiliato al clan camorrista degli Alfieri (trovato 
al timone di uno yacht) son<> stati trasmessi alla sezione 
antimafia del tribunale. Il pin, che ha proposto l'archi
viazione delle denunce riguardanti 21 titolari di imbar
cazioni, ha chiesto un «decreto penale di condanna» 
per il direttore della filiale di Napoli della «Chicco», Giu
seppe landoscia. 

Delitto D'Aleo 
Assolti a Palermo 
17 esponenti 
della «cupola» 

Resta senza colpevoli un 
altro grave delitto di mafia: 
il giudice Leonardo Guar-
notta ha prosciolto 17 pre
sunti esponenti della «cu
pola» e delle cosche vin-

— ^^^mm—^wm——-•• centi di Palermo accusati 
di avere organizzato l'uc

cisione, il 13 giugno 1983, del capitano dei carabinieri 
Mario D'Aleo. Nell'agguato, in via Scobar, furono assas
sinati anche i due uomini della scorta Pietro Morici e 
Giuseppe Bomrnarito. Su richiesta del pm Giuseppe Pi-
gnatone, il giudice ha prosciolto «per non avercommes-
so il fatto» Michele Greco, detto «il Papa» e il fratello Sal
vatore, detto «il Senatore», Pippo Calò, Totò Riina, Ber
nardo Provenzano, Bernardo Brusca, Ignazio Motisi, 
Leonardo Greco, Giusto Picone, Rosario Riccobono, Fi
lippo Marchese, Pietro Vernengo, Pino Greco «Scarpuz-
zedda», Salvatore Scaglione. Francesco Madonia, Anto
nio Geraci e Giovanni Scaduto. Un altro imputato, Ema
nuele Brusca, è morto e uno dei presunti esecutori ma-
tenali dell'aggi ato, Mario l'restifilippo, è stato ucciso 
nel settembre 1987. Riccobono, Marchese, Pino Greco e 
Scaglione, sono scomparsi ( la tempo e si ritiene che sta
no vittime della lupara bianca. 

Piantagione 
papaveri da oppio 
scoperta in centro 
all'Aquila 

Una piantagione compo
sta di circa diecimila pian
tine di papaveri da oppio, 
per un totale di oltre 50mi-
la capsule, è stata scoper
ta e sequestrata in pieno 

i ^ . . . . . ^ centro all'Aquila dagli 
agenti della squadra mo

bile della questura. Gli agenti hanno deciso il sequestro 
dopo settimane di inutili attese e di appostamenti nel 
tentativo di individuare i responsabili della coltivazione, 
abilmente camuffata. È questa la quarta e la più grande 
piantagione scoperta nel capoluogo abruzzese e nel 
suo circondario nelle ultime due settimane. 

GIUSEPPE VITTORI 

Verona, Silvano Foltran si è tolto la vita buttandosi da una finestra del centro cardiologico di Valeggio 
Era in lista d'attesa ma aveva 17 persone prima di lui. L'episodio mette sotto accusa il sistema dei trapianti 

Stancò di aspettare un cuore, si getta nel vuoto 
Un volo di 15 metri dalla corsia dell'ospedale dove 
aspettava, con sempre meno speranze, un trapianto di 
cuore. Silvano Foltran, quarantaduenne di Coneglia-
no, non ha retto all'attesa snervante, ha preferito ucci
dersi: una scelta disperata, ma anche un atto d'accusa 
per la crescente scarsità di donatori, per la disorganiz
zazione della sanità. Da mesi viveva attaccato ad un 
telefono cellulare, per essere pronto al trapianto. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
MICHELE SARTORI . 

EBVKRONA. Era uno degli ul
timi arrivati, nel centro di car
diologia di Valeggio sul Min
cio, la «sala d'attesa» per i tra
pianti di cuore effettuati a Pa
dova: Silvano Foltran era «in li
sta» da neanche tre mesi, e ri
coverato da due settimane. Si 
e ritrovato con 17 uomini e 
donne che aspettano da mesi 
e mesi. Il «decano del trapian
tando, a Veleggio, spera inutil
mente da un anno e mezzo. 
Silvano Foltran, apparente
mente il più calmo di tutti, non 
ha retto alla prospettiva. D'im
provviso, in un'afosissima mat
tinata, ha spalancato una fine
stra, si 6 buttato nel vuoto. Un 
volo di 15 metri, morto sul col
po. 

Il primario cardiologo di Va-
leggi», dr. Giampaolo Perini, 
adesso teme anche per gli altri ' 
«trapiantando'. «Sono abba
stanza preoccupalo, special- ' 
mente per chi aspetta da più 
tempo. Foltran era un uomo 
molto serio, intelligente, appa

rentemente il più equilibrato. 
Eppure, nel giro di 12 ore, ha 

' perso la testa». Sono persone, 
evidentemente, in condizioni 
psichiche precarie. «Da sette 
mesi, ormai, nessuno dei no
stri pazienti è riuscito ad otte
nere un trapianto», denuncia il 
medico. E può immaginare co
me vivono, deptro e fuori l'o
spedale a seconda delle con
dizioni fisiche, attaccati giorno 
e notte al telefono per essere 
pronti ad accorrere se si ren
desse disponibile un cuore al
l'improvviso. 

Tutti hanno il telefono por
tatile, o almeno II teledrin. Sen
za, non potrebbero andare 
neanche al cinema, al bar». 
Ogni squillo, naturalmente, e 
un colpo al cuore. Anche Sil
vano Foltran conduceva da 
anni una vita a meta. Perito 
tecnico nella sua citta. Colle
gllano, ha lavorato fino al mo
mento del ricovero, rallentan
do progressivamente il ritmo. 
Negli ultimi mesi reggeva mez

za giornata, poi le forze lo ab
bandonavano. Aveva neanche 
43 anni. Vent'anni fa era stato 
operato, gli avevano sostituito 
la valvola aortica. Ma il cuore -
•cardiorniopatia dilatativa», la 
diagnosi - continuava a non 

' funzionare. Negli ultimi quat
tro anni era entrato in cura nel 
reparto specializzato di Valeg-

' gio, continuava a peggiorare, 
A maggio la decisione dei 

medici: l'ultima possibilità re
stava U trapianto. Il 25 giugno il 
nome di Foltran o entrato uffi-

. cialmente nell'elenco gestito 
da un computer, .e l'uomo è 
stato ricoverato. A Conegliano 
aveva lasciato gli anziani geni
tori, coni quali viveva ancora, 
e un'eterna fidanzata. Sposar
si,nelle suo condizioni, non lo 
riteneva 11 caso- Erano tutti II, 
Ieri, nell'appartamento in un 
lindo condominio di periferia, 
seduti attorno al tavolo del sa
lotto. Mamma, papà, una so
rella arrivata dalla Francia, la 
cugina, (ulti a farsi una sola do
manda: «Perché l'ha fatto?». Il 
giorno prima del suicidio gli 
avevano telefonato, pare che il 
colloquio sia stato agitato, Ma i 
genitori non vogliono dir nien
te. 

Il «perché» del suicidio, invc-
- ce, è abbastanza intuibile, an
che se Silvano Foltran non ha 
lasciato messaggi di alcun ge
nere. Una scelta individuale o 
privala, m<\ allo stesso tempo 
un atto d'accusa che, si augura 

' il dr. Perini, «forse servirà alme

no a smuovere le acque, a 
' sbloccare la situazione». Per
ché l'attesa di un trapianto i 
diventala tanto lunga e scorag
giante? Scarsa sensibilità dei 
possibili donatori o disorganiz
zazione del settore sanitario? 

A Rosegaferro, due passi da 
Valeggio sul Mincio, vive Ari 
giolino Cordioli, uno dei prim 
«cuori nuovi», attivo adesso 
nell'associazione cardiotra-

• piantati. «Aspettare, lo so be 
ne. è una cosa dura. Se non ti 
aiutano, se non hai qualcosa 
cui aggrapparti, se non sei un< 
persona forte, ti può venire !<i 
tentazione di finirla. Io ho atti: 
so 6 mesi, ce n'erano altri cori 
me, qualcuno 6 morto prima 

, che arrivasse un donatore. Ma 
, io non credo che il problema 
vero sia la disponibilità della 
gente, almeno in Veneto Qua 
l'associazione donatori ha fat 
to un lavoro enorme, gli iscritti 
sono moltissimi. Purtrop|x>, da 
sei-setle mesi, trovo una situa
zione di progressivo abbando
no nelle strutture pubbliche, e 
calata la spinta al coordina
mento alla tempestiva ricerca 
di organi in tutti i piccoli ospe
dali, le Usi e la classe medica 
mi sembrano a volte inerti». I 
tempi coincidono, sostanzial
mente, con l'improvvisa more 
di Vincenzo Gallucci, il primo 
••mago dei trapianti». Il suo 
centro padovano, da allcra, r ,i 
comincialo ad incontrare forti 
problemi di operatività, liei e il 
•terminale» di Valeggio. 

Penultimi in Europa 
nei trapianti: 
6.650 in lista d'attesa 
• I La condizione dei tra
pianti, soprattutto in Italia, è 
drammatica a causa del gap 
es.stente fra la domanda e la 
dbponibilità di organi da tra
piantare. Le cifre sono elo
quenti. Nel 1990 nel nostro 
paese sono stati effettuati 184 
trapianti di cuore contro i 404 
in lista d'attesa. Situazione an
cora peggiore per quanto ri
guarda il rene: i trapianti ese
guiti sono stati 533 ma la ri
chiesta era di 2mila 300. Il di
vario si ripete anche per altri 
organi come il fegato e il mi
dollo osseo, un trapianto che 
spesso e l'unica speranza di 
vita per gli ammalati di leuce
mia. 

Spiega Andrea Bacigalupo, 
primario della seconda divi
sione di ematologia dell'ospe
dale San Martino di Genova, 
un centro all'avanguardia per 
il trapianto dì midollo osseo: 
«Dovremmo trapiantare cento 
pa/.ieiili ma riusciremo a far
ne solo venti, forse trenta. Il 

nostro centro, secondo il pia
no sanitario, dovrebbe dispor
re di trenta letti e in realtà ne 
ha soltanto sedici. Passiamo i 
pomeriggi a rispondere al te
lefono, e qualche volta ci sen
tiamo dire che ormai 6 tutto 
inutile perché, nell'attesa, il 
malato è morto». «Basterebbe 
che avessimo altri cinque in
fermieri - aggiunge la dotto
ressa Van Lint - e potremmo 
eseguire dai venti ai trenta tra
pianti in più all'anno; riusci
remmo a ridurre, sia pure di 
poco, la lista d'attesa». 

Se in questo caso il proble
ma è rappresentato dagli in
fermieri e dalle camere sterili, 
più in generale sono almeno 
due le cause che costringono i 
malati a morire in attesa di un 
organo che arriva troppo tar
di: una scarsa cultura della 
donazione e l'inadeguatezza 
dei centri di rianimazione 
neurochirurgici. Basti osserva 
re che attualmente i pazienti 
in lista d'attesa, per tutti i tra
pianti d'organo, sono com

plessivamente 6mila 650; 
molti sono destinati a morire 
prima di essere operati, altri 
andranno all'estero soppor
tando gravi disagi, oltre al co
sto di mille miliardi per il servi
zio sanitario; e in Europa l'Ita
lia è al penultimo posto, se
guita soltanto dalla Grecia. 

Le carenze culturali sono 
comprensibili quando anche 
una voce autorevole, come 
quella del cardinale Ratzin
ger, dichiara (aprile scorso, 
apertura del Concistoro 
straordinario): «...quelliche la 
malattia o un incidente faran
no cadere in un coma irrever
sibile, saranno spesso messi a 
morte per rispondere alle do
mande di trapianto d'organi». 
Una assurdità: il cardinale 
Ratzinger dovrebbe sapere 
che nessun prelievo d'organo 
può essere autorizzato da un 
paziente in coma e che la leg
ge italiana, per quanto tutt'al-
tro che perfetta, e tra le più ga
rantiste. 

Alla disinformazione e ai 
pregiudizi si aggiunge la di
sorganizzazione. Se gli ospe
dali di riferimento per i cere-
brolesi potessero contare su 
personale e mezzi adeguati, 
non solo sarebbe possibile 
raddoppiare il numero dei tra
pianti ma migliaia di vite ima-
ne verrebbero salvate grazie a 
un trattamento tempestivo e 
appropriato. 

Riforma sanitaria 

Rissa nella maggioranza 
dopo lo stop del Senato 
Torna tutto in commissione? 
••ROMA. L'ennesimo stop in 
Senato dell'esami: della pro
posta De Lorenzo di riforma 
sanitaria ha avu*c eco imme
diata al Consiglio dei ministri 
di ieri. I liberali hanno fatto la 
voce grossa, chiedendo che si 
assumesse una d'ftermipazio-
ne precisa e collegiale E stalo 
lo stesso Andreotti, a quanto 
detto dal segretario del Pli, Re
nato Altissimo, a sostenere la 
necessità che il provvedimento 
sia varato, a palaz/.o Madama, 
pnma della chiusura per le fe
rie estive. E stato poi il fido Cri-
stofori ad annunciare nella 
conferenza-stampa successiva 
a! Consiglio, che il governo sot
tolinea «l'esigenna di un impe
gno forte della maggioranza» 
per giungere ad una rapida ap
provazione del disegno di leg
ge. 

Durante i lavori del Consi
glio, si é compiuto un esame 
molto ampio delle difficoltà 
che il provvedimento sta attra
versando in Senalo. Per cerca
re una strategia in grado di su
perare gli ostacoli, ò stata con
vocata per martedì a palazzo 
Chigi, una riunione dei capi
gruppo della maggioranza in
sieme al governo La nunione 
si & resa indispensabile perché 
perplessità e proposta di modi
fica al testo sono venute anche 
dai gruppi di maggioranza, ol
tre che dalle forre di opposi
zione (Pds ir, particolare) e 
dai Pri. Ieri l'altro la conferen
za dei capi gruppo del Senato 
aveva deciso di interrompere 
l'esame del diseijno di legge 
(si era giunti al iccondo dei 22 

articoli e di rinviarlo al 18 apri
le, ma già con l'intesa di ri
mandarlo nuovamente in 
commissione, di formare un 
comitato ristretto e di predi
sporre un nuovo testo entro il 
25 luglio). La cosa non era 
piaciuta più al presidente della 
commissione Sanità, il sociali
sta Sisinio Zito che preferireb
be un'inlesa direttamente in 
aula, senza altri «passaggi» in 
commissione (ha minacciato 
di dimettersi da relatore) né al 
ministro De Lorenzo. 1 anto è 
vero che, proprio per pressio
ne dei liberali, secondo Cristo-
fon, la riunione dì martedì a 
palazzo Chigi avrebbe pure lo 
scopo, oltre che di valutare il 
provvedimento nel mento, di 
«concordare le strategie al fine 
di evitare che il provvedimento 
giovedì prossimo venga rinvia
to in commissione». Non solo, 
ma già c'è chi non si perita di 
fai correre la voce di nuovi voti 
di fiducia, non si capisce bene 
su quale articolo o su quale dei 
500 emendamenti. Un'impre
sa difficilissima sarebbero ne
cessarie decine di voti di fidu
cia. Nuove rigidità in questo 
senso, dopo che, invece, si so
no aperti interessanti spiragli 
per un'intesa tra tutte le forze 
sulle parti più qualificanti della 
rilorma. riporterebbero il pro
blema in alto mare, con il pen
colo di un allungamento dei 
tempi ben oltre Ialine di luglio. 
Forse qualcuno si è dimentica
to che, nello spazio di due 
giorni, sulla riforma il numero 
legale e mancato, in Senato, 
per ben quattro volte. 
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A sei anni dal primo esame lìstat Dati inquietanti su aria e scorie 
ha elaborato una mappa completa Irrecuperabili gli anni di abbandono 
della situazione ecologica del nostro paese La tragica realtà degli acquedotti colabrodo 
Finalmente a disposizione un quadro globale che perdono acqua fino al 41,7% 

Radiografia dell'Italia inquinata 
Rifiuti industriali, il 70 per cento non viene smaltito 
Come appare ambientalmente l'Italia alla radiogra
fia che ne fa lìstat a sei anni dal primo esame? Aria 
inquinata: 36 chili a testa di ossido di zolfo, 2J di os
sido di azoto e 51 di composti organici volatili. Ac
qua: se ne perde ogni anno di più. Rifiuti: ogni abi
tante ne produce 829 grammi al giorno. Ma di quelli 
industriali, i più pericolosi e inquinanti, oltre il 70% 
non viene smaltito secondo le norme. 

MIMLLA ACCONCIAMISSA 

• I ROMA. Ambientalmente 
stiamo meglio o stiamo peg-

Sio? Non è facile rispondere al-
i domanda. Una cosa è certa: 

ora ne sappiamo di più. A dar
ci un quadro abbastanza com
pleto della situazione arriva ri
stai che. a sei anni dal primo, 
pubblica il secondo volume di 
Statistiche ambientali. Non tut
ti i dati sono nuovi, almeno per 

- gli addetti ai lavori, ma certo la 
serietà dell'indagine potrà aiu
tare a comprendere meglio la 
globalità della questione. 

Cominciamo dalla qualità 
dell'aria e dalle emissioni di al
cuni inquinanti atmosferici. 1 
dati, ma sono del 1985 anche 
se elaborati nell'89. segnalano 
2 milioni e 89 mila tonnellate 
di ossidi di zolfo, oltre un mi
lione e mezzo di ossidi di azo
to e quasi tre milioni di tonnel
late di composti organici vola
tili. Ciò significa che, in media, 
per ogni chilometro quadrato 
di superficie vengono emesse 

- 7 tonnellate di ossidi di zolfo, 
' oltre 5 di ossidi di azoto e quasi 
• 10 di composti organici volati

li. In rapporto agli abitanti ciò 
vuol dire che, per ognuno di 
noi, ci sono 36 chili e mezzo di 
ossidi di zolfo, 27 chili e 600 
grammi di ossidi di azoto e SI 
chili e .mezzo di composti or
ganici volatili.,Una lettura ap
pena appena pio approfondita 
ci dice che per gli ossidi di zol
fo si trovano in testa la Lom
bardia (332.200 tonnellate 

con una quota del 15,9%) e la 
Sicilia (268.200 tonnellate e 
una quota dei 12,8%), seguite, 
nell'ordine, da Veneto, Sarde
gna e Lazio. In termini relativi, 
pero, il valore più alto per abi
tante si colloca in Sardegna 
(115,8 kg) e in rapporto alla 
superficie territoriale m Liguria 
(25,6 tonnellate per chilome
tro quadrato). Non poco in
fluisce, nell'alzare le percen
tuali, la presenza massiccia, ad 
esempio in Liguria e nel Lazio, 
di centrali termoelettriche. I 
trasporti sono, invece, i massi
mi responsabili delle emissioni 
di ossidi di azoto. 

Dopo l'aria, l'acqua. Dal 
1987, dice ristai, la quasi tota
lità della popolazione italiana 
è servita da acquedotti: 98,2%, 
rispetto al 96,7 per cento rile
vato nel 1975. Se però si consi
dera il livello di approvvigiona
mento, l'acqua è distribuita in 
quantità sufficiente per la qua
si totalità della popolazione in 
Emilia Romagna (95,1%). 
Lombardia (93,2%), Friuli Ve
nezia Giulia (92,5). Di contro 
si hanno quote ridottissime in 
Calabria e in Molise (ambe
due con l'I 1,6%). L'istat con
ferma un dato noto: dal 1975 

. al 1987 tutte le regioni centro- ' 
settentrionali hanno migliora
to la situazione del rifornimen
to idrico, mentre alcune regio- ' 
ni meridionali hanno addirittu
ra registrato un peggioramen

to. L'Istat non dice, ma la cosa 
non rientra nelle sue compe
tenze, che la cattiva qualità 
dell'acqua, dovuta all'Inquina
mento delle falde, si riscontra 
sempre più spesso, e sempre 
di più, proprio nelle regioni del 
centro e del nord (presenza 
pericolosa di atrazina, solventi, 
nitrati). Altro guaio segnalato 
dalla ricerca è la dispersione 
dell'acqua, cioè il fenomeno 
degli «acquedotti colabrodo». 
La situazione non solo non mi
gliora, ma peggiora: dal 1975 
al 1987 la dispersione è au
mentata dal 17 al 27 percento. 
La punta massima la si registra 
nel Molise: 41,7%. 

Si sa che l'acqua finisce nel
le fogne. Ma lìstat fornisce un 
dato abbastanza preoccupan
te. Al 1987 poco più di metà 
della popolazione residente in 
nuclei e centri abitati risulta 
completamente servita da fo
gnature, mentre un 5,2% ne è 
sprovvista totalmente. E ristai 
aggiunge un'informazione che 
sottolinea essere nuova: alla fi
ne del 1987 gli impianti di de
purazione delle acque di scari
co urbane in attività sono oltre 
5000 e servono una popolazio
ne di quasi 35 milioni di perso
ne, ma hanno una potenzialità 
complessiva di 56 milioni di 
abitanti. Questo fa s), ad esem
pio, che in Emilia Romagna , 
dove la presenza turistica 6 as
sai alta, si sia coperti oltre il 
100%. 

Ma 11 punto dolente del siste
ma ambientale italiano è, Io 
sanno ormai tutti, la questione 
rifiuti. Cominciamo da quelli 
urbani, quelli che ognuno di 
noi getta nel cassonetto. La 
'produzione» annua supera i 
17 milioni di tonnellate, con 
un quantitativo medio giorna
liero a testa di 829 grammi (In 
Toscana, però, si supera il chi
lo) , Ma il problema serio e gra
ve sono gli 80 milioni di ton
nellate di rifiuti speciali, dei 

quali il 54,7 per cento di ongi-
ne industriale. Dove finiscono? 
L'Istat è impietoso nella cru
dezza delle cifre. Le capacità 
attuali di smaltimento sono 
queste: nelle discariche di se
conda categoria (cioè capaci 
di uno stoccaggio definitivo sul 
suolo o nel suolo) 10 milioni e 
mezzo di tonnellate; negli im
pianti di termodistruzione (in
ceneritori) 724 mila tonnella
te; negli impianti di trattamen
to chimico-fisico biologico po
co più di un milione di tonnel
late. Se si fa un confronto con 
la produzione di rifiuti ci si ren
de conto che oltre il 70 per 
cento non trova una forma di 
smaltimento conforme alla 
normativa, almeno all'interno 
del Paese. Mancano, in sostan
za, soprattutto discariche con 
capacità di smaltimento per 
oltre 22 milioni di tonnellate-di 
rifiuti e impianti per il tratta
mento fisico-chimico biologi
co per 9 milioni e mezzo di 
tonnellate. Anche se grazie ad 
una bacchetta magica si potes
se cominciare da questo mo
mento a smaltire-tutto regolar
mente, rimarrebbe sempre in 
piedi il problema del «pregres
so», cioè di tutta quella enorme 
e incalcolabile quantità di ri
fiuti che abbiamo prodotto fi
no ad ora e che riaffiora qua e 
là in Italia e all'estero. 

Che cosa ne pensa Luca Sa
batini, coordinatore della ri
cerca Istat, della situazione 
ambientale italiana? «Lo stati
stico è talmente deviato che 
non ha risposte da dare. Vo
glio dire che certe cose le co
nosce bene, dal di dentro e 
quindi per lui è difficile dare un 
giudizio. Ma volendo esprime
re una sensazione direi che il 
peggio 6 passato, sia perch'osi 
comincia ad avere anche nel 
nostro paese una coscienza 
ambientale, sia perché si stan
no attrezzando i programmi di 
studio, di analisi e di ricerca». 

j\lberi in pericolo 
l?er rinquinamento 
che tocca in Abruzzo 
tinche quota 37,6 % 

! • Toscana, Piemonte, Trentino-Alto Adige 
nono le regioni con maggiori superfici coperte 
<ii foreste: posseggono poco meno di un terzo 
ilsll'intero patrimonio forestale italiano che in 
letale raggiunge circa 6 milioni e 775 mila ettari. 
Uno dei pericoli maggiori pei i nostri boschi so
ni} gli incendi che hanno colpito nel periodo 
i: 181-90 complessivamente 611 mila ettari. In 
ir edla 61 mila ettari (circa lo 0,9% dell'intera su-
l>;rficie forestale) sono andati in fumo ogni an
ni}. Ma ci sono punte assai più alte: 90mlla ettari 
IMudati nel 1983 e ben 96mila nel '90: un record 
spaventoso. Due terzi degli incendi sono dolosi, 
mentre non hanno nessuna rilevanza le cause 
niituruli, come ad esempio i fulmini. Ma alla di
luzione: dei boschi partecipa largamente an
che l'uomo (azione antropica diretta) quando 
disbosca in modo incontrollato per costruire al-
Ixtrgt: I, residence o piste da sci. 

Ma come nel resto d'Europa, il danno più in-
auietante viene dall'inquinamento atmosferico. 
Secondo ristai, la percentuale di alberi danneg
gi iti da fattori inquinanti che era passata da va
io'i inferiori al 6% negli anni 1985 e 1986 a valori 
ini orno al 10% nei due anni successivi, è salita al 
! 7,2% nell'89 con punte del 37,6% negli Abruzzi, 
del 2!).8% nel Lazio e del 28,9% in Liguria. Per 
saperne di più è stato fatto un accordo con l'E
nel per un programmma di studio che compor
ta l'istallazione di 35 stazioni di rilevamento. 

Frane e terremoti 
Il Sud più esposto 
Record in Calabria: 
a rischio il 99% 

M L'Italia, si sa, è terra ballerina e franosa. 
Secondo la classificazione sismica nazionale ri
sultano soggetti ad un livello alto o medio di si
smicità il 35% dei comuni e, rispettivamente, il 
44% e il 34% della superficie territoriale e della 
popolazione. La regione più esposta è la Cala
bria che raggiunge quota 99%, ove vive il 96,5% 
della popolazione. Il livello di sismicità è medio 
e alto. Listai segnala registra poi, facendo riferi
mento sia alla superficie esposta sia alla popo
lazione, Umbria, Marche, Basilicata e Sicilia. Le 
regioni meno a rischio sono la Valle d'Aosta, il 
Trentino Alto Adige e la Sardegna. 

Complessivamente sono state individuate in 
Italia 2251 aree franose, delle quali 13,5% in 
Emilia Romagna e poco più del 10% in Lombar
dia e Toscana. In rapporto alla superficie,però, 
i valori più atti si hanno in Friuli-Venezia Giulia, 
Liguria, Valle d'Aosta e Molise. Ma l'Istat forni
sce un altro dato preoccupante: la gravità del fe
nomeno. Sotto questo aspetto le superfici più 
estese con alto grado di vulnerabilità si trovano 
nel Mezzogiorno (come testimoniano spesso le 
cronachexDKidJlptri) con in testa il Molise 
(43,7%) CTBljaflteafa (38,9). Non è estraneo 
al lenomeno delle frane l'abbandono di aree 
coltivate, spesso occupate da insediamenti abi
tativi, industriali o dalla rete viaria e autostrada
le. Cosi nel ventennio '71-'81, si sono perduti 
quasi 800mila ettari. 

*£' ' •' *• ': 5-.&S 

mmmimmm?§ 

T TTZ 

E i lavoratori della nettezza urbana 
minacciano lo sciopero per il 18 i j i w f - • 

. . mt ROMA. La trattativa per il 
' rinnovo del contratto dei di-
' pendenti delle aziende private 
' e municipalizzate dell'igiene 
' pubblica e della nettezza urba-
' na che sembrava fosse giunta 
' ad uno sbocco positivo si è 
: nuovamente arenata. Imme-
' diala la reazione dei sindacati 
- di categoria. Lo sciopero na-
' zionale dei lavoratori addetti 
- alla raccolta dei rifiuti, già so-
- speso il 9 luglio, e stato fissato 
- per il 18 luglio. Esso interesse-
• rà tutte le regioni d'Italia e du-
- rerà per l'intera giornata. La 
, protesta dei 30mila lavoratori 
, del settore mira a sollecitare il 

rinnovo del contratto di lavoro 
scaduto da circa un anno. «Da 
parte sindacale - ha dichiarato 
Paolo Calcassi, segretario na
zionale della UH trasporti - vi e 
la più ampia disponibilità a 
raggiungere un accordo che 
scongiuri lo sciopero». Né vi è 
ostilità a valutare una serie di 
modifiche al contratto che va
dano in direzione di una mag
giore efficienza dei servizi. «Il 
sindacato - ha aggiunto Car-
cassl - non vuole lasciare nulla 
di intentato e intendiamo an
dare avanti con una trattativa» 
ininterrottamente fino al 18 lu
glio. Anche le controparti han

no rilasciato dichiarazioni di 
buona volontà a chiudere la 
vertenza in tempi brevi. La Fe-
deramblente, l'organizzazione 
sindacale delle imprese muni
cipalizzate, se solleva ancora 
notevoli obiezioni sulla parte 
normativa della piattaforma 
sindacale, si dice disponibile 
sulla parte salariale. Tradotta 
in termini monetari l'offerta 
della organizzazione delle mu
nicipalizzate consiste in un au
mento complessivo di 400mila 
lire in un quadriennio, com
presa la contingenza. L'espo
nente della Uil ha poi ricordato 

che «dal 18 luglio, in base alla 
normativa sull'autoregolamen
tazione degli scioperi, non sa
rà più possibile alcuna forma 
di astensione dal lavoro». Per 
parte sua Mazzino Tamburino 
della Cgil-Funzione pubblica, 
sostiene che «fino alla vigilia 
dello sciopero il sindacato cer
cherà di arrivare ad un accor
do che eviti a settembre un 
conflitto altrimenti inevitabile-
•Tamburino ha poi precisato 
che la vertenza con Federam-
biente (settore pubblico) e 
Usitra (Conflndustria), non si 
è bloccata sulle rivendicazioni 
salariali ma per il tentativo del-

Una desolante immagine della periferia romana 

la controparte di «escludere il 
sinc acato dall'organizzazione 
del lavoro, dalla politica delle 
assunzioni e di soffocare la 
contrattazione integrativa». 
L'arcggiamento dei sindacati 
è decisamente rivolto a guada
gnare il sostegno dell'opinione 
pubblica attribuendo l'ineffi
cienza dei servizi ai datori di 

lavoro pubblici e privati. Su 
questa linea Pierluigi Pezzi, se
gretario nazionale della Fit-
Cisl, fa presente che «il 30-40% 
delle prestazioni sono realiz
zate con ore di lavoro straordi
nario». E «gli straordinari - ag
giunge Calcassi - sono tutti al 
di sopra dei tetti contrattuali». 
A dimostrazione del senso di 

responsabilità dei lavoratori, i 
sindacalisti hanno fatto pre
sente che «in un anno di caren
za contrattuale sono state ef
fettuate solo due giornate di 
sciopero» e se gli effetti delle 
agitazioni sindacali sono stati 
particolarmente sentiti dagli 
utenti è per lo stato, già di per 
sé precario, delle aziende. 

Dal 16 luglio niente controesodo di massa, ma intanto migliaia di profughi sono diventati clandestini 
Il governo dichiara finita l'emergenza, mentre verso i porti della Puglia puntano altri «boat people» 

Albanesi, prima l'ultimatum ora arriva la tregua 
Il governo decreta la fine dell'emergenza albanesi e si 

. dichiara soddisfatto: il trasferimento dei profughi dal
la Puglia e dalla Basilicata 6 stato portato a compi
mento. Non si parla più dell'ultimatum del 15 luglio. 

! Per il momento sembra che verrà rispedito a Tirana 
soltanto chi rifiuterà un lavoro e chi avrà compiuto atti 
illegali. Intanto ad Otranto, tra giovedì e venerdì, sono 
arrivati altri 31 albanesi. Verranno rimandati in patria., 

• • ROMA. Il governo confer
ma: l'ultimatum del 15 luglio 
non vale più. Margherita Boni-
ver adesso dice addirittura che 
non c'è mai stato. Il consiglio 
dei ministri, ha deciso ieri che 
•l'emergenza profughi» é addi
rittura superata e che il piano 
di dislocazione degli albanesi 
sul territorio Italiano «si è posi
tivamente concluso». Per il 16 
luglio, quindi, niente controe
sodo forzato Per il momento, 
verranno rimandati a Tirana 
soltanto i profughi che avran
no rifiutato un lavoro e quelli 
che violeranno le leggi Italia
ne. Fino ad ora si sono contate 
120 espulsioni. 

Il dato lo ha fornito Vincen
zo Scotti che. assieme alla Bo-
niver, ha partecipato ieri alla 

conferenza stampa conclusiva 
del Consiglio dei ministri. Gli 
albanesi che non riusciranno a 
trovare lavoro In Italia? Un 
giorno potranno anche essere 
nmpatnati, in applicazione 
della legge sull'immigrazione, 
ma senza fretta, pare, e, so
prattutto, senza ultimatum. Da 
quattro mesi il governo alterna 
realismo e fermezza. Oggi, per 
affrontare il dramma dei profu
ghi, sembra di nuovo prevalere 
la linea dei "piedi per terra". 
Dalle ironie di Martelli sul pieti
smo degli italiani sembrano 
passati anni luce e non appe
na poche settimane. E i mini
stri ostentano ottimismo, ripe
tono che divisi a piccoli grup
pi, per i profughi sarà più facile 
trovare un lavoro in Italia. Ma, 
ricordano anche che entro il 

31 luglio, chi vuol tornare in Al
bania, potrà usufruire del 150 
dollari del cosiddetto "esodo 
incentivato". Intanto danno al
cune cifre' 11551 profughi 
iscritti alle liste di collocamen
to, più di 3000 che hanno già 
trovalo lavoro (anche come 
stagionali). Soltanto in 645 
hanno ottenuto lo status di ri
fugiato politico a fronte delle 
18000 domande già esamina
te 

La data del 15 luglio doveva 
essere una sorta di ultima 
spiaggia, il termine ultimo e in
differibile concesso ai profughi 
per ottenere II lavoro o lo sta
tuii. Invece scorrerà tranquilla
mente senza le immagini di 
migliaia di disperati ammassa
ti sulle banchine dei porti in at
tesa di essere rispediti in pa
tria. 

E intanto, in Puglia, conti
nuano a sbarcare albanesi. 
Trentuno tra giovedì sera e Ieri 
mattina, ma saranno rimandati 
a Tirana. Con il completamen
to del piano di redistribuzione, 
per il governo, la pressione sul
la Puglia e sulla Basilicata si è 
allentata. Giovedì scorso, du
rante un incontro con il mini
stro per i problemi dell'Immi
grazione, i rappresentanti del
le Regioni hanno chiesto tem
po per ricercare occasioni di 
lavoro. Non si possono occu

pare migliaia di profughi nel 
giro di poche settimane. Lo 
spettro del 15 luglio? «Non ca
pisco da che cosa avete dedot
to questa specie di data inani
mala - dice Margherita Boni-
ver - non è mai stato intendi
mento del governo comportar
si in modo crudele ed antiu-
manitario nei confronti degli 
albanesi». I* solite invenzioni 
della stampa, quindi. Secondo 
il ministro dell'Immigrazione 
non c'era slato nessun ultima
tum. Peccato che migliaia di 
profughi abbiano creduto che 
per la metà di luglio sarebbero 
stati con la forza rimandati a 
casa. Sono fuggiti dai campi e 
hanno scelto la "clandestini
tà". 

Secondo la Boniver gli alba
nesi in "fuga" sarebbero sol
tanto 1000, secondo altre fonti 
sarebbero invece diverse mi
gliaia. Ma al balletto delle cifre 
ormai siamo abituati. Un 
esempio? Il numero degli alba
nesi presenti inltalia: sono 
24700 secondo il ministero de-

§li Interni, 17629 per quello 
ella Protezione civile. Il 20 lu

glio scadrà anche l'incarico 
del Commissario straordinario. 
Non verrà rinnovato, ma la Bo
niver continuerà a seguire il 
problema degli albanesi in vir
tù delle sue funzioni ministe
riali. O/VA 

La Malfa boccia la legge 
suU 'immigrazione: 
«Bilancio negativo, 
non ha risolto nulla» 

• I MILANO. «Ad un anno di distanza dall'ap-
provfizione della legge Martelli, il bilancio è ne
ga ivo perchè non ha risolto nessun problema: 
secondo fonti ufficiali ci sono 400mila clande
stini in Italia, il numero delle espulsioni, che do-
vevar o diventare la regola, è di poche migliaia. 
Di fato siamo ancora un sistema di frontiere 
ap:rt<: e prevale la retorica della solidarietà, sal
vo es:>cre incapaci di dare una risposta adegua
ti a -Ornila albanesi». Con questa premessa il 
segrcario nazionale del Pri, Giorgio La Malfa, 
ha illustrato ieri a Milano I contenuti della pro
posta di modifica della legge 39 presentata dal 
suo p.M'ito alla Camera. 

Si tratta sostanzialmente di misure restrittive 
chi: poggiano su due convinzioni: che l'Italia 
non possa muoversi in controtendenza rispetto 
agli altri paesi europei, più rigorosi a riguardo, e 
che accogliere solo gli immigrati e respingere i 
clandestini, non sia una posizione né di destra 
né di sinistra, come dimostra il recente inaspri
mento delle misure sull'immigrazione in Fran
cia. 

Arif si è impiccato: 
non riusciva a imparare 
l'italiano e ad inserirsi 
nel posto di lavoro 

M FERRARA. Arif Cota. albanese di 31 anni, 
si è ucciso. Si è impiccato con una corda che 
aveva fissato al braccio di una gru, nel capan
none di una ditta di materie plastiche di Ar
genta, la Ipv, presso la quale lavorava occa
sionalmente. L'uomo, nativo di Libradzva, si 
era imbarcato a Durazzo per arrivare a Brin
disi, nell'aprile scorso, con la moglie Asble 
Dervisci, sua coetanea, e i due figlioletti. 

Il 22 aprile aveva raggiunto la provincia di 
Ferrara con la famiglia, grazie alla Caritas. Il 
Comune gli aveva trovato casa e lavoro. Ma 
l'apprendimento della lingua italiana gli ha 
creato problemi, sopratutto nel lavoro. Dopo 
alcune settimane l'azienda gli ha consigliati 
di prendrsi un periodo di riposo per dedicarsi 
a colmare questo handicap. E il suo posto 
venne preso, provvisoriamente, dal cognato 
Selim Dervisei. Negli ultimi giorni appariva 
molto depresso. Alla famiglia ha lasciato un 
biglietto nel quale si scusa per il suo gesto. 

nc.a 

LETTERE 

Una discussione 
seria sui 
problemi posti 
da Salvati 

•a l Caro direttore, ti chie
do di pubblicare questa 
«Lettera aperta» a Giuseppe 
Chiarante sul «caso Salvati». 

«Caro Chiarante, poiché 
nel tuo articolo sull'Unita 
dell'I 1 luglio dici di essere 
stato contattato n qualità di 
presidente della Commissio
ne nazionale di garanzia, da 
molti compagni preoccupati 
per il contenuto antiplurali
stico dell'articolo di Michele 
Salvati, voglio anch'io co
municarti le mie preoccupa
zioni per quanto riguarda la 
garanzia, nel Pds, dei diritti 
di tutti i suoi iscritti Dall'arti
colo di Salvati si pud dissen
tire in tutto o in pi irte. Io 
stesso non lo condivido af
fatto integralmente. Ciò che 
invece non si può negare è 
la serietà delle questioni po
ste da Salvati, e soprattutto 
la legittimità del modo In cui 
lui le ha poste. 

«Sono convinto infatti che 
una cosa siano le aggrega
zioni pluralistiche onentate 
al libero e aperto confronto 
di opinioni nel partite'. Altra 
cosa è l'esistenza di gruppi 
organizzati, che si riunisco
no regolarmente per defini
re comportamenti omoge
nei. Nel primo caso si può 
parlare di "aree" intese co
me aggregazioni flessibili, 
che si costituiscono per pro
muovere un confronto su 
singole opzioni, generali o 
particolari. Nel secondo ca
so si deve invece parlare di 
"correnti", come fomie or
ganizzate della vita interna e 
modi di espressione della 
dialettica nel partito. 

«Credo che la prima ope
razione/verità da compiere 
sia quella di uscire dall equi
voco e dire che nel Pds vi so
no - allo stato attuale - "cor
renti" e non "aree". Detto 
questo, non si tratta di esor
cizzare le correnti né' con 
misure cosiddette repnssive 
né, tanto meno, con richia
mi predicatori «I esortativi. 
Chi, come ti scrive, è contra
rio a un partito organizzato 
rìgidamente in correnti, de
ve poter promuovere, nella 
pratica politica, una logica 
anticorrentizia: che significa 
muoversi nel partito, a ogni 
livello, con atteggiamento li
bero e disponibile al con
fronto di merito su ogni que
stione. Ma, per poter garan
tire questo diritto occorre as
sicurare una piena agibilità 
politica nel partito agli iscrit
ti che non appartengono a 
nessuna corrente e che 
quindi ad esempio - non esi
stendo nel Pds una conente 
dei "democratici di sinistra" 
- la sera del giovedì 4 a Ro
ma non hanno alcuna riu
nione a cui partec .pare. 

«Qui è il punto allora che 
ti riguarda, come presidente 
della Commissione ni ato
nale di garanzia la quale de
ve assicurare i diritti di tutti 
gli iscritti, appartenenti o 
meno a correnti, proven enti 
o meno dalle file dell'ex Pei. 
Si pone un problema di co
stume politico e anche di re
gole, in vista della ridellni-
zione dello Statuto a cui si 
dovrebbe lavorare 

«Nel caso di Michele Sal
vati a me pare che si sia veri
ficata invece una grave le
sione del diritto di libera 
espressione delle opinioni. 
Non Intervengo sulla que
stione posta da Macaluso, 
vale a dire sulla collocato
ne tipografica scelta dall'i/-
nitù per l'articolo di Salvati. 
Sul punto mi limito a osser
vare che innumerevoli volte 
mi è capitato di leggere sul-
YUnitù editoriali che non po
tevano avere alcun carattere 
ufficiale per il semplice mo
tivo di essere scritti da non 
aderenti al Pds. Mi riferisco 
alle reazioni seguite a quel
l'articolo: qui dalla critica 
siamo arrivati all'insulto. Ac
cusare di monolitismo, vo
lontà intimidatona, intolle
ranza, faziosità, gauchismo e 
peggio ancora un uomo co
me Salvati, signilica aver 
perso il senso non solo della 
misura, ma del ridicolo, via 
intanto questo autorizza il 
Manifesto a intitolare' "Pds: 
tutti uniti contro Salvati". 

«Ti scrivo questa lettera 
anche per dimostrare che 
non è cosi: nel Pds non sia
mo tutti uniti contro Salvati, 
per la buona ragione che 
nel Pds la tecnica dell'ostra
cismo, questa si di infausta 
memona, non ha cittadi
nanza. Ma c'è un'altra paté 
delle cntiche rivolte a Salvati 

che mi appare ancora più 
preoccupante e inaccettabi
le. Si tratta del richiamo, tra 
il paternalistico e l'ironico, 
che tu stesso riprendi nel tuo 
articolo, al fatto che Salvati 
sbaglia anche perché "non 
ha esperienza di vita di par
tito". Avallare questa dele
gittimazione di quanti sono 
entrati nel Pds in ragione di 
un nnnovato impegno poli
tico e quindi nei confronti 
degli iscritti al Pds che non 
vengono dalle file del Pei ha 
un significato gravissimo sul 
piano politico e formale. Sul 
piano formale significa vio
lare il principio di parità tra 
"tutti gli iscritti", che costitui
sce il cardine statutario del 
Pds. Sul piano politico signi
fica sanzionare proprio ciò 
che Occhetto, nella relazio
ne al Consiglio nazionale, 
ha affermato di voler scon
giurare: la riduzione del Pds 
all'ex Pei meno Rifondazio
ne comunista. 

«Occorre invece aprire 
una discussione seria sui 
problemi posti da Salvati, i 
quali ruotano sulla questio
ne centrale per il Pds in una 
fase della politica nazionale 
in cui finalmente si aprono 
spazi reali per una prospetti
va riformatrice: come affer
mare, anche in termini di re
gole della vita intema, una 
effettiva capacità di azione 
politica del Pds attorno a 
una proposta strategica 
chiara, e non dissolvere il 
Pds in un assemblaggio in
coerente di linee e opzioni 
tra loro non comunicanti». 

Luigi Mariucd. Consigliere 
regionale Pds. Bologna 

E se quel 
miliardo 
si sveglia 
e li spodesta? 

• H Cara Uniti, notizie di 
ingiustizie sono quasi quoti
diane, ma il miliardo di no
stri simili, di nostri uguali, di 
nostri fratelli, che vivono 
con meno di uri dollaro al 
giorno (1350 lire circa) toc
ca l'inverosimile. 

Mi chiedo che cosa ne 
persino i grandi capitalisti, i 
grandi politici, i possenti 
egoisti che di percentuali da 
far pagare al popolo sono 
maestri. Sono disposti a fare 
qualcosa o forse preferisco
no che questo miliardo si 
svegli e li spodesti? 

La giustizia, l'uguaglian
za, la solidarietà sono paro
le grandi; applicarle è diffici
le. Rimane comunque sem
pre il nostro obiettivo per
ché i popoli, con la lotta pa
cifica e l'impegno degli one
sti (e siamo tanti) cambino 
questo ingiusto mondo. 

Luigi Canepa. Genova Pra 

Alle soglie 
del Duemila 
(incredibile 
in un ospedale) 

M Caro direttore, non 
credevo proprio che alle so
glie del Duemila sarei stato 
costretto a formulare la pre
sente denuncia. 

Sono un infemiiere pro
fessionale presso l'ospedale 
«Casa sollievo della sofferen
za» di S. Giovanni Rotondo 
(Fg), ospedale regionale 
ecclesiastico di proprietà 
del Vaticano, nel quale tro
vano occupazione oltre 
duemila dipendenti. Un en
te che viene presentato co
me un fiore all'occhiello in 
una sanità pubblica puglie
se completamente allo 
sbando, divorata dalle varie 
clientele dei partiti. 

Quotidianamente per i 
corridoi immensi dei vari re
parti, due giovani si alterna
no con un carrello nella ven
dita di quotidiani, riviste, ec
cetera. Costoro lo fanno per 
conto di un edicolante adia
cente l'ospedale, da un paio 
di anni, con relativo permes
so della direzione ospeda
liera. Ecco, se una qualsiasi 
persona fa richiesta a costo
ro del quotidiano l'Unità o 
del Manifesto, noterà dap
prima sbigottimento e imba
razzo e dopo la solita rispo
sta: Non ne possiamo vende
re, pena la revoca della con
cessione a vendere giornali 
nell'ospedale. 

Aldo Germano. S Giovanni 
Rotondo (Foggia) 
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D vertice 
di Londra 

NEL MONDO SABATO 13 LUGLIO 1991 

Alla vigilia della partenza per il summit di Londra 
il presidente sovietico coglie un nuovo successo: «Non vado 
a inginocchiarmi, negozierò l'entrata nell'economia mondiale» 
Il parlamento approva il nuovo Trattato dell'Unione 

Gorbaciov .strappa il sì del Soviet 
Anche il plenum sostiene il progetto che porterà ai Grandi 
Alla viglia della partenza per il «G7», Mikhail Gorba-
ciov è riuscito a strappare al presidium del Soviet su
premo dell'Urss il sostegno al progetto che presen
terà ai «sette grandi». Soddisfatto, il leader sovietico, 
ha ripetuto che non andrà a «inginocchiarsi» ma a 
contrattare l'entrata del suo paese nell'economia 
mondiale. A Londra va con un altro risultato: il par
lamento ha votato il nuovo Trattato dell'Unione. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARCELLO VILUMI 

M MOSCA. «Fuori c'è la 
i stampa intemazionale, dob-
' biamo decidere, non abbia
mo molto tempo, devo anda
re a dirgli che la direzione 
dell'Urss va a Londra divisa o 
ci mettiamo d'accordo?»: nel
la sala c'è un attimo di smar
rimento, poi il presidium del 
Soviet Supremo dell'Urss e i 
rappresentanti delle varie fra
zioni parlamentari danno il 
loro assenso. Gorbaclov, 
soddisfatto, si alza ed esce 
dalla stanza. Naturalmente 
non sappiamo se le cose, in 
quella riunione, siano andate 
veramente cosi, ma, all'una 
in punto, il presidente sovie
tico si è presentato sorridente 
ai giornalisti per fare una bre
ve dichiarazione: «Il presi
dium e i portavoce delle fra-

; zioni presenti nel Soviet Su
premo hanno ascoltato. le 
considerazioni che farò a 
Londra. Ci sono state delle 
domande, abbiamo discusso 
e, poi, mi hanno dato il loro 

sostegno», esprimendo com
prensione per l'importanza 
della •transizione verso una 
nuova cooperazione econo
mica dell'Urss con il mondo 
estemo». 

Michail Gorbaciov aveva 
bisogno di quell'assenso, 
perchè l'ostilità del parla
mento avrebbe potuto crear
gli qualche difficoltà con i 
«sette grandi», e lo ha ottenu
to. Forse il sapere che, al di là 
della porta, c'era un centi
naio di rappresentanti della 
stampa mondiale può aver 
convinto i più recalcitranti 
che non era il caso di dare in 
pasto all'opinione pubblica 
interna e mondiale un grave 
conflitto istituzionale. «Non 
vado a Londra a inginoc
chiarmi o a pregare i sette 
paesi più industnalizzati del 
mondo. Non è serio pensare 
una cosa del genere», ha det
to Gorbaciov. Il nostro obiet
tivo è «il passaggio da rap
porti bilaterali a un normale 

Il presidente sovietico Mikhail Gorbaciov, durante la conferenza al Cremlino 

inserimento dell'Urss nell'e
conomia mondiale, sulla ba
se delle regole del gioco. Noi 
dobbiamo cambiare, e cam-
bieremo, però ci vuole anche 
un movimento, da parte de
gli altri, verso di noi, nel sen
so che devono cadere tutte 
quelle barriere e restrizioni 
che rimangono nei nostri 
confronti»: questo, ha fatto 
capire Gorbaciov, è il signifi
cato generale della sua mis
sione londinese. 

Ma strappando il sostegno 
a un Soviet Supremo sostan
zialmente ostile al tipo di in
tegrazione con l'Occidente 
prefigurata dal progetto del 
professor Yavlinskij - al qua
le a grandi linee Gorbaciov fa 
rifenmento - il presidente ha 
raggiunto comunque l'obiet
tivo di neutralizzare un'istitu
zione che oggi è diventata il 
portavoce di quella destra 
contraria al «processo di No-
vo-Ogarlovo». Secondo fonti 

be i accreditate, alla riunione 
de. presidium del Soviet Su
premo del 9 luglio, Gorba-
cic v avrebbe detto che il par-
lanento del paese ha soltan
to altri sei mesi di vita: né il 
So/iet Supremo, né il Con
gresso del popolo partecipe-
rarno al lavori del nuovo 
tra tato dell'Unione. Fresi si-
gnlficative, che fanno preve
der, in tempi rapidi, forse 
già nel prossimo autunno, l'i
nizio di quella riforma istitu-

Andreotti ottimista fa il mediatore 
>iù flessibile con Germania e Francia 

; Un messaggio importante che faciliterà il negoziato: 
questo il giudizio del governo italiano sul «dossier» 
inviato da Gorbaciov alla vigilia del «G7». Andreotti 
si presenta a Londra sfoggiando il ruolo di mediato
re assunto quando ancora il vertice non prevedeva 
la partecipazione del «leader» sovietico. Con Fran
cia e Germania, l'Italia costituisce l'«asse» più flessi
bile del «G7» sulle condizioni del patto con Mosca. 

ANTONIO POLUO SAUM0KNI 
•iROMA. Piacciono quelle 
23 cartelle più allegati scritte 
da Gorbaciov. Non è Andreotti 
a dirlo, ma l'indicazione data 
dal portavoce ufficiale Mastro-
buoni e dal numero 1 degli 
«sherpa» italiani Vattani in un 
incontro con i giornalisti è 
chiaro. Ora i governi del G7 
(ne fanno parte Usa, Giappo
ne, Germania. Francia, Gran 
Bretagna, Italia e Canada) 
hanno - questo il giudìzio - un 
rapporto che faciliterà e aiute
rà la discussione a Londra per
chè il piano proposto è qual
cosa di più di una espressione 
di buona volontà e di prìncipi. 
È un messaggio importante nel 
quale si espnme la grande vo
lontà di sostenere il dialogo 
est-ovest, si ripudia il ricorso 
alla forza militare, si sottolineò 

la necessità del negoziato, si ri
conoscono come fondamen
tali i diritti dell'uomo, si affer
mano principi positivi sul rap
porto tra centro e repubbliche 
in Urss. Sarà un caso, ma fino a 
ieri si escludeva che la riunio
ne di mercoledì pomeriggio -
quattro ore - tra il G7 e Gorba
ciov potesse concludersi con 
un comunicato con otto firme. 
Ora non lo si esclude più, an
che se a Palazzo Chigi si fa no
tare la difficoltà diplomatica 
dei temi molto stretti. . 

L'Italia 6 ottimista. Quella 
copertina dedicata dal setti
manale britannico «The Eco-
nomist» che raffigura Bush, 
Kohl, Mitterrand, Kaifu e Major 
dall'alto di una taleferica men
tre in basso Gorbaciov spera 
che l'ancora non si stacchi e lo 

faccia precipitare in basso, ' 
non ha dato alcun fastidio (vi
sta l'assenza di Andreotti e 
Mulroney). E neppure l'artico
lo di un giornale tedesco che 
ritorna a parlare dell'immagi- ' 
ne debole e grigia dell'Italia al 
cospetto dei Grandi data la sua 
debole e grigia politica intema. 
A Palazzo Chigi circola aria se
rena e si ricorda che a dispetto 
delle classifiche intemazionali 
i titoli italiani sui mercati esteri ' 
continuano a succhiare quat- . 
trini. Andreotti ha ricevuto due 
messaggi personali da Bush e 
fa annunciare che il telefono 
rosso con gli Stati Uniti e Mo
sca è bollente. 11 primo mes
saggio è di tre giorni fa e ri
guarda essenzialmente le pro
poste americane per l'Urss. Il 
secondo è arrivato ad Andreot
ti la scorsa notte e riguarda i 
§roblemi dell'Europa centrale: 

ush si è convinto che Polonia, 
Ungheria e Cecoslovacchia 
hanno tutte le ragioni di essere 
preoccupate che si pensi sol
tanto ali Urss e non anche a le
gare gli interventi per Gorba
ciov all'acquisto delle loro 
merci da parte dell'Unione so
vietica. Altrimenti come faran
no poi a restituire i prestiti alle 
banche? L'ottimismo aleggia 
anche per altri motivi: due me
si fa fu ad Andreotti che Gorba

ciov si rivolse per chiedere ai 7 
di essere invitato al vertice lon
dinese e allora la Casa Bianca 
era molto divisa sul da farsi. 
Nel vivo del negoziato, il gover
no italiano sembra però stem
perare quelle differenze che 
corrono ormai da giorni tra 
una capitale e l'altra. È vero 
che «a grandi linee» i 7 non ri
tengono che sia necessario im
mediatamente fornire quattrini 
all'Urss. D'altra parte, Gorba
ciov non li chiederà (viste le 
resistenze occidentali) e chie
derà invece una strategia per 
l'investimento dell'ovest che 
implica una mobilitazione di 
governi e capitali privati. Ma 
certamente l'Italia 6 stata fino
ra in sintonia più con Francia e 
Germania che non con gli altri 
partner difendendo la linea 
della «sincronia» tra i vari pas
saggi della riforma politica ed 
economica sovietica e l'inter
vento occidentale, premendo 
(Ira i tre Paesi più precisa su 
questo è stata la Germania) 
perchè nel carniere di Gorba
ciov trovi spazio il sostegno a 
misure concrete sul settore 
energetico, sulla riconversione 
dell'industria militare, sulla re
te di distribuzione delle merci 
e di vendita, perchè alia Banca 
europea per l'Est di Londra sia
no levati i vincoli all'apertura 

di riediti all'Urss. Secondo l'I
tali ì Gorbaciov deve assicura
re e he «ci sia continuità» e coe-1 renza nella riforma, facendo fi
no .ri fondo la parte di un pae
se < he è ricco, possiede risorse 
immense e non può dunque 
essere assimilato a ad un qual
sia) i paese indebitalo del Ter
zo Mondo. Ma deve anche di-
mo tirare di fare rispetto all'A
sia ciò che ha fatto rispetto al-
l'Eiropa e agli Stati Uniti. A 
Lor dra l'Italia sosterrà le ragio
ni giapponesi: non si scenderà 
nel dettaglio delle isole Kurili o 
del trattato di pace ancora ine
sistente tra Urss e Giappone o 
della smilitarizzazione sovieti
ca '«:rso l'Asia, è però impor-
tanleche affermi una «opzione 
di cirattere generale». 

L'orgoglio per aver rapprc-
sen ato un ponte importante 
per la mediazione con Gorba
ciov fa compiere forse un ab
baglio quando si anticipa una 
vantazione decisamente otti
mista per il futuro dell'eco
nomia mondiale, dimentican
do, come spesso avviene, che 
sint::ii politiche e comporta
menti reali quantomeno non 
coincidono: lo sciopero degli 
invc stimenti all'est non è anco
ra finito e poi all'ovest le cose 
non vanno neppure molto be
ne. Non è detto cioè che i se-

Bonn ammonisce di «non aspettarsi troppo» 
Svaniti gli aiuti a Mosca chiesti da Kohl 
Non sarà un «gorbivertice»: la grande novità, cui i tede
schi avevano puntato, di un «G7» che prendesse di pet
to il problema degli aiuti alla perastrojka sfuma dietro 
le resistenze di Washington e Tokio. Anche Bonn, ora, 
ammonisce a «non aspettarsi troppo» su questo terre
no. Ma Kohl è contento lo stesso: l'economia tedesca 
non sarà sul banco degli imputati. 1 problemi dell'uni
ficazione l'avvicinano a quella dei partner. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

M BERLINO. Bonn fa buon vi
so a cattivo gioco. Per mesi la 
diplomazia tedesca aveva la
vorato perchè questo «G7» se
gnasse una svolta nella politica 
occidentale verso la perestroj-
ka, ma del «grande patto», di 
cui si parlava nell'immediata 
vigilia, non resta molto e il go
verno federale invita alla pru
denza ammonendo a «non 
aspettarsi troppo». Certo, Gor
baciov è stato invitato a Lon
dra, sia pure per la porta di ser
vizio, e Bonn può rivendicare 
come un proprio successo (da 

dividere fino a un certo punto 
con gli altri tre europei) il lavo
ro svolto per assicurare, alme
no, la sua presenza. Ma di aiuti 
all'Urss, di piani concreti, da 
lunedi al «Congress Center» 
della capitale britannica ormai 
è chiaro che non si parlerà: 
Washington e Tokio sono con
trari, gli altri sono freddini op
pure «vorrebbero ma non pos
sono» e solo Hans-Dietrich 
Genschcr, ieri, restava a far 
presente che è un po' inutile 
continuare a svociarsi sulle 
«preoccupazioni» che solleva 

la crisi intema sovietica se poi, 
al dunque, si resta alla finestra. 
La cancelleria e il ministero 
degli Esteri, comunque, non 
hanno alcuna intenzione di 
drammatizzare, e lo si è visto 
bene, ieri, dai tono dei giornali 
che, senza grande rilievo, rife
rivano della preparazione del 
vertice sulla base delle note uf
ficiose distribuite da Bonn: i 
rappresentanti tedeschi, ovve
ro il cancelliere Kohl e il mini
stro delle Finanze Waigel, par
teciperanno come gli altri, e 
con lo stesso spirito. all'«esa-
me» del «candidato» Gorbaciov 
suila profondità delle riforme 
economiche in cantiere (in 
particolare sulle questioni atti
nenti alla proprietà) e sulla si
stemazione dei rapporti tra l'U
nione e le repubbliche, finita la 
riunione del «G7». Prima, du
rante i lavori, eviteranno di 
porre sul tavolo la questione 
«aiuti». A Londra, suona la po
sizione del governo federale 
tanto ufficiale da poter essere 
riportata tra virgolette, non si 

parlerà di programmi di finan
ziamenti «all'ingrosso», ma ci si 
dedicherà alla ricerca di «con
creti punti d'aggancio per con
creti progetti di sostegno». 

Che vuol dire? Probabilmen
te niente, giacché i dingenti di 
Bonn sanno benissimo che se 
il problema dell'«ancoraggio» 
degli aiuti a progetti precisi è 
un esercizio indispensabile, 
per evitare che i trasferimenti 
finanziari finiscano nel pozzo 
senza fondo delle disfunzioni 
della burocrazia sovietica, ma 
non è certamente una sede co
me il vertice la più adatta per 
affrontarlo. Ma tant'è: i dirigen
ti tedeschi non hanno alcuna 
intenzione di presentarsi a 
Londra a sollevare un conten
zioso con Washington, né ce 
l'hanno, probabilmente, gli al
tri leader europei. Cosicché 
questo «G7» rischia di passare 
alla stona nel modo in cui ha 
detto di temere Mitterrand: co
me quello in cui gli occidentali 
hanno «lasciato nei guai» Gor
baciov. 

Pievisione troppo pessimi
stici ? Può darsi. Certo che, vi
sta dalla Germania, la rinuncia 
a intraprendere subito e con 
fatti concreti l'«operazione sal
vataggio» appare particolar
mente deludente. La Repub-
blicu federale, infatti, rispetto 
ai p irtner aveva due motivi in 
più per augurarsela. Il primo, 
di crdine generale, è che la 
Germania ha più degli altri da 
temere le conseguenze di un 
ulteriore precipitare della crisi 
sovietica per le conseguenze 
che »ssa potrebbe avere sull'e
quilibrio continentale che fa 
da cornice, sempre più fragile, 
alla sua ritrovata unità (non
ché sulla delicatissima circo
stanza che in territorio tedesco 
ci se no ancora più di 300 mila 
solditi dell'Armata rossa). Il 
secondo motivo è un po' più 
terra terra: il governo federale 
aspira a un «burden sharing», 
una redistribuzione degli one
ri, cei costi che comunque 
l'occ idente deve affrontare per 
sostenere indirettamente 
(cioì anche in mancanza di 

zionale decisa il 23 aprile 
nella villa di Novo-Ogariovo. 

Ma anche in queste condi
zioni, l'approvazione a gran
di linee del nuovo trattato 
dell'Unione, avvenuta ieri al 
Soviet Supremo è un altro 
successo politico per il presi
dente in partenza per Lon
dra. Pur approvandolo a lar
ga maggioranza, il parla
mento però ha introdotto al
cuni emendamenti, rispetto 
al testo approvato dalle nove 
repubbliche, destinati ad 
aprire una nuova fase di con-
fluttualità. In particolare per 
quel che riguarda tre punti 
chiave: il mantenimento di 
una tassa federale centraliz
zata, mentre il testo dei nove 
prevedeva l'introduzione di 
una tassa repubblicana con 
un successivo versamento, 
contrattato di anno in anno, 
nel budget dell'Unione: l'ele
zione a suffraggio universale 
della «Camera delle repub
bliche», a cui si oppongono 
Russia e Ucraina che vorreb
bero che i loro membri fosse
ro nominati dai parlamenti 
repubblicani. Infine la risolu
zione del parlamento chiede 
che le repubbliche autono
me firmino separatamente il 
trattato dell'Unione: ma a 
questo si oppongono molte 
repubbliche federate e in 
particolare la Russia di Boris 
Eltsin che, per la numerosa 
presenza di queste realtà au
tonome sul suo territorio, ve

drebbe minacciata la capaci
tà rappresentativa del «cen
tro» repubblicano. Ieri alia 
conferenza stampa abbiamo 
visto un Gorbaciov sicuro si 
sé: l'accordo con Eltsin sta 
producendo risultati e il pre
sidente è sicuro, in queste 
condizioni, di ottenere a 
Londra un buon successo. 
Lo ha detto chiaramente, sa
pendo che se toma dal verti
ce con i «sette grandi» con un 
risultato positivo in mano, 
potrà affrontare con più forza 
anche il duro scontro che 
avrà con la destra del partito 
al plenum del Comitato cen
trale del Pcus del 25 luglio. 
Non a caso - a una domanda 
su questo tema - ha risposto 
in modo secco e sbrigativo: 
«il plenum non ha nessun po
tere di decisione sul segreta
rio generale, perchè questa 
materia spetta al congresso» 
e «la linea che stiamo realiz
zando coincide con i principi 
fondamentali elaborati al 
ventottesimo congresso del 
partito, chi cerca dì accusare 
la direzione di abbandonare 
il socialismo tenta solo di 
strumentalizzare le difficoltà 
di questa fase di transizione». 
La gente, ha aggiunto, è per 
la radicalizzazione delle ri
forme e per entrare in un 
nuovo meccanismo econo
mico. Il messaggio alla de
stra è chiaro: state attenti, 
perchè sapete bene che il 
popolo sostiene questa linea. 

gni di ripresa dalla fase di re
cessione/stagnazione siano 
tali da sostenere un sovraccari
co di domanda di capitali (per 
l'est e l'Urss) oltre a quella 
«normale» dei paesi in via di 
sviluppo. Cosi come è para
dossale che - come auspicato 
anche dall'Italia - il G7 si ap
presti a pronunciarsi a favore 
di un calo dei tassi di interesse 
(per facilitare gli investimenti) 
quando proprio la domanda di 
capitali e la scarsità di rispar
mio li tiene elevati. Infine le re

lazioni politiche intemaziona
li: lo schieramento europeo 
più flessibile nei confronti di 
Gorbaciov riapre la questione 
del rapporto con gli Usa. I 7 
parleranno del dopo guerra 
nel Golfo e l'Italia annuncia 
che difenderà il valore politico 
del ruolo dell'Onu nelle crisi 
intemazionali. Come dire: non 
siamo molto interessati a fare 
del G7 uno strumento di nego
ziazione e vigilanza intemazio
nale come sogna qualcuno al
la Casa Bianca. 

un programma complessivo) 
le economie dell'Urss e dei 
paesi dell'est, non fosse che 
per evitare il definitivo collasso 
degli scambi continentali. E la 
Germania, che (inora ha inter
pretato la parte dell'ufficiale 
pagatore senza troppe recrimi

nazioni, comincia ad essere 
inquieta visto che già per so
stenere il suo proprio «est in 
casa», la ripresa dei Lander 
onenlali, Bonn ha dovuto ri
correre a un indebitamento re
cord (più di 60 miliardi nel bi
lancio corrente e 50 di soli 

Bush e Kaifu tiepidi 
sulla dichiarazione 
d'intenti sovietica 
«Dubito che le ventitre pagine della sua lettera diano 
una risposta adeguata alle obiezioni che abbiamo 
sollevato sulla praticabilità di un cospicuo piano di 
aiuti economici all'Urss». Cosi il presidente america
no Bush ha commentato la missiva inviatagli dal 
collega sovietico Gorbaciov anche se ne ha apprez
zato «l'apertura e il candore». 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • NEW YORK. Bush apprez
za assai «l'apertura ed il can
dore» con cui Micha I (Sorba-
ciovsi è premurato di anticipa
re, a lui ed agli altri sei leader 
occidentali, il contenuto di ciò 
che il prossimo 17 di luglio in
tende dire a Londra. Ma since
ramente dubita che le 23 pagi
ne della sua lettera diano un'a
deguata risposta a tutte le 
obiezioni fin qui sollevate dai 
paesi del G7 in merito alla pra
ticabilità d'un massiccio piano 
di aiuti economici. L'osserva
zione, sollecitata dalla doman
da di un giornalista, è giunta 
quasi di soppiatto nel corso 
della conferenza stampa che il 
presidente ha tenuto giovedì 
sera a Kennebunkport, nel 
Maine, al termine eli un incon
tro con il primo ministro giap
ponese Kaifu. Ed fui, com'è ov
vio, non poco intiepidito le at
tese di quanti guardano al ver
tice londinese come ad uno 
storico «punto di svolta» nelle 
relazioni politico-economiche 
tra l'Occidente e l'Urss della 
prestrojka. 

I due leader si .'Ono offerti 
alla stampa al tennlne di un 
colloquio durato un paio d'ore 
nella tranquillità della residen
za di mare di George Bush. Ed 
hanno voluto rimarcare l'ami
chevole rilassatezza di questo 
•incontro vacanziero» presen
tandosi entrambi senza cravat
ta di fronte ai microfoni. Bush 
ha detto d'avere passato la let
tera, per una più attenta anali
si, al consigliere per la Sicurez
za Nazionale Brent ScowcrofL 
Il quale, ha aggiunto, l'ha tro
vata, «pittosto ampia» ma, ap
punto, non tale da cancellare 
ogni dubbio. Ed il primo mini
stro Kaifu è a sua volta stato, in 
tema di aiuti economici al
l'Urss, se possibile ancor più 

Gorbaciov 
incontrerà 
la regina 
Elisabetta 

• i LONDRA. La regina elisa-
betta ha invitato Mikhail Gor
baciov e sua moglie Raissa a 
Buckingham Palace giovedì 
prossimo. Lo ha annunciato 
ieri un portavoce del palazzo 
reale inglese. La regina ha già 
incontrato il leader sovietico 
nell'aprile del 1989, in occa
sione di una sua visita ufficiale 
a Londra. Gorbaciov invitò la 
sovrana a recarsi in visita nel
l'Unione Sovietica, v. l'invilo fu 
accettato, ma la regina spiegò 
che non sarebbe stato possi
bile effettuare la visita presto, 
dato che il programma delle 
sue visite all'estero viene sta
bilito con anni di anticipo. Du
rante il suo soggiorno a Lon
dra, Gorbaciov incontrerà an
che l'ex premier Margaret 
Thatcher. 

Il cancelliere tedesco 
Helmut Kohl; 
In alto, 
il ministro del Tesoro 
Guido Carli 

nuovi debiti in quello del '92 
approvato pochi giorni orso-
no) e a un aumento delle tasse 
che ha messo in guai serissimi 
il governo e il cancel liere. 

Paradossalmente, però, prò-
pno le difficolta interne dovute 
all'unificazione rendono la po
sizione tedesca, capitolo Gor
baciov a parte, più «facile» a 
Londra che nei vertici prece
denti. Stavolta nessuno rim-
proveverà alla Germania di n-
fiutare il ruolo di «locomotiva»: 
nonostante i problemi, i tassi 
di crescita sono più elevati che 
nella vecchia Repubblica fede
rale e la domanda sul mercato 
della nuova e più grande Ger
mania è tale da erod ere poten
temente il tradizionale surplus 
delle esportazioni. L'atmosfe
ra, fanno notare gli esperti eco
nomici, è molto più distesa di 
quanto non lo fosse ancora al
l'inizio dell'anno, quando ne
gli Usa, in Canada e in Gran 
Bretagna si temeva seriamente 
una recessione in arrivo. An
che la tradizionale polemica 
sul livello troppo alto dei tassi 
tedeschi si va sdrammatizzan-

freddo. «La cosa più importan
te - ha detto - è che i sovietici 
compiano sforzi per aiutare sé 
stessi». 

Affermazioni, come si vede, 
non particolannente incorag
gianti. Ed oltretutto scivolate 
come per caso tra molte altre 
argomentazioni che i due lea
der evidentemente considera
no assai più importanti: dalla 
questione dei commerci agri
coli ai destini dell'Uruguay 
round del Gatt, dal finanzia
mento della guerra del Golfo ai 
sentimenti di reciproca ostilità 
che, non di rado, paiono attra
versare i due paesi, dalle im
portazioni di riso alla visita uffi
ciale in Giappone che Bush si 
appresta a compiere entro la 
fine dell'anno. Il tema degli 
aluti all'Urss sembra dunque 
essere definitivamente uscito -
almeno nei suoi conclamati 
termini di Grand Bergamo, co
me dice qualcuno, di piano 
Marshall - dall';igenda del ver
tice londinese. E forse non solo 
da quella. 

Nonostante l'ncombenza di 
molti grandi appuntamenti -
dal vertice di Londra al possi
bile summit di Mosca a fine 
mese - Bush è parso, del resto, 
assai più impegnato sul fronte 
della politica intema che su 
quello intemazionale. E, an
che in virtù delle domande dei 
giornalisti, ha dedicato la mag
gior parte del suo tempo e del
la sua passione a difendere i 
suoi candidati m difficoltà: il 
giudice Clarence Thomas, da 
lui prescelto per la Corte Su
prema ed oggi nel mirino dei 
difensori dei diritti civili; e Ro
bert Gates. Il prossimo capo 
della Cia che un nuovo sussul
to dell'inchiesta sullo scandalo 
' lran-contra, pare chiamare pe
santemente in causa. OM.C. 

F.accia a faccia 
tra Mitterrand 
e il presidente 
americano 

• • PARIGI. Sarà un incontro 
«faccia a faccia», senza un or
dine del giorno prestabilito, 
quello che il presidente fran
cese Francois Mitterrand e il 
presidente americano George 
Bush avranno domenica sera 
al castello di Rambouillet, alle 
porte di Parigi. I due statisti 
hanno tra l'altro avuto ieri un 
colloquio telefonico di cui 
non è noto il contenuto. L'in
contro - ha detto ieri una por
tavoce del'EIiseo - servirà so
prattutto a «fare il punto» sugli 
argomenti che verranno di
scussi al vertice dei G-7, e a 
compiere un generale giro 
d'orizzonte su tutti i grandi te
mi dell'attualità. Nei colloqui 
dovrebbe essere affrontata 
anche la questione della sicu
re,za in Europa. 

do. Gli americani, forse, insi
steranno ancora per una ridu
zione, ma la delegazione di 
Bonn ha buoni argomenti per 
sostenere che. nella attuale 
penuria mondiale di capitali, 
le riduzioni dei tassi non si fan
no per decreto, ma abbatten
do i deficit di bilancio (a co
minciare proprio da quello 
americano) e incoraggiando il 
risparmio privato specialmen
te nei paesi in cui le quote so
no ancora basse. 

Quanto agli altri temi di Lon
dra, il governo tedesco, si è fat
to sapere, aspetta «nuovi se 
gnali». In materia di negoziati 
Gatt Bonn sarebbe pronta, al
meno a parole, a fare la sua 
parte per sbloccare l'impasse 
de!l'«Uruguay Round» annun
ciando «disponibilità al com
promesso» in fatto di sovven
zioni all'agricoltura. Quanto ai 
problemi dell'ambiente, il go
verno federale vorrebbe che 
dal vertice venissi: un «forte im
pulso» per il successo della 
conferenza mondiale sull'am
biente e sul clima che si terrà 
l'anno prossimo in Brasile. 

< 4 A 
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Soviet russo 
Non passa 
il candidato 
di Eltsin 

DAL CORRISPONDENTE 

••MOSCA. Il candidato di 
Boris Eltsin alla carica di pre
sidente del Soviet Supremo 
della Federazione russa, Ru-
slan Khasbulatov non ce l'ha 
fatta a passare. Ieri per ben 
due volte il quinto Congresso 
del popolo della Russia non 
ha dato a Khasbulatov la 
maggioranza necessaria, anzi 
nella seconda votazione è 
stato il candidato del centro
destra, Serghej Baburin ad ot
tenere il maggior numero di 
voti: 485 contro 387. Ben 90 
deputati hanno annullato le 
loro schede. Essendo ti quo
rum di 531 voti, nessuno dei 
due ha raggiunto l'obiettivo. 
Oggi si riprende, ma la legge 
prevede che, dopo le prime 
due votazioni senza un vinci
tore, si deve rifare da capo la 
presentazione delle candida
ture. Si va per le lunghe, dun
que. 

La divisione all'interno del 
gruppo «Russia democratica», 
11 movimento di Eltsin, ha gio
cato un ruolo decisivo nel 
mancato successo - sino a ie
ri - di khasbulatov. Prima del 
secondo ballottaggio, il can
didato della sinistra ha detto: 
«Contrariamente alle nostre 
speranze non siamo riusciti 
ad evitare il confronto e la di
scordia» e questo, secondo 
lui, è appunto una conse
guenza della spaccatura veri
ficatasi nello schieramento 
democratico. Le cause di 
questa spaccatura sono diver
se: vanno dalla ostilità di al
cuni settori della sinistra per 
la nuova linea di Eltsin di ac
cordo con Gorbaciov, al timo
re di alcuni che il presidente 
russo avrà adesso troppi pote
ri e se anche il presidente del 
parlamento sarà un «uomo di 
Eltsin». Il Soviet Supremo per
derà completamente la sua 
autonomia. Ed è proprio sul
l'autonomia del parlamento 
rispetto alla presidenza che 
hanno giocato le forze del 
centro-destra, ottenendo sul
la candidatura di Baburin una 
forte concentrazione di voti. È 
da notare che il gruppo co
munista ha condotto un'abile 
manovra, ritirando il proprio 
candidato, Viktor Stepanov, e 
concentrando i propri voti su 
un deputato «meno targato 
politicamente». Nel corso di 
una conferenza stampa, infat
ti, i comunisti russi hanno 
precisato la loro linea: «Se il 
presidente del parlamento 
non venisse eletto, il presi
dente repubblicani rimarreb
be senza un contrappeso e 
un freno». 

Il risultato negativo delle 
votazioni di ieri ha portato co
munque a una situazione di 
stallo: in serata c'è stata una 
riunione per decidere se dare 
luogo a un nuovo turno di vo
tazióni oppure rimandare tut
to all'autunno, a) prossimo 
congresso, congelando la si
tuazione (in pratica la poltro
na rimarrebbe provvisoria
mente a Khasbulatov). Per un 
rinvio delle elezioni, viste le 
difficoltà politiche inteme, si 
era già espressa «Russia de
mocratica». 

È stato però risolto il pro
blema del capo del governo: 
il premier Sylaev che si era di
messo, come di prammatica, 
dopo l'elezione del nuovo 
presidente russo, è stato ri
proposto ieri da Eltsin: in una 
riunione del Soviet Supremo 
repubblicano la sua candida
tura è passata con 126 si, 14 
no e cinque astenuti. 

a Ma Vi. 

Dopo ore di colloqui tra Bessmertnykh L'ostacolo maggiore resta il numero 
e Baker progressi «molto limitati » di testate consentite per ogni missile 
sul trattato: sempre più in bilico II rninistro sovietico: «Forse Bush 
il vertice di Mosca a fine luglio e Gorbaciov ne parleranno a Londra » 

Dettagli, ma lo Start non si firma 
Si terrà o non si terrà il 29 di luglio il summit moscovita 
tra Bush e Gorbaciov? La domanda resta senza rispo
sta mentre Baker e Bessmertnykh cercano di limare le 
ultime differenze in materia di controllo delle armi 
strategiche. La strada da percorrere, dicono entrambi, 
è molto breve. Ma i progressi compiuti in queste ore 
appaiono «molto limitati». L'ostacolo più grande: il nu
mero di testate consentito su ciascun missile. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• 1 NEW YORK. Gli esperti di 
maratona amano ricordare co
me proprio gli ultimi metri pos
sano talora, dopo chilometri di 
fatica, apparire interminabili. E 
proprio questo e, probabil
mente c iò c h e sta accadendo 
ai due contendenti che, in 
queste ore, vanno confrontan
dosi negli uffici del Diparti
mento di Stato. Giorni fa, nel 
preannunciare un ultimo sfor
zo , il presidente Bush aveva af
fermato che la strada destinata 
a condurre alla firma del tratta
to Start per il controllo delle ar
mi strategiche era già stata per
corsa al 96 per cento. Giovedì 
sera, d o p o quattro ore e mezza 
filale di incontro c o n il mini
stro degli esteri sovietico Bes
smertnykh, Il segretario di Sta
to James Baker ha denunciato 
un quasi impercettibile avan
zamento: «Siamo arrivati - ha 
detto ai giornalisti - al 97 per 
cento». Ed ha aggiunto osten
tando una certa stanchezza: 
•Abbiamo ancora molta strada 
da percorrere. La parte finale 
di questi accordi è sempre la 
più difficile». 

Ovvia a questo punto la do
manda: riusciranno Baker e 
Bessmertnykh a percorrere 
quest'ultimo tratto in tempo 
utile? O, c o m e Dorando Petri, 
stramazzeranno in vista del 
traguardo? Fuor di metafora: 
riusciranno a raggiungere un 
accordo capace di spianare la 
strada al summit moscovita del 
29 di luglio? O l'incontro tra 
Bush e Gorbaciov dovrà atten
dere tempi migliori? Ieri, men
tre gli incontri proseguivano 
nel chiuso del Dipartimento di 
Stato ( e in Italia era già notte 
fonda), la domanda restava 
ancora nell'aria. Ed il clima ap
pariva, rispetto a ventiquattr'o-
re prima, decisamente m e n o 
ottimista. 

Le differenze tra le parti -
quelle che, in questa fase fina
le, possono «imballare» la cor
sa dei contendenti - riguarda
no, com'è noto, tre complicate 
questioni: c o m e garantire alla 
controparte pieno accesso ai 
dati sui voli sperimentali, c o m e 
distinguere un vecchio da un 
nuovo missile (ovvero c o m e 
stabilire quali missili rientrino 

Il segretario di Stato americano Baksr e, a destra il ministro degli Esteri 
sovietico Bessmertnykh 

nell'accordo e quali n o ) e, in
fine, quante testate possano 
essere applicate a ciascuno 
dei missili c h e restano in fun
zione. Una serie di problemi 
«talmente saturi di tecnicismi -
aveva detto giovedì, tra il serio 
ed il faceto, Bessmertnykh -

che siamo a questo punto 
o s t a c i di scienziati pazzi e di 
espe ti». Il che almeno in parte 
spiega per quale ragione alla 
volontà d'accordo reiterata-
menu; proclamata dal leader 
politici non abbia fin qui fatto 
segu io la firma di alcun docu

mento. I sovietici si sono pre
sentati a questo incontro c o n 
un «mandato pieno» e con 
nuove proposte, particolar
mente in materia di controllo 
dei dati. Ed in verità, per am
missione dello stesso Bush, 
non avrebbero potuto offrire 
una risposta più volonterosa 
ed incondizionale alla lettera 
c o n la quale Bush li aveva sol
lecitati a stringere i tempi delle 
trattative Start Inoltre, lo stesso 
Baker non ha esitato a definire, 
giovedì pomeriggio, «significa
tivi e sostanziali» I nuovi passi 
compiuti dai sovietici. Bes
smertnykh ha in sostanza pro
posto l'abolizione, su ciascuno 
dei missili in volo sperimenta
le, di un apparato, conosciuto 
c o m e telemetry, c h e consente 
di occultare a estranei i dati di 
volo trasmessi a terra. Il bando 
di un tale apparato, sostengo
no gli esperti, potrebbe con
sentire una reciproca e più ac
curata individuazione delle di
mensioni, peso e raggio d'a
zione dei missili. Ma, d o p o ore 
di colloqui, le posizioni resta
no a quanto pare ancora piut
tosto lontane sugli altri due 
punti controversi: il numero 
delle testate ammesse su cia
scuno dei missili rimasti in atti
vità e i criteri di distinzione tra i 
missili nuovi e quelli vecchi: è 
su queste due secche che, a 
quanto si dice, la trattativa 
sembra essersi pericolosa
mente arenata. 

Difficile prevedere che acca
drà. Su un punto, tuttavia, Ba
ker era stato fin dall'inizio as
sai chiaro. «Non e necessario -
aveva detto prima di iniziare 

gli incontri - c h e l'accordo 
venga definito in ogni sua vir
gola ed in ogni suo paragrafo. 

• Ma è essenziale che non resti
no, prima di qualunque verti
ce , punti sostanziali aperti». In
somma, l'incontro a Mosca 
non si terrà prima che il terre
no del confronto sia stato defi
nitivamente liberato dalla trop
po lunga ed ingombrante pen
denza dell'accordo sulla ridu
zione delle armi strategiche. 
«Si tratta - aveva fatto e c o Bes
smertnykh - di compiere non 
un miglio in più, ma un centi
metro in più». Ma ha poi am
messo che, forse sarà necessa
rio che Bush e Gorbaciov torni
no ad affrontare direttamente 
l'argomento Start durante la 
loro breve colazione di lavoro 
al termine del vertice G7 di 
Londra. Il c h e evidentemente 
significa che il summit di Mo
sca non si terrà. O, almeno, 
c h e non si terrà, c o m e negli 
auspici, prima della fine di lu
glio. 

Nonostante le difficoltà, in 
ogni caso , Baker e Bessmertny
kh hanno approfittato dell'oc
casione per discutere temi ge
nerali. In particolare la que
stione del Golfo, dominata dal
la risorgente minaccia delle 
ambizioni nucleari di Saddam. 
«La risoluzione 687 dell'Onu 6 
del tutto chiara - ha detto Bes
smertnykh - e richiede che 
Saddam elimini ogni tipo di 
d'arma nucleare, chimica o 
biologica». Ma si 6 rifiutato di 
precisare se l'Urss accetti l'e
ventualità d'un nuovo inter
vento armato. 

" ^ ™ Il Consiglio di sicurezza chiede il rispetto delle risoluzioni sulle armi nucleari 
Intanto il presidente americano approva un elenco di possibili obiettivi militari in Irak 

L'Orni a Saddam: pochi giorni per ubbidire 
I cinque grandi dell'Onu hanno messo in guardia l'I-
rak: Saddam deve fornire subito informazioni sul 
suo potenziale nucleare. L'attacco non è certo né 
imminente. Ma gli Usa hanno già definito un piano 
per colpire gli impianti atomici iracheni. È intanto 
iniziato il ritiro delle ultime truppe dalla «zona di si
curezza» nel Nord dell'lrak. Un contingente di pron
to intervento resterà lungo la frontiera turca. 

DAL NOSTRO INVIATO 

«**-

• • N E W YORK. La guerra non 
sta per ricominciare. Nessun 
nuovo attacco e In corso di 
preparazione. E l'unica deci
sione tutt'ora in vigore resta 
quella in base alla quale, gior
ni fa, Bush, ha stabilito di «dare 
nuovo tempo alla diplomazia». 
Ma Saddam non si faccia illu
sioni: qualora dovesse insistere 
nell'anguillesca attitudine d'e
ludere una piena applicazione 
delle risoluzioni dell'Onu in 
materia di ispezioni, gli Usa e 
le forze alleate s o n o pronti alla 
risposta militare. Almeno cen
to nuovi obiettivi - venti dei 
quali, s econdo quanto pubbli
cato dal New York Times, rela
tivi a «entrali di comando e 
controllo» - già sono stati indi
viduati. Ed e sufficiente un or
dine perchè essi vengano col
piti dalle forze aeree. 

Questo è quanto è filtrato ie
ri dagli uffici del Pentagono, 
d o p o c h e la notizia d'una con
versazione telefonica Ira Bush 
e d il premier britannico Major, 
aveva alimentato voci sull'im-

CHE TEMPO FA 

minenza di una nuova iniziati
va militare contro la residua ( e 
tutt'ora occultata) capacità 
nucleare delle forze armate 
irakene. E questo e quanto ha 
indirettamente confermato Pe-
te Williams, portavoce dei mili
tari Usa, nel corso della una 
conferenza stampa convocata 
per annunciare il prossimo riti
ro delle truppe alleato dalla zo
na nord dell'lrak. Insomma: 
non solo la ripresa delle ostilità 
non e alle porte, ma i piani di 
smobilitazione dalla zona del 
conflitto procede secondo 
programmi. Sempre che, ov
viamente, Saddam ripetti i ter
mini dell'armistizio. 

Nella tarda serata di ieri, poi, 
si £ saputo c h e gli ambasciato
ri delle cinque grandi potenze 
membri del Consiglio di sicu
rezza dell'Onu hanno messo 
in guardia II rappresentante 
iracheno alle Nazioni Unite 
dalle serie conseguenze c h e 
potrebbe avere ogni ulteriore 
reticenza di Baghdad nel forni-

Donne sciite nel sud dell'lrak 

re informazioni sul proprio po
tenziale nucleare. Quali po
trebbero essere queste «serie 
conseguenze», non è stato pre
cisalo. 

Come si ricorderà, gli esperti 
dell'Onu c h e hanno visitato le 
Installazioni irachene dopo le 
ultime ammissioni di Saddam 
- contenute in una lettera fatta 
pervenire alla Commosslone 
per l'Energia Nucleare dell'O
nu a Vienna - hanno calcolato 
c h e il leader iracheno abbia 
mantenuto, dopo i bombarda-

memi subiti, una quantità di 
uran o arricchito capace in 
l e o n i di garantirgli, nel giro 
d'un decennio, tra 20 e 40 or
disti' nucleari. E non è proba
bilmente tutto, visto che gli 
e s p e f i Usa continuano a rite
nere c h e l'Irak stia tutt'ora oc
culta ndo quanto basta per la 
costi uzione di almeno una 
bom ja. 

Qi iati c h e siano le possibilità 
ili una prossima ripresa del 
confitto, resta comunque il 
fatto che Saddam, per la prima 

dalla fine della guerra, si ap
presta ora a riacquistare un 
quasi pieno controllo sulla to
talità del territorio iracheno. Il 
«quasi» attiene, ovviamente, al
le non poche condizioni c h e 
gli alleati hanno preposto al ri
tiro delle proprie truppe. Nes
sun velivolo iracheno potrà in
fatti superare la linea elei 36esi-
mo parallelo, né potranno far
lo i contingenti delle forze spe
ciali di polizia dell'esercito le 
truppe corazzate. Ovvie le ra
gioni di tali clausole: bruciati 

dalle passate esperienze gli al
leati temono c h e Saddam pos
sa, una volta partite le truppe 
occupanti, tornare a regolare a 
suo modo i conti c o n la popo
lazione curda ora in gran parte 
ntomata - d o p o la sanguinosa 
tragedia dell'esodo - nelle ter
re d'origine. Un contingente di 
pronto intervento - composto 
da circa 2.500 uomini ed inte
grato da forze americane, fran
cesi, britanniche, turche, olan
desi, spagnole ed italiane -
continuerà a stazionare lungo 
la frontiera turca, deciso a «n-
pondere a qualunque violazio
ne». 

Mentre gli Usa si apprestano 
a dettare le ultime condizioni a 
Saddam, tuttavia, un ingrom-
brante fantasma pare riemer
gere dal periodo prebellico: 
quello di un eccesso di condi
scendenza verso le mire 
espansionistiche del «nuovo 
Hitler». Proprio ieri la commis
sione affari esteri del Senato, 
ha ufficialmente accusato l'ex 
ambasciatrice a Baghdad, 
Aprii Glaspie, di avere a suo 
tempo mentito nella deposi
zione relativa ai sui ultimi in
contri c o n Saddam. «Glaspie -
ha detto ieri in una conferenza 
stampa il senatore Cramston -
aveva assicurato d'aver comu
nicato c o n chiarezza al leader 
iracheno l'opposizione Usa ad 
ogni forma di aggressione con
tro il Kuwait. Dal suo ultimo te
legramma al Dipartimento di 
Stato, tutto c iò non risulta». 

OM.C. 

A principe è nudo 
Andrea fa scandalo 
sulle pagine di «Sun» 
The Sun, quotidiano scandalistico inglese, ha pub
blicato la foto di Andrea, figlio della regina Elisabet
ta, mentre fa il bagno nudo. Il disegno di unacoron-
cina reale a coprire quello che normalmente è com
pito dei costumi coprire. «Questo è il momento che 
avete sempre aspettato». Buckingham Palace non 
reagisce: la regina è tioppo presa dall'accusa di non 
pagare le tasse sulla sua fortuna privata. 

EB LONDRA. Momento di 
gloria per 11 principi: Andrea: 
The Sun, quotidiano .scandali
stico inglese, quasi quattro mi
lioni di copie vendute ogni 
giorno, ha pubblicato a iurta ' 
pagina una foto in cui il figlio 
della regina Elisabetta è nudo, 
mentre si bagna In un fiume. 
Nell'editoriale di prima pagi
na il giornale scrive: «Elcco 
gente, questo è il grande mo
mento che avete tanto aspet
tato. Solo sua madre e sua 
moglie hanno visto tanta glo
ria». Nella foto Andrea appare 
un po' goffo, come sul punto 
di cadere, e senza costume. 
Ma la gloria promessa in pri
ma pagina non si vede: al po
sto del costume, Trv Sun ha 
disegnato una corono ina rea
le che pudicamente copre tut
to. 

La fotografia è stata scattata 
da un amico di Andrea sette 
anni fa in Canada. «È rimasta 
chiusa nella cassaforte di una 
banca finché non l'abbiamo 
scoperta», scrive Vie Sun E 
non dice quanto l'abbia paga
ta per regalarla ai suoi lettori. 

Spesso accusato di razzi
smo e xenofobia e identificato 
con l'ala più reazionaria del 
partito conservatore (ha rice
vuto personali lettele di con
gratulazioni dalla signora 
Thatcher) 77je Sun, secondo 
alcuni, è il quotidiano più red
ditizio di tutto il Regno Unito: 
perché è scritto da due perso
ne che si occupano di tutto, 
dallo sport alla politica. Il ses
so «scandalistico» è il suo sog
getto favorito, anche se di fat
to è costretto a limitarsi ai seni 
nudi. 

Due mesi fa il deputato la
burista Claire Short ha vinto 
una causa contro il giornale 
perché un reporter stava per
seguitando un suo ex fidanza
to per strappargli almeno una 

sua foto in sottoveste da dare 
in pasto ai lettori. 

Alcuni deputati (ories han
no protestato per la pubblica
zione della foto, ma Buckin-

, gham Palace non ha reagito 
davanti a quest'ultima «offesa» 
anche perché la regina è an
cora troppo occupata a difen
dersi dall accusa di non paga
re le tasse sulla sua fortuna 
privata. 

Altra seria preoccupazione 
per la regina, viste le sue pos
sibili ripercussioni politiche, è 
l'instabilità del matrimonio fra 
Carlo e Diana che vivono se
parati anche se occasional
mente si fanno vedere insie
me. La regina vuole andarse
ne in pensione e Carlo do
vrebbe succederle, ma l'even
tualità di un divorzio porrebbe 
un ostacolo alla sua ascensio
ne al trono. La principessa 
Anna ha già divorziato, sua 
sorella Margaret pure e il prin
cipe Edoardo sarebbe gay. È 
possibile, dunque, che iletton 
del Sun abbiano avuto il privi
legio di vedere (o non vede
re) il gioiello di quello che sa
rà il loro futuro sovrano, un al
tro di quelli che non pagano 
la poll-tax e neppure le tasse 
sulle gigantesche ricchezze 
private. 

Nessuno, fra i giornali di 
qualità, ha scritto ieri una sola 
nga sulla foto di Andrea. Se la 
noti7ia ha oltrepassato la Ma
nica è solo perché qualche 
agenzia di stampa ha ritenuto 
opportuno darle rilievo a sca
pito di altre, mollo più sene e 
gravi: per esempio gli scontri 
in Irlanda del Nord dove deci
ne di poliziotti sono rimasti te
nti o le proteste dei piccoli ri
sparmiatori rimasti sul lastrico 
dopo il fallimento della Bcci, 
la banca al centro di un cla
moroso crack la settimana 
scorsa. 

fii 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'area di ulta pressio
ne che governa II tempo sulla nos ra peni
sola e sull'area mediterranea contribuisce 
al mantenimento del bel tempo e del caldo 
afoso sulle regioni italiane Le mosse d'a
ria in circolazione presentalo un curio gra
do di umidità contribuendo specie al Nord e 
al Centro ad aumentare il disagio fisico 
provocato dal caldo. Una certa ir stabilità 
favorisce la formazione di nubi a sviluppo 
verticale sulla fascia alpina e sugi Appen
nini centro-settentrionali. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni cell'ltalia 
settentrionale ma in particolare sul la fascia 
alpina, sulle regioni centrali adriatiche ma 
In particolare sulle zone appenniniche, 
condizioni di tempo variabile caratterizzate 
da alternanza di annuvolamenti e ampie 
zone di sereno. Durante le ore porr erldiane 
la nuvolosità può accentuarsi e può dar 
luogo a qualche episodio temporalesco. 
Prevalenza di cielo sereno sulle regioni 
meridionali e sulle isole. 
VENTI: deboli a carattere di brezza 
MARI: generalmente calmi 
DOMANI: prevalenza di cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso su tutte le regioni 
italiane. Durante le ore più calde è probabi
le l'Insorgere di manifestazioni nuvolose a 
sviluppo verticale che In particolare sulle 
zone alpine e su quelle appenniniche po
tranno dar luogo a qualche tempor, ile. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 

Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

20 
21 
22 

23 
21 
22 
21 
23 
23 
21 
21 
21 
21 
19 

35 
34 

30 
32 
35 
33 
31 
29 
35 
34 

31 
31 
32 
31 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

18 
22 
18 
18 
15 
17 
16 
18 

21 
35 
35 
24 
24 
32 
24 
34 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 

Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

15 
19 
21 
21 
20 
22 
19 
23 
27 
26 
24 
19 
18 
18 

31 
35 
30 
30 

31 
32 
27 

31 
36 

32 
29 
33 
32 
32 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
btoccolma 
Varsavia 
Vienna 

15 
21 
15 
20 
17 

15 
11 
20 

20 
37 
24 

33 
26 
25 
27 
35 

ItaliaRadio 
Frequenze 

FREQUENZE IN MHr Alessandria 1«4WAgrigerto 107800; 
Ancona 106.400; Arezzo 99.600, Ascoli Piceno 105.500; Asti 
105.300; Ave*!» 87.500: Bari B7 600; Betono 101.550;8erga-
mo 91 700; M a 104 650; Botala 94 500 / 94.7501 «7.500; 
Benevento 105200; Brescia 87 800 / 89.200; Brindisi 104 400; 
Cagliari 105.800; Campobasso 104.900 / 105800; Catania 
104300, Catanzaro 104.500 / 108.000, CMell 106300 / 
103 500 /103.900; Con» 96 750 / 68 900, Cremona 90 950 / 
104100. Civitavecchia 98900; Cuneo 105.350. Chlandano 
93800. Empoli 105800; Ferma 105.700: Firenze 105800: 
Foggia 90 000,187 500; Forti 87 500; Fresinone 105 550; Geno
va 88 550 / 94250. Gorizia 105200: Grosseto 92400 I 
104.800; Imola 87.500. Imperla 86 200: Isemia 105 300: L'Agui-
la 100 300. La Spezia 105 200 /106 650: Latina 97 600; Lecce 
100800 / 96.250: Lecco 96900; Livorno 105.800 /101200. 
Lucca 105800; Macerata 105550 / 102.200, Mantova 
107300, Massa Carrara 105.650 / 105900: M*ano 91000. 
Messina 89050: Modena 94 500: Montalcone 92100; Napoli 
88000 / S04O0; Novara 91350: Oristano 105.500 /105600, 
Padova 107300. Pam» 92 000/104.200; Pavia 104100; Peru
gia 105900 / 91 250. Piacenza 90.950 /104.100: Pordenone 
105.200; Potenza 106900 /107200; Pesaro 89.800/96200, 
Pescara 106300 /104300: Pisa 105800, Pistoia 95800. Ra
venna 94.650; Reggio Calabria 89.050; Reggio Ernia 96200 / 
97000. Roma 97000: Rovigo 96850: Rieti 102.200: Salerno 
96800 / 100850; Savona 92.500; Sassari 105800; Siena 
103.500/94750, Siracusa 104300; Sondrio 89100 / 88900. 
Teramo 106300. Temi 107600; Tonno 104000. Treviso 
107 300. Trento 103 000 /103 300; Trieste 103 250 /105 250; 
Udine 105200; Urbino 100200. VaJdamo 105900: Varese 
96.400, Venezia 107300, Vercelli 104650, Vicenza 107300, 
Viterbo 97 050 

TELEFONI 06/6791412 - 06/ 6796539 

TUnità 
I tal ia 
7 numeri 
6 numen 

TarUTe di abbonamento 
Annuo 

L. 325.000 
L. 290 000 

Semestrale 
L 
L. 

165.000 
146.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L. 592.000 L. 298.000 
6 numeri L. 508 000 L. 255 000 
P< r i-b-bonarsi versamento sul e e p n i'9972007 mie-
st.no ali Unità SpA. via dei Taurini, 1° 00185 Roma 
oppure vergando i'irnporto presso gli ulfici propagan-

da delle Sezioni e Federazioni del Pds 
TarlWe pubblicitari»; 
Amod. (mm 3 9 x 4 0 ) 

CommercialefenaleL 358000 
Commerciale sabato L 410 000 
Commerciale festivo L 515 000 

Finestrella 1" pagina (cnale L 3 000 000 
Finestrella 1» pagina sabato L 3 500 000 
Finestrella 1» pagina festiva L A 000 000 

Manchette di testata L 1 600 000 
Redazionali L 630 000 

Finanz -Legali -Concess.-Aste-Appalti 
Penai L 530.000 - Sabato e Festivi L 600.000 
A parola Necrologie-pari -lutto L. 3.500 

Economici L 2 000 
Concessionarie per la pubblicità 

SIPRA via Bertela 34, Tonno, tei 011 /5753 . 
SPI. via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 

Slampa in fac-simile- Telestampa Romana, Ro
ma - v.a della Magliana, 285. Nigi Milano -via 
Cmo da Pistoia. 10 Ses spa, Messina - via Taor
mina, ', 5/c Unione Sarda spa - Cagliari Elmas. 
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Algeria 
Nuovi scontri 
nelle moschee 
Un morto 
WÈ ALGERI. La situazione po
litica in Algeria torna a farsi in
candescente. La tregua tra le 
autorità governative e II Pronte 
islamico di salvezza (Fls) si è, 
infatti, rivelata più fragile di 
quanto si temeva: nuovi inci
denti sono scoppiati ieri- dopo 
dieci giorni di relativa calma
ne! pressi della moschea di 
Kouba, una delle roccaforti del 
Pronte ad Algeri, tra paracadu
tisti e integralisti islamici, li bi
lancio degli scontri e di un 
morto e undici feriti. Secondo 
quanto riferito dall'agenzia al
gerina Aps. la • miccia» sareb
be esplosa quando un'ambu
lanza militare ha soccorso due 
persone, colpite da «gruppi di 
agitatori» che avevano ferito tre 
membri delle forze dell'ordine. 
Una ricostruzione degli aveni-
menti smentita da alcuni testi
moni oculari, secondo cui l'in
tervento delle forze di sicurez
za sarebbe avvenuto >a fred
do», mentre migliaia di musul
mani si radunavano per la tra
dizionale preghiera del 
venerdì. La predica pronuncia
ta per l'occasione dall'Imam 
locale era basata sull'esorta
zione alla calma e alla riconci
liazione nazionale. 

Non sembra - peraltro - un 
caso che i nuovi, gravissimi in
cidenti, siano scoppiati nel 
quartiere di Kouba: Kouba, in
fatti, è la base di poter? dei due 
principali dirigenti del Fls. 
Abassl Madani e Ali Belhad), 
arrestati il 30 giugno e deferiti 
al tribunale militare con una 
serie di pesantissime accuse, 
dall'Incitamento alla insurre
zione annata contro lo stato al 
sabotaggio dell'economia , 
dall'organizzazione di una ri
volta alla formazione di gruppi 
paramilitari clandestini. In teo
ria, le accuse di ribellione sono 
passibili per la legislazione al
gerina della pena di morte, ma 
nulla sembrava indicare che la 
procura avrebbe assunto que
sta misura estrema. Questo, al
meno, sino al riesplodere della 
violenza nelle piazze. La situa
zione appare ora estremamen
te confusa, mentre tornano a 
farsi pressanti te richieste degli 
alti gradi dell'esercito di un 
nuovo giro di vite nei confronti 
degli Integralisti islamici. Di 
certo, il tentativo di riconcilia
zione nazionale messo in atto 
dal primo ministro Cozali -
che aveva portato negli scorsi 
giorni alla riduzione del copri
fuoco in cinque distretti, com
presa la capitale - sembra 
uscire fortemente indebolito 
dalla giornata di ieri: «Eravamo 
orientati per il dialogo - ha af
fermato Mohammed Said, 
nuovo capo del Pronte di sal
vezza islamico, anche lui arre
stato negli scorsi giorni, uno 
del più autorevoli leader del 
fronte islamico di salvezza -
ma gli Incidenti alla moschea 
di Kouba. provocati delibera
tamente dalle forze di sicurez
za, rimettono tutto in discus
sione. Avevamo chiesto al go
verno un gesto di riconciliazio
ne, la sua risposta rende più 
probabile lo scoppio di una 
nuova jihad». 

Ucciso a pugnalate il traduttore 
giapponese dei «Versetti satanici» 
Il defitto è avvenuto ieri mattina 
all'università di Tsukuba vicino Tokio 

Dieci $orni fa a Milano fu ferito 
Fautore della versione italiana 
Ora si fa l'ipotesi che siano in azione 
le «squadre della morte» iraniane 

Tradusse Rushdie, assassinato 
Assassinato a pugnalate il traduttore giapponese dei 
«Versetti satanici» professor Itoshi Jgarashi. Il delitto ieri 
mattina nell'università di Tsukuba, a nord di Tokio. 
Non ci sono per ora rivendicazioni, ma è inevitabile 
collegare questo crimine con il ferimento dieci giorni 
fa del traduttore italiano professor Ettore Capriolo. 
L'anno scorso era stato aggredito anche il responsabi
le dell'edizione nipponica, l'italiano Gianni Palma. 

GIANCARLO LANNUTTt 

• I Ma allora le «squadre del
la morte» iraniane sono davve
ro entrate in azione? L'allarme 
era stato lanciato la settimana 
scorsa dai «mugiahedin del 
popolo», la notissima organiz
zazione che si batte senza 
esclusione di colpi contro il re
gime di Teheran, ma era stato 
accollo con scetticismo dagli 
inquirenti italiani che indaga
vano sul ferimento del prof. Et
tore Capriolo. Adesso la trage
dia di Tokio induce quanto 
meno a riprendere in esame 
quella ipotesi, naturalmente 
senza dare nulla per scontato. 

L'assassinio del prof. Itoshi 
Igarashi è stato scoperto ieri 
mattina. La vittima, 44enne, 
era assistente di cultura com
parata all'università di Tsuku
ba, nella provincia di Ikarabi, e 

aveva curato l'anno scorso ap
punto la traduzione in lingua 
nipponica del «Versetti satani
ci» di Salman Rushdie, lo scrit
tore anglo-Indiano contro cui 
l'ayatollah Khomeini aveva 
emesòo due anni fa una sen
tenza di morte. Il cadavere del 
prof. Igarashi, con una profon
da ferita d'arma da taglio al 
collo, è stato trovato nell'a
scensore di un edificio del 
campus universitario nel qua
le, al settimo plano, si trova la 
sua stanza. Nessuna traccia 
dell'assassino (o degli assassi
ni) , nessuno ha sentito niente. 

Fitto mistero dunque, salvo 
per un Istintivo collegamento 
con il ferimento, dieci giorni fa, 
del traduttore italiano dtSal-
man Rushdie e con tutti gBaltri 
atti di intolleranza avvenuti In 

questi due anni a danno di 
personalità e case editrici lef a-
te direttamente o indiretia-
mcnle all'opera di Rushde. 
Episodi di intolleranza verifica
tisi anche in Giappone: lo stes
so prof. Igarashi era stato og
getto di minacce lo scorso an
no, dopo che in febbraio era 
stato pubblicamente aggredito 
(senza conseguenze) nel ce r-
so di una conferenza stampa il 
responsabile della edizione 
giapponese dei «Versetti sati
nici», l'italiano Gianni Palm». 
Per quest'ultimo episodio a 
polizia nipponica aveva ami-
stato due pakistani. Le ripetute 
minacce avevano indotto le li
brerie giapponesi a non espor
re in vetrina il libro, del quale 
tuttavia si sta preparando una 
seconda edizione in 5.000 ai-
pie, dopo che le 15.000 della 
prima sono andate esaurite. 

Chi c'è dunque dietro il cri
mine di Tsukuba e qual è (se 
esiste effettivamente) il colle
gamento con l'attentato cui è -
fortunatamente - e fortunosa
mente - scampato a Milano il 
prof. Capriolo? Come si è già 

'Njetto, per i «mugiahedin del 
. Jpbpolo» non ci sono dubbi: il 
"regime di Teheran ha sgulnza-

Con una lettera si è rivolto ieri anche all'Italia 

L'appello dello sqjttore: 
«Il mondo fermi flran» 
«La notizia dell'uccisione di Igarashi mi ha sconvol
to...»: cosi Salman Rushdie ha reagito ieri alla notizia 
dell'assassinio del traduttore; giapponese del suo ro-, 
manzo. Lo scrittore ha quindi inviato un appello ai 
governi inglese, italiano e giapponese perchè prote
stino, e si rivolgano «con urgenza» al governo irania
no per «chiedere che la Fatwa venga messa da parte 
prima dell'uccisione di altri innocenti». 

ALFIO BUMtABCI 

••LONDRA. Salman Rushdie 
si è dichiarato 'profondamen
te addolorato» dalla morte del 
traduttore giapponese del suo 
romanzo /versetti satanici che 
è stato assassinato da ignoti. 
Riferendosi anche al recente 
attentato al traduttore italiano, 
Rushdie ha espresso costerna
zione ed ha chiesto al governi 
italiano, giapponese e inglese 
di inviare una nota di protesta 
a Teheran. Lo scrittore conti
nua a passare da un nascondi
glio all'altro sotto la protezione 
di Scotland Yard ed ha emesso 
il comunicato attraverso i suoi 

agenti. Non c'è stata nessuna 
reazione a Downing Street do
ve al caso Rushdie non viene 
dato particolare rilievo forse 
per non intorbidire nuovamen
te le acque intomo ai rapporti 
diplomatici che sono stati ri
stabiliti tra l'Iran e II Regno 
Unito dopo la rottura dichiara
la da Teheran il 7 marzo 
dell'89. Il passo diplomatica
mente felpato di Londra alcuni 
mesi fa ha ottenuto la libera
zione dal carcere del busines
sman inglese Roger Cooper 
che era stato accusato di spio
naggio e imprigionato a Tehe

ran. Rushdie fu costretto a na
scondersi il 14 febbraio 
dell'89, quattro mesi dopo la 
pubblicaziorwHondinese del; 
romanzo, a seguito della fatwa 
pronunciata dall'aytollah Kho
meini con cui ordinò ai musul
mani di ucciderlo per aver in
sultato l'Islam. Certi passaggi 
del libro vengono ritenuti bla
sfemi dai musulmani specie 
per i riferimenti sessuali con
cementi il profeta Maometto e 
la sua lamiglla, Rushdie, di ori
gine indiana, viene ritenuto 
più colpevole di apostasia che 
di blasfemia essendo stato 
educato come musulmano. 
Una ventina di persone in In
dia e Pakistan, sono rimaste 
uccise in scontri con la polizia 
durante proteste contro il ro
manzo. 

Rushdie è apparso in pub
blico un paio di volte per fir
mare copie del suo ultimo li
bro dedicato al figlio che non 
vede da tempo ed ha potuto 
prendere parte a programmi 
radiotelevìsi, ma gli agenti di 
Scotland Yard continuano a fi

gliato I suoi «squadroni della 
moite» per mettere in atto una 
ver.» e propria campagna ter
rori stica a livello Internaziona
le. Ma dubbi in realtà ce ne so
no panche se il feritore di Ca
priolo si era spacciato per un 
lun/ionario dell'ambasciata 
iraniana) e scaturiscono anzi
tutto dalla domanda con la 
qua e. come sa ogni bravo let
tore di «gialli», si apre ogni in

chiesta per omicidio: a chi gio
va? 

- Due anni fa, nel febbraio 
1989, la «fatwa».emessa dall'I
mam Khomeini contro Salman 
Rushdie rifletteva chiaramente 
le difficoltà in cui si dibatteva 
l'Iran integralista, a sei mesi 
dalla cessazione del fuoco con 
l'Irak e in una situazione sta
gnante, di non pace e non 

tenere indispensabile che ri
mangi nascosto. Lo scorso an
no hi. clamorosamente an
nunci! to la sua riconversione 
all'lsla n che sarebbe avvenuta 
durante una serie di incontri 
segreti con uno del rappresen
tanti di:lla comunità musulma
na in Inghilterra, ma non tutti 
sono limasti convinti. Alcuni 
musulmani lo hanno accusato 
di subdolo calcolo e di ipocri
sia mentre tra i suoi amici scrit
tori e h ! lo avevano sostenuto 
in quarto si era opposto al gio
go di (>gni credo religioso c'è 
stata perplessità e disappunto. 

Alcuni mesi faja moglie di Ru
shdie, Marianne Wiggins che si 
era nascosta con lui, ma poi ha 
deciso che non poteva conti
nuare a vivergli a fianco, lo ha 
pure accusato di insopportabi
le megalomania. Rushdie ha 
chiesto scusa al mondo islami
co, ma non ha mai voluto ac
consentire all'inserimento di 
una nota nel libro che regi
strasse le obiezioni dei musul
mani e ha condannato la cosa 
editrice Viking-Penguins per 
aver posposto la pubblicazio
ne della versione tascabile del 
romanzo, il fatto che abbia 

guerra. Ma dopo la morte del
l'Imam e dopo la «svolta prag
matica» messa in atto dal presi
dente Rafsanjani, la campagna 
contro Rushdie era stata di fat
to lasciata cadere, anche se la 
«condanna» restava formal
mente in vigore. E quale inte
resse avrebbe il regime di 
Teheran a rispolverarla, in mo
do cosi tragicamente clamoro
so, proprio adesso che Rafsan
jani sta vistosamente capitaliz
zando l'atteggiamento di equi
librio e di moderazione tenuto 
durante la guerra del Golfo e 
che gli ha fruttato una riapertu
ra di credito da parte dell'Occi
dente? Si potrebbe semmai 
pensare a un oscuro disegno 
dei «duri e puri» dell'establish
ment khomeinista proprio per 
mettere Rafsanjani in difficoltà 
e sabotare appunto il suo riav
vicinamento al «satanico» occi
dente; ma si rischia qui di ab
bandonarsi a una dietrologia 
che non trova, almeno per ora, 
altri elementi di conferma. Re
sta l'ipotesi di gesti di fanati
smo (oltretutto per cosi dire 
artigianali) collegati «ideal
mente» e che si alimentano 
con la forza dell'esempio: ne è 
piena la storia, e non solo 
quella del mondo islamico. 

Itoshi Igarashi, 
curatore 
dell'edizione giapponese 
dei «Versetti satanici», 
ucciso nel campus 
dell'università dove 
insegnava 

scritto dei saggi per spiegare la 
sua posizione agli intellettuali 
occidentali, ma che non abbia 
ritenuto di usare un linguaggio 
adeguato per indirizzarsi ai 
musulmani che si ritengono 
offesi non solo in Inghilterra 
ma soprattutto in molti paesi 
del Terzo mondo ha pure su
scitato critiche. Non è difficile 
trovare giovani islamici nel Re
gno Unito che dicono di essere 
pronti a uccidere Rushdie. Lo 
accusano anche di codardia 
dato che secondo loro non 
avrebbe osato pubblicare le 
stesse cose su personalità o 
esponenti religiosi protetti dal
le leggi occidentali, come per 
esempio la regina d'Inghilterra 
o il Papa. Rappresentanti isla
mici in Inghilterra hanno cer
cato di denunciare Rushdie at
traverso i tribunali, ma non ci 
sono riusciti anche perché la 
legge inglese protegge solo la 
religione cristiana. A questo 
proposito i laburisti hanno det
to che tutte le leggi sulla blasfe
mia dovrebbero essere abolite 
per evitare discriminazioni. 

Rimandata 
dal Senato Usa 
la nomina 
di Gates alla Cia 

Il Senato di Wash ington ha deciso ieri di rinviare «sino die» le 
audizioni per la necessaria ratifica della nomimi a capo del
la Cia di Robert Gates (nella foto), l'uomo che il presidente 
Bush ha scelto per questo incarico. Gates, già designato nel 
1987daH'allora presidente Reagan, dovette rinunciare per la 
vicenda delle vendile clandestine di armi all'Iran e del susse
guente stomo dei (ondi a favore dei «contras» del Nicaragua, 
in cui la Cia era |>esa ritemente coinvolta. Presa dalla mag
gioranza democratica dell'assemblea, cui forse non dispia
ce mettere in ìmabarizzo il repubblicato Bush alla vigilia 
delle elezioni pret.idenzi.ili del prossimo anno, a decisione 
ha coinciso con una pubblica (e forse imprudente) riaffer-
mazionc da parte di Eush della sua piena fiducia in Gates, 
«uomo di grande onori1». 

Il primogenito 
di Ted Kennedy 
è in clinica 
per alcolismo 

La saga dei kennedy ha un 
nuovo doloroso capitolo. 
Edward Kennedy Junior, 29 
anni, primogenito del sena
tore Ted, in una confessione 
ai mass-media ha ammesso 
di essere alcolizzato e di 

•""""""""^*~"™'^,""~~" aver iniziato da tre settimane 
una terapia di disintossicazione in un centro di Hartford, nel 
Connecticut. Teddy Kennedy Junior ha alle spalle un'espe
rienza di vita drammatica: malato di cancro, ha subito a 12 
anni l'amputazione di una gamba e da allora è stato in pri
ma fila nelle battaglie j>er i diritti degli handicappati. L'alco
lismo è uno dei fattori ricorrenti nella storia della famiglia 
Kennedy. Il senatoie Ted 0 conosciuto come un bevitore ac
canito, e la sua ex moglie Joan e stata arrestata due mesi fa 
vicino a Boston per guida in stato di ubriachezza. 

Mezza Europa dell'Est è sta
ta investita ieri da un forte si
sma che ha avuto il suo epi
centro nelle zone di confine 
tra Romania e Jugoslavia. 
Stando a quanlo rilevato 
dall'ufficio romeno della 

"*"~"~"^~,~"™"™—"^"^ protezione civile, vi sarebbe
ro stati almeno due morti e una trentina di feriti. Particolar
mente colpiti i paes i attorno alla città di Timisoam: a Deta, il 
crollo di un locale pubblico ha provocato la morte di un gio
vane, mentre 125 edifici sono stati irrimediabilmente lesio
nati. Le scosse telluriche - la cui intensità i sismologi dell'os-
servatono di Belgrado hanno misurato in 6,2 gradi Richter-
hanno investito anche l'Ungheria sud-orientale, la Bulgaria e 
alcune città della Jugoslavia, fra cui la stessa Belgrado, pro
vocando scene di pf miai tra la popolazione. Stando a quan
to riferito dall'agenzia iugoslava Tanjug, la gente - spaventa
ta dallo spostamento dei mobili e dalle oscillazioni dei lam
padari - si è immediatamente riversata nelle strade, prepa
randosi a trascorrere unii notte «sotto le stelle». 

Forte sisma 
nell'Est Europa 
Morti e feriti 
in Romania 

Deputato 
laburista non paga 
laPollTax: 
condannato 
a 2 mesi 

In Gran Bretagna, il deputato 
laburista Terry Fields è stato 
condannato a due mesi di 
detenzione per essersi rifiu
tato di pagare la Poli Tax, la 
controversa tassa comunale 
prò capite introdotta da Mar
garet Thatcher e modificata 

dal suo successore John Major. Ma il parlamentare non ha 
avuto il tempo di iniziare la sua pena detentiva, ieri. Un 
gruppo di pressione di destra, che si batte per l'abolizione 
dell'odiato balzello, ha inviato ieri un assegno di 427 sterline 
(un milione di lire) al qnarticr generale dei Partito laburista 
di Lrverpool, di cui e membro il deputato che appartiene co
munque alla frangia estremista (militant) del partito. L'as
segno, è stato detto, doveva servire a pagare la tassa inevasa 
ottenendo l'immediato rilascio dal carcere del deputato ri
belle. L'uscita dal carcere non eviterà però al deputato un'a
zione disciplinare da parte dell'esecutivo del Partito laburi
sta, per essersi schierato contro il candidato ufficiale dei la
buristi nelle recenti elezioni suppletive di Liverpool-Walton, 
e avere invece appoggiato la candidata «militant». 

Il ministro 
degli Esteri serbo 
si e incontrato 
con Fassino 

Branko Mikasinovic, mini
stro degli Esteri della Serbia, 
è stato ricevuto l'altro ieri a 
Botteghe Oscure da Piero 
Fassino, responsabile per le 
Attività intemazionali del 
Pds. Oggetto dell'incontro è 
slato un esame dei più re

centi sviluppi della ersi jugoslava dopo gli accordi di Brioni. 
Mikasinovic ha rivolto al Pds l'invito ad inviare una delega
zione in Serbia. Accoglitndo l'invito, Fassino ha ribadito 
l'intenzione del Pds di inviare in Jugoslavia una «missione di 
dialogo» che recandosi a Belgrado, Zagabria e Lubiana svol
ga un'azione utile ad una soluzione di pace e di negoziato 
tra tutti i popoli della Jugoslavia. 

VIRGINIA LORI 

Due poliziotti croati uccisi e tre feriti durante un'operazione contro le milizie serbe 
Washington avverte l'esercito federale: «Vi diffidiamo dal ricorrere di nuovo alla violenza» 

Non si spegne l'incendio della Slavonia 
•k L'incendio della Slavonia non accenna a diminuire. 

; Due poliziotti croati sono rimasti uccisi e altri tre fe-
> riti nel corso di un'operazione contro le milizie ser-

f»be. L'aviazione militare risponderà con il fuoco a 
' qualsiasi attacco. A Borovo Selo costituito un gover-

* no serbo. Belgrado smentisce Lubiana: «Nessun ten-
' tativo di attentato contro Stipe Mesic». Da Washing-
; \ ton secca messa in guardia all'esercito. 

DAL NOSTRO INVIATO 
OIUSBPPBMUSUN 

f • • LUBIANA. Slavonia anco-
; ra in fiamme. Sparatorie e at
tentati sono ormai all'ordine 
; del giorno In un crescendo di 
sangue e morte. Due poliziotti 
croati sono rimasti uccisi e altri 

' tre feriti nel corso di un'opera-
. zione di rastrellamento nei vil-
> lagflì attorno a Osijek. Attenta-
, to dinamitardo, fortunatamen-
' te senza vittime, anche a Glina. 
Le operazioni di questa guerra 
guerreggiata, secondo T diri
genti dT Zagabria, preludono 
ad una vasta offensiva contro 
la repubblica nel tentativo di 
scalzare il governo legittimo. 
Ad aggravare la situazione 6 
giuntala notizia che a Borovo 
Scio, il centro della Slavonia, 
teatro nel maggio scorso di 
una carneficina tra serbi e 
croati, e stato costiluito un go
verno serbo che si pone quale 
obiettivo primano il distacco 
della regione da Zagabria e 
l'unione alla Serbia. 
•i • Non a caso proprio ieri Vje-
snik, il quotidiano di Zagabria, 

titolava «Battaglia a Osijek» e «I 
cernici entrano a Osijek». A dar 
risalto a questa offensiva con
tro la repubblica, nell'editoria
le del quotidiano si parla di 
•imminente conflitto di ampie 
proporzioni» e si dice che il go
verno «non è disposto a cedere 
neppure un pezzetto di terra 
croata». A completare il qua
dro, VjesnUt ha sottolineato co
me in questa prospettiva si so
no già aperti quattro fronti. Il 
primo in Slavonia, la regione 
che confina direttamente con 
la Vojvodina. Il secondo nella 
Kraiina, il terzo in Bosnia Erze
govina, destinata ad esplodere 
quanto prima, e l'ultimo in 
Dalmazia dove si sta attivando 
un movimento per l'indipen
denza della regione. 

DI rincalzo, il quotidiano De-
lo, di Lubiana, ricorda eme il 
presidente Franjo Tudjman già 
nell'agosto dello scorso anno 
aveva detto che la Croazia, do
po i latti della Krajina, si trova
va in stato di guerra. Una guer

ra dove la guardia nazionale 
croata, embrione del nuovo 
esercito repubblicano, non rie
sce ad intervenire a causa del
l'armata popolare che limita i 
suoi movimenti. In Bosnia, in
tanto, il presidente Alija Iztbe-
govic sta pensando di chiedere 
rinvio di osservatori stranieri 
per evitare la stessa disgrega
zione della repubblica. 

Se la Slavonia continua a te
ner banco è da registrare un 
nuovo intervento, questa volta 
verbale, dell'Armata. Il capo di 
stato maggiore dell'aviazione, 
infatti, ha fatto sapere che se le 
sue unità saranno attaccate i 
piloti hanno l'ordine di rispon
dere con il fuoco. SI tratta di un 
esplicito avvertimento alla Slo
venia e Croazia che hanno de
nunciato più volte in questi 
giorni il sorvolo dei loro territo- • 
ri da parte di pattuglie dell'a
viazione. E proprio ieri il mini
stro dell'Informazione sloveno 
Jelko Kacin ha dennclato cin
que sorvoli da parte di elicotte
ri tra le 8.30 e le 10.22 del mat
tino. 

L'aviazione, comunque, sta 
diventando l'argomento della 
giornata. Il presidente sloveno 
Mllan Kucan, in una lettera alla 
presidenza federale e all'Onu, 
ha denunciato II pericolo rap
presentato da sorvoli non au-
tonzzati sulla centrale nuclea
re di Krsko, declinando ogni 
responsabilità per eventuali in
cidenti. L'altro len, inoltre, è 
stato il comandante di un ae
roporto militare a proibire la

vori agricoli nei campi attorno 
allo scalo. Stipe Mesic, li presi
dente di turno della federazio
ne, in un'intervista ad un quoti
diano di Bruxelles, ha dura
mente attaccato il presidente 
serbo, Slobodan Milosevic. 
Mesic, infatti, paragona Milo
sevic ad Adolf Hitler, il dittato
re tedesco, che nel preparare 
la seconda guerra mondiale si 
era eretto a tutore dei tedeschi 
fuori dal Terzo Reich. Milose
vic sarebbe impegnato, secon
do Mesic, nella stessa pericolo
sa operazione con obiettivo i 
serbi di Croazia e Bosnia Erze
govina. «Riconosco - ha ag
giunto Mesic - di non essere 
un presidente neutrale. Sono 
croato e desidero l'indipen
denza del mio paese ma non 
sulla pelle dogli altri», come in
vece, a suo avviso, farebbe Mi
losevic. Un portavoce dell'Ar
mata, inoltre, ieri ha secca
mente smentito il ministro slo
veno Jelko Kacin che nel corso 
di una conferenza stampa ave
va parlato di seri indizi di un 
complotto contro Stipe Mesic. 
Il tono della smentita è stato 
molto duro ed ha chiamato in 
causa l'intera dirigenza slove
na che starebbe orchestrando 
una campagna di calunnie nei 
confronti dell'esercito. 

In Slovenia anche Ieri una 
giornata tutto sommato tran
quilla. Ci sono state le recipro
che accuse di violazione della 
tregua. Per Belgrado, infatti, 
non è possibile che, sia pure in 
forme diverse, continui ad es

ita militare' croato tra le rovine di una casa di separatisti serbi, a Osijek 

serci un blocco delle caserme, 
tale da impedire a ufficiali e 
militari la libera circolazione. 
Per la Slovenia, invece, questi 
provvedimenti sono tesi ad im
pedire che nelle caserme entri 
materiale bellico. 

Nella tarda serata, da Wa
shington, 6 arrivata una secca 
messa in guardia statunitense 
agli alti gradi dell'esercito mili

tare jugoslavo: «Gli Usa - ha 
avvertito il portavoce del Di
partimento di Stato Tutwiler -
sono assai preoccupati dalla 
continua mobilitazione dell'e
sercito. Ci opponiamo ferma
mente all'uso della forza in Ju
goslavia: diffidiamo tutte le 
Parti in causa, e in particolare 
esercito, dal far nuovamente 

ricorso alla violenza». 

Stanziati 26 miliardi di lire 

Ahitì Cee per fermare 
la «Cernobyl» bulgara 
La Comunità europea interverrà con un primo stan
ziamento urgente di 26 miliardi di lire per chiudere 
la «Cernobyl» bulgara. Sei unità nucleari ai confini 
con la Grecia, di fabbricazione sovietica, delinite 
«ad alto rischio». Assicurano il 40% del fabbisogno di 
energia elettrica dell'intero paese. La Bulgaria è di
sposta a fermarle, ma ha chiesto aiuti per non resta
re al buio. 

••BRUXELLES. Anche la 
Comunità europea interverrà 
con soldi e tecnici per la 
chiusura della «Cernobyl» 
bulgara. Come si ricorderà, a 
fine giugno l'Agenzia inter
nazionale per I energia ato
mica (Aiea) intervenne con 
un comunicato sulle quattro 
centrali atomiche dislocate a 
Kozloduy, in territono bulga
ro ai confini con la Grecia, 
dove esistono sei unità nu
cleari ad acqua pressurizzata 
che l'agenzia ha definito un 
potenziale pericolo. 

•Le installazioni di Kozlo
duy - si leggeva nel comuni
cato emesso dalla Alea - so
no in pessime condizioni 
con molte manchevolezze 
sul piano della sicurezza. Il 
governo bulgaro deve pren
dere misure immediate per 
provvedere alla loro chiusu
ra». 

I reattori sono di fabbrica
zione sovietica, del tipo Vver. 

I primi due sono in funzione 
dal 197-1 e 75. 

Il 9 luglio il governo bulga 
ro si era recato a Vienna per 
una prima riunione e aveva 
annunciato che di queste sei 
unità solo due del modelle 
Yver-230 funzionavano an
cora. Le altre invece erano 
state tutte fermate. Il governo 
bulgaro nell'occasione aveva 
dichiarato di essere disponi
bile a chiudere anche le ulti
me due unità ma aveva ratto 
presente all'Agenzia interna
zionale e agli esperti della 
Comunità europea che chiu
dendo queste due unità c'era 
il rischio che si spegnesse an
che la luce in Bulgaria: l'im
pianto assicura infatti il i0% 
del fabbisogno di energia 
elettnca dell'intero paese, e 
in caso di chiusura anche 
delle due ultime unità la Bul
garia avrebbe bisogno di 900 
megawatt. 

Cosi la Cee nei giorni scor

si ha deciso uno stanziamen
to urgente di 26 miliardi di li
re per permettere al governo 
di Sofia l'acquisto di energia 
elettrica da paesi terzi (soldi 
presi utilizzando gli stanzia
menti del piano Phare) e 
inoltre sta studiando un pia
no per un trasferimento ur
gente di energia che dalla 
Francia e dalla Germania 
possa arrivare in maniera 
agevole in Bulgaria. 

Esperti dell'Alea, della Cee 
e del Wano (l'Associazione 
mondiale degli operatori nu
cleari), insieme a diplomati
ci francesi, tedeschi e olan
desi si sono riuniti giovedì a 
Bruxelles per studiare i pro
blemi di sicurezza legati alla 
«Cernobyl» bulgara e anche 
per mettere a punto un preci
so piano di aiuti e sostegni al 
paese. Gli specialisti si riuni
ranno ancora mercoledì, ma 
«misure concrete», dice una 
fonte diplomatica, potranno 
essere presi in seguito solo 
dagli esperti bulgari e del 
Wano 

Prendendo spunto dai 
problemi delle centrali nu
cleari bulgare, il commissa
rio Cee Ripa di Meana si è di
chiaralo particolarmente 
preocc upato per le condizio
ni di sicurezza di tutti gli im
pianti nucleari attualmente 
esistenti nei paesi dell'Est eu
ropeo. 

i 
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Pochi affari e scambi al lumicino 
E in molti rinunciano ai «premi» 
•HI MILANO Seduta in linea 
con quelle di tutta la settima
na, con scambi ridotti al lumi
cino e prezzi calmi. Neppure 
l'avvio delle scadenze tecni
che (ieri si e svolta la risposta 
premi che ha visto un largo 
prevalere degli abbandoni) e 
riuscito a rianimare il mercato 
e la seduta si é conclusa stan
camente poco pnma delle 13. 
L'indice Mib, dopo un avvio in 
lieve miglioramento, 6 tornato 
ad arretrare, chiudendo a quo
ta 1103, con una limatura dello 
0,18. L'attività della seduta, in
fastidita da voci sulle difficolta 
di una commissionaria che pe
rù non hanno trovato alcuna 
conferma, 6 stata quasi esclu
sivamente tecnica: in acquisto 

ancora ricoperture, in vendita 
invece parte dei titoli che non 
sono stati ntirati a premio, oltre 
a qualche allegerincnto. In 
particolare le ricoperture si so
no dimostrate meno consi
stenti del previsto, anche per
che parte dello scoperto ha 

1 prelento sistemare le posizioni 
ritirando alla risposta premi 
contratti su basi supenon ai 
prezzi di giovedì. Assenti pure 
gli scambi che in questa sta
gione venivano determinati 
dal «giro di cedola', in vista 
dello stacco del dividendo di 
molte azioni all'inizio della 
prossima settimana. L'Imposta 
sui capila! gains ha >:ifatti reso 
questa operazione troppo 
onerosa (secondo i calcoli de

gli operatori su una trentina di 
titoli comporterebbe una per
dita secca e sugli altri non ne 
vale comunque la pena), tan
to che gli investitori che voglio
no mantenere a tutti i costi l'a
nonimato prelenscono sempli-, 
cernente non incassare il divi
dendo. Ancora alla fineslra gli 
invcstori istituzionali: dai fon
di, all'estero, alle gestioni pa
trimoniali, ai gruppi. Dei borsi
ni si e perso persino il ricordo. 

Scambi un po' più consi
stenti nel durante .sui titoli gui
da, soprattutto sulle Fiat che 
dopo avere guadagnato poco 
più dell' 1 per cento sono sci
volate nel corso di tutta la se
conda parte della seduta. Di

screto interesse anche per le 
Fiat privilegiate. Progresso per 
le Ifi privilegiate, scivolate però 
bruscamente sotto il prezzo di 
giovedì nel dopolistino. È inol
tre proseguito il bel comporta
mento delle Pirelli: il titolo del
la casa milanese ha chiuso 
con un più 1,08 per cento, mi
gliorando anche lievemente di 
prezzo nel dopolistino attra
verso scambi discreti. Bene an
che le Cir e le Montedison, con 
limiture nel dopolistino. 

In flessione tutti gli altri titoli 
guida a cominciare dalle Ge
nerali (meno 0,59). Da segna
lare il bello spunto delle Ce-
mentir (più 5,83 per cento) in 
seguito alle notizie di una pos
sibile vendita dell'azienda. 

FINANZA E IMPRESA 

• I PIÙ RICCHI. Il più ricco della 
borsa nel 1991 secondo Milano Finan
za è Salvatore Ligresti, con una quota 
personale di capitalizzazione pari a 
1.106 miliardi. Dietro lui c'è Silvio Ber
lusconi, per molti anni lontano dalle 
corbeille, con 909 miliardi, e al terzo 
posto Giampiero Pesenti (481 miliar
di) . Se dal singolo si passa al gruppo, 
invece, al vertice si conferma la fami-

§ha Agnelli-Nasi, proprietana del 100"i 
elle azioni Ifi valutabili intorno ai 

1400 miliardi: alle loro spalle i Benet-
ton che valgono circa 1165 miliardi e i 
quattro fratelli Ferruzzi a quota 1102. 
l i REPUBBLICA. La conferma del 
presidente Carlo Caracciolo, 1" ingres
so nel consiglio di amministrazione di 
Rodolfo De Benedetti, primogenito di ' 
Carlo, e la contemporanea uscita dei 
rappresentanti della Fininvest e del 
Tribunale di Milano: sono queste le 

Principali novità emerse dall'assem-
lea dei soci dell'editoriale «la Repub

blica' che ha anche approvato il bilan
cio 1990, chiuso con un utile netto 
consolidato di 29,3 miliardi, contro i 
26,7 miliardi dell'89. Confermata la 

presenza per il gruppo Berlusconi del 
solo Gianni Letta, mentre tra i nuovi 
e onsiglien figura Giulia Maria Crespi. 
I l BASTOGI. Lei partecipazione del
la Bastogi nella Immobiliare Colonna, 
che controlla l'omonima galleria ro-
r lana, ha raggiunto il 34,5%, arriverà al 
ì 0% entro la fine anno. 
t i ZANUSSI. Gruppo Zanussi in cre
scita nel 1990. Il fatturato 0 salito a 
: . 198 miliardi ( + 3,4%), mentre l'utile 
ietto si e attestato sugli 85 miliardi, 
control 100 dell'89. 
I l ERIDANIA. La Koipe società del 
frappo Endanid-Beghin-Sav (Ferruz-
J Ì ) , ha deciso di mirare la richiesta di 
epa avanzata sulla Elosua, limitando 
I l sua partecipazione nella società al-
1 attuale 21,9%. La rinuncia è conse
guente agli accordi intercorsi nel frat
tempo in base ai quali la Koipe potrà 
nominare un propno rappresentante 
nel consiglio e ne! comitato esecutivo 
dì Elosua mentre tra le due società sa
rà elaborala una strategia industriale e 
(li sviluppo comune nei settore dell'o
lio di oliva spagnolo. 
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AUSCHEM 

AUSCHEMRN 

BOERO 

CAFFARO 
CAFFARORP 

CALP 

CNICHEM 

ENIMONTAUG 

FABMICOND 

FIDENZA VET 

ITALGAS 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRI 

PERLIER 

PIERREL 

PIERREL HI 

PIRELLI SPA 

PIREL RI NC 

RECOROATI 

RECORD RNC 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAQ 

SAIAG RI PO 

SNIA BPD 

SNIA RI NC 

SNIARIPO 

SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 

SORINBIO 

TELECOCAVI 

VETRERIA 11 ' 

WAR PIRELLI ' ' 

W SAFFA RNC 

5750 

3788 

1965 

1520 

6480 

885 
810 

4050 

1470 

1484 

3335 

2310 

3088 

2730 

681 

855 

1370 

1700 

839 

2021 

1580 

7400 

4282 

8450 

6660 

8390 

2977 

1945 

1485 

1088 

1430 

1130 

4620 

6580 

14100 

4780 

129 

1084 

•0 61) 

0 00 

0 00 

-130 

ooa 
-1 1 ! 

-10 10 

-2 7U 

139 

2 0 2 
-0 45 

0 0 0 

0 52 

-0 38 

•0 29 

•0 76 

•144 

•2 88 

-106 

161 

-125 

0 41 

-0.42 

0 5 8 

•0 23 

•0 94 

109 

-127 

102 
164 

•4 67 

•174 

-131 

0 1 5 

-0 84 

•021 

-7 88 

-3 21 

COMMinCtO 
RINASCENTE 
RINASCEN PR 

RINASCRNC 

STANDA 

STANDARIP 

6900 

4230 

4820 

35250 

6915 

•0 29 
0 71 

-0 10 

•0 28 

0 00 

COMUNICAZIONI 
ALITALIACA 

ALITALI A PR 

ALITALRNC 

AUSILIARE 

AUTOSTR PRI 

AUTCTOMI 

COSTA CROC 

COSTA R NC 

GOTTARDO 

ITALCABLE 

ITALCAB R P 

NAI NAV ITA 

SIP 

SIP RI PO 

SIRTI 

798 

6500 

760 

11300 

977 

15330 

3030 

1775 

3120 

7125 

5200 

'1201 

1088 

1070 

11400 

-2 50 

-0 76 

0 13 

0 00 

-0 81 

•097 

-0 66 

•1 11 

0 28 

0 35 

-170 

-123 

-0 46 

-138 

•0 01 

•urrmoracNicM 
ABBTECNOMA 

ANSALDO 

GEWSS 

SAES GETTER 

SELM 

8ELMRISPP 

SONDELSPA 

2419 

4360 

10300 

5200 

3149 

2962 

1315 

•0 25 

•0 91 

-0 96 
2 97 

-0 08 

179 

-2 59 

FINANZIARIE 
ACO MARCIA 

ACO MARC RI 

A M E F I N R N 

AVIRFINANZ 

BASTOGI SPA 

8 0 N SI RPCV 

BONSIELE 

BONSIELER 

BREDAFIN 

BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

CANTMETIT 

CIR R PO NC 

CIRRI 

CIR 

295 
264 

4000 

7150 

215 

12531 

38500 

6750 

478 

850 

3830 

3500 

5850 

1547 

2930 

2835 

•0 34 

•1 86 

0 50 

-0 28 

-138 

017 

0 00 

-0 74 

-2 05 

-173 

•0 78 

-0 28 

0 88 

164 

281 
107 

COFIDE R NC 
COFIDE SPA 
COMAUFINAN 
EDITORIALE 
ERICSSON 
EUROM08ILIA 
EUROMOB RI 
FERR rO-NOR 
FERRUZZI FI 
FERFIRNC 
FIDIS 
FIMPAR R NC 
FIMPARSPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTASTE 
FINARTE PR 
FINARTE SPA 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREX R NC 
FISCAMB H R 
FISCAMBHOL 
FORNARA 
FORNARAPRI 
GAIC 
G A I C R P C V 
GEMINA 
GEMINAR PO 
GEROLIMICH 
GEROLIMRP 
GIM 
GIMRI 
IFIPR 
IFIL FRAZ 
IFILRFRAZ 
INTERMOBIL 
ISEFI SPA 
ISVIM 
ITALMOBILIA 
ITALW RI NC 
KERNEL RNC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
MONTEOISON 
MONTEO R NC 
MONTEORCV 
PARRMALATFI 
PARTRNC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
P IRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
SIFA 
SIFA RISP P 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMI RI PO 
SOPAF 
S O P A F R I 
SOGEFI 
STET 
STET RI PO 
TERME ACOUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOV RI 
UNIPAR 
UNIPARRNC 
WAR BREDA 
WAR CIR A 
WAR CIR 8 
WAR COFIDE 
W COFIDE RI 
WAR IFIL 
WAR IFIL RI 
W PREMAFIN 
WAR SMI MET 
WAR SOGEFI 

1240 

2765 
2116 
3040 

50050 
4945 
2210 
1575 
2100 
1352 
5570 

028 
1603 
445 
651 

6055 
1193 
3070 
1055 
710 
750 

2095 
2950 
1115 
1029 
1453 
1495 
1540 
1230 

110.25 
98 

5994 
2600 

15880 
6760 
3305 
2620 
1400 

11610 
70200 
45950 

775 
' 550 
' 1850 

1493 
1047 
1506 

12360 
1570 
2880 
6270 
2600 

14300 
2520 
1638 
8050 
1885 
981 

8600 
1360 
1080 
1700 
2901 
1031 
816 

3810 
2700 
2420 
2020 
1800 
2430 

760 
3195 

12700 
6400 
1012 
1139 

146 
107 
151 
252 
155 

1300 
800 

2265 
212 
203 

0 0 0 
-0.18 
2.67 

-0 16 
•0.91 
196 

-2 64 
129 
900 
0 8 2 
0 1 8 

-012 
1 48 

-7 10 
0 0 0 

-088 
0 65 

-0.65 
• 14? 
-9 32 
204 

-0 95 
-0 17 
-2 79 
0.0O 

-1 22 
0.27 

•0 71 
-0 40 
-045 
-025 
-0 51 
0,00 
0 71 

-0 69 
0 0 0 

-0.38 
-0 50 
0,09 
0.00 

-1 18 
0 2 6 

P» 
-0 54 
1.08 
0.29 
0.20 
1.61 

-0.38 
-2 53 
0.00 

-0 57 
-0 35 
2 8 8 
0 0 0 
3 67 

•3 83 
•0 20 
-0 53 
-0 73 
-0 92 
1 13 

-0 31 
-0.58 
0.82 
0 2 8 
5 0 6 
0 0 0 
0.40 
0 73 

•0 82 
-2 56 
-0.37 
-1 93 
0,00 

-0.69 
-0 09 
-0 85 
-0 98 

•11 18 
2 8 6 
3 33 

-1 52 
3 9 0 

-152 
-5 78 
-0 49 

IMMOBILIARI ( D I L U I I 
AEDES 
AEOESRI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIHONE 
CAI.TAGRNC 
COGFFAR-IMP 
COGEF-IMP R 
DELFAVF.RO 
GARETTI HOL 
GRASSETTO 
IMMMETANOP 
RISANAMRP 

20600 
9500 
4030 

18990 
4610 
3800 
4160 
3263 
7025 
2480 

15000 
1945 

26750 

-0 24 
• 1,25 
-3 77 
-109 
0 0 0 
0 0 0 

-0 95 
0 25 

-0 33 
-0 84 
-0 33 
-0.26 
-0 19 

RISANAMENTO 
VIANINIIND 
VIANINI LAV 
W CALCESTR 

55600 
1480 
49bQ 
4800 

-0 54 
0 3 4 

-0 02 
-2 04 

MICCANICHI 
AUTOMOBI USTIONI 
ALbNIAAER 

DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATACONSYS 

FAEMA SPA 
FIARSPA 
FIAT 
FIATPR 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 
GILARDINI 
GILARDRP 
IND SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 

MERLONI 
MERLONI RN 

NECCHI 
NECCHIRNC 

N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 

PININFRPO 
PININFARINA 

REJNA 
REJNA RI PO 
RODRIOUEZ 
SAFILOUISP 
SÀFtLOSPA 
SAIPCM 

SAIPEM R P 
SASIB 

SASIBPR 
SASIB RI NC 
TECNOST SPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOM HI 

VALEO SPA 
W MAGNETI R 
W MAGNETI 
W N PIQN93 
WOLIVET8% 
WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

2820 
7810 

4805 
3145 

4040 
11450 
8230 

4490 
• 4830 

2681 
10279 

30700 
3252 
2550 

845 
940 
935 

9000 

2400 
1099 

1310 
1600 
4590 
3760 
2802 
2700 

15850 

15720 
10000 
33100 

6975 
*1700 
10080 

Ì59t> 
1995 
7280 

7225 
5300 
2395 

' 650 
842 

4130 
92 
99 

214 

191,5 
36900 

25B8 

-0 67 

•101 
-1.(4 
-0 47 

0,12 
•297 

105 
0 25 
0 8 8 
0 6 2 
0 2 9 

-016 
-0 34 

-0 39 
3 55 

-4 08 

0.00 
0 0 0 

-0 33 

-018 
-150 
-244 

0 00 
-0 74 
-0.69 
0 00 
0.00 

0 06 
0,00 

0 0 0 
-0 36 

" 0 0 0 
• 0 70 
"-0.77 
-0 99 

OCO 
0 00 

0 00 
183 

•2.84 

0 31 
0 0 0 

1 10 
2 0 6 

•183 
-8 81 
-0 27 
0 0 4 

MINSRARIIMITAUURQICHI 
DALMINE 
EUR METALLI 

FALCK 
FALCK RI PO 
MAFFEI SPA 
MAAGONA 

389 
1001 

7960 
8680 
3886 
9000 

-0.26 
•0 50 

•0 63 
0 0 0 
0 15 

-217 

TOSILI 
BASSETTI 
BENETTON 

CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
CLIOLONA 

LINIF5O0 
LINIFRP 

ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO NC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINTPRIV 
STEFANEL 

ZUCCHI 
ZUCCHI R NC 

13040 
9490 
4910 
3830 

267 
1610 
3589 

855 
753 

60000 
6880 

5500 
6510 
2240 
4170 
5125 
3551 
5345 

14200 

8900 

-0 46 

•0 99 
-2 19 
6 76 

-148 
-0 31 
0 0 0 

•3 93 
0 40 

-1 15 
-015 
0 0 0 
0 0 0 

-0 44 
0 72 

• 139 
0 37 

-0 09 
0 0 0 
0 0 0 

D i v i n a i 
DE FERRARI 

DE FERR R P 
CIGA 
CIGA RI NC 
CONACQTOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 

7050 
2400 
2430 
1465 

16250 
14010 

23900 
512,5 
2705 

• 1 20 
0 42 

-2 13 
1 38 
0 9 9 

•0 28 
0 0 0 

-010 
-2 52 

Titolo 

BTP-17M09212,5% 
BTP-17MZ9212,5% 

BTP-17NV93 12,5% 

BTP-18AP92 12,6% 

BTP-1AG9211.5% 

DTP-1AG93 12,5% 
BTP-1AP92 1 1 % 

BTP-1AP9212,6% 
BTP-1AP929.15% 

BTP-1AP92 EM9012,5% 
BTP-1DC9312 6% 

BTP-1FB9211% 

BTP-1FB929,25% 

BTP-1FB9312,5% 
BTP-1FB9412,5% 

BTP-1GE929,25% 

BTP.1GE9412,5% 

BTP-1GE94 EM9012.5% 

BTP-1GN92 9.15% 

BTP-1GN94 12,6% 

BTP-1LG9210.5% 

BTP-1LG9211.5% 
BTP-1LQ9312.5% 

BTP-1LG9412.5% 

BTP-1MG9211% 

BTP-IMQ9212.5% 

BTP-IMQ929,I5% 

BTP-IMQ94EM9012,5% 

BTP-IMZB29,15% 
BTP-IMZ9412,S% 
BTP-INV91 11.5% 

BTP.|NV9312.5% 

BTP-1NV93 EMB912,5% 

BTP-INV9412.5% 

BTP-IOT9212.5% 

BTP-IOT9312,5% 

BTP fIST9212,5% ( 

BTP-IST9312,5% 

BTP-IST94 12.5% 

BTP-21DC9111.5% 
CCT ECU 30AG94 9.85% 

CCT ECU 84/91 11,26% 
CCT ECU 84/92 10,6% 
CCT ECU 85/93 9 % 
CCT ECU 85/93 9,6% 

CCT ECU 85/93 8,76% 
CCT ECU 85/93 9,75% 
CCT ECU 86/94 6,9% 
CCT ECU 88/94 8,75% 
CCT ECU 67/91 8,75% 
CCT ECU 87/94 7,75% 

CCT ECU 88/928,5% 
CCT ECU 88/92 APS 5% 

CCT ECU 88/92 MG8.5% 
CCT ECU 88/938,5% 
CCT ECU 88/93 8,65% 

CCT ECU 88/93 8,75% 
CCT ECU 89/94 9,9% 
CCT ECU 89/949 65% 
CCT ECU 89/94 10,15% 
CCT ECU 89/95 9,9% 

CCT ECU 90/9512% 
CCT ECU 90/9611,16% 

CCT ECU 90/9511,55% 
CCT ECU 93 DC 8,75% 

CCT ECU 93 ST 8,75% 
CCT ECU NV94 10,7% 
CCT-15MZ94IND 
CCT-17LG93CVIND 

CCT-16AP12 CV IND 
CCT-18FBS7 IND 

CCT-16GN93CVIND 

CCT-18NV93CVIND 
CCT-18ST93CVIND 
CCT-19AG92 INO 
CCT-19AG93CVINO 
CCT-I9DC93CVIND 
CCT-19MG92CVIND 
CCT-20LG92 INO 
CCT-20OT93 OVINO 
CCTAG91 IND 

CCT-AG93 INO 

CCT-AG95 IND 
CCT-AG96IND 
CCT-AG97 IND 

CCT-AP93 IND 
CCT-AP94 IND 

CCT-AP95IND 

CCT-AP96 INO 
CCT-AP97 IND 

CCT-DC91 IND 
CCTOC92IND 
CCT-X95 IND 

pr&r/o 

100 
09.a 

99.85 

99.95 

99.35 

99,9 
99.1 

99.9 

98.5 

99.95 
99.0 

99.25 

98,8 

100.25 
99.35 

99,1 

99,6 

99,6 
98,9 

99.5 

100,3 
99,4 

100.05 

99.55 

99.05 

100 

98,6 

99,36 

98.55 
99.4 

99.65 

99.75 

99.75 

99.25 

100,2 

99,85 

.. <00.f! 
99,9 
99,2 

99,9 
99.4 

98.6 
101.4 
98,4 

99.25 
97,8 

99.1 
93,7 
983 
99.3 
94.2 

98.1 
97.9 

97.3 
94.9 

95 
95.4 

1009 
100.05 

102.1 
99.9 
107 

104.8 
105.4 

95 9 

96.3 
101.4 

100.15 
99,9 

100,7 

98,35 
1004 

99,6 
99,2 

100 3 
99,2 
99,8 

100 7 

100,3 
99,55 
99 95 

100 2 
98.86 
98.75 

98.1 
100.2 

100 15 
99.45 

99.9 
968 

100 25 
100.3 
99.25 

Vrtf % 

-0 06 
-0 10 

0 0!. 

•0 10 

0 05 

-0 05 
0 05 

-010 

0 05 

000 
0 1!> 

0 05 

-0 05 

0 05 
•011) 

0 05 
000 

0 05 

000 

0 20 

000 
-0 10 

000 

0 05 

0 10 

0 05 

010 

-0 05 

000 
015 

•0 05 

016 

•OOS 

•0 05 

000 

-0 15 

0,00 
0 05 

•0 05 

0 05 
040 

•0 61 
0.40 

010 

-0 05 
•0 91 

-0 60 

•0 63 
046 
0 00 

0 96 
-0 61 
041 

-0 61 

000 
0 64 

•0 62 
000 
000 

0 59 
-0 40 
0 00 
0 58 

-0 57 

0 00 
-0 10 
•016 
000 
0 10 

0 05 
0 05 

005 
OCO 

•005 
000 
000 
000 

-0 05 
000 
000 
000 

ooo 
-0 05 
005 
010 

-0 06 

0 05 
000 
000 

-0 06 

-010 
0 0 0 

-0 25 

CCT-OC95EM90INO 

CCT-DC96 IND 
CCT-FB92 INO 

CCT.rB93IND 

CCT-FB94IND 

CCT-FB95IND 

CCT-FB9B IND 
CCT-FB07 IND 

CCT-GE92IND 

CCT-GE93 CM68 INO 

CCT-GE94IND 

CCT-GE95INO 

CCT-QE96IND 

CCT-GE98CVIND 
CCT-GE97 INO 

CCT-ON93 INO 

CCT-GN95 IND 

CCT-GN98 IND 
CCT-CN97 INO 

CCT-LG93IND '« • • 

CCT-LG95 IND V i 

CCT-LG96 EM90 INO 

CCT-LG96 IND 
CCT-LG97 IND 

CCT-MG03 IND 

CCT-MG95 INO 

CCT-MG95EM90IND 

CCT-MG96 IND 
CCT-MG97 IND ^ 

CCT-MZ93INO W » 
CCT-MZ94IND ' > 
CCT-MZ95 IND 

CCT-MZ95EM90IND 

CCT-MZ96IN0 
CCT-MZ97 INO 

CCT-NV91 IND 

. CCT-NV92IND 

. CCT-NV93|NO , 
CCT-NV94 IND 

CCT-NV95 INO 

CCT-NV95 EM90 INO 

CCT-NV96 IND 

CCT-OT91 IND 
CCT-OT93 IND 

CCT-OT94IND 

CCT-OT95 IND 

CCT-OT95 EM OT00 IND 

CCT-OT98 IND 

CCT-ST01 IND 
CCT-ST93 IND 
CCT-ST04 IND 

CCT-ST05IND 

CCT-ST95 EM ST90 IND 

CCT-ST96IND 
CCT-ST07 IND 

BTP-16GN9712.5% 
BTP-1GE9612,5% 

BTP-1GE9812.5% 
BTP-1GN97 12 5% 

BTP-1NV9712,5% 
CASSA DP-CP97 10% 

CCT-17LG938.75V. 

CCT-18AP9210% 
CCT-18GN938 75% 

CCT-18ST936,5% 
CCT-19AG938,6% 

CCT-19MG929.6% 
CCT-83/93TR2,5% 

CCT-FB929,8% 

CCT-GE9211% 

CCT-GE94BH 13,95% 

,CCT-CE04 USL 13,95% 

CCT-LG94AU 709,5% 

CTO-15GN9612,5% 
CTO-16AG9512,5% 

CT0-I6MG9612,5% 
CTO-I7GE96 12,5% 
CTO-18DC95 12.5% 

CTO-18LG95 12.5% 
CTO-19FE96 12,6% 
CTO-19GN9512,5% 

CTO-190T9512,5% 

CTO-19ST9612.5% 
CTO-20NV95 12.5% 

CTO-20NV96 12.5% 
CTO-20ST9512,5% 
CTO-DC96 10 25% 
CTO-GN95 12,5% 
CTS-18MZ94 IND 
CTS-21AP94 IND 

ED SCOL-77/92 10% 
REDIMIBILE 1980 12% 
RENDITA-35 5% 

99 8 

98,3 
100 2 

100,05 

100,1 
100,15 

99,5 
98,35 

100,2 

100.1 

100,3 
99,65 

99,5 

100,25 

98,1 
100,6 

99,25 

99,75 

99,05 
100,4' 

' 99,8 

99,6 

99,45 

98.6 

100.85 

99,45 

99.75 

99,9 

99,15 

100 
100,15 

99,36 

99.5 

99 85 
98,6 

100,3 

100,3 

100,45 , 
100.05 

99.1 

99.75 

98.2 

100.26 
100 25 

99,15 

99,05 

99,8 

98,05 
100,15 

100,3 

996 

98.9 

99.6 
99 

98.4 

98.7 

96.9 
98.45 

98.65 
98.65 

96.95 
97,75 

99.25 
95.7 

113.25 
94.9 

99 

100.2 

986 
9 9 9 

102,1 

102.05 

99.2 

100.05 

100.05 
100 
100 

100.1 

100.1 
99.9 

100.35 

100,05 
99,9 

100 2 

99,95 
100.2 

97.3 
100,16 

66 
85,45 

99 65 
101 

66,5 

0 05 
0 10 

-0 05 

0 10 

000 

-0 25 

•010 
000 

000 

0.05 

-0 10 
•005 

-0 10 

000 

•O10 
0 05 

015 

•O.10 

-0 10 

•0 20 

-0 05 
000 

000 

-0 15 

000 

-0 05 

-0 05 

OOS 

015 

•0.05 
000 

•O05 

000 

000 

000 

000 

0 05 

-0 05 
010 

-0 10 

-005 

-0 05 

000 
-0 05 

000 

•0 05 

006 

000 
000 

0 05 
•0.10 

010 

000 
005 

-0 05 

0 10 

-0 10 
-0 05 

0 25 
0 05 

000 

0.00 

005 

ooo 
000 
000 

-0 10 
0 05 

000 

000 
-0 10 
-0 49 

000 

-0 06 

-0 10 
000 
020 

•0 05 

-0 05 
-0 05 

0 10 

-OOo 

-015 

010 
000 
000 

-0 21 
010 
029 
018 
000 

000 
000 

ITALIANI 
ATLANTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
EPTAINTERNATIONAL 
EURO-ALOEBARAN 
EUROJUNIOP 
EUROMOB RISK F 
FINANZA ROMAGEST 
FONDOLOMBARDO 
FONDO TRADING 
FIDEURAM AZIONE 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDICRIINTERNAZ 
FONOINVEST3 
FONDO INDICE 
GENERCOMIT CAPITAL 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ 

10035 
12862 
10814 
12322 
12466 
9970 

10747 
11430 
10908 
14285 
9837 

11620 
9812 

10821 
9837 

27119 
8575 
9714 

12821 
11488 
10245 
9893 

10697 
12146 

GENERCOMIT NORDAMERICA12826 
GEPOCAPITAL 
GESTICHEDITEUR 
GESTICREDITAZ 
GESTIELLEA 
GESTIELLEI 
GESTIELLESERV E FIN 
IMI-ITALY 
IMKJAPITAL 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMINDUSTRIA 
IMIWEST 
IN CAPITAL ELITE 
IN CAPITAL EOUITY 
INDICE GLOBALE 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INIZIATIVA 
INTERBANCARIO AZ 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AZ 
INVESTIRE INTERNAZ 
LAGESTAZ INTER 
LAGEST AZIONARIO 
PERSONAI FONDO AZ 
PHENIXFUND TOP 
PRIME-IT ALY 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PHIME MERRILL PACIFICO 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZION 
RISP ITALIA AZ 
S PAOLO H AMBIENTE 
S PAOLO H FINANCE 
S PAOLO H INDUSTRIAL 
S PAOLO H INTERNAT 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
VENTURE TIME 
ZETASTOCK 
ZETASUISSE 

BILANCIATI 
ARCA BB 
ARCA TE 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BN SICURVITA 
CAPITALCRFDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CASH MANAGEMENT FUND 
CENTRALE GLOBAL 
CHASE M AMERICA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPINVEST 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EPTA92 
EURO-ANDROMEDA 
EUROMOBIL CAPITALE 
EUROMOB STRATEGIC 
EUROPA 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDERSEL INTERN 
FONDICRI ? 
FONDINVEST2 
FONDO AMERICA 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GES FIMI INTER 
GESTICREDIT FINANZA 

12106 
9904 

11519 
N P 
N P 
N P 

10000 
25460 
10000 
10000 
9795 

10000 
10299 
12123 
9911 
9900 

10839 
18144 
10283 
11490 
10513 
10227 
14558 
11503 
10302 
10561 
11461 
11640 
12329 
28758 
10122 
39163 
10384 
11336 
12086 
12292 
11086 
10993 
9233 

10830 
11079 
11081 
11080 
11567 
10364 
9977 

N P 
N P 

16890 
12450 
20366 
10544 
13273 
12420 
15094 
17555 
14711 
12076 
12166 
13408 
10014 
10694 
11647 
11880 
12042 
10196 
19396 
14061 
13160 
10737 
12673 
32042 
10023 
11438 
17404 
14031 
16330 
20335 
12061 
10068 
11682 

10028 
12848 
108)3 
12331 
12458 
9988 

107 34 
11446 
10902 
14295 
9997 

11690 
9847 

10834 
9894 

271 74 
8592 
9733 

12823 
11504 
10292 
9920 

10899 
12125 
12811 
12127 
9878 

11516 
9335 
9873 

10626 
10000 
25474 
100» 
10090 
981» 

10000 
10318 
12141 
9917 
9998 

10671 
18159 
10234 
11603 
10518 
101 «5 
14548 
11298 
10317 
10592 
11497 
11625 
12332 
28775 
10129 
39149 
10379 
11242 
12091 
12309 
11063 
10993 
9244 

10858 
11074 
11077 
11076 
11556 
10394 
9992 

22287 
11345 
18667 
12457 
20383 
10543 
13172 
12427 
15111 
17t05 
14720 
12C42 
12172 
13417 
10014 
10!81 
11:46 
11694 
12C32 
10211 
19418 
14C62 
13167 
10734 
12<99 
32C90 
10C35 
11440 
17409 
14013 
16CS0 
20f60 
12P70 
10O81 

11(81 

GIALLO 
GRIFOCAPI r AL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
PHENIXFUND 
PRIMEREND 
PROFESSIONALE INTERN, 
PROFESSIONALE RISPAR 
QUADRIFOGLIO BIL 
REDDITOSETTE 
RISP ITALIA BIL 
ROLO INTERNATIONAL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA D ORO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

11109 
12705 
13558 
11211 
21177 
11294 
19534 
18339 
12864 
20051 
11808 
10209 
11465 
19770 
17622 
10601 
11284 
11615 
12656 
10734 
19138 

11120 
12795 
13575 
11229 
21124 
11228 
19549 
16358 
12674 
20066 
11783 
10216 
11450 
19769 
17641 
10567 
11302 
11626 
12656 
10751 
19148 

OBBUaAZKMARI 
ADRIATIC BONO FUND 
AGO» BONO 
AGRIFUTURA 
ALA 
ARCA MM 
ARCA RR 
ARCOBALENO 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GARANZIA 
AZIMUT GLOB REDDITO 
BNCASHFONDO 
BN RENDIFONDO 
C T RENDITA 
CAPITALGEST RENDITA 
CASHBONO 
CENTRALE MONEY 
CENTRALE REDDITO 
CHASE M INTERCONT 
CISALPINO REDDITO 
COOPREND 
EPTABOND 
EPTA MONEY 
EURO-ANTARES 
EURO-VEGA 

EUROMONEY 
FONDO FUTURO FAMIGLIA 
FIDEURAM MONETA 
FONDERSEL REDDITO 
FONDICR11 
FONDICRI MONETARIO 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST1 
GENERCOMIT MONETARIO 
GENERCOMIT RENDITA 
GEPOHEND 
GES. FI MI PREVIDENZA 
GESTICREDIT MONETE 
GESTIELLELIQUID 
GESTIELLE M 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
IMI 2000 
IMIBOND 
IMIREND 
IN CAPITAL BOND 
INTERB REENOITA 
INTERMONEY 
INVESTIRE OBBLIGAZ 
ITALMONEY 
LAGEST OBBLIGAZIONARIO 
LIRE PIÙ-

MIDA OBBLIGAZIONARIO 
MONETARIO ROMAGEST 
MONEY-TIME 
NAGRAREND 

12822 
11048 
13527 
11940 
11203 
12647 
11834 
14459 
11434 
11455 
10720 
11268 
11546 
12135 
14266 
10943 
14694 
11661 
11998 
10814, 

N P 
N P 
N P 

11527 
12378 
10632 
10995 
13062 
1006B 
11320 
12168 
15607 
12253 
10759 
11238 
107»0 
10072 
11464 

N P 
N P . 

23206 
12369 
15495 
11399 
14482 
13370 
19126 
10720 
17660 
10958 
14394 
11836 
13147 
107B5 
10696 
12748 

PERSONALFONDO MONETAR 12511 
PHENIXFUND 2 
PRIMEBOND 
PRIMECASH 
PRIMECLUB OBBLIGAZION 
PR1MEMONETARIO 
PROFESSIONALE RÉDD 
QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ 
RENDICREDIT 
RENDIFIT 
RENDIRAS 
RISPARMIO ITALIA RED 
RISPARMIO ITALIA CORR. 
ROLOGEST 

SFORZESCO 
SOGESFIT CONTOVIVO 
SOGESFIT DOMANI 

12663 
12530 
12265 
14335 
13777 
12077 
12073 
11251 
12148 
13439 
17710 
11551 
14001 

.. 12161 
12120 
10342 

. 13443. 

12013 
11039 
13517 
11939 
11200 
12633 
11826 
14456 
11412 
11446 
10717 
11280 
11533 
12122 
14256 
10932 
14673 
11563 
11991 

-1S281 
14954 
12170 
13816 
11622 
1/374 
10618 
10977 
13054 
10062 
11318 
12161 
15499 
12241 
10755 
11232 
10,'77 
10068 
11460 
10561 
10596 
23185 
12359 
15464 
11406 
14473 
13364 
19115 
10709 
17546 
10940 
14379 
11623 
13150 
10776 
10685 
12272 
12502 
12666 
12526 
12276 
14327 
13768 
12065 
12064 
11246 
12142 
13430 
17692 
11543 
13990 
12153 
12111 
10541 
13436 

•STERI 
FONDITALIA 
INTERFUND 
INTERN SEC FUND 
CAPITALITALIA 
MEOIOLANUM 
ROMINVEST 
ITALFORTUNE 
ITALUNION 
TRER 
RASFUND 

"05 745 
55 222 
42 998 
47 565 
47 525 
43 331 
57 640 
30 799 
44 243 
39 190 

76.82 
40.69 
28.12 
34.92 
35.68 
28.34 
42.54 
22.54 
N P 
N P 

•llliliilllllllllllillliflllillll! I I I I I I I I W I I M I I I I W I I U I I I I limiliFlINmiHIIimilEIimillElNlEilliJIllìJllillitEJilSI: llJiniìhilM.JIJrll̂ imilNimmiliElliiMISIIIJmiifiliElllllll! 
TERZO MERCATO CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI ORO E MONETE MERCATO RISTRETTO 

ATTIVIUM-95CV7 5% 

8RE0AFIN87/92W7% 

CANTONI ITC-93 CO 7% 

CFNTROBBINDA.9110% 

CIGA.«8/»5CVi>% 

CIR-SS/93CV10% 

CIB-S6/92CV9% 

EFIB-6SIFITALIACV 

EuaMET-LMI94CV10% 

Eu«OMoei i -««cy jo% 

F«JFIW»/93C/*lV 
FOCMIF IL-92CV8% 

IMI-66/9328INC 

IMI -NPIGN93VI IMD 

!f>ISIFA-a«/J1 7% 

IR I -ANSTRAS95CV8% 

IRLSTET»e/91CV7% 

ITALCÌAS-9CW4CV10'/. 

172,9 

109,7 

100,6 

99,25 

ffi« 
133 

108,9 

99,75 

93,75 

253 

1199 

99 

100 

109.06 

108 5 

177 

110 

93.2 

99.5 

101.3 

98 

97.85 

108,9 

99,5 

93,5 

292 

99,5 
117 

98,6 

101 

109,05 

108,76 

MAGNMAR-96CV8S 

MEDIO B R0MA-94EXW7% 

ME0IOB-BARL94CV6% 

ME0I0B-CIB RIS NC 7% 

MEDlOB-CIRRISP7y. 

MEDIOB-FTOSI97CV7% 

ME0I0B-ITALCEM CV 7% 

MEDIOB-ITALCEM EXW2V. 

MEOIOB-ITALG95CV6% 

MFOIOB'ITALMOB CV 7% 

MEDI0B-LINIFRISP7% 

MEDIOB-MARZOTT0CV7% 

ME0IOB-METAN93CV7% 

MEDIOB-PIR96CV6,5% 

ME0IOB-SAIPEMCV5% 

MEDIOB-SICIL 95CV 5% 

MF0IO3-SNIAFIBRE6% 
ME0I0B-SNIATECCV7% 

a 
2*3 5 

98 

918 

06,85 

108 

288 

101 

105,2 

275,2 

94,7 
142 

122 9 

932 

93,9! 

93,4 

92 

9999 

85 

iti 

956 

917 

87,05 

1C7 

288 

102 2 

1C5 

275,15 

947 

« 0 

123,'S 
93 5 

93,ti5 

93,2 

92,6 

ME0I0B-UNICEMCV7% 

MERLONI-87/91 CV 7% 

MON1EOSELM.FF10% 

MONTC0 86/92AFF7% 

MONTED-87/97AFF7% 

OLCrSE-88/94CV7% 

OLIVETTI-94W6 375% 

OPERE QAV-87/93CV6% 

PIRELLI SPA-CV 9.75% 

RINASCFNTC-8eCV8,5% 
RISANNA88/9JCV7V. 

SAFFA87f97CV6,6% 

SELM-86/93CV7% 

SERFI SSCAT95CV8", 

SIFA 88/93 CV 9% 

SIP88/93CV71, 

SNIABPO-85/93CV10% 

ZUCCHI-8fl/93CV9% 

1219 

98 15 

98,2 

97,1 

93 9 

9185 

85,75 

129 5 

104 55 

135 7 

548 

124 

101,3 

121 75 

99,3 

94,55 

99 75 

215 

123 

97,2 

98,4 

97,15 

93,4 

91 

87,15 

125,5 

104,2 

136,75 

560.5 

123 

100,75 

120,5 

99,9 

94,8 

99,9 

216 

Tilolo 

AZFS 84/92 INO 

AZFS85/92IND 

AZFS 85/95 2A IND 

AZFS 85/00 3A IND 

IMI82/922R216% 

IMI82/923R2 15% 

CRE0OP030-D355% 

CRE0OPAUTO 758% 

ENEL 84/92 

ENEI 84192 3A 

ENEL85/951A 

ENEL 86/01 IND 

leti 

101.60 

107,20 

106,50 

106,40 

196,70 

204,00 

92 60 

79,70 

100 65 

11315 

107 20 

NP 

prec 

101 1)1 

107,15 

10610 

106,00 

198 90 

204 30 

92 60 

70 70 

101 75 

113,16 

107,25 

105.90 

(Prezzi Ir 

AUNCRCX 

BCAS PAOLO BS 

C0FI0E ORD 

CREO ROMAGNOLO 

C0FISDPRIV 

tVERYFIN 

FtNCC'MID 

GIFIM PRIV 

NORDITALIA 

S GEM S PR0SP 

WAR ALIT ALIA 

WAR RAGGIO SOLE 

WAR 1MLGAS 

WARMI1TEL 

WARS, SPIRITO A 

WARS SPIRITO 0 

formativi) 

1400-1490 

3350-3400 

1S50-180C 

17000 

1330-1420 

26000 

2170 

2630-2880 

415-425 

153900 

56 

300 

660-675 

630 590 

640-645 

240-245 

WAR UNICEM RSNC 

BAI 

B P SONDRIO 

CASSA RI BOLOGNA 

GIBIFIN 

COFIGE PRIV 

ELECTR0LUX 

FIN STELLA 

FIN GALILEO 

GIFIM ORD 

METALMAPCLLI 

NORDITALIA PRIV 

VILLA D'ESTF 

WARC0FIN0 

WAR GAIC RISP 

WARITALMOBIL 

WAR REPUBBLICA 

2620 

11300 

59800 

37700-3BOOO 

1290-1350 

1400-1505 

51700-62000 

1900 

2390-2400 

3720-3750 

1980-2080 

330-370 

11800 

495 

440 

60100 

180-185 

denaro/leltera 

ORO FINO (PER ORI 

ARGENTO (PER KG1 

STERLINA V C 

STERL NC(A 731 ' 

STERL NC(P 73| 

KR'JQERRANO 

60 PES0S MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARFNGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MAPC'.GO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

16150/18350 

194700/205200 

113000/120000 

116000/122000 

113000/120000 

495000/515000 

600000/620000 

500000/590000 

90000/98000 

90000/98000 

90000/96000 

90O0C/980O0 

Titolo 
AV1AT0UR 
BCA AGR MAN 
8RIANTEA 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
BCALEGNANO 
GALLARATESE 
POP BERGAMO 
P0PC0MIN0 
POP CREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAGGR 
POP LODI 
LUIN0VAHES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POP CREMONA 
PP LOMBARDA 
PROV NAPOLI 

chiù» 
1B90 

103600 
13500 
34260 
13690 
7310 

12800 
16700 
17900 
36000 

7535 
100000 
11260 
9010 

14280 
15430 
8260 

15700 
7560 
3560 
6420 

proc 
1900 

-035O(i 
13600 
3425(1 
1395(1 
760(1 

1300(1 
1670(1 
1790(1 
3650(1 
763li 

'oooai 
1130(1 

90511 

1.140) 

154311 

62511 

1670(1 

76911 

35911 

64211 

V«r % 

•0 53 

000 
000 
003 
029 

-2 53 

•164 

000 
000 

•137 

000 
0 00 

-0 44 

•0 44 

•0 63 

000 
0 16 

000 
•182 
-0B4 

000 

BCOPERUGI» 

BR0GGI IZAR 

CI3 IEMMEPL 

CI TIBANK IT 

CON ACO ROM 

CH AGRAR BS 

CR BERGAMAS 

CH BERG AXA 

CR VALT A X 0 

VALTELLIN 

CREDITWES1 

FERROVIE NO 

FINANCE 

FINANCE PR 

FRETTE 

IFISPRIV 

INVFUROP 

I1ALINCEND 

SI^IR PRIV 

B0GNANC0 

WARPOPBS 

ZE ROWATT 

1060 

1475 

uno 
5020 

161 
6850 

31350 

1445 

1030 

14050 

B321 

60600 

72000 

67900 

7fl95 

1290 

1020 

188000 

2090 

567 
1460 

7200 

1050 

I486 

1010 

5020 

1615 
6850 

31300 
1610 
1030 

14090 
8300 

80000 
65000 
68000 

7500 
1206 
1016 

188000 
2070 
566 

14«0 
7200 

000 
068 
000 
000 

•0 31 
000 
016 

-4 30 
0 00 

•0 28 
026 
ora 

10 77 
-015 
•0 07 
•0 60 
0 49 
000 
0 97 
0 18 
0 89 
000 

/" A 
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Borsa 
-0,18% 
Mib 1103 
(+10,3% dal 
2-1-1991) 

Lira 
Stazionaria 
nei confronti 
delle monete 
dello Sme ^ 

Dollaro 
Pesantemente 
indebolito 
(in Italia 
1354,40 lire) 

ECONOMIA&LAVORO 

A 

I 

* ; • 

w 

A 

Assicurazioni 
L'Isvap: '93 
a rischio 
per Tltalia 
••ROMA. L'Isvap, l'Istituto di 
vigilanza sulle assicurazioni, 
lancia un appello «al governo, 
alle forze politiche, agli opera
tori nell'intento di ricercare 
una più fattiva collaborazione 
ed una più precisa linea di po
litica assicurativa», anche sul 
delicato fronte dell'integrazio
ne tra banche e assicurazioni. 
L'unificazione europea è vici
na e il settore assicurativo Ita
liano deve ancora prepararsi a 
questo appuntamento. È ne
cessario adeguare le normati
ve e lavorare per equilibrare il 
•peso» del diversi rami assicu
rativi, che oggi provocano tal
volta un accentuato deteriora
m e n e del risultati di gestione. 

È quanto emerge dal rap
porto annuale dell'istituto, un 
vero e proprio spaccato del
l'attività assicurativa italiana. 
che descrive un mercato domi
nalo dalla >rc auto» e con una 
lenta espansione del ramo vi
ta. Ma al di la dei dati, l'Isvap 
punta l'Indice sui grandi nodi 
ancora da sciogliere, dove il 
ruolo del governo e delle forze 
politiche può essere decisivo: 
dal rapporto banche-assicura
zioni (ancora in primo plano 
nel dibattito parlamentare), 
alla crescita della criminalità, 
dalla rivalutazione obbligato
ria dei beni d'Impresa, al mag
giore coordinamento tra istituti 
di vigilanza (Isvap, Banca d'I
talia e Consob). 
^ Il campanello d'allarme 

suonato con maggiore intensi
tà è quello riguardante i pro
blemi dei rapporti tra enti cre
ditizi ed imprese di assicura
zione e sul processo di integra
zione « h e si manifesta, in par
ticolare, nella crescente pre
senza di componenti 
finanziarie nei prodotti asslcu-
ratativi e in diffuse forme di 
collaborazione anche a livello 
di partecipazione azionarie tra 
banche e assicurazioni». L'I
svap - è scritto nel rapporto -
«sottolinea tutto il disagio che 
avverte, in quanto, all'apertura 
in materia effettuata dal mini
stro del tesoro e dalla Banca 
d'Italia, fa riscontro una situa
zione di attesa, relativa agli in
terventi del ministero dell' in
dustria». 

I rilievi dell'Isvap sono nu
merosi. Le considerazioni con
clusive si aprono ricordando 
che il comitato istituito nel 
-1988 presso il ministero dell'in
dustria con rappresentanti di 
altri 5 ministeri «non risulta ab
bia svolto l'attività per la quale 
ne era stata prevista la costitu
zione», che prevedeva l'Indivi
duazione e l'eliminazione del
le disparita esistenti per le assi
curazioni italiane rispetto a 
quelle degli altri paesi Cec. 

Per avvicinare l'Italia all'Eu
ropa, inoltre, il nostro ordina
mento deve recepire «senza ul
teriori ritardi» quattro direttive 
cee su la Ubera prestazione di 
servizi, la tutela giudiziaria, il 
credito e la cauzione, l'assi
stenza. 

» Il rapporto dell'Isvap traccia 
anche un «bilancio» del settore 
assicurativo nel 1990, sottoli
neando i pericoli della «rivalu
tazione obbligatoria e della 
conseguente tassazione delle 
relative plusvalenze che verrà 
ad incidere soprattutto sulle 
Imprese di assicurazione». I 
dati 1990 del settore assisurati-
vo segnano una ulteriore 
espansione del mercato. Il fat
turato complessivo ammonta 
a circa 34.158 miliardi (74,6 
percento nei rami danni e 25,4 
per cento ne! rami vita e capi
talizzazione). La raccolta dei 
premi e aumentata del 15 per 
cento rispetto all' 89 (8,4 per 
cento inlermini reali), contro il 
13,8 per cento (4,7 per cento 
In termini reali) nel preceden
te esercizio. 
- Segnali positivi vengono dal 
ramo vita che incrementa la 
raccolta del 18,1 per cento 
contro una aumento del 14 per 
cento del ramo danni. «Tutta
via la crescita del settore danni 
- rileva I' Isvap - è accompa
gnata da un accentuato dete
rioramento dei risultati tecnici 
di gestione di diversi rami». In 
particolare, l'istituto «non na-
sconte la propria preoccupa
zione per quanto concerne 
l'andamento dell'Rc auto «che 
rappresenta il 44 percento del 
ramo danni e che è. inoltre, 
maggiormente interessato dal 
fenomeno della criminalità: 
«considerato il numero delle 
imprese che chiudono in defi
cit l'Rc-auto • e scritto nel rap
porto - non 6 più rinviabile la 
riforma della normativa». 

Carlo Sammarco 

L'ex presidente della Corte Una lunga carriera condotta 
d'appello di Roma nominato nel segno di «re Giulio » 
commissario dell'organismo L'intreccio fìnariza-poHtica 
di controllo della Borsa e i rapporti con la Fininvest 

Andreotti è stato di parola 
Sammarco va alla Consob 

Il governo ha nominato Carlo Sammarco, ex presi
dente della Corte d'appello di Roma, commissario 
della Consob. Nelle sue mani sono passati i più deli
cati casi economico-finanziari degli ultimi anni, 
buon ultimo il lodo Mondadori. Un altro uomo di 
Andreotti arriva cosi al vertice della commissione 
che controlla la Borsa, proprio mentre la riforma dei 
mercati finanziari muove i primi passi. 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. Poche righe di co
municato: «Il Consiglio dei mi
nistri ha quindi adottato le se
guenti deliberazioni Su pro
posta del presidente del Consi
glio: nomina a componente 
Consob del dott. Carlo Sam
marco Poche righe, ma im
portanti: vogliono dire che An
dreotti ce l'ha fatta. Il quinto e 
ultimo commissario dell'orga
no di controllo della borsa do
veva essere suo, e cosi è stato. 
Il posto era vacante dall'estate 
scorsa, dopo che Franco Piga 
(oggi scomparso) lasciò la 
presidenza della Consob per il 
ministero delle Partecipazioni 
statali La carica fu assunta da 

Bruno Pazzi, affiancato da Ma-
. rio Bessone, Vincenzo Matturri 

e Aldo Polinetti. Adesso con la 
nomina dell'ex magistrato 
Sammarco (in pensione da 
pochi giorni) la cinquina al ti
mone della Commissione è 
completa. 

Il nome di Carlo Sammarco 
balzò sulle prime pagine di tut
ti i quotidiani nel gennaio scor
so, quando la Corte d'Appello 
di Roma da lui presieduta 
•sciolse a favore del duo For-
menton-Berlusconi il lungo 
braccio di ferro con la Cir per il 
controllo della Mondadori, 
spianando la strada alla me
diazione finale di Ciarraplco. 

Una sentenza a suo modo sto
rica, che 1 legali di De Benedet
ti non esitarono a definire «sor
prendente». Altri ancora, con 
sarcasmo, parlarono di deci- ' 
sione «radicalmente innovati
va». Nessuno fece però caso ad 
un altro piccolo particolare: da 
un palo d'anni Sammarco è 
presidente di un'associazione 
(e in quanto tale, senza fini di 
lucro) di studi informatici, nel
la quale è presente anche la Fi
ninvest. 

Fu proprio in occasione del
la sentenza Mondadori che 
prese a circolare la voce della 
candidatura di Sammarco alla 
Consob; alla sua presidenza 
addirittura, visto che tranne 
Bessone gli altri commissari 
dovranno lasciare l'Incarico al
la fine del 1991. Un premio 
concordato tra Craxi e An
dreotti - si disse - per l'orienta* 
mento assunto dal magistrato 
nel caso Mondadori. Un «ac
cordo politico» confermato a 
suo tempo da uno dei politici 
più vicini al presidente del 
Consiglio, il ministro del Bilan
cio Paolo Cirino Pomicino. E 
questo nel momento in cui le 

nuove leggi sulla borsa (Sim, 
Opa, Insider trading) rafforza
no il ruolo di controllo della 
Consob e il suo potere di inter
vento. 

Per qualche settimana l'al
zata d: scudi da parte di repub
blicani (allora ancora al go
verno) e Pds sembrò comun
que sbarrare la strada al magi
strato: un impressionante dos
sier presentato proprio dai de
putati -della Quercia 
dirrto&sava come i più delicati 
inttMllnolltico-flnanziari de-
glrMBpBnni fossero passati 
sotto la inani di Sammarco e 
dei suoi più stretti collaboratori 
Valente e Metta. Oltre al lodo 
Mondadori, venivano ricordati 
i casi Imi-Rovelli (conclusosi 
con la condanna dell'istituto a 
risarcire il petroliere per l'a
stronomica cifra di 834 miliar
di), llHllimento Caltagirone 
foffldaWa Metta dopo 11 rinvio 
della Cassazione), l'arbitrato 
tra Ciarraplco e il comune di 
Fiuggi per II controllo del'ente 
omonimo (attualmente il «re 
dell'acqua minerale» è custode 
giudiziario delle Terme, grazie 
ad una sentenza del dottor 
Metta). 

Nonostante queste pesanti 
ombre, però, Andreotti non ha 
mai abbandonato Sammarco. 
La sua nomina anzi era ormai 
data per scontata: «La concor
renza di Cardia (un altro de -
ndr) era puramente di faccia
ta, in realtà in tutti questi mesi 
l'unica candidatura forte è sta
ta proprio quella di Sammar
co» assicurano al quartier ge-

' nerale della Consob in via 
Isonzo. 

«I vecchi metodi e la vecchia 
prassi», commentano a Botte
ghe oscure Angelo De Mattia e 
Nevio Felicetti. Non meno criti
co il repubblicano Gerolamo 
Pellicanò:«La legge sulla re
sponsabilità disciplinare e sul
le incompatibilità dei magi
strati - dice - renderebbe Ille
gittima questa nomina». Quella 
legge, promossa dal Pds e ap
provata dalla Camera, è però 
ancora bloccata al Senato. Nel 
frattempo la Consob ha trovato 
il' suo quinto commissario: 
«Questo perché il governo - In
siste Pellicano - non tiene in 
nessuna considerazione né la 
volontà del Parlamento né le 
questioni di principio, e fa 
molto male». 

«Incarichi-premio ai magistrati in pensione? 
Così si distrugge FMpendenza dei giudici» 

CARLA CHILO 

• I ROMA. Al Csm la notizia è 
piaciuta pochissimo. Dopo un 
voto del plenum del Consiglio 
superiore della magistratura e 
una legge che vieta (per alme
no tre anni) incarichi «premio» 
per i giudici che vanno in pen
sione, approvata da un ramo 
del parlamento, il caso Sam
marco sembrava chiuso. E in
vece ecco che. all'indomani 
della nomina del suo sostituto, 
l'ex presidente della corte 
d'appello di Roma vola alla 
Consob. Con buona pace dei 
partiti che a maggioranza si 
erano espressi contro questa 
promozione. E soprattutto con 
buona pace dell'autonomia 
della magistratura. Sono pro
prio loro, infatti, giudici e giuri
sti a sollevare le maggiori per
plessità. «È una cosa molto 

?rave - commenta Luciano 
'iolante, del Pds - Dopo la no

mina di Carmelo Conte a presi
dente dell'Ente acquedotti sici
liani e quella di Franco DI Mag
gio all'Onu si moltiplacano i 
casi in cui il governo premia i 
magistrati. È un modo di agire 
corruttivo ed 6 ancora più sin
golare che ciò avvenga da par
te di chi non fa che accusare la 
magistratura di eccessiva poli
ticizzazione». 

Alfonso Amatucci, del Csm 
ribadisce i concetti al centro 
della mozione che aveva pre
sentato al Consiglio: conferire 
un incarico politico immedia
tamente dopo la scadenza di 
un mandato può far sorgere II 
dubbio che la nomina sia una 
una sorta di manifestazione di 
gratitudine da parte del potere 

politico, che per un un giudice 
non è mai lusinghiero». Ancora 
più drastico Luigi Saraceni, del 
tribunale di Roma. Con Carlo 
Sammarco, fino all'85 presi
dente del tribunale ha lavorato 
a lungo. «Fatti di questo genere 
- dice - non giovano alnmma-
gine di indipendenza della 
magistratura. L'indipendenza 
si difende soprattutto spezzan
do I legami tra l'ordine giudi
ziario e il potere economico e 
politico e questo caso dimo
stra che per adesso succede 
proprio il contrario». 

E Carlo Sammarco, uno dei 
giudici più potenti d'Italia, 
questo legame ha dovuto per 
forza di cose svilupparlo, già 
quando era in magistratura. Gli 
ultimi anni della sua carriera li 
ha passati alla corte d'appello 
di Roma, dove ogni anno si 
•accomodano» con giustizia 
privata le liti tra grandi aziende 

ed enti pubblici. Riuscire a far 
parte di queste corti consente 
ad un giudice di raddoppiare 
(o triplicare) 11 suo stipendio, 
lo rende noto in ambienti eco
nomici, conferisce prestigio. 
Non è molto conciliabile con 
gli spaventosi arretrati della 
giustizia pubblica ma una vec
chia legge impone che sia pro-
pio un giudice a presiedere 
questi collegi. GII incarichi più 
lucrosi, é ovvio passano per 
Roma, per la precisione per le 
mani del presidente della corte 
d'appello di Roma. Cosi oltre 
ad avere deciso le sorti di molti 
conflitti economico politici ha 
distribuito ai suoi collaboratori 
centinaia di miliardi l'anno. E 
in modo non sempre ineccepi
bile visto che il Csm l'ha richia
mato più di una volta a rispet
tare un criterio più trasparente. 
E di recente Giovanni Palom-
barini di Magistratura demo

cratica ha avuto parecchio da 
ridire siu qualche incarico non 
proprio regolare. L'ultima po
lemica scoppiò pochi mesi fa, 
dopo che si scopri che Cario 
Sammarco aveva tenuto in un 
cassetto un incarico da 55 mi
liardi per un anno, per poi affi
darlo ad un giudice giunto due 
giorni prima nel suo ufficio. La 
prossima c'è da scommetterlo 
scopplera tra breve: il più stret
to collaboratore di Cario Sam
marco si chiama Vittorio Met
ta, gli faceva da segretario in 
tribunale e in seguito, alla cor
te d'appello, seguiva personal
mente i casi più delicati, so
prattutto se ad essere coinvolti 
erano gli interessi di Andreotti, 
del suo entourage politico 
(Claudio Vitalone) dei suol 
amici (Ciarrapico). Prima di 
andarsene Carlo Sammarco 
ha dato proprio a lui un arbi
trato da oltre 50 miliardi. 

Interrogazioni 
a pioggia 
del Pds 
sulle banche 

• • ROMA. I deputati del Pds 
hanno presentato tre interro
gazioni sulle vicende bancarie. 
Due sono firmate da Belloc
chio, Umidi, Domani e Di Pie
tro e dirette, la prima al mini
stro del Tesoro Carli e la se
conda al ministro ad interim 
delle Partecipazioni Statali An
dreotti. A Carli si chiede per
ché non sia adottata la stessa 
procedura d'urgenza impiega
ta per decidere le nomine del 
presidente e del direttore ge
nerale del Banco di Sicilia, an
che per tutte le altre nomine di 
competenza del Cicr, riguar
danti banche pubbliche con 1 
vertici in prorogano, o vacatio. 
Tra esse (complessivamente 
sono 40) ci sono anche Mon-
tepaschi, San Paolo di Torino e 
Banconapoli. Ad Andreotti vie
ne chiesto se non ritenga ur
gente una direttiva alla Con
sob, affinchè vengano fomite 
le più ampie informazioni sulle 
vicende relative al patto di sin
dacato nell'Ambroveneto, con 
particolare riferimento al ruolo 
della Gemina e detto Ior. Non
ché all'ipotesi di uscita delle 
Generali dall'assetto parteci
pativo e in merito alle voci di 
un piano Cuccia sull'assetto 
azionario della Comlt. La terza 
interrogazione, firmata da Bel
locchio, Macciotta e altri 3 de
putati Pds e diretta a Carli ed 
Andreotti, chiede «chi ha frap
posto ostacoli a che andasse 
in porto una valida ed efficace 
operazione di sinergia tra l'Imi 
e il Bancoroma». E se per caso 
si tratta di «Mediobanca, natu
rale antagonista dell'Imi», non
ché se esitono «intrecci tra veti 
dei salotti buoni e sponsorizza
zioni partitiche». Infine si chie
de se questa vicenda sia in sin
tonia con le direttive del mini
stro delle PP.SS. impartite all'Iti 
e alle Bin. E che si ponga fine 
•all'indegna gazzarra lottizza-
toria attorno al vertice Imi». 

—————'-"— L'allarme dell'ex giudice Falcone: «Non si fa niente di serio per arginare il pericolo» 
E Andreatta: «È un giro di 40mila miliardi. Evitiamo di diventare il Nepal del riciclaggio» 

«Una grande piovra stritola l'economìa» 
La criminalità organizzata penetra sempre più in 
profondità nell'economia legale. Decine di migliaia 
di miliardi frutto di attività illecite, droga, appalti, 
estorsioni, transitano per banche e istituzioni finan
ziarie per essere ripulite. Il giudice Falcone lancia 
un nuovo grido d'allarme: il fenomeno cresce a di
smisura e non si fa nulla di serio. Andreatta: dobbia
mo evitare di diventare il Nepal del riciclaggio. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER DONDI 

••BOLOGNA. Senatore An
dreatta lei insiste sull'assurdità 
di mantenere il segreto banca
rio nei confronti del fisco, ma 
perchè non fa una battaglia in 
Parlamento? Svicola Andreat
ta, non prima di buttare 11 una 
battuta velenosa contro Formi
ca (tra i due, si sa. non 6 mai 
corso buon sangue): .Cosa 
impedisce al ministro delle Fi
nanze, che ripete sempre ai 
giornalisti di essere contro il 
segreto di presentare al gover
no un testo di legge per la sua 
abolizione»7 

Al convegno su criminalità e 

finanza organizzato dall'Arci, 
un centro di ricerche che fa ca
po a Beniamino Andreatta e 
alla sinistra de, la questione 
del superamento dei segreto 
bancario come condizione per 
condurre una lotta a fondo 
contro gli arricchimenti illeciti 
e il riciclaggio del denaro spor
co, è rimbalzata più volte nel 
dibattito. E al direttore dcll'Abl, 
Felice Gianani, che Invoca la 
•caduta del mito del denaro 
contante» che ancora resiste in 
Italia e che riduce notevolmen
te le possibilità di controllo sul
le operazioni finanziarie, repli

ca facilmente II procuratore di 
Firenze Pier Luigi Vigna: «Il se
condo mito che deve cadere è 
quello del segreto bancario». 
Cosi, mentre Sergio Mattarella, 
vicesegretario nazionale della 
De, è favorevole ad abolire il 
segreto bancario in quanto «di 
fronte al grado di penetrazione 
della criminalità organizzata, 
la difesa cosi com'è della citta
della del sistema creditizio può 
esporre le banche a fenomeni 
gravi di inquinamento», un al
tro de come Giuseppe Gargani 
ritiene la questione «seconda
ria rispetto all'applicazione del 
nuovo codice penale e ai pote
ri che deve esercitare II pubbli
co ministero». 

Insomma, si ha netta l'im
pressione che anche su un te
ma delicato, ma decisivo co
me questo della lotta contro le 
colossali fortune accumulate 
dalle organizzazioni criminose 
che sempre più entrano nel 
circuito dell'economia legale, 
si preferiscano le chiacchiere 
ai fatti. Ne sembra convinto an
che il giudice Giovanni Falco

ne, capo degli affari penali del 
ministero della Giustizia, Il 
quale nel suo intervento di ieri 
Tiattina ha gettato un «ulteriore 
ijrido d'allarme» per le dimen
sioni sempre più rilevanti del 
fenomeno. Ma quello della di
mensione è anche il «vero tal
lone d'Achille» di questa attivi
tà criminosa che per realizzare 
i propri profitti deve necessa
riamente passare per le istitu
zioni finanziarie. La strada da 
seguire è dunque quella del
l'indagine patrimoniale del 
consentire ai giudici di mettere 
le mani sulle ingenti fortume 
accumulate illegalmente, e di 
estendere il reato di riciclag
gio, come ha proposto il vice
capo della Criminalpol Gianni 
De Gennaro. Invece, dice Fal
cone, si assiste ad una «singo
lare schizofrenia» di comporta-
nenti: «Si introducono norme 
contro il riciclaggio, si fannno 
sempre nuove leggi, ma poi 
non si adeguano le strutture 
organizzative». 

Il paese e in crisi, dice l'ex 
capo del pool antimafia, le isti
tuzioni democratiche sono in 

pericolo di fronte al fatto che la 
criminalità può sposarsi con I 
colletti bianchi e invadere l'e
conomia legale: una saldatura 
che di fronte all'unificazione 
del mercato unico del '93 po
trebbe rendere insolubile il 
problema. E allora che si fa? 
«Sembra di assistere a un clas
sico esempio di gattopardismo 
- afferma Falcone - si dice di 
voler cambiare tutto affinchè 
in realtà nulla cambi». 

Un pessimismo giustificato, 
ammette in qualche modo lo 
stesso Andreatta quando dice 
che la scoperta di banche ma
fiose come la Popolare di Scil
la sono gocce nel mare rispet
to ai «30/40 mila miliardi cui 
presumibilmente ammonta il 
giro del denaro sporco». Per 
Andreatta «possiamo ancora 
evitare di diventare il Nepal del 
riciclaggio», e per questo pro
pone che la lotta al denaro 
sporco venga affidata prima di 
tutte a superprocure altamente 
specializzate che operino nel
le zone controllate da mafia, 
camorra e 'ndragheta e diano 

assistenza al giudici compe
tenti per territono. Il presidente 
della commissione Bilancio 
del Senato non crede alle cifre 
diffuse l'altro giorno dall'Unio-
camere secondo le quali il fat
turato del crimine organizzato 
sarebbe pari al 12% del prodot
to intemo lordo. Ma al di là di 
queste cifre, resta il fatto che il 
decreto antiriciclaggio, In vigo
re da gennaio scorso e recen
temente trasformato in legge, e 
che limita le operazioni in con
tanti al di sotto dei 20 milioni, 
non pare aver prodotto grandi 
risultati. Che fare dunque? Se
condo Il generale Luigi Ram
poni, comandante della Guar
dia di Finanza proprio ieri no
minato direttore del Sismi, la 
soluzione si chiama «banca 
dati»: «la soluzione da noi pro
posta già due anni fa - afferma 
- ci consentirebbe attraverso 
un 'sistema esperto' di selezio
nare le operazioni anomale, 
mantenedo peraltro un certo 
grado di segretezza per I sog
getti interessati, e di potere 
quindi indagare e risalire ai 
traffici illeciti». 

Cresce il dollaro, 
le banche centrali 
intervengono 
Bankof tngland 
riducei tassi 
Le banche centrali intemazionali sono decise a respingere 
l'ascesa del dollaro: dopo gli interventi concertati della mat
tinata, la Bundesbnnk ì nuovamente entrata in campo ven
dendo dollari per rnanJli. Anche la Federai Rescrve, secon
do gli operatori, ha venduto dollari quando la divisa Usa era 
quotata in mattinata a New York 1,807 marchi Dopo l'inter
vento il dollaro è :iceso a quota 1,789. La Bundesbank ha 
suonato nuovamente In carica in Europa ritornando sul mer
cato con ingenti vendite di biglietti verdi (il dollaro aveva in
fatti chiuso a Francoforte in nalzo a quota 1,8203 nonostan
te gli interventi) e ha trovato subito al suo fianco le principa
li Banche centrali europee. Questa volta gli effetti degli inter
venti si sono fatti a sentire: a Francoforte il dollaro è sceso a 
quota 1,81 marchi, mentre alle 16 di ieri in Italia è stato 
scambiato intomo alle 1.339 lire. Intanto, la Banca d'Inghil
terra ha abbassato i tassi base d'interesse dall'I),5% all'I 1 
percento. 

L'export italiano ha il fiato 
grosso. Tira ancora la Ger
mania, ma si perdono colpi 
sul mercati nordamericani e 
anche In Giappone, dopo S 
anni di progressi. L'allarme 

^ _ _ _ ^ _ ^ _ ^ _ _ ^ , ^ ^ proviene dall'Ice, che nella 
^pi»»»»»»»»»»»»»"»»»», jyg anaiijj mensile sui dati 
dell'Interscambio commerciale con le principale aree geo
politiche del mondo evidenzia la decisa frenata dell'«Azien-
da Italia». Nei primi Ire mesi di quest'anno la Germania è sta
to il solo importante mercato in cui l'Italia ha conquistato 
nuovi spazi, salendo al 9,3% rispetto al 9.2%, e ali '8,7% della 
media'86-90. 

Perde terreno 
l'export 
italiano 
nel mondo 

Mediocredito 
centrale 
Imperatori nuovo 
presidente? 

Guido Carli sta sondando il 
terreno per la nomina di 
Gianfranco Imperatori a pre
sidente del Mediocredito 
centrale. Ma ancora non è 
una cosa fatta. Dopo aver 

_ ^ ^ _ _ ^ ^ _ ^ _ _ ^ _ imposto il De Savagnone al 
• " • • ^ • " • • « • « • • » vertice del Banco di Sicilia, il 
ministro del Tesoro, cerca di placare i socialisti. Imperatori 
infatti, che è il presidente del Mediocredito del Lazio, è un 
banchiere di area Psi e i andrebbe a rilevare Rodolfo Banfi, 
in prorogato dal 19S6. Banfi, l'unico banchiere di area Pds, 
è stato capo dell'ufficio studi della Comlt di Mattioli. Per la 
procedura di nomina del presidente di Mediocredito è previ
sta l'emanazione di un decreto del presidente del Consiglio, 
su proposta del ministri) del Tesoro, di concerto con i mini
stri dell'Industria e del Commercio Estero. E ieri Lattanzio, in 
via non ufficiale, ha fatto sapere di essere orientato a dare 
parere favorevole. Bodrato invece ha detto di non avere an
cora ricevuto la lettera d 1 Carli. 

Pirelli: 
«Entro autunno 
concluderemo 
con Continental» 

Enichem, 
I sindacati 
accusano 
Mannino 

«Negli ultimi due mesi i con
tatti sono andati moltipli
candosi, il clima è costrutti
vo». Lo ha detto Leopoldo 
Pirelli a proposito della trat
tativa con la Continental. «Le 
posizioni - ha aggiunto il 
presidente di Pirelli - si van

no riavvicinando. Speri;uno di arrivare entro l'autunno a un 
risultato positivo, o ver»? l'integrazione o verso una collabo
razione: non vogliamo forre pregiudiziali». 

Sindacati all'attacco sul pia
no Enichem dopo le dichia
razioni rese dal ministro 
Mannino al termine della 
riunione del consiglio dei 
ministri. «Ci troviamo di fron
te ad una grave interferenza 
dice franco Chiriaco, segre

tario generale della FUciia-Cgil - e a questo punto se la presi
denza del Consiglio non smentisce queste dichiarazioni, a 
prescidere dall'evenhuJe accordo, ritengo impraticabile 
qualsiasi strada negoziale che porti ad una soluzione positi
va della vertenza Eniche m». Il ministro per il Mezzogiorno, in 
mattinata, aveva bocciato il piano di ristrutturazione del 
gruppo chimico affermando che esso non merita l'attenzio
ne dell'intervento straordinario per 11 Mezzogiorno 

I dipendenti delle aziende 
alimentari hanno scioperato 
ieri in tutta Italia per il rinno
vo del contratto, il negoziato 
riprenderà il 16 e 17 luglio 
con due punti nodali da 

• sciogliere: salario e orario. In 
™™^^^^^~~™™™~^™* occasione dello sciopero i 
sindacati di categoria hanno organizzato a Parma una mani
festazione unitaria alla quale hanno partecipato, secondo i 
sindacati, circa 1.500 lavoratori provenienti da tutta l'Emilia 
Romagna. A un presidio davanti all'Unione parmense deg'i 
Industriali è seguito un raduno a Piazza Garibaldi (la piazza 
centrale della città) con distribuzione gratuita alla cittadi
nanza di assaggi di generi alimentari prodotti nella zona. 

Alimentaristi, 
ieri sciopero 
per il rinnovo 
del contratto 

FRANCO BRIZZO 

Deficit, la «cura» Ciampi 
«Per rimediare al dissesto 
dei conti dello Stato 
basta un atto di volontà» 
• H MILANO. Per rimediare al 
dissesto dei conti dello stato e 
al deficit pubblico «basta un at
to di volontà»: Io ha affermato 
il Governatore della Barn» d'I
talia, Carlo Azeglio Ciampi, ci
tando una frase di Luigi Einau
di in un botta e risposta con i 
giornalisti, al termine disila 
commemorazione dell'ex pre
sidente della Repubblica tenu
ta ieri alla Bocconi di filano 
nel 30° anniversario della 
scomparsa. Insieme al jn»si-
dente del Senato Ciò/anni 
Spadolini e al Rettore della 
Bocconi Mario Monti, Ciampi 
ha ricordato la figura di Einau
di, che era stato tra l'altro il pri
mo governatore di Bankiuilia 
nel secondo dopoguerra, pro
ponendo alcuni «richiami» del
le sue idee in campo istituzio
nale, economico-monetario e 
bancario; richiami - aggiunge -
•la cui attualità e rilevanza p*r i 
problemi odierni della società 

f>aiono evidenti». Facendo par
are Einaudi, Ciampi ricorda la 

•sottolineatura forte» dei limiti 
da porre all'ingerenza dello 
stato nell'economia e nella :<o-

cieta, senza che vi sia al tempo 
stesso una rinuncia da parte 
dello stato a dettare- la politica 
economica e alla responsabili
tà di fissare principi e regole. 
«Chiara doveva essere per Ei
naudi - ha detto - la gerarchia, 
le competenze»: le leggi risol
vano i problemi economici, 
ma una volta stabilite le diret
trici di fondo la politica deve ri
spettare la pubblica ammini
strazione. 

In campo economico e mo
netario, ha affermato Ciampi, 
Einaudi considerava l'inflazio
ne come un elemento disgre
gatore della società. «L'appor
to del governatore Einaudi -so
stiene - è stato determinante 
per affermare dal dopoguerra 
l'autonomia della [tanca d'Ita
lia». In campo bancario, se
condo Ciampi - che ha parlato 
davanti a una plalea di ban
chieri come Cantoni (Bnl). Si-
glienti (ComiO, Cingano (Me
diobanca) - Einaudi si richia
mava a quattro principi: ban
che come imprese, autonomia 
delle banche, concorrenza fra 
le banche, una vigilanza ac
corta e non asfissiante 

> 
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Federconsorzi 
| Banche estere 
| contro Goria 
li E Lobianco... 
*„ Wm ROMA. Le banche estere 
s' creditrici di Federconsorzi non 
1 • si fidano. Si sentono raggirate, 
'; prese in giro. E minacciano di 
>,! ricorrere a vie legali. Da Lon-
';•• dra hanno stilato un comuni-
• cato che sembra un bollettino 
V di guerra. Rivogliono indietro 
.S rutili loro 450 miliardi, rifiuta

no i) concordato preventivo e 
'-.: si dicono pronte ad intrapren-
'", dere azioni legali «appropria-
•' te» contro gli amministratori, i 

'£ certificatori e le autorità di 
;- controllo della Fedlt, nel caso 
i.' in cui «i libri contabili abbiano 
'• presentato non correttamente 

';,,* la situazione, che l'attività fi
nanziaria abbia indebitamente 

•'., favorito gli azionisti, che le ri-
•ì sorse siano state indebitamen-
- te sviate e che altri comporta-
? menti illegali siano avvenuti». 
C Si tratta solo di ilazioni? É au-
•'. mirabile, anche se fa una certa 
i- impressione che autorevoli 
;; istituti di credito, che operano 
i a livello intemazionale, insi-
b nuino certe cose. Inoltre le 
• banche estere insistono a voler 
A considerare Federconsorzi «un 
| organismo pubblico», nonché 
» «un caso politico che rappre-
;. senta la rottura di regole non 
r scritte che la comunità finan-
i. ziaria non può ignorare». 
„', SvoH» CokUrettt. Al consl-
s olio nazionale della Coldlretti, 
• Il presidente Arcangelo Lo-
• bianco, lancia una proposta 
\ che segna una svolta netta per 
| l'associazione che raggruppa 
? oltre un milione di aziende 
P agricole. E che da sempre è la 
? roccaforte del potere De nelle 
5 campagne. Coldirettl e pronta 
r a •rifondarsi». A diventare «un 
' sindacato della professione 

agricola, sul modello di quello 
j francese». Lobianco è quindi 

per una Coldiretti nuova, rtven-
v dicativa, che vuole aprirsi alle 
S cooperative, alle associazioni 
i degli artigiani, dei commer-
i; danti, delle piccole imprese. É 
j la fine del collaterismo? Non 
i proprio. Ma sicuramente è la 
| fine del vecchio collaterali-
Ismo. Lobianco attacca Goria 
J che «ha avuto troppa fretta nel 
*' commissariare Federconsor-
i zi». Si dichiara insoddisfatto 
| dell'appoggio avuto in questa 
,.;• fase dal potere politico ed eco-
; nomico ( e si riferisce In parti-
': colar** De e Flat)^Loda Rorx 
•: larUichedopo; Il commissaria-
" mento di Fedlt ha dato 11 suo 
i- appoggio alla Coldlretti. Poi 
•' spiega come dovrà essere il 
:'v nuovo sindacato alla francese, 
>' che potrebbe prendere il via a 
, marzo del '92. In occasione 
\ della già prevista conferenza di 
i organizzazione. «Un sindacato 
.> di professione a difesa degli in-
"r (eressi più diretti ed immediati, 
• cosi come si esprimono nei 
; territorio. Impegnato a stinio-
. lare strutture consortili e coo-
f perative». Inoltre Lobianco 

l'propone la costituzione di 
| «una società, per i mezzi tecni

ci, lo stoccaggio e l'autofinan-
I ziamento degli stessi produtto-
' ri agricoli». In pratica una so-
; cietà alternativa alla Fedit-2 
a sponsorizzata da Goria. da 
! promuovere «attraverso l'auto-

' ; finanziamento degli stessi agri
coltori, magari attraverso la 

, ; sottoscrizione di azioni verdi». 
,. E soprattutto una società «au-
: tonoma, che superi gli schemi 

. del passato, tra i quali, in pri-
' mo luogo quelli di area o di in

tesa, per offrire ampio spazio a 
'qualsiasi tipo di adesione». 

, Un'apertura che sembrerebbe 
' diretta In primo luogo al mon-
L do delle cooperative. OAI.G. 

Salario e contrattazione, Perplessità su un'intesa 
. il governo riprende i contatti entro Testate. Conifìndustria 

con imprese e sindacati .. e confederazioni ribadiscono 
in vista dell'incontro del 22 le accuse a palazzo Chigi 

Maxitrattativa in alto mare 
Riprendono gli incontri (ufficiali e no) tra governo e 
parti sociali, ma la maxitrattativa sembra più che 
mai arenata. Confindustrìa ribadisce le pesanti criti
che al governo e insiste per un «accordo globale», 
anche se con contenuti difficilmente accettabili per 
il sindacato. D'Antoni: «L'assonanza di toni non fa la 
trattativa». Dibattito al Cnel sul costo del lavoro, le 
retribuzioni e la struttura della contrattazione. 

ROBERTO QIOVANNINI 

• • ROMA. Salario e contratti, 
trattativa più che mai bloccata. 
In questi giorni riprendono i 
contatti ufficiali e non tra i mi
nistri e le parti sociali, ma la fi
ducia in una rapida conclusio
ne del confronto (almeno en
tro l'estate) resta ai minimi ter
mini. Industriali e confedera
zioni sindacali continuano a 
chiedere al governo proposte 
concrete in grado di portare a 
quell'«accordo vero e globale 
su tutti i tavoli», chiesto ieri da 
Cesare Romiti e rilanciato dai 
vertici dei sindacati. 

Ieri il presidente di Confin
dustrìa Sergio Plninfarina e an
dato a Lione per occuparsi di 
treni superveloci, ma ovvia
mente si è parlato soprattutto 
della mega-trattativa. «La ri
chiesta di un accordo globale 
è una strategia giusta - na det
to Pininforina - lo richiede la 
situazione economica del pae
se, rappresenta una necessità 
dell'industria italiana, e anche 
i sindacati vogliono un'intesa 
globale e significativa. Ho fret
ta, ma non troppa: non serve 

un accordo mal fatto e di fac
ciata, cosi si Incoraggerebbe 
una situazione di lento degra
do». 

Questa consonanza di toni 
tra sindacati e imprenditori 
sull'«alto profilo», ha fatto pen
sare all'avvio di un rapporto di
retto che taglierebbe fuori il 
governo. La cosa (oltre che 
smentita dal diretti interessati) 
appare complicata: basta scor
rere un rapporto del Centro 
Studi Confindustrìa che spiega 
cosa c'è dentro il suo «accordo 
globale». In sintesi, a regime si 
vuole abolire la scala mobile e 
tutti gli automatismi, nessuna 
concessione sulla contratta
zione decentrata, fiscalizzazio
ne totale dei contributi impro
pri e sanitari. Per la soluzione-
ponte di qui al 1993, una politi
ca dei redditi che blocchi la 
crescita del costo del lavoro 
dentro gli argini della difesa 
della competitività dei nostri 
prodotti. 

Del resto, lo stesso numero 
due della Cgll Ottaviano Del 
Turco ieri ha parlato di una 

«convergenza che non deve 
stupire», ma solo sugli obiettivi 
politici del negoziato. «La veri
tà - ha detto Del Turco - è che 
la Confindustria e il sindacato 
sono preoccupati dai segnali 
di disimpegno del governo nel 
suo complesso». «L'assonanza 
dei toni non fa la trattativa -
puntualizza Sergio D'Antoni, 
segretario generale della Cisl-
salutiamo con favore quella 
che sembra essere una nuova 

• linea di tendenza della Confin
dustrìa. ma resta poi sempre il 
dubbio di sapere poi come 
questa lineasi sostanzia». In un 
articolo che apparirà sul pros
simo numero al Mondo Econo
mico il ministro del lavoro 
Franco Marini difende dalle 
critiche di Confindustria la re
cente riforma della Cassa Inte
grazione, e ribadisce come 
vuole muoversi al tavolo della 
trattativa. «La politica dei rap
porti di forza e dell'assistenzia
lismo - scrive Marini - non ci 
porta in Europa, ne ci fa vince
re la sfida della competitività 
intemazionale. La strada e 
quella di far crescere la strate
gia partecipativa del sindaca
to, una comune assunzione di 
responsabilità rispetto alle esi
genze dell'impresa, e per que
sto occorrono relazioni sinda
cali stabili, trasparenti, certe 
nelle procedure, nei tempi, ne
gli ambiti di intervento». 

Ieri, infine, nella sede del 
Cnel si è discusso del volumi
noso rapporto presentato un 
mese fa sulle retribuzioni, il co
sto del lavoro e la contrattazio
ne. Introducendo il Forum, il 

presidente del Cnel Giuseppe 
De Rita ha detto che un accor
do è .incora tecnicamente 
possibile, ma che «è evidente 
che la logica della vertenza 
sembra prevalere su quella 
della concertazione». Secondo 
il professor Renato Brunetta, 
che ha coordinato la ricerca 
Cnel, la situazione dei quattro 
tavoli non è cosi nera come 
sembrerebbe, ma è importan
te che l'incontro plenario del 
22 luglio chiuda la fase istrutto
ria di questo negoziato: «Ri
mandare a settembre significa 
depotenziare, se non privare 
deitutto di senso la trattativa, e 
cost buttare al vento una gran
de occasione». „ 

Al dibattito erano presenti 
anche esponenti delle parli so
ciali, che però non concorda
no con questa valutazione un 
po' ottimistica, «il negoziato -
sostiene Silvano Veronese, se
gretario confederale della UH -
rischia di logorarsi, con l'ag
gravante che in autunno ci tro
veremmo con un quadro so
ciale complicato e con un peg
gioramento del trend delle va
riabili economiche». Pessimi
sta sulle condizioni politiche 
per un accordo anche il diret
tore dei rapporti sindacali di 
Confindustria, Rinaldo Fadda. 
E per Stefano Patriarca, diretto
re deU'Ires-Cgil, «non c'è om
bra di quel quadro di politica 
dei redditi necessario.(*rw 
reale incremento dcll*CÒtn«J»-
titività e dell'efficienza1 del si
stema. E questo è possibile so
lo affrontando il nodo dell'e
quità fiscali!». 

Pensioni, Marini avvia le 
consultazioni. Il 19 incontro 
con il ministro ombra 
Nuove critiche dai sindacati 

• • ROMA. Dopo che ieri il 
consiglio di gabinetto ha ap
provata le linee di fondo del 
progetto di riforma delle pen
sioni, franco Marini dovrà af
frontare ora una serie di incon
tri i cui esiti non saranno né fa
cili né scontati. Al ministro del 
Lavoro non sfugge che il suo 
progetto può prendere il largo 
solo se riesce a raccogliere un 
ampio consenso. Che il gover
no vogfta procedere con estre
ma calitela, anche se con suffi
ciente determinazione, lo di
mostrano le dichiarazioni di 
Nino Cristofori secondo il qua-
lela redazione del testo del 
provvedimento sulle pensioni 
avverrà' solo dopo la consulta
zione ((elle parti sociali. Il mi
nistro acl Lavoro è comunque 
impegnato a stringere i tempi. 
Ha già convocato i segretari di 
Cgil, Cisl e Uil per mercoledì 
della prossima settimana. Il 
giorno dopo dovrebbe ricevere 
i rappresentanti degli impren
ditori e venerdì 19 il ministro 
del Lavoro del governo ombra 
del Pdf; Adalberto Minucci. La 
decisione, relativamente inu
suale, "di incontrare ufficial

mente anche il maggiore parti
to di opposizione dimostra 
quanto Marini sia intenzionato 
a sondare tutte le difficoltà e le 
possibili convergenze. Resta 
sempre forte l'ostilità della Uil, 
ribadita ieri da Silvano Miniati. 
Pesanti anche le riserve espres
se dal segretario confederale 
Cisl Bentivogli e dal leader del
la Firn Italia sull'elevazione 
dell'età pensionabile, il nuovo 
sistema di calcolo e la delega 
al governo sulle pensioni ime 
grative. Marini, tuttavia, conta 
di portare il disegno di legge in 
consiglio dei ministn entro lu
glio. Prosegue intanto il dibatti
to a distanza fra i sindacati sul
l'intero pacchetto di proposte 
elaborate dal ministro del la
voro. Ieri dalla Cgil é arrivato 
un esplicito invito a non dram
matizzare eccessivamente 
l'aumento dell'età pensionabi
le a 65 anni. Il segretario confe
derale Giuliano Cazzola riba
disce che i sindacati preferi
scono una soluzione che pre
veda l'innalzamento volonta
rio dell'età pensionabile, ma si 
dice anche contrario a «guerre 
di religione». 

Nuova linea Torino-Lione nel 2000 

Le Alpi ad alta velocità 
E Parigi- UIC 

l ' E l f i I ì't> e 
in 7 pie 

L'alta velocità entra nel ventre delle Alpi occidenta
li. Sarà cosi possibile nel 2000 viaggiare in treno da 
Roma a Parigi in meno di sette ore. Un progetto con
giunto delle ferrovie italiane e francesi per la costru
zione di un tunnel lungo 54 chilometri da Susa a 
Saint Jean de Maurienne dove l'Etr 500 correrà sul fi
lo dei 250 km/h: è la parte più suggestiva e cruciale 
del potenziamento della linea Torino-Lione. 

MICHKLIRUOOIBRO 

• i ROMA. Circa 150 chilome
tri di linea ferroviaria nuova. 
Gallerie che affonderanno nel
le viscere di un massiccio delle 
Alpi occidentali. Velocità dei 
convogli nell'ordine di 220-250 
chilometri l'ora. Un progetto 
del costo di 30mila miliardi. 
Per fare cose? L'alta velocità 
nei bacini del Nord e del Mez
zogiorno dell'Europa, cioè il 
futuro prossimo delle ferrovie. 
Da Roma si toccherà la parigi
na Gare de Lyon dopo un vlag-
tio di sette ore, per l'esattezza 

ore e 55 minuti. Il tempo mi
nimo odierno è di 11 ore e 40 
minuti. E se il viaggiatore vo
lesse «allungarsi» fino a Lon

dra, altre 2 ore e 10 minuti di 
viaggio gli sarebbero sufficienti 
per gustare il tè nel cuore della 
City. Parigi, Londra, perché no 
Barcellona, a passeggio sulle 
ramblas? Con i bagagli a Ter
mini alle 8 di mattina e 
|'Etr500, o nel senso opposto il 
Tgv, vi trasporterà nella capita
le catalana entro le 6 e 50 del 
pomeriggio. 

Una «superdirettlssima» To
rino-Lione è il fulcro del pro
getto. Centosessanta chilome
tri di rotaia per superare in 
un'ora e 20 minuti l'attuale 
strozzatura che • rallenta lo 
scambio e la comunicazione 
attraverso le Alpi. Ed il proto-

collo d'intesa è stato firmato 
proprio ieri a Lione dai presi
denti del comitati per l'Alta ve
locità italiano e francese, pre
senti anche il presidente della 
Confindustria Plninfarina e il 
presidente della Regione Pie
monte Gianpaolo Brizio. 

L'impatto più suggestivo col 
progetto è la realizzazione del . 
nuovo tunnel che corre per 54 
chilometri tra Susa e Saint Jean 
de Maurienne, un tracciato op
portunamente studiato per ri
durre la pendenza della linea e 
adeguarla a valori compatibili 
all'alta velocita ed al transito 
dei treni merci. 

Si tratterà di un collegamen
to sotterraneo a doppia galle
rìa per evitare l'Incrocio di tre
ni merci e viaggiatori. La linea 
attuale, invece, all'altezza di 
Susa si disegna in un semicer
chio che abbraccia Oulx, Bar-
donecchia, per poi puntare su 
Modane attraverso la galleria 
del Frelus. Un percorso tortuo
so che ha penalizzato soprat
tutto lo scambio delle merci su 
rotaia a vantaggio (comunque 
relativo, considerato l'inaffida-
billtà della statale Susa-Tori-
no) del traffico su gomma, ma 

L'alta velocità in Francia si chiama Tgv. Nella foto il particolare profilo aerodinamico di questo treno 

con tutte le ripercussioni nega
tive sull'ambiente. 

Di qui anche l'esigenza di 
non trascurare la variabile «sa
turazione» dei trasporto com
binato per i valichi italo-fran
cesi. Le proiezioni sono con
cordi nell'assegnare una soglia 
a rìschio Ielle comunicazioni 
per i prossimi anni. Secondo 
una valutazione dei progettisti 
la nuova linea, infatti, «è in gra
do di dare a questo problema 
una risposta che concili al 
tempo stesso le esigenze eco
nomiche di trasporto con quel
le ecologiche delle regioni in
teressate». 

Inoltre, la valle stretta che 

scende verso Torino verrà at
trezzata con una nuove linea: 
il primo troncone Susa-Busso-
leno utilizzerà il sistema italia
no ad'alta velocità (300 chilo
metri torà), mentre verrà po
tenziato il tratto preesistente 
Bussoleno-Torino. Dal capo
luogo piemontese infine II col
legamento con l'Est europeo 
punta sulla prevista nuova li
nea ad alta velocità Milano-Ve
nezia, mentre la dorsale Mila
no-Napoli (Battipaglia) racco
glierà Vutenza del Mezzogior
no. 

In proposito desta estrema 
curiosità gli effetti del progetto 
in termini di movimento pas

seggeri e merci. Nei due sensi 
si prevede un incremento da 
2,6 milioni di passeggeri a 8,4 
nel 2000 (anno di realizzazio
ne totale del progetto), di cui 
ben 3,1 promossi dal nuovo 
collegamento, mentre per il 
settore merci si stima un acme-
di 196 milioni di tonnellate. Va 
sottolinealo che il piano gene
rale dei trasporti italiano e le 
stime della Cce hanno indica
to in 1 Mmilu tonnellate il flus
so di merci tra due paesi per il 
2000; dati «spuri» poiché non 
contemplano l'accelerazione 
negli scambi con i paesi del
l'Est dopo l'apertura dei mer
cati. 

La battaglia sull'auto gialla 
;H presidente della Peugeot 
all'attacco: «Concessioni? 
Spetta ai giapponesi farle» 
••ROMA 1 giapponesi vo
gliono vendere liberamente le 
lóro auto in Europa? Prima in
nalzino il tenore di vita dei la
voratori nipponici, portandolo 
alla pari con quello del lavora
tori europei. A lanciare questa 

, richiesta, in un articolo pubbli-
' cato ieri da Le Monde, non è 

stato un sindacalista, ma Jac
ques Catvet. presidente del 
gruppo Peugeot-Citroen. E un 
segnale dell'allarme diffuso tra 
1 costruttori del vecchio conti
nente di fronte all'offensiva di 
aggiramento lanciata dai giap
ponesi, che moltiplicano gli 
accordi con singole case (co
me quello appena concluso 
fra Toyota e Volkswagen), 
mentre langue il negoziato tra 
la commissione Cee ed il go
verno di Tokio sull'autolimita-
zlone dell'Import di auto «gial
le». 

L'articolo di Catvet esordi
sce con considerazioni amare 
sui disaccordi tra i paesi Cce, 
che si presentano al negoziato 
con i giapponesi con l'atteg
giamento di chi chiede, men
tre dovrebbe essere il contra
rio: «spetta ai giapponesi fare 
concessioni». L'industria euro
pea dell'auto, infatti, non è ar

retrata tecnologicamente ri
spetto a quella nipponica. La 
differenza sta nel sistema-pae
se: «11 loro sistema non è fon
dato sul mercato, come da noi, 
ma sull'Impresa», al cui servi
zio si pongono autorità politi
che, fornitori, persino i lavora
tori che sopportano un tenore 
di vita assai più basso di quello 
che permetterebbe lo sviluppo 
raggiunto dal Giappone. Oc
corre allora, sostiene il presi
dente della Peugeot, Imposta
re il negoziato su basi nuove: 
I ) un periodo di transizione di 
dicci anni, durante i quali l'im
port giapponese non superi il 
10-12* del mercato; 2) in tali 
quote vanno comprese anche 
le auto montate dai giappone
si in Europa: 3) ci vuole una 
clausola di salvaguardia: va ve
rificato che entro 10 anni il li
vello di vita dei cittadini giap
ponesi abbia raggiunto quello 
degli europei ed il mercato 
giapponese si sia aperto in 
condizioni di piena reciprocità 
ai prodotti europei; 4) i paesi 
come Francia, Italia e Spagna, 
dove ora le importazioni giap
ponesi sono contingentate, 
non devono diventare vittime 
della futura liberalizzazione. 

OM.C 

• Riuscirà il gruppo di Torino a realizzare Ja fabbrica integrata? 
La sfida è aperta, parte da Melfi e Avelluto. Iniziativa Pds a Napoli 

Fiat, Mezzogiorno e qualità totale 
Qualità totale e Sud. Riuscirà la Fiat a mettere in 
cantina il suo modello organizzativo, tra Ford e Tay
lor, e avviare la «fabbrica integrata»? Una sfida per 
l'azienda, ma anche per gli 8.500 lavoratori che sa
ranno occupati nei nuovi impianti di Melfi e Avelli
no. Un convegno del Pds a Napoli mette a confronto 
l'impresa, i sindacati, i lavoratori. E propone le sue 
«istruzioni per l'uso» della Fiat a Mezzogiorno. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

nWNANDA ALVARO 

IT* NATOLI. Fabbrica integra
ta, produzione snella. Nuove 
parole d'ordine si aggiungono 
a «qualità totale», «codetermi-
nazione». Fiat al Sud è già ora 
una doppia sfida: all'azienda 
che deve ridisegnare il suo mo
dello organizzativo e il suo 
modo di Intendere le relazioni 
Industriali, ai lavoratori che da 
soggetti passivi dovranno di
ventare soggetti attivi, motore 
di idee. Il Pds, in un convegno 
organizzato a Napoli, ha volu
to dire la sua sul nuovi insedia
menti. Ha chiamato al tavolo I 
diretti interessati: I lavoratori 
per cominciare, la Fiat, i sinda
calisti, i tecnici. Ed ecco le pro
poste riassunte nella relazione 
introduttiva di Umberto Mino-

poli, responsabile del lavoro 
industriale del Pds. Per comin
ciare, il rifinanziamento della 
legge 64 (interventi per 11 Mez
zogiorno) ad esclusivo vantag
gio dei progetti industriali. Poi, 
e qui I impegno dell'azienda 
torinese sempre più a vocazio
ne meridionale è da provare, 
una specificazione e un mi
glioramento dell'accordo Fiat-
sindacati per i nuovi impianti. 
Quindi una politica dell'indot
to che tenga conto e miri a sti
molare le piccole e medie im
prese locali senza portare nuo
va acqua alla camorra. Per fini
re, ma forse è la prima condi
zione per non ripetere vecchi 
errori, misure che riducano i 
margini di gestione clientelare 

della manodopera. Il Pds pro
pone l'uso della lista di collo
camento, chiede all'impresa 
una larga campagna di infor
mazione sui criteri di recluta
mento, la partecipazione di 
sindacati e istituzioni ai proget
ti di formazione e l'osservanza 
delle norme sulla parità. 

Alle pro|>oste e all'analisi 
del Pds si aggiungono gli inter
venti. Preoccupati gli operai di 
Cassino, Pomigliano e Torino, 
vengono preoccupazioni. Sarà 
vero che la fabbrica di cui si 
decantano grandi qualità tec
nologiche, metterà In campo 
prodotti competitivi? Si riuscirà 
a migliorare un accordo che 
ha permesso alla Fiat di far la
vorare le donne di notte senza 
chiedere contropartite? Si evi
teranno assunzioni clientelali 
o anche i corsi di formazione 
saranno un canale per «far en
trare i raccomandati»? Gli 8500 
posti al Sud saranno aggiuntivi 
a quelli del Nord? O ci sono li
cenziamenti e cassa integra
zione in visui per Arese e Mira-
fion? 

Dalla Fiat, era presente II re
sponsabile delle relazioni 
esteme Cesiire Annibaldi, sol
tanto rassicurazioni. L'impe
gno a realizzare una fabbrica 

integrata è stato preso dalla 
casa torinese dopo un'analisi 
di convenienza. Basta con le 
gerarchie, viva la collaborazio
ne e «l'integrazione», appunto 
a tutti i livelli. Dall'operaio in 
poi. Nessun taglio in vista per 
Arese 'anche se «un'eventuale 
crisi che dovesse andare al di 
là delle previsioni comporterà 
rimescolamenti e riequilibn in 
lutti gli impianti». Ma Annibaldi 
è ottimista, almeno per il futu
ro. Sull'occupazione stessa 
strategia dichiarata: «nelle as
sunzioni non ci siamo mai fatti 
consigliare dalle clientele». 

I sindacalisti (sono interve
nuti tra- gli altri Airoldi, segreta
rio generale della Fiom, Brutti 
e Cofferati, segretari confede
rali Cgil) ripetono di non aver 
firmato un accordo a perdere. 
La defoga sul lavoro notturno 
per le donne o il turno 
(8x3xS) otto ore per tre lumi 
per ser giorni, erano necessari 
per avviare la costruzione degli 
stabilimenti. Da qui ogni pro
spettiva è aperta, i migliora
menti si faranno sul campo. 
Antonio Bassolino. responsa
bile per il Mezzogiorno della 
direzione Pds, invita il partito a 
non «spianare la strada alle dif-
ficoltà'che la Fiat incontrerà, 

magari tentando in questo mo
do di legittimarsi come forza di 
governo», ma avverte che sa
rebbe deleterio assumere un 
«atteggiamento pregiudizial
mente ostile». 

Vittorio Reiser, ricercatore 
dell'Ires-Cgil e Silvano Andro
ni, ministro delle politiche in
dustriali del Governo ombra, si 
soffermano invece sulla neces
sità dell'abbandono del mo
dello taylonsta e sulla indu
strializzazione del Mezzogior
no tappa obbligata per una mi
gliore «qualità» del Paese 11 
Governo, rappresentato dal 
sottosegretario all'Industria Al 
tilio BdStianini, dà già tutto pei 
fatto e spiega che «l'industria
lizzazione del Mezzogiorno ò 
un obiettivo raggiunto». 

A Fabio Mussi, responsabile 
del Lavoro della direzione del 
Pds, il compito di concludere 
«Siamo il partito che rappre
senta i lavoratori - dice - ma 
cerchiamo un rapporto positi
vo con tutte le forze produttivi' 
del Paese Ci mobilitiamo per
che il cattivo compromesso 
dello scorso decennio tra im
prenditori e governo, si Iraslor-
mi in un'alleanza delle forze 
sane per nfondare lo Stato e 
rinnovare l'economia» 

SV spento <1 lYsn - dovf si er. t traslt'-
nlo da Koma da quando ,i/tv,i avti 
lo l'incuneo por I inscRnun-.c ilo uni-
vcrsilano delUt Stona mil ti re - il 
compagno professo! 

FILIPPO FRASSATI 
Avcv.i 70 rimii. A n.uRgio ;iv >va ter 
nuiMto la sua ultima lezi >nc e IJ 
sessione di esami poi un M.JC iru-
dele e inesorabile lo ha spe I'O soor 
no dopo fliomo, senza chf i int-cln i 
Mano nusciti a strapparlo ili i lun^d 
solfcren/.a. Filippo Frassot, e usino 
del senatore Frassati, i"1 stalo uri no
nio sensibile e fedele ai suo ideali, 
un intellettuale impegnato ufi diri-
genie apprezzalo dr-lld Fé trincili, 
degli Miton Riuniti, e per oltre 15 
anni ricercatole e dirigente iill'istitn-
to Gramsci, educatore di tat it > Rene 
razioni. Medaglia d'argentc •' crt-cf 
di guerra della Resistenza piriiRu-
(io combattente, fento In combatti
mento era stato uno dei gic r osi e o-
mandantl della Val d'Ossola e forte 
di quella espenen/jj avevj scritto 
anche una Storia della Resi'«ien/.a 1 
funerali avranno luogo mai tedi nel
la sua Cannobblo, nel Nova t •**, do
ve «Pippo- aveva sempre co it vaio la 
segreta speranza di tornarp prima 
clie la morte se lo portasse iva Alla 
moglie Liliana giungano e com
mosse e fraterne condogltMi/e dei 
compagni e dell'Unita 
Roma, 13 luglio 1991 

È morto 

FILIPPO FRASSATI 
Ciao caro Pippo, ora s iano soli 
Grazie di quanto hai semp re fatto 
per me, grazie per esserti i stato 
amico, Non ti dìmenlicheretro. Ma
ria Rosa. Un bacino da Romina 
Roma, 13 luglio 1991 

La Direzione e i collaboratori dell'I
stituto Gramsci partecipai. » con 
gronde commozione al doler •• di Li
liana perla morte di 

FILIPPO FRASSATU 
n. ordondo la sua lunga cu Ubora-
zjone durante la quale ha condotto 
la sua attenta neered nel can ipo del
la storia militare in genere e in quel
lo dell stona della Resisten/i. italia
na in particolare. 
Roma, 13 luglio 1991 

Siamo affettuosa mente vtcìn J Li
liana per la perdita del caro » «>mp.i-
gno 

Prof. FILIPPO FRASSATI 
valoroso panigiano, prestigioso stu
dioso di Stona della Resistenza ita
liana Annam<ina, Mann e Mafalda. 
Romu, J3IUR1IO 1<W 

Li Federazione bresciana del Parti
to TX mocratico della Sinistra an
nuncisi la scomparsa d«l compa
gno 

GUIDO FRASSINE 
(»7 anni, per molti anni dingente 
provinciale del Pei bresciano, diret
tore de «La Venta-, consigliere pro
vinciale e regionale 11 compagno 
Frassin»-* non ha retto alij morte, do
po lunga malattia, -iella sua moglie 
amatissima, che aveva accudito con 
dedizione totale, e se n'è andato 
con IMI, poche ore dopo la sua 
scomparsa 1 suoi compagni ricor
dano la sua liberta intel'ettuakv* 11 
suo rigore morale, .a sua umanissi
ma Imma, lo stile sobno dell'uomo 
e del dingente e si stringono com
mossi attorno ai suoi familiari. 
Brescia 13 luglio Ufll 

l»a Se/ione Pds di t'adeboslo, il Co
mitato comunale di Concesio e il 
Gruppo Consiliare del Pds di Conce-
sio espnmono al compagno Alber
to Scalvi ni e al suoi familiari le più 
sentite condoglianze per la scom
parsa della compagna 

GIUSEPPINA 
moglie e madre amatissima 
Brescia 13 luglio 1991 

Nel IO1 anniversano della scompar
sa di 

EISA CARDAMONE 
la figlia Gloria MaKispina la ricorda 
con gr indissimo rimpianto e rico
nosce) iza 
Roma, 13 luglio 19M 

Li figlisi e la cognati ricordano sem
pre 

ALFREDO GADDA 
S Donato Milanese 13 luglio 1991 

Gian Piero Borghmi, presidente de) 
Consiglio regionali; della Lombar
dia, con i vicepresidenti Giuseppe 
Ariamoli e Enrico Ferri, i Consiglieri 
segretari Antonio Savoia e Camillo 
Pid/ia e i Consiglien regionali tutti, 
prende parte al tulio delia famiglia 
l>er la scomparsa di 

GUIDO FRASSINE 
Consig'iere regionale dal 1970 al 
1980 II Consiglio ni-ricorda la statu
ra umana e politica e l'alto e gene
roso contributo dato all'Istituzione. 
Milano, 13 luglio 1991 

PROVINCIA DI MILANO 
ATTI PROV LI n 28920/3033/89 

Avviso di gara 
La Provincia di Milano, VIR Vivalo 1, Milano, tei 77402241, (ax 
77402265, Intende procodere, a mezzo di licitazione privata, 
con II metodo di cui ali art. i , le», a) della leggen. 14 del 2/2/ 
1973 all'appalto per la sostruzione dell'auditorium del Cen
tro scolastico di Cernisco sul Naviglio per un importo a ba
se d'asta di L 764 0001)00. 
SI precisa che vcrrann : applicati i commi 2 e 3 dell'art. 2 bis 
della legoo 26/4/89 n 1 !5 per quanto concerne le offerte ano
male con Incremento di 8 punti della media delle offerte, con 
esclusione delle offerte in aumento. 
La durata dei lavori è piovuta in 390 giorni naturali e conse
cutivi. 
Lo impreso interessate potranno chiedere di essere invitate 
alla gara tacendo pervenire apposita domanda, stesa su car
ta da bollo da L 10 0CC .intro II perentorio termine delle ore 12 
del giorno 29 luglio 19S1. Indirizzata alla Provincia di Mila
no, via Vivaio 1, Milano 
Le domande dovranno cissere corrcJale, a pena di esclusio
ne, della seguente documentazione anche In fotocopia: 
- certificato d'iscrizioni) alla camera di Commercio Industria 

Artlg'anato e Agricoltura in data non anteriore atre mesi; 
- certificato esenzioni) all'Albo nazionale costruttori, cat. 2, 

por l'Importo di L.750 000.000 In data non anteriore a un an
no, 

- certificazione non ante riore a sei meni rilasciata dall'lnps e 
dalla Cassa edile dal») quali risulti lei regolarità contributi
va; 

- dichiarazione che nessuno degli amministratori (o II titola
re se trattasi di impresa individuale) ci del direttori tecnici si 
trova sottoposto alle insure di prevenzione di cui alle leg
gi 13/9/82 n. 646, 12/1C82 n, 726,23/12/82 n. 936 e 19/3/90 n. 
55 

Non verranno prese in considerazione le segnalazioni man
canti della documentazione e dichiarazione di c u sopra. Le 
opere sono finanziate con mutuo della Cassa Od. Pp., I paga
menti saranno disposti por acconti secondo le Indicazioni del 
capitolato speciale d'appalto Ai sensi dell'art. 20 e seguenti 
della legge 8/8/77 n 584 >9 successive modificazioni e integra
zioni sono ammesso a p resenta re le proprie offerte anche im
prese riunite Le offerenti potranno svincolarsi dalla propria 
offerta trascorsi 90 giorni dalla data di .aggiudicazione. Le ri
chieste di invito non vincolano l'Amminlstraziono La stazio
ne appaltante spedirà g.li inviti a presentare offerte entro 120 
giorni dalla data di scadenza del termine utile per la propo
sta di domande. 
Milano, 3 luglio 1991 

IL SEGRETARIO GENE FIALE 
prof. or. Deciderlo oe feins 

L ASSESSORE 
volemmo Mejma 

Gruppi parlamentari-Pds 

I deputati dal gruppo coinunista-Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCt, : iONE ALCUNA atta seduta pomeri
diana di martodl 16 luglio ore 19. 

I doputati del gruppo cornunista-Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimeri
diana e pomeridiana di mercoledì 17 luglio. 

I deputati dal gruppo cornunista-Pds sono tenuti ad essere 
presenti senza eccezione una seduta pomeridiana di giovedì 
18 luglio. 

I senatori del gruppo cornunista-Pds sono tenuti ad essere 
presenti senza eccezion» alla seduta pomeridiana di martedì 
16 lugiio. 

I senatori del gruppo cximunista-Pds sono tenuti ad essere 
prosenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire dil la seduta 
antimeridiana di morcolodl 17 luglio. 

Venerdì 
con 

l'Unità 
una pagina di 

L.BR, | 
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Che cos'è la «trasversalità»?/!. L'uso politico di una parola 
che assume, secondo chi la usa, significato sinistro 
o, al contrario, positivo. Ma il termine presuppone la trasgressione 
di un ordine dato e il crollo dei compartimenti stagno 

Obliquamente, la realtà 
NICOLA PANO 

• • Ora tutti la chiamano 
«trasversalità», un tempo - per 

§ll studiosi raffinati - era «inter-
isciplinarità» mentre qualcu

no, per vezzo, la chiamava 
«obliquità». La fortuna delle 
parole è strana: per lo più pas
sa attraverso giornali e tele
giornali che tritano le idee e i 
vuoti di idee producendo for
mule, sintesi di poche Ietterò. 
seppure un pò alla buona, 
adatte ai titoli in corpo 72. Il 
partito trasversale turba le gior
nate del segretario del Psi e in
quieta le notti dell'esuberante 
presidente della Repubblica: 
un raggruppamento politico 
trasversale vince il referendum 
sulle preferenze: ecco fatta la 
fortuna di una parola apparen
temente neonata che invece 
esprime un concetto già non 
più adolescente. Il Dizionario 
della lingua italiana di Giaco
mo Devoto e Gian Carlo Oli - ' 
forte del suo decennale 
aplomb - alla voce «trasversali
tà» argomenta: «La configura
zione che deriva dall'interse
zione obliqua o perpendicola
re di un elemento rispetto a un 
altro elemento più o meno li- • 
neare». Mai freddezza marma-. 
Ustica fu più appropriata. L'in
tersezione obliqua di un ele
mento poco lineare» mette su
bito in guardia il lettore: la tra
sversalità è qualcosa da guar
dare con circospezione, come 
si addice a ogni configurazio
ne», cosa o idea che tenda a 
trasgredire tutto quel che di «li
neare» il nostro sapiente mon
do ci propone quotidianamen
te. Se nella Repubblica delle 
Certezze- è vietato dubitare, fi
guriamoci infilarsi obliqua
mente nelle realtà! 

Resta 11 fatto che la parola 
d'ordine del decennio che ci 
condurrà al Terzo .Millennio 
sembra essere proprio •trasver
salità» benché, a parte ogni 
sforzo semantico compiuto da 
Devoto, Oli e compaoni, l'in
terpretazione esatta dì questa 
parola resta tutta da stabilire. 
Nel senso - banalissimo, e ve
r o - c h e i risultati cambiano ra
dicalmente a seconda del pun
to di vista. Restiamo in politica 
per chiarire subito: per il segre
tario del Psi e per il presidente 
della Repubblica il partito tra
sversale è un pasticcio orrendo 
e nefasto (e l'ordine consueto, 
dove lo mettiamo?), mentre 
per i promotori del referen
dum dell'8 giugno, la trasver
salità offre il modo migliore 
per identificare i problemi del
la cosa pubblica e aggregare 

• riiAi.it ni -

forze intomo alla soluzioni 
possibili. Ma, ironia della sorte, 
al presidente Cossiga che con
testa l'esistenza di un partito 
trasversale, i contestati rispon
dono contestando l'esistenza 
di un partito dei presidente: il 
quale, poi, dovrebbe essere 
trasversale a propria volta. Di 
più: un «partito super partes» 
che - per l'appunto - ritiene di 
aver identificato dei problemi 
e aver trovato coesione sulla 
base delle soluzioni possibili. 
Orizzontarsi in tutte queste 
contraddizioni, evidentemen
te, non e facile. 

Qualche decennio fa, Ro
land Barthes fu guardato con 
costernazione dai più quando 
lamentò: «Abbiamo una storia 
della letteraura ma non una 
scienza della letteratura». E 
che cos'è la scienza della lette
ratura? E perche avvicinare la 
scienza che, per definzione, va 
in cerca di parametri d'analisi 
certi, alla letteratura che, per 
definizione, propone parame
tri di interpretazione incerti? È 
passato qualche decennio, ap
punto: Roland Barthes è stato 
prima fatto santo e poi dimen
ticato, gli spedatomi hanno 
trionfato nel linguaggio parlato 
ma hanno perso nella ricerca. 
Insomma, le discipline più di
verse hanno scoperto da tem
po di dover procedere abbrac
ciate («Intersecate», direbbero 
Devoto e Oli) nello sviluppo 
del sapere: lo ripetono tutti, 
nelle università e fuori. Ne con
seguirebbe che, se questa «tra
sversalità» è un dato di fatto 
della ricerca in ogni area intel
lettuale, chi propone la «tra
sversalità» anche in àmbito po
litico non fa che adeguare la 
politica medesima alla realtà 
genericamente scientifica. Ap
punto, ne conseguirebbe: il 
condizionale è obbligatorio. 

' «Per ciò che riguarda la vita po
litica - ci dice, infatti, il polito
logo Giorgio Galli - la trasver
salità esprime un fenomeno ti
picamente e esclusivamente 
italiano. Perdi più, un fenome
no senza precedenti: si aggre
gano ideali diversi, cercando 
tuttavia di rispettare la forma-
partito. Un'anomalia assoluta: 
tipica di un sistema politico 
anomalo come quello italia
no». 

•Il termine trasversale ha 
una connotazione sostanzial
mente negativa nell'uso che 
ne viene fatto dai politici italia
ni - dice, poi, il linguista Tullio 
De Mauro - per II semplice 

PRIMO rosso 
PER CAMBIARE 

I manifesti 
del «a» 
al recente 
referendum, 
sostenuto 
da una 
coalizione 

H1U0 YW0 «trasversale». 
OKIHW In alto, 

«Inverno», 
dlArcimboluO 

motivo che è una parola che 
presuppone la trasgressione di 
un ordine dato. Eppure, nella 
ricerca, la trasversajjÉ^, intesa 
come attraversameW degli 
specialismi, rappresenta una 
pratica di studio positiva e 
consolidata. In senso generi
co, si può dire che più simolti-
plicano i linguaggi, più si mol
tiplicano - a livello scientifico 
- gli attraversamenti dei lin
guaggi: cosi come a livello arti
stico si moltiplicano gli sforzi 
di sintesi, di ricomposizione. 
Cile cos'era il sogno wagneria
no del teatro totale se non uno 
dei tanti esempi possibili di tra
sversalità?». Al Wagner suggeri
to da De Mauro, è evidente, 
ognuno può aggiungere tutti 
gli innumerevoli nomi che l'i
dea stessa di commistione di 
linguaggi può rimandare alla 
menteTTanto più ora, quando 
i confini fra le discipline artisti
che sembrano completamente 
superati. «Però - ammonisce 
ancora De Mauro - non biso
gna dimenticare il gioco dialet
tico: l'attraversamento dei lin
guaggi presuppone l'esistenza 
degli specialismi. Non vorrei 
accreditare l'immagine di chi, 
non sapendo scrivere, non sa
pendo dipingere e non sapen

do leggere le note si proclama 
"artista trasversale": in altre pa
role, la trasversalità rappresen
ta un'evoluzione positiva dello 
speclallsmo». 

Poi c'è un altro fenomeno, 
più sgusciarne, più ambiguo, 
più recente: la spettacolarizza
zione della realtà in virtù della 
quale ogni cosa (politica, arti
stica, sociologica) cambia di 
segno - si uniforma a un lin
guaggio trasversale - nel dif
fondersi tramite i mass-media. 
«Come regista, vengo sempre 
accusato di essere troppo ci
nematografico per essere mu
sicale, troppo musicale per es
sere teatrale, troppo teatrale 
per essere televisivo, troppo te
levisivo per essere cinemato
grafico: e cosi il cerchio si 
chiude». La battuta è di Ugo 
Gregoretti, recuperata ad arte 
nella sceneggiatura del suo de
lizioso film Maggio musicale. In 
questa battuta, in effetti, è rin
chiuso il segreto di una certa 
trasversalità dello spettacolo 
(o dello spettacolo della tra
sversalità?). -Ma a livello epi
stemologico, la trasversalità 
presuppone il crollo dei com
partimenti stagno - ribatte il 
sociologo Franco Ferrarotti -

poiché essa raffigura un feno
meno sostanzialmente migra
torio. Ci si riferisce a fenomeni 
che passano da disciplina a di
sciplina, da campo a campo: e 
non sono pertinenti in nessun 
campo specifico. A livello sto
rico, la trasversalità sta a indi
care l'esplosione delle chiusu
re dogmatiche, tipicamente ot
tocentesche, che una volta do
vevano sostenere l'edificio del 
sapere. Da qui ne deriva l'uso 
politico: la trasversalità espri
me alleanze contingenti. Con
siderando, poi, che nelle riso
nanze e nei suoni impliciti di 
questa parola ci sono anche la 
trasgressività, il travestimento 
innaturale, ne consegue che la 
trasversalità caratterizza anche 
ciò che va al di là dello stato di 
fatto: questo mi sembra l'a
spetto più nuovo e interessan-
le nell'uso di un termine del 
genere in riferimento alle cose 
della politica. Cade il cemento 
ideologico, restano i problemi 
e le tecniche per risolverli». 

E reità in piedi anche una 
domanda: la realtà è o no tra-
sversalis? «In un certo senso -
suggerisce Tullio De Mauro -
la risposta l'aveva data già Be
nedetto Croce: il problema 

non sta tanto nel proclamarsi 
prò o contro ogni specializza
zione quanto nell'equilibrio da 
trovare fra questi due poli dia
lettici. Adolfo Omodeo, poi, ha 
aggiunto che per superare il di
lemma bisognava "specializ
zarsi nei problemi"». Qualcosa 
di molto simile a ciò che - in 
alcuni, limitati spazi della vita 
politica - succede in questi 
mesi. «Mi pare che oggi la real
tà italiana - dice invece Ferra
rotti - sia sostanzialmente 
sommersa: la nostra società si 
è catafratta. Ma ciò che si vede 
è sicuramente fuori dagli sche
mi: conseguentemente, la tra
sversalità in politica sta a testi
moniare che c'è almeno una 
parte della società che tenta di 
uscire dai binari della struttura 
partitica». L'organizzazione in
tema di questa struttura, dun
que, è quella che fa la differen
za fra presente e passato? La 
conferma viene da Giorgio 
Galli: «Non trovo precedenti 
storici alla trasversalità che si è 
manifestata in questi mesi qui 
in Italia. Ci si potrebbe riferire, 
per fare un esempio lontano, 
alla complessità del movimen
to politico che condusse al 
successo di Hitler ma, per 

3uella vicenda, non si può 
avvero parlare di trasversali

tà, semmai di una classica tor
ma-partito che riuscì ad aggre
gare forme e forze completa
mente diverse fra loro. Nem
meno il New Deal ci appare, 
oggi, come il risultato di una 
politica trasversale. Lo ripeto: 
quello italiano di oggi è un fe
nomeno del tutto atipico, 
un'invenzione per complicare 
le cose». 

Si potrebbe concludere con 
un brevissimo elenco delle do
mande inevase: un architetto e 
un operaio a cena insieme fan
no trasversalità? Le commedie 
di Eduardo De Filippo girate su 
pellicola cinematografica e 
trasmesse in televisione fanno 
trasversalità? Una gemma di 
pere «spadone» innestata su un 
albero di pere «kaiser» fa tra
sversalità? Un archeologo che 
per datare esattamente un re
perto passa attraverso la com
posizione chimica del reperto 
stesso fa trasversalità? Se la ri
sposta complessiva è si, ap
plaudiamo alla trasversalità 
politica che adegua il Palazzo 
alla realtà; se la risposta com
plessiva è no, non ci resta che 
aspettare lumi dalla prossima 
edizione del Devoto-Oli. 

Uno dei progetti per II cinema firmato da Stlrling, Hentrup, Heyers 

Il piano della Biennale Architettura 

Una Babele 
dello spazio 

DAIUOMICACCHI 

• I Proprio allo scadere del 
mandato, superando le .'olite 
difficoltà di finanziamento e 
con il generoso concorso degli 
architetti italiani e intemazio
nali, la V Mostra Intemaziona
le di Architettura della Bienna
le ha realizzato la sua più ''asta 
e concreta rassegna destinata 
a lasciare una impronta pro
fonda e originale sulla proget-
tazione architettonica italiana 
e intemazionale. Ieri mattina, 
nella sede della Stampa estera, 
Paolo Portoghesi presidente 
della Biennale e Francesco Dal 
Co direttore del settore di ar
chitettura hanno presentalo al
la stampa il piano disila Bien
nale Architettura che si aprirà 
l'8 settembre. L'architetto Aldo 
Rossi, nel suo tipico e Incon
fondibile stile, realizzerà la 
nuova porta d'ingresso al Giar
dini della Biennale. Qui, nei 41 
padiglioni, tra i quali sono al
cuni gioielli dell'archile ttura 
contemporanea, saranno pre
sentate le selezioni nazionali e 
ne uscirà un panorama stermi
nato della ricerca architettoni
ca Intemazionale che»! dova a, 
risolvere tanti problemi diversi 
a seconda del luoghi del mon
do, spesso problemi dramma
tici. I concorsi sono una gran
de verifica concreta. 11 concor
so per il nuovo padiglione Ita
lia ai Giardini è stato già fatto e 
presentato in Palazzo Ducale, 
vincitore l'architetto Celllni. Lo 
rivedremo nel padiglione Ita
lia. Il concorso per le Porta di 
Venezia e la nuova sistemazio
ne del piazzale Roma do/e il 
caos nei periodi di grandi f ussi 
turistici ha raggiunto punte 
apocalittiche ponendo proble
mi tragici a quanti devono pas
sare dalla terraferma ai curiali 
veneziani attraverso l'antico 
mezzo dei vaporetti. Avremo 
una nuova architettura d'avan
guardia ai Giardini perché l'ar
chitetto James Stillino costrui
rà per la Electa il nuovo padi
glione del libro che noi proget
to si presenta come un padi
glione di tutto rispetto molto 
aperto alla luce, grand! tetti 
spioventi, estrema linearità di 
struttura, di massa piuttosto 
leggera e di minimo ingombro 
ma di vasta spazialità e grande 
funzionalità. Credo che dopo 
la realizzazione di musei butto 
interessanti questo padiglione 
del libro, nato dal libro e per il 
libro, farà molto parlare di sé. 
Ma due altre zone sono inte
ressate dalla V Biennale Archi

tettura. Alle Corderie dell'Arse
nale troveranno posto le scuo
le di architettura di tutto il 
mondo in un confronto e in un 
dialogo tra problemi e soluzio
ni divene cosi come vedono e 
progettano i giovanissimi. For
se, sarà una Babele di linguag
gi perché scuole di aree le più 
periferiche e sperdute, forse 
anche tagliate via dal dibattito 
dei paesi più ricchi e produtti
vi, si troveranno a confrontare 
problemi e progetti che non 
rientano nelle nostre abitudine 
e nelle nostre tipologie. Ma il 
concorso destinato ad attirare 
l'interesse generale è quello 
per il nuovo Palazzo del Cine
ma al Lido che dovrà essere 
una struttura viva tutto l'anno e 
risolvere grossi problemi di in
contri, di congressi, costituen
do per il Lido una fondamen
tale rivitalizzazlone che non si 
ferma al periodo breve del fe
stival del cinema. La struttura 
nuova dovrà tener conto dello 
sviluppo attuale del media e 
anche del futuro che arriva a 
passo molto svelto. Del con
corso per il nuovo Palazzo del 
Cinema è stato già distribuito il. 
catalogo e ci si può rendere 
conto bene delle grosse novità 
e dell'arditezza di alcuni pro
getti. Partecipano al concorso 
intemazionale gli architetti 
Cario Aymonino, Mario Botta, 
Sverre Felm, Marlies Hentrup-
Norbert, Heyers-James Stiriing, 
Steven Holl, Fumihlko Makl, 
Rafael Moneo, Jean Nouvel, 
Aldo Rossi e Oswald M. Un
gere. Chi si mette a curiosare 
tra le pagine del catalogo Elec
ta si rende conto di quanto sìa 
inadeguato e fatiscente il vec
chio edificio dell'ingegnere 
Luigi Quagliata pure con la ri
presa del 1952 (orrida!). 

Si può dire che non c'è ar
chitetto concorrente che non 
subisca la profonda suggestio
ne della Venezia storica; ma 
ciascuno vuole lasciare col Pa
lazzo del Cinema e dei Con
gressi una tale impronta sul Li
do da impone una generale ri
qualificazione e, forse, avvio 
del moderno che a Venezia 
mai ha fatto breccia. Partico
larmente forti sulla carta ci 
sembrano le proposte di Ay
monino, di Botta, di Stiriing, di 
Aldo Rossi che sembra far sali
re a fortezza i costoloni del ca
pannoni di ripresa a Cinecittà 
e, infine, di Oswald Mathias 
Ungere con la sua geometria 
dura velata di classicismo. 

In omaggio a «Le Monde Diplomatique» il Centro culturale francese ha organizzato tre dibattiti su tre grandi questioni 

iE§frgL^ ^H A attedino hvisibile del «villaggio globale» 
COLFE : VAINCRE SANS CONVAINCRE 

Nouvel ordre Penser l'après-guerre Mass media, ambiente, democrazia: su queste tre 
questioni fondamentali, tre incontri di grande livel
lo, «dedicati», dal Centro culturale francese all'impa
reggiabile «Le Monde Diplomatique», osservatorio 
del pianeta. Ed è subito polemica: contro la muta
zione genetica del fare informazione, sulla sfida 
ecologica e i modelli di consumo, sul vuoto assoluto 
di cui è fatta ormai la parola democrazia. 

BRUNO QUAVAONUOLO 

H i l l M fri 
Una prima pagina de «Le Monde Diplomatique» sul Golfo 

• • ROMA. Tre piani sequenza 
in un unico grandangolo inter
nazionale: "La menzogna dei 
mass media», «La sfida dell'e
cologia globale», «La democra
zia senza popolo». E tutto al
l'insegna dell'interdipenden
za. È stata questa la formula 
scelta dal Centro culturale fran
cese di Roma di Piazza Campi-
telli per rendere omaggio gio
vedì 11 luglio ad un giornale 
senza pari, Le Monde Diploma
tique. utilizzandone lo «sguar
do» sul pianeta. Tre tavole ro
tonde alle quali hanno parteci
palo Ignazio Ramonet, diretto
re del prestigioso mensile, due 
giornalisti della stessa testata, 

Bernard Cassen e Christian De 
Brie, e per gli italiani Franco 
Ferrarotti, Claudio Martelli, 
Stefano Rodotà, Salvatore Se
nese (presidente della fonda
zione Basso) e Umberto Santi
no del Centro siciliano di do
cumentazione «Giuseppe Im
parato». È stata inoltre letta al 
convegno una comunicazione 
del ministro Giorgio Rulfolo 
dedicata al tema dello «svilup
po sostenibile». 

E fin dall'Inizio è subito po
lemica. Contro la mutazione 
genetica nel modo di fare in
formazione nell'era dei media, 
nella quale «quel che non si ve

de non esiste». A sollevare la 
questione è Jean Ramonet che 
parla di un vero bombarda
mento selettivo delle immagini 
da parte del «potere». «Modello 
hollywoodiano» e «modello 
sportivo» (messa a fuoco di 
un'azione in diretta sganciata 
dal contesto) gerarchizzano 
ormai l'ordine del discorso 
giornalistico facendo dei corri
spondenti di guerra dei piccoli 
e inessenziali terminali di rim
balzo. Quel che «accade» dav
vero sul campo delle operazio
ni viene infatti deciso altrove. 
La scena allora si divide in 
due, tagliando fuori i giornali
sti: shock dell'immagine arte
fatta, commento politico in 
studio ammantato di falso tec
nicismo. 

L'analisi di Ramonet è meno 
ingenua di quel che sembra. 
Come nella Microfisica del po
tere di Michel Foucault, Il pote
re multimediale che fabbrica 
eventi <ì un campo aperto alle 
scorrerie, una rete di simula
zioni n:clproche, spesso terra 
di conquista per gli outsider. È 
ii caso della Cnn oppure di 
quell'agenzia americana che 

ha fabbricato la falsa invasione 
del Kuwait, imitata dal diparti
mento di Stato che ha rico
struito «sul set» la liberazione 
dell'ambasciata americana a 
Kuwait City. Due casi, questi, 
smascherati proprio da Le 
Monde Diplomatique. Per Fer
rarotti invece è la natura stessa 
del «mezzo» a liofilizzare gli 
eventi secondo un ben preciso 
ritmo alternato: drammatizza
zione, banalizzazione consu
mistica, ibridazione soporifera 
dei generi. Non c'è tempo per 
intervenire, riflettere. L'unica 
possibilità sarebbe quella del 
controllo delle fonti, facendo 
interagire i media e valorizzan
do il giornalismo stampato di 
riflessione. 

Claudio Marteli, poi, mesco
la nel suo intervento semiolo
gia, storia del cinema, critica 
francofortese agli apparati e 
cronache recenti. Da Orson 
Welles a Billy Wylder a Taver-
nier - egli sostiene - il tema 
cruciale è quello dei media 
che divorano se stessi. Domi
nati dall'ossessione della veri
tà, finiscono soltanto con spet
tacolarizzarla, e quindi col fal

sificarla. Il popolo diviene pub
blico, oggetto di conquista di 
potenti concentrazioni media
li. L'antidoto? Una seria legisla
zione antitrust, l'antitrust degli 
utenti, la pubblicità compara
ta. Le regole, insomma. Tutto 
giusto, certo, ma per Martelli è 
inevitabile la tentazione di lo
dare la legge Mamml (peraltro 
disapplicata) come valida 
controtendenza, nonostante 
essa ratifichi in Italia il duopo
lio pubblico-privato. 

Se oligopoli e monopoli in
crementano la loro presenza 
su scala mondiale, nelle ma
glie della multimedialità l'allar
me per le emergenze de* pia
neta continua a stemperarsi 
nell'ottimismo del consumo, 
almeno in quello di una parte 
del mondo. Sotto l'involucro 
senza spessore delle immagini 
non si riesce a capire davvero 
l'impatto di due fenomeni 
chiave: il flusso migratorio che 
decompone ed «eccita» le 
identità nazionali e il corto-cir
cuito catastrofico tra natura e 
«tecnosfera». Il ribasso tran
quillizzante del prezzo del pe
trolio dopo lo psicodramma 

del Golfo, dice Bernard Cas
sen, alimenta di nuovo lo spre
co delle risorse non [^integra
bili. Ruffolo a sua volti i nel suo 
messaggio al convegno deli
nca con realismo gli scenari 
istituzionali possibili per la «sfi
da globale»: Onu, Comunità 
europea, conferenze perma
nenti con potere di intervento 
sui «segmenti» critici dell'eco
nomia Integrata che minaccia
no la terra. La «simulazione» 
predittiva potrebbe allora, se
condo Il ministro per l'Am
biente, redistribuire gli oneri, 
pianificando lo sviluppo soste
nibile e alleggerendo quello at
tuale ormai insostenibile, lì fi
nita insomma la logie» suicida 
dell'individualismo possessivo 
e del progresso predatorio. So
prattutto a questo livello si ri
chiede quindi alla politica e al
la cultura un grande sforzo di 
verità. Lo stesso che occorre 
per smascherare la «deriva del
ia democrazia» nella logica de
gli apparati, delle lobbies, del 
malaffare. Si paria dell'Italia 
certo, ma anche della Francia. 
E lo fa Cristian De Brie nell'ulti
ma parte della discussione. Il 

cittadino secondo De Brie, è 
ormai solo una chimera, la di
visione dei poteri fittizia, il cor- ' 
pò sovrano di Rousseau una 
finzione incarnata da pochi 
rappresentanti privi di legitti
mità. Un'analisi impietosa, 
questa, contro la cui «durezza» 
polemizza Stefano Rodotà. Se 
è vero che in Sicilia come negli 
Usa il fragile individualismo li
berale è alla mercé degli inte
ressi forti: il problema è allora 
quello di fortificare il cittadino, 
negli spazi dilatabili della de
mocrazia. Ma come? Resti
tuendogli - secondo Rodotà -
facoltà e prerogative. Arric
chendo di continuo la sovrani
tà di contenuti sociali e contra
stando le spinte all'esclusione, 
civile ed economica, generate 
dal neoliberismo. Ancora una 
volta, dunque, la dittatura visi
bile dei simulacri del potere, le 
false immagini della giustizia si 
combattono mettendole sotto 
controllo, verificando «al mo
nitor» lo scarto tra i princìpi e la 
realtà. Nel caso italiano met
tendo le istituzioni con i piedi 
per terra e inchiodandole ai di
ritti di tutti e di ciascuno. 

http://riiAi.it
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Bucarest 
invasa dai ratti 
e dai 
rattiddi 

Bucarest e invasa dai ratti. Sarebbero oltre due milioni, elica 
uno per ogni abitante della capitale romena. Lo afferma il 
dottor lon Grafltzeanu, cono del servizio di disinfestazione 
del centro di medicina preventiva del municipio di Bucarest. 
Per contrastare l'invasione sono stati importati dalla Germa
nia oltre 280 mila dollari di rattiddi. Ma i topi non sono soli, 
a loro si aggiunge la piaga degli scarafaggi. Gli insetticidi 
fabbricati in Romania sono però totalmente inefficienti, co
me Insufficienti sono i fondi per l'acquisto di prodotti miglio
ri dall'estero. Attualmente, ha detto Grafltzeanu, le abbon
danti piogge hanno impedito un' azione di derattizzazione 
in profondità come di disinfestazione della pressoché quasi 
totalità degli immobili di Bucarest I romeni sperano in un 
prossimo bcltempo ed in una rapida azione degli organi 
competenti contro ratti, scarafaggi e anche le zanzare riap
parse in massa a Bucarest. 

SCIENZA E TECNOLOGIA SABATO 13 LUGLIO 1991 

Fili radioattivi 
per bloccare 
un tumore 
all'occhio 

Applicando del fili radioatti
vi di iridio nell' occhio destro 
di un bambino di due anni, 
trasferito da Napoli ad Udi
ne, con «buona probabilità» 
è stato bloccato il tumore 
maligno, denominato reti-

™•™^™••"^^™^^™ ,"•• noblastoma, che finora veni
va affrontato con la totale asportazione dell' occhio. L'inter
vento è stato eseguito all' istituto di radioterapia dell' ospe
dale di Udine, diretto da Gianbepl Pizzi. Il metodo adottato a 
Udine ha puntato sull' eliminazione delle sole cellule mala
te. Lo studio del piano di intervento (gestito da Renato Pa
dovani e Gilberto Contento) e stato effettuato dal servizio di 
fisica sanitaria. I due medici hanno determinato la disposi
zione ottimale dei fili radioattivi che sono stati mantenuti 
nella posizione per 36 ore consecutive. Secondo un bolletti
no medico «il piccolo paziente ha sopportato senza traumi 
la difficile prova che, con buona probabilità, consentirà la 
guarigione con la preservazione della vista anche da parte 
dell' occhio colpito da tumore». 

Un progetto 

Kr mitigare 
Ischio sismico 

in Calabria 
e Sicilia 

Istituto nazionale di Geofisi
ca, Enea e Centro di ricerca 
documentazione e forma
zione siciliano hanno deciso 
di presentare un progetto di 
massima per la mitigazione 
del rischio sismico nella Sici
lia orientale e in Calabria. Il 

progetto ha lo scopo di definire uno schema operativo per 
azioni ad alto contenuto scientifico e tecnologico, con im
portanti ricadute occupazionali. L'idea è quella di operare 
un recupero, un consolidamento e un ammodernamento 
dei sistemi urbani delle aree delle infrastrutture civili, indu
striali e turistiche della Sicilia Orientale e della Calabria. 

I dinosauri 
si estinsero 
per l'attività 
tellurica 
della Terra 

La stirpe dei dinosauri, si 
estinse 65 milioni di anni fa 
per l'intensa attività tellurica 
del pianeta e non, come si è 
sempre ritenuto per la cadu
ta sulla terra di un masto
dontico asteroide? Lo so-

""• stengono due geofisici ame
ricani, Aslh Basu dell' università di Rochester, e Paul Renne 
dcll'lnsitute of Human Orlglnsdl Berkely, in California, sulla 
base di alcuni campioni dilava provenienti dalla Siberia, in 
un articolo pubblicato dalla rivista americana Science. Se
condo i due ricercatori una prima gigantesca eruzione ebbe 
luogo 248 milioni di anni fa decretando la fine del 90 per 
cento delle forme di vita che erano presenti sul pianeta. L at
tività vulcanica si intensificò via via seminando (norte e di
struzione su tutto il pianeta per aluevolirsl.soltanto 200 mila 
anni più tardi dopo aver determinato sostanziali alterazioni 
climatiche. 

Campagna per 
i preservativi 
arti Aids 
a Parigi 

•Aids: il profilattico gratis è 
pagante»: un gigantesco 
pannello pubblicitario con 
questa scrìtta, illustrato dal
l'immagine di un profilatti
co, 6 stato esposto nel cuore 
di Parigi, sulla place de la 

^ ™ " " " " " ^ ™ ^ ™ Madeleine, per iniziativa del 
centro «Didro» d'informazione e di lotta contro la tossicoma
nia, che ha anche diffuso migliala di volantini con lo stesso 
slogan. Il tema è stato suggerito da un gruppo di giovani tos
sicodipendenti, hanno spiegato i responsabili del «Didro», 
che hanno scritto una «lettera aperta» al ministro delegato 
alla sanità Bruno Durieux per ottenere il suo sostegno alla 
campagna per la diffusione gratuita di profilattici. Hanno già 
adento alla campagna la moglie del sindaco di Parigi, signo
ra Bernadette Chirac, la cantante Line Renaud, che presiede 
alle iniziative degli artisti per la lotta contro l'Aids, e il pub
blicitario Claude Seguela. Nella lettera al ministro Durieux i 
responsabili di «Didro» sottolineano che in Francia il 70 per
cento circa delle persone dai 18 ai 24 anni «si rifiutano anco
ra di avere rapporti sessuali protetti» e che «negli ambienti 
più sfavoriti il prezzo del profilattico resta un ostacolo Im
portante al suo uso». «Tutto deve essere fatto - si afferma per 
facilitarne l'accesso». 

MAMOPITOOMCIM 

Parte il progetto finalizzato 
Cancro, la ricerca italiana 
ha conquistato dei primati, 
ma con finanziamenti ridotti 
• • Futuro incerto per la ri
cerca sui tumori in Italia. Tra 
molte difficolta' e senza garan
zie sui finanziamenti, parte in 
questi giorni il progetto finaliz
zato sulte applicazioni cliniche 
dell' oncologia, promosso dal 
Consiglio nazionale delle ri
cerche. «I 138 miliardi previsti 
in cinque anni (1991-95) pro
vengono almeno per la meta' 
dai privati e, perche' il progetto 
partisse, e' stato necessario di
rottare i fondi destinati ad al
cune aree di ricerca del Cnr». 
Lo ha detto ieri a Roma II presi
dente del Cnr, Luigi Rossi Ber
nardi, in un convegno organiz
zato dallo stesso Cnr e dal co
mitato dei parlamentari per I' 
innovazione tecnologica. «Se 
la legge finanziana - ha prose
guito Rossi Bernardi • non ter
ra' conto dei nuovi progetti nel 
bilancio del Cnr, la ricerca sui 
tumori dovrà' lasciare la prece
denza ai progetti già' avviati e 
vicini alla conclusione». Il pro
getto sul tumori, coordinato da 
Umberto Veronesi, direttore 
dell' Istituto nazionale tumori 
di Milano, ha iniziato la sua at
tività' grazie ad uno stralcio di 
sette miliardi. E' articolato in 
13 sottoprogetti e coinvolge 
250 gruppi di ricerca «Gli 
obicttivi • ha detto Veronesi • 

sono lo studio delle caratteri
stiche biologiche dei tumori, la 
prevenzione e la diagnosi pre
coce, basata soprattutto sulle 
biotecnologie, e la ricerca di 
terapie più' efficaci e selettive. 

Ilnuovo progetto finalizzato 
e' il terzo promosso dal Cnr ne
gli ultimi dieci anni nel settore 
dell' oncologia. «I risultati di 
questo sforzo non sono man
cati - ha osservato il presidente 
del comitato nazionale del Cnr 
per le scienze biologiche e me
diche, Enrico Garaci - dal mo
mento che l'Italia ha conqui
stato il terzo posto nel mondo, 
dopo Stati Uniti e Gran Breta
gna, per il numero di pubblica
zioni scientifiche in oncolo
gia». Anche per Veronesi la ri
cerca italiana sui tumori può' 
vantare alcuni primati, dalla 
farmacologia alle terapie con
servative, alla ricerca moleco
lare. «Tuttavia • ha osservato 
Veronesi - senza ulteriori fi
nanziamenti e nuovi ricercato
ri non saranno possibili che 
piccoli progressi: con i mezzi 
disponibili la possibilità' di 
guarire dal tumore può' salire 
dall' attuale 45 percento al 60 
per cento, ma difficilmente su
pererà' questa soglia. Bisogna 
quindi percorrere nuove vie di 
ricerca. 

.Gli antichissimi batteri che si nutrono 
della sostanza coltivati in vitro in un laboratorio 
americano sperimentati come micro operatori biologici 

I divoratori di petrolio 
Dalla collaborazione tra un biologo texano ed un ri
cercatore italiano nasce il battere mangia-petrolio, 
allevato nei laboratori di Roma e Capri e già speri
mentato nella funzione di micro operatore ecologi
co. Si tratta di batteri antichissimi, già attivi nei mari 
del Golfo Persico prima che splendesse la civiltà su-
mera.Lo Stato del Texas li ha «adottati» ufficialmen
te con una legge 

SYLVIKCOYAUD 

• • Pochi grammi di polvere 
in un sacchetto di plastica. Fa
rina integrale? Eroina scaden
te? No, è il «Bio-sea process», 
un consorzio di microrganismi 
a cui vita è sospesa da un pro

cedimento di essiccazione, in 
mezzo a bentonite, una roccia 
sedimentaria che ne garanti
sce la conservazione per un 
.inno. Se si diluisce la polvere 
in acqua di mare, gli organismi 
si rianimano e si comportano 
come tutto il vivente: vanno in 
cerca di cibo, di energia per la 
riproduzione. Sono batteri di 
antica razza, attivi nei mari del 
Golfo Persico prima che splen
desse la civiltà sumera, che 
Noe calafatasse l'arca col bitu
me che galleggiava sulle ac
que dolci della Mesopotamia. 
Silenziosi operatori ecologici 
costieri, gli antenati di questi 
batteri hanno digerito per mi
lioni di anni i grumi d'asfalto 
che spontaneamente inquina
vano l'Oceano Indiano o il Mar 
del Caraibi. Hanno spaccato le 
lunghe molecole del greggio, 
le hanno semplificate fino a ri
durle al grassi solubili sui quali 
prospera lo zoo-plancton sul 
quale prosperano, a loro volta, 
pesci e mammiferi. 

Per quindici anni, un biolo
go dell'Università del Texas, 
Karl Oppenheimer, ha cercato, 
identificato e selezionato negli 
oceani i ceppi dei divoratori di 
greggio. Li ha coltivati in vitro. 
Ha fondato una società per la 
loro produzione. I soci hanno 
voluto fare le cose In grande, 
alla texana. Se nella vaschetta 
di fermentazione un milione di 
batteri raddoppiavano di nu
mero ogni venti minuti, in una 
vasca gigante un miliardo di 
individui si sarebbero compor
titi allo stesso modo. Ma i bat
teri non ne hanno voluto sape
ri: nonostante temperature 
miti e stabili, greggi pregiati, 
coccole e blandizie, nelle 
grandi vasche non volevano 
multipllcarsi. 

Abbandonata quella socie-
Ut, il prof. Oppenheimer ha 
brevettato la sua miscela di vi
vente insieme ad un biologo 
romano, Roberto Blundo. Og
gi, nei laboratori di Capri e Ro
ma, ci sono allevamenti di bat
teri mangiapetrolio. Petrolio in 
senso stretto, più o meno leg
gero, più o meno denso, ma 
soltanto petrolio. Provate a ser
vire a colazione del gasolio o 
della benzina e gli animali de

periscono a vista d'occhio -
anche se per vederli occorre 
un microscopio ad alta poten
za. Ma servite loro una cuc
chiaiata di viscidume raccolto 
di fresco fra Saint-Tropez e 
Arenzano, e poco a poco la 
sostanza marrone si fa più 
chiara, come uno strato ca-
rammellato nel vasetto di ve
tro. Dopo neanche quattro ore 
rimane un alone lattiginoso, 
che fra le dita non lascia alcu
na sensazione di unto. Riversa
to sulla battigia d'origine, il 
contenuto della provetta viene 
assorbito Immediatamente del 
plancton. Dopo gli incidenti 
occorsi il mese scorso fra Li
vorno e Genova, presto dimen
ticati i morti, ci si è preoccupati 
per le località delle vacanze. Si 
sono contemplati ambiziosi 
movimenti di navi superattrez-
zate... perle muclllagini dell'A
driatico. Sulle coste francesi 
un'armada di battelli specializ
zati si è agitata sulle onde spar
gendovi i gas dei propri carbu
ranti. Se le condizioni meteo
rologiche fossero state favore
voli, le truppe e i mezzi di quel
la guerra di un altro Golfo 
avrebbero raccolto un 20%-
30% del petrolio che minaccia
va le coste. 

Perché non provare a semi
nare sull'acqua i batteri man
giapetrolio? I biologi Blundo e 
Broglio hanno eseguito dimo
strazioni per la stampa e le te
levisioni. I giornalisti hanno 
constatato con i propri occhi e 
le proprie mani come l'acqua 
sporca tornasse «magicamen
te» nuova. Qualcuno l'ha addi
rittura gustata, senza conse
guenze. 

Il «blend» è accompagnato 
da analisi e controlli svolti in 
vari paesi e, dal 1989, addirittu
ra dall'autorizzazione dell'E
pa, l'agenzia statunitense per 
la protezione dell'ambiente. 
Lo Stato del Texas, dopo aver 
usato l'antica ricetta mesopo-
tamica - nel golfo del Messico 
dove la petroliera Megaborg 
aveva combinato i noti guai -
ha varato una legge: d'ora in 
poi, in analoghe circostanze, si 
ripulita il mare soltanto con la 
«blo-remediation». 

Abbiamo cercato di capire i 
motivi di tanto disinteresse ita
liano per i batteri mangiape
trolio, con Paolo Broglio, uno 
dei giovani biologi milanesi 
che cerca di incoraggiarne l'u
so. 

Disegno di Mitra Olvshali 

Intanto è offeso: gli ambien
talisti, di cui si sente parte per il 
lavoro militante svolto in questi 
anni, accusano quelle bestiole 
di essere dei mutanti, il prodot
to di segrete e pericolose ma
nipolazioni genetiche. 

«Non è vero niente. Perso
nalmente, non sono contro il 
Dna ricombinato, per le sole 
applicazioni farmaceutiche, 
però, e con rigidi vincoli. Ma i 
nostri sono microrganismi che 
più tradizionali di cosi... Ro
berto Blundo, che per hobby 
colleziona antichi batteri - al
cuni esemplari particolarmen
te pregiati li ha raccolti al largo 
della Maddalena, raschiandoli 
via da un'ancora romana - di
spone di un'ampia batteriote-
ca: può dimostrare la genealo
gia tutt.i naturale dei suoi pro
letti». 

Inoltre, Broglio si stupisce 
quando i membri della Lipu 

(Lega per la protezione degli 
uccelli) sottopongono i gab
biani, già vittime delle maree 
nere, a stressanti sfregamenti. 
•Persino al cormorano impia
stricciato della famosa foto sa
rebbe bastato un breve bagno 
in acqua marina addizionata 
con quei batteri e poi un tuffo 
in mare aperto per tornare pu
lito e volare come prima». 
Gli ambientalisti non vi danno 
retta: e le istituzioni? 
«Le nostre proposte di svolgere 
degli esperimenti sotto con
trollo scientifico sono state o 
ignorate: o immesse in un fiu
me burocratico che procede a 
passo di lumaca Posso capire 
la capitaneria di porto, a Livor
no o a Genova, che durante 
l'emergenza del mese scorso è 
stata accerchiala da una corte 
dei miracoli di inventori più o 
meno improvvisati. Ma noi ab
biamo chiesto di poter operare 

da tempo, seguito l'iter regola
re, , caNpilato montagne di 
dossier, trasmesso valanghe di 
fotocopie agli uffici competen
ti. E siamo stati fatti rimbalzare 
da un ente all'altro per mesi. 
C'è inoltre una scelta, politica, 
che consiste nel far molta sce
na attorno ai disastri di Genova 
e Livorno, nel farsi riprendere 
dalla televisione sullo sfondo 
della frenetica attività di elicot
teri e skimmer, nel muovere 
mezzi vistosi e costosi, anche 
se inutili. Noi proponiamo di 
agire con un metodo che non 
soddisfa i requisiti della socie
tà dello spettacolo» 
Una società petrolifera non 
potrebbe usare i vostri batteri, 
magari come argomento pub
blicitario? 

«Ma lei è ingenua per davve
ro, o fa finta? Le società petroli
fere sono disposte a sfruttaere i 
nostri progetti a modo loro, pe

rù, cancellandone la patem ita. 
Non vogliono riconoscere il 
nostro lavoro né citando i no
stri nomi, né coprendoci d'oro, 
che quasi quasi potrebbe esse
re un'alternativa interessante, 
dato che siamo In rosso1 La mi
scela costa cinquantamila lire 
al chilo. Per trattare un ettaro 
di mare, ci vogliono sui 10 mi
lioni. Se ogni petroliera ne 
avesse a bordo una quantità 
proporzionata al carico di 
greggio, in caso di Incidente si 
potrebbe intervenire subito e 
quindi con poca spesa e con la 
massima efficacia. Ma la mi
scela ha altre applicazioni. Per 
esempio, i comuni litoranei 
potrebbero consorziarsi per te
nere delle scorte, o per ripul ire 
la sabbia delle spiagge a inter
valli regolari.Il consorzio di mi
crorganismi che degrada il pe
trolio non dovrebbe essere 
una merce brevettabile, ma un 

bene comune. Dall'altro, gli 
estensori del «principio dello 
yogurt» alle acque del pianeta 
meriterebbero di prosperare 
come lo zooplancton, e di cu
rare gli impianti di produzione 
di quei microrganismi che, per 
una ragione ancora misterio
sa, scino troppo attaccati al 
proprio ritmo biologico per ri
prodursi a ritmo industriale». 

Perplessi, seguiamo Paolo 
Broglio nel piccolo e spartano 
laboratorio di «Ecologia Appli
cata». 

Dal sacchetto di plastica 
preleva un pizzico di polvere. 
Sulla cipria chiara che gli mac
chia le dita, posa uno sguardo 
da biologo. Noi non vediamo 
nulla, ma lui legge l'intrico di 
tante vite in attesa, con una 
lunga storia di selezione natu
rale e di adattamento all'am
biente, con milioni di anni di 
esperienza nel ripulire il mare. 

A proposito del dibattito sulla cultura ambientalista aperto da Mauro Ceruti e Chicco Testa su «Micromega » 
Il dualismo rigido uomo'hatura porta a comportamenti concreti stupefacenti. Come nel caso della caccia... 

Anche la ricchezza della natura ha un limite 
Il dibattito sulla cultura ambientalista aperto dal 
saggio di Mauro Ceruti e Chicco Testa su Micro
mega. È vero spesso interpetra il rapporto uomo-
natura come u rigido dualismo. E ciò porta a 
comportamenti concreti stupefacenti. Ma è an
che vero che col concetto di «penuria» bisogna fa
re i conti. Almeno nella sua accezione corretta, di 
«limite». 

LAURA CONTI 

• • Su MicroMega Mauro Ce
ruti e Chicco Testa muovono 
un duro attacco alla cultura 
ambientalista, e non sarò cer
tamente io a rintuzzare l'attac
co, divisa come sono - nei 
confronti della cultura am
bientalista di questi ultimi anni 
- fra la collera e la stupefazio
ne. Collera per i giochetti da 
politicanti disinvolti ai quali in 
qualche occasione le associa
zioni ambientaliste si sono 
prestate (Chicco ne era disgu
stato quanto me, ma era trop
po pigro per dissociarsi, e nel 
dire questo cito una sua virtù, 
essendo la pigrizia secondo 
me una delle virtù più simpati
che). Stupefazione per certi 
comportamenti che secondo 
me rivelano una grave difficol

tà nel passaggio dalle asserzio
ni di principio all'azione con
creta 

Per esempio: Ceruti e Testa 
rimproverano alla cultura am
bientalista di interpretare il 
rapporto uomo/natura con ri
gido dualismo, ignorando che 
«quanto gli ambienti contribui
scono a definire storia e carat
teri degli organismi, altrettanto 
gli organismi contribuiscono a 
definire storia e caratteri degli 
ambienti». A parte il fatto (irri
levante in questa sede) che 
qucH'«allrettanto» è un po' sbri
gativo, vorrei segnalare a Ceru
ti e Testa che tutti gli ambienta
listi sono d'accordo col loro 
enunciato, lo lirmerebbero a 
due mani, hanno scritto o pro
nunciato più volte parole ana

loghe. Ma é sul ponte dei com
portamenti concreti che l'asi
no casca: a proposito della 
caccia, i Verdi e le associazioni 
ambientaliste si sono compor
tati come se, per ogni territo
rio, ci fosse una popolazione 
animale «naturale» che l'azio
ne umana, nel suo aspetto ve-
natono, aggredisce e riduce 
(perciò l.i loro insistenza sul 
censimento degli animali co
me fondiimento della cono
scenza del rapporto uomo/na
tura in questo aspetto partico
lare); la realtà, che i Verdi e le 
associazioni ambientaliste tra
scurano l'anche in quel pro
getto di ìegge che lo stesso 
Chicco firmò) 6 però cosi 
compless;i che questo rozzo 
dualismo non riesce a dame 
conto: la realtà è che, anche in 
assenza di qualsiasi attività ve
natoria, l'insieme delle popo
lazioni animali - in Italia e in 
tutta Europa - non sarebbero 
affatto «naturale»: da migliaia 
eli .inni gli abitanti dell'Europa 
coltivano la terra, e questo fe
nomeno non solo ha modifica
to i rapporti quantitativi fra le 
diverse specie di animali selva
tici presenti sul territorio euro
peo, ma nel complesso ha fat

to moltiplicare la presenza ani
male sul medesimo territorio: 
questo è uno dei modi nei qua
li l'agricoltura accelera il de
grado entropico. Se il prinepio 
della conservazione del cosid
detto «ambiente naturale» ve
nisse seguito in maniera coe
rente, bisognerebbe non solo 
regolamentare la caccia, ma 
vietare l'agricoltura. Evidente
mente le corrette enunciazioni 
antidualiste non mettono al ri
paro dalle conseguenze più 
assurde del dualismo. 

Ma non su tutte le enuncia
zioni di Cerutti eTesta mi trovo 
cosi d'accordo come mi trovo 
d'accordo sull'enunciazione 
antidualismo (e altre). In par
ticolare non mi trovo d'accor
do con l'attacco che essi muo
vono ali'«ambientalismo domi
nato dall'idea di penuria». 
Questo, che è il paragrafo con
clusivo del loro saggio, non è 
convincente né sul piano teori
co né sul piano pratico. Gli au
tori sostengono che il concetto 
di penuria nasce dal pensiero 
che «vi sia una natura, e non 
che la natura divenga»: questa 
loro asserzione non risponde 
al vero, e confonde il concetto 
di «penuria» col concetto di «li
mite». Faccio un esempio: la 

possibilità di crescita della bio
massa subisce molti limiti, fra i 
quali: la disponibilità di carbo
nio, che il vulcanismo ha tra
sferito dagli strati profondi al
l'atmosfera; la disponibilità di 
acqua allo stato liquido e allo 
stato di vapore; la capacita 
delle cellule viventi di difen
dersi dalla nocività dell'ossige
no; il fatto che, in uguali condi
zioni di umidità, l'incremento 
della concentrazione atmosfe
rica di ossigeno fa aumentare 
la frequenza e la gravità degli 
incendi, che distruggono fra
zioni di biomassa. Il fatto che 
questi limiti si modifichino 
continuamente non toglie loro 
il ruolo limitante, ma nessuno 
è cosi sciocco da definire «pe
nuria» la disponibilità di carbo
nio, per limitata e limitante che 
essa sia. Il discorso sulla penu
ria è invece sempre un discor
so sul 'divenire», e cito tre 
esempi: Malthus rilevò per pri
mo che il potenziale riprodutti
vo delle specie è maggiore del
la disponibilità di nsorse, e 
Darwin scoperse il significato 
selettivo/evolutivo dell'anda
mento crescente della penuria 
che ne deriva. Gli economisti 
classici individuarono una leg
ge dei comportamenti umani 

che induce gli uomini a proce
dere dalle risorse più produtti
ve alle meno produttive (1 gia
cimenti sottomarini di petrolio 
vengono sfruttati soltanto do
po che sono stati sfruttati i gia
cimenti superficiali) e ne con
segue non una «scarsità» della 
produttività delle risorse (che 
sarebbe un concetto statico) 
bensì una sua «diminuzione» 
(concetto dinamico). E i fisici 
individuarono non l'esLstenza 
di un'elevata entropia? bensì 
l'andamento crescente del
l'entropia (cioè l'andamento 
decrescente della disponibilità 
di materia/energia). E allora 
che senso ha sostenere che il 
concetto di penuria nasce dal 
pensiero che «vi sia» la natura, 
e non che la natura «divenga»: 

Temo che il «senso» di que
ste osservazioni sfocate sia il 
recupero di un aspetto caduco 
del pensiero di Marx ed En
gels: mi riferisco alla resistenza 
che Engels oppose al secondo 
principio della termodinami
ca, e al concetto di Marx che il 
lavoro «produca» risorse, men
tre può soltanto, nel miglior*-
dei casi, trasformarle e. in 1 ine i 
generale, ne accelera il degra
do entropico: «Un campo colti

vato ha valore maggiore di un 
altro con la stessa qualità natu
rale, ma incolto» (// Capitale, 
Libro IH. Sesta sezione). In 
questa dichiarazione é com
presa tutta la divergenza fon
damentale fra la valutazione 
economica e la valutazione 
ecologica, e Marx dimostra 
una fiducia in certi aspetti del 
processo di produzione capi
talistico, maggiore di quella di
mostrata dagli economisU 
classici. 

Che cosa significa, nelle ulti
me righe del saggio, «un'ecolo
gia compatibile con l'espan
sione dei diritti umani per tutti 
gli individui»? Che cosa s'inten
de per «diritti umani»? Se si trat
ta del diritto a un certo tipo di 
rapporti interumani, non si ve
de come mai esso richieda 
«forti investimenti economici», 
e tale richiesta sembra piutto
sto concernere la crescita della 
produzione di merci. C'è dun
que motivo di temer; che ci si 
continui a muovere nell'ideo
logia della crescita continua, e 
del continuo aumento della 
produttività del lavoro, ottenu
to sempre a prezzo dell'acce
lerazione del degrado entropi
co, e di una crescente patolo
gia dei rapporti interumani. 

«, 
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SPETTACOLI 
Straordinario concerto del musicista americano in piazza Santa Croce 
Settemila fans entusiasti hanno «assediato» per due ore il grande palco 
Suoni etnici, country, rock, contaminazione di generi e culture 
Un grande successo concluso dai bis delle canzoni scritte con Garfunkel 

Al ritmo di Paul 
Qui accanto 
Paul Simon 
in basso 
I Ladri ' 
di Biciclette 
In alto 
la compagnia 
di teatro 
del Tibet 

••FIRENZE. C'è un clima 
, torrido in città, ventate di cal

do afoso, i vestiti che si ap
piccicano addosso, roba da 
tropico. In giro trovi solo chi 
lavora e le [rotte di turisti in-

. delessi, idiomi diversi mesco
lati alla cadenza locale: sfila-

' no allora «shorts» e sandali, il 
sudore scorre a fiumi, bar e 
chioschi fanno affari d'oro. 
Chissà come resiste Paul Si
mon nella sua giacca verde, 
sommerso dalle luci su quel 
palco gigantesco? 

A piazza Santa Croce c'è 
gran frenesia: chiuse le vie li
mitrofe, servizio d'ordine ca
pillare, una struttura palco 
davvero imponente che 
oscura la basilica. Gente sui 

'balconi che scrocca lo spet
tacolo (memorabile uno stri
scione, «Paul ti siamo gratis») 
e pubblico stremato dal cal-

. do alla ricerca del proprio 
seggiolino: settemila persone 
circa, divise fra nostalgici e 
nuove generazioni. 

È un concerto giustamente 
atteso quello di Paul Simon e 
per van motivi: il cantautore 
americano manca ormai da 
quattro anni dall'Italia (e 
questa è la sua unica esibi
zione sul nostro territorio per 
il '91) e in più ha allestito 
uno spettacolo che racchiu
de il meglio di una carriera di 
venti anni spesa tutta a su
perbi livelli. Non contiene so-

Con una band cosmopolita e una mi
scela sonora che flirta con le più va
rie sonorità etniche, dall'Africa al 
Brasile passando per il «cajun», Paul 
Simon ha raccolto 7mila persone in 
piazza Santa Croce a Firenze: una le
zione di stile, e un grande concerto 
per raccontare venti anni di carriera. 

Intanto, qualche chilometro più a 
sud, in Tunisia, i Ladri di Biciclette 
hanno fatto ballare la platea di Carta
gine, turisti italiani ma anche giovani 
maghrebini, al ritmo del loro funky 
padano. Ospiti di una rassegna che il 
Itp luglio porterà a Cartagine l'«Aida» 
in forma di concerto. 

lo la svolta etnica del glorio
so «Graceland Tour», quindi, 
ma veri e propri pezzi di sto
ria in musica, reminescenze 
del repertorio «sixties», le bal
late soft folk scritte con Art 
Garfunkel, incluse. Cose da 
far sciogliere il cuore anche 
ai più smaliziati frequentatori 
di rock e dintorni. 

Si parte alle 21.20 sulle no
te di Obuious Child, un pic
colo gioiello intessuto di per
cussioni bahiane, tratto dal 
recente The Rhythm of the 
Sainls, e subito si nota la 
straordinaria compattezza 
della band, diciassette musi
cisti da ogni parte del mon
do, africani, latini, americani. 
Tre chitarre (tra cui il sudafri
cano Ray Phiri), una sezione 
fiati d'eccezione con Michael 
Brecker primattore e un so
stegno ritmico impressionan
te, quattro percussionisti gui-

DIBQO PERUGINI 

dati da Cyro Baptista, un bas-
sista (il camerunense Ar
mano Sabal-Lecco che arriva 
dalla scuola di Manu Oiban-
go), e la batteria di Steve 
Gadd. Pubblico già in piedi, 
si tenta l'assalto a ridosso del 
palco: il servizio d'ordine re
spinge i primi avamposti e ri
porta l'ordine. 

Ma la miscela sonora si n-
vela troppo accattivante per 
frenare gli ardori di una pla
tea vogliosa di danza: Simon 
allora regala una grande ver
sione di She Moves On, in bi
lico fra tratti «fusion» e spunti 
etnici. La voce è tenue e dol
cissima, sorvola melodie e 
regge il gioco di contamina
zione continua fra generi e 
culture, anche lontanissimi: 
sia il galoppo country di Ko-
dachrome, riti adorabile e 
strepitosa accelerazione fi
nale, che i sorprendenti sa

pori «cajun» in Me 6 Julio 
Down in theSchoofyard. 

Tutto risulta cosi piacevole 
e perfetto, meccanismi che 
girano a meraviglia, traine 
sonore pregevoli, sincronia 
ammirevole fra i musicisti, ri
mandi colti e facilità di assi
milazione. Questa ci sembra 
oggi la sintesi migliore e più 
attuale del pop: un caleido
scopio di luci e colori, capa
ce di saltare fra i generi con 
naturalezza e semplicità. 
Non ci sono in Simon atteg
giamenti da colonizzatore né 
tanto meno presunzioni da 
star: in scena appare calmo e 
quasi distaccato, sorveglia il 
fluire dei suoni, libera I estro 
dei suoi compagni d'avven
tura, ne coordina gli inter
venti, pizzica la fida chitarra 
acustica nera. E soprattutto 
non si concede alla facilone
ria dell'arringa e dell'effetto 

speciale: il suo spettacolo 
mostra un impianto luci so
brio e raffinato, debitamente 
controllato. 

Per la platea poco o nulla: 
qualche cenno di saluto, le 
presentazioni dei musicisti 
(tutti impeccabili) e sorrisini 
impercettibili dispensati qua 
eia. 

Anche questa è una bella 
lezione di stile. Lo stesso sti
le, personale e avvincente, 
che ritroviamo nelle canzoni, 
pur negli accostamenti più 
curiosi: Bridge Over Troubled 
Water, per esempio, trova 
una felice dimensione reg-
gae che esalta la vena gospel 
dei Waters, il trio di consti. 
Ma è nei momenti più legati 
agli influssi afro-latini che la 
ricetta diventa davvero trasci
nante, portando con sé l'en
tusiasmo del pubblico, già 
tutto in piedi dopo un'ora di 
concerto: Graceland, la lunga 
e ballatissima You Can Cali 
Me Al, l'orgia di ritmi carioca 
in Diamond in the Soles of 
HcrShoes. E dopo le 23 arriva 
il momento dei bis, un lungo 
tuifo nel passato: l'acustica 
America, il romantico coun
try di The Boxer e le coloritu
re latine per Cecilia. Quindi la 
versione dilatata e sognante 
di The Sound of Silence a 
chiudere una serata indi
menticabile. 

UNA PLATEA PER L'ESTATE 

• • A Tarcento (Udine) sta per 
concludersi il festival interamente de
dicato alla musica brasiliana. Stasera 
appuntamento d'eccezione con Mar-
garetha Menezes, cantante della nuo
va generazione dei musicisti bahiani, 
che David Byme ha voluto al proprio 
fianco nella sua ultima tournée mon
diale. Anche a Cesena si conclude, 
all'Abbazia del Monte, la X edizione 
della rassegna «I suoni del tempo», 
quest'anno interamente dedicala alle 
Cosmogonie musicali d'oriente. David 
Essig suona' (21.30) la cetra coreana 
a 12 corde. Seguirà (22) il concerto di 
Guo Yue, il musicista cinese coinvolto 
per la colonna sonora deWUItimo im
peratore, che suonerà assieme a Poi 
Brcnnan, rappresentante della musica 
folk irlandese, e al percussionista 
giapponese Joii llirota. Intanto prose
gue anche stasera, a Pelago (Firen
ze), nella piazza del paese, il leslival 
dei musicisti «on the road»: alle 21 i 
Yellow Big Band, un'orchestra jazz di 
20 clementi under 16 e, alle 22, il Tea
tro Abrax, con / giuchi delle favole per

dute, uno spettacolo di teatro musica
le sui trampoli. A Firenze. all'Anfitea
tro delle Cascine, nell'ambito della 
rassegna Contemporary '91, stasera il 
gruppo Clock Dva, che fin dal 1977 
hanno sperimentato ogni forma di 
espressione (non solo musicale) pas
sando dal dark al free jazz. Si esibiran
no poi I Pankow, i LassigueBendthaus 
e i fiorentini Volume Sick. A Napoli, a 
Villa Avellino, è in pieno svolgimento 
il Progetto Mediterraneo, che questa 
sera ospita l'acid jazz di James Taylor 
Quarte) affiancato dagli Statuto, per 
una notte tutta da ballare. Fitto il pro
gramma, a Perugia, di Umbria Jazz 
'91, di cui segnaliamo il duo (voce e 
chitarra) Tuck & Patty a Piazza IV no
vembre (18) e, al Teatro Morlacchi 
(21), il concerto eli Joe Pass, del trio 
Hank Jones. Sempre alla slessa ora, a 
S. Francesco al Prato, il Joe Zawinul 
Syndacale. A pranzo, per chi volesse 
(are uno spuntino con accompagna
mento musicale, c'è un jazz brunch a! 
Ristorante La Taverna, con il duo Bue-

ky and John Pizzarelli. Da non perde
re, per chi si trova in Maremma, la se
rata- tributo a Bob Marley che si svol
ge stasera (20) all'Arena La Cavalle
rizza di Grosseto nell'ambito della X 
edizione del Grey Cat Festival. Parteci
pano i Wailers, gruppo storico che ac
compagnava Marley, i Cool Rebels ed 
i Marna Africa. Inlanlo la tournée di 
Francesco De Gregori. da ieri in Sar
degna, fa tappa a Tortoli (Nuoro). 
Nella slorica cornice di Piazza del Po
polo, primo appuntamento dal Festi
val di Fermo, con un assaggio di mu
sica classica: Alessio Vlad dirige l'Or
chestra intemazionale d'Italia che 
propone un concerto di autori spa
gnoli: Albeniz, Rodrigo, Falla Passan
do alla scena teatrale, si apre a Chleri 
(Torino) il Festival internazionale del 
nuovo teatro, che vent'anni fa si pro
pose come punto di riferimento per il 
teatro di ricerca e d'avanguardia. Sta
sera, alla Sala San Filippo (20), il Tea
tro Dioniso di Tonno presenta La tra
sfigurazione di Benno il ciccione, per 

la regia di Valter Malosti. Ai Giardini 
del Municipio (21.15) la Compagnia 
del Teatro La Maschera presenta Al
lusene di Pirandello per la regia di 
Meme Perlin . Infine al Cortile San Fi
lippo (22.30) uno spettacolo del co-
ltimbiano Alhanor Danza, per la regia 
di Alvaro Rostrepo, Yo, Arbor, Gonza
lo Un'altra apertura stasera a Gardo-
ne Riviera, con la stagione estiva del 
Teatro del Vittoriale. In scena Dìdone 
abbandonata di Pietro Metastasio, ela
borato su un progetto di ricerca dram
maturgica portata avanti da «Fabula 
studio di progettazione teatrale». Se
guiranno repliche fino al 16 luglio. Se
conda ed ultima replica, invece, ad 
Antiteatro al Palazzo del Collegio 
(21.45), di Mrs. Klein di Nicholas Wri-
ght. Mentre al Teatro Politeama (sem
pre alle 21.45) la prima de La panchi
na di Alexandr Gel'man, un dramma 
dilla solitudine e della incomunicabi
lità fra i più significativi della nuova 
drammaturgia della «perestroika». 

(Eleonora Martelli) 

• • SANTARCANGELO È forse 
la forma teatrale più antica an
cora vivente' di certo la meno 
conosciuta e studiala. L'Opera 
del Tibet arriva per la prima 
volta in Occidente (a parte li
mitate apparizioni negli Usa e 
in Giappone) a mostrare tutto 
il suo fascino nascosto, e lo fa 
al festival di Santarcangelo dei 
Teatri d'Europa fino a domani. 
Ventidue artisti dell'unica 
compagnia professionista del
la nazione tibetana - quella di 
Ceiumolung, dalle antichissi
me tradizioni - hanno presen
tato di fronte ad una platea 
straripante ed attenta otto sce
ne dal loro repertorio. Una 
scelta intelligente, quella del 
direttore artistico ael festival 
Antonio Attisani, di mostrare 
una lorma di spettacolo che 
unisca a quello culturale an
che un interesse «politico»: 
controllato dal 1959 dall'eser
cito della Cina Popolare, il Ti
bet cerca da tempo una pro
pria emancipazione, di cui il 
mondo sembra non accorger
si. Un decennio di «rivoluzione 
culturale» cerco perfino di 
spazzare via con ogni mezzo, 
dal grande altipiano, le più ra
dicate tradizioni, riuscendovi 
solo in parte Solo dopo il 1980 

Teatro d'alta quota 
A Santarcangelo 
il fascino del Tibet 

STEFANO CASI 

è stato possibile per gli ultimi 
depositari delle tecniche e del
le leggende dell'Opera del Ti
bet, le cui ongini nsalgono al 
VII secolo, ricostituire compa
gnie e reportori. Il teatro tibeta
no ha tutto il fascino del teatro 
orientale, ma con qualcosa in 
più. Danza, musica (esclusiva
mente percussioni), canto, re
citazioni, sfavillio di costumi si 
mostrano con grande sugge
stione. Lo spettacolo alterna 
momenti coreografici che si
gnificano augurio o mimesi 
della realtà (come la mungitu
ra dello yak o l'ariosa cerimo
nia nuzionale) a scene teatrali 
vere e proprie con comici bi
sticci coniugali o rappresenta
zioni mitologiche. Gli attori so
no prima di tutto cantanti (ma 

nell'accezione, diremmo noi. 
operistica): nel mezzo di un 
assolo tutti gli attor dietro le 
quinte o in riposo si innestano 
sulla voce del solista amplifi
cando nella potenza del coro 
la voce del protagonista che n-
prende fiato e che. dopo alcu
ni secondi, ritoma alla sua me
lodia. Ma quel «qualcosa in 
più» (o di diverso) rispetto alle 
altre forme di spettacolo orien
tali è forse l'estrema poiiolarità 
del teatro tibetano, pm nel ri
gore di una tradizione millena
ria. La chiara leggibilità delle 
scene trova riscontro nelle 
azioni di un pubblico occiden
tale talmente partecipare da ri
dere (di gusto) negli slcetches 
comici. E una leggibilità che 
deriva da una concezione del 

leatro profondamente radicala 
nella vila cittadina e quotidia
na: ogni villaggio, infalti, ha 
sviluppalo una propria com
pagnia non professionista che 
esegue le rappresentazioni 
profane o sacre nei vari stili di 
Lhamo (teatro) che la slona ci 
rimanda: tutte con una fonda
mentale partecipazione delle 
donne, a ncorCare le più lonta
ne origini della civiltà matriar
cale. Al contrario di fonile 
speltacolan cerne il kathakah 
o il No, il popolo stesso ò de
positano del teatro tibetano, e 
ne traslorma sensi e forme in 
rapporto alla propria evoluzio
ne. Non esistono, infatti, codifi
cazioni senile come negli altri 
teatri O'ientalr lutto è in conti
nuo movimento, al punlo che 
il teatro tibetano non registra 
studi al riguardo: la prima «Sto
ria del leatro til>etano» vedrà la 
luce solo fra alcuni mesi a Pe
chino nell'Enciclopedia cinese 
delle arti. Ciò dimostra la vitali
tà di questo movimento cultu
rale, che si trova nella para
dossale situazione di essere si
curamente il teatro più antico 
ma anche uno dei più «moder
ni» e politicamente significativi 
in una sincera prospettiva na
zionalistica. 

Con i Ladri di Biadette 
sotto il sole di Cartagine 

• i CARTAGINE (Tunisia). In 
qualche angusta bottega della 
Medina, il labirintico e afoso 
souk di Tunisi, fanno ancora 
bella mostra di sé, appesi tra 
una «mano di Fatima» e altri ta
lismani sacri, i ritratti col fac
cione baffuto e sorridente di 
Saddam Hussein. I turisti guar
dano incuriositi, qualcuno ri
dacchia, passano oltre. L'inte
gralismo islamico da queste 
parti non inquieta troppo, e 
una faccenda semi-clandesti
na, moderatamente repressa 
dai governo che ha una gran 
voglia di sbarazzarsi in fretta 
degli spettri della guerra del 
Golfo, qui infatti il turismo rap
presenta un buon cinquanta 
per cento delle risorse econo
miche nazionali, e la guerra fu
roreggiava propno nei giorni in 
cut le agenzie turistiche face
vano le loro prenotazioni. 

Prcoccupatissimi per il calo 
di villeggianti (e l'incedere de
stabilizzante dell'integralismo 
nella vicina Algeria), i tunisini 
accettano volentieri le mani 
che vengono loro offerte. La 
capitale m questi giorni è pave
sata di posti di blocco della 
polizia e striscioni di benvenu
to (con eloquenti esortazioni 
contro il razzismo) per Mitter
rand in visila. Sedici chilometri 
più a nord, nell'antico, e splen-

ALBA SOLATO 

dido, anfiteatro romano di Car
tagine, anche gli italiani fanno 
la loro parte. Da alcuni anni 
qui si svolge un festival musi
cale sponsorizzato dall'Istituto 
italiano di cultura, un cartello
ne estivo ricco di appuntamen
ti per rendere più appetitoso e 
movimentato il soggiorno dei 
circa 200mila turisti italici in 
vacanza tunisina. Negli ultimi 
due anni sono passati nomi 
come Teresa De Sio (che at
tualmente sta registrando il 
nuovo album proprio con un 
grande musicista tunisino, 
Anouar Braham), Enzo Avita-
bile; questa volta sono scesi 
dalla pianura padana i Ladri di 
Biciclette, nome da cinema 
neorealista e ritmi fra James 
Brown e Buscaglione, accom
pagnati da Anna e le Sorelle, 
gruppo agli esordi che si pro
pone quasi come la versione al 
femminile dei Ladri (e la loro 
casa discografica li ha giusta
mente messi in coppia). I*a 
scella può apparire stravagan
te i Ladri si sono conquistati 
una certa popolarità in patria, 
grazie ai due Sanremo a cui 
hanno partecipato e alla vitto
ria (con Baccini) al Festival-
bar dell'anno scorso, ma non 

avevano finora messo questa 
popolarità alla prova con un 
pubblico fuori confini, ed è 
perlomeno curioso trovarli 
adesso a confrontarsi coi gio
vani maghrebini svezjati dai 
rilmi elettrificati del ral. 

Ma il pubblico di Cartagine 
non 6 poi diverso da quello di 
Carpi o di Roma, essendo 
composto per almeno la metà 
di italiani, fra turisti, residenti e 
rappresentanti dell'ambascia
ta: il resto sono giovani tunisini 
con buoni mezzi, |>erclié il bi
glietto, stando a quanto dice
vano gli stessi ragazzi dei grup
pi, costava l'equivalente di 
40mila lire, un prezzo mollo al
lo stabilito dagli organizzatori 
per operare una discutibile se
lezione sociale. Un presentato
re fuori campo annuncia in 
arabo, Anna e le Sorelle, ovve
ro Anna Lucchetti con le sue 
due coriste e la band lei ha 
una bella voce, educata al 
blues, la tonalità vagamente 
reminiscente quella di Janis 
Joplm, ma canta con troppa 
fretta, come se avesse voglia di 
arrivare subito alla line del bra
no e farsi passare la paura De
vono ancora crescere, ma per 
ora riescono a svolgere degna

mente il loro ruolo, che poi e 
quello di scaldare gli animi e 
aprire la pista ai Ladri di Bici
clette. Paolo Belli e soci, Imo a 
qualche tempo (a avevano il 
grosse svantaggio eli non poter 
contale su un vero e proprio 
repertorio, il cric li costringeva 
a min -show un po' troppo di
luiti e rendeva difficile capire 
quanto il gruppo valesse dav
vero. Ora. con due album al
l'attivo (di recente è uscito Fi
gli di un do minore), possono 
permettersi di scorazzare Ira 
una ventina di brani e dare il 
meglio di sé. Belli e uno show
man r ato, corre su e giù senza 
risparmiare energie o voce, e 
incarna bene la filosofia del 
gruppa che ò principalmente 
quella del divertirsi senza trop
pi riguardi alla pulizia del suo
no. Il pubblico non tarda a sca
tenarsi lutto, tunisini compresi, 
al ritmo di Sba'ti ben su del be 
bop, Sotto qua;to sole, DrJazz 
e MrFunk, un bel successo, 
che ai Ladri h.i fallo venire la 
voglia di varcare più spesso i 
confini A Cartagine intanto il 
cartellone ha in serbo un ap-
puntaTiento per i melomani-
VAida, in sceni il 16 luglio, or
ganizsata col Teatro dell'Ope
ra di Roma, ma in versioni' 
concerto, vale a dire senza 
sceno e costumi 
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SERENO VARIABILE (Raidue. 12). Nel rotocalco «va
canziero» di Osvaldo Bevilacqua e Mita Medici, una 
sorpresa «estiva» per gli appassionati di soap-opera: in 
collegamento da Gabkxe - dove è in corso il (estivai 
sulle nuove tendenze femminili -stileranno i protago
nisti di Quando si ama, da poco sbarcati In Italia. 
Sempre in tema con il «rosa», sarà ospite Sandra Milo 
che insieme a Fabrizio Mangonl giocherà con il pub
blico a casa. Paola Turci presenterà Candido, il suo 
ultimo album. 

AMBIENTE ITALIA ESTATE (Raitre, 14.10). La Valtel
lina quattro anni dopo la frana; il no della Val Garde
na ai campionati del mondo di sci; le polemiche per 
le costruzioni abusive nella valle dei Templi di Agri
gento. Ecco i temi che affronterà oggi il programma 
curato dalla Tir (la testata per l'informazione regiona
le) , a cura di Giampiero Beltotto, Fabrizio Binaceli! e 
Sergio Borsi. 

SEI UN FENOMENO (Canale 5, 19.30). Passerella da 
Guinness dei primati a cura di Paolo Bonolis. Dalle 
automobili trasformate in giardini con prati all'inglese 
ad amanti del brivido che, stesi su un tavolo, aspetta
no di essere sfiorati da lame affilate appese al soffitto. 
Le imprese impossibili sono tutte di questo tenore e 
provengono, ovviamente, dagli Stati Uniti. 

IN ONDA (Tmc 20.30). Appuntamento quotidiano con 
le news «estive» di Tiberio Timperi. Oltre all'aggiorna
mento sul cartellone degli spettacoli, c'è anche un 
bollettino che fornisce informazioni sulla situazione 
dei mari e delle coste. 

COMMISSARIO NAVARRO (Raidue. 20.30). S'Intitola 
Strage a Chinalown il secondo appuntamento con le 
inchieste del commissario francese. Navarro dovrà 
scoprire i colpevoli di una serie di crimini che colpi
scono la comunità cinese di Parigi. 

VIVA COLOMBO (Raiuno. 20.40). Nell'occhio del ci
clone tra polemiche e censure, si conclude stasera il 
varietà condotto da Aldo Biscardi. In passerella, Ar
mando De Raza, Simona Tagli, Salvatore Marino, Ma-
rylin Gutierrez e Benedicta Boccoli per raccontare l'A
merica del rock'n'roll, del rap e della break-dance. 

BELLEZZE AL BAGNO (Canale 5,20.40). Senza tregua 
l'estate degli atleti acquatici del varietà condotto da 
Claudio Uppl, Gigi e Andrea, Sabina Stilo. All'Acqua-
fan di Riccione si cimenteranno in esibizioni marinare 
la Francia, la Spagna, la Germania e l'Italia, rappre
sentata da una squadra di Ponza. 

SPECIALE TG1 (Raiuno. 23). Ancora festeggiamenti 
per gli ottant'anni di Gian Carlo Menotti, fondatore del 
•festival dei due mondi» di Spoleto. Le immagini del 
servizio di Giuseppe Vannucchi, colgono il «maestro» 
durante la creazione del suo Goya, l'opera che ha 
aperto il festival. Seguirà una lunga intervista. 

SOTTOTRACCIA (Raitre. 23.10). Continua l'appunta
mento settimanale con la «comicità spontanea della 
realtà» colta dall'occhio ironico di Ugo Gregoretti. Tre 
o quattro brevi filmati sull'attualità e il costume. 

LEGGERA MA BELLA (Radiodue, 6). La rubrica di 
viaggio, a cura di Luciana Corda, «racconta» il Sahara: 
un territorio più esteso degli Stati Uniti, ricco di storia 
e cultura. 

(Gabriella Gallaai) 

Il «Trio» non parteciperà airultima puntata del varietà condotto da Aldo Biscardi 

Colombo perde una caravella 
Non li vedremo. Massimo Lopez, Tullio Solenghi e 
Anna Marchesini non parteciperanno stasera all'ul
tima puntata di Viva Colombo. Perché Raiuno cen
sura il loro filmato su Cossiga. Ma per Raiuno ci so
no altre difficoltà: e anche per sdrammatizzarle, il 
direttore di rete ha annunciato ieri la «soluzione» sul 
fronte Fantastico e Domenica in: il primo condotto 
da Johnny Dorelli, il secondo da Pippo Baudo. 

ROBERTA CHITI 

Pippo Baudo toma a «Domenica in» 

BBJ ROMA. Erano solo clande
stini a bordo. Massimo Lopez, 
Tullio Solenghi e Anna Mar
chesini abbandonano la nave 
di Viva Colombo. Stasera in tv 
non ci saranno. Arrabbiati 
(«Hanno cercato di demoniz
zarci per convogliare su di noi i 
malumori di una trasmissione 
non all'altezza delle aspettati
ve») , accusatori («a causa del
le censure ai nostri pezzi comi
ci ci siamo visti ridurre senza 
preavviso la nostra partecipa
zione al programma»), i tre at
tori hanno ritrovato finalmen
te, in una dichiarazione all'a
genzia Ansa, quella verve sar
castica che era magicamente 
scomparsa nel corso della tra
smissione: «Garantiamo che le 
nostre eventuali partecipazioni 
in tv saranno sottotitolate per i 
"non ironici" a pagina 777 del 

~£ Televideo». 
i*5 Si conclude cosi, con le pa-
>f role autoliquidatorie del Trio e 

con il silenzio che continua a 
— essere opposto da viale Mazzi

ni, l'episodio più recente di au
tocensura televisiva. Ve lo rias
sumiamo: il Viva Colombo che 
vedrete stasera, ultimo del ci
clo di cinque puntate, sarà un 
programma tagliato. I dirigenti 
Rai hanno deciso per l'elimi
nazione dalla scaletta del fil
mato in cui uno dei tre comici, 
Massimo Lopez, si produceva 
in una parodia di Cossiga: «lo 
sono il presidente di Palau, io 
sono il presidente di Nas
sau...», e via di questo passo, in 
inconfondibile accento sardo. 
Lo sketch, pronto già da setti
mane, era rimbalzato su molti 
tavoli dirigenziali, fino al bollo 
finale. Eppure «il pezzo con ri
ferimento al presidente della 
Repubblica - ha dichiarato an
cora Solenghi a nome di tutto 
il Trio - era stato giudicato di
vertente dall'intero staff, fun
zionario Rai compreso. Ma è 
stato rimandato di puntata in 
puntata, e solo al definitivo 
"no" per l'ultima puntata ab
biamo deciso di declinare l'in

vito ad apparire nel program
ma». 

Se dai vertici Rai non arriva 
mezza parola di commento al
l'episodio, si sbilanciano di più 
politici e «tecnici». «1 responsa
bili di rete della Rai - dice per 
esempio Betti Di Prisco, parla
mentare Pds, della commissio
ne di vigilanza - dovrebbero 
stare più attenti alla qualità dei 
programmi televisivi invece 
che svegliarsi solo quando si 
tratta di mettere in moto misu
re censorie, oltretutto senza di
scuterne in sede di commissio
ne». E la satira, anche quella 
che prende di mira il presiden
te della Repubblica - «difesa» 
ieri financo dal socialista Cero
sa - secondo la parlamentare 
deve essere salvaguardata, 
perche «è uno strumento del
l'intelligenza per le intelligen
ze, e un modo per sdramma
tizzare anche quando c'è dav
vero poco da ridere». Per i «tec
nici» parla Aldo Biscardi, con
duttore di Viva Colombo e 
giornalista «ospite» di Raiuno, 
secondo il quale «un filmato 
come quello del Trio non è 
certo paragonabile all'uscita di 
Blob-, quella che scatenò il pu
tiferio fra la terza rete e i piani 
alti della Rai. Ma viale Mazzini 
alle censure preventive c'è abi
tuata da decenni: in molti ri
cordano il programma Un due 
tre, di cui fu tagliato un brano 
in cui Tognazzi e Vianello 
prendevano in giro l'allora pre
sidente della Repubblica, 
Gronchi. E ora a Raiuno, la rete 

Con «Il gioco dell'eroe» si aprono le danze 
ROMELIA BATTISTI 

BBJ Tv in punta di piedi: a 
parure dal 13 luglio e fino al 26 
ottobre ricomincia la marato
na di danza su Raiuno. Certo 
l'orario - le 12.05 - è un po' 
costrittivo, ma il cartellone, cu
rato da Vittoria Ottolenghi e 
con la collaborazione di Anna
bella Marsala e Fabio Placidi, 
offre qualche «chicca» per intri
gare davanti allo schermo nel
le ore estive. A parte la puntata 
d'inizio con la riproposta tele
visiva del «Gioco dell'eroe» (Il 
megaspettacolo del Bolsciol 
che l'anno scorso è stato alle

stito con magniloquenza d'in
tenti al Circo Massimo), il se
condo appuntamento e già più 
«malizioso» con Lo Schiaccia
noci dell'Opera versione Nu-
reyev (20 e 27 luglio). Tornato 
di recente agli onori di crona
ca per poco onorevoli com
portamenti in quel di Verona 
(un cateione nel didietro affib
biato a un ballerino), l'eccen
trico artista ha firmato con 
questo Schiaccianoci, una delle 
sue più interessanti «revisioni» 
di classici, assecondando l'e
stro inquietante del racconto 

hoffmanniano. Nel pacchetto 
delle novità figura un interes
sante e inedito documentario 
su Jean Weidt (12 ottobre), 
pioniere della danza libera, in
felice e visionario che si ispiro 
con scarso riconoscimento di 
pubblico alle Ideologie prole
tarie, dalle sofferenze degli 
sfruttati alla «bellezza dei pove
ri». Particolare anche la rico
struzione dell'incontro fra Nl-
jinsky e Lifar, mentre questi 
tenta di farlo risvegliare dal tra
gico autismo dei suoi ultimi 
anni di vita danzando brani 
che lo avevano reso famoso. Il 
filmato è inserito in una punta

ta più vasta dedicata a Diaghi
lev* (21 settembre), il geniale 
animatore dei Ballets Russes e 
scopritore di Niiinsky. A Ro
land Petit, il raffinato coreogra
fo francese, verrà dedicato un 
ampio ritratto il 10 e il 17 ago
sto, mentre Carla Fracci sarà la 
protagonista dell'appunta
mento del 26 ottobre, in cui ri
percorrerà con arguzia accan
to all'attore Peter Ustinov vezzi 
e vizi di centocinquant'anni di 
•divine» della danza classica. 

Fra gli omaggi alla memoria, 
si segnala l'ultimo programma 
curato da Hermes Pan sul suo 
lavoro con Fred Astaire (3 

agosto) e la monografia su 
Margot Fonteyn, da lei stessa 
presentata (28 settembre), ri
tratto imperdibile dell'elegante 
étoile scomparsa dall'universo 
del balletto appena qualche 
mese fa. Infine, per chi non li 
avesse seguiti a Spoleto, saran
no di scena (televisiva) gli 
splendidi e classicissimi dan
zatori neri del Dance Theatre 
of Harlem (7 e 14 settembre). 
Nel programma un ventaglio 
di coreografie da Lester Hor-
ton a Alvin Ailcy, compren
dendo quel Fall Rìver Legend 
di Agnes de Mille, presentato 
appunto al festival spoletino. 

di «rappresentanza», hanno 
anche qualche mouvo in più 
per «stare buoni». 

L'episodio del Trio non è il 
solo sintomo di difficoltà per 
una rete da tempo in difficoltò. 
Ad agitare le acque del canale 
diretto da Carlo Fuscagnl ci si 
sono messi anche Pippo Bau
do e Johnny Dorelli Che dopo 
un lungo tira e molla sembra 
abbiano dato il proprio «si» alta 
conduzione n«.pettvamente eli 
Domenica in •> di Fantastica 
L'annuncio è stato dato ieri 
dallo stesso direttole di Raiuno 
con una serie di dichiarazioni 
sdrammatizzanti sulla tensio
ne all'interno della rete: Pippo 
Baudo, chiamato a condurre 
un programma, Domenica in, 
si era trovato infali in attrito 
con chi, come il ciipostruttura 
Brando Giordani. < ra già stato 
messo in moto per preparare 
la trasmissione domenicale. 
Johnny Dorelli, da parte sua, 
non aveva accettato «al volo» le 
condizioni economiche poste 
dalla rete per condurre insie
me a Raffaella Carra il pro
gramma leader, Fantastico. Ac
cerchiato da «lughi; di notizie» 
sulle minacce di autoeschisio-
ne di Giordani, su ipotesi di ri
fiuto di Fantastico da parte di 
Johnny Dorelli, il direttore di 
Raiuno ieri hu gettato acqua 
sul fuoco Ma quali problemi, 
non è successo niente. La let
tera di ultimatum che gli è sta
ta spedita da Giordani riguar
do a Domenica in? «Ma no, era 
solounbigliettmo». 

Rudolf Nureyev 

Gianni Mina 

Da settembre 
«Domenica 
sportiva» 
con Mina 
• • Sarà Gianni Mina il con
duttore della prossima edizio
ne della Domenica sportiva 
che prenderà il via il primo set
tembre su Raiuno. in seconda 
serata, in coincidenza con l'av
vio del campionato di calcio di 
serie A. Mina sostituirà Sandro 
Ciotti, conduttore delle ultime 
cinque edizioni del program
ma, promosso «prima voce» 
del programma radiofonico 
Tutto il calao minuto per minu
to. A curare la rubrica della 
Moviola, rinnovata rispetto al 
passato, sarà Bruno Pizzul, che 
succederà a Carlo Sassi. Tra i 
collaboratori fissi della nuova 
Domenica sportiva, Adriano 
Ptinatta, che commenterà gli 
avvenimenti del tennis, e Aldo 
Agroppi, commentatore dei 
fatti calcistici. «Sandro Ciotti -
ha precisalo Tito Stagno, cura
tore della Domenica sportiva -
commenterà per noi la partita 
più importante della giornata 
di campionato, che lui avrà se
guito per la radio. Avrà accan
to un ospite. Pizzul individuerà 
alta moviola i casi più sigmfi-
ciitivi della giornata e su questi 
a\vierà dei confronti con Mina, 
lo stesso Ciotti e gli altri ospiti. 
Mabel Bocchi illustrerà con il 
telecronisti Gianni Decleva gli 
ai>venimenti del basket. Non ci 
si,rà Maria Teresa Ruta, impe
gnata in altn programmi tv». La 
regia del programma sarà, per 
l'undicesimo anno consecuti
vo, di Luciana d'Asnach Ve-
schi. 

CRAKJNO 
7 . 3 0 MANON. Sceneggiato (2*) 

a * Q COttgENTO DELLA PACE 

1<M>0 L'APE MUASNAIMA. (3- puntata) 

11.PO W W I M . Tutte quanto è Rai 

1 1 . 3 0 CIAO ITALIA BSTATB 

t 1 . 6 S C H I IPOPA 

IfLOO T 0 1 P L A S H 

1XM ILOIOCODBLL' I .Danza 
1>V«» BSTHAZIONIDSL LOTTO 

1 . V » AUTO0»OSIIJ3B>OP.1 

1 S A O MOWOAN MATTO DA L M A M L Film 
con V. Rodgrave. Regia di Karel Relsz 

1tL4C SETTE « O P I N I PAIIIJUESMTO 

1 6 . 1 0 SABATO SPORT. Atletica leggera: Pa-

Ilo dalla guerci» 

I M O B B T f U l t O N I DSL LOTTO 

1 8 . 3 8 I L S A S A T O D S L L O M C C H I N O 

1 0 . 3 8 ILWAIMSLODSLLADOMBI I ICA 

1 0 . 6 0 CNBTEMPOPA 

3Q.OO TBLEXMOWN«US 
« L 4 0 VIVA COLOMBO. Varietà condotto da 

Aldo Biscardi con II Trio Solenghl-Mar-
chealnl-Lopez (ultima puntata) 

M L * B TOI.LIneanotte 

a«UK> S P B C I A L S T O I . DIR, Temperiteli 

34.QO TQ1 NOTTE. CHE TEMPO PA 
0.30 MMDtTBLA.FMmdlN.Mlchalkov 

9.QO BONANZA. Telefilm 
1 0 . 0 0 

tata) 
O I U U A . (3" pun-

12.00 BIVBPIAMOLIBSTATB 
13.3Q BSTATB 6. Varietà con Iva Zanlcchi 

Notiziario 
13.QQ I Telefilm 
1 3 . 6 6 BSTATB 6. Varietà 
1*UH> TOP SECRET. Telefilm 
18.3Q OBMrrOtMIHBLUBJBAHS 
1 6 J O B IM BUM BAM. Varietà 
ia.oo òTtc I L PREZZO BOIUSTOI 
1 8 . 6 6 LA VERITÀ. Gioco «quiz 
1 0 . 3 0 CANALE 8 NEWS. Notiziario 
1 0 . 3 6 SBI U H rSMOMBMO. Varietà 
3 0 3 0 OIBOQIOCO. Gioco a quiz 
3 0 3 6 ILTODBLLBVAt^»tt«T.B.Varletà 
80 .3B I I 1 I I T T I AL M O N O . Spettacolo 

condotto da Claudio Llppl. Gigi e An-
drea. Regia di Mario Blanch! 

3 3 . 3 6 BELLISSIME. Varietà con Gigi e An-
drea 12* puntata) 

Bau-M CODtCB D'Ottona. Film con Catherl-
neOeneuve Regia di Alain Corneau 3 . 1 0 IL TO DELLE VACANZE 

imi 
RAIDUE 

7 . M PICCOLE E ORANO! STORIE 

1 0 . 4 0 Q t O R M D'EUROPA. Di G. Colletta 

1 1 . 1 5 AL DI QUA DSL PARADISO 

1SLOO S B R I N O VARIABIL I . (1* parte) 

13 .00 TOB ORI TREDICI 

1 3 ^ 6 SSRSHO VARIABIL I . (2* parte) 

14.3© FRANCIS ALLE CORSE. Film 

IBwOO B S n U U M N I D B L LOTTO 

1Q.O» VBDRAI. - I l sabato del villaggio» 

1 6 . 3 6 UNA PIANTA ALOIORNO 

IL « D A N Z A T O DI TUTTE. Film con 

Frank Slnatra. Regia di C. Walter» 

18*46 HIU.STRBBTOIOHNOBHOTTB 

1 0 . 4 8 T I U O I O R N A L I - T O a L O S P O R T 

8 0 * 3 0 COMMISSARIO NAVARRO. Telefilm 

ss.oo PUGILATO. Rosl-Glenn Wolf. Mondiali 

pesi superwalters (da Avezzano) 

3 3 . 1 6 TOS NOTTE. METEO 3 

8 3 * 3 0 TOa OROSCOPO. Meteo 2 

8 3 * 4 0 N O T T I SPORT. Pole Posltlon; Ippica: 

G.P. Roma di trotto, Equitazione (da 

Predazzo): Pallanuoto' Camp. Italiano, 

Tennis' Int. lemmlnlle 

IlISllillIIIllllllllllll» 

7 . 0 0 CIAO C U P MATTINA. Varietà 

1O.10 SUPBR VICKY. Telefilm 

1 0 . 4 6 RIPTIDE. Telefilm 

1 1 . 4 6 STUDIO APERTO. News 

la .OO CIAO CIAO. Cartoni animati 

1 3 . 3 0 PBSTIVALBAR ' 0 1 . Zona verde 

1 3 . 4 6 PBR UN PUQHO HBLL'OCCHIO. 
Film. Regia di Michele Lupo 

16.00 TARZAH.Telefilm 
1 7 . 3 0 TOPVBNTI. Con Emanuela Folliero 

1 8 . 0 0 ADAM 1 2 . Telefilm 

1 6 . 3 0 STUDIO APRRTO. Notiziario 

10*00 A T B A M . Telefilm con G Peppard 

aO.OO CARTONI ANIMATI 

2 0 . 3 0 L'UOMO NBL MIRINO. Film di e con 
ClintEastwood 

22.4Q CALCIO D'ESTATE 
3 3 * 4 0 PLAYBOY SHOW 

0*40 STUDIO APRRTO. Notiziario 

RATmiE 
0 .26 

1 0 . 0 6 
10.3B 
1 2 . 0 0 
1 4 . 0 0 
1 4 . 1 0 
1 6 . 0 0 
1 6 . 1 0 
1 6 . 3 0 
17 .16 
1 8 . 4 6 
1 0 . 0 0 
1 0 . 4 6 
3 0 . 0 0 
2 0 . 3 0 
2 3 . 1 6 
2 3 . 6 0 

CICLISMO. Campionato su pista 
VBDRAI. Tutto quanto è Rai 
I CONCERTI DI RAITRM 
CAROVANA D'EROI. Film 
RAI REOIONE. TELEGIORNALI 
A M B I E N T I ITALIA ESTATE 
Taa-POMBFttCKMO 
TENNIS. Internazionali femminil i 
CICLISMO. 78° Tour de France 
SUI MARI DBLLACINA. Film 
T 0 3 DERBY. Meteo 3 
TBLEOIORNAU 
CICLISMO. G.P. Camalore 
VIDEOBOX 2 . A cura di B. Seranl 
LASSIB. Film «Il miracolo di Lassle-
SOTTOTRACCIA. Oi Ugo Gregoretti 
T Q 3 NOTTE 

0 . 3 6 18641 ALLARME A NEW YORK. AR
RIVANO I BEATLES. Film 

«Morgan matto da legare» (Raiuno, ore 1S) 

illllllllllllllliilllllllllll 

1 0 . 0 8 

1 0 . 6 6 

1 2 . 0 0 

1 3 . 8 0 
1 3 . 0 0 

1 4 . 0 0 

1 4 . 6 5 

1 6 . 0 6 

1 7 . 0 0 

1 7 . 6 0 

18 .46 
1 0 . 3 0 

2 0 . 0 6 
3 0 . 3 6 

3 3 . 4 0 
3 3 . 3 6 

1 .20 

PBR ELISA. Telenovela 

VALERIA. Telenovela 

RIVIERA. Telefilm -

BUON POMBRKMMO 
DALLAS. Tokifllm 

SENTIERI. Sceneggiato 

DETTI E CONTRADDETTI 

STELLINA. Telenovela 

LA VALLE DEI PINI 

GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

FEBBRE D'AMORE 

PRIMAVERA. Telenovola 

MARILENA. Telenovela 

OUARDIB E LADRI. Film con Totò, A. 
Fabrlzl. Regia di M Monicel l ieSteno 

PARLAMENTO I N . Attualità 
LA MARCIA SU ROMA. Film 

DALLAS. Telefilm 

2 . 3 0 LOVE BOAT. Telefilm 

& 

1 4 . 3 0 ANDREA CELESTE 

1 7 . 1 6 SUPER7.Cartonianlmatl 

1 0 . 8 0 CANNON. Telefilm 

2 0 . 3 0 VINELLA E DON PEZZOTTA. 

Film di Mino Querrlnl 

2 2 . 2 0 LE ALTRE NOTTI 

2 2 . 8 0 CATCH. Selez. mondiali 

2 3 . 2 0 DUE ONESTI FUORILBOOB 

7 . 0 0 VIDEO DEL OtORNATO 

1 0 . 0 0 COWBOY JUNKIBS 

2 0 . 0 0 IROHMAIDEN 

3 0 . 3 0 I N ATTESA DBLLA NOTTE 

0 . 3 0 NOTTE ROCK 

* 7 
Programmi codificati 

3 0 . 3 0 UNA PALLOTTOLA SPUN-
TATA. Film con Lesile Nlelsen 

3 3 . 3 0 MONKEY SNINBS. BSPERI-Fl|m 

0 . 3 0 AMMAZZAVAMPIRL Film di 
Tom Holland 

1.00 I CINQUE PBNNY. Film con 
Danny Kaye. Louis Armstrong 
(replica dalle 1.00 alle 23) 

09. 
1 0 . 3 0 TOA. Informazioni 
3 0 . 3 8 IL PECCATO DI OVUKI 
3 1 . 1 6 ILCAMMIHOSBORETO 
3 3 . 0 0 QLORIAR INFERNO 

1 8 . 3 0 FANTASILAHDIA. Telefilm 
10.3O TERME SCONFINATE 
3 0 . 3 8 BELLO DI MAMMA. Film con 

P. Leroy. C. André 

ru^oMnomo 

1 2 . 0 0 CRONO. Tempo di motori 
13.QQ SPORT SHOW 
16.4Q CICLISMO. Tour de France 
17.0Q CALCHI. Coppa America 
30 .00 TMC NEWS 
2 0 . 3 0 IL SBQRBTO. Film di Eric La-

neuville con P. Le Mat 
2 1 . 6 0 CALCIO. Coppa America 
2 4 . 0 0 U - 1 1 2 , ASSALTO AL QUEEN 

MARY. Film con F. Slnatra 

ODEOfl 
14.3Q NAUTICALSHOW 
1 8 . 0 0 IL RITRATTO DBLLA SALU-

TE. Rubrica di medicina 
1 8 . 3 0 O U EROI DEL DOPPIO QIO-

CO. Film con A. Tlerl 
1 7 . 0 0 L'EROICA LEGIONE. Film 
19.3Q CARTONI ANIMATI . Film 
2Q.30 INDIANE. Film con SamElllot 
3 3 . 3 0 UNA GIORNATA SPESA BE

RE. Film dIJ.L Trintignant 

tilHHlllll 

14.QQ TELEGIORNALE 
14.3Q CIAO RAGAZZI 
18 *30 STAZIONE DI SERVIZIO 
2 0 . 3 0 COLPO SENSAZIONALE. 

Film di Clitf Owen 

3 3 . 0 0 SPECIALE 5 STELLE 

RADIO 
RADtOGtORNAU.GRI.B; 7; 8:10; 11; 12:13; 14;15;17; 
1 * ZI, GR2' t», 7J0; 1.30; 9.X; 11.30-, 12.30; 13.30; 
15.» UJtr, 17J0; 1S.33:10.30; 2U5. GR3 6.46; 7.20; 
045; 11.46; 1346; 14,45; 1146; 2046; 23.63. 
RADÌOUNO. Onda verde' 6 03.6 56.7.56.9 56. 
11 57. 12.56, 14 57, 16 57, 18 56, 20 57, 22 57: 
9.00 Week-end, 11.45 Cineleatro, 14.30 Stase
ra (e domani) dove; 16.00 Week-end, 20,30 Ci 
siamo anche noi. 
RADIODUE. Onda verde: 6 27,7 26,6.26,9 27. 
11.27, 13.26. 15 27, 16.27, 17 27, 18 40, 19 26. 
22.37,14.15 Programmi regionali, 15.001 suo
ni della .Piccola Vienna», 15.50 Nudo e senza 
meta, 19.55 Radiodue sera Jazz, 21.00 Concer
to sinfonico. 

RADIOTRE. Onda verde' 7.18, 943, 11 43 0.00 
Preludio, 7.30 Prima pagina, 1.30 Concerto del 
mattino. 14Teatro Medioevale e Rinascimentale. 
10.45 Atlante sonoro; 10 Folkoncerto, 21 Aida Di 
G Verdi. 

RADIO VERDE RAI. Musica, notizie e inumazio
ni sul Irarlico in MF dalle 12 50 alle 24 

illllllllliillIJillllIlillill 
SCEGLI IL TUO FILM 

1.00 I CINQUE PENNY 
Regie di Melville Shevelson, con Danny Kaye, Barba
ra Bel Geddes, T. Weld. Usti (1959). 1117 mimili. 
Blogrntla romanzata del celebre trombettista jazz 
RedNichols o del la sua band «The Five Pennles-. Per 
non trascinarsi dietro, in g l ' o per il mondo, la figliolet
ta, Red e In moglie decidono di metterla in un collegio. 
Ma quando la piccola si ammalerà gravemente e re
sterà paralizzata, lui per starle vicino, lascerà II mon
do del la musica. Kaye è bravissimo e in questa occa
sione lira fuori una vena drammatica per lui insolita. 
Da segnalare la presenza nel f i lm del grande Louis 
Armstrong. 
TELE-F3 

1 2 . 0 0 CAROVANA D'EROI 
Regia di Michael Curttz, con Errai Flynn, Humphrey 
Bogart, Randolph Scott. Usa (1940). 120 minuti. 
Sullo iifondo del la guerra di secessione americana si 
Intrecciano storie d'amore e di contrabbando d'oro 
Cai reolstn di Casablanca un buon western che tu an
che l'ultlm o girato da uno svogliato Bogart. 
RAITHE 

1 6 . 0 0 MORGAN MATTO D* LEGARE 
Regia di Karel Relsz, con Vanessa Redgrave, David 
Warner, Irnna Hindi. Gran Bretagna (1966). 95 minuti. 
Morgan 6 un pittore un pò stravagante che, nel tentati
vo di riconquistare la mogl ie che vorrebbe il divorzio, 
ne combina di tutti I colori Film ironico, con qualche 
al lusione l i l la polit ica, è stato uno dei -mani fest i - c i -
nematogrEifici della -swinging London-
RAIUNO 

1 7 . 1 8 SUI MARI DELLA CINA 
Regia di Tay Gameti, con Jean harlow, Clark Gable. 
Wallace Biirry. Usa (1935). «3 minuti. 
Slamo su una nave che fa servizio tra Hong Kong e 
Singapore L'amante, gelosissima del bel capitano 
per vendicarsi del la di lui iresca con un'affascinante 
passe' jgeta consegna la nave nello mani di un grup
po di pirati che la deprederanno. Alla fine, natural
mente, t u f o andrà a posto. Cast d'eccezione por un 
f l lmchefu un grande successo 
RAITRE 

2 0 . 3 0 L'UOMO NEL MIRINO 
Regia di Cl ini Eastwood. con Clini lìastwood, Sondra 
Locke. Pai Hlngle. usa (197:1.109 minut i . 
Poliziotto ii incaricato di scortare una prostituta, testi
mone in ur processo e che multi vouliono far fuori Un 
po' «on ths road- , un po' «nolr- Il f i lm s'Impone sul 
plano del r i tmo e per una spettacolare sparatoria tina-

ITÀLIA1 

3 0 . 3 6 GUARDIE IH LADRI 
Regia d i Monlcel l l e Steno, con Totò, Aldo Fabrlzl , 
Ave Nlnchl. Italia (1951). 11!. minuti. 
Ognuno fa il suo mestiere e, dunque, Il ladro scappa e 
Il poliziotto lo deve acchiappare In questo caso il poli-
zlotto-Fabilzl deve rlncciutlare il ladro-Totò che ave
va appena catturato Prova di bravura di duo grandis
s imi Intenti comici , aiutati da una scoppiettante sce
n e g g i n o c i f irmata da nomi del cal ibro di Brancati. 
Flaiano e Maccari. Un classico da non perdere o da r i
veder» 
RETEQUATTRO 

3 3 . 3 6 LA MARCI \ SO ROMA 
Regia di Dino Risi, con Vittorio gassman, Ugo To-

Knazzi, Roger Hanln. Italia (1962). 115 minuti. 
uè rdduc della pr ima guerra mondiale militano nel

le squadracce fasciste, ma alla vigi l ia della marcia su 
Roma spariscono misteriosamente Ancora una 
straordinaria coppia comica per uno dei f i lm di RISI 
della Magione migl iore. 
RETEQUATTRO 
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Concerti 
Otto «divine» 
sul palco 
di Caracalla 
itfROMA. Il «concertone» dei 
tenori (Carreras, Domingo, Pa-
varotti) avrà un bis, alle Terme 
di Caracalla una rivincita del-
l'«etemo femminino» Arrivano 
- per solennizzare il cinquante
nario di attività musicali delle 
Terme suddette - otto «dive» 
Ciascuna canerà due brani, e 
tutte insieme, alla fine della 
prima parte, intoneranno la 
•Preghiera» dalla Cavalleria Ru
sticana di Mascagni e alla fine 
del concerto il -Va pensiero» 
dal Nabucco di Verdi Cantano 
accompagnate dal coro 

Tra le otto dive ci sarà anche 
un uomo impegnato con una 
cantante in un duetto dal Rigo-
letto Lo ha annunciato Gian 
Paolo Cresci, nel corso dell af
follata e assolata conferenza 
stampa su un terrazzo della 
Sacis. per togliere il sospetto 
che nel baritono potesse na
scondersi, chissà, un contralto 
giù di voce II concertone, in
farti, dove essere rigorosamen
te femminile sul podio doveva 
salire una direttrice d'orche
stra, ma le cantanti hanno sug
gerito il nome di Carlo Franci 
Ecco le otto dive- Cecilia Ga-
sdia. Marilyn Home, Mariella 
Devia. Giusy Oevinu. Raina Ka-
baivanska. Eva Marion ed Apri
le Millo II bantono, a proposi
to, e Leo Nucci Il tutto avverrà 
nella sera del 24 luglio, con 
collegamento in diretta assi
curato da Ramno in Mondovi
sione La serata sarà diffusa 

> infatti, in Francia, Spagna, In
ghilterra Sud Africa, America 
Latina, Urss e paesi dell'Est, 
Giappone e Australia Tante, 
si prospettano già altre iniziati
ve capaci di riunire Intorno al 
video milioni di spettatori 

Il concerto è una produzio
ne del Teatro dell Opera che il 
sovrintendente Gian Paolo 
Cresci sta rilanciando con sty-
raordinaria e imprevedibile 
verve La stagione lirica alle 
Terme di Caracalla sta assu
mendo la fisionomia di un fe
stival nel quale rientrano una 
serata con la canzone italiana, 
una serata con le musiche da 
film, dirette da Ennio Momco-
ne Si vedranno anche brani di 
film e si ascolteranno dal vivo 
le musiche cinematografiche 
composte da Mascagni II gior
no 16, oltre trecento persone 
tra artisti e tecnici, prenderan
no il volo per Tunisi, per ese
guire a Cartagine ma in forma 
di concerto, l'Aida Sembrerà 
eccessiva questa effervescenza 
estiva, ma Cresci intende ri
prendere ed accrescere la tra-

< dizione ottocentesca, per cui, 
\ proprio di questi giorni, e inter
i n o a Ferragosto i teatri linci 
ì erano alle prese con -prime» 
j importanti CEV 

Dopo le minacce alla prima il corpo di danza 
della Scala ha consentito il debutto 
del trittico con Fracci-SavignanoJancu 
Ma per protestare ha lavorato gratis 

Ballerini «in bianco» 
(per lo sciopero) 
Continua la saga del Balletto della Scala. Sventate le 
minacce di sciopero e placate (per ora) le polemi
che, è andato in scena senza intoppi il trittico di bal
letti in programma. Ma il pubblico che ha osannato 
Carla Fracci, Luciana Savtgnano e Gheorghe Jancu 
ha assistito ignaro a una singolare forma di protesta, 
t ballerini aderenti allo Snater hanno danzato gratis, 
a favore del loro rappresentante sospeso dal Teatro. 

MARINBLLA QUATTIMNI 

• i MILANO Al Metropolitan 
di New York gli americani si 
sono commossi per la trepi
dante interpretazione di Lizzie 
Borden che Carla Fracci ha re
centemente impersonato nel 
balletto Fall River begend Oggi 
la coreografia, creala dall'arzil
la ottantenne Agnes de Mille 
nel 1948, e ispirata a un lugu
bre fatto di cronaca, compare 
alla Scala al termine di un tritti
co che comprende anche Jazz 
Calendar, di Frederick Ashton, 
e L'Apres-midi d'un faune, di 
Amedeo Amodio Ma la trage
dia, di cui la Fracci è impareg
giabile eroina, nasconde ben 
altri, più quotidiani drammi 

Da mesi infatti il Corpo di 
Ballo della Scala è in subbu

glio E fino ali ultimo ha mi
nacciato di attuare uno sciope
ro per bloccare l'andata in sce
na del trittico Il mancato avvio 
delle trattative per il contralto 
faceva supporre che gli ade
renti al sindacato autonomo 
Snater avrebbero attuato quat
tro ore di sciopero proprio in 
concomitanza della «prima» E 
invece hanno risolto altrimen
ti Danzano (anche se con 
scarsa grinta) ma per risarcire 
la loro guida sindacale Edoar
do Colacrai, punito con 21 
giorni di sospensione dalla di 
rezione Le cause del provvedi
mento disciplinare non sono 
chiare Colacrai userebbe se
condo il Teatro delle forme di 
lotta poco corrette Inoltra isti

gherebbe continuamente i bai-
tenni a una rivolta ingiustifica
ta 

Un esempio di tale insubor
dinazione sarebbe il secco no 
del «corpo di ballo» all'invito di 
un partner americano che 
avrebbe dovuto affiancare la 
Fracci in Fall Rioer begend In
fortunatosi intatti Francisco Se-
deno, il ballerino scaligero de
signato al ruolo, I allestitore 
della coreografia della de Mil
le, Terence S Orr, aveva inol
eato in Michael Ovven un pos
sibile, gradito sostituto II sin
dacato autonomo ha invece 
imposto Maurizio Vanadia, ti
tolare del ruolo, ma nel secon
do cast Risultato fino a poche 
ore dal debutto Carla Fracci 
non sapeva verso chi avrebbe 
nvolto i suol slanci amorosi 

Alla fine Vanadia l'ha spun
tata decorosamente Danza 
bene nella parte del potenziale 
manto della turbata Lizzie Bor 
den che a colpi di scure fa fuo
ri padre e matrigna Ma la sua 
piccola conquista non plache 
rà di certo l'insoddisfazione 
che serpeggia tra le fila della 
compagnia Ogniqualvolta in
fatti appare ali orizzonte un 

volto «straniero» - e importa 
poco che questo volto sia quel
lo assai familiare di Luciana 
Savignano, éloile scaligera in 
pensione, o di Carla Fracci - il 
Conio di Ballo va in tilt Teme 
rivali Sostiene di venire de
pauperato del suo unico bene 
dannare sempre, comunque, il 
più possibile 

Dove sono finite le speranze 
nposte nel cambio della guar
dia alla testa del Ballo? Robert 
De Warren direttore uscente 
firmatario del trittico in que
stione, lascia al neoeletto Giu
seppe Carbone una poltrona 
rovente Carbone ha promesso 
di riassettare il disordine della 
compagnia e pare stia persino 
ritrattando con Nureyev per 
avere indietro le coreografie 
che il capnecioso divo aveva 
ritirato dal repertorio della 
Scala Ma Carbone non ha 
l'appoggio del suo Balletto 
L indesiderato Colacrai ha in
fatti subito contestato il pro
gramma della nuova stagione 
giudicandolo di scarso valore 
artistico La direzione del Tea
tro intanto, ha perso le staffe E 
nel desiderio di eliminare la 
voce del contestatore, lo ha 

Carla Fracci durante un momento di «Fall fliver Legend» 

per il momento sospeso 
Mentre questa lacerante sa

ga continua, si perdono le vere 
novità- quelle artistiche 

Amedeo Amodio, ex scali
gero oggi direttore dell'Ater 
balletto è ntomalo nel suo 
Teatro d origine con il suo pas 
so a due più bello LApres-mi-
di d un faune danzato magnifi
camente dalla coppia Savigna-
no-Jancu E Carla Fracci è tor
nata sul podio delle grandi tra 
giche ringiovanendo una co 

reograna da America dei 
pionieri diventati mormoni 
Fall Ruxr begend senza di lei 
resisterebbe solo come docu
mento storico Meno fortuna 
hanno avuto gli interpreti di un 
gioiellino come Jazz Calendar 
su musica quasi jazz di Ri
chard Rodney-Bennetl tutti so
listi un po' lenti, imprecisi (ad 
eccezione di Magyari, Grossi, 
Armiate) e talvolta pasticcio
ni Forse le continue proteste 
scervellate non tonificano i 
muscoli 

Bergamo, Kaurismaki senior sulle orme di Stiri] 
DAL NOSTRO INVIATO 

ALBIRTOCMSPI 

••BERGAMO «C'è un altra 
persona nascosta in ciascuno 
di noi», recita la didascalia ini-
zftle dtSecref AtopWfuno dei 
film del regista britannico Tho-
rold Dickinson ripescati in oc
casione del Bergamo Film 
Meeting E questo «doppio» la
tente pnma o poi emerge e ne 
combina di tutti i colon Awie 
ne, appunto, in Secret People 
(traduzione «gente segreta»), 
un bizzarro film di spionaggio 
girato nel 1952 ma ambientato 
nel 1937, fra gli immigrati ita
liani a Londra Un film in cui 
nessuno è ciò che appare, in 
cui tutti hanno una doppia 
idenbtà, al punto che la prota

gonista - l'attrice Italiana Va
lentina Cortese giovanissima -
compare pei titoli con II nome 
di Valentina Cortesa, con la «a» 
finale 

Della retrospettiva Dickin
son curata da Emanuela Mar
tini, parleremo nei prossimi 
giorni, ma per il momento è * 
dovere del cronista nfenre che 
•e è un altro festival nascosto 
m ogni festival», e questo vale 
anche per Bergamo, soprattut
to per Bergamo Una rassegna-
mercato giunta alla nona edi
zione il cui scopo è proporre al 
pubblico alla critica e special
mente ai distributori italiani 
opere che altrimenti non trave 

rebt^MMtffii via dei igjfcln ci
nema Ts'lmcrie quest'anno 
Bergamo presenta in concorso 
1S film, ma «IValtro» festival di 
cui parlavamo, * rappresenta
to dal quatta omaggi* accolto-
metraggi prodótti dalla tv in
glese Cnannel Four, un'auten
tica «scuola di regia» di fronte 
alla quale noi italiani {in pri
mis, f funzionari RA| dovrem
mo profondamente vergognar 
ci, al regista-produttore di 
Hong Kong Tsui Hark, a Roger 
Corman. succosa anticipazio
ne della retrospettiva del '92 
che sarà dedicata a tutta la fac 
tory fondata dal padre del ci
nema indipendente america
no e allo stesso Dickinson, au
tore bntannico fra i più misco

nosciuti e sottovalutati nel no
stro paese 

In attesa di ntomare sulle se
zioni collaterali, un rapido 
sguardo al concorso dove per 
Ifrrtdmento e la Pratici* a pri
meggiare con l'inquietante / 
ragazzi volanti di Guillaume 
Nlcloux e con il solido La vita 
dei morti di Amauld Desple-
:hln II primo e un «noir» psico
logico fra i più folli che il cine
ma d'Oltralpe ci abbia regalato 
negli ultimi anni, il secondo 
(un mediometraggio di un o-
ta) è una sorta di saggio di re
gia, imperniato sulla veglia fu
nebre a un ragazzo prematura
mente -comparso, che mette 
in mostra uno stile già maturo 
Desplechin ha 30 anni, Ni-

cloux addirittura 25 a quell c-
ta gli esordienti italiani porta
no ancora i calzoni corti Di 
questi due francesini risentire
mo parlare 

Già più notr, e quindi più at
tesi due registi giunti in con
corso dall Europa ugro-finnica 
(ma ogni parallelo si ferma al 
livello linguistico) I ungherese 
Janos Xantus, con Eredità cru 
dele, e il finlandese Mika Kauri
smaki con Amazon II pnino 
aveva firmato nell 83 uno del 
migliori esordi europei degli 
anni Ottanta, La donna esqui 
mese ha freddo, con Eredità 
crudele narra la perfida stona 
di due giovani che circuiscono 
una vecchia per poi ucciderla 
ed entrare in possesso della 

sua bella casa ma sono attesi 
da un amara sorpresa Hu
mour nero di buona qualità 
anche se immerso in una tra
ma un pò zoppicante 

Mika Kaurismaki. fratello 
maggiore del più famoso Aki è 
andato fino in Amazzoma per 
girare un film «alla Stlng» in cui 
si piange sulla distruzione del
la giungla ad opera delie multi
nazionali cattive L'intento è 
nobilissimo il film lo è assai 
meno, penalizzato da esterni 
Valtur e da una sceneggiatura 
letteraria ai limiti del delino 
Entrambi i film sono comun
que più interessanti di tanta 
spazzatura Usa che invade i 
nostn schermi Distnbuton ita
liani s\egha' 

SPOLETO: IL PROGRAMMA DI OGGI. Testimoni del 
nostro tempo, Igor Man Te atnno delle Sei (ore 11 30) 
Concerto di mezzogiorno. Teatro Caio Melisso Le noz 
ze di Figaro, Te.itro Caio Melisso (ore 15) Desrosien 
dance theatre Teatro Nuovo (ore 15 30) Per «Spoleto 
scienza» S l Gould, Theevolutionary laoder SaNicco 
lo (ore 16 Ì0) Per «Spoletocinoma» Cinema Corso 
(ore 17 21<>23 30) Per Marionette Colla La serenata 
diPierrot S Maria della Piaggia (ore 17 e 21) Per «In
contri musicali» SantEufemia (oie 18) Cenestqu un 
debutai Umberto Manno Teatnno delle Sei (ore 18) 
Goya, Teatro Nuovo {ore 20 30) lx> nostri anima, Tea
tro Caio Melisso (ore 21) Dialoghi con nessuno saia 
Flau(ore21) Leballe! de Montecarlo TeatroRomano 
(ore 21 30) Green planet azione musicale di Fedenco 
Amendola, San Niccolò (ore 21 30) 

SOLO 500 PER VANILLA ICE. Ha venduto milioni di di 
seni negli Stati Uniti, ma alla prima data del suo tour ita
liano ha ract olto appena 500 spenaton, tanti ne sono 
giunu al Palaghla'-cio di Marino (Roma), per vedere il 
rapper bianco Vanilla ice in azione Sul palco ornato da 
una piramide di televisori, Vanilla è comparso circon
dato da una band tutta di colore dai tre ballenni fino al 
rapper di spalla Two Hip, che amngava il pubblico 
mentre la starsi lanciava nei suoi successi La scarsa af
fluenza di spe ttatcri non ha scoraggiato gli organizzato
ri del tour, che procede come previsto domani Vanilla 
Ice sarà a Jesolo e il 15 chiuderà a Milano 

SALTANO LE «SERATE DI ALTA MODA» SU TMC. Do
vevano essere quattro puntate dedicate alle sfilate di 
alta moda cht da I unedl si svolgeranno a Villa Borghese 
a Roma Tmc in accordo con la Cimerà dall'alta mo
da, avrebbe trasmesso la manifestazione con 1 aggiunta 
di un «talk-show» :ondotto da Gabnella Carlucci, che 
avrebbe fatto da cronaca giornaliera alle sfilate che ter 
mineranno sabato prossimo i con una diretta su Ram
no) len però - il programma era già stato presentato 
alla stampa - la Chimera dell dita moda ha fatto dietro
front rotti gli accordi e annullata la trasmissione che 
secondo la società orgamzsatnce delle sfilate sarebbe 
dovuta essere « me i o spettacolare e per un pubblico di 
addetti ai lavori» 

CONTINUA LA QUEltEXXE FELUNI-ZEFFIRELLI. «Il si
gnor Fellini d«ve provare con documenti certi di aver 
protestato realmen e ai tempi in cui io mi battevo per 
difendere i miei diritti contro le tv private mentre lui ve
deva passare senza battere ciglio i suoi film sulle reti di 
Berlusconi» Cesi Franco Zeffirelli risponde alla polemi
ca con Fedenco Fellini che gli è costata una querela 
per diffamazione A proposito delle interruzioni dei film 
in tv, tornate in que-.ti giorni d attualità per lei decisione 
delia Rai di mandar»» in onda senza alcuna interruzione 
il film di Fellini L'intervista, Zeffirell aveva affermato 
che il regista di La voce della luna, «anni fa non battè ci
glio di fronte al congruo compenso, offertogli da Berlu
sconi per la messa in onda di un p icchetto dei suoi 
film» 

IL «PREMIO MOZART» PER TALENTI DEL PIANO. In 
occasione del bicentenano mozartiano, la Rai in colla
borazione con il concorso pianistico intemazionale 
«Ferruccio Buso ni» ria Istituito il «premio Mozart» nvolto 
alla «scoperta» delle nuove leve pianistiche Saranno 
ammessi.al concorso \ candidati già iscritti alla 43* edi
zioni dei Busoru che saranno selezionati a Bolzano dal 
22 agosto al 5 se ttem tire 

CON «AGORA» NELU: PIAZZE DI GIUUANOVA. Dal 
nome greco che definisce la piazza come luogo aperto 
a tutti, nasce «Agorà» la manifestazione che si terrà a 
Giulianova (Pe) da 1 iined) prossimo fino al 1 & L inizia
tiva promossa dal Camune della cittadina abruzzese 
prevede musica arti visive iazz ballo in piazza anti-

3uanato, gastronomi ì e cinema La sezione stonca sarà 
edicata ai ntrovamenti archeologici della costa adna-

bca e dell antica Castrum Naovum (Giulianova) attual
mente luogo di rcerche dell'università di Roma «La sa
pienza» 

(Gabriella Gallozzi) 

! 
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BILANCIO IN ROSA Incremento nei settori tradizionali, crescita 
dell'occupazione, ampliamento dei servizi 

Dopo un decennio di crisi 
riprende la produttività 

Il consuntivo '90 
sancisce il nuovo 
corso di Federcoop 
Svolta gestionale e «nuovo corso» per la Federazio
ne delle Cooperative di Ravenna, la struttura finan
ziaria e di servizi del movimento cooperativo Lega. 
Superate le difficoltà degli ultimi anni, con un bi
lancio finalmente in attivo, la Federazione ha ridi
mensionato le sue partecipazioni nel settore del
l'industria per potenziare la sua vocazione in cam
po agroindustriale e nei servizi. • 

• i Con l'approvazione del 
bilancio consuntivo '90 la Fe
derazione delle Cooperative di 
Ravenna, da sempre struttura 
finanziarla e vera e propria 
banca del movimento coope
rativo che fa capo alla Lega 
Provinciale (gestisce per conto 
delle 150 cooperative associa
te circa 150 miliardi), ha ratifi
cato l'avvio di un -nuovo cor
so». La svolta era già stata evi
denziata nel 1990, con una de
cisa operazione di ristruttura
zione gestionale e operativa. 
La Federcoop rappresenta un 
organismo di importanza vita
le per le imprese cooperative e 
continua ad avere un notevole 
peso specifico nel complessi
vo orizzonte dell'economia 
territoriale per il suo cospicuo 
capitale fondiario e immobilia
re e le sue partecipazioni nei 
settori dell'industria, della pro
duzione agroallmentare, dei 
servizi. Rispetto allo specifico 
dell'imprenditoria cooperativa 
la Federazione si caratterizza 
come la struttura dei servizi 
avanzati per le aziende: dal 
credito all'assistenza ' legale, 
dalla formazione professiona
le e manageriale alla consu
lenza fiscale ed amministrati
va, dalle analisi di mercato agli 
studi tecnologici e d'impresa. 
Dopo cinque anni di conti in 
rosso la Federazione, nel '90, 
ha chiuso con un fatturato di 

39 miliardi e 600 milioni ed un 
utile di 381 milioni, al netto di 
accaontonamenti per quasi 4 
miliardi, necessari a coprire 1 
disavanzi delle gestioni prece
denti. 

È l'anno della svolta dopo 
un periodo opaco e di difficol
tà? Nella sua relazione di bi
lancio il presidente della Fede
razione Beppe Rossi ha an
nunciato di voler proseguire 
nell'opera di risanamento del
la struttura, ridimensionando 
l'intervento nel settore indu
striale, in particolare rispetto a 
quelle aziende che potrebbero 
pesare col loro deficit sul con
solidato della Federazione), e 
impostando una più oculata 
politica degli investimenti e 
delle partecipazioni. Fra gli 
obiettivi strategici dei prossimi 
anni, nonostante che la Fede
razione resti strettamente lega
ta al settore agroallmentare, si 
punterà molto sul potenzia
mento dei servizi e sulla razio
nalizzazione degli investimenti 
ImmobLiari e delle attività fi
nanziare. Inoltre il rilancio del
la Federcoop è orientato an
che ad un ulteriore amplia
mento delle collaborazioni, 
delle sinergie e delle alleanze, 
in ambito provinciale, con le 
altre centrali cooperative e con 
il complesso della realtà pro
duttiva ravennate. 

• i Per la Lega Provinciale 
delle Cooperative di Ravenna i 
positivi risultati del bilancio 
1990 hanno signilicato, forse, 
la fine di un decennio difficile, 
compromesso dalla recessio
ne economica e dalla crisi oc
cupazionale, e spinto da una 
forte necessità alla trasforma
zione Imprenditoriale. La cre
scita del fatturato complessivo, 
che nel '90 è stato pari a 2400 
miliardi, con un utile di quasi 
400 milioni, un recupero del 
tasso di produttività ed occu
pazionale attorno al &%, con
sentono alla Lega e alle sue 
150 imprese di affrontare con 
più slancio gli orizzonti dell'e
conomia del prossimo decen
nio ed in particolare, il cruciale 
appuntamento con il mercato 
unico europeo del 1993. La Le
ga delle Cooperative, da oltre 
ul secolo presente, con una 
forte e radicata tradizione, sul 
territorio ravennate, ha segna
to con l'attività delle imprese 
associate lo sviluppo dell'eco
nomia provinciale, dalla nasci
ta delle cooperative braccianti
li allo sviluppo industriale degli 
anni '60, con l'ascesa del co
losso delle costruzioni Cmc, 
dalla trasformazione delle 
cooperative di consumatori in 
una vasta rete di supermercati 
all'affermazione delle Imprese 
di servizi avanzati, che ha ca
ratterizzato gli anni 70. La Le
ga con la sua diffusa presenza 
nel tessuto economico raven
nate ha costituito e tuttora co
stituisce un significativo indi
catore dell'andamento della 
realtà produttiva della provin
cia, anche nei suoi periodi cri
tici. Cosi, il trend negativo che 
ha pesato sulle dinamiche im
prenditoriali dello scorso de
cennio ha avuto una sensibile 
ricaduta anche sul movimento 
cooperativo della Lega, soprat
tutto sul piano occupazionale, 
nei settori tradizionalmente 
più forti come l'agricoltura e 
l'industria. In effetti anche du
rante quegli anni severi qual
cosa è maturato, grazie ad una 
forte spinta propulsiva e di tra
sformazione, ed oggi si e con
solidato come il settore più di
namico della Lega: il terziario, 
le imprese di servizi; da quelli 

FAUSTO PIAZZA 

Il ministro dell'agricoltura della repubb rea russa G. Kulik (terzo da sinistra) in occasione della sua visita a Ra
venna il 17 maggio scorso 

più tradizionali (autotraspor
to, facchinaggio, pulizie, assi
stenza sociale) a quelli della 
grande distribuzione (con la 
Coop Romagna Marche ed il 
Conad), da quelli del terziario 
avanzato (con la Coop Assicu
razioni e l'azienda di informa

tica Celcoop) a quelli dedicati 
all'agricoltura. Rispetto all'an
damento dell'ultimo decennio 
questo comparto segna valori 
di crescita sia sul piano della 
produttività, dei soci e degli 
addetti. Secondo II consuntivo 
'90, l'insieme del terziario ag

grega 104 aziende e consorzi e 
segna un incremento del fattu
rato del lOVma soprattutto si 
presenta ctftne il comparlo 
che vanta all'interno della Le
ga il valore di produzione più 
elevato (48,84%), rispetto al
l'industria (48.20%) e all'agri

coltura (2,96%). Ma anche 
questi ultimi due comparti, alla 
luce del consuntivo '90, mo
strano un recupero rispetto 
all'89. In particolare, le 22 coo
perative di braccianti che sono 
il nerbo dell'attività agricola 
della Lega mostrano nell'Insie
me un incremento di produtti
vità dell'I 1%, dopo la disastro
sa annata '88-89 pregiudicata 
da diverse calamità naturali, 
ed anche un aumento occupa
zionale. Per il comparto agri
colo i prossimi anni saranno 
dedicati alla riorganizzazione 
strutturale delle Cab, alla ra
zionalizzazione delle produ
zioni e al recupero della quali
tà produttiva. Il comparto in
dustriale, suddiviso all'interno 
della Lega in tre settori (edili
zia e costruzioni, agro-indu
stria e manifatture) conta a 
tutt'oggi 24 imprese e mostra, 
alla luce del consuntivo 1990, 
un lieve incremento di produt
tività (circa 2%), nonostante la 
perdita del Crea (una grande 
struttura di macellazione che 
nell'89 aveva un fatturato di 
113 miliardi). 

Il settore più forte resta quel
lo delle costruzioni con i due 
colossi Cmc ed Iter, che fa regi
strare un incremento, nel valo
re della produzione, del 21%, 
mentre il settore agroindustria
le recupera sui risultati negativi 
della precedente annata agri
cola. Il settore manifatturiero, 
di recente strutturazione e prc-
se^te.come agglomerato di di-
venia attività produttive (dalla 
metalmeccanica alle chimi
ca), ha registrato pure un 
buon incremento di fatturato 
(circa 9%). 

La Lega di Ravenna, negli 
ultimi anni, ha affiancato alle 
cooperative di questi tre com
parti fondamentali strutture in
tersettoriali di servizio e di pro
gettazione, di consulenza e di 
formazione, e società di capi
tale controllate (queste ultime 
sono 26, con circa 1300 addetti 
ed un fatturato complessivo di 

, 250 miliardi), mettendo cosi a 
* punto una rinnovata filosofia 

imprenditoriale, in grado di af
frontare la difficile sfida econo
mica che si profila da qui al 
Duemila. 

Positivo il 1990, ora via allo sviluppo: varato un piano che 
prevede investimenti per oltre 150 miliardi nel prossimo quinquennio 

Ventanni nel '93, sarà di buon auspicio? 
Forte di un bilancio '90 nettamente positivo, con 
un fatturato di 321 miliardi ed un utile di 14 miliar
di, la Coop Romagna, ha avviato, in previsione 
della sfida europea del '93, un piano poliennale di 
sviluppo che prevede l'apertura di nuove strutture 
di vendita e un rafforzamento della qualità dei ser
vizi per un ammontare di investimenti che supera
no i 150 miliardi. 

' • § Nel 1993, data fatidica 
della costituzione del mercato 
unico europeo, la Coop Roma
gna Marche festeggerà i 20 an
ni della sua fondazione. Risale 
infatti al 1973 la fusione di al
cune cooperative di consuma
tori delle province romagnole 
di Ravenna e Forlì e di quelle 
marchigiane di Ancona, Pesa
ro e Macerata. Da allora la 
Coop Romagna Marche ha ini
ziato una costante ascesa al 
mercato del consumo alimen
tare, espandendo la propria 
presenza sul territorio, incre
mentando la base sociale, svi
luppando la qualità della rete 
vendita, per giungere in questi 
ultimi anni a consolidare una 
posizione leader nel settore 
della grande distribuzione. I 
dati emersi dal bilancio con
suntivo 1990 mettono in evi
denza questo primato e il posi
tivo trend di crescita dell'a
zienda. Diciotto supermercati 
ed 8 superettes attivi in 18 co
muni fra le Marche e la Roma
gna, oltre 113 mila soci consu
matori, quasi 1000 occupati. 
Trecentoventuno miliardi di 
fatturato (con un incremento 
dell'8% rispetto all'89) ed un 
utile di 14 miliardi e mezzo 
(oltre il 44* in più rispetto al 
precedente esercizio). 

Il '90 ha significato per la 
Coop una raccolta di buoni 
frutti, ma anche l'avvio di una 
nuova fase di sviluppo messa a 
punto con un piano polienna
le clic prevede, nel corso dei 
prossimi cinque anni, investi

menti pari a 150 miliardi. Si 
tratta di una strategia di espan
sione finalizzata all'amplia
mento e al potenziamento del
la rete vendita, alla creazione 
di nuove strutture commercia
li, all'Incremento della qualità 
dei servizi e dei prodotti offerti 
ai consumatori. L'obiettivo 
centrale è quello di marcare e 
intensificare la presenza del 
marchio Coop sul territorio at
traverso l'apertura di nuovi 
punti vendita quali supermer
cati alimentari e supermercati 
integrati o misti (dove una par
te dei prodotti in vendita è di ti
po extralimentare) con aree 
espositive superiori ai 1000 
mq, e come gli ipermercati, co
lossi commerciali che si aggi
rano sul 5-6000 mq e che of Iro
no oltre ai prodotti alimentari 
un vasto repertorio merceolo
gico che ne fa dei ven e propri 
•grandi magazzini». Con la 
progressiva attuazione di que
ste strutture la Coop Romagna 
Marche pensa di affrontare 
non solo la concorrenza delle 
altre aziende, cooperative o 
private, che operano sul ver
sante della grande distribuzio
ne, ma anche l'impegnativa 
sfida del 1993, che potrebbe 
segnare, con l'apertura delle 
frontiere commerciali In Euro
pa, il potenziale ingresso sul 
mercato nazionale di concor
renti stranieri dotati di notevoli 
capacità di investimento. 

Il piano poliennale di svilup
po Ccop ha già dato i suoi pri
mi risultati con l'apertura, nei 

Il supermercato Coop «Rimini Celle»: una delle strutture sorte nella seconda metà dogli anni '80 

primi sei mesi del '91, di tre 
nuovi supermarket alimentari, 
a cui seguirà, entro la fine del
l'anno, l'inaugurazione di altri 
due esercizi. Ovviamente nelle 
strategie di sviluppo della 
Coop Romagna Marche un 
ruolo <li rilievo spetta al rap
porto fra l'azienda e quella sua 
grande ed originale risorsa che 
è la base sociale dei consuma
tori, in crescita continua. Un 
rapporto che la cooperativa in-
•onde rafforzare e ilie, lut-
•'oggi, le garantisce di poter 
calibrare adeguatamente do

manda e offerta, forse più di 
qualsiasi altra struttura impe
gnata nel settore della grande 
distribuzione. Allo stesso mo
do, e nello stesso contesto, si 
inserisce il potenziamento eiel
la proposta di qualità dei pro
dotti e dei servizi, che ormai da 
tempo e uno dei cavalli di bat
taglia della Coop e che tende a 
prefigurare una nuova «cultu
ra» del consumo, sempre più 
•intelligente», esigente, e so
prattutto orientata a scegliere 
ciò che 0 garantito qualitativa-
menle Ebbene, secondo le 

previsioni del piano polienna
le questo progetto di sviluppo 
quantitativo e qualitativo do
vrebbe portare, entro il 1996, la 
Coop Romagna Marche ad ac
quisire un'area espositiva 
complessiva di circa 63.500 
mq (attualmente siamo a 
23.500 mq), a raddoppiare 
quasi il numero degli occupati 
e a raggiungere una quota di 
fatturato pari a 835 miliardi 

Certo, il cammino verso 
queste aire, e verso la scaden
za dell'Europa del 1993, non 
sarà facile, a partire dai proble

mi dei vincoli amministrativi 
ed urbanistici posti dagli enti 
locali all'espansione struttura
le della grande distribuzione. 
Ma intanto che il piano di svi
luppo si confronta con le len
tezze burocratiche dei Comuni 
romagnoli e marchigiani, è già 
allo studio una nuova strategia 
che dovrebbe innescare siner
gie e un intreccio di risorse 
sempre più forti fra le Coop 
dell'area adriatica, delincando 
una srande rete integrata della 
distnbuzione che va da Trieste 
a Pesaro. 

LEGA PROVINCIALE 
DELLE COOPERATIVE 1990 

FATTURATO: 2406 miliardi 
di cui: 2156 rrlllardl prodotti dalle Imprese 
cooperative associate nel comparii dell'In
dustria (1039 miliardi), dell'agricoltura (64 
miliardi) e del servizi (1053 miliardi), e 250 
miliardi prodotti dalle 26 società di capita
le controllate. 

UTILE NETTO: 38<! milioni 

COOPERATIVE ASSOCIATE: 150 
di cui: 22 nel comparto agricoltura, 24 nel 
comparto Industria, 104 nel comparto ser
vizi. 

SOCI: 82.362 
di cui: 8.335 nel comparto agricoltura, 
11.249 nel comparto industria, 62.000 nel 
comparto servizi (in quest'ultimo dato sono 
compresi I soci delle coop di consumo). 

ADDETTI: 14.954 
di cui 13.644 occupati nelle cooperative 
dei comparti agricoltura (3514), industria 
(4821), servizi (5309) e nelle 26 società di 
capitale controllale (1310). 

Anche in Russia 
nuovi soci coop 
M Quando, alla fine del 
1989, la Lega delle Cooperati
ve di Ravenna è approdata 
neU'Urss delle riforme gorba-
cioviane, forse non pensava, 
appena un anno dopo, di ri
cevere un accreditamento uf
ficiale da parte della Repub
blica Russa. Un riconosci
mento di partnership econo
mico-commerciale <li grande 
rilievo che oggi il movimento 
cooperativo può vantare, in 
Italia, assieme ad aziende co
me Fiat, Olivetti, Monledison e 
poche altre. Dopo i'uliima vi
sita in Russia della delegazio
ne ravennate guidata dal pre
sidente Gilberto Coffari, la Le
ga può contare su alcuni im
portanti accordi per l'attua
zione di iniziative agioindu-
striali nei distretti di Krasnodar 
e Stavropol, a nord-est del Mar 
Nero. In particolare si tratta 
della costruzione di un gran
de impianto per l'estrazione 
di olio dai semi di girasole con 
un investimento di 5!l miliardi 
di lire, che dovrebbe entrare 

in funzione nel 1994. Inoltre 
nel territorio di Azov, in un 
comprensorio . agricolo di 
180.000 ettari, si prevede la 
messa a punto di un progetto 
pilota per la produzione di gi
rasoli su di un'area di 2000 et
tari e di altre esperienze per la 
sperimentazione di nuove 
colture e tecniche di coltiva
zione. Le potenzialità dell'in
tervento della Lega in Urss, in 
parte già discusse con i rap
presentanti dell'economia so
vietica, sono enormi e prefigu
rano complessivamente l'av
vio di attività agroindustriali e 
commerciali (nei settori dei 
semi oleosi, dell'ortofrutticol
tura e dell'allevamento) di 
progettazione e di servizio, 
per un giro d affan di diverse 
centinaia di miliardi. A questo 
proposito, per i rapporti con 
l'Est, si è costituita la società 
Tecnagri Project, guidala dal 
vicepresidente della Lega Lo
renzo Cottignoli, che è in pro
cinto di aprire una propria se
de a Mosca. 

Il comparto chiude con un aumento del 44% degli utili 

Sull'onda degli investimenti 
vola la grande distribuzione 
Entro 5 mesi 
apriranno 
altri 2 nuovi 
supermarket 

M Se nel 1990 l'espansione 
territoriale della Coop Roma
gna Marche ha per cosi dire 
«segnato il passo» pur metten
do a bilancio Investimenti pari 
a 17 miliardi e 800 milioni, già i 
primi sei mesi del 1991 hanno 
visto concretizzarsi queste ri
sorse messe in campo per la 
realizzazione di nuove struttu
re con l'apertura di tre nuovi 
punti vendita. Si tratta di un su
permercato alimentare di 1100 
mq insediato presso il centro 
commerciale «Le Fornaci», a 
Santarcangelo di Romagna, in 
provincia di Forlì. Un altro su
permarket delle stesse dimen
sioni 6 slato recentemente 
inaugurato nelle Marche, a Je
si, sempre all'interno di un 
centro commerciale. Ultimo 
nato, un ulteriore supermerca
to alimentare (1000 mq), co
struito sotto l'insegna Coop a 
San Giovanni Marignano-Cat-
tolica, anche questo in Roma
gna. Entro la fine del 1991 e 
prevista l'apertura di altri due 
supermarket di circa 1000 mq 
ognuno. Uno dovrebbe sorge
re a Faenza, dove la Coop Ro
magna Marche era presente 
con una piccola superette; l'al
tro sarà insediato nelle Mar
che. Alla fine del 1991 la coo
perativa potrà vantare cinque 
nuove strutture commerciali 
anche se limitate attorno ai 
1000 metri quadrati di superfi
cie espositiva: solo con il '92 
l'azienda potrà annoverare fra 
le sue strutture di vendita il pri
mo ipermercato con marchio 
Coop di circa 5200 mq, proget
tato per la città di Pesaro. 

COOP ROMAGNA MARCHI: 1990 

FATTURATO: 3 2 1 miliardi e 4 5 4 milioni 
CASH FLOW ( ind ice d i l iquidità): 

28 miliardi e 255 milioni 
UTILE DI ESERCIZIO: 

14 miliardi e 504 milioni 
INVESTIMENTI: 17 miliardi • 8 0 3 milioni 
ADDETTI: 979 O 
SOCI CONSUMATORI: 114.1860) 
RETE VENDITA: 

18 supermercati; 8 superotto* (*) 
SUPERFICIE COMPLESSIVA DI VENDITA: 

23.483 mq.(') 
C) dati relativi al giugno 19°1 

H Un bilancio «a gonfie vele» quellochiuso dalla Coop. Roma
gna Marche nel 1990: > 8% alla voce fatturato rispetto al 1989 
con un nettissimo incremento anche sul piano degli utili (44% in 
più dello scorso anno). Un ottimo risu llato. che c< mtribuisce non 
poco a sostenere il buon andamento del compaito servizi-gran
de distribuzione del movimento cooperativo e che rappresenta il 
29% del bilancio complessivo della Lega Provino.ile di Ravenna. 
Comparando le tabelle elei dati tecnici e di bilancio dall'85 ad og
gi la Coop Romagna Marche vede uno sviluppo <li tutti fili indici 
fondamentali: dalle vendite lorde che nel giro di < inque anni so
no quasi raddoppiate, al gestionale lordo (cash ilow) che regi
stra un incremento del 400%: dal numero degli occupati che se
gna un aumento di qu.«i 200 unità al numero dei soci consuma-
ton che dai 65.000 del 1985 agli odierni 108.000 Più contenuto, 
anzi quasi stabile, il d.ito degli ultimi cinque anni per quanto ri
guarda il numero e la su|>erficie complessiva dei punti vendita, in 
parte riconducibile all'indirizzo degli investimenti verso la nstrul-
turazione delle situazioni già consolidate e in parte alle lentezze 
burocratiche che hanno frenato la rapida realizz.izione di nuovi 
punti vendita già da tempo progettati. Ma con l'anno in corso si è 
già avviato un processo di sviluppo stnitturale che dovrebbe con
sentire alla Coop Romiigna Marche, entro la prirmi metà degli an
ni '90, di ampliare sensibilmente la rete e la superiicie complessi
va di vendita nelle province romagnole e marchigiane fino a 
63 000 mq. grazie ,illa te.ihzzazione di diversi supermercati da ol
ire 1000 mq e di ipermercati dai 5000 ni 6000 mq. Il lutto attraver
so un piano di investimenti che ammonta ad alcune centinaia di 
miliardi. 
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(Giallo all'Olgiata 
11 «Non è un delitto passionale» 
I si giura a piazzale Godio 
i ' Ma chi è Pietro Mattei 
: :! l'imprenditore immobiliare? 
i\ 
*) 49 anni, laureato in chimica 
| i amico di Giovanni Mezzaroma 
• i noto costruttore della capitale 
; \ Ne parlano i suoi dipendenti 

sin 

,àC,y^:lp^':-

La villa all'Olgiata dove 6 stata § è $ ? A * $ 
uccisa Albertca Filo della Torre 'M;»ify™> 'S*K :Mm 

• $ 

II giudice «scagiona» il marito 
; Pietro Mattei, marito della bella contessa uccisa al-
7 l'Olgiata, per il magistrato non c'entra nulla con 
><! questo delitto eccellente. Orari e spostamenti sono 
V stati controllati e non hanno «buchi». «Un uomo gen-
;' tile e alla mano che qualche volta può perdere la 
i pazienza». Cosi lo descrivono i dipendenti della so-
4 cietà «Impreroma» dell'Eur dove Mattei è dirigente 
' immobiliare da quattro mesi. 

ADRIANA TBRZO 

• s j Palazzo di Giustizia lo 
scagiona. Pietro Mattei, con
sorte della contessa Alberìca 
trovata assassinata nella sua 
villa all'Olgiata, secondo il ma
gistrato non c'entra niente con 
questo delitto eccellente che 
sta togliendo U sonno agli in- ' 
quirenti. I suoi orari, gli sposta
menti, tutto quello che ha fatto 
quella mattina è stato control
lato minuziosamente, non ci 
sono «buchi». E il suo alibi reg
ge. «SI, il dottor Mattei merco
ledì è arrivato in ufficio alle 9 e 
dieci - hanno confermato i di
pendenti della «Impreroma» 
(Imprese Mezzaroma) ascol
tati ieri dal magistrato - Che 
umore aveva? Tranquillo, co
me sempre». La società immo
biliare si trova all'Eur, Pietro 
Mattei ci lavora come dirigente 

da quattro mesi. Dalla sontuo
sa abitazione in largo dell'OI-
giata, per arrivare agli uffici 
della palazzina a due piani, ci 
vuole circa un'ora. E lui quella 
mattina era uscito di casa alle 
otto In punto. Lo confermano 
le due domestiche, ma soprat
tutto la telecamera posta all'in
gresso del complesso residen
ziale sulla Cassia. Un'ora. Lo 
stesso tempo che l'uomo ha 
Impiegato al ritomo, non ap
pena saputa la notizia della 
moglie: avvertito alle 11.45 
(sapeva solo di un malore), 
Mattei ha lasciato subito gli uf
fici di via dell'Esperanto ed ha 
raggiunto la sua abitazione. 
Dopo qualche minuto ha ri
chiamato l'ufficio: era quasi 
l'una. 

49 anni, alto, massiccio, gli 

occhiali ben calcati sul naso, 
capelli chiari. «Il suo carattere? 
Be è estroverso e alla mano -
ha raccontato la sua segreta
ria, giovane, chioma lunga dai 
riflessi rossi - Certo ha anche i 
suoi momenti no. E in quei 
momenti è capace di perdere 
la pazienza e magari comincia 
anche a gridare. Ma dura po
co, dopo qualche minuto gli 
passa. No, con la moglie non 
l'ho mai sentito gridare». In
somma, il ritratto di unaperso-
na normale.Un uomo capace 
di rimanere impassibile anche 
davanti alla drammatica vicen
da che in questo momento sta 
colpendo la sua famiglia. «So
no sicura che ora è un uomo 
distrutto/Ognuno ha II suo mo
do di reagire». 

:3ono le testimonianze di chi 
lo conosce bene. Una laurea 
in chimica. Pietro Mattei nel
l'ambiente dell'imprenditoria 
romana e molto conosciuto. È 
legato a Giovanni Mezzaroma, 
noto costruttore della capitale, 
e pnma di collaborare con lui 
lavorava con 11 gruppo Cattagl
iene. «SI, anche io prima lavo
ravo li - ha detto la segretaria -
ma non mi trovavo bene. E co
si mi sono trasferita qui alla 
"Impreroma". Certo, qui è 

molto meglio». «Il dottor Mattei 
e una persona molto gentile -
questa volta a parlare e una si
gnora, affabile, sul cinquan
tanni. Anche lei fa la segreta
ria - No, qui la moglie e i bam
bini non li ho visti mai». Il capi
tolo famiglia rimane ancora 
molto riservato. Certo e che i • 
due figlioletti Dominila e Man
fredi dispongono di ampie sale 
per i giochi nella grande villa 
all'Olgiata. Trenini, costruzio
ni, pupazzi giganti, i carabinie
ri hanno visti tanti giocattoli di
stribuiti fra le loro stanze al pri
mo piano e nei locali della sala 
hobby. A loro, I coniugi Mattei, 
hanno impartito un'educazio
ne serena, non repressivama 
neanche eccessivamente liber
taria. Racconta un carabiniere 
della compagnia Roma 2 sulla 
Cassia. «Manfredi, purtroppo, è 
entrato nella stanza dove gia
ceva il corpo senza vita della 
madre. E lo sa cosa ha detto? 
Adesso vado in chiesa a prega
re per lei». 

Quanto tempo dedicava alla 
famiglia Pietro Mattei? «Bè, cer
to lavorava molto. Talvolta ar
rivava alle 9 e un quarto, talvol
ta girava per i cantieri e arriva
va più tardi.E la sera andava 
sempre via dopo di noi, alle sei 
del pomeriggio». 

Il marito della 
vittima, 

l'imprenditore 
immobiliare 

Pietro Mattei 

1 La contessa e il Daily Telegraph 
«Forse l'assassino è un arabo» 

Atberica Filo 
della Torre, 
in una 
foto-tessera 
di qualche 
tempo fa 

• i Il cognome della ragaz-
ìza inglese, Uniacke, e la noti-

' : zia che la polizia starebbe ri-
,: cercando «un arabo con un 
:i cognome dal suono inglese». 
[ Sono questi i due elementi ri-
; portati ieri dal quotidiano in-
" glese «Daily Telegraph» che i 
> giornali italiani non davano. 
! Il delitto dell'Olgiata è stato 
f, trattato dalla stampa britan-
' nica. interessata al caso pro

prio tramite la giovane con
terranea ospite nella villa 

; Matteì-Rlo della Torre e «ra-
l: gazza alla pari» di Manfredi e 
ì Dominila, i due figli di Alberi-

Monterotondo 

ca Rio della Torre e Pietro 
Mattei.«Riddle of murdered 
contessa», il rompicapo della 
contessa assassinata, titola in 
basso nella terza pagina il 
«Daily Telegraph», dedican
do una quarantina di righe al 
caso, firmate dal corrispon
dente Bruce Johnston. So
pra, la fotografia della vittima 
e quella della villa. E subito, 
nelle prime righe, l'imman
cabile accenno alla signora 
del giallo d'oltre Manica: 
•L'assassinio di una contessa 
italiana, membro del jet set 
romano, ieri ha preso l'aspet
to di un thriller di Agatha Ch-

ristie». Segue l'elenco dei 
principali elementi del «thril
ler"-. Nove persone presenti 
nella «vasta villa» quando «lei 
è slata trovata stesa in parte 
sul suo letto, strangolata con 
le sue lenzuola» dalla came-
rieia. 

Poi l'orario, il pigiama, il 
segno in testa, le mura mac
chiate di sangue. «Ma il mi
stero era appena iniziato», 
prosegue Johnston, passan
do a precisare che porta e fi
nestre della stanza erano 
chiuse, mentre sono spariti 
gioielli per centomila sterli

ne, più di duecento milioni. 
Sorge infine l'immagine del-
I'«huge party at the villa», l'e
norme ricevimento in occa
sione dei dieci anni di matri
monio per cui tutti stavano 
lavorando. E gli interrogatori, 
tra cui il corrispondente rife
risce quello di Melanie 
Uniacke, 21 anni, nata a Chi-
chester, nel Sussex. La ragaz
za ha dichiarato che alle no
ve era in piscina con i figli di 
Aiberica, rigorosamente no
minata solo come «the coun-
tess». Suo marito, invece, vie
ne definito «Signor Pietro 
Mattei, a construction ty

coon», un magnate delle co
struzioni. C'è anche, nelle 
poche righe, una breve inter
vista con il magistrato Cesare 
Martellino, che definisce il 
caso «baftling», ovvero scon
certante, ed aggiunge che al
meno una delle persone pre
senti in casa al momento, è 
colpevole E cede alla do
manda del giornalista, che ri
ferisce: «Lo ha ammesso. "Ha 
tutti i crismi di un giallo di 
AgalhaChristie"». 

L'jltima frase, poi, è dedi
cata al misterioso arabo. Ed il 
collega inglese scrive testual
mente: «La polizia ha detto 

che stanno tentando di ritro
vare un uomo che è scom
parso. Lo hanno descritto 
semplicemente come "un 
arabo con un cognome che 
sembra inglese"». Era il ca
meriere filippino mandato 
via tempo fa, di cui riferisco
no i giornali italiani? Forse 
Bruce Johnston ha confuso 
la nazionalità dell'uomo? 
Oppure proprio lui, unico tra 
tutti i cronisti, è riuscito ad 
avere un'anticipazione dai 
carabinieri, sebbene si ostini 
a chiamarli «polizia» per tutto 
l'articolo? UA.B. 

Sbardella: 
«Paura? Ma no 
ci vado solo 
nei week-end» 

•Una cittadella fortificata? Od
dio, non esageriamo. L'Olgiata 
è un posto sorvegliato, ci sono 
i vigilantes agli ingressi, ma 
niente di cosi trascendentale. 
Non 6 impossibile penetrare 
all'interno della recinzione". 
Vittorio Sbardella, da politico 
navigato, non batte ciglio di 
fronte al giallo della contessa 
uccisa nella sua villa, con l'aria 
di chi ha visto ben altro per po
tersi stupire davanti al mistero 
di un'omicidio avvenuto in 
pieno giorno, con nove perso
ne che giravano per casa. 

«lo non abito II - continua 
l'onorevole democristiano -
ho solo preso in affitto una de-
pendance del vecchio castello 
e ci vado a passare qualche 
week-end, di tanto in tanto. 
Non conosco molto l'ambien
te e non conoscevo la signora 
uccisa. Comunque non mi stu
pisce che qualcuno sia nuscito 
ad entrare». 

Nonostante 1 vigilantes e i 
cartellini elettronici Indl-
spenublll per l'accetto? 

Passando per la campagna 
non è difficile entrare. L'acces
so è complicato con la mac
china, perchè bisogna passare 
per forza dalle entrate sorve
gliate. Ma a piedi, non ci sono 
davvero problemi. C'è solo 
una recinzione. 

Dunque, questo omicidio 
noni* stupisce? 

Come ci si può stupire? Quan
do una ragazza viene uccisa in 
un palazzo in pieno centro, mi 
riferisco al delitto di via Poma, 
non ci si può meravigliare che 
accada un omicidio in una ca
sa che è pur sempre in piena 
campagna, anche se sorveglia
ta. 

Ma lei non ha paura, dopo 
quanto è tuccetto? 

Paura? Mah... lo no, non ho 
nessun motivo per avere pau
ra. 

UMaM 

|«Un figlio falegname? Mai!» 
Ufficiale di marina 
isi dà fuoco nella sua auto 
* 
' _ • Ha cosparso la sua 128 
di benzina e si è inzuppato i 

' vestiti. Gli è bastata una scin-
: tilla per far divampare l'in-
[ cendio e per lasciarsi morire 
. divorato dalle fiamme, vici-
' no ad una discarica. Non vo-
i leva che il figlio più grande 
'•• abbandonasse l'università 
; per fare il falegname. 
; Salvatore Musuri. 53 anni, 
di Ozieri, vicino Sassari, te
nente di vascello della Mari-

' na militare, si è suicidato 
giovedì sera a Grotta Maroz-

1 za. tra i rifiuti della discarica 
di Monterotondo. 

', I carabinieri hanno trova-
l to il corpo completamente 
; carbonizzato, all'interno 
; dell'auto distrutta. Per ore 

non è stato possibile dare un 
nome al cadavere, tanto vio
lento era stato l'incendio, da 
cancellare ogni traccia, per
sino qualche piccolo resi
duo della vernice dell'auto
mobile. 

Da qualche tempo Musu
ri, che lavorava presso un di
staccamento della marina a 
Ponte Galeria, aveva forti cri
si nervose, scatenate dalla 
decisione del figlio maggio
re di lasciare gli studi. 

A mettere gli investigatori 
sulle tracce dell'identità del
l'uomo è stata la denuncia 
della moglie. Non lo ha visto 
rientrare dal lavoro ed ha 
dato l'allarme. Ma troppo 
tardi. 

Aggiornamento e personale di ruolo o precario, i motivi della contesa 

Asili nido aperti o chiusi a metà luglio? 
È polemica tra sindacati e genitori 
Anno corto o chiusura posticipata per gli asili nido? 
È polemica tra i sindacati e il Coordinamento geni
tori democratici. Intanto il prosindacao Medi ha 
spiegato che sul costo del servizio incidono la fre
quenza media dei bambini e l'assenza degli opera
tori, sostituiti spesso dai precari. I sindacalisti chie
dono un incontro per discutere le proposte sulla ri
qualificazione dei nidi. 

MARISTELLA I IRVASI 

afa* Sulla chiusura del servi
zio asili nido c'è disaccordo tra 
i sindacati Cgil, Cisl, Uil e il 
Coordinamento geniton de
mocratici, [.'«attacco» del se
gretario della Cgil Claudio Mi-
nelli non è rimasto senza ri
sposta Ieri, via fax. è giunta in 

redazione la replica dei genito
ri democratici. 

La vicenda merita di essere 
riepilogala. In una conferenza 
stampa i sindacati si sono di
chiarati favorevoli all'inSPiru-
zione dei nidi al 15 luglio e l'u
tilizzo per le ultime due setti

mane del mese del personale 
precario in graduatoria. «In tal 
modo gli educatori di ruolo -
avevano detto Minelli e Persi-
chclli - possono effettuate l'ag
giornamento professionale e 
nel frattempo programmare 
l'attività del nuovo anno». Il 
Coordinamento genitori de
mocratici invece incentra il di
scorso sulla «tutela del nido co
me risposta alla madre-lavora
trice, ma soprattutto come mo
mento educativo per il bambi
no». E di conseguenza, per lo
ro Il servirlo deve essere 
garantito il più possibile: per 
11 mesi l'anno e con persona
le educativo di ruolo. «L'aa-
gtornamcn'o è una bugia. Il 
personale sta a casa pagato 

come al solito senza lavorare. 
Ma i bimbi non sono dei pac
chi postali - aveva dichiarato 
Enzo Zangrilli - L'età da zero a 
tre anni deve essere seguila da 
gente qualificata». 

Ed ecco l'«attacco> di Minel 
li: «A sentir loro noi tratteremo 
piccoli come pacchi postali. I 
rapporti numerici tra educatori 
e bimbi sarebbero sciocche* 
ze e l'aggiornamento degli 
operatori una bella bugia. Del 
le ragioni sindacali che denun 
ciano i ritardi con i quali si 
afrontano i calendari annuali e 
la programmazione dell'attivi 
tà educativa e dell'utilizzo del 
le strutture nessun cenno». 

E il Coordinamento genitori 
che esprime sorpresa nel do 
ver dialogare con il «sindacato 

della solidarietà e dei diritti» 
tramite le pagine di un quoti
diano, precisa: «Sul calendario 
di chiusura del servizio si con
suma nel ridicolo una trattaiva 
che di fatto ha già pesante
mente ipotecato il diritto al ni
do, poiché anche in questa oc
casione gli utenti dovranno, 
nell'incertezza, affidarsi a solu
zioni meno precane dei nidi 
pubblici». E in merito all'ag
giornamento aggiunge. «Non 
abbiamo mai sentito proposte 
di aggiornamento del persona
le precario, di prospettive di in
serimento a pieno titolo tra i 
dipendenti del Comune, siamo 
convinti della necessità di que
sto personale, ma questo com
porta dover discutere di nuovo 
del servizio». 

A Villa Borghese 
in allestimento 
la passarella 
per le sfilate 

Villa Borghese si rifa il trucco. Dopo i concert i di musica 
della settimana scorsa.il pa«co si appresta a I are da sce
nario alla Settimana della moda. Ma le modelle non 
possono sfilare nella terra battuta dai fans della «black 
music». Cosi gli operai sono di nuovo all'opera per at
trezzare gli spazi con nuove piattaforme, comode sedie 
per gli appassionati delle sfilate e molti più camerini per 
le indossatrici. La passerella sarà pronta per la settima
na prossima. 

Sono in arrivo 
cinque cabine 
per (controlli 
sull'inquinamento 

Il sindaco e l'assessore al
la sanità Gabriele Mori si 
sono incontrai: ieri per 
esaminare i progetti sulla 
rete di monitoraggio acu
stico e atmosferico. A fine 
mese dovrebbero arrivare 
cinque nuove cabine di ri

levamento degli agenti inquinanti che la Regione aveva 
promesso nell'88. L'obiettivo del Campidoglio è quello 
di installare in tutto quindici cabine in vari punti della 
città. Per realizzare finalmente una vera e propria rete di 
controllo sull'inquinamento dell'aria e su quello causa
to dal rumore delle auto il ministero dell'Ambiente ha 
stanziato 2.400'miliardi. 

All'Olimpico 

con le tessere 
turistiche Atac 

La campagna di promo-
a r a t l S zione turistica dell'Atac si 
" - - chiama: «Che musica 

all'Olimpico». Dal 15 al 30 
luglio chi acqu sterà due 
tessere turistiche settima
nali avrà la po.'isibilità di 
visitare la città utilizzando 

tutte le linee dell'Atac e riceverà gratuitamente (fino ad 
esaurimento) un biglietto per uno degli grandi show 
dell'estate in programma alio stadio Olimpico. Ai turisti 
potrà toccare in sorte una delle seguenti serale: Pat Me-
theny e Miles Davis (il 23 luglio, valore del biglietto 30 
mila lire), Manhattan Trasfer, Gino Paoli e tester Bo-
wie's Brass Fantasy ( il 25 luglio, 30 mila lire). grandi ar
tisti della musica italiana (il 30 luglio, 15 mila lire). Le 
tessere turistiche costano 10 mila lire e saranno in ven
dita presso i botteghinj dell'Atac a piazza Città Leonina, 
piazza dei Cinquecento, piazza S. Silvestro, largo Ar
gentina, piazza Venezia, piazzale Ostiense piazzale 
Flaminio, piazza mancini. 

Giovedì 
nuovo sciopero 
generale 
deU'Amnu 

Anche di notte e con giri 
supplementari prosegue 
la raccolta deagitazioni 
sindacali dei dipendenti 
deU'Amnu. la scorsa setti
mana. Ma tutto Liscia sup-

_ _ _ _ _ a i . ^ _ _ a B a B B , porre che giovedì prossi-
mo ci sarà un nuovo scio

pero nazionale di ve ntiquattr'ore. Se da qui al 18 luglio 
Federambiente e sindacati non riprenderanno le tratta
tive per il rinnovo del contratto di lavoro della categoria, 
lo sciopero sarà confermato. L'Amnu lo dà gi;i per certo 
e ricorda che durante l'astensione dal lavoro, saranno 
garantiti soltanto: la raccolta di rifiuti ospedalieri, sirin
ghe, pile, medicinali, rifiuti di ospedali e grandi comuni
tà e lo spazzamento dei mercati. Inoltre resterà attivo il 
centralino per le emergenze (54721). 

Primavalle 
Eletta 
maggioranza 
per la trasparenza 

La XIX circoscrizione di 
Primavalle ha da ieri notte 
una nuova maggioranza, 
fondati! sulla trasparenza. 
Il vecchio presidente Cosi
mo Palumbo, inquisito in-

«««««_»««—•_»______ sieme al consigl.ere lade-
luca e ad altri due de per 

lo scandalo della tangente nelle mutande, è stato co
stretto alle dimissioni ila una mozione di sfiducia (ha 
votato contro solo il Msi). La nuova maggioranza è 
composta da Psi, Pds, Rifondazione comunista. Sinistra 
indipendente, Verdi Antiproibizionisti e Psdi, per un to
tale di 13 consiglieri. Al posto di Palumbo è stato eletto 
presidente Giulio Bona volontà, socialista. «Bonavolontà 
faceva parte della vecchia giunta - dice Lucia Cardella, 
capogruppo del Pds - nria noi siamo ottimisti perchè le 
linee del programma privilegiano la trasparenza, la par
tecipazione e la collegialità delle decisioni». Inoltre la 
nuova giunta è composta al 50% da donne, che invece 
erano del tutto escluse dalla vecchia maggioranza. Ieri 
sera tra il pubblico era presente anche Pancino, prota
gonista della denuncia che portò in carcere i quattro 
democristiani. 

Confermati 
inuovi 
vertici 
Confesercenti 

L'assemblea provinciale 
della Confesercenti ha 
eletto ieri gli organismi di
rettivi per i prossimi tre an
ni. Nelle cariche di presi
dente e di segretario sono 
stati confermati Giuseppe 
Sinigaglia e Vincenzo Al

fonsi che guidano l'iissociazione da sei mesi. Inoltre so
no stati eletti il vice presidente vicario Mauro di Castro e 
il segretario aggiunto Valter Giammaria. Inoltre sono 
stati nominati i membri della giunta e del comitato di 
presidenza. 

RACHELE OONNELLI 
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Sono 
pausati 81 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha decito di 
attivare una 
linea verde 
antltangente 
e di aprire 
sportelli per 
consentire 
l'accesso 
del cittadini 
«sii atti del 
Comune. 
Ancora 
non 6 stato 
fatto niente 
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Una vacanza 
lunga 
un giorno 

La chiesa 
dlS.Marla 
(secXII); 
in basso 
I capitelli 
del Duomo 

A spasso per tombe rupestri 
Gita in Maremma per visitare 
il tempio di Ildebranda 
ricco di vicende misteriose 

Nel piccolo borgo toscano 
anche il palazzo Pretorio 
la chiesetta romanica 
di Santa Maria e il Duomo 

Nell'etrusca Sovana 
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' • • Quando nella primavera 
'del 1843 l'Ainsley compi il suo 
'viaggio esplorativo in Etruria, 
-Sovana era poco più che un 
.borgo desolato e malsano di 
cui a malapena si conosceva 
l'origine romana. La sua av-

' ventura in Maremma era ini-
' ziata alla ricerca delle testimo-
, nianze della civiltà etnisca. Ma 
•se per altre località non era dif-
, ficile aspettarsi riscontri positi
vi, lo stesso non poteva dirsi di 
Sovana. 

Ainsley si era dunque ad-
' dentrato in quella zona con il 
;suo bagaglio di studioso, igna
ro tuttavia di ciò che vi avrebbe 

, scoperto. Penetrato nel lenito-
<rlo interno, fra 1 boschi, se
guendo la linea dei drupl, era 
'giunto a scoprire un grande 
monumento scavato nel tufo. 

'Un monumento, a forma di 
tempio, dalle linee eleganti e 

..maestose. Ciò aveva destato 
non poche perplessità tra gli 
abitanti del luogo, incuriositi 

"da uno straniero cosi entusia
sta di quello che per loro non 
era altro che uno scherzo della 
natura, o un lavoro di fantasia, 
uscito dallo scalpello degli an
tichi progenitori. Gli avevano 
pertanto mostrato una ad una 
quante fantasie di quel genere 
il territorio conservasse. Cosi 
l'Ainsley potè confermare le 
sue intuizioni e documentare, 
con una dettagliata relazione 
all'Istituto archeologico di Ro
ma, l'origine etnisca di Sova
na: «Viste quasi tutte le antichi
tà di simil genere contenute in 

Una giornata in libertà «sui passi» della 
leggenda della necropoli etnisca di 
Sovana e visitando il Duomo, la chiesa 
romanica di Santa Maria e il palazzo 
Pretorio. Per raggiungere il borgo to
scano si può prendere l'autostrada del 
Sole fino a Orvieto, poi imboccare la 
strada statale Maremmana che porta a 

Pitigliano e da qui percorrere altri otto 
chilometri. Oppure si può scegliere 
l'Aurella. In questo caso è d'obbligo 
spingersi fino a Albinia. Per chi non 
ama portarsi dietro la colazione al 
sacco e preferisce gustare i piatti tipici, 
il paesino offre due ristoranti non mol
to costosi. 

Etruria posso affermare con 
verità non essermi altrove oc
corse cotante varietà di sepol
cri scolpiti, quante a Sovana». 

Oggi Sovana e nota soprat
tutto per la sua necropoli etni
sca. Un unicum nel vasto pa
norama funerario di questa ci
viltà, sia per la sua vastità che 
per la sua singolare caratterisi-
tica di presentare tombe rupe
stri dalle conformazioni più 
•variale: un vero e proprio 
campionario di questo genere 
tombale. 

Poco si sa dell'antica storia 
di Sovana. Al VII secolo risal
gono le tombe più antiche II 
presenti. Non è escluso pertan
to che la città sorgesse da pic
cole comunità di paston e agri
coltori sparse nel territorio cir
costante e riunitesi poi a for
mare il nucleo a cui in seguito 
fu dato 11 nome etrusco di 
«Suana>. 

Sovana accresce col tempo 
prestigio e splendore. Ma poi 
come il resto della regione ca
de sotto il dominio romano 
nella metà del IH secolo a.C. Il 
Cristianesimo vi penetra assai 

IVANA DILLA PORTU.LA 

presto: la città diviene sede ve
scovile forse già dal V secolo. 
Poi cade in mano ai Longobar
di. 

Di origine longobarda è la 
famiglia degli Aldobrandeschi, 
la cui ascesa segna di fatto la 
storia di Sovana. Eletta a sede 
del loro principato, la città ac
quista sempre maggiore im
portanza tanto da divenire, in
tomo all'anno Mille, il capo
luogo indiscusso dalla Marem
ma. Vengono i tempi duri delle 
lotte tra Papato e Impero e a 
Sovana nasce • cosi ritiene la 
maggior parte degli studiosi -
Ildebrando, noto poi col nome 
di papa Gregorio VII. È lui che 
porta al culmine, durante II 
suo pontificato, la lotta per le 
investiture, emanando nel 
1075 i 27 articoli del «Dlctatus 
papae», netta dichiarazione di 
supremazia dell'autorità del 
pontefice su quella dell'impe
ratore. I fatti precipitano, ma il 
fiero Gregorio non cede al ri
catto imperiale e costringe En
rico IV ad una umiliante attesa 
di tre giorni davanti al castello 
di Canossa (1077). Più tardi 
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Stupori La (viale Algeria, 141 -Tel. 5916441). 
E diviso in due turni l'accesso a questa pisci
na disegnata con fantasia. Dalle 9 alle 13 o 
dalle 13 alle 18 si paga 10.000 lire, 5.000 in 
più per tutto il giorno. Possibile l'abbona
mento per 10 ingressi (120.000 per l'orario 
pieno, 80.000 per quello parziale). Si può 
usufruire gratuitamente di sdraio e lettini. In 
funzione bar e ristorante. 

Delle Rose (viale America, 20 - Tel. 5926717). 
Aperta dalle 10 alle 17 nei giorni fenali e dal
le 10 alle 19 nei festivi. A questa piscina, di 
dimensioni olimpioniche (m.50x25), si ac
cede pagando un biglietto di 18.000 lire per 
la domenica, 10.000 per gli altri giorni. Di
sponibili ombrelloni e sdraio. 

SporrJng Club Villa PamphlH (via della No
cella, 107- Tel.6258555V Felicemente collo
cata davanti ad una delle più belle ville della 
città, la piscina è aperta tutti i giorni (la do
menica per I soli soci), dalle 9 alle 21. L'ab
bonamento mensile è di lire 200.000, 
130.000 quello quindicinale. Snack bar e ta
vola calda. 

Kursaal (Ostia Lido, lungomare Lutazio Cadi
lo. 40-Tel. 5670171). Corredata di bar, risto
rante e tavola calda, la piscina 6 aperta tutti i 
giorni dalle 9 alle 19. Il biglietto giornaliero 
costa 8.400 lire, l'abbonamento mensile 120 
mila, 40 mila quello settimanale. 

La Noceti* (via Silvestri, 16/A - Tel. 6258952). 
Idromassaggio, campi da tennis e palestra 
accessibili, unitamente alla piscina, previo 
abbonamento mensile (140.000 lire). Ora
rio, 9-20,30 I feriali. 9-19 i festivi. Bare tavola 
calda. 

Le Magnolie (vìa Evodia.iO - Tel.5032*126). 
Dalle 9,30 alle 19 di ogni giorno. E' possibile 
affittare sdraio e lettini. Lire 13.000 i giorni fe
riali, 16.000 sabato e festivi. Abbonamenti 
per 12 ingressi (140.000). per20 (210.000). 
per 30 (280.000). 

Parco del principi (via Mercadante,15 -
Tel.854421). E' la piscina dell'holel ma l'ac
cesso è consentito a tutti. 35.000 lire dal lun. 
al ven., 45.000 sab. e festivi. Orario 10- 18. 
Possibile l'abbonamento per tutta la stagio
ne (1.500.000 lire) e quello mensile 
(600.000). 

Nadir (via Vincenzo Tomassini. 54 - Tel 
3013340). Aperta a tutti dalle 10 alle 17. o 
solo agli adulti dalle 19 alle 20.30, offre per i 
più piccini la possibilità di giocare in compa
gnia di istruttori, apprendere il nuoto ma an
che il calcetto e la pallavolo. L'ingresso per il 
giorno costa 13.000 lire (150.000 l'abbona
mento mensile), quello per la sera 10.000 li
re (75.000 l'abbonamento). 

Rari Nantes Nomentano (viale Kant, 308 -Tel. 
8271574). E' in funzione fino al 20 settembre 
e costa 10.000 lire dalle 9 alle 13 o dalle 14 
alle 18 dei giorni feriali, 12.000 i festivi. L'ab
bonamento mensile, sempre per metà gior
nata. C di lire 185.000 

MANEGGI 
Tali» (Mentana, località Mezzaluna • Tel. 

9090048). A mezz'ora dal caos cittadino 
questo circolo ippico offre lezioni di equita
zione a 20.000 lire l'ora e la possibilità di 
passeggiate a cavallo a lire 15.000. Aperto 
tutti i giorni dalle 8 a sera. 

U Branco (Fregene- via Paraggi). Aperto dalle 
9 alle 12 e dalle 17 alle 20, offre scuola di 
equitazione a23.000 lire l'ora. 

I due laghi (Anguillara Sabazia - Tel. 
9010686). E necessaria la prenotazione per 
salire su uno dei cavalli disponibili nel ma
neggio. Aperto dalle 9 alle 12 e dalle 17 in 
poi di tutti i giorni, propone passeggiate a li
re 18.000 lire l'ora e lezioni a 25.000. Rag
giungibile con mezz'ora di auto facendo la 
Cassia-bis. 

Centro Ippico Castelf usano (viale del Circui
to 68, sulla Cristoforo Colombo prima dì 
Ostia - Tel. 5670991 ). Dalle 8 alle 11 e dalle 
17 alle 20, escluso il lunedi, è possibile mon
tare in sella pier 22.000 l'ora. 

Piccola Eliade (Morlupo, 30 km della Flami
nia - Tel. 9071890). Dodici ore di lezione di 
equitazione, fruibili in due mesi, costano in 
questo circo o 140.000 lire. Necessaria la Ics-
sera annua (lire 50.000). A venti minuti da 
Roma. 

Campolungo (Monterosi-Vt, località Campo-
lungo - Tcl.0761 -69431 ). si raggiunge con 50 
minuti di méicchina questo circolo immerso 
nel verde. 20.000 lire per ogni ora di lezione, 
18.000 se si diventa soci. Chiuso il lunedi 

VUlanova (San Polo Sabino-Ri, Tel.0765-
68025). Lezioni di equitazione e, nei wee
kend, escursioni nel verde della Sabina. Lire 
25 000 per ogni ora, 200.000 per 10. A cin
quanta minuti da Roma. 

Faraglla (Castel San Benedetto- Ri, nei pressi 
delle terme di Fonte Cottorella - tel.0746-
496394). Si può cavalcare per un minimo di 
due ore a 15 000 lire l'una. Escursioni la do
menica (70 000 pranzo compreso). Neces
saria la tessera Aics (e possibile farla sul po
sto con 25.000 lire). In agosto l'attività si tra
sferisce sul Terminillo. 

L'uliveto (nel cuore del parco di Ninfa • Lt, Tel. 
0773-318162). Aperto tutti i giorni dallo 8 al
le 12 e dalle 16,30 alle 20. Il circolo dista da 
Roma 50 minuti di auto. Lire 18.000 per ogni 
ora di lezione, 15.000 per un minimo di dic
ci. L'iscrizione annua costa 25.000 lire. 

Circolo Pisciarelli (nella località omonima a 
pochi chilometn da Bracciano • Tel. 
9988332). Esperti e principianti possono di
lettarsi con le escursioni, nel verde delle 
sponde del lago, proposte da questo maneg
gio. Ilcostoedi 15.000 lire l'ora. 

tuttavìa assiste al saccheggio di 
Roma, e salvato dai Normanni 
ripara a Salerno dove muore 
pronunciando la slorica frase: 
•Amai la giustizia, odiai l'ini
quità, perciò muoio In esilio*. 

Transitando nel piccolo e 
suggestivo borgo di Sovana tut
to sembra parlarci di questi se
coli bui: l'interessantissimo 
Duomo, la piazza del Pretorio 
con i suoi importanti edifici, la 
chiesetta romanica di S.Maria. 

Ma la maggiore attrattiva di 
questo centro toscano non è 
data tanto dalle pur notevoli 
memorie del Medioevo, quan
to più dalla inquientante pre
senza etnisca. Nella vasta area 
Circostante del paese si trova- ' 
no infatti, come abbiamo già 
detto, numerose tombe rupe
stri, tra queste spicca senz'al
tro la monumentale tomba Il
debranda (III-II sec. a.C). Si 
tratta di una tomba a tempio, 
unica in Etruria, il cui nome è 
stato posto ad omaggio del 
grande pontefice sovanesc. Ad 
essa sono legate numerose 
leggende e vicende misteriose. 

Uno sguardo, o meglio un 

piccolo cenno anche alla car
rozza della regina Antiglìa. 
Una carrozza tutta d'oro «che 
gli occhi faticavano a guarda- ' 
re» e che la tradizione vuole sia 
sepolta sotto la monumentale 
tomba. Da secoli a Sovana, 
quarido si .vuol dire che una 
cosa non ha mai fine, si usa di
re: «È come la carrozza della 
bella regina Antiglia, lutti la 
cercano, nessuno la piglia». . 

Le danze di diavoli e streghe 
non fanno che accrescere il 
carico di suggestione di questa , 
tomba, che giustamente resta 
famosa per la sua struttura a 
tempio ellenistico, per le ma
stodontiche proporzioni e per 
il fatto di essere completamen
te ricavata dalla viva roccia. 

L'edificio una volta doveva es
sere completamente ricoperto 
di stucco, i cui colori terragni e 
l'uso di dorature ne magnifica
vano decisamente la vista. La 
sua magnificenza e la ricca de
corazione, oggi purtroppo 
gran parte scomparse, ci atte
stano che fu tomba di un ricco 
e importante lucumone, di cui 
però ingoriamo tutto. . 

Se si vuole caricare ancor di 
più questo itinerario di evoca
zioni infernali conviene spin
gersi sino al Cavone, una delle 
più suggestive vie cave di Sova
na. La luce vi penetra sopra le 
alte pareti rocciose e conferi
sce al sentiero un aspetto 
quanto mai cupo e tenebroso. 
Non stupisce pertanto che vi si 

leghino storie di sparizioni mi
steriose e di curiose vicende 
notturne che trovano conforto, 
nella fantasia popolare per la 
presenza dei caratteristici 
«scacciadiavoli», vale a dire ta
bernacoli con immagini sacre. 
Per chi tuttavia non fosse di
sposto a cedere alla lenità di 
tali visioni c'è pur sempre una 
svastica uncinata, di probabile 
origine etnisca, la cui ridente 
simbologia solare rassicura e 
consola. 

Per i visitatori di questa gita 
ricordiamo che nel piccolo 
borgo toscano ci sono due ri
storanti che con un prezzo me
dio consentono di gustare i 
piaceri della cucina della Ma
remma. 

Vietato rinfrescarsi 
Il vigile «riveste» 
due giovani turisti 
• • A torso nudo jer s< onfig-
gere il caldo. Ma il refrigerio è 
durato poco: i due turisti sono 
slati invitati a rimettersi a ma
glietta da un vigile intransigen
te. 

Dopo aver camminato per 
chilometri per le vie deli città i 
due turisti erano giunti ai piedi 
biella scalinata di Trinila dei 
Monti. Una capatina da Me 
Donald per bere qualcosa di 
fresco e poi di corsa ad ammi
rare una delle piazze più belle 
del mondo: Piazza di Spagna. 
Nel loro itinerario era in pro
gramma una sosta alla «Bar
caccia» del Bernini, una visita 
ai giardini di Villa Medici e un 
rapido «sguardo» al Caravaggio 
nella chiesa di Santa Maria del 

Popolo, pei poi «tuffarsi» nel 
porto di Ripetta. Ma il caldo in
sopportabile ha fatto saltare 
tutti i loro piani. L'attrazione 
dell'acqua e stata forte. I due 
giovani si sono accomodati al 
bordo della «vasca» e in un bat
ter d'occhio hanno sciolto i 
lacci delle scarpette da ginna
stica e a piedi nudi hanno 
«saggiato» l'acqua. Non con
tenti si sono anche tolte le ma
gliette, restando in pantalonci
ni. Ma il caso ha voluto che in 
quell'attimo passasse in-perlu
strazione un vigile' urbano. 
•Non ò corretto - ha detto ai tu
risti -, Non slete al mare. In citt'. 
si gira vestili». E così a malin
cuore i due giovani hanno ri
coperto i loro jcorpi «dai raggi 
del sole». -

TERME 

BICICLETTE 

Piazza del Popolo (lato Rob.Mii. Dalle 9 a not
te fonda 6 possibile noleggiare le due ruote 
pagando 4.000 per ogni ora. 15.000 per l'in
tera giornata. Domenica e testivi orariondot-
to: dalle 9 alle 20. La catena antifurto e com
presa nel prezzo. 

Piazza Navona. Biciclette grandi e piccole nel 
cuore di Roma, fruibili dalle 1 Ti alle 13 e dalle 
16 a sera. 3.000 per ogni ora, 15.000 per gli 
infaticabili che hanno voglia di pedolare tut
to il giorno. 

Piazza Sidney Sonnino. «Bicimania»c il nome 
di questo reni a bike in funzione dalle 9 alle 
20 dal lunedi al giovedì, e da .e. 9 alle 24 dal 
venerdì alla domenica. Un'ora costa 4.000 li
re, mezza giornata 10.000, intera 11.000 lire. 
I prezzi possono variare a seconda delle due 
ruote scelte. Sono inlatti disponibili tandem, 
mountain bike e altro. Non chiude per ferie. 

Via del Pellegrino, 81. Aperto fino alla fine di 
luglio, lutti i giorni dalle 9 al tramonto. 3.000 
lire per ogni ora. 10.000 lire per l'intera gior
nata. . 

piazza di Spagna (uscita del a metropolita
na). Orario continuato dalle 9 alle 20 per i 
giorni feriali, prolungato alle 24 nei festivi. 
4.000 lire l'ora, 15.000 se si superano le tre 
ore e mezza. A disposizione del eie ista an
che lucchetti antifurto 

GELATERIE 
Palazzo del freddo G. Passi, via Principe Eu-

, genio, 65. In attività dal 1928 offre numerose 
specialità. Tra queste il «frulletto» e la «catari-

' netta». Chiuso il lunedi. 
GiolittJ. via Uffici del Vicario, 40. Davvero am

pia la varietà di gusti proposti. Lunedi il ripo-
• so settimanale. 
Casina dei tre laghi, viale Oceania,90. Chiuso 

il lunedi. 
Pellacchia, via Cola di Rienzo, 103. Produzione 

propria dal 1923. 
Tre Scalini, piazza Navona. Specialità il tartufo 

al cioccolato. . 
Barchiesl & Figli, via U Spezia 100. Produzio

ne propria e plunpremlata. Da provare la 
crema nocciola e il pistacchio. 

Monteforte, via della Rotonda 22. Semifreddo 
allo zabaione e cassata siciliana tra le spe
cialità. Chiuso il lunedi. 

Europeo, piazza S. Lorenzo in Lucina 33. In
gredienti naturali freschi per gelati e semi
freddi. Anche do asporto. Mercoledì chiuso. 

Beila Napoli, corso Vittorio Emanuele 246. 
Produzione artigianale Insoliti il gelato al 
babà e quello alla pasliera. Chiuso la dome
nica pomeriggio. 

WUli's gelateria, Corso Vittorio Emanuele 
215. Gelato artigianale Doc. Speciale Io za
baione. Chiuso il mercoledì. 

Acque Albule (Bagni di Tivoli, via Tiburtina 
km 22,700 - Tel. 0774/529013). A mezz'ora 
da Roma, piscine di acqua sulfurea aperte 
tutti i giorni dalle 9 alle 16. Prezzi variabili 
dalle 13 alle 27 mila lire. 

Terme di Cretone (Palombara Sabina, locali
tà Cretone- Tel. 0774/615100). Vasche con 
acqua sulfurea aperte tutti i giorni dalle 9 alle 
19 (lire 11.000 i feriali, 13.000 i festivi). Pos
sibile l'ingresso per il solo pomeriggio 
(9.000 lire dalle 14 in poi). In funzione bar e 
tavola calda. 

Terme del Papi (Viterbo, str. Bagni, 12 - Tel. 
0761/250093 - 250113). Piscina termale con 
acqua sulfurea aperta dal mercoledì alla do
menica. Orario: 9 - 20.10.000 lire l'ingresso. 

Terme di Pompeo (Ferentino -Fr. Km 76,000 
della Casilina). A partire dal 7 luglio oltre al
le cure termali ò possibile accedere alla pi
scina scoperta con acqua sulfurea a tempe
ratura ambiente. Tutti i giorni dalle 9 alle 17, 
ingresso lire 8 000. 

Terme di Orte (Ortc, Vt- via Bagno,9 - S.S. Or-
tana km 24,200 - Tel.0761/494666). Piscina 
termale di acqua sulfurea aperta tutti i giorni 
dalle 9 alle 19. ! bimbi fino a 14 anni pagano 
5.000 lire, gii adulti 10.000. Possibile un ab
bonamento per 15 bagni a lire 100 000. Par
co attrezzato, ristorante e bar. 

Terme di Sant'Egidio (Suio-Castelforte, Lt-via 
• delle Terme. Tel 0771/672212-672162). Per 
chi ha voglia di fare qualche chilometro in 
più e raggiungere il sud della regione, le ter
me di Suio, oltre alle cure, offrono piscine 

• termali con acqua sulfurea. Dalle 9 alle 17 di 
ogni giorno, ingresso lire 7.000. 

LOCALI 

Classico (via di Libetta. 7 - Tel. 5744955). Co
lonne sonore dal mondo, musiche di oggi, 
degli anni '60 e '70 per ballare sotto la luna e 
ancora cocktails d'autore gelati e sorbetti. 
Aperto anche il giardino. Fino al 10 agosto. 

Alpheus (via del Commercio, 36 
Tel.5783305), Per tutta l'estate la sala Red 
River ospiterà proiezioni cinematografiche, 
il blues sarà di scena nella Momotombo 
mentre la Mississipi funzionerà come disco
teca 

Altroquando (via degli Anguillara, 4 - Calcata 
vecchia. Tel. 0761/587725). «Musica di 
mezza estate» è il nome della rassegna che 
terminerà il 9 agosto. Un programma origi
nale che spazia dal blues alla musica classi
ca indiana. 

DISCOTECHE 
Miraggio, l.mare di Ponente 93 - leL6460369, 

Fregene. Discoteca e giochi in piscina. Dal 
lunedi al giovedì ingresso lire 20.000. Vener
dì, sabato e domenica 30.000. 

Rio che- follia, l.mare di Levanti- - lei.6460907, 
. Fregene. Discoteca, concerti dal vivo, caba

ret, musica anni '60. Alcune serale rientrano 
nell' niziativa «Rio campagna progresso» 
promossa in collaborazione con associazio
ni ambientaliste per raccogliere fondi. 

Udo, piazza Fregene - tel.6460517, Fregene Di
scoteca con maxischermo e ristorante. 

Tirreno, via Gioiosa Marea, 64 - tei. 6460231. 
Fregene. Discoteca house e dance, piano 
bar. Lire 30.000 nel weekend, 25.000 gli altn 
giorni. 

Belslto p.le Magellano, - Tel.5626698, Ostia 
Venerdì, sabato e domenica dalle 22 alle 2 
musica dal vivo e intrattenimenti. Ingresso 
-gratuito. 

Il Castrilo, via Praia a Mare - tel.6460323.Mac-
caicie. Revival e techno house. 

Il Corallo, l.mare Amerigo Vespucci 112, Ostia. 
Disco bar. 

Acqualiuid. via dei Faggi 41 - tei. 9878249, Lavi-
nio Piscine, giochi acquatici, due piste dan
nanti corredate di acqua-scivolo: dal giovedì 
alla domenica nel mese di luglio, dal marte
dì alla domenica in agosto. Aperto dalla 
mattina a notte inoltrata. Ingresso lire 
20.0(10. 

Acquapipcr, via Maremmana inferiore km 
:!9,300 - Guidonìa Montecelio. Accessibile 
già dalle P. il parco acquatico si trasforma 
dalle 22 di ogni sera in discoteca, con ani
mazione e musica dal vivo arche con nomi 
prestigiosi. 

Pe-er's, via Redipuglia 25 - tei. 6521970, Fiumi
cino. Pop, rock, disco anni '70 e altri ritmi 
ancora per questo locale aperto dal martedì 
itila domenica. Ingresso lire 20.000, consu
mazione compresa. 

Collseum, via Pontina km. 90,700. Musica nera 
e di tendenza. • 

Even, Aurelia Vecchia km. 92,500 - tei. 
07<>6'856767. Tarquinia. Techno rock, hou
se music. 

La nave, via Portorose - tei. 6460703, Fregene. 
Giochi in piscina e discoteca con serate a te
ina 

Plinius, l.mare Duilio - tei 56709! 4, Ostia, Revi
val e techno music. 

La bussola, I mare Circe - tei 0773/528109, San 
Felice Circeo. Aperto tu'li i giorni con un 
progiamma che comprende tutti i ritmi bal
labili 

Kursaal, l.mare Lutazio Calulo • tei 5602634, 
Os'ia Castelfusano. Dal e 22,30 rigorosa
mente disco music. Ingresso lire 20.000. 

http://Rob.Mii
http://tel.6460323.Mac


Cocaina 
Sgominata 
banda 
colombiana 
• • Erano tutte donne tran-

• ne i due capi e portavano in 
pancia ovuli farciti di cocai
na dal Sudamerica. Ieri la 
squadra mobile romana e 
quella torinese hanno con
cluso un'ampia operazione 
antidroga, arrestando tutti i 
vertici di un'organizzazione 

, di traffico intemazionale. Il 
capo, Antonio Pedro Celeita 
Parrà. 39 anni, ed il suo 
•esperto di marketing» che 
gestiva lo smercio, José Quil-
lero Puentes Molina, 32 anni, 
tutti e due di Bogota, sono 
stati arrestati ieri all'alba in 
un casolare di via Monte 
Acuto, all'Ardeatino. Con lo
ro, c'era anche il «coman
dante in capo» delle corriere 
di droga: una ragazza di 21 
anni, Rus'oin Villamil. Altri sei 

. arresti, quattro a Torino e 
due a Bologna, fatti nei giorni 
scorsi, hanno permesso agli 
inquirenti di arrivare fino al 
rifugio dei capi. 

Da Torino, l'organizzazio
ne riforniva il nord Italia, 
mentre da Bologna partiva la 
droga destinata alle regioni 
centrali. Le colombiane con
vinte in patria ad un facile 
guadagno con un rischio 
grosso ma di breve durata, 
arrivavano in una delle due 
citta del nord. Quelle che so
no state arrestate, avevano 
ancora gli ovuli nello stoma
co. Alla fine, la polizia ha se
questrato sei chili di cocaina. 
Ed a Roma, nel casolare di 
via Monte Acuto, sono stati 
trovati dollari e lire per un to
tale di quarantacinque milio
ni, oltre ad un mucchietto di 
passaporti falsi. 1 documenti 
servivano per assicurare alle 
donne-corriere una via dì 
sbocco dopo il viaggio. Quei 
fogli, più qualche milione in 
tasca e la speranza di trovare 
un lavoro in Italia, o magari 
anche un marito, erano tutta 
la ricompensa per 11 loro 
viaggio in aereo con la cocai-
na/Ora le nove persone arre
state dovranno rispondere di 
associazione per delinquere 
e traffico intemazionale di 
stupefacenti. 

Droga 
«L'altro 
telefono» 
antieroina 
• i 'L'altro telefono» contro 
l'eroina. Una linea diretta, 
aperta a medici e tossicodi
pendenti, per chiedere di mo
dificare il provvedimento del 
ministero della Sanità che limi
ta l'uso del metadone, la so
stanza somministrata nei Sat, 
Servizio assistenza tossicodi
pendenti, per la disintossica
zione. Il numero telefonico 
0337738738 6 stato attivato ieri 
dal Coordinamento eletti anli-
proibizionisti Lazio e dall'asso
ciazione «Luberté» (chi telefo
na può chiedere il rimborso 
della chiamata). 
L'iniziativa mira a far estende
re anche a Roma e nel Lazio la 
sentenza del Tribunale ammi
nistrativo regionale della Lom
bardia, che ha bocciato il 
provvedimento del ministero 
della sanità sull'uso limitato 
del metadone. Il decreto mini
steriale limita nei tempi e nelle 
modalità la somministrazione 
del metadone ai tossicodipen
denti, che si rivolgono ai Sat 
per uscire dalla droga. Telefo
nando allo 0337738738 - un 
numeo attivo ventiquattr'ore 
su ventiquattro - medici e tossi
codipendenti possono colla
borare con il Coordinamento 
antipmibizionisti e l'associa
zione «Li berte-. 

«Invieremo le richieste dei 
medici - ha spiegato Renata 
Taddei, responsabile dell'"Al
tro Telefono" - e dei tossicodi
pendenti all'ordine dei medici, 
perché prenda posizione, e al 
Ministero della Sanità, perché 
venga accolta la nostra richie
sta. Se il ministero farà orec
chie da mercante partirà una 
raffica di diffide formali». «Il de
creto ministeriale - ha detto 
Paolo Guerra, responsabile de) 
Coordinamento antiproibizio
nista - limita l'esercizio della 
professione medica ed è con
trario ai principi dell'etica pro
fessionale. Inoltre ostacola il ri
corso al metadone impedendo 
ai tossicodipendenti di uscire 
dal mondo della droga e di di
staccar:! dalla droga, di preve
nire l'Aids e di avere una nor
male vita affettiva e sociale». 

Dopo le schedature di polizia «Aiutateci a trovare lavoro 
dei piccoli rom presi in strada e le cose cambieranno » 
le reazioni dei nomadi Interrogazione parlamentare 
della Caritas e dei sindacati dei deputati pds e verdi 

«C'è un muro tira zingari e città 
i bimbi rubano per colpa vostra» 
Decine di bambini rom, in questi giorni, affollano le 
questure. È scattata l'operazione schedatura per 
quanti sono sorpresi a rubare o a vagabondare nelle 
strade della capitale. Puntuale e dura arriva la rea
zione di chi, da anni, lavora a contatto con gli zinga
ri. Opera nomadi, Caritas e forze politiche accusano 
le l'amministrazione capitolina d'inadempienza. 
«Di fatto tra noi e voi si è alzato un muro». 

OBLIA VACCARCLLO 

• • 'Mandiamo i bambini a 
chiedere l'elemosina perchè 
commuovono molto di più dei 
grandi. Tutti noi. in qualche 
modo, dobbiamo mangiare». 
Parlano I nomadi. Da pochi 
giorni è scattata l'operazione 
anagrafe, concertata dalla 
squadra mobile insieme al 
procuratore della Repubblica 
per i minori, Salvatore Giunta, 
che prevede la schedatura dei 
ragazzini Rom sorpresi a vaga
bondare e a rubare per le stra
de della capitale. Un provvedi
mento che, nelle intenzioni 
delle forze dell'ordine, dovreb
be far risalire al genitori dei 
bambini, ma che ha sollevato 
le reazioni dell'Opera nomadi, 
della Caritas e delle forze poli
tiche, da anni al lavoro per ri
solvere il difficile inserimento 
dei gruppi nomadi. «È un prov
vedimento incostituzionale -
ha detto ieri Massimo Conver
so dell'Opera Nomadi nel cor
so di una conferenza stampa -
Non si può rispondere alla 
mancanza di servizi sociali 
con la repressione». Al centro 
del problema ci sono le impos
sibili condizioni di vita cui so
no costretti a vivere i Rom nella 
capitale. La causa, dicono gli 
interessati, «è l'inadempienza 
dell'amministrazione». 

«È vero - ha detto ieri Ales
sandro Revello, uno dei noma
di presenti - da qualche anno 
sono aumentati spaccio, delin
quenza e prostituzione. Ma noi 
non siamo stati aiutati e cosi 
abbiamo imparato ad arran
giarci dagli italiani. Questo del
la delinquenza minorile, infat
ti, è un fenomeno che non si è 
verificato negli altri paesi euro
pei». -Da anni chiediamo lavo
ro e servizi, e un sostegno per i 
nostri figli - ha detto un adulto 
rom, animatore di un gruppo 
teatrale - Ma ci hanno chiuso 
la porta in faccia. Di fatto, tra 
noi e voi c'è un muro». «1 nostri 
bambini vanno a scuola tra 
tantissime difficoltà - ha detto 
un altro nomade, che ha prefe
rito non dare le sue generalità 
- Eppure tanti bambini del mio 
campo in questi giorni sono 
stati portati in questura». 

Sulle inadempienze del Co
mune la stessa Procura della 
Repubblica per i minori si è 
espressa duramente. Nel do
cumento che istituisce «l'ana
grafe» si legge che l'ente locale 
«sarà chiamato a rispondere 
dei ritardi e delle ingiustificale 
inadempienze». E la lista dei 
servizi mancati è lunga. Massi
mo Converso dell'Opera No-

Bambinl rom sulla scalinata di piazza di Spagna Uno di loro si nasconde all'obbiettivo del fotografo. Il giornale 
tra le mani è spesso un sistema per nascondere i portafogli rubati 

madi ha ricordato che sono 
stati p (esentati al Comune pro
getti |>er la sistemazione dei 
campi sosta (per uno è pronta 
da tempo la delibera che stan
zia i fondi, ma ancora non si è 
fatto nulla), per la manuten
zione del verde, per la raccolta 
e lo stoccaggio dell'alluminio. 
Tutte opportunità di lavoro per 
i nomadi andate in fumo. An
cora, «più volle - ha detto Con
verso - sono stati chiesti dei 
permessi per fare esporre ai 
nomadi i manufatti di rame nei 

mercati rionali. Non abbiamo 
ricevuto risposta, con la conse
guenza che tanti, privati del la
voro, hanno cambiato "attivi
tà''». Per adesso c'è in cantiere 
un progetto di scolarizzazione, 
già presentato in Comune e al
la Regione che prevede per i 
bambini Rom il sostegno di al
cune figure professionali che 
avrebbero il compito di favorir
ne l'inserimento a scuola. 

Tra i presenti Franco Russo, 
deputato verde, che inviato co
me Leda Colombini parlamen

tare de! Pds un'interrogazione 
sulla vicenda al ministro degli 
interni e a quello degli Affari 
sociali, ha ricordato «che esiste 
uno stanziamento di 2 miliardi 
e 250 milioni non utilizzato dal 
Comune» Tra i presenti Vittoria 
Tola, consigliere regionale del 
Pds, Augusto Battaglia, consi
gliere comunale pds, Franco 
Ventura del Forum dei dintti, 
Alberto Sera della Uil e un rap
presentante della Caritas, che 
hanno denunciato l'inoppor
tunità di simili misure repressi
ve. 

Riapre alTEur 
il teatro 
arroccato sui tetti 
Il teatro pensile del palazzo dei Congressi, all'Eur, 
riapre i battenti. A partire dal 18 luglio, la città riavrà 
l'unica sala teatrale a cielo aperto: 1.500 posti - ar
roccati sul tetto del portico dell'edificio progettato 
da Adalberto Libera negli anni 40 - fuori uso dal 77. 
Uno spazio che l'Ente Eur intende consacrare alle 
rappresentazioni deile opere di giovani autori. Pri
ma pièce «Caravaggio», di Franco Mole. 

TERESA TRILLO 

• 1 Sarà l'unico palcosceni
co sotto le stelle di Fornii. Ar
roccate sul tetto del palazzo 
dei congressi, all'Eur, a quindi
ci metri di altezza, 1.500 perso
ne potranno assaporare il pia
cere di seguire pièce di giovani 
drammaturghi italiani. A quat
tordici anni dall'attentato che 
mise fuori uso le sale dell'edifi
cio costruito da Adalberto Li
bera negli anni '40, toma a «vi
vere» il pnmo teatro pensile 
della città. Dal 18 luglio al 6 
agosto, tutte le sere escluso il 
lunedi, la compagnia di Fran
co Mole reciterà «Caravaggio». 
Conclusa questa breve stagio
ne estiva, il teatro napnrà I bat
tenti il prossimo anno, forse a 
giugno. 

Restaurala in poco meco di 
due mesi, la sala a ciclo a peno 
è stata ripensata dall'equipe di 
Paolo Portoghesi. «Abbiamo 
seguito il massimo scrupolo 
scientifico - ha detto ien l'ar
chitetto, nel corso di una con
ferenza slampa nella Sala 
Quarom dell'Ente EUT - Il recu
pero della struttura e sta'o ef
fettuato seguendo le stessi: tec
niche utilizzate da Ubera». E 
cosi, sul tetto del porticato del 
palazzo dei Congressi gli ope
rai della ditta Castelli hanno 
tappezzato le pareti laterali, il 
pavimento, la scalinata di col
legamento tra il palcoscenico 
e la sala di bianco marmo di 
Carrara. Anche le 210 panche, 
che potranno ospitare 1.500 
persone, sono state rivestite di 
candida pietra. 

Francesco Spinelli commis
sario straordinario dell'Ente 
Eur, accarezzava d.i diverso 
tempo l'idea di riaprati il teatro 
pensile del palazzo dei Con
gressi. «Questa spazio - ha 
spiegato - si prefigge di valoriz
zare le opere dei giovani autori 

italiani e i nuovi registi. Il recu 
pero del teatro mira a nvaluta-
re l'Eur, un quartiere che non 
deve essere pia concepito co
me una ciità dogli uffici, ma 
deve diventare anche un polo 
culturale, godibile tutti i giorni 
e non solo il sabato e la dome
nica». 

E la scelta dell.i pnma pièce, 
che inaugurerà il nuovo spazio 
teatrale, è Ria un segnale «Ca
ravaggio» è infatti un'opera 
senfia e diretta da Franco Mo
le, un giovane .ìutore-registd. 
messa in scena per la prima 
volta nel 7 8 al teatro Parioli. Le 
vicende romane de! grande 
pittore del '600 si intrecciano 
con le vicende di «cronaca ne
ra» di quel periodo. Sulla sce
na, quindi, scorrerà la vicenda 
di Beatrice Cenci, seguita da 
quelle di Giordano Bruno e 
Francesco Santinelh. Una piè
ce condita anche dalle lotte di 
potere delle famiglie Orsini, 
D'Este, Colonna, Massimo <• 
Carata e dalle bdttaglic artisti
che dei pitton della corte pon
tificia. 

Il restauro del palazzo dei 
Congressi, inizialo con il recu
pero del teatro, proseguirà con 
la ristrutturazione dell'aula 
magna e della sala congressi. 
«Anche il recupero della sala 
conferenze - ha spiegato Paolo 
Portoghesi - seguirà rigorosa
mente le direttive impartite da 
Libera. Le pareti saranno nuo
vamente ricoperte dal legno, 
ma sarà migliorato l'impianto 
acustico». L'operazione coste
rà alle casse dell'Ente Eur circa 
12 miliardi. Paolo Portoghesi 
ha già studiato anche la realiz
zazione di nuove sale, che do
vrebbero arricchire il palazzo 
dei Congressi di piccoli spazi 
da utilizzare per meeting, riu
nioni e conferenze 

Contrario anche il Sunia. Ma il Pds: era un atto dovuto, da 4 anni non si fanno i bandi 

Sanatoria per gli occupanti delle case Iacp 
Il Campidoglio contesta la Regione 
Polemiche sulla sanatoria decisa dalla Regione per 
gli occupanti delle case popolari. L'assessore alla 
casa del Campidoglio giudica la delibera «un sopru
so per gli assegnatari», il de Fiori chiede che venga 
bloccata. Crìtiche anche dal segretario della Cgil Mi-
nelli e dal Sunia. «Un provvedimento eccezionale -
dice il Pds, che ha votato a favore - risultato di quat
tro anni senza assegnazioni e di bandi negati». 

•TU La sanatoria regionale 
delle occupazioni abusive non 
piace al Campidoglio e neppu
re ai sindacati. L'altra sera il 
Consiglio regionale ha stabilito 
che chi ha occupato una casa 
popolare entro il '90, non deve 
essere sfrattato. L'ennesima 
sanatoria dei tremila abusivi 
ha provocato diversi contrac
colpi. Il primo al momento del
la votazione. La legge di sana
toria, infatti, ha spaccato la 
maggioranza alla Pisana. I re
pubblicani Bernardi. Masci e 

Mollnari hanno votato contro. 
Lo stesso ha fatto il liberale 
Teodoro Cutolo e il presiden-
de della giunta, il de Rodolfo 
Gigli si è astenuto. 

Ieri è arrivata una pioggia di 
critiche. Il parlamentare de Pu
blio Fiori ha chiesto l'interven
to del commissario di governo 
al fine di bloccare la delibera. 
In una interrogazione al presi
dente del Consiglio Andreotti 
afferma: «L'uso delle chiavi per 
occupare case comunali ha 
fatto nascere inquietanti inter

rogativi sull'esistenza di orga
nizzazioni a capitale misto alla 
base di queste operazioni». 

Per l'assessore capitolino al
la casa, il socialista Filippo 
Amato, si è trattato di «un prov
vedimento negativo e perico
loso, che incoraggia I profes
sionisti dell'occupazione, un 
sopruso che nega lo Stato di 
diritto». In questo modo, se
condo Amato, si penalizzano i 
duemila cittadini che hanno 
fatto regolare domanda per 
l'assegnazione di una casa co
munale o dello lacp, «ai quali -
sostiene Amato - di fatto viene 
tolta ogni speranza di veder ri
spettato il bando dell'88». 

Anche il sindacato degli in
quilini Sunia protesta e defini
sce la sanatona «un colpo di 
mano estivo». Sempre sulla 
stessa linea il segretario della 
Camera del Lavoro romana, 
Claudio Minelli. «A fine luglio 
questo provvedimento può 
passare inosservato - dice Mi

nelli - ma non si tratta soltanto 
di far dormire tranquillo qual
che disgraziato. Una legge del 
genere finisce con il privilegia
re i furbi. Allora viva chi s'ar
rangia, chi costruisce abusiva
mente, chi commercia abusi
vamente, chi dà lavoro al nero, 
Insomma, adesso cosa resta 
da fare alle organizzazioni de
gli inquilini se non organizzare 
altre occupazioni?». Per Minelli 
sarebbe stato meglio procede
re con un'attenta selezione 
delle condizioni degli occu
panti, garantendo la perma
nenza soltanto a chi ha pre
sentato regolare domanda <• 
ha ottenuto il diritto all'allog
gio popolare. 

«Ma Minelli parla senza co
noscere il provvedimento - ri
batte Umberto Cerri consiglie
re regionale de) Pds - Abbia
mo soltanto prorogato i termi
ni della vecchia legge di sana
toria che per l'appunto preve
de una selezione. Comunque 
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«Sogni d'oro» 
site panchina 
di un parco 

•JM Un parco romano, una vecchia panchi
na di marmo, un uomo, forse un barbone, 
addormentato sotto il sole caldo di questi 
giorni. Per cuscino una busta di carta. Un 
caldo afoso che, secondo i meteorologi, è 
una conseguenza diretta di una primavera 
incerta. Insolitamente fredda e piovosa. Nel

le ultime 48 ore la colonnina del mercurio 
ha toccato punte massime di 35°. E secondo 
le previsioni la temperatura è ancora desti
nata a salire. Mentre i romani partono, e la 
città si riempie di turisti, l'unico svago per 
chi resta in città è forse proprio sdraiarsi sot 
to un albero, in una panchina del parco. 

non potranno restare soltanto 
gli inquilini con un certo reddi
to e senza altre case. Votando 
a favore, e in modo sofferto, 
continua Cerri - abbiamo sol
tanto .accolto l'invito alla sana
toria che ci è venuto proprio 
dal Consiglio comunale con 
un ordine del giorno approva
lo all'unanimità». 

Ieri comunque, il sindaco 
Franco Carraio, sollecitato da 
tutte queste reazioni e dalle 
preoccupazioni dell'assessore 
Amato, ha chiesto al prefetto 
Alessandro Voci di convocare 
una riunione ad hoc tra i rap
presentanti della Regione, del 
Comune e dei sindacati. 

A difendere la sanatoria è il 
Comitato per la casa, vicino a 
Dp. «I diritti degli assegnatan -
dice Dante Pomponi - sono 
già stati lesi molto prima di 
questo provvedimento della 
Regione, quando non sono 
stati nspcttati i bandi per gli al
loggi pubblici». 

Incendi 
Linea verde 
per fermare 
le fiamme 
•Tal "'remila chiamate nell'ul
tima settimana da tutta la Re
gione Il centralino dei vigili del 
fuoco è... incadescentc. Trop
pe emergenze, pochi mezzi a 
disposizione. L'associazione 
•Verdi ambiente e società» ha 
messia a disposizione dei citta
dini un numero telefonico per 
segnalare alla Provincia le zo
ne a rischio, dove ci sono ster
paglie vicine a strade, parchi e 
giardini, per poter predisporre 
interventi preventivi. Il numero 
da chiamare è il 6798823, in 
funzione ventiquattro ore su 
ventiquattro. Le segnalazioni 
serviranno anche a preparare 
uno studio sulle zone a mag
gior rischio, in attesa di un si
stema di monitoraggio sui 
10.000 ettari di boschi della 
Regione. 

aliscafi 
(l99Rl'°) (5)SNAV 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ | ANZIO - PONZA B | 2 3 3 S I . ^ S B B 
Dal 1" Ghigno al 3 0 Ghigno (giornaliere) 
da ANZIO 07,40 08,05* 11,30* 17,15 

da PONZA 09,15 15,30* 18,30* 19,00 

* Escluso Martedì • Giovedì * Solo Sabato e Domenica 

Dal 2 al 2 2 settembre (giornaliere) 
da ANZIO 07,40 08,05* 11,30* 16.30 

do PONZA 09,15 15,00* 17,30* 18,10 

L * Escluso martedì e giovedì * Solo Sabato e Domenica 

Dal 1 Luglio al 1 settembre (giornaliere)! 
da ANZIO 07,40 08,05* 11,30 17,15 

da PONZA 09,15 15,30 18,30* 19,00 

Escluso Martedì e Giovedì 

Dal 2 3 al 3 0 settembre (giornaliere) 
da ANZIO 07,40 08,05* 16,00 

da PONZA 09,15 17,00* 17,30 

Escluso martedì e giovedì 

ANZIO - PONZA - VENTOTENE - ISCHIA (Casamiotioic) - NAPOLI 

Dal 1° Giugno al 30 Settembre (Escluso Martedì 
da ANZIO: 

Partenza 

ANZIO 08,05 

PONZA 09,30 

V.TENE 10,25 

ISCHIA 11,15 

Arrivo 

PONZA 09,15 

V.TENE 10,10 

ISCHIA 11,05 

NAPOU 11,55 

^ Dal 2al 22 Settembre 1 voli pomeridiani saranno anticipati di 1 ora. 

e Giovec 
da NAPOU: 

Partenza 

NAPOU 15,30 
ISCHIA 16,30 

V.TENE 17,25 

PONZA 18,30 

lì) 
N 

Arrivo 

. ISCHIA 

V.TENE 

PONZA 

ANZIO 

16.15 
17.10 
18.05 

19,40 

Dal 23al 30 Settembre i voli pomeridiani saranno antiopati di ulteriori 30 minuti y 

FORMIA - PONZA - VENTOTENE 
rDal 1° Giugno al 1 Settembre 

Escluso Mercoledì 

FORMIA - VENTOTENE 
da FORMIA 8,05 
da V.TENE 16,00 

FORMIA - PONZA 
da FORMIA 17,20 

da PONZA 19,00 

DURATA DEL PERCORSO F0RMIA/P0NZA 70 MINUTI 
DURATA DEL PERCORSO p 0 R M | A /VEHTOTENE. 5!> M , N U T | 

Dal 2 al 22 Settembre 
Escluso Mercoledì 

FORMIA - VENTOTENE 
da FORMIA 8,05 
da V.TENE 15,00 

FORMIA - PONZA 
da FORMIA 16.20 

da PONZA 18,00 
1 

Dal 23 al 30 Settembre 
Escluso Mercoledì 

FORMIA - VENTOTENE 
da FORMIA 8.05 
da V.TENE 14.30 

FORMIA - PONZA 
da FORMIA 15.50 

da PONZA 17.30 
J 
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INFORMAZIONI - BIGLIETTERIA • PRENOTAZIONI 

Via Porto Innocenzlano 13 
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VENTOTENE 
ISCHIA: 
NAPOLI: 

V 

.NNZA 

. PONZA • VOriDTENE - ISCHIA. NAPOU 

M M f t M S M ! . « M t t » 
F«KM4M«7-T l l« l '90M 
M077I/MM4 
•Ut e m M t t M 
1M MWMMtt • n t i i l • T*» 71(044 
W Otl/TflZMI • T*» 770444 
F» 7I1JI4I 

UNO.' FOIOSA 
FOMA 

FORMIA: 

PONZA: 

VENTOTENE: 

• PONZA 
• VEMTOTOtf 

w . vmmnw • Fu OTTI m o n i 
BnNMArair i . 'W 077I/M70M 

OoMM« MNo MIMO 
W 0771 « a » 

agMtWU -TU »771»1»M 

> 

, 



PAGINA26 L'UNITA ROMA SABATO 13 LUGLIO 1991 

La sponda sinistra 
Festa 
sull'Isola Tiberina 

!.?• ISOLA FLASH 
«-> 

x 

> W 

• D M batte Ura» per 10 domande a 1». Que
sto il dato principale che salta fuori da un primo 
•spoglio» delle richieste allo stand turistico. L'a
genzia di viaggi «Coopcabana» gesti'} dalla sini
stra giovanile, offre viaggi a prezzi «stracciatissi-
mk Ma, grandi potenze a parte, è la Grecia a 
stare in testa alle preferenze degli isolani. Con 
sole 25 mila lire al giorno, si conquista un posto 
al sole nella mitica patria di Zeus. Diapositive 
raccolte in loco, illustrano le case scelte da affit
tare a Zante. Anche Cubava moltissimo, seguita 
a ruota da Budapest. 
•Meno Camro», più cenni «odali. L'Erba 
voglio cresce sulla «sponda sinistra». Cosa chie
dete a Roma? Meno traffico, più verde, uffici 
pubblici oppure più dignità? L'iniziativa-son
daggio, lanciata dalle pagine dell'Unita, sta ri
scuotendo, nello stand del festival, un discreto 
successo. Icittadinl che In desiderino, possono 
riempire il coupon all'interno del giornale, ri
spondendo alle cinque domande proposte, in 
ordine dì Importanza. Dopo aver elencato i sug
gerimenti, il rettangolo, ritagliato dal giornale va 
consegnato allo stand dell'Unità presente all'I
sola Tiberina. Oppure si pud spedire alla crona
ca di Roma, via dei Taurini, 19. Finora la richie
sta più gettonata è: «un'altra giunta». Seguono I 
trasporti pubblici, gli ospedali e gli spazi verdi. 
Film, visioni e Incubi». «0 caffè degli Intri
ghi» e «Sol aentlerl di Sublaco», sono i libri 
più venduti del festival. !l primo, sottotitolato 
Sentieri Selvaggi, e una collana che racchiude 
pezzi, frammenti e fotografie «rubate» alle storie 
di David Lynch. Da «Velluto blu», si passa a 
•Cuore Servaggio» fino a sfogliare i «Segreti di 
Twin Peaks». Il secondo, è il romanzo di un au
tore egiziano, tradotto per noi da Daniela Arnal
di, docente all'università di Pisa. [1 racconto, 
pubblicato nel 1974, narra le vicende politiche e 
amorose dì un gruppo di giovani da lui incon
trati al caffè, di una via centrale al Cairo, L'ulti
mo, ma solo in ordine «dì apparizione», illustra 
gli itinerari escursionistici sui Monti Simbruinl 
con note storiche, artistiche e un pizzico di ca
rattere spirituale. I prezzi dei tre pìccoli volumi 
varia.io dalle 8 alle 12 mila lire. 

'J? 

• A' 

Dall'enoteca alle cucine 
un viaggio per incontrare 
i cuochi provetti e i «sommelier» 
per Toccasione, tutti volontari 

PROGRAMMA 

Dietro le quinte 
BIANCA DI OIOVANNI 

• I Una festa con una «vetri
na» d'eccezione, un'isola sa
cra, terapeutica e magica per 
gli antichi, che per i moderni 
non ha perso il suo fascino un 
po' esotico e che in questi gior
ni vede comparire nuovi «luo
ghi dì culto». Dalle lunghe file 
di stand che a sera diventano 
ali luminose sulle acque del 
Tevere, alle varie «sorgéntì»"dr 
musica melodiosa o a volte più 
dura e ritmata, e infine selve di 
immagini, videoelettronìche o 
cinematografiche. È apparso 
anche un «tempio», tutto dedi
cato a bevitori raffinati ed esi
genti. È l'enoteca, uno dei 
punti forti del programma eno-
gastronomko dell'isola. I suoi 
«sacerdoti» sono Luca e Marco, 
che finora hanno dato consigli 
e rivelato segreti passeggiando 
tra i tavoli. Ma da lunedi prossi

mo il discorso si fa «scientifi
co», lnizìerà, infatti, un corso di 
degustazione coordinato da 
Marco Sabellko, che si pro
trarrà fino a venerdì e sarà re
plicato la settimana successi
va. Le lezioni verteranno di vol
ta in volta, sul processo pro
duttivo dei bianchi, i rossi e gli 
spumanti, poi sui vigneti. Se-

"guirS l'analisi del c^onj, sapo-' 
re e odore dei vini, per finire 
con la legislazione che regola 
la produzione. In appendice 
saranno fomiti anche consigli 
su come mantenere il vino in 
cantina, e informazioni sulle 
diverse tradizioni regionali ita
liane. Il tutto con esercitazioni 
pratiche e dispense prodotte 
dall'Arcigola. Il successo è as
sicurato, visto che già da una 
settimana moltissimi, soprat
tutto i giovani sono stati attirati 

da quell'arte difficile che è il 
saper bere. 

Gran parte degli «isolani» ha 
preferito accompagnare il pia
cere di una buona bevuta con 
piatti gustosi. I punti di ristoro 
sono stati «presi di miru» fin 
dalle prime ore, tanto che or
mai quasi tutti conoscono le 
specialità più richieste. Pochi, 
invece, sanno quello che acca
de «dietro le quinte», tra i for-
henreTepàOelledegli-étàtid. In 
effetti entrare nelle cucine del
la festa è Impresa ardua, vista 
l'eccitazione, la confusione e 
spesso il nervosismo che vi re
gna. Per loro, i cuochi della 
sponda sinistra è diffìcile esse
re puntuali ed efficienti, consi- -
derato lo spazio angusto degli 
stand, e i mezzi di fortuna con 
cui sono costretti a lavorare. -
Ma nessuno si perde d'animo. 
L'osteria romana ha uno staff 
di «veterarùVSo no tutti della se

zione Campitelli e da quara-
rant'annl, per qualche settima
na d'estate, si trasformano in 
chef «d'alto bordo». «Abbiamo 
imparato qui, negli stand della 
festa», dicono Claudio e Fran
co che nei giorni normali fan
no rispettivamente.rirnpiegato 
del poligrafico e 11 conducente 
d'ambulanza. «Hanno preso le 
ferie per venire ad 'armeggia
re' tra' pentoloni e casseruole» 

"»** ArMaT W'«!brtf*<«Befea', 
cuoca provetta, che in realtà fa 
la bidella. A completare il 
quartetto che «si esibisce» all'o
steria ogni sera è Sergio, un 
tappezziere. Con la massima 
naturalezza si aggirano tra me
lanzane, cipolle gratinate (che 
sono opera dì Onelia), e poi 
pasta e cecl (immancabile il 
venerdì) o maialino alla brace. 
Intorno alle otto di sera è tutto 
pronto per la grande abbuffa
ta. L'atmosfera tra i fornelli e 

allegra e entusiasta, anche se 
non mancano motivi di attrito: 
chi era della prima mozione, 
chi della seconda... 

Nessun problema «politico» 
tra le operose «friggitrici» del ri
storante del pesce. Sono tutte 
donne della sezione Fiumicl-

, no, abili spinatrici e infarinatri-
cl di sogliole. Il loro pezzo forte 
sull'isola è il risotto alla pesca-

•.toj»(/[nora4J,piaUo plujichie- . 
sto, seguito a ruota dalle cozze 
fresche. Tutto il pesce viene da 
Fiumicino, accuratamente se
lezionato dal «tecnico» dello 
stand, Pcppe, che fa il pesci
vendolo. In questi giorni si sta 
sottoponendo a un vero e pro
prio tour de force, al mattino il 
suo lavoro, poi l'isola tiberina 
e da ieri anche il festival dell'U
nità di Fiumicino. 

Rimanendo sulla sponda 
destra ci si imbatte nella task 

force della sinistra giovanile, 
che ha il suo punto di ristoro 
alla videobirreria. «È un cock
tail tra il ristorante, la panino
teca e la pizzeria», spiega An
tonio, il -coordinatore dello 
stand che ì giovanissimi hanno 
«preso in prestito» dai «vecchi» 
del partito. 1 giovani di tutte le 
sezioni romane si alternano a 
imbottire panini di salsicce e 
wuerstel, che sono i più richie
sti dal pubblico, mentre per 
cose più elaborate, come gli 
spaghetti alla boscaiola o la 
pasta fredda, i ragazzi dell'Iso
la si affidano all'esperienza di 
Pina, impegnata contempora
neamente anche al ristorante 
tradizionale, sulla sponda op
posta, gestito dalle sezioni X e 
XI. Un collegamento diretto tra 
le due rive del Tevere, che ve
de passare sui suoi ponti sughi 
profumati e leccornie di ogni 
tipo. 

1* In maschera 
?} lungo il Tevere 

Rievocata 
la parata 
«der generale» 
straccandolo 

•al È stata una «buriana» d'e
poca, una marcia da «armata 
Brancaleone* quella organiz
zata giovedì sera dal gruppo 
Teatrocssere sotto la guida dì 
Tonino Tosto. Una «banda» di 
giocolieri, mojorettes, musi
canti, saltimbanchi e acrobati 
ha ricostruito un evento della 
Roma «papalina». Si tratta della 
•parata der generale Mannag
gia La Rocca», uno straccian
dolo burlone che a carnevale, 
«agghindato» da alto militare, 
«marciava» per le strade della 
capitale fino a raggiungere l'I
sola Tiberina, dove, attorniato da colleghi strac-
ovcndoli-soldati, fondava una repubblica di li
bertà, pace e solidarietà. 

Tra lazzi e sberleffi, ì suoi «discendenti» con
temporanei hanno riproposto la «marcia», que
sta volta «soffocata» dai motori delle auto e dai 
clacson. Sono partiti dalla piazzetta San Marco 
accompagnati da trenta clementi della banda di 
Marino. In testa il «generale», affiancato da un 
Don Chisciotte e un Sancho Panza con tanto di 
lancia sulle spalle. Seguiva il gruppo in costume 
popolare che procedeva al ritmo del «saltarel
lo», che strideva con le due file di majoreltesche 
agitavano pon pon nell'aria. Poi il clown tram-
poliere, l'uomo proiettile e un «saltellante» Ar
lecchino, e la brigata era al completo. Dopo 
aver percorso via delle Botteghe oscure, il cor
teo si e fermato davanti al Teatro Argentina, do
ve Arlecchino, agli ordini del generale, ha con
segnato un messaggio: «Questo è er teatro: un 
gioco, n'illuslone, la vita d'ogni giorno de' carto
ne, la fantasia de 'n lampo, na canzone, all'Ar
gentina è un ballo de poltrone». 

Tra satira e baldoria «demenziale» sono arri
vati sotto la statua del Belli, e Mannaggia La 
Rocca non ha perso l'occasione di leggere un 
sonetto. Di 11 la combriccola si e diretta verso le 
sponde del Tevere. È nata, cosi, la nuova repub
blica tiberina, tra continui nferimenti a chi di re
pubbliche ne vuole fondare tante e a chi alla 
politica preferisce una buona bevuta. 

i*5> 
Cosa chiedete a Roma? Meno 

traffico, più verde, uffici pubblici 
pieni di cortesia, sufficienti asili 

nido, un'altra giunta, meno 
inquinamento, meno tangenti, più 
dignità, la luna? Ritagliate questo 

rettangolo e scrivete le cinque cose, 
in ordine di importanza, che più 
desiderate, che più vi mancano. 

Consegnatelo allo stand dell'Unità 
presente alla festa sull'Isola 

Tiberina o speditelo alla cronaca 
di Roma, via dei Taurini 19 

1. 
2. 
3. 
4. 
5. 

B 

OGGI 
Cinema. 
Ore 21,0(1: «Stregata dalla luna».di Norman Jewi-
son. Interpreti: Cher, Nicholas Cage, O Dukakis 
eV.Gardenia. (Usa 1987). 
Ore 22.30: «Ti anr-ro fino ad ammazzarti» per la 
regia di Kasdan. Con Kevin Kline, T, UMman, R. 
Phoenix, J Plowright, W. Hurt e K. Reeves. (Usa 
1990). 
Ore 24,00: «Una vedova allegra...ma non trop
po» di Jonathan Demme, musiche di David Byr-
ne, con Michette Pfeiffer e Matthew Modine. 
(Usa 19K8). Serata realizzata in collaborazione 
con l'associazione little Itaty '92. Tre variazio
ni sul tema della comunità italo-americana, in
tegrata nelle pieghe del tessuto della società 
americana. 
Caffè Concerto. 
Ore 21.(K) «Mandala». Un gruppo composto di 
nove elementi che eseguirà musica palestinese. 
Ore 22.00: Piano bar. 
Vldeoartclub. 
Merio Sasso presenta: «Dalle tecniche cinema
tografiche alle tecniche elettroniche. Al Termi
ne della rappresentazione video, seguirà un in
contro con l'autore. 
Discoteca. 
Spiccano il volo i «Suoni di pace» degli Ana-
grumba, l'associazione nazionale gruppi base. 
Continua la rassegna provinciale, che si conclu
derà domani sera. 
Dibattito. 
Ore 21,00: «Politiche editoriali e aziendali del
l'Unità e del Pds». Interverranno: Emanuele Ma-
caluso, D'Amato e Giuseppe Caldarola. Coordi
na il dibattito, Franco Ripanti. 

DOMANI 
Cinema. 
Ore 21,00: «Don Giovanni» di Joseph Ivosey, con 
Ruggero Raimondi, Teresa Berganza, Kiri Te Ka-
nawa, Edda Moser e José Van Dam (Francia/ 
Italia/ Germania 1979). 
Ore 22.30: «Il fiore delle mille e una notte». Regia 
di Pier Paolo Pasolini. Interpreti: Ninetta Davoli, 
Franco Cittì, Ines Pellegrini. (Italia/ Francia 
1974). 
Mozart e Piisolini insieme. Il più grande genio 
innovatore degli ultimi 200 anni, accanto all'ar
tista rivoluzionario dei nostri tempi. In omaggio 
allapresa della Bastiglia. 
Caffè Concerto. 
Ore 21 .CO: replicano gli Mandala. Nove musici
sti che partendo dalle melodie della tradizione 
araba elaborano nuove sonorità da inserire nel 
panomma musicale mediterraneo. In seconda 
serata seguirà, Fiamma Negri che earguirà can
zoni diagli anni '50 e '60. Vldcoart club. 
Ore 21,00: «Serata Gramsci». In occasione del 
centenario della sua nascita una sene di video
film dedicati al pensiero di Antonio Gramsci. 
Esponenetc e interprete d'eccellenza della stes
sa poetica d'avanguardia del Novecento. Segui
rà un incontro con G. Barata e G. Latini. 
Discoteca. 
«Suoni di pace». Ultimo appuntamento con la 
rassegna provinciale degli Anagrumba. 
Dibattito. 
Ore 21.00: Azioni positive: una nuova legge per 
le donne». Interverranno al dibattito, E. Cordoni, 
A. Airoldi. Coordina G. Galletto. 
Centro del Diritti. 
Si concludi» stasera il ciclo di incontri, dedicato 
al tema : «1 diritti dei cittadini e la Pubblica am
ministrazione». «Legge 241 diritti di informazio
ne e di accesso». Acura del circolo Pds statali. 

Nuove soluzioni 
contro i rumori 

Controlli 
della Usi 1 
«Frastuono 
nei reparti» 

• V La Usi del centro storico 
ha misuralo il rumore prodotto 
dalla Festa sul Tevere. Dopo le 
proteste dei malati e del perso
nale dell'ospedale Fatebene-
fratelli, una commissione dì 
tecnici della Usi Rm/1 ha fatto 
una supervisione nei reparti 
•più caldi» dell'ospedale. Il ri
sultato dei controlli, fatti due 

« sere fa, non è dei più rassicu
ranti. 11 suono della festa rie
cheggia dentro le antiche mu
ra dell'ospedale e non viene 
abbastanza attutilo dalle ac
que del fiume. Nelle corsie il 

rumore resta sopra la soglia della tollerabilità, 
nonostante gli sforzi degli organizzatori per ab
bassare il volume degli spettacoli. 

A subire il fastidio del rumore notturno è so
prattutto il reparto di maternità, le cui finestre 
danno sulla sponda sinisTa, proprio sopra gli 
stand commerciali. In sala parto, che si allaccia 
sulla pui ita dell'isola, «riecheggia» invece la di
scoteca. Nella loro perlustrazione i due tecnici 
comunali, il professore Mario Cosa, direttore 
dell'ufficio di igiene pubblico, e l'ingegnere En
rico Eliseo, hanno misuralo le sorgenti di rumo
re presenti sull'isola. È soprattutto la discoteca a 
causare disturbo, anche se due amplificatori su 
quatlro sono stati disattivati. 

1 tecnici hanno poi dato consigli agli organiz
zatori <ai\ provvedimenti da prendere per poter 
proseguire gli spettacoli. Cosi la discoteca sarà 
•inscatolata» in pannelli di insonorizzazione. 
che copriranno soprattutto il muraglione del fiu
me, su cui il suono si nlrange e «nmbalza» nelle 
stanze dell'ospedale. 

1 coordinatori della lesta hanno già fatto un 
sopralluogo per risolvere il problema al più pre
sto, nell > speranza che questo «incidente» non 
intacchi i rapporti di estrema disponibilità esi
stenti con la direzione del Fatebenefratelli. 
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NUMBmunu 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Crlambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sanque 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedì-venerdì) 8554270 
Aied 860661 

Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4756741 

4462341 
5310066 
77051 

5873299 
33054036 
3306207 
36590168 

5904 

Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 

Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni per animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

0f> eM TOMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

SABATO 13 LUGLIO 1991 

I SERVIZI 
Acea:Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 

575171 
575161 
3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci babysitter 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284S39 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac '(6954444 
Safer (autolinee) 490510 
Marozzl (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652'8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Hertz (autonoleggio) 547991 
Blclnoleggio 6543394 
Collalti (bici) $541084 
Emergenza radio 337809 
Psicologia: consulonzei 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: p.zza Colonna, via S. 
Maria In Via (galleria Colonna) 
Esqullino: v.lo Manzoni (cine
ma Floyal): v le Manzoni (S. 
Crocei in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: e.se Francia; via Fla
minia N. (fronte Vigna Stellutl) 
Ludovlsi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor, P.ta Pinciana) 
Parioli: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

A Jazzland 
di scena 
il quartetto 
di Shepp 

•CI E entrato nel cartellone 
del 15° Festival jazz all'ultimo 
momento, quasi di straforo. 
Eppure il suo nome è di quelli 
che meritano rispetto e atten
zione del grande musicista. 
Parliamo di Archie Shepp, sas
sofonista, compositore, dram
maturgo e militante di sinistra 
molto impegnato su ogni fron
te, nei caldi anni '60. Oggi l'uo
mo di Fort Lauderdale, Florida, • 
54 anni, ha ritrovato la pace 
con se stesso. Ama suonare e 
ama l'Italia, due cose in una 
chf lo portano a calcare le no
stre scene con una frequenza 
Insolita. L'ultimo concerto ro
mano risale a qualche mese fa, 
al Brancaccio. 

Stasera Shepp sarà in con
certo sul palco del «Jazzland» 
allo Stadio del Tennis con l'i
dentico quartetto d'allora: (-to
race Parlan al piano, Wajne 
Docheiy al basso e Buster Smi
th alla battena. Tutti uomini di 
grande talento e solida tecnica 
in grado di •misurarsi» con lo 
stile lento, quasi strascicato, 
che da tempo Archie dà alla 
sua musica. Critici severi e 
Inopportunamente frettolosi si 
chiedono -dove sia finito il suo 
smalto aggressivo, la sua rab
bia». Insomma, lo definiscono 
•un vecchio leone» che non 
graffia più. A noi non piace 
questa conclusione severa sul 
musicista: anche perche molti 
di questi critici quando Archie 
picchiava e soffiava forte su) 
sax, si scandalizzavano turbati. 
quasi irritati da tanta violenza 
espressiva. Meglio - dicevano 
- il lazz in pantofole. Ce una 
parte della ricerca musicale 
che il solista nero conduce da 
molti anni, quella soprattutto 
riverberata sulle composizioni 
di Ellington, che merita sem
pre un attento ascolto. E poi e 
il clima che conta, l'andamen
to lento, soffice; e quel miste
rioso feeling che un musicista 
di classe sa sempre offrire. 
Questo e Shepp. 

Intervista a Paolo Hendel, con David Riondino nello spazio di «Massenzio» 

H gioco serio della satira 
MARCO CAPORALI 

BEI Con Giuseppina equili
brista nel circo della donna 
cannone, David Riondino ha 
intonato la prima delle short 
songs, parodie di canzoni 
d'autore, animatati ritmati bat
tendosi il corpo. Tra i getti 
d'acqua del laghetto dell'Eur 
alle spalle e il pubblico assie
pato in ogni ordine di posti, 
comprese le distese d'erba e il 
bar preso d'assalto, il duo Pao
lo Hendel-Riondino ha lottato 
giovedì in serata unica contro 
l'afa e ! mulini a vento con 
proiettili di repertorio e bom
barde improvvisate. Dalla di
zione italiana pulita di David ai 
toscanismi conditi di turpilo
quio di Paolo, la satira politica 
e la sottolineatura della «gloria 
del banale» hanno trovato av
vicendamenti e comuni decolli 
nel circondario plaudente del
lo spazio Massenzio. Parentesi, 
o prova generale, prima del 
gran salto nel cuore di Zanza
ra-Connection al Parco Enza di 
Montecchio, la «Serata a due» è 
lo spunto per una riflessione su 

satira e dintorni in compagnia 
di Mendel. 

In procinto di affiorare dalle 
acque de! laghetto verso l'ab
braccio degli affezionati, Paolo 
concede alla pagina scritta il 
suo polemico humour. Ritor
nato al teatro con Caduta libe
ra, al Parioli la scorsa stagione, 
Il comico (ma la parola gli è 
un pochino stretta') comunica 
una scarsa sintonia col clima 
asfittico dell'ufficialità: «MI pia
cerebbe tornare a Roma, ma in 
uno spazio che non sia un tea
tro, e in cui si trovino spettatori 
diversi dagli abituali frequenta
tori delle sale. Il mio monologo 
è piuttosto sguaiato, partigia
no, sanguigno, con abbondan
te uso di parolaccia. Mi serve 
come sfogo per tirarmi fuori 
dai pesi che ho sullo stomaco, 
e a trasformarli in elementi di 
un gioco. Rispetto al prece
dente spettacolo (Via Antonio 
Pigafetta navigatore) ha carat
teristiche di maggiore aggressi
vità, e funziona in situazioni vi
vaci, di ressa, di casino, più 
che con II pubblico ingessato 

Bello il Ninfeo 
tra brutti suoni 
e debole acustica 

ERASMO VALENTE * 

• • Non è che sia andata 
proprio bene con i concerti 
estivi dell'Accademia di Santa 
Cecilia nel Ninfeo di Villa Giu
lia per la prima volta aperto al
la musica. Si sono distese <mo-
quettes» azzurrine e rosse co
me ruggine, per evitare polvere 
e scalpicelo; è certamente di 
grande suggestione il ruolo, 
trasformato in un bel salone, 
però senza soffitto e con poca 
acustica. Avremmo sistemato 
orchestra e coro, non sotto gli 
edifici bassi e squadrati ai qua
li sono ora addossati, ma pro
prio nel lato opposto, sotto la 
costruzione più alta e avvol
gente, con la sua linea curva, 
che potrebbe meglio racco
gliere e diffondere le meravi
glie della musica. Non siamo 
nella pessima situazione della 
Piazza del Campidoglio, ma 
anche qui, nel Ninfeo, quel 
che si sente è soprattutto un 
privilegio di chi può ascoltare 
nelle primissime file. Ai lati e 
nel fondo, i suoni si ovattano, 
si attenuano, diventano piccoli 
come «visti» da un binocolo ro
vesciato. 

Fatta la pentola, il coperchio 
mancante non si è configurato 
tuttavia nell'acustica, almeno 
per quanto riguarda questo 
primo concerto. È stato, infatti, 
messo a disposizione del pub
blico, soprattutto il «depliant» 
(era invece da gettare nel ce
stino) che, annunciarne il con
certo dedicato a Vivaldi, attri
buiva le esecuzioni al Virtuosi 
di Praga che avrebbero esegui

to prima il «Gloria» e poi il «Ma
gnificat». Ha suonato invece 
l'Orchestra da camera lituana, 
che si è esibita prima nel «Ma
gnificat» e poi nel «Gloria». E 
cosi chi aveva preso il pro
gramma «sbagliato», ha attri
buito ai Virtuosi di Praga un 
suono stanco e approssimati
vo in una composizione che, 
poi, era un'altra. Sono emerse 
le voci dei soprani Francesca 
Gavarinl e «aterina Bcranova, 
del contralto Giuseppina Arista 
e del tenore Giovanni Puddu, 
laddove fastidiosissimo era il 
suono dell'organo. 

Ha diretto il maestro del Co
ro di Santa Cecilia, Norbert Ba
iataseli. Non ce l'abbiamo con 
i direttori di coro, che, anzi, 
amiamo e stimiamo moltissi
mo: hanno nelle loro mani lo 
strumento più prezioso, qual è 
la voce umana. Ma sbagliano 
quando vogliono accrescere il 
loro prestigio, cimentandosi 
con l'orchestra. Pazienza. Oc
correrà aspettare giovedì per 
avere conferme sull'acustica. 
Suonerà l'Orchestra di Santa 
Cecilia (non ha inaugurato, 
purtroppo, il nuovo spazio, in 
quanto impegnata nel Festival 
di Ravello) che. diretta da Ste
phen Harrap, esegue musiche 
di Beethoven («Leonora» n. 3 e 
«Sinfonia» n.8) e Brahms 
(«Concerto per violino, violon
cello e orchestra», con Giulia
no Carmignola e Mario Brunel
lo). L'abitabilità musicale del 
Ninfeo è rinviata, dunque, alla 
prossima settimana. 

Un disegno di Marco Petrella; sopra Paolo Hendel sul palcoscenico di 
«Massenzio»; a sinistra Archie Shepp stasera a «Jazzland» 

«Mezz'estate» a Sacrofano: da oggi 
cinema, danza, musica e allegria 

EB Sacrofano propone da 
oggi fino al 21 luglio una festa 
di «Mezz'estate». Grazie all'Arci 
e all'assessorato alla cultura 
del comune, il bel parco pub
blico del paese si trasforma in 
una grande arena all'aperto 
che contiene circa ottocento 
spettatori (l'ingresso è gralui-
to). Tutte le sere due film, alle 
20.30 e alle 22.30. 

Il grande schermo ospita 
rassegne parallele: una dedi
cata al cinema americane e 
l'altra a quello italiano. Film 
spettacolari, realizzati negli ul
timi anni, con una tematea 
centrale: la violenza. Sono 

3uesti i criteri che hanno gui-
ato la selezione dei film mede 

in USA elencati nel program
ma. Questa sera sarà la volta di 
77ieMtcherdi Robert Harmon, 

domani invece verrà proiettato 
Robocop di Paul Verhoeven. 
Fra gli altri titoli da non perde
re Cuore selvaggio di David 
Lynch e Milita di Lue Besson. 
Interessante è anche la rasse
gna dedicata al giovane cine
ma italiano, che presenta film 
recenti come Verso sera di 
Francesca Archibugi, Mediter
raneo di Gabriele Satvatores e 
L'aria serena dell'ovest di Silvio 
Soldini. 

L'Anfiteatro ogni sera pro
porrà spettacoli di danza e 
concerti di musica jazz, rock o 
blues. Passeggiando per il pae
se si potranno vedere anche 
vari stands espositivi e gustare 
qualche specialità del posto 
nel piacevole spazio di ristora
zione. OP.D.L 

«Quando la cultura ha la Q maiuscola» 
La cultura con la Q maiuscola. Viaggio, così suol 
dirsi sulle pagine dei giornali, nell'universo stremato 
della cultura. Frammenti di disordine e teorici della 
Q maiuscola. Metafora della vittoria finale dei so
prammobili impolverati o lucidati, contro le nuvole 
barocche dell'invenzione. Un poeta del disordine 
metrico e metropolitano, Dante De Joris, spiega la 
vera finzione e la realtà falsa, in versi o sciolta. 

QIULIAPANI 

Ed Il poeta un tempo era fi
losofo. Metteva in ordine le co
se del pensiero, prendeva ad 
esempio l'universo per arrivare 
a spiegarsi le teorie linguisti
che dell'Albuccionc Poi i suoi 
versi sciolti travalicarono la 
stessa Tiburtina, fluendo magi
ci e viola, fino ad assumere il 
senso metropolitano di lessico 
neoborgataro in chiave da-
pontiana. Libertinismo spiri
tuale, vinello bianco e rime tut
te infilate in metri e metri di 
metnca, ispirata dal più pro

fendo della casualità psichica. 
È cosi che nasce una poesia? 

Assolutamente dall'involonta-
nctà che si fa ragione metrica. 
Dallo stravolgimento del senso 
comune nel creare codici tran-
siton. Nasce dal caso e dal 
caos dell'animo. Dalla man
canza di ragioni e dalla strada. 
Dal sole, dalla pioggia e dalla 
tristezza: mai dalla lettura. 

Che cosa significa? 
Niente di più di ciò che non 

vuol significare. 
E una poesia che cos'è? 

Il tassello d'un mosaico di di
sordine. Immotivato, rapido, 
pieno di vento e di tormento, 
di luce e di lamento. L'attimo 
infinito e tutte le altre baggia
nate che i critici letterari usano 
dire per definire cose che non 
sanno capire. 

Non è facile leggere dei ver
si, comesi (a? 

Parlo per sentito dire, e questo 
mi dà il senso plastico della 
mia appartenenza alla cultura 
ufficiosa: non leggo mai poe
sie. Ne succhio 1 anima, ten
tando di aspirarne le immagini 
e sperando che un po' di polli
ne magico resti sui pantaloni. 
Poi basta. 

A chi legge le sue opere che 
cosa consiglia? 

Di bersele a stomaco vuoto, 
come un Martini,'di non cer
carci dentro la loro morale, di 
assaporare quel poco che vo
gliono dire e non tutto quello 

che non hanno la pretesa di si
gnificare. 

Ma perché lei si definisce 
teorico della cultura con la 
Q maiuscola? 

Perché tutto ruota intomo a la 
Q. La poesia, per esempio, ra
sce dal soqquadro dell'animo 
e dal tentativo di quadrare il 
cerchio con metriche metafori
che. Poi la Q è l'infanzia. L'ori
gine stessa del pensiero. È la 
scuola, il dilemma antico se ci 
volesse una Q o no per scriver
la; la paura di errare sul qua
derno a quadrettoni; le orec
chie tirate dalla maestra, le 
poesie di Quasimodo come 
fluido inafferrabile per la me
moria da bimbi Vinse la C. Me 
lo ncordo come un sogno ac
quatico. Presi a calcare la C sul 
mondo, scuola ma anche pi-
scua, cuacuaracc.ua. La ricon
quista della finzione estrerra 
della Q rappresenta, dunqu2, 
la funzione d'un viaggio oniri
co all'interno del buco nero 
poetico inghiottito da ricordi, 

rossi e antichi, lo ci ho provato. 
Bisogna restare a fare i so
prammobili della cultura sedi
cente? Citandosi addosso co
me cosine di ceramica che, lo 
sanno anche le donne di casa 
dell'Albuccione, prendono un 
sacco de polvere, signora 
mia.. 

E vero che place solo la poe
sia di cui sì conosce l'auto
re? 

Frase celebre? 
Pii'io meno... 

L'incomprensibile é incontrol
labile. La poesia rasenta codici 
incomprensibili per chi legge. 
Dunque è incontrollabile: ci 
vuole una regola per accettar
ne l'inafferrabilità. Ecco: si de
ve conoscere estimare l'autore 
per sapere dove vanno a para
re quelle parole, strumenti 
d'un pensiero estraneo e labi
le, che piovono sull'immagina
zione come grandine. Una 
protezione per quella cultura 
che vanta davvero la Q maiu
scola 

delle prime». 
Le situazioni di ressa e casi

no che hanno determinato, al
meno in parte, la nascita di Ca
duta libera nelle aule universi
tarie della Pantera? «Bravo - e 
gli occhi chiari del gran tosca
no si accendono -, nell'annata 
della Pantera sono stato con 
Riondino a far serate improvvi
sate tra gii studenti. Rispetto al 
clima delle nostre università, 
anni luce lontane, c'è molta 
più voglia di ridere, di essere 
ironici e autolronici. Negli 
spettacoli in Facoltà ho reperi
to parecchi temi confluiti in 
Caduta libera. C'è una bella 
differenza tra il Parioli e una 
tenda o un'università». 

Quindi il bilancio al Parioli, 
a esperienza ultimata, risulta 
negativo? «Intendiamoci, mi 
sono trovato benissimo, con 
grande spazio, attenzione, 
promozione televisiva. Sempli
cemente questo spettacolo è 
congegnato per un pubblico 
meno di teatro. Chi paga per 
vedere Albertazzi o Gassman, 
e si trova davanti uno che 
sbraita, urla e suda, può forse 
considerarlo fuori luogo, scon

veniente. Qualche signora po
trebbe scandalizzarsi. Ma pro
prio perché è andata benissi
mo, ed è stata una verìfica im
portante, mi resta la voglia di 
verificare altrove». 

Il prossimo altrove si chiama 
Montecchio ( dal 18, a metà 
strada tra Parma e Reggio) : «La 
principale caratteristica della 
Festa nazionale di Cuore, oltre 
al lavoro volontario degli abi
tanti che consente di metter su 
la struttura, 6 lo "spazio dibatti
to", in cui un personaggio poli
tico interviene su un tema sol
lecitato in chiave seria o semi
seria dal coordinatore Michele 
Serra. Io e Riondlno facciamo 
le vallette (gli scemi) e mille 
persone seguono il dibattito 
dalle nove all'una di notte. Ed 
è questa la cosa interessante, 
grazie al gioco delle riflessioni 
serie. Molti si preoccupano 
dell'obiettivo della satira: è un 
falso problema. La satira serve 
a mantenere viva la capacità di 
dissentire dal coro unanime 
che ci circonda. E' la voglia di 
un'altra campana, di un'altra 
voce». 

Sulla scena povera 
scorre 
«La luna e 3 soldi» 
'" ' ' '••• ""' ENRICO OAU.IAN 

BEI Senza violare i territori 
del sé - il gruppo del laborato
rio teatrale, gruppo «integrato», 
composto da degenti ed ex de
genti dell'Ospedale Psichiatri
co Santa Maria della Pietà, 
utenti del Cim Rm 12, allievi 
del Centro studi dell'arte ge
stuale diretto da Massimo Ra
nieri e da alcuni giovani di «Ali
ce nella città»- il territorio pri
vato del testo o più testi, ha 
operato agendo sulla scena 
condensando atmosfere da 
par loro rarefatte e ineluttabili. 
La condensazione è potuta av
venire grazie al laboratorio 
teatrale che ha applicato tecni
che di espressione corporea 
guidate da Massimo Ranieri e 
tecniche di recitazione e lavo
ro sul personaggio sotto la di
rezione di Marina Francesconi. 
Il lavoro si è svolto con l'assi
stenza di Anna Bemi e Adriana 
Russo del Dipartimento di Sa
lute Mentale Rm. 12, responsa
bili del progetto «Campi storici 
di ricerca» (laboratoprio di 
teatro, scrittura e pittura). 11 la
voro, che verrà rappresentato 
anche stasera ore 21 in via An
drea Dona, 52, si intitola «La lu
na e tre soldi» tratto da «L'ope
ra da tre soldi» di Bertolt Bre
cht. 

GII attori si muovono sulla 
scena consapevoli che l'even
to va considerato come tale, 
gonfio di emozioni e di storici
tà passata, e che come nelle 
favole non si ripeterà più se 
non per una sopravvenuta 
malvagità . Gli attori cantano, 
recitano, si muovono, e muo

vono cartelli esplicativi di azio
ni che determinano i quadri e 
le diverse scene. L'azione si fa 
didattica quando gli attori usa
no il corpo, un'intera massa 
che si sposta per volumi sulla 
scena «povera» ma densa di 
più significati.In fondo il signi
ficato ultimo poco importa 
quando si privilegiano caso
mai più le possibilità espressi
ve del corpo divenuto corpo
reo per un teatro senza testo. 
Gli attori sprigionano energia, 
presenza e il gesto passa dal 
quotidiano al teatrale per istin
to e tenera intuizione. 

GII attori e gli operatori che 
li hanno preparati sanno che è 
una finzione quello che avvie
ne sulla scena, ma che è an
che una finzione non del tutto 
illusiva e peregrina: i corsi e i 
ricorsi estetici danno sempre 
lezioni semmai ce ne fosse sta
to bisogno. Il lavoro teatrale 
cosi risulta interessante ed è 
sorretto da un'altrettanto 
straordinaria teoria: teoria 
esplicitata con grande sempli
cità da Tommaso Losavio nel
la brevissima presentazione in 
catalogo: «L'interesse che l'Im
pegno e la professionalità de
gli operatori e degli utenti han
no suscitato, in questi pochi 
anni di attività (con 1 pochissi
mi mezzi a disposizione) e 
non solo a Roma, non è rivolto 
soltanto all'evento culturale, 
ma ha in sé la speranza per 
una società più libera che sap
pia via via continuare ad ab
battere reti, recinzioni, sbarre, 
muri.» 

Calcata Vecchia, «luogo magico» 
per insolite sonorità preistoriche 

AB. Calcata è davvero un luo
go magico. Assolutamente 
consigliato a tutti visitare que
sto antico borgo, perdersi tra le 
piccole vie che si inerpicano e 
si intrecciano come fili di un 
gomitolo di lana. Se vi capita 
di passare da quelle parti, non 
perdete l'occasione di far visita 
ad «Altroquando» (via degli 
Anguillara, 4 tel.0761-587337) 
un minuscolo e curioso locale 
che vanta una programmazio
ne davvero «diversa» e partico
lare rispetto a quanto accade 
nella maggioranza di club e 
•associazioni culturali» del cir
condario. 

Oggi, ad esempio, è in pro
gramma unoshow del blue-
sman Roberto Ciotti. Il prossi
mo venerdi (e replica sabato) 
di scena i «Solar Lodge», un 
gruppo che si muove tra elet
tronica d'avanguardia, new 
age e musica ambient senza 
trascurare l'aspetto passionale 
ed umano della faccenda. La 
settimana successiva (sempre 

di venerdì) si terrà una parti
colarissima performance di 
Walter Majoli con l'orchestra 
di musica preistorica di Narce. 
Il pubblico si radunerà a Cal
cata e da qui sarà condotto 
presso la valle del Troia. Già il 
trasferimento 6 parte dello 
spettacolo perché gruppi di 
musicisti saranno «appostati» 
lungo il percorso. Una volta 
raggiunta la piana, si terrà il 
concerto vero e proprio che 
verrà arricchito dai contributi 
degli strumentisti sparsi nella 
zona. 

Da segnalare anche un la
boratorio musicale dei 
«DreamShop», un duo formalo 
dal trombettista Giovanni Di 
Cosimo e dal tastierista Federi
co Laterza che «dialogheran
no» tra suoni acustici ed elet
tronici. Seguirà il «live-act» di 
Georges Azzana e Yves Sherif, 
artisti canadesi, che prometto
no di esplorare nuovi territori 
sonori. CìDanArn 

l UN'IDEA PER...0GGH 
Stadio del tenni* ( Foro Italico). Nello spazio principale il 
quartetto di Archie S.hepp; dopo le ore 23 il trio del bassista 
Matteo Garrison. 
Arena Esedra (Visi del Viminale 9): ore 21.15 proiezione 
dei film «Afrikander» di Oliver Schmite e «Yeelen» di Cissc.BI-
glietto lire 7.000. 
Tevere Jazz. Castel Sant'Angelo. Alle ore 21.30 concerto 
del «Rodolfo Maltese sext». Ingresso libero (consumazione 
obbligatoria). 
Teatro di Marcella. (Via omonima, n.44)- ore 21, il piani
sta Stefano Scarcella eseguirà musiche di Mozart, Chopin e 
Schumann. Ingresso lire 15.000. 
Testacelo Musica Estate. Ore 21.30, in via Galvani 20, 
concerto/saggio din.'tto da Mike Westbrook. In programma 
musiche dello stesso Westbrook e di Plossini. Ingresso libero, 
informazioni ai telefoni 57.59.846e 57.50.376. 
Trevignano. Nel «Porticciolo» sul lago di Bracciano il grup
po «Con-Fusion» alle prese con musica funky e .fusion. 
Notturno etrusco: a Roma e a Tarquinia. Nella capitale, 
Museo di Villa Giulia, dalle ore 21 e fino alla mezzanotte, vi
site e musica. Analogo programma al Palazzo Vitelleschi di 
Tarquinia. 
Villa PamphUI. Alle ore 21, Palazzina Corsini, concerto di 
«The David Shgort Ensemble». Musiche di Fats Walter, Jo-
plin, Gcrshwin, Lennon e Short. 

lAPPUNTAMIJNTII 
La democrazia Italiana: crisi e riforma. Lunedi, ore 16. 
presso la sede del Centro di studi e iniziative per la riforma 
dello Stato (Via della Vite 15) Giuseppe Vacca interverrà su 
«La crisi del Pei: dal compromesso storico all'alternativa». 
Tlmba. Oggi alle ore 19.30 al Villaggio Globale (Lungoteve
re Testacelo) Insegnanti e allievi del Centro di percussioni si 
danno appuntamene per presentare i laboralori di percus
sione ebatteria. 
Pace e guerra. Il Comitato della XVII/X1X di Via F. Borro
meo 75 (Centro Ditirambo) organizza una rassegna di tea
tro, cinema e musica sul tema «pace e guerra. Oggi, dalle ore 
20 in poi, molti vi deo, dibattiti e una ce netta a prezzi modici. 
«Humus aperture e: contenuti». Titolo della mostra che si 
inaugura oggi, ore 18, presso la Via Sacra di Fiocca di Papa 
(Monte Cavo). lìsposte opere di giovani artiMi (fino al 16 
agosto). " . 
•Sangue blu». Il libro di Olghina di Robilant (Arnoldo Mon
dadori Editore) vien; presentato domani, ore 18.30. presso 
la Libreria Meeting l'oint. Centro commerciale dell'Olgiata 
(Via Anton Giulio Bragaglia 21/ct). 
Ù Punto salute/ Canestro propone per l'estate una settima
na a contatto con la natura, in tre periodi diversi: dal 3 al 9 e 
dal 10 al 16 agosto a Scansano (Grosseto), 35 km. dal mare 
ed altrettanti dalle terme di Saturnia; dal 14 al 20 settembre 
sulla Costa dei Gabbiani (Isola d Elba). Informazioni e iscri
zioni presso la sede di via San Francesco a Ripa 105/b 
00153Roma.Tel 58.12.621 e58.00.403. 
Progetto donna organizza un «COKO per dirigenti di picco
la e media Impresa». Informazioni al tei. 68.84.079 (ore 10-
13e 15M8esclusosaaaloefestivi). 
Treno + bici - mitre. Il Circolo «Roma su due Ruote» del
la Lega per l'Ambiente organizza per domani una gita in tre
no con bici al seguito a Sabaudi». Pranzo a sacco. Informa
zioni al tei. 84.43.368 (ore serali). 

MOSTRE I 
TotJ Sdalo|a. Opere dal 1940 al 1991. Galleria nazionale 
d'arte moderna, viale delle Belle Arti n.131. Ore 9-14, dome
nica 10-13, lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 
Omaggio a Manzù. Una scelta di opere conservate nella 
«Raccolta». Ardeji, Via Laurentina km. 32,800. Ore 9-19. Fino 
al 22 settembre. 
Arte Israeliana contemporanea, dalla collezione di Jose
ph Hack. Complesso San Michele a Ripa (Via di San Miche
le 22). Ore 10-18, sabato 9.30-13, domenica chiuso. Fino al 
28 luglio. 
Salvador Dal). L'attività plastica e quella illustrativa, presso 
la Sala del Bramante (Santa Maria dei Popolo) piazza del 
Popolo. Ore 10-20, venerdi, sabato e domenica 10-22. Fino 
al 30 settembre. 

I MUSEI E GALLERIE l 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 598.33.33). Ore 8.45-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51) Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 

I VITA DI PARTITO I 
FEDIEKAZIONE ROMANA 

Avviso: Si invitano tutte le sezioni a consegnare presso lo 
stand del Partito, alla Festa cittadina de l'Unità all'isola Tibe
rina, i cartellini delle tessere '91 e versare le relalive quote. 
Avviso: Chi non aveiise riurato le CARTE della sottoscrizio
ne al Partito, de\e farlo rivolgendosi al compagno Franco 
Oliva presso l'Amministrazione della Festa de l'Unità. 
Avviso: Si è costituito l'Unione Circoscrizionale della VI Cir
coscrizione ò stato eletto segretari o Enzo Puro. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Unione Regionale: Lunedi 15/7 ore 16,30 c/o sezione Pds 
di Campomarzio (Salita dei Creseenzi 30), assemblea As
sociazione Regionale Elette (Franca Prisco). 
Federazione Castelli: Roccapriora. Festa de l'Unità 
FederazioneFroslnone: Frosinone (l-aito) Festa de l'Uni
tà. 
Federazione Rieti: Continua Fi'sta de l'Unita provinciale 
c/o campo sportivo comunale di Magliano Sabina. 
Lunedi 15 luglio i n Federazione a Rieti alle ore 17.00 riunio
ne sul Piano regionale dei Trasporti Lazio con Montino e Ba
riletti. 
Federazione Tivoli: Collefionto Festa de l'Unità ore 19,00 
Dibattito. 
Federazione Viterbo: Feste de I Unità' Castel S. Elia e Gal
lese continua; Crvitelì.i D'Aliano inizia. 

I PICCOLA CRONACA l 
Ringraziamento. Non potendo tarlo personalmente Mano 
Schina e i fratelli ringraziano tutti coloro che hanno voluto 
partecipare al dolore |>cr la scomparsa del padn; Elio. 

http://cuacuaracc.ua
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TBLWIOMASe 
Or* 1S.30 Zecchino d'oro: 19.15 
Telefilm -Fantasllandia-; 19.30 
Novela «Terre sconfinate*; 
20.SS Film «Bello di mamma»; 
22.30 Dossier di Tr 56: 23 Tg 
speciale calcio marcato: 23.30 
Film «Non rompete i chiavistel
li»; 1.18 Telefilm «Lavarne & 
Shlrley»; 1.4S II dosaier di Tr 
56. 

OBR 
Ore 17.50 Llving Room; 17.30 
Aspettando l'avvento, 18.15 
Stazione di servizio; 
18.50 Telefilm «Ryan's»; 19.30 
Vldeogiornale; 20.30 Film «Col
po sensazionale»; 22.30 Estate 
con noi; 23.30 Serata in buca; 
00.30 Vldeogiornale; 1.30 C'e
ra una volta. 

QUARTA RETE 
Ore 20.30 Quarta Rete News: 
20.45 Telefilm «Rouster», 21.40 
Starter: 22.30 Arte orafa; 0.30 
Quarta Rete News: 1.30 Tele
film «Quando suona la sirena», 

2.30 Telefilm «After Mash». 

^'ROMA 
CINEMA n OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillante. D.A.: Disegni animati; 
DO: Documentario; OR: Drammatico, E: Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantascienza; Q: Giallo; H: Horror, M: Musicale; SA: Satirico: 
SE: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico, ST: Storico, W: Western. 

SABATO 13 LUGLIO) 991 

VIDEOUNO 
Ore 8.30 Rubriche del mattino; 
13.30 Telenovela «Marina»; 14 
Le Interviste di Video 1; 18.50 
Telenovela «Marina»; 19.20 
Ruote in pista: 20.00 Telefilm 
«Zaffiro e acciaio»; 20.30 Film 
•La signora non si deve uccide
re», 23 Tutta salute;24 Rubriche 
della sera. 

TELETEVERE 
Ore 17.O0Fllm -Nebbia San 
Francisco». 19 «Special*' tea
tro»; 20 «Il giornale del mare», 
20.30 Film -Miss prima pagi
na»: 22 Film «La valanga gial
la», 23.40 «Bibliotecti aporia», 
0.00 «I fatti del giorno», 1 

Film-Addio Mr, Chips-. 

TRE 
Ore 15 II ritratto della salute, 
15.30 Film -Gli eroi del doppio 
gioco»; 17 Film «Eroica legio
ne», 18.30 Bicimtinia; 19 Carto
ni animali, 20.30 Film -In-
dians», 22.15 Telemeno, 22.30 
Film -Una giornata spesa be
ne» 

P R I M I VISIONI I 

ACADEMY HALL L 8.000 Odore di pioggia di Nico Ossolo; con 
ViaStamira Tel 426778 Renzo Arbore-OR 

• (17-18,45.20 35-22.30) 

AOMIRAL L 10000 Attenti al ladro di Michael Llndsay 
Piazza Verbano. 5 Tel.8541195 Hogg, con John Malkovlch-BR 

(16.30-18.3O-gQ.3O-22.30) 

L. 10.000 n Balla col lupi di e con Kevin Cosi-
Tel 3211806 ner-W (15.30-19.10-22.30) 

AMMANO 
Piazza Cavour. 22 

ALCAZAR L. 10.000 II campo con Richard Harris-DR 
V1sMerrydelVal.14 Tel. 5880099 (18.15-20.30-22.30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

ALCIONE 
Via L di Lesina, 39 

L 6.000 
Tel 8380930 

Chiuso per restauro 

Accademia Agisti, 57 
L. 10.000 

Tel. 5408901 
Chiusura estiva 

AMERICA 
VlaN. del Grande, 8 

L. 10.000 
Tel. 5816168 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE L. 10.000 SlrapNosamente Flop di Plerfrancesco 
Vis Archimede. 71 Tel.875667 Campanella; con Oallla DI Lazzaro-BR 

, (18.30-20.30-22.30) 

AMST0N 
Via Cicerone, 19 

L. 10.000 
Tel. 3723230 

• WherediKen Russell: con Theresa 
Russell-OR (17.30-19.10-20.4a-22.30) 

AMSTONN 
Galleria Colonna 

L. 10.000 
Tel. 6793267 

Chiuso per lavori 

ASTRA 
Viale Jonio, 225 

L. 8,000 
Tel. 8176256 

Chiusura estiva 

ATLANTIC 
V.Tuscolana,745 

L. 8.000 
Tel 7810656 

Chiusura estiva 

AUGUSTI» 
C.so V.Emanuele 203 

L 7.000 
Tel. 6875455 

Chiuso per lavori 

Piazza Barberini, 25 
L. 10.000 

Tel. 4827707 
Chiuso per Isvorl 

CAPfTOL 
VisG.S«cconi.39 

L 10.000 
Tel 3236619 

Chiusura estiva 

Piazza Ctpranlca, 101 
L. 10.000 

Tel. 6792465 
Cattiva di Carlo Lizzani, con Giuliana 
DsSIo-OR (17- ia.50-20.as-22.30) 

OkmANCHETTA 
P.za Montecitorio, 125 

L. 10.000 
Tel. 6796957 

• LatlmldadiChrlstlanVIncent-SE 
(t7-18.50-20.35-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 682 

L 6.000 
Tel. 3651607 

Chi usura estiva 

«MA IN RIENZO • • L. 10.000 H Rosencrantz e Qulldenstem sono 
Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 6878303 morti di Tom Stoppard; con Qary Old-

msn-DR (16-22.30) 

DIAMANTE 
ViaPreneiuna.230 

L. 7.000 
Tel. 295606 

Chiusura esllvs 

EDEN 
P.zzo Cola di Rienzo, 74 

L. 10.000 
Tel. 6878652 

Tutti centro Harry di Michael Roomer -
_8R (17.45-19.30-21-22.45) 

ViaStoppanl.7 
L. 10.000 

Tel. 870245 
Chiusura estiva 

Viale R. Margherita, 29 (jhenti 
L. 10.000 

Tel 8417719 

tLtU H U 
Vis dell'Esercito. 44 

Tr.TD.ooo 
Tel. 5010652 

idi Mila di Michael Lehmann; 
con Wlnons Ryder - DR 

[16.30-18.25.20 25-22.30) 

Chiusura estiva 

Piazza Sonnlno, 37 
L. 7.000 

Tal. 5612884 
B3 la carne di Marco Ferrerl; con Ser-
gio Castellino-DR(VM 14) (17-22.30) 

ETOHE 
Piazza In Lucina, 41 

L. 10.000 
Tsl 6676125 

Piccole peste di D. Dugsn; con John Rlt-
ter-BR (17.30-22.30) 

EURCBC 
VlaLlszl.32 

L. 10.000 
Tsl. 5010966 

Chiusura estiva 

EUROPA 
Corso d'Italia, 107/a 

L 10.000 
Tsl. 8555736 

Classe 1(M di Mark Lester; con Mal-
com McDowell-DR (17.30-22.30) 

EXCELSKM L. 10.000 a Roeeiicrerrtz e Gulloeiistern sono 
Via B. V. del Carmelo, 2 Tel. 5292296 metti di Tom Stoppard: con Gary Old-

man-DR (16.15-18.2O-2O.2S-22.30) 

FARNESE 
Campo ds' Fiori 

L 8.000 
Tsl. 6664395 

O Edward mani di forstee di TlmBur-
ton; Con Jonny Depp - FA 

(16-20.15-22,30) 

VlaBlssolaU,47 
L. 10.000 Pazzi • Beverly HMs di Mlck Jackson: 

Tsl. 4827100 con Steve Martin -8R 
(17-18.50-20.40-22.30) 

FIAMMA 2 L. 10.000 Q Rosencrantz e QuIMenalsm Bono 
Via Bissolsli, 47 Tsl. 4827100 morti di Tom Stoppard: con Gary Old-

man-OR (18-20.20-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L. 8.000 
Viale Trastevere, 244/a Tel. 5612848 

Arma non convenzionale di Craig R. 
Bsulsy-OR (17 30-22 J0) 

0I0CU.0 
VlaNomentsi>a,43 

L. 10.000 
Tel. 8554149 

Amleto di Franco Zeffirelll; con Mei 
Gibson-DR (17.1S20-22.30) 

GOLDEN L 10.000 O II silenzio degli Innocenti di Jons-
Vla Taranto, 36 Tsl. 7596602 Ihan Demmo; con JodieFoslor-G 

(17.30-20.15-22.30) 

GREGORY L 10.000 Sua Maestà viene da Las Vegas di Ca
via Gregorio VII, 180 Tel. 6384652 vis S.Ward, con John Goodman -BR 

(17-18 50-20 40-22,30) 

HOUOAY L 10.000 Sua Maestà viene da Las Vegas di Da-
Largo B. Marcello, 1 Tel. 6548326 vis SWard, con John Goodman -BR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

INDUNO 
Via G. Induno 

L 10.000 
Tel. 5812495 

Chlusurs estiva 

UNO 
Via Fogliano, 37 

L 10.000 
Tel. 6319541 

Chiusura estiva 

MADISON 1 L. 6.000 O U merito della parrucchiere di Pa
via Chiabrera. 121 Tel 5417926 triceLeconte;conAnnaGsllsns-SE 

(17-18.30-20 40-22.30) 

MADISON} 1.6.000 O Green Card-Matrimonio di come-
Via Chiabrera. 121 Tel. 5417926 nlenzo di Peter Welr - OR 

(17 10-18 50-20 40-22.30) 

MAESTOSO 
Via Apple. 418 

L 10.000 
Tel. 786086 

Chiuso per lavori 

MAJESTtC L. 10.000 Cyrano Ds Bergerec di Jean-Paul Hap-
VlaSS.Aposloli.20 Tel. 6794908 peneau, con Gerard Depardieu- SE 

(17 30-20-22.30) 

METROPOLITAN 
VladelCorso.8 

L. 8.000 
Tel 3200933 

Stato di grazie di Phll Joanou: con Sean 
Penn-DR (17.30-2005-22.30) 

Via Viterbo, 11 
L 10.000 O La doppia vita di Veronica di Kr-

Tel 8559493 zysztol Kleslowski. con Irene Jacob • 
OR (16 30-18 30-20.30-22.30) 

NEW YORK .-•«'.• L. 10 000 
Via delle Cave.44 Tel 7810271 

Chiusura estiva 

L 10.000 
VlaMapnaGrecia. 112 Tel 7596568 

• Storie di amori e Infedeltà di P Ma-
zursky-BR (17-22.30) 

PASOUMO 
Vicolo del Piede, 19 

L. 5.000 
Tel. 5803622 

Ttwbonflraerthevenfbes(iningless) 
(17-20-22 30) 

QUIRINALE L 8.000 • Il crocevia della morte di Joel ed 
Via Nazionale, 190 Tel. 4882653 EthanCoen-G 

2 (16 30-18.30-20 30-22 30) 

QUIRINETTA 
ViaM Mlnghettl, 5 

L. 10000 
Tel. 6790012 

O Boom Boom di Rosa Verges; con 
Viklor Lazio-BR (17-18.40-20.30-22 30) 

REALE 
Piazza Sonnlno 

L. 10.000 
Tel. 5810234 

Aquila nera di Eric Karaon, con Jean 
Claude-A (17-22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre. 156 

L 8,000 
Tel 6790763 

lo e zio Buca do John Hughes, con John 
Csndy-BR (16-22 30) 

RIVOLI L. 10 000 O II portaborse di Daniele Luchettl, 
Via Lombardia, 23 Tel 4880883 con Silvio Orlando, Nanni Moretti-BR 

(17 15-19-20 45-22 30) 
ROUGEETNOIR L. 10.000 Calde emozione di Louis Mandoki, con 
Via Salaria 31 Tel 8554305 Susan Sarandon-SE 

(17-18.50-2040-22 30) 
ROYAL L 10.000 Colpi proibiti di Oeran Saralian; con 
ViaE. Filiberto, 175 Tel 7574549 Jean-Claude Vsn Damme-OR 

(17-18.50-2040-22.30) 
VIP-SOA L. 10.000 
Via Galla e Sldama, 20 Tel 8395173 

Arma non convenzionale di Craig R. 
Baxley-DR (17.15-18 50-20 25-22.20) 

• CINEMA D'ESSAI I 
F.I.C.C. (Ingresso libero) 
PlazzadolCaprotlarUO Tel.6879307 

Riposo 

NUOVO 
Largo Ascianghl, 1 

L. 5.000 
Tel. 5818116 

Chiuso per restauro 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI Rassegna Cinema muto In America 
Via Nazionale, 194 Tel. 4885465 1895-1915 Piaceri e trabocchetti (18.30-

19,40); Un'epoca di divertimenti (20-21) 
Piaceri strobocchsttl (21.30-22.40). 

TIBUR 
Via degli Etruschi, 40 

L. 4.000-3.000 
Tel. 4957762 

Chiusura estiva 

• ARENEI 

SCELTI PER V O I lllllilllllllllllllilllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll! 

ESEDRA 
«la del Viminale 9 

L. 7.000 Afrikander di Oliver Schmitz: Yeelen di 
Tel. 4874404 Souleymane Clsse (Inizio proiezioni 

ore21.15) 

MASSENZIO 
Largo G. Polla 

L.8000 
E.U.R 

Vedi Jazz-Rock-Folk 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

L 5.000 
Tel. 392777 

Uno econosciuto alla porta (21-23) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
via degli Scipionl 84 

L. 5.000 Saletta "Lumiere'. Il processo (18.30), 
Tel. 3701094 La signora di Shangal (20.30), Per favo

re non mordermi sul collo (22.30). 
Saletta «Chsplln» Volere volare 
(18.30): Alice (20.30); L'aria serena dal
l'Ovest (22.30): Lenlngrad cowbovs go 
America (24) 

BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
ViaLevama.11 Tel. 699115 

CAFE' CINEMA AZZURRO MELO 
Vis Fai DI Bruno. 8 Tel. 3721840 
ORAUCO L 5.000 
VlaPsrugla.34 Tel.7001785-7822311 
IL LABIRINTO L. 6.000 
Via Pompeo Magno. 27 Tel. 3216283 

POLITECNICO 
VlaG.B.TIepelo.137a Tel. 3227559 

Riposo 

Riposo 

Chiusura estivs 

Sala A: Mediterraneo di Gabriele Sal
vatore! (18.30-20.30-22.30) 
Sala B: Tume di Gabriele Salvatore» 
(18.30-20 30-22.30) 

Riposo 

ALBANO 
FLORIDA 1.6.000 
Via Cavour, 13 Tel. 9321339 

BRACCIANO 
VIRGILIO L. 8.000 
Via S. Negrotti. 44 Tel. 9987996 

FRASCATI 
POLITEAMA L 9.000 
LargoPanlzza.5 Tel. 9420479 
SUPERCINEMA L. 9.000 
P.za del Gesù. 9 Tsl. 9420193 

QBNZANO 
CYNTHIANUM L.6000 
Viale Mazzini, 5 Tsl. 9364484 

aROTTAFERRATA 
VENERI L. 9.000 
Viale 1» Maggio, 88 Tel. 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCHI L. 6.000 
VlsG.Matteotll,53 Tel. 9001888 

TIVOLI 
O.IUSEPPETTI L 7.000 
P.zzaNicodeml.5 Tel. 0774/20087 

TREVIONANO ROMANO 
CINEMA PALMA 1.4.000 
Via Garibaldi. 100 Tel. 9019014 

VBLLBTRI 
CINEMA FIAMMA L. 7.000 
Via Guido Nati. 7 Tel. 9633147 

', • « « * 

PszzIaBeverllHllls (1530-22.15) 

Storte di amori e Infedeltà (16.15-22.30) 

Sala A: Chiuso per lavori. 
Ssls B: Chiuso per lavori 
La carne 

Chiuso per lavori 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Riposo 

Ls doppia vtta di Veronica 

Chiusura estiva 

(16.30-22.30) 

(20-22) 

GAETA 
ARISTON 
Piazza Roma Tel. 0771/460214 

LADISPOLI 
CINEMA LUCCIOLA L. 5.000 
P.zzaMsrtlniMarescottl Tel. 9926462 
ARENA LUCCIOLA L.7 000 
P.zza Martini Msrescottl Tel 9926462 
NUOVA ARENA 
Via Ls Spezia, 110 

OSTIA 
KRYSTALL L.90U0 
ViaPallottlnl Tel 5603186 

SISTO L 10.000 
Via del Romagnoli Tel 5610750 
SUPERGA L.9O0O 
V.le della Msrlna. 44 Tel. 5604076 

S. FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA 
VlaM.E Lepido Tel 0773/527118 

S. MARINELLA 
ARENA PIRQUS 
Via Garibaldi 
ARENA LUCCIOLA 
Via Aurelia 
SALA FLAMINIA 
Via della Libertà, 19 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO 
Via dei Normanni 

SPERLONQA 
CINEMA AUGUSTO 
VisTorredlNlbbio.10 Tel.0771/54644 

TERRACINA 
CINEMA MODERNO 
Via del Rio, 19 Tel 0773/709000 
CINEMA TRAIANO • 
Via Traiano, 16 Tel. 0773/701733 
ARENA PILLI' 
Via Pantanolle. 1 Tel 0773/727500 

Fantozzl alla riscossa 

Amleto 

Sforledlsmwlelntedett* 

Risvegli 

Chiusura estiva 

Piccola peste 

Calda emozione 

Nlklla 

Vacanze di Natale 90 

(17.15-22 15) 

(16.30-22.30) 

(21) 

(21-23) 

(17-22.30) 

(17-2230) 

(21-23 15) 

(21-23) 

Un poliziotto alle elementari (21-23) 

Verso ssrs 

Volere volare 

PazzIaBevertyHllls 

Stasera a casa di Alice 

Il portaborse 

Quei bravi regezzl 

(21-23 

(21-23) 

(20.30-22.30) 

(20.30-23) 

(20.30-23) 

(21-23.30) 

Bette Milder e Woody Alien in «Storie di amori e infedeltà» 

O LA DOPPIA VITA 
DI VERONICA 

Vercnika e Veronique, hanno la 
stessa età, sono orfane di madre, 
amano il canto e la musica allo 
stesso modo. Vivono runa a Cra
covia, l altra a Parigi, sono uguali 
come due gocce d'acqua (le In
terpreta la stessa attrice Irene 
Jacob, rocentemente premiata a 
Canneti) ma non si conoscono. 
Quando Veronika muore, Veroni
que ni trova in un labirinto di coin
cidenza a ripercorrerne alcune 

esperienze, a vivere, sintetizzan
do dentro di sé. la vita anche del
l'altra donna, della cui presenza 
(o della propria doppiezza) ac
quisisce gradualmonte consape
volezza. È II ritorno al cinema di 
Kleslowski dopo l'esperienza te
levisiva del «Decalogo». 

MIGNON 

• STORIE DI AMORI 
E INFEDELTÀ 

Paul Mazursky torna alla comme

dia sentimentale (ma si ritaglia, 
al solito, una porticina da attore' 
è II professore cecoslovacco) con 
un cast d'eccezione. Bette Midler 
e Woody Alien sono la supercop-
pia di «Storie di amori e Infedel
tà», cronaca di una giornata In un 
lussuoso centro commerciale di 
Los Angeles. Sono «scene da un 
matrimonio» raccontate con un 
tono agro-dolce in linea con la co
micità alleniana. Lui e lei sono 
sposati felicemente da sedici an
ni e II giorno dell'anniversario, 
mentre aepettano di festeggiare 
con gli amici, vanno in un «mail» 
a fare epeee. 

PARIS 

D ROSENCRANTZ E 
G.UILOENSTERN 
SONO MORTI 

Leone d'oro a Venezia '90, è 
un'Insolita opera prima, nel Ben
so che II regista è esordiente al 
cinema ma e famosissimo come 
autore di teatro e apprezzato co
me sceneggiatore. L'Inglese Tom 
Stoppard ha scritto "Rosencrantz 
e Guildenstern sono morti" nel 
'66, come sorta di "aggiunta" al 

Seleberrlmo "Amleto' di Shake-
peare. I due ex compagni di 

scuola del principe di Danimarca 
aompaiono nel dramma solo per 
partecipare al complotto ordito 
da Claudio e per finire, smasche
rati dallo stesso Amleto, sul pati-
bòlo. Shakespeare non racconta 
la loro storia; e Stoppard lo fa a 
modo suo, mettendo In scena due 
sbigottiti sconfitti dalla storia che 
si ritrovano In una tragedia più 
grande di loro, semza capire né II 
come né il perché. Il film é più 
asciutto (e più ironico) del testo 

teatrale, e si avvale di jna nplon-
dida squadra di Interpreti. Gary 
Oldman e Tim Rotti, due giovani 
inglesi, sono Rosencrantz e Guil
denstern, ma Ili fuoriclasse del 
gruppo è Richard Dre riusi,, stu
pendo nel difficile ruolo dot capo
comico. 

COLA DI RIENZO 
EXCELSIOR, FIAMMA DUE 

• LA TIMIDA 
Opera prima del francese Chri
stian Vincent, questo film .arriva 
da noi forte di uno atraoid<nano 
successo di pubblico in Francia e 
debole di un titolo sbagliata: in 
originale si intitolava "La discré
te", con riferimento a quel nel fin
ti che le noblldonne di un tempo 
si applicavano, a mo' eli messag
gi amorosi, in vari punti del viso. 
La "discréte" o la "timida" del ti
tolo é Catherine, ragazza parigi
na non proprio brutta, semmai un 
po' goffa, ma comunque concupi
ta éper scommessa d.i An'oine. 
giovane scrittore donnaiolo e 
molto snob. Antolne la usa per ri
cavare dall'esperienza materiale 
per un libro, ma In realta ucherza 
col fuoco, perché da seduttore fi
nirà per trasformarsi In sedotto, 
Catherine ne uscirà vincitrice. 
Splendidi Fabrice Luchinl e l'Ine
dita Judith Henrye. 

CAPRANICHETTA 

O IL SILENZIO 
DEGÙ INNOCENTI 

Il nuovo film di Jonathan D< mme 
(«Qualcosa di travolgere»), 
«Una vedova allegra ma non 
troppo») e uno del più angoi dan
ti thriller psicologici arrivali dal

l'America negli ultimi tempi Una 
giovane agente dell'Fbl (Jodie 
Poster, brava e convincente In un 
ruolo da «dura») deve contattare 
un maniaco omicida prigioniero 
in un supercarcere Hannlbal 
-The Canmbal» (uno strepitoso 
Anthony Hopkins) é un ex psi
chiatra a cui la polizia federale 
spera di estorcere rivelazioni su 
un DUO paziente che potrebbe es
sere, anch'ogli, un «serial killer» 
La caccia » «Buffalo Bill», uno 
psicopatico che uccide giovani 
donne e poi le scuoia, si sviluppa 
attraverso un crescendo di colpi 
di scena che culmina in un finale 
emozionante. Ovviamente non ve 
lo "veliamo, ma sappiate che 
Demme lo risolve con uno straor
dinario senno della suspense. Da 
vedere (purché preparati agli 
spaventi) 

GOLDEN 

O BOOM BOOM 
Il titolo (che per fortuna nessuno 
si é sognato di tradurre) indica il 
palpitare appassionato dei cuori 
in amore. Sono Infatti intrecci 
sentimentali quelli che Rosa Ver
ges mette in campo in questa sua 
opera d'eserdio che, vista alla 
settimana della critica di Vene
zia, ha fatto rilevare a qualcuno la 
nascita di un Alrrodovar in gon
nella. Meno «estrema» del suo 
connazionale maschio la Verges 
Inci oda, nel caldo della Barcello
na estiva, le sorti di una donna e 
di un uomo reduci da altrettanti 
fallimenti di coppiu. Una comme
dia rosa che é anche e soprattutto 
commedia degli equivoci, con 
esili svolte spassosi. 

QUIRINETTA 

• PROSAI 
ALICE NELLA CITTA' (Via A. Dorla, 

S2-Tol. 3252231) 
All»21.30. La lune e tre soldi ds B 
Brocrt, con il Laboratorio Teatra
le del S. Maria della Pietà. Regia 
di Marina Francesconl, azioni co
reografiche di Massimo Ranieri. 

ANFITRIONE DEL TASSO (Passeg
giata del Glandolo -Tel. 5750827) 
Alle 21.15 Tartufo di Molière, con 
Ma renilo Bonlnl Olaa, Elio Serto-
loti l. Regia di Sergio Ammirata. 

BEAT 72 (Via G. G. Belli, 72 - Tel. 
3207266) 
Alle 21.16. Onan scritto, diretto ed 
Interpretato da Cosimo Cinleri. 

CERI (Cerveterl) 
Al le 21. Storia de Cneoco ovvero II 

- sonno di Anita interpretato e di
si retto da Ugo De Vit*. --> • 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 

d'Africa 5/A - Tel. 7004932) 
Alte 20.30. Dialogo di Edoardo 
Sangulneti, con la Compagnia 
Teatrale "Solari". Regia di Marco 
Soler. 

DELLA COMETA (Vis Teatro Mar-
. cello,4-Tel.6784380) 

E' aparta la Campagna abbona
menti per la stagione teatrale 
19(11-112 Per Informazioni rivol
gersi al teatro dalle 10 alle 13 e 
dalle 18 alle 19. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel. 
4818898) 
Aperta campagna abbonamenti 
stagiono testrele 1991-92. Infor
mazioni tutti I giorni dalle 11 alle 
18, escluso la domenica. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
48(8114) 
Campagna abbonamenti Stagio
ne 1991/92, orarlo botteghino 
9.33-13 416.30-19.30. Sabato e do
menica chiuso 

EURMUSE (Via dell'Architettura -
Tel. 5922251) 
Alle 21.30. Fona venne gente con 
Silvio Spaccasi e Michele Paull-
celll. 

PERENTO (Viterbo Tel 
07(1/226666) 
Lunedi alle 21.1 Mementi di T. M. 
Plauto, con Tato Russo. Regia di 
Livio Salassi. 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via di 
Santa Sabina-Aventino) 
Alle 21.15. Arldatece lo Jovlnellll 
con Fiorenzo Fiorentini, Gigi Bo
no». Musiche di Paolo Gatti e Al
fonso Zenga. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 1 -
Tel. 5895782) 
SA-A PERFORMANCE Riposo 
SA .A TEATRO Alle 21 30. Scusa
mi EmllM... di Aldo Nicolai, con 
Sabrha Dodaro e Sabrina Jorio. 
Regie di Bruno Montefusco 
SALA CAFFÉ': Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14/C -
Tel.3:!23634) 
Allo2l Trappola per topi di Agata 
Chrlstle. con la Compagnia del 
Teatro Stabile del Giallo di Roma 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel. 
67945854790616) 
Abbonamenti Stagione 1991/92 
orarlo 10-14 e 16-19, ssbsto e do
menica chiuso. 

"RIANON (Via Muzio Scevola, 101 -
Tel 7880985) 
Riposo 

ULPIANO (Via Calamatta. 38 - Tel. 
32237301 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6543794) 
Abbonamenti Stagione teatrale 
1991/92 Prenotazioni e vendita 
presso la biglietteria del teatro. 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel 
S809389I 
Riposo 

VILLA FLORA (Via Portuense. 610 -
Tel 61113733) 
Riposo 

VITTC ORIA (Piazza S Maria Libera
trice, l» • Tel, 5740596-5740170) 
Riposo 

H PER RAGAZZI ESSE! 
/ LLA RINGHIERA (Via del Rieri. 81 -

Tel 6(188711) 
Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel. 7089026) 
Tentro dei burattini e animazione 
tes-eperbsmblni. 

CRISOGONO (Via S Gallicano, 3 -
Tel 5280945-538575) 
Ripoao 

DON BOSCO (Via Publio Valerio, 63 
-Tel. 7487612) 
Riposo 

ENQLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel 6879670-

6696201) 
Spettacoli In Inglese e In Italiano 
per le scuole. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7001785-7822311) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E Moroslnl, 16 -
Tel. 582049) 
Riposo 

TEATRO MONQIOVINO (Via G Ge-
nocchl, 15-Tel 8601733) 
Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense. 10- Tel. 5892034) 
'Riposo 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA BSBBBSBBI 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Vis Flaminia, 118 - Tel. 
1 3201762) . . ' . • 
. E' possibile fin da ora rinnovare 

l'associazione per l'anno 1991/92. 
Le riconferme si accettano fino al 
31 luglio presso la segreteria del
l'Accademia. 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6780742) 
Vedi Ninfeo di Villa Giulia 

1* FESTIVAL MUSICALE DI CARA-
CALLA (Tel. 4817003) 
Martedì alle 20.30. Alda di Giu
seppe Verdi, maestro concertato
re e direttore Nello Senti. Inter-

- preti principali Anna Maria Chia
ra, Bruna Baglloni, Vincenzo Scu-
derl. 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia, 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza 3. 
Pietro in Montorio, 3 - Tel. 
5816607) 
Riposo 

AGORA' 80 (Via della Penitenza, 33 
-Tel 6868528) 
Riposo 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg
giata del Gianicolo - Tel. 5750627) 
Lunedi alle 21.15. Balletto In Con
certo con la Compagnia del Nou-
veau Theatre du Ballet Internatio
nal diretta da Gianni Notari. Musl-
cho di Prokoflev, Petrassl, Mi-
Ihsud, Ravel 

ARENA ESEDRA (Via Viminale, 9) 
Domani alle 21.30 Concerto del
l'orchestre Piccola Accademia di
retta da Marcello Bufallnl. Musi
che di Mozart: Serenata n. 12 In 
Do minore "Nachtmuslk", Sere
nata n. 11 InMIb 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zsndo-
nal,2-Tel 3292326-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago, 10-Tel. 3225952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosls 
-Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM S, LEONE MAGNO 
(ViaBolzano,38-Tel 853 216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico, 1) 
Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A. Moro) 
RIpOBO 

AVILA (Corso D'Italia. 37 • Tel 
3742018) 
Riposo 

BASILICA S. CLEMENTE (Piazza S 
Clemente) 
Rome Festival Ballet Alle 20.45 
Spettacolo di danza con i ballerini 
Palombl-Paronte-Coen-Moronl-P-
iroll Coreografie di Susan Ja
mes, musiche di Rossini, Schu-
mann. Chopln, Debussy 

BASILICA S. MARIA SOPRA MI
NERVA (Piazza della Minerva) 
Domani alle 21 polifonie vocale a 
Vienna concerto del Coro "Roma
ni Cantores" diretto da Daniela 
Condeml. Musiche di Schubert. 
Brahms. Haydn e Mozsrt 

BRANCACCIO (Vis Merulana, 244 -
Tel 732304) 
Riposo 

CASTEL S. ANGELO (Ssls Cappel
la) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel 
6797270-6795879) 
Riposo 

CHIOSTRO S. MARIA DELLA PACE 
(Via Arco della Pace, 5 - Tel 
6868441) 
Alle 21 Serenate In Chiostro En
semble Vocale e Strumentale del-
l'A M R In programma C Monte-
verdi- 'Il combattimento di Tan

credi eClorlnda. 
CINECfTTADUE (Viale Palmiro To

gliatti. 2) 
Giovedì alle 18. Concerto del pia
nista Fabrizio Menlcoccl Musi
che di Bach, Scarlatti, Haydn, Ja-
nacek, Llszt, Debussy, 

CLUB EUR (Viole Artigiano, 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Vis del Gianicolo, 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Casta
ni, 32) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 
Riposo 

FERENTINO (Chiesa S Maria Mag
giore) 
Alle 21. Concerto del Quartetto 
d'Archi di Venezia. In programma 
musiche di W. A. Mozart, F J. 
Haydn, L V Beethoven 

FESTIVAL DELLE VILLE TUSCOLA-
NE (Frascati - Villa Torlonla) 
Domani alle 21. Le ragazze di S. 
Frediano spettacolo di danza con 
la Compagnia "Torao Suzuki Don-

OALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti. 131) 
Riposo 

OHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 
Testro Marcello (via del Teatro 
marcello, 44). Musica vivo ogni 
sera concerto di Stefano Scarsel
la (pianoforte). In programma mu
siche di W.A. Mozart (Sonata K 
332). F. Chopln (Grande Polacca 
Brillante.. ), R. Schumenn (Carna-
val). 

ISTITUTO MUSKA SACRA (P.za S. 
Agostino, 20/A- Tel 6786634) 
Mercoledì alle 21 Concerto del 
violinista A. Becei e del pianista 
A. Torchiarli. In programma musi
che di Mozart. 

LE SALETTE (V.lo del Campanile, 
14) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 12) 
Riposo 

NINFEO DI VILLA GIULIA 
Giovedì 18 e venerdì 19 luglio alle 
21. Concerto dell'Orchestra del
l'Accademia di Santa Cecilia di
retta da Stephen Narrap. In pro
gramma Beethoven (Leonora III, 
op 72, Sintonia n. 8 In fa maggiore 
op. 93), Brahms (Concerto in la 
minore per violino, violoncello e 
orchestra op, 102). 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano, 
17-Tel,3962835) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1/b - Tel 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piszza 
della Cancelleria) 
Riposo 

PALAZZO COMMENDATOLO (Bor
go S.Spirito,3-Tel 6665285) 
Lunedi alle 21.15. Concerto del 
Duo Giovanni Mugnolo (flauto) e 
Brunilde Benelll (arpa) In pro
gramma musiche di Mozsrt. 
Spohr, Rota, Ibert 

QUIRINO (Via Mlnghettl. 1 - Tel 
67945654790616) 
Riposo 

8ALA BALDINI (Piazza Campiteli!) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi
chele a Ripa -Via S Michele. 22) 
Riposo 

SALA D'ERCOLE (Campidoglio) 
Giovedì alle 18. Concerto del Co
ro Polifonico Turrttano diretto da 
A. Sanna. In programma musiche 
di Palestina e altri. 

SALA PAOLO VI (Piazza S Apolli
nare, 49) 
Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte. 41) 
Riposo 

SALA 1 (Piszza S Giovanni. 10 - Tel. 
7008891) 
Riposo 

SAN GENE8K) (Via Podgora. 1 - Tel 
3223432) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo,91-Tel 5750376) 
Riposo 

XXXI ESTATE MUSICALE Di GAETA 
(14 luglio-2S agosto Chiesa della 

SS. Annunziata) 
Domani alle 21.30. Concert > del
l'Ottetto Italiano. In programma 
musiche di J. Haydn, ISeotroven, 
J MysIiveck.W.A Mozsrt 

VALLE (Via del Testro Valle, 23/A -
Tel. 6543794) 
Riposo 

XX FESTIVAL PONTINO (30 giugno-
28 luglio Sermoneta - Cestello 
Caetani) 
Alle 21. Concerto dell'Orchestra 
dei Corel Intemazionali di Strino-
nata, direttore e solista France
sco Petracchi. In programma mu
siche di Boccherlni, Haydn, Kan
del, Rossini 

VILLA MARAMI (Via B. nomiizzlnl, 
31-Tel.4814800-52806'I7) 
Domani alle 11. Magie musicali 
nei parchi " fra le fronde del bo
sco". 

VILLA PAMPHIU MUSICA ' t i (27 
glugno-25 luglio Via $ Puncro-
zlo.1) 
Alle 21. Concerto del David Short 
Brass Ensemble In programma 
musiche di Scott, Joplin :5hort, 
Gershwin. 

• JAZZ-ROCK-FOLK E 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, 9 -

Tel 3729398) 
Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercili, 36 -
Tel. 5783305) 
MISSISSIPPI. Alle 22 Chris Child 
and the Rythm Train. 
MOMOTOMBO Alle 22. IVuoics 
blues con Sammy More 
RED RIVER. Alle 22 Proiezione 
cinematografica. 

ALTROQUANDO (Via degli Angol
iera, 4 - Tel. 0761/587337 - Calcata 
Vecchia) 
Alle 22. Musics blues con flctierto 
Ciotti e la sja Band 

BIG MAMA (V.lo S Francesce' a Ri
pa, 18-Tel 582551) 

BIRDUVESI (Corso Matteotti. 153• 
Tel 0773/489802) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via merulana, 244 -
Tel 732304) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Tintac
elo, 96-Tel. 5744020) 
Riposo 

CAMPAONANO (Piazza della Torre 
Antlcs) 
Venerdì 19 luglio elle 21.30 Con
certo del Boogle A Bluse Compo-

CLASStCO (Via Liberta, 7 Tel 
5744955) 
Alle 22.30, Concerto blues con il 
gruppo Vorrei la pelle nera 

EL CHARANOO (Via Sant'Onofrio, 
28 -Tel. 6879908) 
Ripoao 

FONCLEA (Via Crescenzio, 112/a -
Tel. 6896302) 
Riposo 

JAZZLAND15* JAZZ FESTIVAL 
STADIO DELLE TERME. Alle 
21.30. Ardile Shepp querM in 
concerto 
JAZZLAND CLUB. Allo 23 Mat
thew QarrieoflTrio in concetto. 

MAMBO (Via dei Flenaroll, :»/A -
Tel. 5897196) 
Riposo 

MASSENZIO (LargoG Polla- EUR) 
Alle 21 Concerto di JlmmyClllf 

MU3H. INN (Largo oel Fiorentini, 3 -
Tini. 6544934) 
R poso 

OLIMPICO (Pozza 3 da Fabriano, 
17-Tel 396i!635) 
R poso 

PAILADIUM (Plaxrs Bartolomeo 
Romano,B-Tel 5110203) 
R poso 

PANICO (Vicolo della Campanella, 
4 Tel 6874953) 
R poso 

SAINT LOUIS Via dal Cartello, 13/s 
-Tel 4745076) 
R poso 

TENDA STRISCE (Via C Colombo, 
3(I3-Tel S4<5521) 
R poso 

TEVERE JAZZ (Costei S Angelo) 
Oijgi e domani alle 22. Concerto 
diHl Rodollo Maltese sext. 

VIU-AQGIO GLOBALE (Lungoteve
re Testacclol 
Festival Latino Salsa ySabor Alle 
21 Concerto dell'Orchestra Ralz 

34° FESTIVAL 
• DISPOLETOSBfifiEE 
TEATRO CAIO MELISSO. Alle 12 

CiNHiertodi mezzogiorno Allo 15 
Ut nozze di Figaro Alle 21 La no
stra animo. 

SAFfTEUFEMM. Alle 16 Incontri 
musicali In progrsmma musica da 
Camera a cura di Splros Argiris. 

SALA FRAU. Alle 21 Dialoghi con 
iMieeuno 

TEATRO ROMANO.AIIe 21 30 Lee 
CMillets de Monte Carlo 

S. MARIA DELLA PIAGGIA. Alle 17 
e lille 21. Serenata Spettacolo con 
lo marionette Colla. 

CINEMA CORSO. Al le 17. alle 21 e 
alle 23 30 Rassegna Spotetoclne-
ma 

TEATRINO DELLE SEI. Alle 11.30 
Tossmonl del nostro tempo Alle 
1£ Ce n'osi qu'undebut. 

TEATRO NUOVO (0T43/40265).AIIe 
1! 30 Deeroaiere dance Theatre. 
Al e 20 30. Goya opera in Ire atti di 
Giancarlo Menotti, concerto diret
to da 8leven Mercurio 

• ESTATE FI ANESE • 
PIAZZA CAIROLI Alle 17 30 Musica 

In piazzo con la Elanda musicale 
di clano 
CINEMA-ARENA Alle 21.30 II 
portaborse di Damele Lucchetti. 

• QENZANO BSBBBBBi 
(Tenero Arena Comunale - Via Gerì-

biMI) 
Alie21 Lo nuovo tierro spettacolo 
di danza con la Compagnia del 
T«stro Fantastico di Buenos Ai
re1! Molena con Federica Fazioll 
e Daniele Sterpoiti 

• FESTA DELL'UNITA' 
(Isol s Tiberina. 4-28 luglio) 

Sf'AZIO CAFFÉ' CONCERTO Dal
lo 21. Musica pslestinese con II 
gruppo Handolo 
SPAZIO ARENA CINEMA Dalle21 
s seguire Stregato dolloluno di 
Norman Jewison. TI amerò Ano 
od ammezzarli di Kssdsn, Uno 
vedovo allegre... mo non troppo 
di Jonathan Demmo 
SPAZIO DISCOTECA. Dfrthy Dan
cing - Suoni di pace rassegna pro
vinciale Anagrumtia 

FESTA 
DE 
L'UNITA i ©a mm 

SABATO 13 LUGLIO 

GIARDINI: Concerto dei Sangana. Musica 
Africana 

BORGO: Calie Concerto con Susanna D'Orio 
voce, Fabio Caricchia chitarra. 
Incontro con la poesia 

BALERA: Ballo da Sala con il Complesso 
Classico Italiano, parteciperà 
Gabriele Masilli, campione mondia
le di Organetto Diatonico. 

INIZIO SPETTACOLI ORIE 21 

/ 

http://16.30-18.3O-gQ.3O-22.30
http://17.30-19.10-20.4a-22.30
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Cernobbio 
chiusi 
i battenti 

Saracinesche abbassate ai grandi magazzini del pallone dopo quindici 
giorni di chiacchiere e di trattative di secondo piano. Finale senza 
tuochi d'artifìcio: il Napoli si tiene Grippa e Francini, il Bologna^ " 

— — il magiaro Detari. Per gli stranieri frontiere aperte fino aì 9 agosto 

Mercato di figurine 
Squadre 

ASCOLI 
AH.: >• « tu 
(nuovo) 

ATALANTA 
AlLMaral 
(confermalo) 

BARI 

(confermato) 

CAGLIARI 

(nuovo) 

CREMONESE 
Ali- « • • • ! • ! 
(confermato) 

FIORENTINA 
A n j u n n a l 
(contermato) 

FOGGIA 
Ah.: Zana 
(confermato) 

GENOA 
AlLlaaaaH 
(contermato) 

INTER 
AII.:Oiriaa 
(nuovo) 

JUVENTUS 
AH: Trapana* 
(nuovo) 

LAZIO 
Ali.: Iati 
(confermato) 

MILAN 
Ali.: Capali* 
(nuovo) 

NAPOLI 
Ali.: Raatori 
(nuovo) 

PARMA 
Ali.: teda 
(confermato) 

ROMA 
AII:Uaaeat 
(confermalo) 

SAMPDORIA 
All-tMka* 
(confermato) 

TORINO 
Ali.: MiaaaaHi 
(confermato) 

VERONA 
Ali.: Fascera 
(contermato) 

Acquisti 

Bierholf, a (Inter), Menolasoina, a 
(Monopoli) 

Cornacchia, d (Cagliari), Sottili, d 
(Barletta), Tresoldl. d (Spai). Porr-
nl, a (Mllan), Dell Valdes, a (Nacio-
nal), Careca, a (Palmeiras), Clemen
ti a (Taranto), Mlnaudo, d (Anco
na) 

Farina, a (Bruges), Pregna, d (Ala-
tanta), Sassarlnl, a (Spezia), Mani-
ghetti, e (Piacenza), Caccia, a (Em
poli), nizzardi, d (Napoli), Fortuna
to, e (Juventus), Calcatela, d (Ce
sena) 

Pistola, a (Barletta), Gaudenzl. e 
(Mllan), Villa d (Mllan), Napoli d 
(Juventus), Budruni, a (Adlla), Tra-
mezzanl, e (Inter), Marcolln, e (Cre
monese), Chlti d (Torino) 

Ruben Pereira, e (Danubio), Glande-
blaggl, e (Parma), Ruben Oa Silva a 
(River Piate) 

Branca, a (Sampdoria), Bucare, d 
(Foggia), Latorre, a (Boca Juniors), 
Maieilaro. e (Bari), Mazlnho. e (Lec
ce), Orlando, e (Juventus), Carob-
bi, d (Mllan), Mannlni p (Pescara). 
Consagra, d (Triestina). Rosin, p 
(Reggina) 

Frateria e (Salernitana), Petrescu. 
d(Steaua) 

Berti, p (Olbia), Bianchi, e (Lucche
se). Fortunato, d (Como) 

Orlando d (Udinese). Ciocci, a (Ce
sena), Montanari, d (Lucchese), 
Rocco, a (Cagliari), Paolino, a (Ca
gliari), Bierholf. a (Austria Salisbur
go), Desideri, e (Roma), Tacchinar-
dl, e (Messina), Abate, p (Udine
se), D. Baggio. d (Juventus) 

D. Baggio, d (Torino), Carrara, d 
(Bari), Reuter, d/c (Bayern M.). 
Marchioro. p (Vicenza), Troclnl, a 
(Cosenza), Piovanoli, a (Pisa). Pe-
ruzzl, p (Roma), Kohler, d (Bayern 
M.) 

Neri, e (Pisa), Verga, d (Mllan), 
Stroppa, e (Milan), Picei, d (Triesti
na), Doli, e (Amburgo), Corlno. d 
(Triestina), Melchior!, e (Reggiana), 
Gascoigne, e (Tottenham) 

Albedini, e (Padova), Cornacchina a 
(Piacenza), Fuser, e (Fiorentina), 
Gambaro, d (Parma), Serena a (In
ter). Antonio!), p (Modena), Boban e 
(D. Zagabria) 

Padovano, a (Pisa), Pusceddu, d 
(Verona), Blanc, d (Montpellier). S. 
Oc Agostini, e (Reggiana). Sanso
ne» p (Giarre), Alroldl, d (Ancona) 

Nava ti (Mllan), Di CHIara e (Fio
rentina). Bonarrivo, d (Padova), 
Pulga, e (Cagliari). Agostini, a (Mi
lan), Berti a (Hiver Piate), Ballotta P 
(Cesena) 

Garzya d (Lecce), Bonaclna, e 
(Atalanta), BaWierl, a (Pescara). 
Haessler, a (Juventus), De Marchi, 
d Juventus 

SHas. e (Cesena), Buso, a (Fiorenti
na), Zanutta e (Udinese) 

Casagrande, a (Ascoli), Scilo, e (In
ter). Pastine, p (Massese), Ventu-
rm, e (Napoli), Bertelli, e (Carrare
se), Sinigaglia, e (Como) 

Contratto, d (Atalanta), Renlca, d 
(Napoli). Pin, d (Fiorentina), Stoiko-
vlc, e (Olimpique), Raducioiu a (Ba
ri) 

Cessioni 

Casagrande, a (Torino) 

Bonaclna. e (Roma), Contratto, d 
(Verona), Progna d (Bari), Evair, a 
(Palmeiras), Bonavlta. a (Spai), Pi
nato, p (Piacenza), Maniero a (Pa
dova), Compagno, e (Cosenza), 
Maniero, e (Padova), Catelli, a (Mo
dena) 

Carrera d (Juventus), Maieilaro, e 
(Fiorentina), Dicara d (Pescara), 
Raducioiu a (Verona) 

Cornacchia d (Atalanta), Pulga, e 
(Parma), Rocco, e (Inter). Paolino, a 
(Inter) 

Marcolin, e (Cagliari) 

Buso, a (Sampdoria), C. Pln, d (Ve
rona), Dell'Ogllo, d (Vicenza). DI 
Chiara e (Parma), Fuser, e (Milan), 
Kublk, a (Metz), Volpeclna d (Ca
sertana) * 

Bucare, d (Fiorentina), List, d (Bolo
gna), Manicone a (Udinese) • " ••• 

Rotella a (Pisa), Signoroni E. e (Ca
sertana), Dobrowolskl d (Servette) 

Scilo, e (Tonno), Serena, a (Milan), 
Rossini, d (Udinese), Tramezzani, e 
(Cagliari), Bierholf. a (Ascoli), Man
dolini d (Udinese) 

Orlando, e (Fiorentina), Haessler, a 
(Roma), De Marchi, d (Roma), Na
poli, d (Cagliari), Fortunato, e (Ba
ri), Bonaluti, p (Padova), 0. Bag
gio, d (Inter) 

Bertoni, a (Reggiana), Monti d 
(Reggiana), Troglio, e (Ascoli), Do
mini, e (Brescia) 

Nava, d (Parma), Stroppa e (La
zio), Verga d Lazio), Gaudenzl, e 
(Cagliari), Porrlni, d (Atalanta), Vil
la d (Cagliari), Carobbl, d (Fiorenti
na), Pazzagll, p (Bologna), Agosti
ni, a (Parma), Pullo, d (Palermo), 
Lantlgnottl e (Cesena) 

Renlca d (Verona), Venturin, e (To
rino), Francesconl, e (Reggiana). 
Altomare, e (Reggiana), Rizzardl, d 
(Bari), Incocciati a (Bologna), Ta
gliatatela p (Palermo), Incocciati, a 
(Bologna) 

Gambaro, d (Milan), Sorce a (Luc
chese), Monza, e (Monza), Ferrari, 
p (Avellino) 

Berthold, d (Bayern), Alidori, p 
(Chletl), Maini, e (Lecce). Peruzzl, P 
(Juventus), Gerolin e, (Bologna), 
Cucclari, e (Modena), Desideri, e 
(Inter) 

Branca, a (F iorent ina) . 
Mlckailichenko, e (Rangers). Bre-
da, a (Udinese), Dell'Iona, d (Barac
ca) 

D. Baggio, d (Juventus), Gallacelo, 
e (Pisa), Flmognari, e (Pisa), Zago, 
e (Pisa). Skoto a (A. Madrid) 

Pusceddu. d (Napoli), Favero, d 
(Venezia) 

Formazione 

Lorlerl, Aloisi, Pergolizzl, Enzo. Bonetti, 
Marcato, Cvetkovtc, Pierleonl, Giorda
no, Cavaliere, BIERHOFF 

Ferron, CORNACCHIA, Pasdullo, Porrl
ni, Blgllardl, SOTTILI, Stramberò, Perro-
ne, CARECA. Nicolinl, Caniggia 

Blato. Loseto, RIZZARDI, Terracenere, 
PROGNA, CALCATERRA, Parente, 
FORTUNATO, FARINA, CUCCHI, Joao 
Paulo 

lelpo. NAPOLI, Nardlni, Herrera, Valen
tin!, Flrlcano, Cappioli, GAUDENZL 
Francescoll, Matteoll, Fonseca 

, ; "i 
",'h! &P 

Rampulla, Bonoml. Favai», Piccioni, 
Gualco, Verdelli, Glandebiaggl, R. PE
REIRA, Dezotti, Maspero, Ruben Da Sil
va 

MaregfllflCFKHMa CAROBBI. Dun-
ga. WlnfA pft, ORLANDO. MAZI-
NHO, BwOOrtDVfl/MAIELLARO, BRAN
CA ~"ft 

ROSIN, PETRESCU. Codlspotl, Frateria, 
admto, Napoli, Rambaudl. Picasso, 
(SaricE Barone, Signori 

Braglla Torrente, Branco, Eranlo, Cari-
cola, Signorini, Ruotolo, Bortolazzi, 
Agullera Skuhravl, Onorati 

Zenga, Bergoml Brehme, D. SAGGIO, 
Ferri, Berti, Bianchi, DESIDERI, Klin-
smann, Matthaeus, Fontolan 

Tacconi, REUTER, De Agostini, KOH
LER, CARRERA. Julio Cesar, Corlnl, 
Marocchl, Casiraghi, Baggio, Schillaci 

Fiori, Bergodl, Sergio, Pin, Greguccl, 
VERGA, STROPPA, Sclosa, Riedle, 
DOLI, Sosa 

Rossi, GAMBARO, Maldini, FUSER, Co-
stacurta Baresi, Donadoni, Rijkaard, 
Van Basten, Gulllt, SERENA 

G. Galli, Ferrara, PUSCEODU. De Napo
li, Corradinl, BLANC, Crlppa Alemao, 
Careca Zola PADOVANO, 

Taffarell, Grun, DI CHIARA, NAVA. Mi-
notti, Apollom, Melli, PULGA, AGOSTI
NI, Cuoghl, Brolln 

Cervone, GARZYA. Carboni, BONACI-
NA. Aldalr, Nela HAESSLER. Oi Mau
ro, Voeller, Giannini, Rizziteli! 

Pagliuca, Mannlni. ORLANDO, Pari, 
Vierchowod, Lanna, Lombardo, SILAS, 
Vialli, Mancini, Katanec 

Marcheglani, Bruno, Pollcano, Fusi, Be
nedetti, Cravero, Lentini, SCIFO, CASA-
GRANDE. Martin, Vasquez, Bresciani. 

Gregori, Calisti, Polonia, RENICA, PIN, 
Ezio Rossi, Pellegrini, Prytz, Raducioiu, 
STOJKOVIC, Fanna. 

Chiusura senza colpi clamorosi del mercato del cal
cio. A Cernobbio saltano infatti in extremis due tra 
le trattative più attese: il passaggio di Lajos Detari 
dal Bologna al Bari e quello di Francini dal Napoli 
alla Lazio anche se per quest'ultimo rimane un pic
colo spiraglio dopo il no della Caf al ricorso parte
nopeo per il trasferimento di Baroni alla Fiorentina. 
Ultim'ora: la Samp chiede Mozer al Marsiglia. 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTER QUAQNEU 

OBI CERNOBBIO. Solo il re
sponso della Caf sull'affare Ba
roni riesce in qualche modo a 
scuolere l'ultima sonnacchio
sa giornata di calciomercato. 
Alle 17,45 arriva a Villa Erba la 
notizia del «no» al ricorso del 
Napoli Dieci minuti più tardi 
esce dal box partenopeo il se
gretario sportivo Permetti che, 
confermando l'assoluta buo
nafede della sua società e ri
mettendosi comunque alla 
giustizia sportiva, annuncia 
che Baroni verrà confermato e 
che pure Francini non verrà 
ceduto. La notizia rammarica 
non |x>co la Lazio che credeva 
eli avere ormai in pugno il terzi
no. Nulla da fare. Il Napoli per 
il momento non muove foglia. 
Ma fin da lunedi la società ca-
pitolina ritenterà l'assalto. Dal 
punto di vista procedurale c'è 
In scappatoia della risoluzione 
consensuale del contratto che 

rimetterebbe in vendila Franci
ni. Anche la Juve resla a bocca 
asciutta. La trattativa per Crip-
pa non è decollata. Ieri matti
na Bcndoni ha tentato un ap
proccio ma Previdi e Perinetti 
hanno risposto che il centro
campista non è in vendila. La 
società partenopea avrebbe 
accettato una discussione solo 
per De Napoli. Ma Trapattoni 
non sembra convinto di tale 
soluzione. Morale: nulla di lat
to su tutti i fronti. . 

Intanto il general manager 
dell'Inter Paolo Giuliani ricor
da che l'acquisto di Stelano 
Desideri non e tutta farina del 
sacco nerazzurro: «C'è la com
proprietà della Roma - spiega 
al giornalisti - ma alla fine del
la prossima stagione il diritto di 
riscatto sarà solo dell'Inter». 
Giuliani annuncia anche l'av
venuto deposito in Lega del 
contratto, con la formula di 

prestito, che trasferisce Dino 
Baggio dal Torino al club ne
razzurro, il quale a fine cam
pionato lo ridarà indietro, A 
quel punto il giocatore tornerà 
alla Juve, vera proprietaria. 

Il vero protagonista dell'ulti
ma giornata di mercato è il Bo
logna che dapprima strappa la 
firma di Incocciati (contratto 
triennale da 400 milioni a sta
gione). Alle ! 0 dichiara defini
tivamente incedibilc Detari, 
mandando deluse le speranze 
del Bari. Alle 18 appena sapu
lo il responso della Cai chiede 
al Napoli il prestito di Baroni, 
ottenendo un gentile rifiuto da 
Previdi, infine alle 18,50 ingag
gio il terzino fluidificante di fa
scia sinistra Affuso dal Lugo, 
per un miliardo. La squadra di 
Maifredi con Pazzagll, Gerolin, 
Detari. Turkyiimaz e Incocciati 
si appresta a disputare un tor
neo di B da autentica protago
nista. Un'altra società della se
rie cadetta che si muove con 
una certa frenesia: è il Lecce 
che, dopo aver perso tutti i 
tram per le punte di un certo 
prestigio, ripiega su Cinello e 
Baldien. Vivace anche il Bre
scia che centra l'accoppiata 
Saurini -Domini dalla Lazio. 
L'attaccante arriva in prestito, 
il centrocampista a titolo defi
nitivo. Alla società capitolina 
andrà in cambio il fluidificante 
Carnasciali, che però resterà in 

Lajos Detari, uno dei tanti affari mancati di Cernobbio 

Lombardia per un'altra stagio
ne. Il portiere Ballotta accetta il 
trasferimento da Modena a 
Parma. Farà la riserva di Taffa-
rei. Non giocherà, ma avrà la 
consolazione di un contratto 
triennale da 300 milioni a sta
gione. Il Modena corre subito 
ai ripari e ingaggia Lazzarini 
dal Pisa. Sempre a proi>osito di 
portieri va ricordato il trasferi
mento di Pinna dalla Lucchese 
al Siena e di Brunelli d.i Kroton 
alla Reggiana. Confermato il 
trasferimento di Napp all'Udi
nese. Pacione resta al Genoa. 

Tre curiosità: il fratello mi
nore di Giuseppe Giannini,, 
Corrado, 20 anni, passa dalla 
Roma al Rimini, in Ci. L'ultimo 
contratto depositato a He 19, è 
quello dell'attaccarne Roma-
rione che dal Genoa va alla 
Massose. C'è infine da raccon
tare la vicenda di Angelo Mon-
trone, giocatore ventitreenne 

Le curiosità di Villa Erba: numeri, personaggi, contratti e bip-bip 

Un valzer di trecento miliardi 
nella fiera degli affari mancati 
Chiuso il mercato è l'ora dei bilanci. Buono il giro 
d'affari, ma è mancato il botto finale. Nella villa 
che fu di Luchino Visconti (qui il regista vi am
bientò film di successo) si è quindi consumata la 
prima esperienza di calcio mercato: 344 i movi
menti di calciatori di A e B, per una cifra di quasi 
S00 miliardi di lire. Cifre, numeri, personaggi e cu
riosità. 

PIER AUGUSTO STAGI 

nal CERNOBBIO. Signori si 
chiude. Alle 19.00 di ieri la fie-
M dei sogni ha chiuso i batten-
i II mercato ad ogni modo 

continua ad oltranza. Due 
giorni sotto gli ombrelloni per 
ilimenticare il Irillio insoppor-
1 ubi le dei cellulari e smaltire 
l'afa patita sul lago di Como, 
primo di riporre le tutte le at
tenzioni sugli stranieri che po
tranno essere acquistati (ino al 
ii agosto. Quel ramo del lago di 
Como ha ospitato quest'anno 
I er la prima volta il calciomcr-
< ato, l'annuale saga delle vani-
U -pallonaro. Dal cubo di cri
stallo di Milanofiori (Assago) 
ell'incantevole Villa Erba, che 
II passato lu il gioiello sul qua
li; mise gli occhi il grande Lu
chino Visconti e nel quale vi 
a mbientò una parte di «Senso» 
e trasse ispirazione per «Lud
wig». L'ambiente da favola, 
che fu lonte d'ispirazione an
che per Hitchcock e Pasolini, è 
stato quest'anno violato dalla 

bolgia calcistica, da un vero e 
proprio esercito di procuratori 
e faccendieri, che si sono river
sati sul lago, per «piazzare» la 
propria merce. Come sia an
data lo lasciamo dire agli 
esperti di mercato, noi ci limi
tiamo ad elencare qualche ci
fra e a segnalarvi qualche pic
cola curiosità, che hanno ani
malo questi dodici giorni di 
mercato, degli affari perduti. 

Un «giro» da trecento mi
liardi. Duccentocinquanta i 
movimenti di giocatori di A e 
B, per un giro di affari che ha 
sfiorato ai 300 miliardi di lire. 
Un buon bottino, ma senza il 
botto finale. 

Lo «sbarco» degli albane
si. Leo Chiarico, Irent'anni di 
Potenza, è l'uomo del calcio 
albanese. Da qualche mese ha 
la rappresentanza esclusiva 
dei calciatori albanesi. Per il 
momento non ha piazzato sul 
mercato ancora nessun ele
mento, ma spera di poterne 

piazzare il prosimo anno. In
tanto Lushaj Quemal, venti-
seienne albanese, da sei mesi 
in Italia giocherà la prossima 
stagione nell'Interregionale 
nel Vigevano. 

Che fiasco l'elicottero. 
Tutti con il telefonino, nessuno 
in elicottero. Pochissimi opera
tori si sono guadagnati la «ve
trina» col volo executive in eli
cottero da Linatc a Villa Erba. 
Un vero fisco, fatta eccezione 
per ieri sera che sono riusciti a 
collezionare cinque voli 
(150.000 lire per 11 minuti di 
volo). 

I portaborse. Sono molti e 
si dice che siano una categoria 
in pieno sviluppo nel mondo 
del calcio. Alcuni di loro porta
no semplicemente la borsa al 
proprio procuratore, altri il cel
lulare, e altri ancora (sono nu
merosi) fanno gli «spioni»: in
somma mille modi per render
si utili e non fare nulla. 

Dirccu li tuttofare. José 
Guimaraes Dirceu fa di tutto e 
di più. Il brasiliano, nonostante 
i suoi 39 anni continua a gio
care a pallone nell'Ebolitania, 
ad organizzare partite benefi
che di calcetto e tra una partita 
e l'altra, riesce a (are il procu
ratore di alcuni giocatori mino
ri. Tra l'altro ha messo su 
una'egenzia che affitta auto
vetture di gran lusso (Limousi
ne). 

II contestatore. Vi ricorda

te di Paolo Sollier? Si, il gioca
tore del grande Perugia degli 
anni 70, che diventò famoso 
per esser stato uno dei pochi 
giocatori a parlare di politica e 
soprattutto adespnmere il pro
prio pensiero senza condizio
namenti. Oggi lavora |>er l'Ao
sta, società con la quale ha 
raggiunto quest'anno la pro
mozione nell'Interregionale in 
C2. Confermatissimo, ha lavo
rato a Cernobbio per costruire 
una squadra combattiva, co
me è sempre piaciuto essere 
lui. 

I numeri del mercato. 
Tredicimila metri qiiiidrati di 
superficie per centocinquanta 
sland. Duecento, tra tecnici, 
hostes e specializzati in ristora
zione. Duemila panin i giorna
lieri, una media di ltMl coperti 
al giorno, quattromila bottiglie 
di acqua minerale coltre dodi
cimila le telefonate alle cabine 
Sip. 

Comocuorc. Grarde suc
cesso per il centro ITKKIÌCO pre
ventivo lariano, che con uno 
stand, ha tastato il «polso» a 
gran parte degli operatori. Ol
tre cinquecento i visitali, di cui 
l'80% sono apparsi in grande 
forma. Ha destato perplessità 
Eugenio Bersellini, al quale 
hanno trovalo il colesterolo al
tissimo (290) e 180 di pressio
ne. «Ho la pressione alla? - ha 
commentato il tecnico - Certo, 
provale voi a sedere sulla pan
china del Modena». 

della Pro Sesto. Montrone do
veva andare inizialmente al 
Lecce che poi aveva deciso di 
smistarlo all'Empoli. Ma a tre 
minuti dallo scadere delle trat
tative l'Empoli ha stracciato il 
contratto. Morale: con suo 
grande disappunto Montrone 
rimane alla Pro Sesto. Capitolo 
stranieri. Ascoli, Bari e Foggia 
possono ancora pescare all'e-
strero. La società di Rozzi cer
ca di recuperare un prezzo de
coroso per Galvao. Operazio
ne difficile. In alternativa ci so
no l'argentino Troglio e l'au
striaco Polster. 11 Ban andrà 
sulle piste del fantasista tede
sco Thon. Il Foggia è sempre 
alla caccia dei due sovietici 
Kolivanov e Shalimov. Il presi
dente del club pugliese 6 con
vinto di centrare il duplice ber
saglio entro un paio di giorni. 
Ce comunque tempo fino al 9 
agosto. 

Caso Baroni 
La Caf dà 
ragione a 
CeccWGorl 
m» NAPOLI. Nel tardo pome
riggio di ieri è arrivata la brut
ta notizia nella sede del Na
poli. La Caf -- la commissione 
d'appello della federcalcio - . 
ha respinto definitivamente il 
ricorso presentato dalla so
cietà azzurra sulla vicenda 
Baroni. Il Napoli, cosi, è co
stretta a tenersi il giocatore. 

Questa la ricostruzione del 
«giallo» che ha sconvolto l'e
state calcistica. Un mesetto 
fa, l'allora direttore sportivo 
della Fiorentina, Moreno 
Roggi, aveva annunciato uffi
cialmente il passaggio dello 
stopper del Napoli alla socie
tà gigliata per 10 miliardi di 
lire-, il presidente viola, Cec-
chi Gori, aveva tuttavia impu
gnato subito il contratto so
stenendo di essere stato truf
fato nell'affare. La vicenda 
era finita davanti alla Com
missione Tesseramenti che 
aveva dato ragione alla Fio
rentina. Ferl.iino, per nulla 
scoraggiato «• alle prese con 
una situazione finanziaria 
tufi'altro che confortante, 
aveva fatto ricorso alla Caf. 
Ieri la corniti issione d'appel
lo Ita respinto definitivamen
te 'n ultimo (|rado le pretese 
del Napoli di vedere rispetta
to l'accordo di trasferimento 
del giocatore. Baroni resta 
quindi perora legato contrat
tualmente alla società parte-
nopea. 

E Milla fa gol all'esplosione demografica 
m I gol contro l'esplosione 
demografica. I gol del Came-
rjn, per la precisione, nazio
nale ca cistica chiamata all'ar
duo e nobile apostolato della 
pianificazione familiare. Gli 
eredi dei leggendari Thomas 
N'Kono e Roger Milla, stelle 
brillanti e sfortunate del Bar-
num di Italia '90, porteranno in 
tutti gli stadi del mondo, ma 
per lo più negli stadi del Terzo 
mondo, il messaggio demo
grafico impresso sulle rnagliet-
ti\ Ed oiini gol, ogni fallo da ri
gore, ogni contestazione per 
roti annullate o per espulsioni 
rlenute ingiuste, riprese, pro
poste e replicate a passo nor
male e in moviola, serviranno 
a bombardare psiche ed in
conscio dei teleutenti. «Family 
planning makes everyone a 
winner - fathers, mothers and 
children». La pianificazione fa
miliare fa di ciascuno un vinci
tore - padri, madri e figli, recita 
il motto che la nazionale ca
merunese ha latto proprio, su 
suggerimento dell'Unfpa, or
ganismo dcll'Onu delegalo a 

la^a^aBa^JlPa^Si^CBil-T-^^B 

^sb^B^B^B^BmHmaSKì>^a^B^Btt ̂ S JÉ •* ' 

EHI 

The Camerooon national . • . 
football team says: 

"Fami ly planning makes 
everyone a w i n n e r -
fathers, mothers and . 

ch i ldren. " 

STATE OF WORLD 
POPULATION 1991 

studiare i problemi della cre
scila della popolazione mon
diale e a propagandare ì siste
mi ritenuti idonei a (renarla. 

Il mondo scoppia di umani
tà (intesa come pura aggrega
zione di esseri umani). L'Unf-
pa da alcuno cifre essenziali. 

che grosso modo sono quelle 
di cui lutti hanno sentito alme
no una volta pariare. Nel '91 la 
popolazione mondiale 0 sti
mata in 5 miliardi e 400 milioni 
di individui. Nel 2001 dovreb
be salire a 6 miliardi e 400 mi
lioni, per arrivare nel 2025 a 8 

miliardi e 500 milioni L'Unfpa 
parla con accenti drammatici 
di «strategia per la sopravviven
za» e si china sollecito sul Ter
zo mondo, definito nifemisti-
camente paesi in via di svilup
po (il mondo sviluppa o, si sa, 
ha problemi inversi e Cove lot

tare con lo spettro della cresci
ta zero), cui. rivolge senza 
troppi gin di parole, tutt'al più 
cori una spolverata di paterna
lismo di sapore neocolonialc, 
l'invito a darsi una calmata, 
elencando tutti gì! strumenti 
più opportuni: dal profilattico 
alla vasectomia. Ed ora ha tro
vato nel Camerun un veicolo 
ideale per la propria propa
ganda. La nazionale cameru
nese è relativamente cono
sciuta ed affermata sulle scene 
del calcio mondiale. Se 
ncll'82, da illustre sconosciuta, 
era stata ad un passo dal fer
mare la nazionale italiana lan
ciata alla conquista del titolo 
mondiale (e la partita ebbe 
un'interminatile coda di pole
miche, sospetti, insinuazioni), 
nel '90 si affermo tra le prota
goniste all'insegna del calcio 
spettacolo, anche se un po' 
naTf. l*a scelta pu6 rivelarsi az
zeccata. L'unico punto da 
chianre riguarda il logo che 
campeggerà sulle magliette 
dei giocatori. 
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Formula 1 Dopo il debutto felice in Francia, le nuove Ferrari 643 
Gp sono in ritardo dopo la prima giornata di pr^e a Silverstone 
d'Inghilterra Alesi è sesto, Prost soltanto settimo. Manseff è il più ' 
— — — veloce davanti alle McLaren di Berger e Senna. Patrese quarto 

Un passo indi 
La Williams di Mansell davanti alle McLaren di Ber
ger e Senna, le due Ferrari indietro. È il responso 
della prima sessione di prove del Gp d'Inghilterra. 
La nuova 643 di Maranello ha incontrato difficoltà eli ' 
messa a punto sul rinnovato circuito di Silverstone. 
Alesi e Prost hanno ottenuto soltanto il sesto e setti
mo tempo preceduti anche dalla sorprendente Jor
dan di De Cesaris. Quarto tempo per Patrese. 

PIOHMCO ROSSI 

• I SILVERSTONE. Al posto 
della Mclarcn c'è ora la Wil
liams, ma per la scuderìa di 
Maranello la musica non e 
cambiata granché: la Fenari 
deve sempre inseguire. La pri
ma sessione delle prove uffi
ciali del Gp d'Inghilterra di FI. 
l'ottava prova del mondiale 
conduttori che si disputa sul 
rinnovato circuito di Silversto
ne, ha ribadito l'attuale supre
mazia della scuderìa di Frank 
Williams, capace di sfruttare 

alla perfezione il «fattore cam
po». Per Nigel Mansell una vit
toria sulla pista di casa vale 
quasi quanto un titolo mondia
le, un concetto che il pilota bri
tannico ha ribadito perentoria
mente nelle prove di ieri. La 
sua provvisoria polo position 
( 1 '22"644) con quattro decimi 
di vantaggio sulla McLaren di 
Gerhard Berger non rende giu
stizia allo strapotere della sua 
Williams-Renault. Nel suo giro 
veloce Mansell ha avuto qual

che problema con un sorpasso 
ed ha quindi fermato i crono
metri su un tempo superiore di 

.circa mezzo secondo a.quello 
ottenuto nelle prove libere del
la mattinata. Tutto lascia pre
vedere che oggi, con un po' 
più di fortuna, l'ex ferrarista 
potrà limare ulteriormente la 
sua prestazione, . 

Un tantino sottotono, inve
ce, l'altra guida della Williams, 
Riccardo Patrese. L'italiano ha 
reso quasi un secondo al suo 
compagno di squadra ottenen
do il quarto tempo del ranking, 
preceduto anche dalla McLa
ren di Ayrton Senna. 11 campio
ne del mondo, dal canto suo, 
sembra ormai rassegnato a li
mitare i danni. La vettura a sua 
disposizione non e all'altezza 
della Williams, specie sotto il 
profilo aerodinamico. In que
ste condizioni Senna cerca di 
amministrare il cospicuo botti
no di punti raggranellato nei 
primi Gran premi della stagio
ne in attesa di tempi migliori, 

vale a dire aspettando una 
McLaren nuova di zecca. Cer
to, trovarsi davanti Berger non ' 
deve aver latto molto piacere 
al brasiliano e c'è da giurare 
che nell'ultima sessione di 
prove si darà un gran daflare . 
per ristabilire le gerarchie in
teme in casa Mei.aren. 

E veniamo ai guai di Mara
nello, sintetizzali alla perfezio
ne dai numeri: per Alesi sesto 
tempo a 2 secondi da Mansell 
(l'2<T520), dietro di iui 
( 1 '2-T72G) un Alain Prost che 
ha tribolato parecchio per tro
vare un assetto decente alla 
nuova Ferrari 643. Una brutta 
batosta per chi aveva gridato al 
miracolo dopo la prima fila 
conquistata a Magny Cours e il 
successivo secondo posto in 
gara. Sicuramente la Ferrari ha 
ancora dei margini di migliora
mento cronometrici nelle pro
ve odierne se non altro per 
scavalcare nella griglia d'avvio 
la sorprendente Jordan Ford di 
Andrea De Cesaris, autore di 

un'impresa davvero notevole: 
Il pilota romano, costretto a di
sputare in mattinata le pre-
qualifiche, ha poi girato in 
1'24 "250, quinto tempo asso
luto. 

A margine della prima ses
sione di prove ci sono da se
gnalare delle importanti novità 
in casa Benetlon. Il consigliere 
delegato della scuderia, Flavio 
Hriatcre, ha annunciato in una 
conferenza stampa che il mi
liardario scozzese Tom Wal-
kinsh.iw, già proprietario del 
team sportivo della Jaguar, ha 
acquistato il 35'fc delle azioni 
della «Benetton Formula uno 
Grand prix». Lo stesso Walkin-
shaw diventa responsabile dei 
servizi Iccnici ed elettronici 
della Benetton FI. La casa ita
liana ha anche annunciato 
che entro il prossimo anno 
aprirà uno stabilimento ncl-
l'Oxfordshire dove verranno 
raggnippate le attività nel set
tore ricerca e sviluppo e prepa-
r.itivi corse. 

Nigel Mansell è stato ancora il piti veloce a Silverstone 

Le prove di Ieri: 1 ) Nigel 
Mansell (Williams-Renault) 
l'22"G44; 2) Gerhard Berger 
(McLaren-Honda) l'23"045; 
3"! Ayrton Senna (McLaren-
Il'onda) l'23"277,4) Riccardo 
Patrese (Williams-Renault) 
l'23"43G; 5) Andrea De Cesa
ris (Jordan-Ford) I '24"250; 6) 
Jean Alesi (Ferrari) 1 '24"520; 
7) Alain Prost (Ferrari) 
l'24"726; 8) Stefano Modena 
(Tyrrel-Honda) l'24"925; 9) 
J.J. l«tho (Dallara Judd) 

]'24"997; 10) Nelson Piquet 
(Benetton-Ford) l'25"107; 
11 ) Emanuele Pino (Dallara 
Judd) l'25"136; 17) Ivan Ca
pelli (Leyton House) 
l'26"117;23) Michele Albore-
io (Footwork-Ford) l'27"193; 
25) Pierluigi Martini (Minardi-
Ferrari) 1 '27"279; 26) Gianni 
Morbldelli (Minardi Ferrari) 
1 '27"367; 28) Gabriele Tarqui-
ni (Ags-Ford) !'3ri30; 29) 
Fabrizio Barbazza (Ags-Ford) 
1 31"697. 

Tour. Ad Argentari volata di Van Poppel: oggi la maxi-crono di 73 km 

Scatta il tic-tac della verità 
Bugno e Chiappucci, resa dei conti 

' • • ARGENTAR Tic tac. tic tac. 
Mano ai cronometri, occhio ai 
secondi. Non c'è trucco, non 
c'è inganno: con i numeri, non 
sì fanno pretattichc. La lancet
ta va avanti e tu sei solo in-
ghkrttito dal forno rovente del-
i fatica. Settantadue chilome

tri di strada infinita, conla"Seri-~ 
te che grida, batte le mani, fi
schia e s'avvicina. Gambe du
re, gambe molli, stomaco 
prosciugato, la testa che ti bat
te a martello. Le lancette sem
pre più rapide, il traguardo che 
non arriva mai. 

Oggi al Tour, dopo l'ennesi
ma vittoria di un velocista 
(Van Poppel) è arrivata l'ora 
del cronometro. Settantadue 
chilometri da Argentan ad 
Alencon che possono dare un 
primo vero giudizio sul futuro 
di questo strano Tour finora 
dominato dagli sprinter. Un 
Tour piatto, rapido, nervoso, 

contrassegnato dagli scatti e 
dalle cadute. In testa, difatti, 
abbiamo Thierry Marie, un uo
mo da prologhi. Forse è pro
prio così: dopo una settimana 
siamo ancora al prologo del 
Tour. Ora bisogna cominciare 
sul serio. Questo almeno è 
quello chesperano Bugno g-
Chiappucc* che navigano in 
mezzo alla classifica con un ri
tardo (sulla maglia gialla) di 
circa tre minuti e mezzo. Ma il 
confronto, lo sappiamo tutti, 
non sarà con Therry Marie o 
con Abdoujaparov (secondo a 
55"). No. i veri punti di riferi
mento saranno Lemond (ter
zo a l'07") eBrcukink (quarto 
a l'14"). Loro sono i due veri 
nemici, gli avversari da con1* 
(rollare. Ma non sarà facile per-. 
che, proprio nelle corse contro 
il tempo, l'americano e l'olan- • 
dese sanno offrire il meglio di 
se stessi. Bugno e Chiappucci 
invece non sono degli speciali

sti, e in più sono loro che devo
no ricuperare quel maledetto 
svantaggio di oltre due minuti 
che si portano appresso come 
una zavorra fin dal primo cior-
no. No, non sarà facile, devo
no anzi stare attenti a non ag
gravare la situazione. L'unico 

—mottwdl conforto vlenedalla -
lunghezza della prova e dalle 

Maliche. del giorni scorsi che 
potrebbero condizionarla pe
santemente. Dice Chiappucci: 
•In ogni tappa siamo sempre 
andati a tutto gas. Stando cosi 
le cose, non é detto che questa 
cronometro favorisca gli spe
cialisti. Secondo me favorirà 
chi ha più benzina da consu
mare». Ieri, dopo un timido 

• tentativo di Argentin e una lun
ga fuga dì Golz (5'50" vantag
gio massimo), la tappa è stata 
vinta da Van Poppel che, gra
zie all'abbuono di uno sprint, é 
passato in seconda posizione 
(a 55") scavalcando Lemond. 

Arrivo 
1) J.P. Van Poppel (Ola) In 4 Ore 

02'18" Alla Media OraRia Di 
Km. 41,354 

2)J.MuSeeuw(Bel) 
3)J.Schur(Ger) 
4)L.Jalabert(Fra) 

*5)R.Stumpf(Gèr) " ' 
6)U.Raab(6er) 
7)S.Kelly(lrl) 
8)A. Kappes(Ger) 
9)S.Zanat1a(lta) 

10)S. Bauer(Can) 

Classifica 

s.t 
s.t. 
s.t. 

•'- s.t. 
s.t 

• s.t. 
s.t. 
S.L 
s.t. 

1)T. Marie (Fra) 300re20'49" 
2)D.AbdujaParov(Urs) 
3)S. Ketly(lrl) 
4) G. Lemond (Usa) 
5)E.Breuklnk(0la) • 

27) M. Fondrìest (Ita) 
35) M. Argentin (Ita) ' 
45) C. Chiappucci (Ita) ' 
52) G. Buono (Ita) 

a59" 
a1'04" 
a1'07" 
a1'14" 
a3'04" 
a3'15" 
a3'29" 
a 3'35" 

L'italiano difende stasera contro Wolfe il mondiale 

Un picchiatore da strada 
per Rosi «lingualunga» 
•S) AVEZZANO. Uno strada
tilo, violento e irascibile, alla 
carica del titolo mondiale di 
Gianfranco Rosi, l'umbro pas
sista tlel ring. Glenn Wolfe, che 
Rosi ILI già evitato di incontra
re in conferenza stampa, an
che a parole aggredisce. Farò 
polpette di quello, dice rac
contando della sua vita nel 
ghetto di Miami, a Liberty City, 
dove il pugilato, prima che in 
palestra si fa in strada, ed e il 
modo per reagire con rabbia 
dei poveri e degli sbandati. 30 
armi, per Wolfe la boxe è istin
to, il ring occasione per batter
si e fare soldi. Dai litigi e dalle 
botte dell'orfanotrofio ai primi 
pugni con i guantoni a 15 anni, 
all'adolescenza divisa tra la 
palestra e la strada, al matri
monio e sei figli uno dopo l'al-
troacominciaredai20anni. E, 
insiemi? il precoce passaggio 
tra i prof, a 21, successi e ko in 

serie (29 match, 27 vittorie, 24 
ko, un pari, una sola sconfitta 
con Sleve Little), prima del riti
ro della licenza per una rissa 
all'alcool una notte a Liberty 
City. Esistenza a rischio, ro
manzata come in un film di 
Rocky. Econ il pugilato ufficia*» 
le restio ad aprirgli le porte deli : 
la fama. Riparte dalla gavetta -i 
nell'88, colleziona altri succes
si, altri ko prima dell'ultimo 
episodio nero, un tentativo di 
rapina ai sui danni finito con 
cicatrici da sparo e due dita da 
ricostruire chirurgicamente. 

•Dov'è Rosi? Sono anni che 
lo inseguo e non si fa trovare», 
dice cercando il rivale che non 
c'è. «Sul ring però ci sarà e allo
ra lo spedirò al tappeto» dice 
sicuro abbandonando la sala 
della presentazione dell'in
contro mondiale di Avezzano. 
Spalvaderia snobbata dal 

campione dei superwelter che 
stasera si presenta con un altro 
obiettivo, quello della decima 
sfida mondiale e dell'impropo
nibile confronto a distanza 
con la gloria di Nino Benvenu
ti. Replica all'aggressività di 

: iWolfe, «Sul ring il tisico non ba-
vi«a, ci vuole anche la testa». 
-• Testa che nessuno nega alla 

linguacciuta «volpe di Rivo 
Torto d'Assisi», il pugile italia
no che, a 34 anni, ha il record 
dei guadagni (2500 milioni), 
una borsa dai 300 ai 400 mila 
dollari (80 mila quella di Wol
fe slasera). Lui. al di là dello 
spettacolo che oltre sul ring, 
vuole costruirsi un personag
gio «american style» su cui 
spicca con lo slogan «10 e lo
de» prescritto al clan e ai fans, 
l'aria da superman pronto a 
giustiziare le ambizioni dei ri
vali, cus 

Calcio handicap 
Il Genoa 
sostiene 
«Gli altri» 

Il mondo dello spori si muove ancora una volta a favore de
gli handicappati. Dal presidente Spinelli a Bagnoli (nella fo
to), dai giocatori ai lifosi, il Genoa, ha detto si alla promo
zione di una campagna abbonamenti alla rvista «Gli altri», 
fondata da Rosanna Benzi, la ragazza che ha vissuto tutta la 
vita in un polmone di acciaio e scomparsa lo scorso inverno. 
La campagna awenà insieme a quella per gli abbonamenti 
al campionato'9I-92. 

Ciclismo 
A Cantatore 
Chioccioli 
è il favorito 

Oltre 100 corridori hanno 
preso parte alla punzonatu
ra del 42° Gran Premio «Città 
di Camaiore» e oggi al via ci 
saranno anche Chioccioli e 
Cipollini. In gara 13 squadre, 
9 italiane, 1 inglese, 1 svizze-

. ra, 1 belga e 1 di San Marino. 
La corsa, che si snoda su un percorso di 209 chilometri, pre
vede nove traguardi volanti e sei volte la scalata del monte 
Pitoro. Come d'obblgo i pronostici sono per il vincitore del 
Giro d'Italia Chioccioli. 

Mediterranei 
Chiusi i Giochi 
con l'Italia 
a quota 67 ori 

Con la vittoria della Grecia 
sulla Turchia (3-1) nel tor
neo di calcio, si sono con
clusi ad Atene i giochi del 
Mediterraneo giunti alla loro 
11" edizione. L'Italia ha vin-
to il contrarilo medagliere 

•"""""^— »—•»»»»»»»» c o n j a p r a n c j a assicurandosi 
168 medaglie complessivamente. 67 d'oro, 4SI d'argento. 52 
di bronzo. I transalpi ni si sono fermati a quota 139 (48 d'o
ro) precedendo Turchia (23 ori) e Spagna (22). 

Genova-New York 
in canoa 
Grimaldi approda 
a Londra 

Il canoista italiano Nino Gri
maldi, che in occasione dei 
cinquecento anni dalla sco
perta dell' america sta ten
tando l'impresa di compiere 
in kayak il percorso tra Ge-

- • nova e New York (14.600 
^ ^ ™ ^ ^ ™ " ™ ~ ™ " ™ ^ ^ chilometri in totale), ha fat
to ieri tappa a Londra, attraccando sul Tamigi. L'impresa di 
Grimaldi, cominciata dal capolugo ligure il 3 lebbraio 1990, 
durerà oltre 640 giorni per quasi 45 mila ore eli voga. L'arrivo 
in Usa è previsto |ier il 12ottobre 1992. 

Regata a Lucerna 
GliAbbagnale 
«vedono» 
il mondiale 

minando nel «due con» la 
«due con» di Cast< Marnare di 

Basket 
Un play 
statunitense 
per Pesaro 

Ha preso ieri il via nel baci
no del Kotzee la tradizionale 
regata di Lucerna, appun
taci ncto e test premondlale. 
I fratelli Cramlne e Giuseppe 
Abbagnale non hanno tradi
to le aspettative azzurre qua-

' liticandosi per la finale do-
propria batteria. Quinto l'altro 
Statua, Cascone-La Mura. 

Arriverà' martedi' prossimo 
a Milano il play americano 
Wilvon Workman, candida
to a vestire nel prossimo 
campionato la maglia della 
Scavolini Pesaro. Workman, 
ha giocato nella Cba a To-

mmm^^^~m~mm"~•»••»»»•»» ppim c (j0po u n a breve pa
rentesi ad Atlanta, ha disputato l'intera stagione scorsa a 
Washington con ''3 presenze e una media di 8 punti e 5 as
sist a partita. A Pesaro, Workman, dovrebbe raggiungere 
l'accordo definitivoco ila Scavolini. 

LORENZO BIMANI 

CON SPORTWAGON SINO A l 31 LUGLIO CONDIZIONATORE D'ARIA COMPRESO NEL PREZZO. 
È iniziato il periodo caldo per scegliere Sport- lità, alla brillantezza delle prestazioni del mo- Alfa Romeo di equivalente valore. Non acca-

Wagon. Proprio in coincidenza con le vacanze tore boxer, alla classe delle linee, allo spazio e loratevi, l'offerta è valida presso tutti i Conces-

estive SportWagon aggiunge all'innata versati- alla comodità, la frescura; oppure accessori sionari Alfa Romeo dal 19 giugno al 31 luglio. 
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È una iniziativa dei Concessionari Alfa Romeo non cumulabile con altre in corso. 


